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AVVERTENZA 
La presente relazione è stata preparata dalla Kroll 
Associates Inc. su richiesta del cliente a cui viene 
consegnata. Il cliente concorda che le relazioni e le 
informazioni ricevute dalla Kroll Associates sono 
strettamente confidenziali e destinate all'uso privato ed 
esclusivo da parte del cliente. Qualunque altro uso e 
qualsiasi comunicazione, pubblicazione o riproduzione della 
relazione o di parte del suo contenuto senza l'approvazione 
scritta della Kroll Associates Inc. è severamente proibita. 
Il cliente si impegna a risarcire e mantenere indenne la 
Kroll Associates Ine da qualunque danno o reclamo risultante 
da tale uso non autorizzato. 
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PER FACSIMILE DOCUMENTI LEGALI 
RISERVATI E CONFIDENZIALI 

3 Novembre 1989 
Egr. Sig. Danforth Newcomb 
Shearman & Sterling 
153 East 53rd Street 
New York, NY 10022 
Oggetto : Banca Nazionale del Lavoro 
Caro Dan, 
allegate alla presente troverai le copie della ricerca di 
Nexis riguardante la Ljubljanska Banka e la LBS Bank che 
Bart Schwartz mi ha chiesto di trasmetterti. Visto che a 
quanto pare si tratta di materiale urgente, ho inviato delle 
copie invece di riassunti scritti delle informazioni. Gli 
articoli informativi si dividono in quattro argomenti 
principali: i recenti problemi bancari a Philadelphia 
riguardanti il riciclaggio di denaro, lo scandalo dei 
prestiti illeciti in Europa del' 1987, il coinvolgimento di 
Lawrence Eagleburger e gli articoli relativi alla banca in 
generale e all'apertura della filiale di New York nel 1987. 

In una biblioteca di consultazione ho esaminato una 
copia del Dispositivo sulle Banche Americane di Polk, in cui 
il bilancio attivo e passivo della LBS ammonta a 
$118.822.000 al 31 Dicembre 1988. Come consulenti della LBS 
Bank figurano Kelley, Drye e Warren e Radovan S. Pavelich. 
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Inoltre, come 
Amministrazione vengono 
Consiglieri: 
Vlado L. Sodin 
Lawrence S. Eagleburger 

Willard R. Gallagher 
Timothy J. Jamieson 

Ray Kogovsek 
Bernard Bernstein 

Dirigenti e Consiglieri di 
indicati i seguenti signori: 

Presidente Incaricato 
Direttore della Henry 
Kissinger Associates 
Vicepresidente della Textron Inc. 
Presidente della Monark Sporting 
Goods Inc. 
Consulente, Kogovsex & Associates 
Ragioniere Iscritto all'Albo 

Dirigenti: 
Vlado L. Sodin 

Cafo Boga 

Goran Gazivoda 

Zarko Skraba 
Vinod Mehta 

Presidente e Direttore Generale 
Esecutivo 
Vicepresidente, Gestione e 
Controllo 
Vicepresidente, Prestiti e 
Marketing 
Capo Cambisti 
Manager, Lettere di Credito e 
Servizio Prestiti 

Restiamo a Vostra disposizioni per eventuali ulteriori 
informazioni. 
Distinti saluti 
Thomas J. Arata 
Senior Associate 



Allegati 

Documento 

Riciclaggio di denaro a Philadelphia 1 
Laurence S. Eagleburger 2 
Prestiti Illegali 

Ljubljanska Banka 3 
LBS Bank 

New York 4 
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LIVELLO 2 - 1 DI 31 ARTICOLI 
Associated Press 

I materiali del presente documento sono stati compilati 
dalla Associated Press. Questi materiali non possono essere 
riprodotti senza esplicita approvazione scritta da parte 
della Associated Press. 

7 Settembre 1989, Giovedì, ciclo PM 
SEZIONE: Notizie interne 
LUNGHEZZA: 948 parole 
TITOLO: Banca texana accusata di riciclaggio di denaro 

sporco; dirigenti consolari e bancari innocenti 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA 
PAROLA CHIAVE: Riciclaggio Iugoslavo 
CORPO: 

Un diplomatico iugoslavo e un presidente di banca sono 
s^ati scagionati dall'accusa d'i cospirazione per il rici
claggio di 3,5 milioni di dollari forniti da agenti in inco
gnito, mentre un imprenditore texano è risultato colpevole. 

Hubert Cole, reo confesso del riciclaggio, ha dichia
rato di aver mentito quando ha detto agli investigatori che 
il quarantottenne Bahrudin Bijedic, console generale di 
Iugoslavia a Chicago, gli aveva fornito i timbri consolari 
che impediscono ai funzionari doganali americani di aprire i 
plichi e una lettera ufficiale tramite corriere per aiutarlo 
a trasportare.! contanti in Iugoslavia. 

"In 10 anni io ho rappresentato molile persone non 

5 9 



colpevoli, ma solo quattro innocenti: il signor Bijedic è 
uno di loro", ha dichiarato l'avvocato Michael C. Goode. 

Vinko Mir, 55 anni, Presidente della LBS Bank di New 
York, è stato anche lui prosciolto dall'accusa di 
cospirazione, ma la sua banca, una filiale della Ljubljanska 
Banka di Iugoslavia è stata giudicata colpevole e condannata 
a una multa di 500.000 dollari. 

Anche l'imprenditore Vjekoslav Spanjol, 42 anni, di 
Plano, Texas, è stato dichiarato colpevole e condannato a 
circa 60 anni di prigione e al pagamento di 4,1 milioni di 
dollari, come ha dichiarato il viceprocuratore degli Stati 
Uniti Paul A. Sarmousakis. 

L'avvocato Denver G. McCarty ha affermato che ricorrerà 
in appello per la condanna di Spanjol; Vince Fuller, l'avvo
cato del banchiere, non è stato reperibile dopo il verdetto. 

"Ritenevo molto probabile ' che sarebbe stato giudicato 
non colpevole di tutto. Sono rimasto sorpreso che lui e la 
banca siano stati considerati colpevoli della cospirazione, 
perché lui non aveva nulla a che fare con la banca o i suoi 
dirigenti" ha detto McCarty. 

Spanjol, Bijedic, Mir e la filiale della banca sono 
stati accusati di cospirazione per il riciclaggio di 3,47 
milioni di dollari, depositi in Iugoslavia e fatti rientrare 
su conti negli Stati Uniti in modo da mascherarne la 
provenienza. 

Spanjol, naturalizzato americano, e la LBS Bank di New 
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York, sono stati condannati per cospirazione finalizzata ad 
impedire al Tesoro USA di riscuotere tasse, raccogliere 
informazioni precise su transazioni su valuta nazionale e di 
ottenere informazioni sui movimenti internazionali di 
liquidi. 

Spanjol è stato giudicato colpevole di altri sette capi 
d'accusa, inclusa la trafugazione fuori del paese di due 
respiratori subacquei vietata dal Dipartimento di Stato. La 
giuria lo ha prosciolto da due capi d'accusa collegati ai 
suddetti. 

Tutti e tre gli imputati sono stati arrestati il 1 
dicembre 1988. Cole e Spanjol sono stati fermati al 
Philadelphia International Airport mentre cercavano di 
trasferire 2 milioni di dollari in Iugolsavia, come 
affermato dai funzionari della Dogana. 

Cole, 44 anni, originario di Carrollton, Texas, 
che era stato condannato a 230 anni di prigione e una multa 
di 10,6 milioni di dollari, si è dichiarato colpevole 
dell'imputazione di riciclaggio di denaro sporco e ha 
accettato di testimoniare per l'accusa. 

Anche Larry Card di Chattanooga, Tennessee, che 
rischiava una pena di cinque anni di detenzione e una multa 
di 250.000 dollari, si è dichiarato colpevole per questo 
caso e ha testimoniato per il governo. 
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LIVELLO 2 - 5 DI 31 ARTICOLI 
Associated Press 

I materiali del presente documento sono stati compilati 
dalla Associated Press. Questi materiali non possono essere 
riprodotti senza esplicita approvazione scritta da parte 
della Associated Press. 

6 Settembre 1989, Mercoledì, ciclo AM 
SEZIONE: Notizie economiche 
LUNGHEZZA: 792 parole 
TITOLO: Banca texana colpevole di riciclaggio di denaro 

sporco; dirigenti consolari e bancari innocenti 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA 
PAROLA CHIAVE: Riciclaggio Iugoslavo 
CORPO: 

Mercoledì una giuria federale ha prosciolto un 
diplomatico iugoslavo e un presidente di banca dall'accusa 
di cospirazione per il riciclaggio di 3,5 milioni di dollari 
forniti da agenti in incognito, giudicando invece colpevole 
un imprenditore texano. 

Dopo la sua assoluzione, Bahrudin Bijedic, 48 anni, 
console generale di Iugoslavia a Chicago, ha definito il 
testimone chiave del governo, il reo confesso di riciclaggio 
e frode fiscale Hubert Cole, "un pazzo". 

Hubert Cole ha dichiarato di aver mentito quando ha 
detto agli investigatori che Bijedic gli aveva fornito i 
timbri consolari che impediscono ai funzionari doganali 
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americani- di aprire i plichi, e una lettera ufficiale 
tramite corriere per aiutarlo a trasportare contanti in 
Iugoslavia. 

"In 10 anni io ho rappresentato molte persone non 
colpevoli, ma solo quattro innocenti: il signor Bijedic è 
uno di loro", ha dichiarato l'avvocato Michael C. Goode. 

Vinko Mir, 55 anni, Presidente della LBS Bank di New 
York, è stato anche lui prosciolto dall'accusa di 
cospirazione, ma la sua banca, una filiale della Ljubljanska 
Banka di Iugoslavia è stata giudicata colpevole e condannata 
a una multa di 500.000 dollari. 

Anche l'imprenditore Vjekoslav Spanjol, 42 anni, di 
Plano, Texas, è stato dichiarato colpevole e condannato a 
circa 60 anni di prigione e al pagamento di 4,1 milioni di 
dollari, come ha dichiarato il viceprocuratore degli Stati 
Uniti Paul A. Sarmousakis. 

L'avvocato Denver G. McCarty ha affermato che ricorrerà 
in appello per la condanna di Spanjol; Vince Fuller, 
l'avvocato del banchiere, non è stato reperibile dopo il 
verdetto. 

Spanjol, Bijedic, Mir e la filiale della banca sono 
stati accusati di cospirazione per il riciclaggio di 3,47 
milioni di dollari, depositati in Iugoslavia e fatti 
rientrare su conti negli Stati Uniti in modo da mascherarne 
la fonte. 
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Spanj-ol, naturalizzato americano, e la LBS Bank di New 
York sono stati condannati per cospirazione finalizzata ad 
impedire al Tesoro USA di riscuotere tasse, raccogliere 
informazioni precise su transazioni su valuta nazionale e di 
ottenere informazioni sui movimenti internazionali di 
liquidi. 

Spanjol è stato riscontrato colpevole di altri sette 
capi d'accusa, inclusa la trafugazione fuori del paese di 
due respiratori subacquei vietata dal Dipartimento di Stato. 
La giuria lo ha prosciolto da due capi d'accusa collegati. 

Tutti e tre gli imputati sono stati arrestati il 1 
dicembre 1988. Cole e Spanjol sono stati fermati al 
Philadelphia International Airport mentre cercavano di 
trasferire 2 milioni di dollari in Iugolsavia, come 
affermato dai funzionari della Dogana. 

Cole, 44 anni, originario di Carrollton, Texas, 
che era stato condannato a 230 anni di prigione e una multa 
di 10,6 milioni di dollari, si è dichiarato colpevole 
dell'imputazione di riciclaggio di denaro sporco e ha 
accettato di testimoniare per l'accusa. 

Anche Larry Card di Chattanooga, Tennessee, che 
rischiava una pena di cinque anni di detenzione e una multa 
di 250.000 dollari, si è dichiarato colpevole per questo 
caso e ha testimoniato per il governo. 
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PAGINA 19 
(c) 1989 The New York Times, 20 aprile 1989 

(...) Bijedic, il signor Mir e il signor Spanjol. Il signor 
Thornburgh ha obiettato che la divulgazione pubblica dei 
nastri potrebbe nuocere alla sicurezza nazionale, poiché 
essi contengono "delicate informazioni riguardanti fonti e 
metodi del Servizio Segreto degli Stati Uniti." 

Nel mese di dicembre, al signor Cole e al signor 
Spanjol è stata negata la cauzione dopo che l'accusa ha 
ascoltato una registrazione su nastro effettuata da agenti 
della dogana in incognito, in cui il signor Cole si vantava 
della sua abilità di inserirsi nei computer di imprese 
appaltatrici militari. 

Il signor Cole ha anche descritto il signor Spanjol 
come il secondo più importante agente segreto Iugoslavo 
negli Stati Uniti. 
OGGETTO: RICICLAGGIO DI DENARO SPORCO 
NOME: COLE, HUBERT FRANCIS 
POSIZIONE GEOGRAFICA: IUGOSLAVIA 
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LIVELLO 2 - 10 DI 31 ARTICOLI 
Associated Press 

I materiali del presente documento sono stati compilati 
dalla Associated Press. Questi materiali non possono essere 
riprodotti senza esplicita approvazione scritta da parte 
della Associated Press. 

19 aprile 1989, Mercoledì, ciclo BC 
SEZIONE: Notizie economiche 
LUNGHEZZA: 346 parole 
TITOLO: Imputato si dichiara colpevole del riciclaggio 

di denaro sporco 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA 
PAROLA CHIAVE: Riciclaggio di denaro sporco 
CORPO: 

Il principale imputato in un caso di riciclaggio di 
denaro sporco, in cui sono implicati il console generale 
iugoslavo a Chicago e una filiale USA di una grossa banca 
iugoslava, rischia fino a 75 anni di prigione e una pena 
pecuniaria di 7,25 milioni di dollari. 

Martedì Hubert Francis Cole, 44 anni, di Carrollton, 
Texas, si è dichiarato colpevole dell'accusa di cospirazione 
per frode ai danni degli Stati Uniti, mancata dichiarazione 
di valuta e violazione delle norme sull'esportazione di 
armi. 

Cole, che si autodescrive consulente finanziario, si è 
dichiarato colpevole anche del tentato riciclaggio di 2 
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milioni di dollari in contanti, di cui stava aspettando la 
consegna al Philadelphia International Airport, dove lo 
hanno arrestato il 1 dicembre. 

Il governo, in cambio della promessa di Cole di 
collaborare alle indagini e testimoniare, ha lasciato cadere 
l'accusa di riciclaggio e di traffico tra stati a scopo di 
truffa. 

Il Giudice Distrettuale statunitense Jan E. DuBois non 
ha fissato una data per la sentenza. 

Altri indiziati in questo caso sono: Bahrudin Bijedic, 
console generale di Iugoslavia a Chicago; Vjekoslav Spanjol, 
cittadino naturalizzato degli Stati Uniti di Plano, Texas; 
Vinko Mir di New York, presidente del consiglio di 
amministrazione della LBS Bank di New York Inc.; la filiale 
statunitense di una primaria banca iugoslava; e la banca 
stessa. 

Gli imputati sono accusati di aver partecipato a un 
disegno criminoso per riciclare 1,4 milioni di dollari 
ricevuti da agenti in incognito negli anni 1987 e 1988. 
Bijedic avrebbe fornito i timbri consolari che vietavano ai 
funzionari della dogana di perquisire i plichi di contanti. 

Lunedì, il procuratore generale Dick Thornburg ha 
chiesto a un giudice federale di esaminare privatamente i 
nastri delle conversazioni tra Bijedic, Mir e Spanjol. 
Thornburgh ha sostenuto che la divulgazione al pubblico dei 
nastri potrebbe nuocere alla sicurezza nazionale, visto che 
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contengono "delicate informazioni riguardanti fonti e metodi 
del Servizio Segreto degli Stati Uniti". 

Nel mese di dicembre, a Cole e Spanjol è stata negata 
la cauzione dopo che l'accusa aveva ascoltato un nastro 
registrato da un agente doganale in incognito, in cui Cole 
vantava la sua abilità di inserirsi nei computer delle 
imprese appaltatrici della Difesa. 

Cole ha anche descritto Spanjol come il secondo più 
importante agente segreto iugoslavo negli Stati Uniti. 
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LIVELLO 2 - 11 DI 31 ARTICOLI 
Associated Press 

I materiali del presente documento sono stati compilati 
dalla Associated Press. Questi materiali non possono essere 
riprodotti senza esplicita approvazione scritta da parte 
della Associated Press. 

19 aprile 1989, Mercoledì, ciclo AM 
SEZIONE: Notizie interne 
LUNGHEZZA: 467 parole 
TITOLO: Indiziato si dichiara colpevole del riciclaggio 

di denaro sporco 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA 
PAROLA CHIAVE: Riciclaggio di denaro sporco 
CORPO: 

Martedì il principale indiziato in un caso di 
riciclaggio di 1,4 milioni di dollari, in cui sono implicati 
il console generale iugoslavo a Chicago e una filiale USA di 
una grossa banca iugoslava, ha riconosciuto la sua colpe
volezza per ottenere una diminuzione della pena. 

Hubert Francis Cole, 44 anni, di Carrollton, Texas, si 
è dichiarato colpevole dell'accusa di cospirazione per frode 
agli Stati Uniti, mancata dichiarazione di valuta e 
violazione delle norme sull'esportazione di armi. 

Cole, che si autodescrive consulente finanziario, ha 
ammesso anche di aver tentato il riciclaggio di 2 milioni di 
dollari in contanti, di cui stava aspettando la consegna al 
Philadelphia International Airport, dove lo hanno arrestato 
il 1 dicembre. 

15 

19 



Il governo, in cambio della promessa di Cole di 
collaborare alle indagini e testimoniare, ha lasciato cadere 
l'accusa di riciclaggio e di traffico tra stati a scopo di 
truffa. 

Cole, anche noto come Milutin Colovic, rischia fino a 
75 anni di dentenzione e una pena pecuniaria di 7,25 milioni 
di dollari, ha dichiarato il Viceprocuratore degli Stati 
Uniti Thomas J. Rueter. 

Nell'incriminazione originale, Cole rischiava la 
massima pena richiesta: 230 anni di prigione e una multa di 
10,6 milioni di dollari. 

Il Giudice Distrettuale statunitense Jan E. DuBois non 
ha fissato una data per la sentenza. 

Altri indiziati in questo caso sono: Bahrudin Bijedic, 
console generale di Iugoslavia a Chicago; Vjekoslav Spanjol, 
cittadino naturalizzato degli Stati Uniti di Plano, Texas; 
Vinko Mir di New York, presidente del consiglio di 
amministrazione della LBS Bank di New York Inc.; la filiale 
statunitense di una primaria banca iugoslava; e la banca 
stessa. 

Gli imputati sono accusati di aver partecipato a un 
disegno criminoso per riciclare 1,4 milioni di dollari 
ricevuti da agenti in incognito negli anni 1987 e 1988. 
Bijedic avrebbe fornito i timbri consolari che vietavano ai 
funzionari della dogana di perquisire i plichi di contanti. 

L'offerta di collaborazione da parte dell'imputato è 
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giunta il giorno seguente a quello in cui il procuratore 
generale Dick Thornburg ha chiesto a un giudice federale di 
esaminare privatamente i nastri delle conversazioni tra 
Bijedic, Mir e Spanjol. Thornburgh ha sostenuto che la 
divulgazione al pubblico dei nastri avrebbe potuto nuocere 
alla sicurezza nazionale. 

I documenti presentati lunedì affermano che un'indagine 
governativa ha rivelato che le conversazioni di Bijedic, Mir 
e Spanjol "sono state intercettate mediante apparecchiature 
elettroniche segrete straniere". 

La nota definiva i nastri "potenzialmente rilevanti" 
per il processo, fissato per il 12 giugno, ma aggiungeva che 
l'accusa non intendeva usarli cerne prova. 

Nel mese di dicembre, a Cole e Spanjol è stata negata 
la cauzione dopo che l'accusa aveva ascoltato un nastro 
registrato da un agente doganale in incognito, in cui Cole 
vantava la sua abilità di inserirsi nei computer delle 
imprese appaltatrici della Difesa. 

Cole ha anche descritto Spanjol come il secondo più 
importante agente segreto iugoslavo negli Stati Uniti. 

II 5 aprile, la Corte della Contea di Dallas ha 
giudicato Chandrasexhar "Shaker" Ivatury, 25 anni, colpevole 
di istigazione all'omicidio per aver offerto di 10.000 
dollari in cambio dell'assassinio dell'agente doganale. La 
giuria ha condannato Ivatury a 20 anni di prigione e a una 
pena pecuniaria di 10.000 dollari. 
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PAGINA 29 (...) 
PAGINA 31 
(...) i procedimenti futuri. Matic fungeva come ambasciatore 
perché il massimo rappresentante iugoslavo non era nel 
paese, ha dichiarato un funzionario USA. 

Il magistrato statunitense Tullio Leomporra ha 
affermato che se Bijedic non si presenta al processo, Matic 
verrà arrestato al suo posto e costretto a pagare la 
cauzione. Matic ha accettato le condizioni. 

Michael Goode, l'avvocato di Bijedic da Chicago, ha 
dichiarato che è troppo presto per prevedere che tipo di 
difesa verrà adottata, tuttavia ha affermato che solleverà 
la questione dell'immunità diplomatica. 

Bijedic è stato rilasciato da un giudice federale sotto 
la custodia degli agenti doganali ed è stato condotto a 
Philadelphia per l'udienza di venerdì. 

Durante il processo, Goode ha affermato che lui e 
Bijedic, tornando nella sua stanza d'albergo dopo colazione 
nel primo mattino di domenica, hanno trovato gli agenti 
doganali che rovistavano tra gli effetti personali 
dell'imputato, in cerca di documenti. 

Alcuni documenti erano chiusi in una busta sigillata, 
tuttavia Goode sostiene che quella perquisizione costituisce 
una violazione dei diritti di Bijedic secondo il Quarto 
Emendamento. 

I documenti rimarranno nella busta sigillata in 

18 



possesso dell'accusa finché non potrà essere presentata 
opposizione alla prossima udienza davanti al giudice 
assegnato per il caso, ha detto Leomporra. 

Le cinque le persone menzionate nell'imputazione sono 
accusate di violazione delle leggi sulla dichiarazione di 
valuta, sull'esportazione di armi e della legge sul 
controllo di movimenti di valuta estera, come anche di 
cospirazione, hanno dichiarato i funzionari della dogana. 

Oltre a Bijedic, 52 anni, sono stati incriminati 
Vjekoslov Spanjol, 31 anni, cittadino naturalizzato 
americano del Texas; Vinko Mir, 54 anni, presidente della 
LBS Bank; Hubert Francis Cole, 44 anni, di Carrollton, 
Texas; e Larry Card, 50 anni, di Chattanooga, Tennessee. 
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LIVELLO 2 - 16 DI 31 ARTICOLI 
Associated Press 

I materiali del presente documento sono stati compilati 
dalla Associated Press. Questi materiali non possono essere 
riprodotti senza esplicita approvazione scritta da parte 
della Associated Press. 

4 dicembre 1988, Domenica, ciclo AM 
SEZIONE: Notizie interne 
LUNGHEZZA: 525 parole 
TITOLO: Console Generale Iugoslavo si dichiara innocente 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA 
PAROLA CHIAVE: Riciclaggio iugoslavo di denaro sporco 
CORPO: 

Domenica, al cospetto di un magistrato federale, il 
console generale iugoslavo a Chicago si è dichiarato inno
cente dell'accusa di riciclaggio di denaro sporco ed è stato 
rilasciato sotto la custodia dell'ambasciatore incaricato 
del suo paese dietro una cauzione di 150.000 dollari. 

L'avvocato di Bahrudin Biujedic, incriminato giovedì 
insieme ad altre quattro persone, ha detto che solleverà la 
questione dell'immunità parlamentare alle udienze prelimina
ri. Anche la LBS Bank di New York Inc., filiale statunitense 
di una banca iugoslava, è stata messa in stato d'accusa. 

"Mi aspetto delle scuse dai mass media americani", ha 
detto Bijedic ai reporters subito dopo la sua chiamata in 
giudizio. "Non ho mai violato le leggi americane." 
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Bijedic è stato arrestato in seguito a un'operazione 
del Servizio Doganale USA che ha intercettato almeno otto 
presunte transazioni illegali per un totale di quasi 1,5 
milioni di dollari. 

Gli imputati sono accusati di aver preso contanti da 
agenti in incognito fuori del paese, e di aver depositato il 
denaro su conti stranieri facendolo poi rientrare nelle 
banche statunitensi a nome di società fantasma, allo scopo 
di mascherarne la provenienza. 

In un'occasione, Bijedic avrebbe fornito agli altri 
imputati alcune etichette diplomatiche per impedire ai 
funzionari americani di aprire i plichi di denaro, secondo 
il capo d'accusa 21. 

Bijedic in quanto console non è protetto dall'immunità 
diplomatica per queste accuse, ha dichiarato il 
Viceprocuratore degli Stati Uniti Paul Sarmousakis. Infatti, 
come egli ha affermato, i diplomatici sono protetti da un 
trattato che concede loro un'ampia immunità, mentre i 
consoli, nominati da un paese per favorire gli interessi dei 
suoi cittadini e dei suoi affari in una località straniera, 
possono essere perseguiti per tutti gli atti che esulano 
dall'ambito delle loro funzioni ufficiali. 

Vladimir Matic, incaricato d'affari iugoslavo presso 
l'ambasciata a Washington, si è assunto ogni responsabilità 
per Bijedic, assicurando alla corte che apparirà nei futuri 
processi. Matic in quel momento svolgeva le funzioni di 
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ambasciatore perché il massimo rappresentante iugoslavo non 
era nel paese, hanno dichiarato alcuni funzionari degli 
Stati Uniti. 

Il magistrato statunitense Tullio Leomporra ha affermato 
che se Bijedic non si presenterà al processo, Matic verrà 
arrestato e costretto a pagare la cauzione. Matic ha 
accettato le condizioni. 

Michael Goode, l'avvocato di Bijedic da Chicago, ha 
dichiarato che è troppo presto per prevedere che tipo di 
difesa verrà adottata, tuttavia sostiene che solleverà al 
più presto la questione dell'immunità diplomatica. 

Bijedic è stato rilasciato da un giudice federale sotto 
la custodia degli agenti doganali ed è stato condotto a 
Philadelphia per l'udienza di venerdì. 

Durante il processo, Goode ha affermato che lui e 
Bijedic, tornando nella sua stanza d'albergo dopo colazione 
nel primo mattino di domenica, hanno trovato gli agenti 
doganali che rovistavano tra gli effetti personali 
dell'imputato, in cerca di documenti. Goode sostiene che 
quella perquisizione costituisce una violazione dei diritti 
di Bijedic secondo il Quarto Emendamento. 

Leomporra ha detto che tale questione sarà discussa 
alla prossima udienza davanti al giudice assegnato per il 
caso; nel frattempo, i documenti rimarranno in una busta 
sigillata in possesso dell'accusa. 

Le cinque persone menzionate nell'imputazione sono 
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accusate -di violazione delle leggi sulla dichiarazione di 
valuta, sull'esportazione di armi e della legge sul 
controllo di movimenti di valuta estera, come anche di 
cospirazione, hanno dichiarato i funzionari della dogana. 

Oltre a Bijedic, 52 anni, sono stati incriminati 
Vjekoslov Spanjol, 31 anni, cittadino naturalizzato 
americano del Texas; Vinko Mir, 54 anni, presidente della 
LBS Bank; Hubert Francis Cole, 44 anni, di Carrollton, 
Texas; e Larry Card, 50 anni, di Chattanooga, Tennessee. 
GRAFICA: LaserPhoto PX23 
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non riguardano azioni rientranti nelle funzioni ufficiali 
del consolato, ha detto Ana Marija Besker, portavoce 
dell'ambasciata. 

Il Sovrintendente alle Dogane statunitensi, William von 
Raab, ha dichiarato che Bijedic potrebbe aver agito secondo 
le istruzioni di superiori, ma le autorità non hanno prove a 
questo riguardo. 

"Spero che queste indagini servano come avvertimento 
per altre agenzie governative che il Blocco dell'Est cerca 
ancora disperatamente di mettere le mani non solo sulla 
nostra tecnologia avanzata, ma anche sulla nostra valuta 
convertibile", ha detto von Raab. 

Dai 21 capi d'accusa risulta che alcuni agenti USA in 
incognito hanno consegnato circa 1,5 milioni di dollari in 
contanti da riciclare ai cinque imputati, i quali, credendo 
che il denaro provenisse dalla criminalità organizzata e 
fosse destinato al pagamento dell'esportazione di attrez
zature militari tecnologicamente avanzate, hanno offerto il 
loro aiuto per mascherarne l'origine depositandolo 
all'estero, e facendolo poi rientrare negli USA attraverso 
conti bancari, hanno dichiarato alcuni funzionari. 

Le accuse riguardano otto transazioni per un totale di 
1,47 milioni di dollari. In tutti i casi, il denaro è stato 
trasferito in paesi stranieri, particolarmente in Iugo
slavia, e fatto rientrare negli Stati Uniti elettronicamente 
a nome di società fantasma, dicono i funzionari. 
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In almeno una di queste operazioni, Bijedic ha fornito 
agli imputati alcune etichette diplomatiche per evitare che 
i doganieri USA aprissero le valigie contenenti 500.000 
dollari in banconote di piccolo taglio, secondo il Servizio 
delle Dogane. 

"L'uso di pacchi diplomatici o consolari rappresenta un 
grave problema per la trafugazione di attrezzature tecno
logicamente avanzate, e ovviamente, d'ora in poi, un 
possibile sistema di riciclaggio del denaro sporco", ha 
detto von Raab. 

Tutti e cinque gli imputati sono accusati di violazione 
delle leggi sulla dichiarazione di valuta, sull'esportazione 
di armi e sul controllo dei movimenti di valuta, come anche 
di cospirazione, affermano alcuni funzionari. 

Gli indiziati sono Bijedic, 52 anni; Vjekoslov Spanjol, 
31 anni, cittadino naturalizzato statunitense del Texas; 
Vinko Mir, 54, presidente della LBS Bank; Hubert Francis 
Cole, 44 anni, di Carrollton, Texas; e Larry Card, 50 anni, 
di Chattanooga, Tennessee. 

Secondo alcuni funzionari, se giudicato colpevole, Cole 
rischia fino a 230 anni di reclusione e una multa di 10,6 
milioni di dollari. Spanjol invece potrebbe essere condanna
to fino a 100 anni di prigione e una pena pecuniaria di 5,1 
milioni di dollari, mentre Bijedic, Card e Mir rischiano fi
no a cinque anni di prigione e una multa di 250.000 dollari. 

Cole e Spanjol sono stati trattenuti in stato di 
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arresto a Philadelphia in attesa dell'udienza per la 
cauzione, fissata per lunedì. 

Card, arrestato martedì notte a Chattanooga, verrà 
portato a Philadelphia all'udienza per la libertà 
provvisoria dopo la sua comparizione davanti a un magistrato 
federale, dicono alcuni funzionari. 

L'assistente del Procuratore degli Stati Uniti Paul 
Sarmousakis, incaricato dell'accusa, venerdì ha detto che 
prevede la comparizione di Mir e Card davanti alla corte 
federale per la settimana successiva. 
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LIVELLO 2 - 29 DI 31 ARTICOLI 
Associated Press 

I materiali del presente documento sono stati compilati 
dalla Associated Press. Questi materiali non possono essere 
riprodotti senza esplicita approvazione scritta da parte 
della Associated Press. 

1 dicembre 1988, Giovedì, ciclo AM 
SEZIONE: Notizie interne 
LUNGHEZZA: 863 parole 
TITOLO: Console Generale iugoslavo indiziato per 

riciclaggio di denaro sporco 
RIGA A MARGINE: Di DAN BLAKE, della Associated Press 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA 
PAROLA CHIAVE: Riciclaggio iugoslavo 
CORPO: 

Il console generale iugoslavo a Chicago e altre quattro 
persone sono stati indiziati giovedì per la partecipazione a 
un disegno criminoso finalizzato al riciclaggio di denaro 
sporco riguardante, secondo quanto affermato da funzionari, 
almeno 1,5 milioni di dollari. 

Le cinque persone e la LBS Bank of New York Inc. sono 
state chiamate a giudizio con l'imputazione di 21 capi 
d'accusa per aver riciclato denaro sporco, credendo che 
provenisse da attività del crimine organizzato e che fosse 
destinato a sovvenzionare l'esportazione illegale di 
attrezzature militari tecnologicamente avanzate, dichiarano 
i funzionari USA. 

In almeno un caso, si presume che i cinque abbiano 
usato un sacchetto consolare sigillato, c,he come plico 
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diplomatico non può essere aperto dai doganieri USA, per 
spedire i contanti fuori degli Stati Uniti e così 
mascherarne l'origine. Poi, presumibilmente avrebbero fatto 
rientrare la valuta mediante deposito in banche 
statunitensi. Le accuse riguardano otto distinte transazioni 
per un totale di 1,47 milioni di dollari. 

"Il riciclaggio di denaro sporco non è un problema 
locale, e nemmeno nazionale, e in questo caso non è nemmeno 
un problema capitalista. Si tratta invece di un problema 
internazionale, che in questa faccenda coinvolge un paese 
del blocco orientale, cioè la Iugoslavia", ha dichiarato il 
Sovrintendente alle Dogane USA William von Raab. 

Tuttavia gli investigatori non hanno prove che Bahrudin 
Bijedic, console generale di Iugoslavia a Chicago, abbia 
agito su ordine dei suoi superiori, dice von Raab. 

"Niente finora indica che ci sia stato un qualsiasi 
coinvolgimento del governo nelle attività per cui si è 
proceduto all'incriminazione", ha dichiarato von Raab. 

Tuttavia von Raab dice anche: "Spero che queste 
indagini servano da avvertimento per le altre agenzie 
governative che il Blocco dell'Est sta ancora cercando 
disperatamente di mettere le mani non solo sulla nostra 
tecnologia avanzata, ma anche sulla nostra valuta 
convertibile. " 

Un respiratore subacqueo classificato dalle Dogane USA 
come apparecchiatura militare tecnologicamente avanzata è 
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stato spedito senza autorizzazione del Dipartimento di Stato 
da Vjekoslov Spanjol, un trentunenne naturalizzato americano 
di Plano, Texas, e consegnato ad agenti USA e tedeschi in 
incognito nella Germania Occidentale, dichiarano alcuni 
funzionari. 

Gli indiziati sono: Bijedic; Spanjol; Vinko Mir, 54 
anni, presidente della LBS Bank, una filiale americana di 
una banca iugoslava; Hubert Francis Cole, 44 anni, di 
Carrollton, Texas; e Larry Card, 50 anni, di Chattanooga, 
Tennessee. 

L'imputazione riguarda anche la LBS Bank, che aveva un 
attivo di quesi 10 miliardi di dollari alla fine dello 
scorso anno, dicono i doganieri. 

I funzionari in incognito hanno scelto Philadelphia per 
effettuare i numerosi contatti dell'operazione segreta, 
ritenendo che fosse meno in vista di altre città. 

Cole e Spanjol sono stati arrestati verso le 12.30 al 
Philadelphia International Airport mentre cercavano di 
spedire i 2 milioni di dollari ricevuti dagli agenti in 
incognito a Chicago, dove Bijedic avrebbe provveduto a 
inviare il denaro in Iugoslavia come plico diplomatico, 
rivelano i doganieri. 

Bijedic invece è stato arrestato in un piccolo 
aeroporto di Wheeling, Illinois, a nord di Chicago, verso le 
16.15 mentre attendeva l'arrivo dell'aereo privato da 
Philadelphia con i contanti, ha detto Michael Sheenan, 
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portavoce- delle Dogane USA a Philadelphia. 
Bijedic non è protetto dall'immunità diplomatica per 

un'imputazione così grave, secondo Michael M. Baylson, 
Procuratore degli Stati Uniti a Philadelphia. Alcuni 
funzionari hanno detto di prevedere l'arresto degli altri 
uomini entro la fine della giornata. 

"Non sapevo assolutamente nulla di tutto questo", ha 
detto il funzionario consolare Tomislav Cadikovski al 
Consolato di Iugoslavia a Chicago. "Non ho commenti da fare. 
Non rilasciamo nessun commento perché, innanzitutto, è la 
prima volta che sentiamo parlare di una cosa simile". 

Mir è stato arrestato verso le 16.00 a New York, ha 
detto Sheenan, mentre gli agenti hanno fermato Card giovedì 
pomeriggio a Chattanooga. 

Durante le operazioni segrete della Dogana, iniziate 
nel luglio 1987, gli accusati ricevevano valuta statunitense 
in rate di almeno 10.000 dollari da agenti in incognito, poi 
trasferivano il denaro in paesi stranieri, soprattutto in 
Iugoslavia, dove lo depositavano su conti di banche estere, 
secondo quanto afferma Michael M. Baylson, Procuratore degli 
Stati Uniti a Philadelphia. 

Poi, usando nomi di società fantasma, presumibilmente 
facevano rientrare i fondi negli Stati Uniti mediante 
computer, mascherando così la vera provenienza del denaro. 

Secondo l'imputazione, Mir, in qualità di presidente di 
banca, per nascondere il riciclaggio presentava falsi 
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rapporti-sui movimenti di valuta all'Ufficio Erariale degli 
Stati Uniti. 

L'organizzazione chiedeva una percentuale del 6-7 per 
cento sul riciclaggio, afferma Warren. 

Card è un banchiere internazionale del Tennessee; Cole 
si autodefinisce esperto nel riciclaggio di denaro sporco e 
un ex consulente fiscale della Patriot Society, un'associa
zione a livello nazionale di cittadini contro le tasse; e 
Spanjol gestisce un servizio di custodia a Dallas, dicono i 
funzionari. 

I cinque sono stati accusati di violazione delle leggi 
sulla dichiarazione di valuta, sull'esportazione di armi e 
sul controllo dei movimenti di valuta, come anche di 
cospirazione, affermano i doganieri. 

Se giudicato colpevole, Cole rischia fino a 230 anni di 
prigione e una multa di 10,6 milioni di dollari; Spanjol 
potrebbe essere condannato a 100 anni di detenzione e al 
pagamento di 5,1 milioni di dollari, mentre Bijedic, Card e 
Mir rischiano fino a cinque anni di reclusione e a una pena 
pecuniaria di 250.000 dollari. 

La LBS Bank potrebbe essere invece condannata al 
pagamento di 500.000 dollari. 

Lo scandalo di Philadelphia è scoppiato appena sette 
settimane dopo l'imputazione di una banca internazionale in 
Florida del maggior caso di riciclaggio di denaro sporco 
nella storia americana. 
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Copyright (e) 188 Reuters 
The Reuter Library Report 

1 dicembre 1988, Giovedì, ciclo PM 
LUNGHEZZA: 561 parole 
TITOLO: Diplomatico e banca iugoslava accusati di 

riciclaggio di denaro sporco 
RIGA A MARGINE: Di Peter Cooney 
RIGA DATA ARTICOLO: PHILADELPHIA, 1 Dicembre 
PAROLA CHIAVE: BANCA IUGOSLAVA 
CORPO: 

Il console generale di Iugoslavia negli Stati Uniti, 
quattro altre persone e la filiale USA di una banca 
iugoslava sono stati indiziati giovedì a Philadelphia con 
l'accusa di riciclaggio di circa 1,5 milioni di dollari, 
hanno dichiarato alcuni funzionari del governo federale. 

Tra gli accusati figura Bahrudin Bijedic, console 
generale iugoslavo a Chicago, e Vinko Mir, 54 anni, 
presidente della LBS Bank of New York Inc., una sussidiaria 
a piena partecipazione della Ljubljanska Banka in 
Iugoslavia. Ciascun indiziato rischia, se provato colpevole, 
come massima pena la reclusione per cinque anni e una multa 
di 250.000 dollari. 

La LBS Bank, con un attivo di circa 98 miliardi di 
dollari, rischia una pena pecuniaria massima di $ 500.000. 

Michael Baylson, pubblico ministero federale di 
Philadelphia, ha dichiarato che non esistono prove di 
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spionaggio o coinvolgimento del governo iugoslavo nel 
disegno criminoso, sebbene in una delle presunte operazioni 
di riciclaggio sia stato usato un plico diplomatico del 
console generale. 

In una transazione veniva offerto di esportare due 
dispositivi di respirazione subacquea senza licenza 
governativa, dicono i funzionari. 

I funzionari del governo hanno dichiarato che gli 
imputati richiedevano una percentuale fino al sette per 
cento sui servizi di riciclaggio del denaro. 

Bijedic, apparso in televisione a Chicago mentre lo 
portavano via ammanettato, ha dichiarato di non sapere nulla 
delle presunte attività illegali. 

Baylson ha detto di attendere la comparizione di 
Bijedic al tribunale di Philadelphia. Il consolato iugoslavo 
a Chicago ha rifiutato di rilasciare qualunque commento a 
caldo sulla vicenda. 

Due altri imputati nello stesso caso, Hupert Cole, 44 
anni, cittadino statunitense residente nel Texas, e 
Vjekoslov Spanjol, naturalizzato americano ma nato in 
Iugoslavia, sono stati arrestati a Philadelphia. 

II Sovrintendente alle Dogane William von Raab ha 
dichiarato durante una conferenza stampa che le accuse fanno 
seguito a un'operazione segreta durata 16 mesi effettuata 
dalle Dogane e dall'Ufficio Erariale degli Stati Uniti. 

Chiamata "Azione Cervo Volante", l'operazione segreta 
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ha impegnato 20 agenti in incognito, i quali si sono finti 
esponenti della criminalità organizzata incaricati di 
riciclare denaro sporco destinato all'esportazione di 
attrezzature militari tecnologicamente avanzate. 

All'operazione hanno partecipato anche il governo delle 
Bermuda e doganieri della Germania Occidentale in incognito. 

Secondo l'accusa, gli imputati avrebbero ricevuto in 
diverse occasioni più di 10.000 dollari per volta dagli 
agenti in incognito, costituendo poi società fantasma in 
paesi stranieri ed esportando i fondi senza riempire i 
moduli di dichiarazione obbligatoria della valuta. 

I complici avrebbero quindi presumibilmente trasferito 
il denaro in paesi stranieri, di solito in Iugoslavia, dove 
lo depositavano su conti di banche estere. Usando i nomi 
delle società fittizie, facevano poi rientrare elettro
nicamente il denaro negli Stati Uniti, per maschernarne la 
vera provenienza. 

Alcuni funzionari governativi hanno dichiarato che gli 
imputati ricorrevano al console generale iugoslavo e ai 
sacchetti diplomatici per agevolare il trasferimento 
illegale del denaro fuori del paese. 

Gli agenti in incognito sono stati presentati al 
console generale da altri presunti complici, i quali hanno 
fatto intendere che questi sarebbe stato disponibile ad 
aiutarli nel riciclaggio del denaro sporco, afferma Raab. 

II presidente della LBS Bank ha partecipato 
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consapevolmente al piano di riciclaggio, presentando falsi 
rapporti sui movimenti di valuta presso l'Ufficio Erariale 
degli Stati Uniti, come risulta dall'imputazione. 

Il caso ha avuto inizio nel luglio 1987, quando un 
agente doganale in incognito è stato presentato tramite vari 
contatti all'imputato Larry Card, 50 anni, che sosteneva di 
essere un banchiere internazionale e di avere i contatti 
necessari per fornire un servizio di riciclaggio di denaro 
sporco. Card avrebbe poi indirizzato l'agente a Cole. 
OGGETTO: CRIMINALITÀ' 
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Copyright (e) 1989 The Washington Post 
17 marzo 1989, Venerdì, Ultima Edizione 

SEZIONE: PRIMA SEZIONE, PAGINA A24 
LUNGHEZZA: 877 parole 
TITOLO: Tower, le udienze di Eagleburger mostrano 

incertezza sulla linea da seguire 
RIGA A MARGINE: Walter Pincus, del Washington Post 
CORPO: 

Il voto unanime di ieri della Commissione al Senato sui 
Rapporti Internazionali a favore di Lawrence S. Eagleburger, 
designato vicesegretario di Stato, dimostra che nella 
Washington di oggi non esiste concordanza sulla linea da 
seguire quando si tratta di conflitti di interesse reali o 
apparenti tra il governo e il settore privato. 

Alcuni degli stessi senatóri che a suo tempo hanno 
criticato e votato contro l'ex senatore John E. Tower come 
segretario alla difesa per essere stato un consulente di 
imprese appaltatrici militari, hanno invece cantato le lodi 
di Eagleburger questa settimana, senza fare alcun 
riferimento alle sue mansioni di consulente di numerose 
società multinazionali, i cui interessi potrebbero dipendere 
strettamente dalle sue decisioni governative. 

Ma Tower ha concesso ai membri del Senato l'opportunità 
di criticare le sue attività, nominando tutti i propri 
clienti durante le audizioni di conferma e dichiarando nei 
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dettagli cosa ha fatto per ciascuno di essi. Eagleburger, 
invece, si è rifiutato di andare oltre l'elenco dei clienti, 
e non ha voluto descrivere in alcun modo cosa ha fatto per 
loro, appellandosi alla clausola di segretezza dei contratti 
tra la Kissinger Associates e i suoi clienti. Inoltre non ha 
voluto menzionare pubblicamente gli altri clienti della 
ditta con cui non ha trattato personalmente, i cui compensi 
alla Kissinger tuttavia contribuivano al suo reddito, più di 
600.000 dollari lo scorso anno. 

Tower è stato ripetutamente criticato per aver 
guadagnato più di 1 milione di dollari in due anni di 
consulenza. Eagleburger invece non è mai stato interrogato 
sulle sue entrate complessive di 900.000 dollari nel 1988, 
da lui dichiarate, sebbene non abbia fornito cifre per i tre 
anni precedenti in cui ha lavorato per l'ex segretario di 
stato Henry A. Kissinger. 

Diversi senatori ieri hanno sostenuto di considerare 
differenti i due casi, poiché il Dipartimento di Stato non 
concede appalti multimiliardari a ditte multinazionali come 
fa il Dipartimento alla Difesa. 

Nel giustificare il suo voto contro Tower, il presiden
te della Commissione al Senato sui Rapporti Internazionali 
Claiborne Pell (D-R.I.) ha detto: "Non solo ha ottenuto con
siderevoli vantaggi personali sulla base del suo precedente 
incarico governativo, ma ha (anche) stabilito relazioni 
d'affari con una gamma così vasta di appaltatori della 
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difesa che sarebbe difficile per lui fungere da segretario 
senza dare almeno l'apparenza di un conflitto di interessi." 

Peli, tuttavia, è apparso visibilmente a disagio di 
fronte alla domanda sulle relazioni di affari che 
Eagleburger avrebbe stabilito con società multinazionali, 
presumibilmente anche sulla base del suo precedente incarico 
governativo. Peli ieri lo ha raccomandato alla commissione 
prima del voto. 

Nonostante l'enfasi posta da Bush sull'etica, anche la 
Casa Bianca è incerta sulla linea da seguire in questo 
momento. In passato, una volta che un potenziale eletto 
aveva venduto le sue quote di partecipazione e si era 
separato dai precedenti datori di lavoro, non sussistevano 
più ragioni di incompatibilità a trattare con questi ultimi 
o i loro interessi. 

Ora invece sembrano esserci nuovi criteri, almeno in 
alcuni casi. Tower, di fronte alla preoccupazione per i suoi 
rapporti con le ditte appaltatrici della difesa, aveva 
promesso di ritirarsi da tutti i procedimenti di divieto o 
sospensione derivanti dalle indagini in corso sugli 
approvvigionamenti. Tuttavia, si è rifiutato di rinunciare 
ai frutti dell'assegnazione di grossi appalti alle ditte a 
cui aveva fornito consulenza. 

Ciò ha suscitato maggiore apprensione nel Senato. 
Un esponente della Casa Bianca ha sottolineato ieri che 

a Donald J. Atwood, da lungo tempo dirigente della General 
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Motors Corp. che diventerà vicesegretario alla difesa, non è 
mai stato richiesto dalla Commissione al Senato sui Servizi 
Militari di dichiarare la propria incompatibilità a trattare 
gli appalti della General Motors. 

La dichiarazione dei redditi di Eagleburger è stata 
lungamente esaminata dalla Casa Bianca e dal Dipartimento di 
Stato. All'inizio, i funzionari della Casa Bianca credevano 
che gli unici clienti della Kissinger che potevano 
costituire un problema fossero due enti collegati alla 
Iugoslavia, la LBS Bank e la Global Motors, una ditta che 
distribuisce autovetture iugoslave. 

Per evitare questi conflitti apparenti, gli avvocati di 
Eagleburger hanno suggerito che il suo ritiro fosse 
applicato per un anno a tutti i suoi clienti della 
Kissinger. Spronato dai Senatori Jesse Helms (R-N.C) e Paul 
S. Sarbanes (D-Kd.), Eagleburger ora ha accettato di 
rivelare a Peli e Helms, come maggiore membro repubblicano 
dei quadri, i nomi di altri clienti stranieri della 
Kissinger Associates per cui lui non ha lavorato 
direttamente. Il Dipartimento di Stato deciderà poi in 
merito alla sua incompatibilità a trattare con questi ultimi 
l'anno prossimo. 

Helms e la Casa Bianca dicono che la questione della 
Kissinger Associates potrebbe non essere ancora conclusa. 
Tra le ultime raccomandazioni del programma etico del 
presidente c'è la proposta che i membri dei quadri esecutivi 
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di consulenza presentino resoconti finanziari confidenziali. 
In caso di deroga presidenziale per potenziali conflitti, le 
partecipazioni o le attività che hanno causato tale deroga 
dovranno essere rivelate. 

Kissinger è un membro del Comitato Consultivo del 
Presidente sui Servizi Segreti Stranieri (PFIAB), un organo 
delicato che sovrintende ai servizi segreti USA. Attualmente 
ha una deroga presidenziale che gli permette di continuare a 
rappresentare i suoi clienti pur appartenendo al PFIAB. Se 
la proposta viene approvata, si troverà a dover fare una 
scelta precisa: o rimanere nel prestigioso comitato e 
ricevere i suoi rapporti segreti ogni due mesi, rivelando i 
propri clienti, oppure dimettersi e continuare a mantenere 
segreta la sua clientela. 
GRAFICA: FOTO, LAWRENCE S. EAGLEBURGER 
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Copyright (e) 1989 The Washington Post 
9 marzo 1989, Giovedì, Ultima Edizione 

SEZIONE: PRIMA SEZIONE, PAGINA Al7 
LUNGHEZZA: 442 parole 
TITOLO: Le ditte Kissinger hanno pagato a Eagleburger 

900.000 dollari 
RIGA A MARGINE: Walter Pincus, del Washington Post 
CORPO: 

Lawrence S. Eagleburger, scelto dal presidente Bush 
come vicesegretario di Stato, ha ricevuto più di 900.000 
dollari lo scorso anno come stipendio, premio e liquidazione 
dalle due ditte di consulenza internazionali dell'ex 
segretario di stato Henry A. Kissinger, a quanto risulta da 
un rendiconto finanziario presentato ieri alla Commissione 
al Senato per i Rapporti Internazionali. 

Eagleburger inoltre dovrebbe ricevere 197.121 dollari 
dalle medesime ditte a giugno, "come saldo della 
liquidazione per i miei servizi prestati in passato", ha 
dichiarato egli stesso. 

L'anno scorso Eagleburger ha anche incassato 190.000 
dollari di compensi da sette società, inclusa la ITT Corp. e 
la LBS Bank di New York, filiale di una banca iugoslava, e 
ha ricevuto uno stipendio di 55.000 dollari come professore 
esterno presso l'Università del Sud Carolina e come 
Presidente del Comitato Consultivo del centro internazionale 
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dell'università. 
I rapporti di Eagleburger con la ditta Kissinger e i 

suoi clienti costituiranno sicuramente il nucleo della sua 
audizione di conferma, prevista per mercoledì, secondo fonti 
della commissione. La sua partecipazione all'impresa di 
consulenza di Kissinger risale al giugno 1984, un mese dopo 
le sue dimissioni come sottosegretario di stato per gli 
affari politici dopo 27 anni nel Servizio Estero. 

Come presidente della Kissinger Associates, Eagleburger 
è stato a diretto contatto con 15 clienti della Kissinger, 
inclusi alcune gigantesche conglomerate USA e straniere come 
Coca-Cola, Fiat, Deewoo corp., Union Carbide, Volvo, Midland 
Bank, Ericsson e H.J.Heinz, ciascuna con interessi finanzia
ri in tutto il mondo. 

Eagleburger è entrato a far parte del consiglio ITT un 
mese dopo le sue dimissioni dal Dipartimento di Stato. I 
suoi compensi come consigliere ammontavano a 84.759 dollari 
l'anno scorso; inoltre, dopo quattro anni come consigliere 
della ITT, avrà diritto a una pensione annua di 11.800 
dollari a partire dall'età di 65 anni. 

La LBS di New York e uno dei suoi direttori iugoslavi 
sono stati accusati di reati connessi al riciclaggio di 
denaro sporco. Eagleburger ha dichiarato di non essere 
coinvolto nella faccenda. 

Inoltre ha inviato una lettera al Giudice Abraham D. 
Sopfaer, consulente legale al Dipartimento di Stato, in cui 
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afferma di volersi astenere permanentemente "da qualunque 
questione riguardante specificatamente le ditte Kissinger" 
al fine di evitare ogni apparente conflitto di interessi. 

Egli intende astenersi anche "da qualsiasi questione in 
cui la ITT Corporation rappresenta una parte formale" o 
avente "effetti diretti e prevedibili sui miei interessi" 
nel piano pensioni della ITT per i consiglieri esterni. 

Infine, Eagleburger ha detto di volersi astenere per un 
anno dal trattare qualunque questione "che riguarda specifi
catamente" i suoi ex clienti Kissinger, per evitare 
apparenti conflitti di interessi. 
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LIVELLO 1 - 3 DI 4 ARTICOLI 
Copyright (e) 1989 The Washington Post 

11 febbraio 1989, Sabato, Ultima Edizione 
SEZIONE: PRIMA SEZIONE, PAGINA A4 
LUNGHEZZA: 758 parole 
TITOLO: La rivelazione dei clienti di Kissinger è possibile; 

prevista per l'audizione di conferma di Eagleburger 
RIGA A MARGINE: Walter Pincus, del Washington Post 
CORPO: 

Secondo fonti del Senato, i clienti e le attività della 
Kissinger Associates, la ditta di consulenza sulla politica 
internazionale gestita dall'ex segretario di Stato Henry A. 
Kissinger saranno resi pubblici per la prima volta durante 
l'audizione di conferma di Lawrence S. Eagleburger, designa
to vicesegretario di Stato dal Presidente Bush. 

Eagleburger ha svolto le funzioni di presidente della 
ditta in seguito alle sue dimissioni dal Dipartimento di 
Stato nel maggio 1984, dopo 27 anni nel Servizio Estero. 
Lasciato il governo senza essere particolarmente ricco, come 
dimostravano le sue dichiarazioni dei redditi, è tornato a 
Washington con una lunga lista di partecipazioni in società 
e, a quanto pare, un notevole patrimonio. 

Ora starebbe cercando di accordarsi con la Commissione 
al Senato per i Rapporti Internazionali, accettando di 
testimoniare sui clienti "per cui ha lavorato", secondo 
quanto afferma un socio del candidato. Eagleburger non vuole 
essere interrogato sugli altri clienti, ha aggiunto il 
socio, "che comunque sono pochi." 

Kissinger, raggiunto ieri ad Acapulco, in Messico, 
durante un'intervista telefonica ha dichiarato di aver 

46 

SO 



derogato alla regola di segretezza della sua ditta sui nomi 
dei clienti solo per l'udienza di Eagleburger, fissata per 
il 24 febbraio. "Di solito non divulghiamo i nomi", ha detto 
Kissinger, aggiungendo: "Non insisteremo per il rispetto 
degli accordi con coloro per cui Eagleburger ha lavorato." 
Kissinger ha affermato inoltre che i clienti sono stati 
avvisati della possibile divulgazione dei loro nomi. 

Eagleburger "può fornire qualunque informazione ragio
nevolmente necessaria alla sua nomina", ha dichiarato 
Kissinger. 

Inoltre egli pensa che a questo proposito sia già stato 
concluso un accordo con la commissione, mentre alcune fonti 
del senato affermano il contrario. "Non credo che Helms 
accetterebbe una simile rivelazione parziale", ha sostenuto 
ieri un membro della commissione, riferendosi al Senatore 
repubblicano della Carolina del Nord Jesse Helms. 

Fonti del senato riferiscono inoltre che Eagleburger 
inizialmente ha esitato a rivelare la lista dei clienti 
della ditta, ma il socio del candidato afferma che questi 
ultimi sapevano che i suoi clienti dovevano apparire sulla 
sua dichiarazione dei redditi e che quindi "automaticamente 
sarebbero stati resi pubblici". 

Eagleburger non ha ricambiato la telefonata di un 
giornalista. 

Alcuni membri della commissione hanno già lasciato 
intendere che l'ex sottosegretario di stato dovrà affrontare 
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domande piuttosto difficili anche su altre imprese 
finanziarie da lui avviate dopo la sua uscita dal 
Dipartimento di Stato. Di particolare interesse, sempre 
secondo fonti della commissione, sono i suoi legami con 
alcune imprese in Iugoslavia, dove Eagleburger è stato 
ambasciatore degli Stati Uniti dal 1977 al 1981. 

Visto che Helms e altri senatori conservatori nella 
Commissione sui Rapporti con l'Estero si preparano ad 
interrogare ampiamente Eagleburger, alcuni funzionari del 
Dipartimento di Stato, della Casa Bianca e dell'Ufficio per 
l'Etica di Governo stanno esaminando attentamente la 
dichiarazione dei redditi di Eagleburger. Quest'ultimo verrà 
assistito dall'avvocato William D. Rogers di Washington, un 
ex vicesegretario di stato e suo collega nel periodo in cui 
Kissinger era segretario. Rogers ora è un membro del 
consiglio della ditta di consulenza di Kissinger. 

Fonti della Commissione hanno riferito ieri che se la 
dichiarazione dei redditi di Eagleburger non viene inviata 
per la prossima settimana la sua udienza potrebbe essere 
ritardata. 

Eagleburger è stato presidente della Yugo America Inc., 
la società americana di importazione di autovetture a basso 
prezzo dalla Iugolavia. La settimana scorsa, la società ha 
dichiarato bancarotta chiedendo la tutela le leggi federali 
in questi casi, dopo che le vendite delle sue utilitarie da 
4.000 dollari erano calate vertiginosamente, travolte da 
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un'ondata-di critiche da parte dei consumatori statunitensi. 
Eagleburger ha dato le dimissioni dalla carica di presidente 
della ditta dopo essere stato nominato vicesegretario a metà 
gennaio, pochi giorni prima dell'annuncio del fallimento. 

Dal 1986 in poi, Eagleburger è stato membro del 
consiglio della LBS Bank, una filiale a partecipazione 
totale della Ljubijanska Banka in Iugoslavia. Nel dicembre 
1988, la LBS Bank, il suo presidente, il console generale 
iugoslavo a Chicago e altre tre persone sono stati indiziati 
da una giuria d'accusa federale a Philadelphia per tentato 
riciclaggio di valuta USA spedita in Iugoslavia e fatta 
rientrare su nuovi depositi bancari. I fondi, a quanto 
riferito, provenivano dall'esportazione illegale all'estero 
di attrezzature tecnologicamente avanzate. 

In un promemoria preparato per un membro della 
Commissione al Senato si legge che Eagleburger ha promosso a 
lungo l'idea di prestiti USA alla Iugoslavia e che 
"lasciando il governo è diventato direttore della filiale 
USA della principale banca iugoslava con cui lavorava". 

Eagleburger ha anche fatto parte dei consigli di 
amministrazione di varie società, inclusa la ITT, la Mutual 
Life Insurance Co. di New York, come anche di BestMart e 
Josephson International. 
CATEGORIA: NOTIZIE INTERNE 
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The New York Times 
24 gennaio 1989, Martedì, Ultima Edizione Serale 

SEZIONE: Sezione B; Pagina 6, Colonna 1; Notizie Interne 
LUNGHEZZA: 1241 parole 
TITOLO: Politica estera; i conservatori della destra 

tengono d'occhio Kissinger 
RIGA A MARGINE: di JEFF GERTH, inviato speciale 

del New York Times 
RIGA DATA: Washington, 23 gennaio 
CORPO: 

Per la maggior parte dell'era Reagan, l'immagine di 
Henry A. Kissinger a Washington è apparsa sfocata, eccetto 
qualche caso sporadico nel 1983, quando l'ex Segretario di 
Stato ha presieduto una commissione presidenziale 
sull'America Centrale. Poi, sette anni fa, la sua ditta di 
consulenza con sede a New York, la Kissinger Associates, ha 
aperto i suoi uffici anche qui a Washington. 

Ora alcuni, specialmente i conservatori, si chiedono se 
il signor Kissinger e le sue opinioni riceveranno maggiore 
attenzione dagli organi di politica estera del governo. 

Infatti due dirigenti della sua ditta di consulenza si 
sono appena dimessi per assumere posizioni di rilievo 
nell'amministrazione Bush: Brent Scowcroft, ex vicepresiden
te della ditta, è il consulente sulla sicurezza nazionale 
del presidente Bush e Lawrence S. Eagleburger, che un tempo 
presiedeva la Kissinger Associates, è stato scelto come Vice 
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Segretario di Stato. 
Lo stesso signor Kissinger mantiene un contatto con la 

comunità dei servizi segreti, essendo membro del Comitato 
Consultivo sui Servizi Segreti Esteri del Presidente, i cui 
appartenenti hanno accesso a informazioni altamente riserva
te e consigliano direttamente il Presidente su un'ampia 
gamma di questioni segrete. 
L'ombra di Kissinger riappare 

Sia Scowcroft che Eagleburger hanno lavorato per il 
governo e per Kissinger negli anni '70, ma in seguito hanno 
conseguito notevole successo anche da soli: Scowcroft come 
consulente sulla sicurezza nazionale per il Presidente 
Gerald R. Ford e Eagleburger come Sottosegretario di Stato 
per gli Affari Esteri sotto il presidente Ronald Reagan. 

Ciononostante, alcuni conservatori vedono l'ombra di 
Kissinger dietro la riapparizione di questi personaggi in 
posizioni di rilievo, sospettando la sua influenza e un 
tradimento della corrente politica che ha portato Reagan al 
potere. Anche se Kissinger ha assunto molte posizioni 
identiche a quelle dei conservatori, incluso il profondo 
sospetto verso i governi Comunisti, i conservatori di destra 
ancora affermano che egli non si è spinto abbastanza oltre 
nell'opposizione a quei governi. 

"In pratica Kissinger potrà influenzare ampiamente gli 
affari esteri da dietro le quinte; si tratta di un vero e 
proprio tradimento della rivoluzione politica che ha portato 
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Reagan ai-la presidenza", ha detto David Funderburk, un 
conservatore che per un certo periodo è stato ambasciatore 
di Reagan in Romania. 

Kissinger, che ha parlato due volte al telefono con 
un giornalista prima di partire per l'Unione Sovietica, 
all'inizio di questo mese, ha dichiarato di trovare 
le supposizioni di Funderburk piuttosto divertenti, ma non 
vere. "Le mie opinioni sulla politica estera sono ben note", 
ha detto. "Non ho bisogno di cospirazioni". 
Il problema sembra l'accomodamento 

I conservatori affermano di non fidarsi di lui e di 
Eagleburger perché li vedono troppo accomodanti nel trattare 
con l'Unione Sovietica e altri Paesi Comunisti. 

Kissinger ha definito il suo contributo allo staff 
della nuova amministrazione come "marginale", affermando 
tuttavia di aver recentemente discusso l'eventuale nomina di 
Eagleburger con James A. Baker 3°, il Segretario di Stato 
designato, e di aver avuto anche una conversazione con Bush. 

Inoltre Kissinger ha sottolineato la netta distinzione 
tra il suo lavoro di consulente per un paio di dozzine di 
società multinazionali e le sue amicizie. "Non ricorro agli 
amici per lavoro; non li interpellerei mai volontariamente", 
ha detto riferendosi a Scowcroft e Eagleburger, ma "se loro 
mi chiamassero per chiedermi un consiglio" su questioni 
politiche, ha proseguito, "ne discuterei con loro. Poi 
bisogna vedere come si sviluppa il discorso". 
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I signori Scowcroft ed Eagleburger non hanno ricambiato 
le telefonate di un giornalista. 

Rapporti Governo-Affari 
II collegamento tra politica e affari, una questione 

perennemente dibattuta a Washington, probabilmente verrà 
affrontato durante l'audizione di conferma del signor 
Eagleburger al Senato. I conservatori infatti intendono 
interrogarlo sulle sue iniziative commerciali, specialmente 
in Iugoslavia, dove Eagleburger è stato Ambasciatore dal 
1977 al 1981. 

Thomas E. Boney Jr., vicedirettore del gruppo repubbli
cano nella Commissione al Senato per i Rapporti Internazio
nali, ha detto che il Senatore Jesse Helms, il repubblicano 
del Nord Carolina membro della minoranza in carica, intende 
esaminare attentamente gli affari di Eagleburger. 

L'interesse di Helms per queste transazioni iugoslave 
risale alle sue divergenze con il signor Eagleburger sulla 
politica degli Stati Uniti verso l'Europa dell'Est, 
comprendenti le questioni sollevate da Helms alle precedenti 
audizioni di conferma di Eagleburger. Mentre era al governo, 
il signor Eagleburger ha promosso attivamente gli scambi 
bilaterali tra Stati Uniti e Iugoslavia, a volte nonostante 
le forti obiezioni di alti funzionari dell'Amministrazione. 
Un affare "troppo complicato" fallisce 

All'inizio del 1985, nove mesi dopo aver lasciato il 
Dipartimento di Stato, Eagleburger è entrato a far parte del 
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consiglio-della Yugo America Inc., una ditta americana che 
distribuisce l'utilitaria Yugo, prodotta da una grande 
società iugoslava. 

La Kissinger Associates divenne consulente della Yugo 
America e della società a cui questa faceva capo, la Global 
Motors Corporations, secondo funzionari della Yugo e il 
signor Kissinger. 

Da quando ha lasciato il Dipartimento di Stato il 
signor Eagleburger è stato anche direttore della filiale 
americana di un istituto finanziario iugoslavo, la LBS Bank 
di New York, di proprietà della Ljubljanska Banka di 
Ljubliana, capitale della Slovenia. Inoltre Eagleburger è 
stato direttore della società americana ITT dal 1984 in poi. 

In quell'anno, Eagleburger si è trovato a dover 
controllare con i suoi ex colleghi del Dipartimento di Stato 
una possibile transazione commerciale riguardante l'Angola, 
ha detto Kissinger, aggiungendo che Eagleburger si è 
incontrato varie volte negli Stati Uniti con un uomo 
d'affari nigeriano per discutere l'esportazione di caffè 
dall'Angola e di petrolio possibilmente dalla Nigeria. 

Gli Stati Uniti non hanno relazioni diplomatiche con 
l'Angola, ma il commercio tra i due paesi, argomento spinoso 
per alcuni conservatori, è consentito. Kissinger afferma che 
alcuni funzionari all'Ufficio per gli Affari Africani del 
Dipartimento di Stato avrebbero detto a Eagleburger che per 
l'affare proposto non c'era "nessun problema". Tuttavia, 
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sempre secondo Kissinger, l'affare non è mai stato concluso 
perché era "troppo complicato". 

Egli inoltre afferma che "il 90 per cento della nostra 
attività consiste nell'offrire consulenze" a società, senza 
alcuna rappresentanza davanti al Governo degli Stati Uniti e 
nessuna discussione di specifiche transazioni con capi 
stranieri. 
L'identità dei clienti sta per essere rivelata 

Quando gli è stato riferito che alcuni clienti in un 
intervista avevano descritto le sue trattative con capi di 
stato stranieri e i suoi contatti con funzionari di governo, 
l'ex Segretario di Stato ha definito quelle trattative 
"piuttosto inusuali". 

"Evidentemente hanno immaginato che io abbia certi 
contatti con il governo, e probabilmente ce l'ho", ha 
dichiarato, aggiungendo che le sue conversazioni con alti 
esponenti governativi riguardavano "soprattutto informazioni 
su alcuni argomenti." 

Kissinger non ha mai rivelato pubblicamente l'identità 
dei clienti della sua ditta; tuttavia è stato possibile 
individuare un certo numero di società da alcuni rendiconti: 
la Chase Manhattan Bank, 1'American Express, la General 
Electric Company of Britain e la L.M. Ericsson (Svezia). I 
loro compensi annui solitamente si aggirano sulle centinaia 
di migliaia di dollari. 

Le nomine di Eagleburger e Scowcroft porteranno alla 
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prima divulgazione dell'identità di alcuni clienti della 
ditta. Kissinger ha dichiarato di essere "profondamente 
sereno" di fronte a questa prospettiva. 

I nuovi funzionari di governo devono elencare nelle 
loro dichiarazioni qualunque fonte di reddito superiore a 
5.000 dollari negli ultimi due anni, inclusi i nomi dei 
clienti della ditta presso cui lavoravano. 
GRAFICA: Foto di Brent Scowcroft; Lawrence S. Eagleburger 
(UPI) 
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9 Ottobre 1987, Venerdì, Ciclo AM 
LUNGHEZZA: 283 parole 
TITOLO: BANCA IUGOSLAVA RESPINGE LE DIMISSIONI DEL 

DIRETTORE PER SCANDALO 
RIGA DATA: LJUBLJANA, Iugoslavia, 9 ottobre 
PAROLA CHIAVE: BANCA IUGOSLAVA 
CAPPELLO: Gli azionisti della terza maggiore banca 
Iugoslava, la Ljubljanska Banka, venerdì hanno respinto le 
dimissioni del Direttore Metod Rotar presentate in seguito a 
uno scandalo finanziario di svariati milioni dollari. 
CORPO: 

Gli azionisti della terza maggiore banca Iugoslava, la 
Ljubljanska Banka, venerdì hanno respinto le dimissioni del 
Direttore Metod Rotar presentate in seguito a uno scandalo 
finanziario di svariati milioni dollari. 

Fonti ufficiali dichiarano che le sue dimissioni sono 
state respinte durante un'assemblea dei rappresentanti delle 
società iugoslave che detengono quote della banca. 

Rotar si è offerto di lasciare l'incarico il mese 
scorso, dopo che si è saputo che la banca era il maggior 
acquirente di false promesse di pagamento ("promissory 
notes") emesse dalla ditta agro-industriale di stato 
Agrokomerc, nella repubblica iugoslava centrale della 
Bosnia-Herzegovina. 

Agrokomerc ha emesso promesse di pagamento per milioni 
di dollari (alcuni funzionari dicono fino a 860 milioni di 
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dollari) -sconvolgendo gravemente il sistema bancario e 
portando il Vicepresidente Hamdija Pozderac, il cui nome è 
emerso nello scandalo, alle dimissioni. 

Dozzine di funzionari della Agrokomerk, banchieri e 
politici della Bosnia sono stati licenziati o arrestati per 
i falsi pagherò cambiari, che effettivamente sono promesse 
scritte di pagamento non coperte. 

"Gli azionisti hanno deciso che deve restare perché non 
è coinvolto nelle azioni criminali della Agrokomerc, e anzi 
è necessario per risolvere il guaio creato da Agrokomerc", 
riferiscono fonti ufficiali. 

Si dice inoltre che sotto la guida di Rotar la 
Ljubljanska Banka potrà riacquistare una buona reputazione, 
sia in patria che all'estero. 

I funzionari della Ljubljanska Banka hanno detto 
recentemente alla Reuters che l'esposizione della banca 
riguardo ai pagherò della Agrokomerc ammonta a 83,4 miliardi 
di dinari (quasi 100 milioni di dollari), cioè 1,5 per cento 
dell'attivo della banca. 

Agrokomerc ha usato i pagherò, che dovrebbero essere 
utilizzati solo come strumenti di pagamento, per raccogliere 
fondi a favore di ambiziosi programmi di espansione. Questa 
pratica, che ora si rivela piuttosto diffusa, è stata 
giudicata uno dei fattori che hanno portato il tasso di 
inflazione della Iugoslavia al 123 per cento. 
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SEZIONE: NOTIZIE DAL MONDO, pagina 40 
LUNGHEZZA: 926 parole 
TITOLO: IUGOSLAVIA; Tutti gli uomini del capo del partito; 

Mentre l'economia affonda, 1'"Agrogate" travolge 
un alto funzionario 

RIGA A MARGINE: Di Kenneth W.Banta/Belgrado 
CORPO: 

Per più di un mese, i giornali della Iugoslavia hanno 
pubblicato i dettagli del maggiore scandalo finanziario del 
paese dalla Seconda Guerra Mondiale, che ruota intorno 
ali'Agrokomerc, un gigantesca azienda alimentare che ha 
rilasciato fino a 400 milioni di dollari di promesse di 
pagamento senza valore a 63 banche iugoslave. Fino ad oggi 
sono state arrestate otto persone, incluso il presidente 
dell'azienda. Lo scandalo, soprannominato "Agrogate" dalla 
stampa locale, la scorsa settimana ha preso una svolta 
sorprendente: sospettato di essere implicato insieme alla 
sua famiglia, Hamdija Pozderac, 63 anni, Vicepresidente 
della Iugoslavia, ha rassegnato all'improvviso le 
dimissioni. Il maggio prossimo doveva assumere il mandato di 
un anno come Presidente del Paese. 

Alle dimissioni di Pozderac sono rapidamente seguite 
quelle di Metod Rotar, presidente della Ljubljanska Banka, 
una banca gestita dallo stato che aveva acquistato numerose 
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promesse di pagamento dalla Agrokomerc. Funzionari iugoslavi 
hanno lasciato intuire che ci saranno ancora altre 
dimissioni, e probabilmente ulteriori arresti. Nonostante 
alcune voci dicano il contrario, niente suggeriva che il 
governo, guidato dal Primo Ministro Branko Mikulic, 59 anni, 
fosse sul punto di cadere. Ma gli economisti iugoslavi 
calcolano che solo nel 1986 migliaia di imprese oltre 
ali'Agrokomerc hanno emesso promesse di pagamento non 
coperte e altri titoli finanziari inconsistenti per un 
ammontare di oltre 9 miliardi di dollari. Se i debiti 
fossero tutti cancellati, una prospettiva piuttosto 
improbabile, le imprese e i loro creditori dovrebbero 
dichiarare il fallimento, con la conseguenza del crollo 
dell'intera economia. 

Lo scandalo ha messo in luce i problemi che gravano 
sull'economia del paese, un sistema caotico di imprese 
decentralizzate e di pianificazione centrale comunista. 
L'inflazione avanza al tasso annuo del 120%, la 
disoccupazione è arrivata al 14% e il debito estero ha 
raggiunto i 20 miliardi di dollari. A luglio la Iugoslavia 
non ha effettuato il pagamento di 419 milioni di dollari 
dovuti ai creditori occidentali. Spazientiti dall'inesorabi
le declino del tenore di vita, più di 120.000 lavoratori 
hanno organizzato un totale di 900 scioperi da febbraio. In 
un'intervista insolitamente franca dopo lo scoppio dello 
scandalo, il Primo Ministro Mikulic ha ammesso: "Non abbiamo 
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un sistema finanziario adeguato, e il nostro sistema 
giuridico non funziona." 

L'Agrokomerc, come la maggior parte delle imprese 
industriali in Iugoslavia, in effetti era il feudo personale 
del capo del Partito Comunista locale. In questo caso, il 
capo era Fikret Abdic, 48 anni, uno dei personaggi più 
influenti della repubblica nordoccidentale della Bosnia-
Erzegovina, e direttore generale dell'azienda dal 1967. 
Abdic, un robusto signore dai capelli grigi, ha governato la 
Agrokomerc da imperatore, emanando spesso le sue direttive 
da una villa sulla riviera Adriatica, da cui faceva avanti e 
indietro con uno stuolo di segretarie e guardie del corpo su 
un pulman personalizzato. 

Sotto il ferreo governo di Abdic, l'Agrokomerk è 
diventata da piccola industria casearia una conglomerata con 
13.500 dipendenti, vendite di 183 milioni di dollari nel 
1985, e prodotti che vanno dai polli sezionati alla pasta 
per il pane congelata. La rapida espansione ha trasformato 
la cittadina natale dell'azienda, Velika Kladusa, da un 
povero villaggio di contadini in una prosperosa comunità di 
case di mattoni intonacate... 
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TITOLO: Promesse di pagamento iugoslave 
CORPO: 

L'economia iugoslava sta vacillando sotto i colpi di 
una serie di scandali che combinano pepati intrighi alla 
"insider trading" di Wall Street con la corruzione comunista 
di vecchio stampo. E, cosa più imbarazante, tutto ciò viene 
alla luce proprio quando il governo inizia a persuadere le 
banche internazionali a rivedere parti del debito estero 
della Iugoslavia, 19 miliardi di dollari, e a cercare nuovi 
prestiti per risolvere i suoi problemi di liquidità, divenu
ti tremendi. I negoziatori si troveranno quindi a lavorare 
su uno sfondo in cui una possibile spremitura di fondi è im
pedita da alcuni boss politici locali che emettono promisso
ry notes per le loro imprese favorite, e in cui il presiden
te eletto dello stato è costretto ad abbandonare la carica, 
mentre le banche del paese sono sull'orlo della rovina. 

Sebbene a volte si finga che la Iugoslavia sia 
diventata, grazie alle riforme gorbacioviane, un paese di 
valide cooperative di lavoratori, il suo governo centrale in 
realtà ha solo placato la privilegentsia comunista lascian
dola gestire una nuova economia apparentemente redditizia, 
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mentre relazioni feudali si sono sviluppate tra capi 
politici locali e le "loro" aziende locali. Durante il pe
riodo post-Tito, queste aziende si sono spesso finanziate da 
sole mediante promissory notes di nessun valore economico. 

Ora viene rivelato che nel 1986 circa 2.300 ditte 
iugoslave sono state colte ad emettere promesse di pagamento 
non coperte per un valore di 31 miliardi di dinari ($ 82 
mio). Quindi molte di più, e probabilmente ancora di più nel 
1987, non sono ancora state scoperte grazie ai loro buoni 
agganci politici. Il maggiore scandalo ha travolto la Agro
komerc, un'azienda agricola di proprietà dello stato nella 
Bosnia occidentale, una delle più grandi società iugoslave. 

Il signor Fikret Abdic, direttore generale della 
Agrokomerc, è stato espulso dal comitato centrale del 
Partito Comunista e ora è in prigione in attesa di giudizio 
sotto l'accusa di frode. Si è scoperto che la sua ditta 
aveva emesso promesse di pagamento non coperte per un valore 
di quasi 900 milioni di dollari, provocando un caos bancario 
in tutto il paese. Nel complesso, 63 banche hanno accettato 
i pagherò della Agrokomerc, inclusa la Ljubljanska Banka di 
Slovenia, la principale della Iugoslavia. Il presidente 
della banca, il signor Metod Rotar, ha rassegnato le 
dimissioni il 15 settembre dopo le critiche che gli erano 
state rivolte per non aver controllato le promesse di 
pagamento della Agrokomerc e non aver prestato la dovuta 
attenzione all'esposizione della banca nei confronti 
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dell'azienda. Sicuramente nelle banche cadranno altre teste. 
Vicino al vertice politico del paese, il signor Hamdija 

Pozderac si è dimesso dalla carica di vicepresidente della 
presidenza collettiva "a rotazione" della Iugoslavia. Il 
maggio prossimo la massima carica sarebbe toccata a lui. Co
me Abdic, Pozderac è un musulmano per la Bosnia (i musulmani 
in Bosnia sono riconosciuti come un gruppo etnico separato) 
e uno dei sostenitori politici più entusiasti della Agro
komerc. Egli afferma di non sapere nulla della frode, ma gli 
stretti legami della sua famiglia con la ditta (sua moglie, 
suo fratello e due suoi nipoti vi lavorano), lo hanno reso 
politicamente inaffidabile per il signor Branko Mikulic, il 
primo ministro della Iugoslavia, anche lui bosniaco. 

Nel 1985 solo 760 ditte iugoslave sono state colte ad 
emettere promesse di pagamento non coperte per un valore di 
6,6 miliardi di dinari. L'aumento di cinque volte dei casi 
di questa frode nel 1986, e probabilmente un aumento ancora 
maggiore da allora in poi, sono stati causati dalla 
confusione generale nell'economia iugoslava. I lavoratori 
iugoslavi all'ovest inviano a casa il 30% in meno che nel 
1986. I proventi del turismo sono calati. Si sostiene che i 
pagamenti esterni siano floridi, ma questo avviene perché la 
Iugoslavia ha un'eccedenza commerciale di 1,3 miliardi di 
dollari con l'Unione Sovietica (che non paga in valuta 
convertibile) e un'eccedenza di 2 miliardi con paesi del 
terzo mondo insolventi (che non pagano in alcun modo). 
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Il governo centrale ha ritenuto di dover affrontare 
questi problemi alzando i limiti al credito bancario, e 
esercitando una pressione politicamente spiacevole su molte 
società iugoslave che giustificano il loro titolo di 
cooperative di lavoratori o altro pagando salari infla
zionati, e coprendo solo una piccola parte di questi e altri 
costi di gestione con le proprie entrate. Ma la maggior 
parte dei costi spesso è stata coperta da crediti bancari 
forniti a tassi di interesse estremamente bassi, molto al 
disotto del tasso di inflazione corrente (finora...) 
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RIGA A MARGINE: Di Peter Humphrey 
RIGA DATA: BELGRADO, 3 settembre 
PAROLA CHIAVE: IUGOSLAVIA 
CORPO: 

Giovedì La stampa iugoslava si è interrogata sul ruolo 
che alcuni alti esponenti politici possono aver giocato nel 
più grande scandalo finanziario del paese che ha scosso il 
sistema bancario, già oberato dai debiti. 

L'influente giornale di Belgrado Politika e il maggiore 
quotidiano di Zagabria, il Vecernje List, hanno affermato 
che alcuni grossi politici, insieme a potenti uomini 
d'affari, sarebbero responsabili dell'emissione di false 
promesse di pagamento per circa 500 milioni di dollari da 
parte della società agro-industriale Agrokomerc, di 
proprietà dello Stato. 

I revisori dei conti statali hanno ordinato l'arresto 
di 92 persone coinvolte nello scandalo dell'Agrokomerc, che 
ha la sua sede a Velika Kladusa, nella Bosnia-Erzegovina. 

Finora sono stati fermati solo il direttore delle 
finanze della ditta e il suo sostituto, ma le indagini 
stanno proseguendo sul ruolo che potrebbe aver giocato il 
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direttore generale Fikret Abdic, tenace politico ed eroe 
dell'industria locale. 

"Anche se i sospetti sull'appoggio politico allo 
sviluppo del piano della Agrokomerc possono essere 
ingiustificati, tuttavia non è giunta nessuna smentita", 
dice il Vecernje List. 

"Il fatto che l'attenzione del pubblico venga rivolta 
soltanto a Velika Kladusa e alla responsabilità del 
direttore suscita alcuni dubbi sui ruoli politici e sulle 
responsabilità del sistema economico esistente per quello 
che è successo", si aggiunge. 

"Non è stata fatta parola sulle eventuali 
responsabilità di esponenti della burocrazia politica." 

La leadership del partito comunista della Bosnia ha 
ordinato un'indagine sulle responsabilità di leaders e 
uomini d'affari locali nello scandalo. 

Politika dice che esiste la tendenza a punire solo i 
pesci piccoli, ma "non è solo una questione di sistema 
economico, è anche una questione di sistema politico". 

Viene citata una frase di Abdic: "Ho avuto l'appoggio 
di Hakija e Hamdija Pozderac." Hamdija Pozderac è il 
vicepresidente della Iugoslavia e suo fratello Hakija è un 
veterano della politica, anche se attualmente non ricopre 
alcuna carica di rilievo. 

Hamdija Pozderac, 64 anni, il prossimo anno diventerà 
presidente, quando alla Bosnia spetterà la dirigenza dello 
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stato secondo il sistema collettivo di governo a rotazione 
della Iugoslavia. 

Politika ha citato Leopold Macek, un rappresentante 
della banca slovena Ljubljanska Banka, colpita dallo 
scandalo: "Erano i politici a prendere le decisioni nella 
Agrokomerc, e ora è chiaro fino a che punto sono arrivati." 

La leadership del partito centrale ha dichiarato in una 
nota diffusa mercoledì che tutte le persone coinvolte 
direttamente o indirettamente nello scandalo Agrokomerc 
dovranno essere punite, poiché simili casi danneggiano la 
stabilità economica della Iugoslavia. 

Mercoledì, inoltre, il Ministero dell'Informazione 
iugoslavo ha lodato la stampa per come si è occupata dello 
scandalo. 

La stampa, seraicontrollata dallo stato, ha definito lo 
scandalo Agrokomerc un esempio delle cause fondamentali 
dell'inflazione iugoslava del 105 per cento e del suo 
massiccio indebitamento. 

In seguito allo scandalo 63 banche iugoslave sono 
rimaste bloccate, pregiudicando gravemente il sistema 
bancario. 
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(e) 1988 Financial Times, 22 settembre 1988 
pag. 28 
(...) di insolvenza o non liquidità perché non ottengono 
sufficienti depositi di sostegno dalle imprese in perdita. 

A causa delle strutture istituzionali, le filiali delle 
banche hanno ben poche alternative: possono prendere denaro 
in prestito da altre banche per poi prestarlo alle "loro" 
imprese, oppure semplicemente rifiutarsi di estendere 
ulteriori crediti. 

E qui subentra il fattore politico. Niente prestiti 
freschi di solito significa niente salari per la forza 
lavoro, il che porta alle agitazioni industriali, al 
possibile fallimento e a un aumento della disoccupazione. 

Gli economisti di Ljubljana dicono: "Diventa un circolo 
vizioso. A causa degli stretti rapporti tra la filiale e 
l'impresa, la banca stessa si indebita per salvare il futuro 
della sua impresa che potrebbe impiegare 10.000 lavoratori. 
Ma più la filiale si indebita, più la sua liquidità 
diminuisce. E' la spiegazione nuda e cruda dello scandalo 
Agrokomerc." 

Lo scandalo Agrokomerc, che l'anno scorso ha sconvolto 
il sistema finanziario del paese, consisteva nell'emissione 
di promesse di pagamento non coperte per un valore di 300 
milioni di dollari. Tuttavia, a lunga scadenza, forse questo 
scandalo ha avuto effetti positivi. 

Innanzitutto, ha messo inequivocabilmente in luce la 

69 

73 



debolezza non solo del sistema bancario delle filiali ma 
anche della banca centrale. E ha anche dimostrato la 
potenziale corruzione nei rapporti tra le filiali e le loro 
imprese. 

Il ruolo della banca centrale è di mantenere la 
liquidità generale sul sistema bancario, ma non la liquidità 
di una particolare banca commerciale. Agisce come monitor, 
come supervisore e ultimo garante delle banche, ovvero come 
ultima risorsa di prestiti. 

La banca prescrive anche una riserva legale degli 
istituti di credito per la conservazione della liquidità. Al 
momento, le filiali devono depositare il 4 per cento del 
loro patrimonio presso la banca centrale. Tuttavia, gli 
economisti della Ljubljanska Banka ritengono che 
l'attenzione della banca centrale verso la liquidità 
generale non indichi realmente la capacità di credito della 
singola filiale. 

Il signor Stariha dice: "Il perché è evidente. Se 
l'impresa non ha depositi/beni da dare alla banca, allora la 
banca deve cercare altrove per effettuare prestiti 
all'impresa." Egli aggiunge che i rapporti di bilancio 
prescritti dalla banca centrale non mostrano questa mancanza 
di capacità di credito. 

Il signor Stariha e diversi economisti suggeriscono 
radicali cambiamenti, e vorrebbero vedere allentata la 
stretta delle imprese sulle filiali, con maggiore autonomia 
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per queste ultime. 
Simili cambiamenti porterebbero inevitabilmente a una 

notevole sollevazione politica, soprattutto perché certi 
interessi corrotti e ormai acquisiti tra i manager delle 
imprese locali e le filiali verrebbero toccati, se non 
smascherati. Lo scandalo Agrokomerc puntava chiaramente in 
questa direzione. 

Dopo il suddetto scandalo, la banca centrale ha 
rafforzato il controllo sui crediti; tuttavia gli economisti 
vogliono anche che richieda maggior informazioni sugli 
affari finanziari quotidiani delle filiali. 
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RIGA A MARGINE: Alan Breznick 
CORPO: 

I giapponesi forse sono i principali nuovi protagonisti 
della finanza in città, ma non gli unici. Ne sono apparsi 
altri, provenienti da luoghi inaspettati come la Iugoslavia, 
la Finlandia e l'Austria, anch'essi pronti a invadere il 
competitivo mercato di New York, benché in numero minore. 

La LBS Bank di New York, una filiale di totale 
proprietà della Ljubljanska Banka, un'associazione di 
banche, è diventata la prima banca commerciale iugoslava 
negli Stati Uniti da guando ha aperto i suoi uffici, 
l'ottobre scorso, nell'intento di trarre profitti dal 
nascente commercio tra Stati Uniti e Iugoslavia e dalla 
crescente immigrazione di iugoslavi, soprattutto a Queens. 

"In questo periodo c'è un certo affollamento (di banche 
straniere a New York", ammette Goran Gazivoda, un 
vicepresidente della banca. 

Ma i dirigenti della LBS sottolineano che attualmente 
la Iugoslavia importa quasi 1 miliardo di dollari in merci 
americane ogni anno, incluso cotone, germogli di soia, 
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carbone e macchinari pesanti. Per contro, gli Stati Uniti 
importano oltre 400 milioni di dollari in prodotti 
iugoslavi, comprendenti le automobili Yugo, mobili e 
attrezzatura da sci. 

Lo sfruttamento di una nicchia di mercato ha funzionato 
anche per Kansallis-Osaka-Pankki, la più grande banca 
commerciale della Finlandia, che vanta già notevoli profitti 
a New York soddisfacendo le esigenze commerciali e di 
investimento di società finlandesi in espansione negli Stati 
Uniti, ditte americane che guardano con interesse alla 
Scandinavia e, sempre di più, imprese americane che vogliono 
espandersi in patria. 

"Ci siamo proprio rivolti direttamente a una nicchia di 
mercato", dice Peter Fagernas, vicepresidente esecutivo 
della filiale di New York. 

E infatti, per esempio, Kansallis-Osake-Pankki si è 
concentrata sui prestiti a società idroelettriche e di 
cogenerazione, ditte sanitarie e industria forestale, tre 
aree molto note in Finlandia. 

Anche Raimund Solonar, direttore generale del nuovo 
avamposto a New York della Girozentrale Vienna, ha ambizioni 
analoghe. Spera di portare l'attivo della sua banca a 1 
miliardo di dollari nel corso dei prossimi 12-18 mesi 
concentrandosi sulle 735 società austriache negli Stati 
Uniti e tuffandosi nei mercati americani dei cambi, dei 
titoli di stato e delle valute. 
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Il signor Solonar progetta anche di seguire acquisti di 
interi pacchetti azionari, come altri banchieri stranieri, e 
offrire finanziamenti e consulenza commerciale a ditte 
americane interessate all'Europa dell'Est. 

"Il Sud America non è l'affare del giorno", sottolinea. 
"Siamo convinti che certi paesi dell'Europa orientale sono 
molto più interessanti." 
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CORPO: 

Una banca iugoslava ha aperto i battenti a New York 
City; si tratta della prima grande banca indipendente 
dell'Europa orientale negli Stati Uniti. 

La nuova banca è stata autorizzata dallo Stato di New 
York come filiale a partecipazione totale della Ljubljanska 
Banka, terza banca iugoslavia per importanza, quest'anno 
approvata come holding bancaria dal Federai Reserve Board. 
Altre banche dell'Europa dell'Est operano presso di noi con 
filiali o rappresentanze. 

La banca iugoslavia mira a finanziare scambi commercia
li, colmando il divario in questo campo tra Iugoslavia e 
Stati Uniti. Diversamente dai deficit commerciali con alcune 
nazioni capitaliste come Giappone e Germania Occidentale, 
gli Stati Uniti ha un'eccedenza di quasi tre a uno con la 
comunista Iugoslavia. L'alleggerimento di questa eccedenza 
lancerebbe l'economia della Iugoslavia, che deve circa 7 
miliardi di dollari alle banche straniere, di cui metà alle 
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banche americane. 
"Offriremo interessanti opportunità di finanziamento ai 

nostri clienti americani, agevolando i loro contatti con la 
Iugoslavia e con altre società, banche- e istituzioni 
governative straniere che operano in campo commerciale e 
finanziario con la Iugoslavia", ha detto Vlado L. Sodin, 
presidente della LBS Bank di New York. 

Se autorizzata, la banca potrebbe anche espandersi 
oltre la sua prospettiva puramente generica e avviare qui da 
noi attività bancarie più specifiche. Tuttavia si 
tratterebbe di una "seconda fase" piuttosto improbabile da 
realizzare per almeno un anno, e forse anche più. 
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maggiori scambi con USA 
RIGA A MARGINE: Di GORDON MATTHEWS 
RIGA DATA: NEW YORK 
CORPO: 

Una banca iugoslava ha aperto i battenti a New York 
City; si tratta della prima grande banca autorizzata 
indipendente dell'Europa orientale negli Stati Uniti. Il suo 
scopo è finanziare scambi commerciali, colmando il divario 
in questo campo tra i due paesi. 

Diversamente dai deficit commerciali con alcune nazioni 
capitaliste come Giappone e Germania Occidentale, gli Stati 
Uniti hanno un'eccedenza di quasi tre a uno con la comunista 
Iugoslavia. L'alleggerimento di questa eccedenza potrebbe 
rilanciare l'economia della Iugoslavia, che deve circa 7 
miliardi di dollari alle banche straniere, metà dei quali 
alle banche americane. 

"Offriremo interessanti opportunità di finanziamento ai 
nostri clienti americani, agevolando i loro contatti con la 
Iugoslavia e con altre società, banche e istituzioni 
governative straniere che operano in campo commerciale e 
finanziario con la Iugoslavia, e anche paesi del Terzo 
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Mondo", ha detto Vlado L. Sodin, presidente della LBS Bank 
di New York. 

La nuova banca è stata autorizzata dallo Stato di New 
York come filiale a partecipazione totale della Ljubljanska 
Banka-Associated Bank, la terza banca iugoslavia per 
importanza, quest'anno approvata come holding bancaria dal 
Federai Reserve Board. Altre banche dell'Europa dell'Est 
operano da noi con filiali o rappresentanze. 

"Il nostro obiettivo è diventare una banca commerciale 
pienamente competitiva negli Stati Uniti", ha detto il 
signor Sodin ha un ricevimento all'Harvard Club di New York 
per festeggiare il debutto del nuovo istituto. 

Questa affermazione sembra meno incongruente se si 
considera il singolare tipo di comunismo della Iugoslavia. 
Il paese infatti è sempre stato piuttosto indipendente 
dall'influenza dell'Unione Sovietica rispetto alle nazioni 
vicine, e i suoi leader di recente hanno incoraggiato 
maggiormente l'impresa privata nel tentativo di rinvigorire 
la fiacca economia. 

Gli sforzi hanno avuto un successo contraddittorio: 
quest'anno l'inflazione ha superato l'80%, il tasso più alto 
in Europa. La nazione ha sofferto di scarsi investimenti, 
sottoutilizzazione della capacità industriale, problemi 
agricoli e un calo generale del tenore di vita. Il suo 
debito estero ammonta a circa 20 miliardi di dollari. 

La Iugoslavia acquista ogni anno circa un miliardo di 
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dollari di merce dagli USA, mentre allo stesso tempo esporta 
verso questo paese merci per un valore approssimativo di 400 
milioni di dollari. 

"Speriamo di poter promuovere gli scambi iugoslavi con 
gli USA fornendo i nostri servizi agli esportatori in patria 
e ai loro clienti qui", ha dichiarato Goran Gazivoda, 
vicepresidente della LBS Bank per prestiti e marketing. 

Tra gli esportatori iugoslavi clienti della banca 
figurano l'Iskra, un'azienda elettronica; la Rogaskaslatina, 
fabbrica di cristalleria; Sloveniales e Lesnino, entrambe 
fabbriche di mobili; e la Elan, una ditta produttrice di 
attrezzatura da sci. 

Si afferma anche che la banca spera di finanziare 
l'installazione di nuovi e migliori impianti tecnologici di 
origine USA per l'industria e l'agricoltura in Iugoslavia, 
forse attraverso i canali della U.S. Export-Import Bank. 

Se autorizzata, la banca potrebbe anche espandersi 
oltre la sua prospettiva puramente generica e avviare qui 
da noi attività bancarie più specifiche. Tuttavia si 
tratterebbe di una "seconda fase" piuttosto improbabile da 
realizzare per almeno un anno, e forse anche più. 

La LBS Bank sta iniziando ad operare con un capitale 
interamente versato di 10 milioni di dollari. Tuttavia, 
nonostante l'approvazione della holding bancaria da parte 
della Federai Reserve, un membro del Consiglio ha espresso 
il suo dissenso e una certa preoccupazione per il capitale... 

79 

83 



Pag. 78 
(e) 1986 Banking Expansion Reporter, 16 giugno 1986 
In questo caso, il Consiglio ha. sottolineato che il 

rapporto primario di capitale della Ljubljanska, dopo aver 
fatto certi adeguamenti secondo la prassi normativa e 
contabile USA, è al disotto del livello minimo stabilito per 
le holding bancarie interne. Tuttavia, come in molti altri 
casi negli ultimi anni, il Consiglio ha trovato qualche via 
di accomodamento. Una consiste negli adeguamenti del 
capitale della Ljubljanska in modo da riflettere le 
differenze tra le pratiche contabili e normative. Gli 
adeguamenti in generale portano il capitale della 
Ljubljanska vicino ai livelli richiesti per le holding 
bancarie interne. 

Le altre vie di accomodamento trovate sono: 
* La banca che viene acquisita è nuova, fortemente 

capitalizzata, e piccola in rapporto alla Ljubljanska. 

* La Ljubljanska ha stabilito un piano per aumentare 
il suo capitale a un livello equivalente o superiore alle 
direttive per il capitale fissate per le holding bancarie 
USA; attraverso il trattenimento dei profitti e l'iniezione 
di ulteriori capitali da promotori indiretti. La Ljubljanska 
ha già iniziato a realizzare il piano. 

* La Ljubljanska possiede i requisiti di capitale e 
finanziari richiesti dalle autorità di supervisione 
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competenti iugoslave, e le risorse e prospettive della banca 
stessa sono considerate soddisfacenti da quelle autorità. 

* La Ljubljanska è sostenuta dalle risorse delle sue 
22 banche di base e dai 7.000 promotori di quelle banche; i 
7.000 promotori sono, secondo la legge iugoslavia, 
responsabili in solido per l'intero importo del loro 
capitale verso gli obblighi della Ljubljanska. 

* Il Consiglio ha concluso la sua discussione sul 
capitale della Ljubljanska esprimendo la speranza che la 
Ljubljanska mantenga la nuova banca tra gli istituti bancari 
degli Stati Uniti di equivalenti proporzioni ma più 
capitalizzati. IL Consiglio inoltre auspica che la nuova 
banca "venga gestita costantemente nel rispetto dei principi 
bancari degli Stati Uniti e conduca tutte le transazioni di 
credito con la dovuta cautela." 

Recentemente il Governatore Martha Seger ha espresso il 
più volte suo dissenso verso alcune decisioni del Consiglio 
che approvavano le domande di istituti bancari stranieri per 
l'autorizzazione ad acquisire o condurre transazioni negli 
Stati Uniti. Tuttavia in questo caso non lo ha fatto; la 
dichiarazione di dissenso è giunta da un altro Governatore, 
il signor Wayne Angeli, il quela ha affermato che non 
applicare le norme sul capitale che governano le holding 
bancarie interne alle holding bancarie straniere, significa 
dare a queste ultime un "evidente vantaggio competitivo... 
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ed è in- contraddizione con i principi di uguaglianza 
competitiva e trattamento nazionale insiti nella Legge sulle 
Holding Company Bancarie." Egli ha infine invitato a dare la 
massima priorità allo sviluppo di norme internazionale per 
confrontare l'adeguatezza dei capitali. 
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LIVELLO 2 - 70 DI 70 ARTICOLI 
Copyright (e) 1979 American Banker 

28 settembre 1979, Venerdì 
SEZIONE: Pag. 10 
LUNGHEZZA: 1040 parole 
TITOLO: Rapida crescita di depositi e patrimonio in una 

banca iugoslava 
RIGA A MARGINE: Di JANKO SMOLE 
CORPO: 

La Ljubljanska Banka ha una lunga tradizione bancaria. 
Le sue origini risalgono alla fine del diciannovesimo 
secolo, quando nel 1889 fu fondata la Cassa di Risparmio 
della Città di Ljubljana, in seguito trasformata in 
Ljubljanska Banka. La banca ha cambiato denominazione in 
varie occasioni, ma ormai dal 1970 opera con il nome di 
Ljubljanska Banka. 

Da banca locale operante prevalentemente nei 
finanziamenti a breve termine, si è sviluppata in una delle 
maggiori banche commerciali iugoslave attive in tutti i 
settori bancari, incluso il finanziamento di banche e 
progetti, in tutta la Iugoslavia e all'estero. Questo rapido 
sviluppo è in parte dovuto a fusioni, ma soprattutto alla 
forte crescita interna della banca. 

Secondo la legislazione bancaria della iugoslavia, la 
Ljubljanska Banka opera oggi come banca madre di 20 banche 
di base in varie zone della Iugoslavia. Nel complesso vi 
sono circa 300 uffici bancari con 10.500 dipendenti in tutte 
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le republiche e in due province autonome, e oltre 20.000 
risparmiatori. La potenza finanziaria della Ljubljanska 
Banka è ulteriormente cresciuta dopo la recente 
riorganizzazione; il bilancio attivo consolidato della nuova 
LB ammontava a 184,06 miliardi di dinari (circa 9,8 miliardi 
di dollari) alla fine del 1978. 

Ecco alcune cifre chiave che illustrano la rapida 
crescita della Ljubljanska Banka negli ultimi dieci anni. 
Nel periodo dal 1968 al 1978, le risorse totali della banca 
sono aumentate più di dieci volte. L'aumento dei depositi è 
stato ancora più veloce. Nello stesso periodo sono saliti da 
5,66 miliardi di dinari a 95 miliardi di dinari. Di nuovo, i 
depositi personali/a risparmio mostrano una crescita 
spettacolare da 850 milioni a 52 miliardi di dinari. Per 
quanto riguarda l'attivo, anche il volume dei prestiti in 
pendenza è aumentato negli ultimi dieci anni,'precisamente 
da 10,74 miliardi a 116,76 miliardi di dinari. 

Come molte altre banche iugoslave, la Ljubljanska Banka 
tratta finanziamenti sia a breve che a medio e lungo 
termine. La maggioranza dei prestiti commerciali vengono 
effettuati verso imprese manifatturiere e commerciali, 
mentre i crediti di investimento vengono accordati 
soprattutto ai settori manifatturiero, minerario e della 
fornitura di altre materie prime energetiche, come anche a 
quelli del trasporto e delle comunicazioni. Anche il 
finanziamento dell'agricoltura svolge un ruolo importante 
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nella Ljubljanska Banka, che ha una fitta rete di agenzie a 
Vojvodina, la maggiore regione agricola della Iugoslavia. 
Tradizionalmente, la banca è molto attiva nel finanziamento 
dell'edilizia abitativa e comunale e nella concessione di 
crediti ai consumatori sia attraverso organizzazioni 
commerciali, sia direttamente a privati. 

Essendo tradizionalmente forte nel risparmio, la 
Ljubljanska Banka ha sviluppato questa attività con ampio 
successo sia in Iugoslavia che all'estero. Come è noto, vi 
sono molti lavoratori iugoslavi sia nelle nazioni europee 
più avanzate che nei paesi in via di sviluppo in tutto il 
mondo. Questa gente, come altri iugoslavi che guadagnano in 
valuta estera, probabilmente tiene i suoi risparmi presso le 
banche commerciali iugoslave. Per questi risparmi in valuta 
estera, come anche per quelli in dinari, le banche iugoslave 
pagano tassi di interesse piuttosto favorevoli. Del volume 
totale dei risparmi dei cittadini iugoslavi in valuta estera 
e in dinari, la Ljubljanska Banka detiene circa il 20%. 

A livello internazionale, la Ljubljanska Banka ha 
iniziato ad operare nel 1967, quando la legislazione 
iugoslava in materia bancaria concedeva a un maggior numero 
di banche di espandersi all'estero. In soli 11 anni, la 
Ljubljanska Banka ha rapidamente sviluppato la sua attività 
internazionale. Nei primi anni si è concentrata sulla 
gestione di pagamenti internazionali e transazioni commer
ciali per numerose organizzazioni di lavoratori in tutta la 
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Iugoslavia, diventando presto attiva sull'Euromereato come 
mutuatario per progetti finanziari e di sviluppo dei loro 
membri. Ultimamente ha iniziato ad operare anche sul mercato 
valutario internazionale, in particolare nello scambio di 
valuta e nella collocazione di depositi a breve termine. 

Per assistere i suoi soci nello sforzo di accedere a 
nuovi mercati e per aiutarli a stabilire connessioni più 
strette e permanenti con i partner in affari all'estero, la 
banca ha aperto 20 agenzie di rappresentanza in Europa 
occidentale e orientale, come anche oltreoceano e nei paesi 
in via di sviluppo. 

Insieme con altre banche iugoslave, la Ljubljanska 
Banka è azionista delle banche miste costituite con partner 
stranieri a Francoforte sul Meno e Parigi (LHB Inter
nationale Handelsbank A.G. e Banque Franco-Yougoslave) a cui 
partecipano varie banche iugoslavie. Altre joint-ventures di 
questo tipo sono in corso di costituzione o preparazione, 
come le banche miste di Londra e Vienna e una banca mista 
arabo-iugoslava. La Ljubljanska Banka partecipa come 
azionista anche alla Compagnia Internazionale di 
Investimento per la Iugoslavia e alla Banca per lo Sviluppo 
dello Zambia. 

Attualmente, la Ljubljanska Banka gestisce circa il 18% 
di tutti i pagamenti commerciali esteri della Iugoslavia. 
Grazie alla favorevole posizione geografica dei suoi uffici, 
possiede anche un'ampia quota nell'acquisto di banconote di 
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valuta estera dai lavoratori iugoslavi e dai turisti 
stranieri che visitano la Iugoslavia. 

Nel 1978 i pagamenti internazionali effettuati 
attraverso la Ljubljanska Banka hanno raggiunto 54,6 
miliardi di dinari. L'afflusso netto di valuta estera sotto 
forma di banconote acquistate agli sportelli della 
Ljubljanska Banka ammontavano a quasi 6,3 miliardi di 
dinari; il che significa un volume totale di 63,3 miliardi. 

Per finanziare le importazioni di attrezzature e vari 
progetti di sviluppo dei suoi soci, la Ljubljanska Banka 
prende prestiti finanziari sull'Euromereato e emette 
garanzie per fornitori stranieri di attrezzature e 
finanziamenti. L'importo totale di queste obbligazioni 
pendenti alla fine del 1978 corrispondeva a 34,45 miliardi 
di dinari (1,83 miliardi di dollari). La banca ha anche 
concluso accordi di massima con banche equivalenti o 
istituti specializzati per il finanziamento dell'importazio
ne di beni strumentali e ha istituito diverse linee di 
credito per i suoi soci sia con le banche dell'OCSE che nei 
paesi del COMECON. 

Per quanto riguarda le esportazioni, la banca offre ai 
propri soci facilitazioni a breve termine a tassi di inte
resse eccezionalmente favorevoli. Il finanziamento di espor
tazioni di beni strumentali viene effettuato anche con 
l'assistenza di un fondo speciale per il rifinanziamento e 
l'assicurazione dei rischi di esportazione. 
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DOCUMENTAZIONI LEGALI 
RISERVATE E CONFIDENZIALI 
Riepilogo 

La Entrade International Limited Inc.- fa parte della 
conglomerata turca Enka Holding Investment Co. che comprende 
la Enka Marketing Export Import Co. e la Enka Construction & 
Industry. La Enka Marketing Export Import ha uffici in vari 
paesi che trattano merci e fungono anche da canali di 
approvvigionamento per la Enka Construction & Industry. 
Quest'ultima ha una notevole partecipazione a progetti 
edilizi in Medio Oriente e possiede anche una certa capacità 
manifatturiera. Il gruppo Enka Holding ha anche accesso a 
importanti agevolazioni di credito in Europa, in Medio 
Oriente e in Estremo Oriente. 

La capacità del gruppo Enka di produrre, importare e 
distribuire materiali industriali destinati ad essere usati 
in Medio Oriente, insieme alla sua abilità di accedere ai 
mercati valutari internazionali, sembrerebbero rendere la 
Enka un potenziale trafficante d'armi. Tuttavia, nessuna 
delle fonte europee interrogate ha ammesso un coinvolgimento 
dell'Enka nel traffico di armi. 

Enka Holding Investiment Co. 
La Enka Holding Investment Co. (Enka Yatirim Holding 

AS) gestisce ben 36 compagnie e fornisce lavoro a più di 
25.000 persone complessivamente. La sua attività comprende 
l'assunzione di appalti, costruzione e progettazione, come 
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anche scambio di merci e servizi finanziari. Nel 1984 l'Enka 
ha acquisito una partecipazione di 2,5 milioni di dollari in 
un gruppo di investimenti di Hong Kong, 1'Asian Oceanie 
Finance. 

Il gruppo Enka è stato costituito nel 1957 da Sarik 
Tara e Sadi Gulcelik. I due erano cognati, e il nome della 
società deriva dalle parole turche che indicano tale 
rapporto di parentela. Gulcelik è deceduto in un incidente 
aereo a Riyadh, in Arabia Saudita, nel 1980. Tara controlla 
la compagnia dal 1985 e pare che sia in ottimi rapporti con 
il Primo Ministro turco Turgut Ozal, chiamato "il padrino 
degli appaltatori". Secondo alcune notizie, Tara ha 
accompagnato Ozal in alcuni viaggi sia in Iraq che in Iran; 
entrambi i paesi hanno ricevuto grosse fette di esportazione 
dalla Turchia mentre erano in guerra l'uno con l'altro. 
Anche la Libia, il Pakistan e l'Arabia Saudita sono 
importanti acquirenti di esportazioni turche. 

Nell'ottobre 1984, secondo alcune fonti Tara avrebbe 
visitato Mosca per discutere possibili joint-ventures in 
Iraq con i sovietici. L'Enka ora sta lavorando alla diga 
Bekhime, un progetto idroelettrico da 2,6 miliardi di dolla
ri in Iraq in associazione con Bechtel e un'impresa iugo
slava. Il ruolo dell'Enka Construction & Industry nel 
progetto consiste nel costruire gli alloggi per il personale 
della diga. 

Le compagnie operative Enka Construction & Industry ed 
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Enka Marketing Export Import sono attualmente gestite da 
Sinan Tara, figlio di Sarik Tara. Alcune fonti sottolineano 
che l'influenza della famiglia Tara su Turgut Ozal starebbe 
diminuendo. Un'altra fonte informa che l'impresa edilizia 
sta attraversando alcune difficoltà finanziarie e potrebbe 
essere prossima all'insolvenza, sebbene sia ancora (...) 
l'appalto della diga di Bekhime. 

Enka Construction & Industrial Company 
L'Enka è stata una delle prime imprese appaltatrici 

turche ad affermarsi in Medio Oriente aggiundicandosi gli 
appalti per la costruzione di un cementificio in Libia nel 
1972 e un altro in Arabia Saudita nel 1976. Nel 1983, il 52 
per cento dei lavori della Enka Construction era in Libia, 
il 36 per cento in Arabia Saudita, e il resto in Iraq. I 
progetti della Enka Construction in Turchia comprendono 
centrali elettriche a Yagatan e Yenikoy, oltre a una 
raffineria e un'autostrada in Anatolia. 

Le ditte turche musulmane ricevono un trattamento 
privilegiato e incontrano meno ostacoli burocratici in Libia 
in confronto a quelle europee. L'Arabia Saudita ha uno 
scenario più competitivo, ma i turchi sono comunque 
avvantaggiati nell'aggiudicazione di appalti nelle città 
sante di Medina e La Mecca, in cui possono entrare 
esclusivamente i musulmani. 

La vicinanza della Turchia con i paesi arabi 
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costituisce un altro forte vantaggio per gli uomini d'affari 
turchi. Le attrezzature e i materiali edili possono essere 
spediti da Ankara in Iraq nel giro di poche ore. 

La Enka Construction & Industry è in grado di 
fabbricare trattori, componenti di macchinari, materiali da 
costruzione in plastica e acciaio. 

E' stata una delle prime ditte turche ad assicurarsi 
finanziamenti edilizi da banche europee, diventati necessari 
quando la compagnia ha cominciato ad espandersi e ha 
scoperto che le lettere di credito e le garanzie finanziarie 
turche non erano sempre accettate da banche e governi 
stranieri come lo erano in Iraq o Libia. 

Nel marzo 1984, i prestiti complessivi presi dalla Enka 
per finanziare i suoi vari progetti edilizi ammontavano a 
545 milioni di dollari. La costituzione di un sindacato da 
100 milioni di dollari è stata gestita e guidata 
dall'American Express International Banking Corporation, e 
una garanzia ed agevolazione di credito da 78,2 milioni di 
dollari è stata coordinata dalla Morgan Guaranty Trust 
Company di New York e la Kuwait Foreign trading Contracting 
& Investment Company. 

Enka Marketing Import Export Co. Inc. 
Il nome turco di questo ramo della Enka Holding è "Enka 

Pazarlama Ithalat Ihracat AS" con l'indirizzo indicato qui 
di seguito: 
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Buyukdare Cad 
Prof Nurettin Mazhar Oktel 
Sokark 2/4 
Enka Binasi 
Sisli 
Istanbul, Turchia 
Telefono: 1313400 
Telex: 23254 EPAS/23675 PLS TR 
Fax: (1) 1478335 
Reg. Soc: 113914/60721 

Le succursali in Turchia si trovano ad Ankara, Izmiri e 
Adana. Diverse filiali straniere si occupano dello scambio 
di merci, fungendo al tempo stesso da veicoli di 
approvvigionamento per il ramo edilizio. 

L'Enka Marketing è stata costituita in Turchia nel 
1972. La Enka Yatirim Holding AS detiene il 39,5% delle 
quote della compagnia. Altri azionisti sono Sarik Tara, 
Sinan Tara, Ali Gulcelik e le loro famiglie. 

Sinan Tara è il presidente e Serif Egeli vicepresidente 
e direttore generale. Sinan Tara è il figlio di Sarik Tara, 
fondatore della compagnia insieme a Sadi Gulcelik. Gli altri 
amministratori sono Ergun Bora e Ali Gulcelik. 

Per le sue esigenze finanziarie, l'Enka Marketing si 
rivolge alle filiali di Istanbul delle banche turche Tyrkiye 
Is Bankasi AS e Yapi ve Kredi Bankasi AS. 

Il valore delle esportazioni della compagnia in dollari 
USA risulta di $ 276.947.000 nel 1988 e di $ 50.000.000 nei 
primi cinque mesi del 1989. Le importazioni sono state 
valutate intorno a $47.500.000 nel 1988 e $10.500.000 nei 
primi cinqui mesi del 1989. 

L'Enka Marketing esporta prodotti agricoli turchi come 
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farina, albicocche secche e onice, e anche manufatti in vari 
paesi tra cui Iran, URSS, Romania, Germania e Svezia. 

La compagnia importa materie prime e prodotti agricoli 
e chimici da Giappone, Germania, Regno Unito e USA, e gesti
sce una ditta di distribuzione per materiali da costruzione, 
tubature in ferro, personal computers e altri prodotti. 

Entrade International Limited Inc. 
La Entrade International, nominalmente una branca 

commerciale della Enka Holding & Investment, in parte 
funziona anche come veicolo finanziario per le transazioni 
della compagnia, secondo una fonte europea. Le attività 
finanziarie estere della compagnia sono ritenute vantaggiose 
in considerazione degli stretti controlli sui movimenti de 
scambi di valuta all'interno della Turchia. La Entrade 
International, sempre secondo alcune fonti, ha un ufficio a 
Londra e uno o due uffici in Germania. 

Nel gennaio 1989 la Entrade International Ltd. ha 
venduto 30.000 tonnellate di grano americano alla Cina 
secondo il Programma di Promozione delle Esportazioni (EEP) 
del Servizio per l'Agricoltura Estera del Dipartimento 
all'Agricoltura USA. Il programma permette agli esportatori 
di vendere merci in prodotti specifici a prezzi ridotti, 
allo scopo di fronteggiare la concorrenza straniera. Gli 
esportatori quindi ricevono gratuitamente dal governo le 
eccedenze di altre merci. Le compagnie che effettuano 
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vendite -secondo il Programma EEP comprendono anche la 
Ferruzzi USA Inc., la Continental Grain Co. e la Louis 
Dreyfus Corporation. 

La Entrade ha venduto alla Cina anche 40.000 tonnellate 
di grano USA secondo il programma EEP nell'ottobre 1988 e 
30.000 tonnellate nel dicembre 1987. 

La Entrade International opera anche nel commercio di 
fertilizzanti. Questo commercio a livello internazionale 
viene gestito dal suo ufficio di New York, mentre quello di 
Istanbul si concentra sul mercato interno turco. Nel gennaio 
1989 la Enka Marketing, madre turca della Entrade, ha 
spedito 132.000 tonnellate di fosfato in Iran. La Enka 
Marketing commercia anche in urea proveniente dall'Iraq e 
dalla Turchia. Nell'agosto 1988 l'Enka ha spedito 90.000 
tonnellate di un cargo da 115.000 tonnellate da 
Bandira/Iskenderun in Turchia all'Unione Sovietica. 

I documenti costitutivi della Entrade International 
nello Stato di New York (qui acclusi come Allegato 1) 
mostrano che la società è stata costituita il giorno 8 
luglio 1982 con atto redatto da Anita F. Barrett, 
dell'ufficio legale Tufo & Zuccotti di New York, con 
l'autorizzazione di 100 azioni comuni per un valore di 1.000 
dollari ciascuna. Un Certificato di Emendamento presentato 
il 21 dicembre 1988 da Yavuz Tezeller in qualità di Unico 
Azionista (ivi accluso come Allegato 2) aggiungeva 100 
azioni comuni di Classe B per un valore di $20.000.000 
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ciascuna. La Entrade International 'non è un'azienda a 
partecipazione pubblica o trattata in borsa. 

L'ufficio di New York della Entrade International, al 
630 della 5th Avenue, Suite 1465 a Manhattan si trova in un 
edificio appartenente alla RCP Associates, c/o Rockefeller 
Group, c/o (...) Management Corporation, 1230 Sixth Avenue, 
New York, New York. 

Nessuna documentazione di vertenze è stata trovata a 
carico della Entrade International Limited Inc., della Enka 
Holding Investment Co., della Enka Marketing Export Import 
Co. o della Enka Construction & Industry Inc. presso 
tribunali di stato o federali rispettivamente nella Contea 
di New York e nel Distretto Sud di New York. 

Esiste un giudizio pendente contro la Entrade 
International Limited Inc. agli atti presso la Cancelleria 
della Contea di New York in favore del Dipartimento Imposte 
e Finanze dello Stato di New York per l'importo di $1193,29. 
La pratica risale al giorno 8 luglio 1988. 

Yavuz R. Tezeller 
Yavuz R. Tezeller è il vicepresidente e primo dirigente 

esecutivo della Entrade International Limited di New York, 
nello Stato di New York. 

Secondo i documenti del Dipartimento Autoveicoli dello 
Stato di New York, la data di nascita di Yavuz Tezeller è il 
1 agosto 1952 e la sua residenza a 400 East 71st Street, New 
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York, New York 10021. Non esistono autovetture registrate a 
nome di Tezeller, ma a suo nome e allo stesso indirizzo 
risulta una barca di 26 piedi usata nella contea di Nassau. 

Un altro indirizzo trovato in collegamento a Tezeller è 
Promenade Condominium, 330 East 7 6th Street, New York, New 
York 10021. In questo condominio Tezeller possiede 
l'appartamento 12-H, secondo quanto risulta dall'atto di 
proprietà (vedi l'Atto ivi accluso come Allegato 3) 
depositato presso la Cancelleria della Contea di New York. 
Il numero telefonico di quell'indirizzo risulta essere 
212/570-9665. 

Tezeller ha ottenuto un mutuo ipotecario di $300.000,00 
sull'appartamento condominiale il 30 settembre 1987 dalla 
LBS Bank-New York (ivi accluso come Allegato 4). Da una 
dichiarazione patrimoniale, il prezzo di vendita 
dell'immobile risulta essere $492.000,00 nel novembre 1987. 

La LBS Bank di New York si trova al 101 East 52nd 
Street, New York, NY e dipende da una banca estera, la 
iugoslava Ljubljanska Banka. Il direttore esecutivo della 
LBS Bank-New York è Vlado Sodin. La Iugoslavia è sempre 
stata un importante partner commerciale sia per l'Iran che 
per l'Iraq, come la Turchia, ma le relazioni tra Iraq e 
Iugoslavia si sono raffreddate da quando l'Iraq ha accusato 
la Iugoslavia di fornire armi ed esplosivo all'Iran. 

Oltre ai documenti di proprietà sopradescritti, non è 
stato possibile rinvenire ulteriori certificati riguardanti 
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Yavuz R.-Tezeller nelle corti statali o federali di New York 
City né in nessun altro degli enti controllati. 

Risulta che Tezeller sia arrivato negli Stati Uniti nel 
1978 e si sia laureato alla Roosevelt University di Chicago 
nel 1980, conseguendo un Master of Business Administration. 
Dopo aver ottenuto anche un Master of Science ali'Illinois 
Institute of Technology, avrebbe lavorato per la Unilever in 
Turchia come product manager dal 1982 al 1985. Tezeller è 
alla Entrade International dal 1985. 

Pamela K. Prosser 
Pamela K. Prosser è una vice-vicepresidente della 

Entrade International Limited Inc. di New York, New York, e 
precedentemente era una segretaria dell'agenzia di Atlanta 
della Banca Nazionale del Lavoro. 

Dagli archivi del Dipartimento Autoveicoli dello Stato 
di New York risulta che la data di nascita di Pamela Prosser 
è il 10 maggio 1962 e il suo indirizzo 51 West 81st Street, 
Appartamento 6A, New York, New York 10024. Non risulta 
alcuna autovettura registrata a nome di Pamela Prosser nello 
Stato di New York, e nemmeno alcun numero telefonico 
corrispondente al suddetto indirizzo. 

Non è stato possibile rinvenire alcun documento 
riguardante Pamela K. Prosser presso corti o enti statali e 
federali di New York. 
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ENKA HOLDING COMPANY LIMITED 

1. GENERALITÀ' 
La società ENKA è stata fondata oltre trent'anni fa dal 

signor Saric Tara, un influente uomo d'affari turco di 
origine iugoslava. 

Le principali attività dell'ENKA consistevano origina
riamente nella realizzazione di progetti edilizi in Turchia. 

Qualche tempo dopo l'inizio del boom del petrolio, tra 
il 1975 e il 1985, la maggior parte delle attività della 
ENKA si sono spostate nei paesi produttori di petrolio nel 
Medio Oriente, come l'Arabia Saudita, la Libia e l'Iraq, 
dove furono eseguiti grandi progetti edilizi. 

Questa notevole fonte di guadagno ha rappresentato la 
base della rapida crescita dell'ENKA, che è diventata una 
delle dieci maggiori imprese della Turchia. Da quando il 
signor Ozal è divenuto Primo Ministro della Turchia, pochi 
anni fa, l'ENKA ha acquisito una certa notorietà come una 
delle aziende più incentivate del paese, sviluppandosi in 
una holding con partecipazioni in circa 27 società operanti 
in campo edilizio, industriale e commerciale. 

Il signor Tara è un membro permanente dell'entourage 
del (...) Ministro durante i suoi (...) internazionali, ed è 
stato un importante portavoce del Primo Ministro in molte 
occasioni ufficiali, specialmente durante le sue visite 
negli Stati Uniti. 
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PARTECIPAZIONE DELL'ENKA A INDUSTRIE MILITARI 
Dalla costituzione della DIDA (Amministrazione dello 
Sviluppo delle Industrie Militari) nel novembre 1985, 
13 grandi progetti sono ancora in corso di 
negoziazione. Finora solo pochi appalti sono stati 
aggiudicati. Uno di questi è il M.L.R.S., il progetto 
per il Sistema di Lancio Multiplo di Missili. 
Nell'ottobre 1987, un MOU (Memorandum d'Intesa) è stato 
firmato con il governo degli Stati Uniti e nel luglio 
1988 la L.T.V. insieme alla M.K.E.K. (Industrie 
Militari Turche) e la ENKA Holding Company hanno 
formato una joint-venture per la produzione di M.L.R.S. 
in Turchia. Nel frattempo, nel novembre 1988, è stata 
firmata una lettera d'intenti per l'acquisto di 12 
sistemi dagli Stati Uniti. 
Il contratto di produzione verrà firmato dalla joint 
venture di investimenti formata da MKEK, ENKA e LTV 
degli USA dopo il completamento dello studio di fatti
bilità, che avrebbe dovuto essere pronto di recente. Il 
capo della joint venture è il signor TEMIZ USTUN. 

Il dottor A. Yegemain, cognato del Primo Ministro, è 
stato un consulente dell'ENKA. E' una figura chiave in 
tutte le negoziazioni e i contratti militari. Come 
presidente della BURTRACK, una società di fabbricazione 
di trattori, ha preso parte a uno dei maggiori progetti 
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militari volti a modernizzare le Forze Armate turche e 
l'industria militare. 
Dopo alcuni anni di accanita competizione tra ditte 
britanniche, tedesche e americane, la F.M.C, degli USA 
lo scorso anno si è aggiudicata l'appalto per produrre 
Veicoli Armati da Combattimento. L'appalto era offerto 
dalla D.I.D.A., guidata dal signor Vahit Erdera, noto 
braccio destro e confidente del Primo Ministro, che 
insieme al dottor Yegemian ha l'ultima parola sulle 
società che dovranno essere i partner turchi della 
compagnia straniera partecipante al progetto militare. 
Si dice che il piano della cerchia personale del Primo 
Ministro fosse quello di mettere la Burtrack alla base 
della produzione di V.A.C., ma la questione sembra 
ancora in discussione. 
Secondo alcune voci, la ENKA è coinvolta negli sforzi 
di far entrare Burtrack nell'impresa comune. 
Tuttavia bisogna notare che (...) ha affermato che: 
Sarà possibile utilizzare le strutture (ora usate per 
la produzione dei Veicoli Armati da Combattimento) per 
la produzione di M.L.R.S. 
Questa è la misura in cui si pensa che la ENKA sia 
coinvolta nei progetti militari. 
In ogni caso vale la pena sottolineare che, vista 
l'attuale situazione politica della Turchia, il futuro 
del signor Ozal, che è sia Primo Ministro sia con-
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tendente per la Presidenza, non è ancora lontanamente 
deciso. Gli stretti rapporti tra Sarik Tara, il Primo 
Ministro, e suo cognato possono facilmente tramutarsi 
da un vantaggio in uno svantaggio. 

C) In generale, la ENKA gode di una buona reputazione, 
sebbene l'anno scorso abbia dovuto affrontare serie 
difficoltà finanziarie. 
Pur avendo registrato una crescita eccezionale negli 
ultimi anni, l'ENKA ha perso la sua posizione tra le 10 
maggiori società della Turchia. L'anno scorso è 
risultato un anno particolarmente sfortunato per l'ENKA 
(vedi dati allegati). 
Viste le crescenti difficoltà, la dirigenza della 
holding è passata da Sarick Tara a suo figlio, SINAN, 
considerato un uomo capace. 
E' noto che l'obiettivo di Sinan Tara è quello di 
limitare il coinvolgimento della ENKA in alcune delle 
molte consociate, dedicando nuovamente maggiore 
attenzione al settore edilizio. 
Il signor YAVUZ TEZELLER è il direttore generale della 
ENTRADE INTL di New York, una consociata della ENKA. La 
ENTRADE commercia prevalentemente negli USA e nel Terzo 
Mondo. Il suo volume d'affari si aggira sui 100 milioni 
di dollari USA. 
Il signor Tezeller è un membro del comitato esecutivo 
della ENKA TRADE di Istanbul. 
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ATTO COSTITUTIVO 
DELLA 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
Ai sensi dell'Articolo 402 della 
Legge sulle Società Commerciali 

Il sottoscritto, avendo compiuto la maggiore età e 
desiderando costituire una società secondo quanto disposto 
dalla Legge sulle Società Commerciali dello Stato di New 
York, con il presente Atto certifica quanto segue: 

Primo : Il nome della società è: 
ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 

Secondo: La summenzionata società ha per oggetto 
quanto segue: 

(a) intraprendere attività mercantili o 
commerciali di qualsivoglia natura, entro o fuori lo Stato 
di New York, vendere o acquistare, in proprio o per conto di 
terzi, all'ingrosso o al minuto, importare o esportare, 
acquisire, possedere, scambiare, barattare, cedere, 
appaltare, noleggiare, ipotecare, produrre, lavorare, 
confezionare, distribuire, spedire, installare, assistere, 
riparare, modificare, condurre, avviare e, a titolo 
esemplificativo ma non limitativo, esercitare tale attività 
in tutti i suoi ambiti, trattando in generale materiali, 
attrezzature, macchinari e impianti edili, come anche altri 
prodotti e materiali affini o connessi; 

(b) effettuare il trasporto, entro o fuori lo stato di 
New York, di merci di qualsivoglia natura (sia come 
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proprietario, vettore, destinatario, commissionario, 
acquirente, venditore o in qualsiasi altra qualità) incluso, 
ma non a titolo limitativo, le marci per cui la società ha 
interesse di qualsivoglia natura (...) per vendere, noleg
giare, detenere, utilizzare o disporre (...) a condizione 
che tale società non sia organizzata per trasporti pubblici 
o altri servizi per cui una società deve essere costituita 
secondo la Legge sulle Aziende di Trasporto; 

(e) svolgere attività in qualunque luogo entro la 
giurisdizione degli Stati Uniti, e in qualsiasi Paese stra
niero, importare, esportare o trasportare merci da e verso 
qualunque Paese straniero o tra Paesi stranieri, e acqui
stare, detenere, ipotecare, trasportare, noleggiare o altri
menti trattare e disporre di beni mobili e immobili ovunque; 

(d) prendere in prestito somme di denaro per fini 
riguardanti l'oggetto della società, ed emettere, accettare, 
avallare e rilasciare promesse di pagamento, cambiali, 
garanzie, titoli o altre obbligazioni di volta in volta per 
l'acquisto di beni mobili e immobili, o per qualunque scopo 
conseguente, necessario o dipendente dalle attività oggetto 
della società, e se ritenuto opportuno garantire il 
pagamento di tali obbligazioni mediante ipoteca, pegno, 
cessione, trasferimento di beni o in altro modo; 

(e) acquisire, assumere e svolgere attivamente gli 
affari di persone, ditte o società impegnate in attività che 
la presente società è autorizzata ad intraprendere, e in 
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connessione a ciò acquisirne i beni e assumere le 
responsabilità per i suddetti affari; 

(f) vendere, migliorare, gestire, sviluppare, 
noleggiare, ipotecare, disporre, o comunque rendere conto e 
disporre per intero o in parte dei beni della società; 

(g) concludere, far rispettare o eseguire contratti di 
qualunque tipo o natura che possono risultare necessari, o 
simili accordi, con qualsiasi persona, ditta, società, ente 
pubblico o privato, organo comunale o politico del governo 
degli Stati Uniti, o per qualunque Stato, territorio o 
colonia degli stessi, o di qualsiasi governo straniero, fino 
a quando e nella misura in cui tale accordo può essere 
concluso e rispettato dalle società costituite ai sensi 
della Legge sulle Società commerciali; e 

(h) compiere tutto quanto risulti necessario, 
opportuno o conveniente per la realizzazione delle attività 
societarie, per il raggiungimento degli obiettivi e per 
l'esercizio dei poteri sopra elencati, sia singolarmente 
sia associazione con altre società, ditte o individui e sia 
come mandante o rappresentante, e compiere qualsiasi altro 
atto incidentale o pertinente, derivante o connesso con le 
summenzionate attività, finalità e attribuzioni di qualunque 
di esse. 

TERZO : La Società dovrà godere di tutti i poteri 
conferiti dalla legge dello Stato di New York alle società 
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costituite secondo le disposizioni della Legge sulle Società 
Commerciali in esecuzione dei suddetti scopi societari. 

QUARTO : La sede della Società dovrà essere situata nel
la City di New York, Contea di New York, Stato di New York. 

QUINTO: Il numero complessivo di azioni che la Società 
sarà autorizzata ad emettere equivale a cento (100) azioni 
del valore nominale di mille dollari ($1.000) ciascuna. 

SESTO: Il Segretario di Stato dello Stato di New York 
viene nominato rappresentante della Società per le azioni 
legali eventualmente avviate contro di essa. L'indirizzo 
nello Stato di New York a cui il Segretario di Stato invierà 
una copia di qualsiasi azione legale contro la Società che 
eventualmente gli sarà pervenuta è: 
c/o CT Corporation System Inc., 1633 Broadway, New York, New 
York 10019. 

IN FEDE, redatto e firmato il presente Atto Costitutivo 
affermo che quanto sopra dichiarato corrisponde a verità, 
consapevole delle sanzioni di legge per falsa testimonianza. 
Addì 8 luglio 1982 
Firmato: 
Anita F. Barret 
c/o Tufo & Zuccotti 
645 Madison Avenue 
New York, New York 10022 
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CERTIFICATO DI EMENDAMENTO 
DI 

ATTO COSTITUTIVO 
DELLA 

ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED 
Ai sensi dell'Articolo 805 della 
Legge sulle Società Commerciali 

Secondo quanto disposto dagli Artt. 805 e 104(d) della 
Legge sulle Società Commerciali, il sottoscritto, unico 
azionista della ENTRADE INTERNATIONAL LIMITED certifica 
quanto segue: 

PRIMO: Il nome della società è ENTRADE INTERNATIONAL 
LIMITED (qui di seguito denominata "la Società"). 

SECONDO: L'Atto Costitutivo della Società è stato 
depositato presso il Dipartimento di Stato di Albany, New 
York, il giorno 12 luglio 1982. 

TERZO: L'Atto Costitutivo viene modificato: 
(i) per sostituire tutte le 100 azioni comuni autorizzate, 
del valore nominale di $1000, attualmente tutte emesse e 
valide, con 100 azioni comuni del valore nominale di $1000 
emesse e valide denominate "Azioni Comuni di Classe A" su 
base uno per uno, e (ii) autorizzare 100 azioni comuni 
supplementari del valore di $20.000 ciascuna, denominate 
"Azioni Comuni di Classe B". 

QUARTO : Per attuare il suddetto emendamento, il 
paragrafo QUINTO dell'Atto Costitutivo della Società viene 
modificato e letto nella sua totalità come segue: 
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"QUINTO: Il numero complessivo di azioni che la Società 
sarà autorizzata ad emettere corrisponde a duecento 
(200) azioni classificate come segue: 
a) 100 azioni comuni di Classe A, del valore nominale 
di $1.000 ciascuna; e 
b) 100 azioni comuni di Classe B, per un valore 
nominale di $20.000 ciascuna. 

QUINTO: L'Emendamento dell'Atto Costitutivo è stato 
autorizzato mediante approvazione scritta dell'unico 
azionista della Società. Detta autorizzazione è conseguente 
al consenso del Consiglio di Amministrazione. 

IN FEDE, appongo in calce la mia firma e confermo che 
quanto dichiarato nel presente Atto corrisponde a verità, 
consapevole delle sanzioni di legge per falsa testimonianza. 
Addì 21 dicembre 1988 
ENTRADE LIMITED 
Firmato da Yavuz Tezeller, Unico Azionista 
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Camera dei rappresentanti USA. Commissione Agricoltura, 
Sottocommissione Rapporti Esteri. Audizione del 14 marzo 1991. 
Documento n. 84. 

113 



1 1 A 



iMAR '15 ' S I 1 1 : 1 7 FROM ItìCP USDfì PAGE.001 

& U.S. DEPARTMENT OF AGRICULTURE 

OFFICE, OF THE SECRETARY 

FAX COVER SHEET 
4 T'l-4 M » * * • * ♦ * ♦ * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * + > * * * * * * • * * * * * * ♦ * * M : » * l * * . T * . 1 : 4 t * I 4: I- 1 I-

NUMimil OP PAGE0» SEN'P: 1 8 PATI?.:'' M a r c h 1 5 > 1 9 9 1 

(EXCLUDING COVER SHEET) 
« l - ? * * * * * * » * * « * * * * * * * * * * r * * * * * * + *:»:'l * * * * » * * * * * * * ' * * + * * * : | * * * * * t . * » i r * i : * * * * * ± * * : * * * . l < lì Mi 

TO: Mr. Francesco D'Orazi l iECnMnNT^TBLBPrrONENUMnrR: 
Commercial Cotinselor 
Embassy of I t a l y 

RECIPIENTS FAX NUMBER: 

328-5538 

FROM: Richard T. Crowder SENDER'S TELEPHONE NUMBER: 
Under Secretary IACP 
USDA 4473111 • 

SENDER'S PAX NUMBER: 

#Q2).i47 P± 
• * * * * » * * » k* * * * * * * * * * * * * * + * * 4 i * * « * * : k : t * ♦ + * V* * * * * * • + * • * * * * * + * * * * * * * * V * * + '4 * * * * * * * M i l l I' 

SPECIAL INSTRUCTIONS: Mr. Crowder's Statement before the DOKFA 
Subcommittee, March 14, 1991, follows. 

115 



*H 



MAR 15 ' 9 1 1 1 : 1 7 FROM IPlCP USDA PRGE.002 

Richard T. Crowder, Under Secretary 
International Affairs and Commodity Programs 

UNITED STATES DEPARTMENT OF AGRICULTURE 
Before the 

HOUSE COMMITTEE ON AGRICULTURE 
SUBCOMMITTEE ON DEPARTMENT OPERATIONS, RESEARCH, 

AND FOREIGN AGRICULTURE 
March 14, 1991 

Mr. Chairman, thank you for the opportunity to appear before you with a number 

of ray colleagues to discuss the results of the most recent USDA Office of Inspector General 

audit of the GSM 102 and 103 programs. Since this is such an important issue and a very 

technical and complicated investigation, therefore my testimony is a little longer than I 

would normally like it to be. 

From our personal conversations I know, Mr. Chairman, that you have always been 

interested in programs such as these that we administer at the Department. You know that 

I share your concerns that these programs be administered properly. That is why, since my 

arriva) at the Department, I have undertaken reviews and implemented changes in all the 

programs that we manage, including GSM, in order to insure to the American public the 

highest degree of integrity. I commend the committee for holding numerous hearings over 

the past two years, where we have been able to explore ideas for program improvement 

together and 1-hope we will continue to do so. 
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That is why we are here today -- to examine how we can use the results of the audit 

we requested to better administer these programs which are so important to our farmers. 

This audit covers fiscal years 1987-89. Like our administrative review, it has uncovered 

program violations, but the worst fears-of some have not materialized. Various agencies of 

the Federal Government have spent thousands of hours investigating this issue and we can 

say that to date there is absolutely no indication which: (1) would indicate any wrongdoing 

on the part of any USDA employee; and (2) suggests that the program has been misused 

in any way to support Iraq's weapon procurement efforts. Finally, Mr. Chairman, the time 

period covered by the audit predates the many administrative changes that we have made 

in the program over the past 18 months. We, of course, will continue our efforts to improve 

the operation of the program. 

I would like to use the remainder of my time to (1) outline for the subcommittee the 

events leading up to our request for this audit; (2) comment briefly on the results of our 

own administrative review; (3) discuss with you the steps we have taken to improve the 

management and operation of the program; and (4) summarize some conclusions about what 

we know from the cooperative review efforts of the Office of Inspector General and the 

Foreign Agricultural Service. 
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RECENT HISTORY OF GSM-102/103 PROGRAMMING FOR IRAQ 

In August, 1989, prior to the time the U.S. Attorney's investigation of the BNL affair 

began in Atlanta, USDA began considering formulation of the FY 1990 GSM program for 

Iraq. At that time, Iraq was requesting an allocation of $1 billion in GSM-102 guarantees 

and an additional $150 million in GSM-103 guarantees. That request was considered by 

USDA and program options were being discussed in the interagency committee, the 

National Advisory Council on International Monetary and Fiscal Policy (NAC). 

In late August, based on information it had received from an informant that a large 

amount of undisclosed loans -- estimated at that time to be in\the range of $3 billion --

had been made to Iraq by officials of Banca Nazionale del Lavoro Atlanta (BNL), the 

Office of the United States Attorney began its investigation of BNL. When it was 

preliminarily determined that a portion of those undisclosed loans - approximately $720 

million as of September 1989 - involved the taking of assignments by BNL of proceeds due 

under GSM-guaranteed sales of U.S. agricultural goods. That investigation was referred to 

a grand jury. USDA's Office of Inspector General, along with investigators from numerous 

other government agencies, began to cooperate with the U.S. Attorney in the investigation. 
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Because the investigation was being conducted under rules of grand jury secrecy, 

USDA program officials did not learn about the general nature of the investigation until the 

first week of September when early press reports of the investigation appeared. The 

following week, bank officials from BNL-Rome asked for meetings with USDA officials and 

disclosed that BNL's Atlanta branch had made substantial loans to Iraq, allegedly without 

authority from BNL's head office in Rome. Subsequent to that meeting, USDA began to 

see press reports speculating that the investigation was looking into possible kickback 

payments and other illegal activity. 

As a result of these press reports, I asked Larry McElvain, the director of CCC 

Operations Division, and Kevin Brosch, the attorney responsible for the GSM program 

within the Office of the General Counsel, to go to Atlanta to try to learn more specifics. 

During an initial two-day visit on October 11-12,1989, that team learned of allegations that 

BNL-Atlanta officials conducted an extensive "Grey Book" loan scheme which included CCC 

guaranteed loans. They also learned that the investigation was looking into a number of 

issues including kickback payments, possible diversions of funds, potentially bogus consultant 

payments and other issues. At that point, however, the investigation was at a very 

prehminary stage and there was no evidence available to USDA to indicate that in fact 

program violations had occurred. 
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About that same time, one of USDA's commodity divisions was informed, by several 

exporters that they had received pressure from Iraq to provide additional goods, in the form 

of "after sales services," in connection with GSM sales. While the provision of goods itself 

would not represent any program violation so long as the exporter deducted the value of 

those goods from the sales price at the time he registered for a GSM guarantee, we were 

concerned that this practice could lead to program abuses. We immediately provided the 

information we had received to the Office of the Inspector General and the U.S. Attorney 

in Atlanta. In addition, the attorneys conducting our adrninistrative review interviewed the 

concerned exporters. The exporters stated that they had refused to provide the additional 

goods, but were concerned that this might have placed them at a competitive disadvantage 

in the Iraqi market. USDA also relayed this information to its agricultural attache in 

Baghdad who was instructed to tell key Iraqi officials that this practice must desist. Further 

inquiry was made into the extent of this practice as part of our administrative review 

process. 

Despite grand jury restrictions which prevented USDA from learning the specifics of 

the Atlanta investigation, USDA was able to proceed on an independent administrative 

review of BNLfs GSM records under our regulatory authority, I directed USDA attorneys 

to return to Atlanta where, during the following week, they spent two days reviewing 

approximately fifty sets of transaction fiies-roughly half of the then existing GSM guarantees 
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on BNL's books. While this initial review produced no direct evidence of program 

violations, our attorneys found a pattern of fairly high prices charged to Iraq by Entrade 

International, Ltd., a New York corporation which is an indirectly owned subsidiary of a 

large Turkish concern named Enka. The BNL files provided no information regarding the 

after sales service issue. 

I directed our attorneys to continue gathering information by making a thorough 

review of Entrade's records as well. On October 23,1989, USDA made a written demand 

to Entrade's attorneys for access to that company's records. 

Because Entrade's records were being reviewed by investigators working with the U.S. 

Attorney during late October and November, USDA did not gain access to those records 

until November 26,1989. Those records were extensive and USDA attorneys-were required 

to make four separate trips totalling eight days in November and December to complete 

their review. 

In the meantime, consideration of Iraq's request for an FY 1990 GSM allocation was 

at a critical juncture. However, under the circumstances, it was prudent to not grant Iraq's 

full request until there was more information about the nature of the Atlanta investigation. 

Instead we decided, after lengthy consultations with other agencies in the NAC process, to 
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extend $500 million in guarantees, with any additional funding of the FY 1990 program 

dependent upon the results of our own administrative review and any results of the Atlanta 

grand jury investigation being conducted by the U.S. Attorney and the Office of the 

Inspector General. We also made clear to Iraq that the program would be terminated if 

abuses were discovered. Initially, there were indications that the Atlanta investigation would 

result in indictments by November 15, 1989. As you know, the investigation proved to be 

very complex and difficult, and proceeded more slowly than initially anticipated. In the end, 

it took eighteen months for the investigation to be completed and indictments to be 

returned. 

While awaiting results of the grand jury investigation, I had regular meetings with 

representatives of the Office of Inspector General. Although they could not provide us with 

any detail about the Atlanta investigation, I asked if there was any evidence that we should 

not proceed with the initial $500 million allocation. OIG's consistent answer was they had 

no reason to recommend the program should not go forward. 

The attorneys' initial two-day review in New York confirmed that Entrade had been 

able to make sales to Iraq during the period September 1985 to February 1987 at what 

appeared to be unusually high prices. Based on this information, but lacking any specific 

information to indicate whether these high prices indicated any program violations, I decided 

to institute a price review process for all subsequent GSM transactions. 
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After gathering additional market data and reviewing pertinent information in the 

CCC files, the USDA administrative review team presented me with an initial report. 

Essentially, that assessment indicated a pattern of unusually high sale prices paid by Iraq 

and to some exporters. The Entrade files also indicated, but did not definitively establish, 

that after sales services might have been provided in connection with one or two 

transactions. 

At this point in its administrative review, USDA had also become aware of one other 

issues involving Iraq. Iraq was demanding that U.S. exporters pay a so-called "stamp tax." 

CCC's General Sales Manager received an inquiry about the permissibility under the 

regulations of this practice from an exporter on January 30, 1990. As in the case of after 

sales services, this practice in itself constituted no program violation unless the exporter 

failed to deduct value of the service from the sales price of the transaction at the time the 

sale was registered. However, we felt that in this case there was also a potential for abuse. 

We again shared this information with OIG and the U.S. Attorney, and directed our attache 

in Baghdad to inform Iraqi officials that the practice must be discontinued. 

In early 1990,1 had several meetings with representatives of Iraq, including Iraq's 

ambassador, Mr. Al-Mashat, in which Iraq pressed for an additional $500 million tranche 

of GSM guarantees. In the first meeting, I told them flatly that there would be no 
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additional credit guarantees until these issues were resolved. After that meeting, I learned 

that the Iraqi embassy was attempting to exert political pressure on USDA to extend 

additional FY 1990 guarantees. I called Mr. Al-Mashat to my office and told him that such 

pressure tactics would not work. I also informed him that I wanted to have USDA's 

administrative review team travel to Baghdad to review Iraqi records pertaining to some 

GSM transactions about which we had serious questions. Initially, Iraq refused to cooperate 

in this request. However, after it became clear that such a visit would be a prerequisite to 

any further consideration of credit guarantees, Iraq ultimately consented to the visit and it 

was arranged for the second week of April, 1990. 

During this period, USDA was receiving substantial pressure not just from Iraq, but 

from U.S. agricultural interests and members of Congress who wanted to see additional 

credit guarantees extended. We did not make any additional guarantees available. 

The USDA review team, which travelled to Baghdad during the week of April 16, 

1990 consisted of Paul Dickerson, the CCC General Sales Manager, and Messrs, McElvain 

and Brosch. During the following week, the team conducted daily meetings with Iraqi 

officials charged with Iraqi agricultural purchases, discussed Iraqi procurement and bidding 

procedures, and reviewed numerous files relating to various GSM transactions. The results 

of that visit and the team summary of all the work in our administrative review were 

reported to me after they return and were able to compile a draft report in early May. On 
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May 21, 1990, that report was finalized and released to the public. The report contains a 

very detailed analysis of the administrative review we conducted, and concludes that there 

were several abuses of program regulations for which Iraqi officials had been partially or 

wholly responsible. Although the abuses detected did not involve substantial suras of 

money, we determined that the continued integrity of the program required that we make 

no further credit guarantees available to Iraq until the results of the Atlanta grand jury were 

made public and the OIG audit was complete. No further credit guarantees to Iraq were 

ever granted. 

I should note that during the administrative review process, USDA met on numerous 

occasions with the leadership and senior staff of the House and Senate Agriculture 

Committees to keep them briefed on our activities, to report any progress on the 

information we had uncovered, and to share with them what we knew about the Atlanta 

investigation. 

I would also note that our decision to reduce the Iraq GSM program to $500 million 

for FY 1990, and to maintain it at that level, resulted in a net cash flow of approximately 

$300 million to the United States between October, 1989, and August, 1990, with a 

concomitant reduction in CCC exposure from approximately $2.2 billion to the current level 
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of-approximately $1.9 billion. While there have been allegations .in the press that the 

FY 1990 GSM program for Iraq provided Iraq with additional cash during that period, the 

fact is Iraq paid back to the United States substantially more than it received in credit 

guarantees during that period, 

FINDINGS OF OUR ADMINISTRATIVE REVIEW AND OIG'S AUDIT 

Let me go into some additional details regarding the findings of the various program 

reviews that I have mentioned in describing the program's recent history. 

First, let me summarize the findings that resulted from the Administrative Review 

that the Office of the General Sales Manager and the Office of the General Counsel 

conducted jointly over several months. Four issues were thoroughly reviewed: (1) high FOB 

prices obtained by exporters in connection with GSM-guaranteed sales to Iraq financed 

through the BNL (2) the arrival in Iraq of agricultural commodities shipped under the GSM 

program; (3) provision of additional goods or monetary rebates, so called "after sales 

services" in connection with GSM-guaranteed export sales to Iraq; (4) payment of certain 

Iraqi domestic taxes in conjunction with GSM-guaranteed sales. Let me describe the 

findings with respect to "each in turn. 
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o High price levels: Based on extensive review of transaction documents and 

discussions with exporters familiar with the Iraqi market, the conclusion was 

that the price levels associated with Iraqi business were likely due to the 

higher risk associated with participation in the Iraqi market, the limited 

number of U.S. suppliers willing to participate in this high risk market, and 

Iraq's policy of seeking freight financing which only a few suppliers could 

provide. 

o Freight costs: The report concluded that some of the higher FOB prices 

reflected inclusion of from $8 - 10/MT of freight costs reallocated by the 

exporters into their commodity value registered for GSM coverage. Since at 

the time of these transactions the Commodity Credit Corporation had not yet 

made coverage for freight available to Iraq, this represented a program 

violation which needed further action. 

o Diversion of Commodities: The USDA administrative review uncovered no 

evidence to suggest that there had been diversion of commodities sold to Iraq. 

o After Sales Services: On several occasions during the 1987-89 period under 

review, state enterprises of the Government of Iraq did request after sales 

services from U.S. exporters. The review identified several exporters who 
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apparently provided such after sales services. This represented a program 

violation to the degree that registered port values had not been adjusted to 

exclude the value of after sales services provided. 

o Domestic Taxes: Iraq had also requested some exporters to assume 

responsibility for paying a domestic Iraqi stamp tax in connection with GSM 

transactions. Iraq's officials confirmed to us in writing that GSM transactions 

would henceforth be exempt from these charges. 

As a result of this review I wanted to find out as quickly as possible the extent of the 

improprieties. We immediately shared our findings with the Office of the Inspector General 

and asked that they undertake a more comprehensive review of transactions with Iraq, as 

well as transactions with other countries. 

OIG has provided you the findings of this audit, but I would like to summarize some 

of the key findings. In a review of $857 million in transactions covered by loan guarantees, 

OIG's findings were consistent with the earlier administrative review: 
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Roughly 10 percent of the transactions reviewed contained alter sales services. 

The amount of after sales services detected represented approximately 

one-twentieth of one percent of the total value of registrations, or a total of 

$459,000 under guarantees worth $90 million, $342,000 of the after sales 

service payments involved Iraq. 

~ Foreign origin furs and cattle with a total value of about $2.1 million were 

detected in transactions reviewed. This represented approximately two-tenths 

of one percent of the value of the sample tested. The inclusion of foreign 

content in a GSM-102/103 sale is a program violation, 

- OIG raised considerable question about price differences between prices 

registered for export under the program and benchmarks of "world market 

price." We are still discussing with OIG just what these differences reflect, 

and if there is any wrong-doing. 

While this does not exhaust the findings of the audit, 1 believe these are the most 

important of its results. We currently are discussing with OIG a variety of recommendations 

for further program improvement as a result of the audit. We will move quickly to 

implement many of these. 
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POLICY AND ADMINISTRATIVE ACTIONS TO IMPROVE THE PROGRAM 

The additional measures that we are taking as a result of the audit will supplement 

a series of steps during the last two years to improve program administration and integrity. 

Let me enumerate several of the steps we have taken: 

(1) Compliance Review: An in-house compliance review effort was inaugurated 

for the GSM-102/103 programs in Spring, 1989; 

(2) Exporters have been required to submit certifications of U.S. 

origin for all commodities registered under the programs; 

(3) Exporters have been reminded repeatedly of their responsibilities and 

penalties for non-compliance under the program through a series of Notices 

to Exporters; 

(4) Explicit instructions were issued to remind exporters that after sales services 

must be excluded from registered port value; now, of course, under the new 

farm legislation, the law provides that these may not be paid at all in 

conjunction with transactions guaranteed under the GSM-102/103 programs; 
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CS) A comprehensive price review has been instituted for all transactions 

registered under the program; 

(6) A much improved and more sophisticated country risk analysis system has 

been adopted to guide all GSM-102/103 programming; 

(7) Random sampling of exporters' contracts has begun as an additional check 

on the accuracy and completeness of registration information and to ensure 

that exporters have valid contracts in place at the time sales are registered; 

(8) Exporters who have violated program regulations have been put on notice 

that they will be held liable for the value of any payments made by CCC in 

connection with their guarantees. The Office of the General Counsel is 

currently working with personnel of the Office of the Inspector General to 

initiate suspension or disbarment proceedings in a number of cases. 

(9) The Farm Bill has reinforced our efforts to strengthen the export 

programs. As a result, many of the detailed requirements related to the 

above improvements will be published in regulation shortly. Since passage of 

the legislation, additional certifications have been required from exporters 

that no illegal or corrupt payments have been made in connection with the 
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transactions they register. 

CONCLUSIONS 

Let me close, Mr. Chairman, by trying to draw some of these strands together to 

summarize where we now stand both with respect to the program's use for exports to Iraq, 

and the status of the program more generally. 

It is clear that there have been program violations detected both by our operations 

and compliance personnel and by OIG. FAS and OGC are working with OIG to obtain the 

necessary details and proceed with all appropriate action against those guilty of violations 

in the most expeditious manner possible. While we may be relieved that no pattern of 

massive abuse has been uncovered, I would stress our view that even one program violation 

is too many. 

o Nothing has been discovered which would indicate any wrong-doing on the 

part of any Department employee. 

o No evidence has been uncovered to suggest that the program has been 

misused in any way to support Iraqi weapons procurement efforts. 
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o The Department has put in place improved systems in place for better 

program administration and more protection of program integrity. 

Mr. Chairman, we have not completed all of our work either in connection with 

program violations discovered as a result of our review of the program for Iraq, or in 

making further improvements in the management of the programs and our efforts will 

continue in the future. Thank you for this opportunity. I look forward to continuing my 

work with you and the subcommittee on this issue. 
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Riepilogo posizioni irregolari verso banche estere segnalate dalla 
Filiale di Atlanta della BNL (al 31 agosto 1990). 
Documento n. 86. 

135 



136 



R I E P I L O G O P O S I Z I O N I I R R E G O L A R I V E R S O B A N C H E E S T E R E 
S E G N A L A T E D A L L A F I L I A L E DI A T L A N T A (AL 3 1 / 8 / ? 0) 

( i iport i i l USI) 

Paesi ii 
residenia del 
debitore 

UNGHERIA 

MESSICO 

VENEZUaA 

ALGERIA 

TUNISIA 

GIORDANIA 

TURCHIA 

IRAS 

U.S.;.. 

Totale 

ESPOSIZIONI NON SCADUTE 

garanti te da 
CCC/Eiiibk 

3,976,449.26 

22,042,403.99 

.00 

97,Ol i ,049.«8 

7,225,500.35 

42,737,894.55 

21,622,477.65 

340,009,978.28 

.00 

534,425,973.?* 

non 
«arantite 

.00 

.00 

.00 

7,644,840.03 

.00 

.00 

.00 

15,521,133.11 

.00 

23,165,973.14 

i i 
557,791,947.10 

ESPOSIZION 

garantite da 
CCC/Eiiibk 

.00 

.00 

.00 

.00 

.00 

.00 

.00 

37,777,352.46 

.00 

37,777,352.46 

SCADUTE 

non 
garanti te 

.00 

.00 

8,132,070.80 

6,428,695.60 

.00 

.00 

.00 

155,356,980.25 

2,739,073.00 

172,656,819.65 

• i 
210,434,172.11 

T O T A L E 

3,976,449.26 

22,042,403.99 

8,132,070.80 

111,084,605.31 

7,225,500.35 

42,737,894.55 

21,622,677.85 

548,665,444.10 

2,739,073.00 

768,226,119.21 

(Interessi 
iipagati) 

.00 

.00 

1,581,464.07 

82,364.83 

.00 

.00 

.00 

4.129,492.80 

.00 

5,793,321.70 

PARTITE 
IN VOCI 01 
EVIDENZA 

.00 > 

.00 ! 

.00 ! 

.00 ! 

.00 ! 

.00 ! 

.00 ! 

81,172,929.93 » ! 

81,172,92! 

( ' ) alcune ( 
potrebbi 
ad esbot 

.00 ! 

.93 ! 

i tali partite 
ro dar luogo 
si. 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DALLA FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

UNGHERIA 

(8440A) NATIONAL BANK OF HUNGARY  BUDAPEST 

Iiporto Scad.«Itila Garanzie Condizioni Natora 

1) FIDI IN 
ESSERE: $ 5,000,000.00 31.12.91 oar.CCC: 981 cap. 

+4,51 in t . 
LIBOR ♦ 1/41 conferò» di credoc con 

finanz.a 3 anni 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: $ 3,976,449.26 27.02.92 «ar.CCC: 981 cap. 

+4,51 int. 
LIBOR  1/161 finani, a 3 anni 

a fronte credoc 

3) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA ED 
IMPA6ATA: 

Note: I dati dell'esposizione corrispondono a quelli riscontrati con la CCC. 
Le scadenze sono state sinora puntualiente onorate. 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DAUA FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

MESSICO 

(5640H) BANCOKER  MEXICO CITY 

Iiporto Scad.ultiia Garanzie Condizioni Natura 

1) FIDI IN 
ESSERE: » 49,000,000.00 31.12.91 oar.CCC: 1001 cap. LIBOR ♦ 1/41 conferee di credoc con 

«4,51 int. finanz.a 3 anni 
gar.esport.:residuo inter. 

ì) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: » 22,042,403.99 18.5.92 gar.CCC: 981 cap. LIBOR ♦ 1/4» fiaanz. a 3 anni 

+4,51 int. a fronte di credoc 

I) ESPOSIZIONE 
IR ESSERE 
SCADUTA ED 
IKPAGATA: 

Kote: Il riscontro dell'esposizione effettuato con la CCC evidenzia una linor copertura di 
* 600,000 circa la quale sono tuttora in corso accertatene. 
Le scadenze sono state sinora puntualnente onorate . 

M M 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SE6HALATE DAUA FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

VENEZUELA 

(84258) BANCO INDUSTRIAL DE VENEZUELA  CARACAS 

1) FIDI IN 
ESSERE: 

Iiporto Scad.«Itili Garanzie Condizioni Natura 

t 25,000,000.00 31.12.90 oar.CCC: 98» cap. LIBOR ♦ 1/2» conferee di credoc con 
+4,5 int. finanz.a 1 anno 

gar.esport.:residuo cap. 
residuo inter. 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: t 

3) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA E 
INPA6ATA: i 8,132,070.8 nessuna garanzia 

4) INTERESSI 
IHPA6ATI: » 1,581,464.07 

Kote: Il fido con gar. CCC e' stato a suo tenpo parzialnente utilizzato . La relativa 
esposizione e' in seguito rientrata. La sopra indicata esposizione " scaduta ed iipagata 
deriva da finanziaienti per complessivi * 26 liliooi connessi ad esportazioni di 
zucchero, che in parte ci sono sono stati riiborsati nel giugno u.s.. 
L'iiporto iipagato di t 8,132,070.80 doveva esserci restituito entro naggio (e' 
stato rimborsato con vaiata 22/10/90). 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DAUA FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

ALGERIA 

(1036C) BAKBUE DE L'AGRICOLTURE ET DU OEVELOPPEHENT RURAL (B.A.O.R.)  AL6ER 

Iiporto Scad.ultiia Garanzie Coadizioni Natura 

1) FIDI IN 
ESSERE: » 125,000,000.00 31.12.92 gar.CCC: 981 cap. LIBOR + 1/41 conferee di credoc con 

+4,5 int. finanz.a 3 anni 
gar.esport.:residuo cap. 

«residuo U t . 
I 50,000,000.00 31.12.90 gar. CCC: 98» cap. LIBOR + 1/41 Fiaaniiaienti a 3 anni 

+4,5 int. a fronte di credoc 
gar. esport.:residuo cap. 

» 10,000,000.00 31.12.90 gar. CCC: 981 cap. LIBOR + 1/41 Finanziaienti a 3 anni 
+ 41 int. a fronte di credoc 

gar.esport, residuo cap. 

I 185,000,000.00 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
l'SN SCADUTE 

(2t).garantite: » 97,011,069.68 10.08.92 gar. CCC: 98» cap. LIBOR + 1/16* finani, a 3 aani 
+ 4,51 int. a fronte di credoc 

(2»).non garant.: i 3,250,591.40 22.02.91 Esposizione che dovrebbe essere garantita da CCC, ancorché' 
■anelli totalmente la relativa docmentazione presso la filiale. 

» 3,178,929.60 14.01.91 nessuna garanzia 

» 1,215,319.03 11.03.91 nessuna garanzia 

LIBOR + 1/81 conferì» di credito con 
rifinanz. 

LIBOR + 1/81 finanz. a fronte di 
credoc. 

» 7,644,840.03 

3) ESPOSIZIONE 
SCADUTA ED 
INPAGATA: 

Ui 



1 3 » 

CREDITI CON 
PAGAMENTO 
DIFFERITO 
SCADUTI: 

FS 3,046,800.00 is iipegno a pagare, che ancora ton abbialo onorato. 

FS 5,262,916.20 Credito apparentemente confenato dalla Filiale, 
per i l quale i l beneficiario peraltro non ba sinora esibito 
prova del is impegno. 

INTERESSI 
IHPA6ATI I 82,364.83 

Note: Il riscontro dell'esposizione di ( 97,011,069.68 effettuato con la CCC evidenzia 
una minor copertura di % 701,943.95 circa la quale sono tuttora i l corso accerta
menti. L'esposizione garantita da CCC e' al metto di partite per complessivi 
$ 8,322,562.08, cedute a suo tempo alla LBS Bank, Nei York, ed alla National Bank 
for Cooperatives, Denver, cancellate al 30.9 u.s. dai libri della f i l ia le . 
Le scadenze relative ad operazioni garantite da CCC sono state'sinora 
onorate regolartente dalla BADR. 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DALU FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

TUNISIA 
(8279H) BAKOUE CENTRALE DE TUNISIE S.A.  TUNIS 

Importo Scad.ultiia Canizie Condizioni Natura 
1] FIDI IN 

ESSERE: 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: 

3) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA ED 
IMPA6ATA: 

25,000,000.00 31.12.90 gar.CCC: 981 cap. LIBOR + 1/4» finanz. a 3 anni 
+ 4,5 int. a fronte di credoc 

gar.esport.:residuo cap. 

* 3,789,871.72 18.07.91 

♦ 2,451,074.55 24.11.95 

i 984,552.08 24.11.95 

gar.CCC 

gar.CCC 

gar.CCC 

7,225,500.35 

98» cap. LIBOR + 1/8» finanz. a 3 ami 
+ 4,5 int. a fronte di credoc 
98» cap. LIBOR + 1/8» finanz. a 7 anni 
+ q.parte int. a fronte di credoc 
98» cap. LIBOR + 1/41 finanz. a 7 anni 
+ q.parte int. a fronte di credoc 

Note: I dati dell'esposizione corrispondono a quelli riscontrati con la CCC. 
Le scadenze sono state sioora puntualmente onorate . 

I M I 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DAUA FILIALE DI ATLANTA (AL 3 1 . 8 . 9 0 ) 

GIORDANIA 

(4227N) JORDAN INVESTMENT AND FINANCE CO.  AMMAN 

Importo Scad.ultima Garanzie 

1) FIDI IN 
ESSERE: » 25,000,000.00 31.12.92 gar.CCC: 98» cap. 

+4,5» int. 
gar.esport.:residuo cap. 

♦residuo int. 
» 17,747,000.00 31.12.90 gar.CCC: 98» cap. 

+4» int. 

42,767,000.00 

Condizioni Natura 

LIBOR + 3/8» conferme di credoc con 
finanz.a 3 anni 

LIBOR + 3/8» conf ine di credoc con 
finanz.a 3 anni 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: » 2,227,519.06 04.11.94 gar.CCC 

< 11,676,228.81 14.11.95 gar.CCC 

* 26,834,146.68 29.08.96 gar.CCC 

98» cap. LIBOR + 1/10» finani, a 7 anni 
+q.parte int . a fronte credoc 
981 cap. LIBOR t 1/8» finanz. a 7 anni 
+q.parte int . a fronte credoc 
98» cap. LIBOR + 1/8» finanz. a 7 anni 
♦q.parte int. a fronte credoc 

42,737,894.55 

3) ESPOSIZIONE 
I» ESSERE 
SCADUTA ED » ( 134,754.26) rata in attesa di riiborso da parte della CCC al monito della rilevazione 
IHPA6ATA: 31.8.?0;rata pagata dalla CCC in data 11.9 i.s. 

Note: Il riscontro dell'esposizione effettuato con la CCC evidenzia una linor copertura di 
» 40,000 circa la quale sono tuttora in corso accertaienti. 
Le esposizioni con scadenza sett.89dic.90 sono state oggetto di accordo 
di ristrutturazione tra la Giordania e la CCC, in virtù' del quale la CCC provvede 
a riiborsare a scatena il 98» del capitale ed una quota interessi, tentre la Jordan 
Finance paga il residuo scoperto di capitale ed interessi (4 delle 6 rate interessate 
dalla ristrutturazione sono già' state regolarmente pagate). 
L'esposizione sopra riportata e' al netto di una partita di t 1,521,706.05 venduta a 
suo teipo alla LBS di Nei York, cancellata al 30.9 u.s. dai libri della filiale. 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DALU FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

TURCHIA 

(8400E) T.C.ZIRAAT BANKASI  ANKARA 

1) FIDI IN 
ESSERE: 

Importo Scad.ultima Garanzie Condizioni Natura 

* 10,000,000.00 31.12.92 gar.CCC: 98» cap. LIBOR + 1/2» confine di credoc con 
♦q.parte int. finanz.a 5 anni 

i 30,000,000.00 31.12.92 gar.CCC: 98» cap. LIBOR + 3/8» conferme di credoc con 
+4,5 int. finanz.a 3 anni 

40,000,000.00 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: 2 ,842 ,524 .98 16.12.94 gar.CCC 

3,720,448.01 02.05.91 gar.CCC 

691,667.74 14.03.91 gar.CCC 

2,799,606.75 28.08.93 gar.CCC 

11,568,430.37 28.08.92 gar.CCC 

21,622,677.85 

98» cap. LIBOR + 1/4» finanz. a 7 anni 
♦I.parte int. a fronte di credoc 
98» cap. LIBOR (flat) finanz. a 3 anni 
+4.5» inter. a fronte di credoc 
98» cap. LIBOR + 1/161 finanz. a 3 anni 
+4.5» inter. a fronte di credoc 
98» cap. LIBOR + 1/4» finanz. a 7 anni 
♦q.parte int. a fronte di credoc 
98» cap. LIBOR + 1/16» finanz. a 3 anni 
+4.5» inter. a fronte di credoc 

3) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA ED 
IHPA6ATA: 

Note: Il riscontro dell'esposizione effettuato con la CCC evidenzia una minor copertura 
di i 220,000 circa la quale sono tuttora in corso accertaaenti. 
Le scadenze sono state si non sempre puntualmente onorate. 

» * * * 
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POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SE6HALATE DALU FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

IRAI 
(5082D) RASHEED BANK - BAGHDAD 

Iiporto .Scad, ultima 
1) FIDI IN 

ESSERE: 

Garanzie Coedizioni Natura 

1) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA: » 

3) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA ED 
IHPA6ATA: % 5,889,672.50 

FS 61,564,845.70 
ctv * 52,939,611.7? 

nessuna 
garanzia 

PARTITE NON CONTABILIZZATE-TRA 6LI 1NPE6NI E RISCHI: 
4) PAGAMENTI 

DIFFERITI 
SCADUTI 
SU CREDITI 
;::; CONFER»..- > 8,566,547.66 crediti scaduti, non confermati dalla fi l iale, per i quali i beneficiari 

non hanno finora avanzato pretese. 

fete: L'esposizione sopra riportata e' stata assunta senza che vi fosse 
alcun fido a copertura. 

M M 



POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DALU FILIALE DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

IRA» 

(5085E) RAFIDAIN BANK  BAGHDAD 

ei 

Iiporto Scad.ultima Garanzie Condizioni Natura 

1) FIDI IN 
ESSERE: ( 100,000,000.00 31.12.92 gar.CCC: 981 cap. LIBOR + 3/81 conferii di credoc 

+4,5» in t . con finanz.a 3 anni 
gar.esport.:residuo cap. 

residuo inter. 
I 50,004,000.00 31.12.90 gar.CCC: 9S% cap. LIBOR + 3/6» confine di credoc 

+4,5» i n t . con finanz.a 3 anni 
gar.esport.:residuo cap. 

residuo inter. 
« 150,000,000.00 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
NON SCADUTA

(2a).garantita: * 339,771,674.84 15.4.96 gar.CCC: 98» cap. LIBOR + 1/16» finanz.fino a 7 anni 
♦q.parte int. a fronte credoc 

* 238,303.44 18.10.90 gar.Eiiabk: 100» cap. 

340,009,978.28 

(2b).non garant.: » 14,219,623.52 5.2.91 nessuna garanzia LIBOR + 1/4» finanz. a fronte 
credoc non conf. 

3) NS ACCETTAI. 
IN SCAD.: ♦ 1,301,509.59 

4) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA ED 
IHPA6ATA: 

(4a).garantita: 37,490,195.53 

287,156.93 

37,777,352.46 

(4b).non garant.: 

(c tv . ) ( 102,058,681.28 

98,073,484.38 
S 5,214,630.15 

gar.CCC: 98» cap. LIBOR + 1/16» conferae di credoc 
+q.parte in t . coi finanz. a 7 anni 

gar.Eziibk: 100» cap. 

nessuna garanzia - una quota di t a l i finanziamenti, per circa t 5 milioni, 
potrebbe essere con ricorso sul cliente. E'stata avanzata richiesta in tal 
senso e se ne attende l 'es i to . 
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5) NS ACCEHAZ. 
SCADUTE: 

6) CREDITI 
CONFERMATI 
SCADUTI: 

358,667.18 

1,918,914.00 
1,447,506.88 

12,415,000.00 

15,781,420.88 

(pagamenti non eseguiti a seguito delle disposizioni di blocco) 

cred. non pagati al beneficiario in quanto i docu.non risultavano conforti 
Finora non abbiamo avuto riazioni significative. 
c.s., la il beneficiario ha intentato caasa in Svizzera. 

7) INTERESSI 
IHPAGATI 
SU FINANZ. 3,425,989.42 

703,503.37 
gar. CCC (per circa il 501) 
nessuna garanzia 

S 4,129,492.79 

PARTITE NON CONTABILIZZATE TRA GLI IMPEGNI E RISCHI: 

8) CREDITI NON 
CONFERMATI 
SCADUTI: i 16,097,935.00 crediti scaduti,non conferenti dalla filiale, riiasti inutilizzati 

per i quali i beneficiari non hanno finora avanzato pretese. 

9) PA8AHENTI 
DIFFERITI 
NON SCADUTI 
SU CREDITI 
NON CONFERÀ. 1,690,000.00 26.11.90 

792,705.00 varie 

credito non confermato, per il quale il beneficiario avanza pretese basate 
su 'verbal commitment' della filiale 
vari crediti non confinati per i quali i beneficiari non hanno sinora 

2,482,705.00 
(<31.12.90) avanzato pretese. 



31 
10) PAGAMENTI 

DIFFERITI 
SCADUTI 
SU CREDITI 
NON CONFERII $ 9,372,134 48 crediti scaduti, non confenati dalla f i l ia le , per ì quali ì beneficiari 

non hanno finora avanzato pretese 

* 19,084,186 91 

f 9,788,000 00 

38,244,321 39 

crediti scaduti, per ì quali i beneficiari avanzano pretese basate 
su 'verbal cointiint' della filiale 
crediti scaduti, per ottenere il paganento dei quali ì beneficiari hanno 
intentato causa, opponendo in un caso 'verbal commitment' (per $ 3,400,000) 
ed in un altro (per I 6,388,000) dichiarazione ritenuta impegnativa 
per la filiale 

Note L'importo riscontrato dalla CCC differisce per circa $ 11,6 milioni da quello 
evidenziato dalla f i l ia le Oi questi, t 7,6 l i l i o m differiscono solo per la 
percentuale di copertura II residuo e' ancora in fase di accertatene 

M M 
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12-
POSIZIONI IRREGOLARI VERSO BANCHE ESTERE SEGNALATE DAUA FILIAU DI ATLANTA (AL 31.8.90) 

(7631N) AMERICAN BANK AND TRUST CO. - TULSA 

Importo Scad.ultima Garanzie Condizioni Natura 
1) FIDI IN 

ESSERE: — — 

2) ESPOSIZIONE 
IN ESSERE 
SCADUTA ED 
IMPAGATA: i 2,739,073.00 nessuna garanzia - trattasi di fideiussione a favore Rafidain Bank 

(quale "advance payment bond') enessa d'ordine dell'Aurica» Bank and 
Trust co.. 

Note: La fideiussione di cui trattasi e' stata rilasciata in assenza di fido. 

M M 
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SCALARE DEL CONTO ECONOMICO AL 31/12/89 
FILIALE DI ATLANTA 
1) Proventi da impieshi: 

interessi da clienti 30»764»310»404 
interessi da istituzioni creditizie 201,524,907,745 
interessi» premi e dividendi su titoli 0 
Interessi sul Conto Filiali 1,459,962,652 
accantonamento per interessi di mora 0 

233»749»210,801 
2) Oneri di raccolta: _ _ _ _ 

interessi a clienti -" " 6»126»385»723 
interessi a istituzioni creditizie 146>933»221,506 
Interessi sul Conto Filiali 67,327,228,641 

10,386,835,870 

3) MARGINE D'INTERESSE (1-2) ' 13,362,374,931 
4) Proventi netti da servizi bancari: 

commissioni attive 3»590»880»940 
commissioni passive , 178,642,425 

"J 3»412»238»515 
utile da negoziazione titoli 
(escluse plusvalenze-su partecipazioni) 0 
utile da negoziazione^cambi 35»439»708 

< f 3,447,678,223 

5) MARGINE D'INTERMEDIAZIONE (3+4) 16»810»053»154 
6) Costi di gestione: (al netto di util» accant.) 

oneri del personale _ 1,325,491,993 
costi e spese diversi — 1,333,538,613 
impóste indirette e tasse ' 1»270»500 

-2,660,301,106 
7) RISULTATO LORDO DI.GESTIONE (5-6) 14»149»752,048 
C; Altri profitti e sopravv.attive e pass.: 

sopravvenienze attive 571»007»396 
plusvalenze su partecipazioni 
utili«da realizzi 0 
utilizzo di accantonamenti eccedenti 0 
altri proventi 0 
sopravvenienze passive " 4»336»857»200 

-3»765»849»804 
9) AVANZO LORDO (7+8) 10,383,902,244 
10) Ammortamenti 113»879,642 
11) Accantonamenti: 

al fondo rischi su crediti 10»227»525»000 
ad altri fondi 0 

10,227,525»000 
12) UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE (9-10-11) 42,497.602 
13) Accantonamenti per imposte dirette 0 
14) UTILE DELL'ESERCIZIO (12-13) 42,497,602 
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SCALARE DEL CONTO ECONOMICO AL 30/06/89 <S— 
FILIALE DI ATLANTA 
1) Proventi da impieghi: 

interessi, da clienti. 20,898» 082» 15.3 
interessi da istituzioni creditizie 33,839,073,499 
interessi, premi e dividendi su titoli 0 

 Interessi sul Conto Filiali 24,985,^16 
54,762,141,068 

2)v. ■'.•". Oneri di... raccolta: • r ■::••.'...•::•'.•'.*:.'.: " .. ... j*.
'^f[':~/:^interessi^3?clienti. >:.. ' :• VVW^Tv.. : .:_•••• 3»401»137>2Ò8 
r^vV=V"rinteressia istituzióni creditizie . •38»009»939»802 

•.. Interessi, sul. .Conto Filiali.:.,.' 11,844,961,529 
53,256,038,539 

3)'_"'"•' ' MARGINE D'INTERESSE (12); '.'';; ; •.1,506,102,529 
• 4 ) . .  Proventi netti da'servizi banc3ri:

; '.; " ''£".' 
còmmissiórii"attive: ~". '■"':'_ .:" 1,970»199rÒ83 
commissioni passive.; 103,651,023 

~JV.-\ "'.'■'"■
i
"•:;■•■: •'■•■ 1,866,548,060 

:̂v utile da negoziazione titoli, !1\1:'■_.. •'. '" 
12i ''• ' ■ (escluse plusvalenze su'partecipazioni ) 0 
.

 :
'l utile da negoziazione "cambi ; ~ • . 1»359»;220 

r-^,~\'..■,•: J..J ....■_„ ,,.:'.. ;.^;u.i. ̂  " 1,865,188,840 

.5.) MARGINE D'INTERMEDIAZIONE (3+4) . 3,371»291,369 
6) Costi di gestione: (al netto di util. accant.) 

oneri del personale 700,936(026 
.'.MI costi e spese, diversi ... ..' ' '. 376,986,660 

imposte indirette e tasse 1,412,750 
1,079,335,436 

7). . RISULTATO LORDO DI GESTIONE (56) 2,291,955,933 
8) " . "'ijftltr i prof itti e' sopravv.attive e.pass.:, 

~ sopravvenienze attive  —• 281,137 
-r_ -■■ plusvalenze su partecipazioni .  

utili da realizzi .0 
i.':v, ■ . utilizzo diaccantonamenti eccedenti, i». ...0 
V", ".'.''; altri" proventi : ": ?_ ';."■.. '.'.'. 0 
...!:, sopravvenienze, passive .1 ,̂ 1....... ÌV...0 
■; ;:... ;.. v:

:
i.,:.. 28i»i37 

9) AVANZO LORDO (7+8) 2,292,237.070 
1 0 ) ' ■ " Ammortamenti 52,315,093 
11) Accantonamenti: 1 

al fondo rischi su crediti 0 
ad altri fondi 0 

0 
12) UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE (91011) 2,239,921,977 
13) Accantonamenti per imposte dirette 0 
14) . UTILE DELL'ESERCIZIO (12̂ 13) 2,239,921,977 

1 U 
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SCALARE DEL CONTO ECONOMICO AL 31/12/88 
FILIALE DI ATLANTA 
1) Proventi da impieghi: 

interessi da clienti 28,615,6-75,971 
interessi da istituzioni creditizie 58,289,983,954 
interessi» premi e dividendi, su titoli ; 0 
Interessi sul Conto Filiali 48»662»545 
accantonamento per interessi di mora - 0 

86»954»322»470 
Oneri di raccolta: ; '' _ 5* 
interessi a clienti 1»267»128»158 
interessi a istituzioni creditizie ' 65»493»662»464 
Interessi sul Conto Filiali 17,178,341,272 

-83,939,131,894 

3) MARGINE D'INTERESSE (1-2) 3,015,190,576 
4) Proventi netti'da servizi bancari: -Z 

commissioni attive 3,257,246,944 
commissioni passive 250,799,^485 

3,006»447»459 
utile da negoziazione titoli 
(escluse plusvalenze su partecipazioni) *! 0 
utile da negoziazione cambi 14,134r619 

3.020,582,078 

5) MARGINE D'INTERMEDIAZIONE (3+4) 6,035,772,654 
6) Costi di gestione: (al netto di util. accant.) 

oneri del personale ' 1,262,893,654 
costi e spese diversi 724,326,675 
imposte indirette e tasse 1,305,765 

-1,988,526,094 
7) RISULTATO LORDO DI GESTIONE (5-6) 4,047,246,560 
E) Altri profitti e sopravv.attive e pass.: s.. -

sopravvenienze attive r~- 0 
plusvalenze su partecipazioni 

. utili da realizzi 
utilizzo di accantonamenti eccedenti 
altri proventi 
sopravvenienze passive 

9) AVANZO LORDO (7+8) 
10) Ammortamenti 
11) Accantonamenti: 

al fondo rischi su crediti 
ad altri fondi 

12) UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE (9-10-11) 
13) Accantonamenti per imposte dirette 
14) UTILE DELL'ESERCIZIO (12-13) 

4. 

3 . 

3! 

- 0 4 7 , 

97 , 

- 2 6 4 , 

- 2 6 4 , 

6 8 4 , 

6 8 4 , 

* 
z 
*' 

x 
,246", 

- 9 5 2 , 

- 4 1 2 , 

„ 0 
" 0 

0 
0 

'.'- 0 

560 

614 

500 
0 

- 4 1 2 , 5 0 0 

- 8 8 1 , 

. 8 3 1 , 

446 

0 

446 
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SCALARE DEL CONTO ECONOMICO AL 31/12/87 
FILIALE DI ATLANTA 
1) Proventi da impieghi: 

interessi da clienti 26,788,960,483 
interessi da istituzioni creditizie 54,957,475,534 
interessi, premi e dividendi su titoli 0 

 Interessi sul Conto Filiali 37,215,684 
accantonamento per interessi di mora 0 

81,783,651,701 
2) Oneri di raccolta: 

interessi a clienti 594,121,859 
interessi a istituzioni creditizie 71,922»140»188 
Interessi sul Conto Filiali 6»630»006»881 

79»146»268,928 

3) MARGINE D'INTERESSE (12) 2,637,382,773 
4) ' Proventi netti da servizi bancari: 

commissioni attive 2,029,514,380 
commissioni passive 192,738,983 

1,836,775.397 
utile da negoziazione titoli 
(escluse plusvalenze su partecipazioni) 0 
utile da negoziazione cambi 19»990»656 

1,856,766,053 

5) MARGINE D'INTERMEDIAZIONE (3+4) 4,494,148,826 
6) Costi di gestione: (al netto di util. accant.) 

oneri del personale 1,152,157,144 
costi e spese diversi ' 525»327»620 
imposte indirette e tasse 1»753»875 

7) RISULTATO LORDO DI GESTIONE (56) 
8) Altri profitti e sopravv.attive e pass.: 

sopravvenienze attive 
plusvalenze su partecipazioni 
utili da realizzi 
utilizzo di accantonamenti eccedenti 
altri proventi 
sopravvenienze passive 

88,875,850 
9) AVANZO LORDO (7+8) 2,903,786,037 
10) Ammortamenti 84,956,325 
11) Accantonamenti: 

al fondo rischi su crediti 2,338,500,000 
ad altri fondi 0 

• - 1 , 

2, 

.679 , 

-814, 

88, 

.238 

-910 

-875, 

,639 

,187 

,850 

0 
■- 0 
1 0 

0 

2,338,500,000 
12) UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE (91011) 480,329,712 
13) Accantonamenti per imposte dirette 0 
14) UTILE DELL'ESERCIZIO (1213) 480,329,712 

ì£ 
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SCALARE DEL CONTO ECONOMICO AL 31/12/86 
;TILIALE DI ATLANTA. .'.;" 
;
i). • Proventi da impieghi: . =i' ' 

interessi da clienti 19,340.702.501 
. . interessi da istituzioni creditizie 58.897.404,571 

interessi, premi e dividèndi su titoli JO 
i,.=,... Interessi sul Conto Filiali , . . . . > . 140»979»4©8 
., .'•. ' . • accantonamento per., interessi, di . mora:,.' £0 
fv̂ fvi;̂ :.•;;. .::,"". ,... .:\v£::. .'•'v̂ :,.yi. ..v..': ^^:. ::.■::^.... '.■■= 78»379»086,480 ■ 
g £ ì | E ^ 0 n e r i , di R a c c o l t e s ^ ; : ; ^ ^ : . ^ ^ ^ "

:
>".'

;
.J£,3 

^ S £ g ^ ^ i n > e * e ^ .• '•..'•■•.'■; 270»409.6;jL0 
 l'S'.'̂ r̂ 'V

1 "in t e r e s s i " a i s t i t'ù'z i ò n i "' ered i t i z i e "
 : ' 5 9 , 1 3 9 , 9 1 9 , 3 3 4

: 

cjZ£i*..?:~ . I n t e r e s s i sul Conto • F i l i a l i':r~:'. . , 1 5 , 3 5 2 , 111 ,0%8, 

74,762,440,072 
* .■■eC:

\3Ì*"£»C
:
r MARGINE D'INTERESSE y+lrZ}' ^ ^ ' • :"

:
v : ■■'■■' 3»616»6.46»4;08 .... 

4):;..:.  ..Pfoventi. rietti;~d3 sehvJLzi, bancari:..:.._ .'•..", ^ 
'.;;•". 1. " commissioni, attive ".^ ■[■_'• ■". 1 ».537»596»0?!9 •• 
, i,l;.'•:., commissioni passive vlll.P' 525»347»848 
•:g&Tv'".:

:
. ^ ' V ^    : . ^

1
;  ^  • ^ • ' ^ ^ K ^  '" '̂'

:
"'"■•'"' '̂'••'"■■ '■■ '.."' 1»012»248»Z01 

l'X\ '"•' u^ilé 'da'negoziaz. ióh'e^'t i^tol i . •"•• "ì'v | k 
.. . . i  . . . . . . . ( e s c l u s e p.lusvalenze'jSu I p a r t e c i p a z i o n i ) . ì iO 
~ v ' .1 '

r u t i l e da negoz iaz ionecambi : ... .r̂  _•... 4 7 . 5 4 8 , 0 0 6 ' ... 

*■• .•:'. : #
:
 ^*»^^&«'fS!■'*'?.: _

;
:,:..'

:
= .:■";:.'.• l , 0 5 9 » 7 9 6 , 2 0 7 

5).̂ ": :: MARGINE D'INTERMEDIAZIONE (3+4) ' ■ i.■■■..■ 4.676.442.615 
6) Costi di gestione: (al netto di .ut.il'< accant.) £' 
'\:~zj. orferidel personale .. ,:r." 1 » 167,861 »;629 
l.i:.: ' costi: e spese diversi •..• vA' •. •' 767»8l8,;>458 ■■ 
•V ■:•... imposte indirette e tasse •";; ..,..' ... " 3»041.3.53 

•.'̂■1; >r~' ;r. y; •'■"•: '.l; ;.^/Vy'." ;7~';.""?"""'" '■ ' '•■' ■  1 ,938»721»>440 ̂  

7:),^;;̂ :v RISULTATO; LORDO ;DIGESTI0NEy(56) ,. 2»737»721 »~1.75 
8)*:'" "v.': . Altri prof itti" ey^sopravv.attive. e pass*.:'" '$0'' 
../sgy ::.:... .sopravvenienze attive  .~ZZ~. ..':. "■ . "":... 2. »\405 ■• 
;'lv̂.:.' '■" plusvalenze su partecipazioni . "'".".■""■• ?H 
■ ">&"■'. :i utili daìrealizzi. .. : ...„. o;»̂..,..:. . ,••■. lis 0 
":,!̂ ;'

rr utilizzo^di: accantonamenti eccedenti ; ■._,' .r. ; .. ''\'jil|
0
> 

'lèàrT l? altri proventi y y • ;• . ,.y_■..;•;:••■; ' ; ■ JSO ; 
■•sjteg:.'.;•:. • sopravvenienze passive'""" ;«v.~'..̂  ...,.'■ .:... :.■:•':r.: .,:. 717t083 : 
~^'Uz..^.,.% "#• •■^"^^^;XU;^":':^J~.:^;.'; '̂.■••̂ ;.'V:714̂ 78. : 
r'iiSK'h' 'c^ :_ '̂  "'iv ??> " ■■ • .\'=Y .'" "■•' '  '''•. ':■•'.' H?' ■•■ 
^ 9 ) ^ " . AVANZO LÒRD0^(7+8> • '■' J';'::\y . •'"

/
" 2»737»006S|*9'7 

10}:' 1 A m m o r b a m é n t i ? ! ^ •;" •■'■"'.' '£ ' '. ~106,700V
:
<)55 

11) Accantonamenti: . ' • ' . • ";*~ 
al fondo rischi su crediti 2»513»046»000 
ad altri fondi v" 0 2»513>046,000 

12) UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE (91011) 117,260,442 
13) Accantonamenti per imposte dirette ~ • 0 

» . 
14) UTILE DELL'ESERCIZIO (1213) 117»260,442 

15S 
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Sentenza - Ordinanza emessa dal giudice istruttore di Venezia, 
Felice Casson, in data 21 giugno 1990 (stralci). 
Documento n. 91. 
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IL SISTEMA BANCARIO E I SINGOLI ISTITUTI BANCARI IMPLICATI 

1 - CONSIDERAZIONI GENERALI 

Fin dalle prime battute di questa indagine, non appena cominciaro
no ad emergere i nomi di persone e ditte, allora solo presuntivamente, 
implicate nell'illecito traffico internazionale di materiale bellico, 
ora meglio individuato, si avvertì la necessità di "coinvolgere" nel
l'inchiesta anche tutti gli istituti bancari che con quelle persone e 
con quelle società avevano intrattenuto rapporti, di qualsiasi genere 
e natura. Fu per questo che all'inizio furono emanati da questo Uffi
cio tutta una serie di provvedimenti di sequestri penali e di acquisi 
sioni aventi ad oggetto la ricostruzione dei rapporti d'affari e dei 
traffici-posti In essere dal soggetti giuridici implicati. 

Il materiale documentale cosi acquisito agli atti del processo as
sumeva ben presto livelli e valori quantitativi faticosamente gestibi 
li, nonostante che della loro disamina fossero stati incaricati, olv 
tre alla D.I.G.O.S. di Venezia, anche il Nucleo Regionale di Polizia 
Tributaria della Guardia di Finanza di Venezia e il Nucleo Regionale 
di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza di Milano. 

Per delucidazioni e approfondimenti," furono anche sentiti diversi 
'..•'.- ' - • • 5 -

funzionari e dirigenti di banche, italiane ed estere, oltre che della 
Banca d'Italia, fino a che —dopo aver cercato di ottenere per ben due 



volte e a distanza di un anno l'una dall'altra (il 12 marzo 1988 « il 
10 marzo 1989) la "collaborazione" da parte, in maniera specifica, an 
che dei vertici della Banca Nazionale del Lavoro- non emerse che quei 
vertici non erano in grado di poter offrire alcuna "collaborazione", 
in quanto erano implicati essi stessi -personalmente, come Istituto e 
anche a livelli direttivi inferiori- nella "affaire LUCHAIRE". 

D'altra parte, il pur cauto e faticoso procedere dell'istruttoria 
forniva sempre più certezze in ordine al ruolo fondamentale rivestito 
dalle banche (e dal sistema bancario più in generale) in relazione a 
traffici e "negozi" internazionali quali quelli oggetto d'indagine, 
sotto un duplice profilo: quello della ricerca-e della assicurazione 
di "prove" processuali documentali e quello (penalmente e istituzio
nalmente più rilevante) del coinvolgimento e del "concorso" degli 
istituti bancari (attraverso i loro organi) nella consumazione dei de 
litti previsti e puniti dalla, normativa in materia di armi, munizioni 
ed esplosivi. 

Questo ruolo risalta in tutta la sua importanza e di tutta eviden
za ove si ponga mente, anche solo per un attimo, alle procedure adot
tate per operazioni commerciali (= scambio denaro—merci) quali quelle 
qui sottoposte ad indagine. 

E' sufficiente', infatti, ricordare i concetti di "credito", utiliz 
zati e riportati nei documenti sequestrati e inerenti alle transazio-' 
ni, per rendersi conto di ciò: 
a)- Si ha un Credito Documentario quando l'ordinante (acquirente),cioè 

colui che ha chiesto alla banca l'apertura di credito a favore di 
terzi, ha voluto che la condizione più importante posta nei con-' 
fronti del beneficiarlo—venditore per accedere ai credito medeai-
mo, fosse la presentazione In banca dei documenti comfwnrautl il -
trasferimento della proprietà della merce (quali: fatture.commer— 
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b)- Si ha un Credito Irrevocabile quando l'ordinante (acquirente) ha 
convenuto con il beneficiario (venditore) che il credito, dal mo 
mento della sua apertura, non potrà più essere revocato, ottener» 
do quindi il beneficiario la garanzia-sicurezza di potervi fare 
sicuro affidamento. A tal proposito, per maggiore chiarezza, si 
riporta il contenuto dell'art. 3 delle "Regole ed usi uniformi 
relativi ai crediti documentari" ove si afferma che: "un credi
to irrevocabile costituisce un impegno inderogabile della banca 
emittente a pagare o a far pagare ... omissis ... semprechè le 
condizioni del credito siano adempiute". 

e)- Si ha un Credito di Negoziazione quando il beneficiario (vendito 
re) non può riscuotere "per cassa" (contanti) e non può emettere 
cambiale tratta sulla banca concedente il credito. Può però uti
lizzare il credito per ottenere dalla stessa banca lo sconto di 
effetti cambiari emessi direttamente sul compratore. In tal modo 
il venditore potrà negoziare la cambiale, non appena effettuata 
la consegna delle merci, su una banca di suo gradimento. Per quan 
to attiene la riscossione materiale del credito in argomento, è 
convenuto che il pagamento avvenga a mezzo cambiale—tratta "a vin
ata", che ha la prerogativa di contenere l'ordine del traente, in 
dirizzato ad un terzo (trattario) di pagare una determinata somma 
al portatore. - . „. 
Prima di passare all'esame specifico delle operazioni commerciali 

4 (e, quindi, .bancarie e finanziarie) che hanno coinvolto penalmente an 
« — 

che due istituti bancari italiani di primo piano, va fatto esplicito 
rinvio a quanto già motivato, nell'ambito del capitolo "secondo di 
questo provvedimento, in riferimento alla normativa penale concernen
te il "traffico", di. materiale bellico e alle sue interpretazioni (let 
tarali) •-'applicazioni da parte della giurisprudenza. 

161 < • 
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Ciò premesso e ribadito, si ritiene che l'unico problema che debba 
essere ora affrontato in maniera più specifica sia quello concernente 
le singole personali responsabilità, in relazione ad un "fatto stori
co" che, anche qui, peraltro, si ritiene ormai pacificamente accerta
to. 
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2 - LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

A - I capi d'accusa 

Si trovano attualmente nella veste di imputati per concorso nella 
violazione dell'art. 1 legge 2 ottobre 1967 nr. 895 i seguenti diri
genti e funzionari della Banca Nazionale del Lavoro: NESI Nerio (in 
qualità di Presidente del Comitato Esecutivo), BIGNARDI Francesco 
(in qualità di Direttore Generale e, poi, di vice-presidente del Co
mitato Esecutivo), PEDDE Giacomo (in qualità di Direttore centrale e 
di relatore per le proposte del Servizio crediti e, poi, di Diretto
re Generale), CARINI Luigi (in qualità di relatore per le proposte 
del Servizio crediti e, poi, di Direttore centrale), CALZOLARI Augu
sto (in qualità di Direttore della Filiale di Torino), GINELLA Bruno 
(in qualità di responsabile dell'Ufficio Pubbliche Relazioni e Rappor 
ti con l'Estero della Filiale di Torino) e STAMPI Piero (in qualità 
di responsabile dell'Ufficio-Esteri della Filiale di Torino). 

Il capo d'accusa è indicato per esteso al capo N) della rubrica e, 
ovviamente, concerne pure i "concorrenti" del gruppo-LUCHAIRE (DEWA= 
VRIN Daniel, DE NARBONNE Guy, APPIANO Mario), del gruppo-BERTOLDO 
(Ermanno BERTOLDO e Cristina CODA) e della R.E.M.I.E. (Umberto e Ange 
lo GASPAROTTO). 

Infine, come da comunicazione giudiziaria emessa in data 22 maggio 
1989, si trovano nella veste di imputati di reato (ex art. 1 legge 
895/67) pure tutti i membri del Comitato Esecutivo centrale della Ban 
ca Razionale del Lavoro (interrogati sul ffatto" nel maggio del 1989), 
che parteciparono alleadelibere. Liei 6 ottobre 1983, del 24 maggio 
1984, dell» 11 lugliojXBÉMT, del 23 agosto 1984, del 19 dicembre 1984, 
del -31 -gennaio 1985, del 5»marzo 1986 e del 23 luglio 1986) con cui 
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si decise la partecipazione della Banca Razionale del Lavoro ad un 
"pool" di banche avente quale oggetto specifico e dichiarato il so
stegno finanziario e bancario ad un contratto (e alle conseguenti 
forniture) di materiale d'armamento a favore dell'Iran. Fin dall'ori 
gine, erano stati colpiti da questa comunicazione giudiziaria: BI= 
GUARDI Francesco, BENTSIK Ettore, PAOLUCCI Salvatore, RICCI Giusep
pe, PASQUA Giuseppe e RAVENNA Ruggero. Nel corso degli interrogato
ri (espletati per tutti il 29 maggio 1989) veniva singolarmente con 

il/ testato'aver presenziato "alle riunioni del Comitato Esecutivo nel 

corso delle quali si decise la partecipazione della Banca Nazionale 

del Lavoro al pool di banche interessato alla fornitura di materia

le bellico a favore dello Stato iraniano". 

A seguito del loro interrogatorio e delle audizioni degli altri 

sopraricordati imputati, emergeva —tra tutti questi sei- il ruolo 

particolare ricoperto dal BIGNARDI, sia per la sua funzione specifi 

ca di vice—presidente del Comitato Esecutivo che per la sua parteci 

pazione diretta e materiale alla attività criminosa contestata an-

.che quale Direttore Generale. Pertanto, interrogato ampiamente sul 

fatto e su tutti gli aspetti della vicenda, si è ritenuto di dover 

tenere processualmente maggiormente collegata la posizione processua 

le del professor BIGNARDI, rispetto a quella degli altri cinque ori

ginari indiziati,_ secondo quanto meglio e in maniera più approfondi

ta tra poco si dirà, con particolare riferimento al fatto che ai r i 

manenti cinque prevenuti (BENTSIK, PAOLUCCI, RICCI, PASQUA e RAVEN

NA) può essere solo contestata la specifica partecipazione alle de— 

libere del Comitato Esecutivo di cui al capo N) dell'epigrafe. 

aefc; 
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B - Le considerazioni del Pubblico Ministero 

La requisitoria del Pubblico Ministero, relativamente alle posizio 
ni degli imputati di cui al capo N) della rubrica, è ampiamente moti
vata e approfondita, riportando anche concreti e specifici dati di 
fatto a supporto della tesi accusatoria. 

In prima battuta, pertanto, appare opportuno richiamarsi a quella 
requisitoria e qui riportarla nei suoi passi salienti. 

La società "LUCHAIRE S.A." sin dal primo dei cinque contratti, già 
citati nel corso del precedente capitolo terzo, concernenti le forni 
ture all'Iran di materiale bellico, utilizzò, oltreché per i rapporti 
commerciali, anche per il credito finanziario, le sue due filiali ita 
liane, la "S.E.A. s.r.l." e la "CONSAR s.r.l.": in particolare, la so 
.cietà "S.E.A." per i contratti "Grecia", "Perù" ed "Europa" e la so
cietà "CONSAR s.r.l." per gli altri due contratti, denominati "Far 
East" e "Compensation". 

La società "LUCHAIRE S.A.", per ciascuno dei contratti intestati al 
le società "S.E.A." e "CONSAR", fornì garanzie alle banche "Crédit 
Commercial de France" e "Banca Nazionale del Lavoro", in considerazio 
ne della sproporzione tra le consistenze patrimoniali delle sue due 
filiali italiane (entrambe società a responsabilità limitata con mode 
sto capitale) e l'ammontare rilevante degli importi delle forniture. 

I rapporti con detti Istituti di credito furono tenuti da APPIANO 
Mario, nella sua qualità di legale rappresentante e responsabile del
le due società italiane. 

Mentre nelle lettere di credito relative ai contratti "Grecia" e 
"Perù" -negoziate dalla filiale di Torino del "Credit Commercial de 
France"- era specificato che oggetto della compravendita era materia 
le mill tare, le lettere di credito e le garanzie fornite dalla "Ban-
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ca Nazionale del Lavoro" presso cui furono appoggiate le forniture re 
lative agli altri tre contratti contenevano la dizione, relativamente 
all'oggetto del contratto, di "forcing models" (modelli forgiati), an 
corchè non si ignorasse che l'equivoca dizione dei documenti prodotti 
si riferisse a materiale militare. Lo prova ampiamente la documenta
zione sequestrata, da cui risulta che la "Banca Nazionale del Lavoro" 
partecipava ad un "pool" di banche che garantiva la LUCHAIRE "dans le 
cadre d'un contrat de U.S. 131.358.000 passe par CONSAR, società ita
lienne indirecte de LUCHAIRE, pour la forniture de diverses munitions 
à un achéteur étranger" (così anche a pagina 16 della lettera 1# mar
zo 1989 inviata al Giudice Istruttore da APPIANO Mario). 

Dunque, la "Banca Nazionale del Lavoro" entrò a far parte (con par 
tecipazione del 10%ydi quel "pool" di banche francesi che doveva ga
rantire il circuito finanziario per le forniture del materiale belli
co all'Iran (avendo il "Crédit Commercial de France" sede di Torino
superato il "plafond" autorizzato dalla Banca d'Italia). 

La sede che materialmente operò fu quella di Torino, presso cui fu 
aperto un conto corrente a nome della società "CONSAR s.r.l.". Ciò av 
venne sicuramente per il contratto di fornitura denominato "Compensa
tion", ma i contatti tra APPIANO Mario e la Banca Nazionale del Lavo
ro avevano avuto luogo anche ai fini dell'esecuzione del contralto 
"Estremo Oriente", per il quale APPIANO Mario si era dovuto recare 
presso la sede di Hong Kong della banca, ove era stato presentato dal 
dottor GINELLA funzionario della filiale di Torino della B.N.L. ai 
finì di fornire i documenti per la riscossione del credito vantato 
nei confronti dello Stato iraniano. Tra l'altro, si ricordi che come 
accertato anche nel'corso della relativa rv—lnn1riiw Rogatoria Inter
nazionale^ la sede di Hong Kong della Banca Razionale del Lavoro era 

> 
ubicata nello stesso edificio della "Bank MKT.T.I IRAN", ove pure l'AP

*?§&\ 
1 e 6 vÀmìi 
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PIANO era solito recarsi. 

Non v'è dubbio che le operazioni poste in essere dalla "Banca Nazio 
naie del Lavoro", sede di Torino, in esecuzione dell'accordo sopra ci 
tato, in forza del quale la "Banca Nazionale del Lavoro" si trovava a 
far parte del "pool" di banche garanti della società "LUCHAIRE S.A.", 
fossero assolutamente indispensabili ai fini dell'adempimento e del
l'esecuzione del contratto in questione e di cui al capo d'accusa. 

Tali operazioni risultano in dettaglio nelle relazioni inviate al 
Giudice Istruttore in data 21 marzo 1988 dall'Ufficio Ispettorato del 
la Banca Nazionale del Lavoro e si compendiano, in particolare, nel 
rilascio di garanzie ("advance payment bond" e "good performance bond")
a favore degli istituti di credito iraniani ("Bank NELLI IRAN", con 
sede in Londra e in Hong Kong, "Bank SEP AH e" IRAN" con sede in Roma) 
che avevano aperto a favore della società "CONSAR s.r.l.", in partico 
lare, un credito documentario irrevocabile, pari al valore della for
nitura. 

Dalle deposizioni testimoniali, dagli interrogatori e dalla docu
mentazione acquisita presso la Banca Nazionale del Lavoro risulta 
che : 
a a seguito di contatti intercorsi tra la società "LUCHAIRE S.A.", 

la "Banque WORMS" (principale azionista della "LUCHAIRE S.A." e 
"chef de file" (* capogruppo) del "pool" di banche francesi) e «la 
sede parigina, della Banca Nazionale del Lavoro, fu inviata alla D'i 
re zione Generale di Roma la proposta sottoscritta dai funzionari 
CASTELLI Domenico,' PETRANCA Maurizio e DE* PLANO Frane» di entra
re a far parte del "pool", con una partecipazione del 10%, per of
frire le garanzie In ordine ad una fornitura di armamento da ef
fettuarsi a favore dell'Iran, per un mmmùutàre di'U.S. $ 
131.000.000, fornitura che sarebbe stata curata dalla "cliente" LO 

16? 
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CHAIRE, la quale -a sua volta- avrebbe utilizzato la filiale ita
liana "CONSAR s.r.l.", formalmente intestataria del contratto; 

b)- la proposta «dopo il vaglio della sede di Torino (e, in particola
re, dei funzionari GINELLA e STAMPI e del Direttore CALZOLARI) e 
l'ulteriore esame da parte del Servizio Crediti della sede centra 
le (cui era preposto PEDDE Giacomo, coadiuvato da CARINI Luigi, 
suo vice), nonché da parte del Direttore Generale dell'epoca, BI-
GNARDI Francesco— fu portata in discussione in seno al Comitato 
Esecutivo, che l'approvò; 

e)- mentre alcuni degli imputati (il Direttore Generale-BIGNARDI Fran 
cesco ed il vice—direttore del Servizio Crediti CARINI Luigi) hag 
no affermato che era assolutamente pacifico che la Banca Naziona-

w 

le del Lavoro era chiamata a garantire la fornitura di materiale 
bellico a favore dello Stato iraniano (salvo precisare che non vi 
era alcuna consapevolezza in ordine alla commissione da parte lo
ro di illeciti di natura penale, dal momento che ritenevano paci
fica la sussistenza delle relative autorizzazioni), la maggior 
parte degli imputati ha invece variamente contestato di essere a 
conoscenza che la fornitura avesse per oggetto munizionamento di 
vario genere e non, invece, "modelli forgiati"; 

d)- le deposizioni testimoniali dei funzionari parigini CASTELLI Dome
nico e PETRANCA Maurizio,"nonché del preposto al Settore Fidi del
la sede di Torino, RENZI Tonino, contraddicono le posizioni difen
sive, in particolare quelle degli imputati CALZOLARI Augusto, GI-

• NELLA Bruno e STAMPI Piero, Direttore e funzionari della sede di To 
rino. Tali smentite trovano, poi, pieno conforto nella documenta— 
zi one in atti, più volte contestata da questo Giudice Istruttore 
agli imputati nel corso degli interrogatori, documentazione dagli r 

stessi pienamente conosciuta e da loro siglata, ove ai fa riferi-
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mento chiaro e specifico all'oggetto del contratto e alla sua desti 
nazione finale. 
In particolare, RENZI Tonino, funzionarlo del Settore Fidi della se 

de di Torino della Banca Nazionale del Lavoro, nella deaposizione resa 
davanti al Giudice Istruttore in data la giugno 1989 dichiarava: "... 
all'epoca ho parlato anch'io con la nostra filiale di Parigi (...). Mi 
rappresentarono l'intera situazione nella seguente maniera. Il loro 
cliente "LUCHAIRE S.A." aveva grossi contratti con l'Iran per la forni 
tura di materiale d'armamento per i quali si appoggiavano ad un "pool" 
di banche. Poiché la LUCHAIRE voleva utilizzare per tali operazioni an 
che la sua controllata CONSAR (anche a causa dei problemi politici in— 
sorti all'epoca tra Francia ed Iran), ci fu chiesto di entrare a far 
parte come Banca Nazionale del Lavoro Parigi di quel "pool" di banche. 

w 

In questa operazione noi dovevamo appoggiare la CONSAR di Torino. La 
"Banque WORMS" avrebbe garantito la B.N.L. di Torino per le garanzie di 
pagamento che prestavamo nei confronti della CONSAR. All'epoca era Di
rettore della B.N.L. di Torino il dottor CALZOLARI. Sia con lui che 
con il dottor GINELLA avevo parlato di tali operazioni ...". 

PETRANCA Maurizio, vice—direttore della sede di Parigi della Banca 
Nazionale del Lavoro, da parte sua dichiarava nel corso della deposi
zione resa in data 4 dicembre 1989: "... da Parigi formulammo una pro 
posta di partecipazione al "pool" di banche per una quota del 10%. Si 
trattava di una proposta di fido che faceva esplicito riferimento al
la fornitura di munizioni di vario genere da parte della LUCHAIRE. La 
proposta fu formulata sia da me che da CASTELLI che da DE PLANO e fu 
inviata a Roma, in particolare alla Direzione Generale -Servizio Cre
dito.'Sin dall'inizio è stato sempre pacifico che il materiale di cui 
al contatto di 131 milioni di dollari era destinato all'Iran ...". 

CASTELLI Domenico, vice-direttore della sede di Parigi della Banca 
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Nazionale del Lavoro, affermava, nella deposizione resa il 5 giugno 
1989: "... considerato che la LUCHAIRE utilizzava formalmente per que 
sto affare una sua affiliata torinese, e cioè la CONSAR, avemmo dei 
contatti sia per telex che per telefono con la filiale di Torino. In 
particolare, ricordo che io ebbi più volte occasione di parlare del
l'affare in questione sia con il dottor GINELLA sia con il dottor 
STAMPI (...) Era una circostanza pacifica, anche da me personalmente 
discussa con il Servizio Crediti romano e con la nostra consorella to 
rinese, che oggetto del contratto in questione fosse la fornitura di 
.munizionamento all'Iran". 

Lo stesso, nella successiva deposizione del 13 luglio 1989, preci
sava, dopo aver preso visione della lettera inviata dalla società "LU 
CHAIRE S.A." in data 1° febbraio 1985 "A 1'attention de Monsieur 
STAMPI - B.N.L. Turin-": "Si tratta di una richiesta fatta da STAMPI 
della B.N.L. di Torino direttamente alla LUCHAIRE, al fine di ottene
re una conferma in ordine all'indicazione della tariffa doganale. STAM 
PI si era chiaramente reso conto che il credito documentario in que
stione concerneva la fornitura di materiale d'armamento, mentre nella 
fattura "pro forma" era prevista una tariffa doganale diversa. E' chia 
ro che STAMPI voleva impegnare direttamente la società "LUCHAIRE" nel 
l'indicazione della tariffa doganale". 

Aggiùngeva CASTELLI Domenico, dopo aver preso visione della nota 
del 19 giugno 1985 indirizzata alla Banca Nazionale del Lavoro, sede 
di Parigi, dalla "Banque WORMS" : "-... non posso che confermare che in ' 
effetti tra i beneficiari della originaria lettera di credito in que-
atione c'erano anche dei sub-fornitori italiani, tra i quali l'ERBER 
e la EEMIE". . _̂ _; 

' - - *rmrv 
Non solo. La società "EKBEB"^dfHKRTOLDO Ermanno e CODA Cristina, 

secondo quanto risulta dai noduli 1703 e 1705 datati 25 saggio 1984 
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(il giorno successivo a quello in cui il Comitato Esecutivo approvò 
l'operazione LUCHAIRE-IRAN-CONSAR-ARMI) fornati dalla sede di Torino 
della Banca Nazionale del Lavoro, era concessionaria di un fido col
legato a rilevanti esportazioni di materiale militare a favore del
l'Iran. 

In proposito, il capo settorista della sede della Banca Nazionale 
del Lavoro di Torino, signor Carlo ORBICCIANI, il 20 luglio 1989, di 
chiarava: "L'operazione è stata autorizzata dal dottor CALZOLARI ... 
Tutte le notizie da me riportate nel Mod. 1703 mi sono state fornite 
dalla signora BERTOLDO. Sinteticamente, posso dire che la signora 
BERTOLDO Cristina mi aveva informato del fatto che stavano effettuan
do delle rilevanti operazioni di esportazioni concernente materiale 
di natura militare, in particolare verso l'Iran. La circostanza era 
per noi pacifica, come pacifico era il fatto che erano stati emessi 
dei "performance bonds" e degli "advance payment bonds" in relazio
ne a contratti già stipulati ... Della concreta e primaria destina
zione del materiale da esportare avrebbe preso visione l'Ufficio Este 
ro, all'epoca diretto dal dottor STAMPI ... Dalla documentazione te
sté esibitami appare in maniera evidente che fin dal maggio 1984 la 
ERBER esportava materiale militare verso l'Iran e che era collegata 
alla LUCHAIRE (come risulta dai due certificati di importazione esi
bitimi), alla_ quale LUCHAIRE il 24 maggio 1984 il Comitato Esecutivo 
'-della Banca Nazionale del Lavoro aveva concesso una apertura di cre
dito per forniture di armamenti all'Iran. Peraltro, tutti questi da
ti potevano essere in possesso sin dal maggio 1984 solo «Veni prende 
va visione di tutte le pratiche in questione ...". 

Ma di .fronte alla consistenza e alla pesantezza di queste accuse, 
come si sono difesi gli imputati? 

è * 
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C - Gli assunti difensivi-

NESI Nerio (interrogatorio del 5 giugno 1989): 
-"... Sono Presidente del Consiglio di Amministrazione della Banca Na
zionale del Lavoro dal 1' dicembre 1979 e in quanto tale anche Presi 
dente del Comitato Esecutivo. ... Per quanto concerne la specifica 
contestazione di cui al mandato di comparizione, devo dire innanzi
tutto che quando sono stato convocato nel marzo dell'anno scorso dal 
la S.V. presso il Comando Generale della Guardia di Finanza, non mi 
ricordavo assolutamente del contratto in questione concernente i rap 
porti "LUCHAIRE"-rRAN. Quella volta mi limitai a dire al Direttore 
generale dottor PEDDE di recuperare dai nostri archivi tutta la docu 
mentazione relativa e di trasmetterla alla S.V.- La stessa cosa io 
feci .dopo la seconda convocazione da parte della S.V. presso la D.I. 
G.O.S. di Roma nel marzo di quest'anno. Continuai peraltro a non in
teressarmi del contenuto delle indagini della S.V.- Solo qualche gior 
no fa dopo aver ricevuto il mandato di comparizione del 22 maggio 
1989 mi sono fatto portare le delibere del Comitato Esecutivo citate 
nel mandato stesso. A tale proposito, rilevai che non a tutte quelle 
delibere no partecipato, perché non presente. In particolare, non ho 
partecipato alla riunione del 24 maggio 1984, nel corso della quale -
fu adottata l'unica delibera che espressamente fa riferimento a mate 
ri al e d'armamento. Di conseguenza, io non ho mai avuto alcun sentore 
in ordine al fatto che il contratto in-questione concernesse materia 
le d'armamento in quanto, a parte la delibera del 24 saggio 1984, 
nelle altre occasioni si è sempre parlato di "modelli forgiati". Ag
giungo che al Coaitato Esecutivo giungono normalmente all'esame alcu 
ne decine dì pratiche per un ammontare che varia dai cinquecento agli 
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ottocento miliardi di lire per riunione. ... Proponente di ogni pra
tica, come per Statuto, è il Direttore generale, che si avvale della 
collaborazione dei vari Direttori dei Servizi. Nel caso dei Crediti, 
come nel caso di specie, il Direttore generale dell'epoca professor 
BIGNARDI, si era avvalso della collaborazione del Servizio Crediti, 
all'epoca diretto dal dottor PEDDE. A sua volta, la Direzione genera 
le raccoglieva le proposte dalle singole nostre filiali, italiane o 
straniere. E* ben vero che alla S.V. abbiamo trasmesso documentazio -
ne (telex e la delibera del 24 maggio 1984) dalla quale emerge paci
ficamente trattarsi di una fornitura di munizionamento a favore del
lo Stato iraniano curata dalla "LUCHAIRE" attraverso le sue filiali 
italiane "S.E.A." e "CONSAR". E' vero altresì che tali circostanze 
emergono anche dalla documentazione inviata dalla nostra Direzione 
generale alla S.V. in ordine ai produttori italiani (ERBER, REMIE e 
altri) e stranieri del materiale d'armamento in questione. All'esame 
del Comitato Esecutivo tali questioni non sono però mai pervenute. 
Anche personalmente non ricordo che mi siano mai stati prospettati 
problemi in ordine a forniture all'Iran alle quali dovevano parteci
pare anche società italiane. D'altra parte, la Banca Nazionale del La 
voro ha sempre lavorato molto con lo Stato iraniano, anche prima del 
la instaurazione del regime Komeinista. Di recente, abbiamo effettua 
to anche una valutazione sul nostro quantitativo d'affari con l'Iran 
ed abbiamo rilevato che la Banca Nazionale del Lavoro partecipa a 
circa il 30% (fra importazioni ed esportazioni) del giro di affari 
di Banche italiane con l'Iran. Per quanto ricordo, solo nei confron 
ti deXrCile e del Sud-Africa ci siano posti delle limitazioni, a se-
guitò^Lsspliciti interventi pubblici del Governo italiano. Per 

l'Iran invece non ci siamo mai posti problemi di questo genere. La 
decisione in ordine alla partecipazione a quel "pool" di banche e al 
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contratto in questione è una decisione tecnica, della quale bisogna 
chiedere conto agli Organi amministrativi. ... ogni anno il Consiglio 
di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro fa un esame della 
posizione della Banca Nazionale del Lavoro stessa con l'estero, su ri 
chiesta esplicita della Banca d'Italia. ... Nel corso della citata 
riunione annuale, dividiamo i Paesi esteri in quattro categorie sulla 
base del rischio creditizio. La maggior parte dei nostri crediti con
cerne i Paesi del 1° Gruppo, quelli cioè con meno rischio, che sono 
quelli del mondo Occidentale. In secondo luogo, devo dire che la no
stra politica nei confronti dell'estero è una politica di accompagna
mento dell'esportazione italiana. In questo senso abbiamo fatto gran
di finanziamenti nei confronti dell'America latina. Tutto ciò per di
re che la politica generale della Banca Nazionale del Lavoro viene 
stabilita di anno in anno dal Consiglio di Amministrazione. Nell'am

bito della politica generale.della Banca Nazionale del Lavoro delinea 
ta dal Consiglio di Amministrazione, le singole decisioni che adotta 
il Comitato Esecutivo tengono conto solamente del rischio nel senso 
creditizio. La decisione relativa alla nostra partecipazione ad una 
fornitura quale quella oggi contestatami (materiali d'armamento con 
destinatario lo Stato iraniano) è stata nel caso di specie sostanziai 
■ente adottata dal Direttore generale, dal Direttore centrale specifi 
camente competente e dalla filiale di Torino. Preciso che la parteci
pazione al "pool" di banche fu 'inizialmente proposta e segnalata dal
la nostra filiale di Parigi. Questo è quello che è successo in prati
ca. Statutariamente la decisione completa e finale doveva spettare al 
Comitato Esecutivo, che però non è'stato reso edotto di tutti gli 
aspetti dell'affare. L'istruttoria della"pratica "LUCHAIRECONSAR

IRAN" è Stata fatta dalla filiale di Torino, come per prassi. La fi
■  . 9 

liale di Torino, dopo aver verificato la regolarità formale e dogana 
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le~e giuridica della pratica, la trasmette al Servizio Crediti Cen
trale. Quest'ultimo effettua una ulteriore valutazione sugli atti 
che gli arrivano dalla filiale. Ciò significa che tutti gli atti 
esaminati e in possesso del Servizio Crediti Centrale sono anche in 
possesso della filiale di Torino. Il Servizio Crediti Centrale non 
effettua istruttorie autonome, anzi da quel momento vengono effet
tuate le valutazioni sotto il profilo del rischio creditizio. Il con 
trollo d'ordine valutario rientra nella competenza della filiale che 
può effettuare la verifica prima o dopo l'intervento degli organi 
centrali Il Servizio Crediti Centrale formalizza una sua valutazio
ne, che sottopone al Direttore generale,, il quale se la condivide e 
se l'affare esorbita dai suoi limiti la propone al Comitato Esecuti
vo. Preciso ulteriormente che nel caso di urgenza il Direttore gene
rale ha statutariamente una competenza senza limiti di importo. Di 
tali decisioni il Comitato Esecutivo si limita a prendere atto, non 
avendo poteri di "veto". Tutte le valutazioni di carattere legale 
(in senso penale generale e specificatamente in senso valutario) era 
no compiti della filiale. In particolare, nel caso di specie che con 
cerneva materiale d'armamento, l'esistenza della rituale autorizzazio 
ne amministrativa, doveva essere accertata dalla filiale territorial
mente competente. ...". 

BIGNAROI Francesco (interrogatorio del 29 maggio 1989): 
— "... non ho alcun ricordo preciso in ordine alle riunioni del Comita
to Esecutivo durante le quali si decise la nostra partecipazione al
"pool" di banche che era capeggiata dalla Banque WORMS di Parigi. So

no peraltro al corrente del contenuto di quelle decisioni, solo pexvZ -»qr-

averle ricostruite dopo i l ricevimento della comunicazione giudizla ' ■*■''_ 

r i a . . . . Faccio presente che all'esame del Comitato Esecutivo vengo

no normalmente portate decine e decine di proposte di finanziamento. 
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Inoltre, nel caso di specie, si trattava di partecipare ad un "pool" 
di banche. Dal febbraio 1981 all'agosto del .1987 sono stato sembro 
del Consiglio di Anainistrazione del Cositato Esecutivo della Banca 
Nazionale del Lavoro in quanto Direttore generale. Sono stato sosti 
tuito in tale ultiso incarico dal dottor Giacomo PEOOE, che in prece 
denza era stato il aio vice—direttore generale e prima ancora Diret
tore centrale. In tale ultima sua veste era responsabile del settore 
crediti, sia per l'Italia che per l'estero. Ricostruendo l'intera 
vicenda, sono ora in grado di dire che, trattandosi di partecipazio
ne ad un "pool" di banche, era normale che di tutte le questioni di 
legittimità e di regolarità si interessasse la Banca capofila, che 
nel caso di specie era la Banque WORMS. La proposta di partecipare 
al "pool" fu inoltrata alla nostra sede centrale dalla nostra filia
le di Parigi, mi pare verso il 1984. All'epoca si riteneva che non 
esistessero problemi di alcun genere nel partecipare a trattative 
con lo Stato iraniano. Aggiungo che con detto Stato, abbiamo sempre 
lavorato molto, anche in relazione a forniture belliche. Tra l'al
tro, eravamo interessati nella protezione dei nostri rilevanti ere 
diti- in ordine a finanziamenti che avevamo concesso per la costru
zione del porto e dell'acciaieria di Bandar.Abbas. Infatti, noi ab 
biamo sempre continuato a intrattenere buoni rapporti con rappre
sentanti amministrativi (e non politici) dello Stato iraniano pro-; 
prio a tale scopo. Non mi risulta che ali'interno'**della Banca Na
zionale del Lavoro siano mai stati posti problemi in ordine alla il 
liceità penale delle Torniture in questione. Noi davamo per sconta
to che tutto fosse in regola r" in quanto di tutte le questioni forma 
li dovevanp.^ateressarsi sià/^.ejBgngole ditte che la banca capofi
la. I* vero 43iie.per la Bancà^faslonale del Lavoro era pacifico che 
il eoo tratto in questione concerneva la-fornitura di materiale d'ar 
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momento o bellico a favore dello Stato iraniano. Mi giunge completa

mente nuovo il fatto che non fossero state né richieste né concesse 

autorizzazioni per l'esportazione del materiale in questione. Mi me

raviglio di ciò. In questi ultimi giorni mi è stato detto che sotto 

il profilo doganale veniva esportata dall'Italia merce indicata come 

prodotti semilavorati e modelli forgiati finiti. Spettava alla Do

gana controllare la regolarità e la reale natura di questo materia

le esportato. Prendo atto di quanto dichiarato alla S.V. da Mario 

APPIANO nel corso del suo interrogatorio del 28 aprile 1989 in rela

zione alla lettera datata 1° febbraio 1985 della "LUCHAIRE" indiriz

zata alla nostra filiale di Torino e concernente 1'indicaziono di 

una tariffa doganale che non corrispondeva alla tariffa doganale pre 

vista legislativamente per il materiale bellico. Non sapevo nulla 

di questa lettera. Mi giunge anche nuovo il fatto che siano stati 

dei nostri funzionari di Torino a chiedere alla "LUCHAIRE" l'invio 

di una lettera del genere. Non ne sapevo nulla. E' vero che il ruo 

lo di un istituto bancario in relazione alla prestazione delle ga

ranzie e delle controgaranzie ("performance bonds'* e "advance bonds") 

era indispensabile per l'esecuzione di un contralto quale quello in 

questione. Peraltro, se non vi avesse partecipato la Banca Naziona

le del Lavoro vi avrebbe partecipato qualche altro Istituto banca

rio'.' 

PEDDE Giacomo (interrogatorio del 14 giugno 1989) : 

 1.. Prendo atto in particolare di quanto dichiarato il 5 giugno 1989 

alla S.V. dal dottor Nerio NKSI, in relazione alla decisione concer

nente la partecipazione della Banca Nazionale del Lavoro alla forni

tura contestatami (materiale d'armamento con destinatario lo Stato 

iraniano)^"decisione che sarebbe stata sostanzia 1 mente adottata dal 

Direttore generale, dal Direttore centrale specificamente competente 
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e dalla filiale di Torino. Prendo atto altresì del fatto che secondo 
il dottor NESI il Comitato Esecutivo non sarebbe stato reso edotto 
di tutti gli aspetti dell'affare. Intendo rispondere. .. Sono stato 
nominato Direttore Centrale preposto al Servizio Crediti con ordine 
di servizio del 23 dicembre 1981. ... Con ordine di servizio del 1* 
agosto 1985 sono stato nominato sovrintendente ai Crediti mentre la 
titolarità del Servizio è stata attribuita al dottor Luigi CARINI. 
Dal 1° settembre 1987 sono Direttore Generale. Per quanto riguarda 
l'oggetto specifico della contestazione di cui al mandato di compari
zione, dichiaro di non avere mai partecipato all'esame delle proposte 
delle-delibere citate nel mandato di comparizione. Tra tutte le deli
bere citate nel mandato di comparizione, faccio presente phe io par
tecipai solo a due delle medesime: quella del 6 ottobre 1983 (che ri 
guarda peraltro un'altra fornitura) e quella dell'11 luglio 1984. Ri
badisco peraltro che non ho mai esaminato queste proposte. Sono sta
to semplicemente relatore o per meglio dire lettore delle medesime in 
sede del Comitato Esecutivo. In pratica, mi sono limitato a leggere 
la proposta per il Comitato Esecutivo che abbiamo già consegnato al
la S.V.- In relazione alla seduta del luglio del 1984, esibisco e 
produco in fotocopia un appunto manoscritto sottoscritto dal dottor 
CARINI, concernente il suo accordo con la liliale di Torino in ordi
ne ad un favorevole accogliménto della proposta in questione. Tratta 
si peraltro ancora di un semplice parere che non è assolutamente vin 
colante per nessuno. La competenza a deliberare favorevolmente o sfa 
vorevolmente è de! Comitato Esecutivo. Il Direttore generale è anche 
egli semplicemente proponente. All'epoca, .non sapevo assolutamente 
che la fornitura in questione concernesse mmrémrlale-d'armamento. Sa
pevo solamente che si trattava di una fornitatt-sTall" Iran. Solo quan
do per la prima volta verso il marzo» dell'anno scorso la S.V. convc— 
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co me e il Presidente presso il Comando Generale della Guardia di Fi 
nan za di Roma ho preso personalmente in esame la pratica in questio
ne rendendomi conto attraverso i miei Ispettori che in effetti si 
trattava di una fornitura di materiale strategico anzi non strategi
co. Ripeto che neanche in quel momento ho avuto contezza che si trat 
tasse di materiale bellico. Solo quando ho ricevuto il mandato di 
comparizione della S.V. mi è stato contestato che si trattava di ma
teriale bellico. Prendo atto di quanto mi contesta la S.V. in rela
zione al fatto che nella delibera del Comitato Esecutivo del 24 mag
gio 1984 si parla espressamente di "fornitura all'Iran di armamenti". 
Faccio rilevare che quella delibera fa riferimento soltanto alla "LU= 
CHAIRE". Personalmente non ho mai avuto modo di rilevare che la "LU= 
CHAIRE" operasse in Italia attraverso le sue filiali "S.E.A." o "CON-
SAR". In effetti, trattandosi di una società francese sicuramente ope 
rava attraverso società italiane. Il collegamento tra la "LUCHAIRE" 
e la "S.E.A." ha operato esclusivamente per altre operazioni e non 
in ordine a forniture di materiale d'armamento. Prendo atto di quan
to mi contesta la S.V. in relazione in particolare alle missive della 
Direzione generale -Servizio Crediti datate 7 agosto 1987 e 4 marzo 
1986 indirizzate alla filiale di Parigi e per conoscenza anche alla 
filiale di Torino, facenti espliciti riferimento a fornitura all'Iran 
di materiale d'armamento. Prendo atto altresì che tali circostanze 

< 
risultano esplicitamente dai telex acquisiti direttamente il' 6 giù- j 

* 
•gno 1989 dalla S.V. presso la nostra filiale di Torino. Riconosco per * 
mia la firma a penna biro di colore nero apposta in calce alla nota { 

t 
del 4 marzo 1986."Faccio presente che noi firmiamo una marea di'docu- -

« 

a 

< 

l 

•enti, spesso anche senza leggere tutto quello che firmiamo. Anche 
nel caso di specie, dichiaro di non aver letto il contenuto di que- :-i 

h 
ste note. Non mi ricordo nemmeno di aver letto il telex della nostra -3 

*79 
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filiale di Parigi datato 31 luglio 1987. Riconosco per aia anche la 
firma apposta in calce alla nota della Direzione generale -Servizio 
Crediti- datata 2 gennaio 1984 e indirizzata alla nostra filiale di 
Torino. Abbiamo rivolto un invito a declinare l'offerta in quanto 
evidentemente il rischio per noi non era in quel caso sufficientemen 
te garantito, trattandosi semplicemente di una lettera di "patrona
ge" da parte della LUCHAIRE. Prendo visione dei telex della nostra 
filiale di Parigi datati 12 agosto 1983 e 24 maggio 1984, nonché del 
telex inviato dal Settore Secondo nonché del telex datato 22 giugno 
1983. Quando si parla di materiale strategico si fa riferimento a ma 
teriale bellico. In relazione al telex del 16 agosto 1983, dichiaro 
che il materiale di interesse prioritario in quel contesto non può 
essere che il materiale bellico. Per quanto concerne il telex del 24 
maggio 1984 indirizzato, dalla nostra filiale di Parigi alla Direzio
ne generale -Servizio Crediti e per conoscenza alla consorella di To 
rino, mi meraviglia il fatto che il testo del telex faccia chiaro ri 
ferimento alla LUCHAIRE, alla CONSAR e al contratto per la fornitura 
di munizioni per un valore globale di circa 131.358.000, mentre nel
la delibera del Comitato Esecutivo del 24 maggio 1984 si parla sola
mente di LUCHAIRE, quasi facendo intendere che si tratta di un fido 
concesso alla LUCHAIRE dalla nostra filiale di Parigi. Dovrei chie
derne conto al dottor CARINI. E' ben vero, come ai contesta la S.V., 
che ero già in possesso di tale telex. Peraltro, non ho potuto fare 
un esame particolareggiato di tutta quella documentazione. Per quan . 
to riguarda i fornitori e produttori del materiale d'armamento in 
questione non sono in grado di dire-quali fossero nemme.no ora. Pren 
do'atto di quanto ai contesta la S.T^Eln- relazione al fatto che dagli 
atti alla S.V. trasmessi nel marzo del 1989 dalla Banca Nazionale 
del Lavoro risulta l'elenco dei produttori, anche italiani, del aa-
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teriale d'armamento in questione. E* la prima volta che vedo tali 
schede. Non ne ho mai saputo nulla. Tali schede potevano essere so
lo agli atti della nostra filiale di Torino. Prendo atto di quanto 
ai contesta la S.V. in relazione al fatto che tali atti non sono 
stati rinvenuti dalla D.I.G.O.S. di Venezia nel corso dell'acquisi
zione del 6 giugno 1989, presso la filiale di Torino, ma che alla 
S.V. sono stati trasmessi dalla Banca Nazionale del Lavoro di Roma. 
Ribadisco che trattasi di documenti che dovevano essere in posses
so, quanto agli originali, della filiale di Torino 
DOMANDA: dato per assodato che trattasi nel caso di specie di forni 
tura di materiale d'armamento, prodotto almeno in parte da ditte 
italiane, con l'intervento oltre che della LUCHAIRE anche della so 
cietà italiana CONSAR, quale ufficio della Banca Nazionale del La
voro era competente ad autorizzare una fornitura di questo tipo? 
RISPOSTA : sicuramente la Direzione della filiale di Torino quanto al 
l'oggetto del contratto. Gli organi centrali sono competenti esclu
sivamente in relazione al rischio creditizio, a seconda delle sin
gole rispettive competenze per valore. Nel caso di specie agli or
gani centrali è stata nascosta la reale natura della fornitura in 
questione. 
A DOMANDA DEL PUBBLICO MINISTERO RISPONDE: prendo visione della 
lettera della LUCHAIRE datata 1* febbraio 1985 indirizzata alla "at 
tenziohe del signor STAMPI della B.N.L. di Torino". Prendo atto di 
quanto dichiarato a tale proposito da Mario APPIANO in data 29 apri
le 1989 in relazione al fatto che tale nota sarebbe stata sollecita 
ta dal dottor STAMPI alla LUCHAIRE. E ciò a copertura della tariffa 
doganale" concernente le arai che doveva essere' diversa da quella nr. 
73.11/490 concernente i modelli forgiati finiti. Non so che dire. 
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Non ero a conoscenza dell'esistenza di quella lettera. L'esisten

za delle licenze o autorizzazioni amministrative di qualsiasi gene 
re necessarie per l'esportazione doveva essere accertata dalla no
stra filiale e nel caso di specie dalla filiale di Torino Ufficio 
MerciEstero 

BENTSIK Ettore: 
 "... Sono stato membro del Consiglio di Amministrazione e del Com ita 

to Esecutivo della Banca Nazionale del Lavoro dal 20 gennaio 1980 
■alla fine del mese di luglio del 1985. Attualmente sono presidente 
della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Quando ho ricevuto la 
comunicazione giudiziaria del 22 maggio 1989 e dopo aver appreso che 
il reato contestatomi concerne la normativa sulle armi, ho assunto 
informazioni presso la Banca Nazionale del Lavoro. In particolare, do 
pò una mia telefonata al dottor NESI, sono stato telefonicamente in
formato sinteticamente da uno della segreteria della Banca Nazionale 
del Lavoro di che cosa si trattava. Fino a quel momento io non mi ren 
devo assolutamente conto di che cosa si trattasse. Tutt'ora, non ho 
alcuna memoria personale in ordine alle riunioni in questione del Co 
aitato Esecutivo della Banca Nazionale del Lavoro. Mi è solo stato 
detto che come Comitato Esecutivo avevamo autorizzato delle operazio 
ni di garanzia a favore di ditte italiane anzi francesi per la forni 
tura di materiale d'armamento all'Iran. Io ho sempre dato per scon
tato .nella mia qualità di sembro del Comitato Esecutivo che la rego
larità e liceità delle operazioni da noi poste in essere fosse veri
ficata e curata dal nostro Esecutivo, e cioè dalla nostra Direzione 
generale, dal nostro Servizio Esteri e dal nostro Servizio Credito, 
secondò la rispettiva competenza per.materia. Sicuramente, non spet
tava al Comitato Esecutivo3> *1 Consiglio di Amministrazione curare 
la regolarità formaLe e Amministrativa delle pratiche, con la richie 
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sta delle eventuali licenze o autorizzazioni necessarie per legge. 
Sforzando la aia memoria, mi pare di ricordare che in quegli anni la 
Banca Nazionale del Lavoro ha partecipato a più di qualche operazio 
ne concernente il commercio di materiale bellico. Non ho peraltro al 
cun ricordo preciso né in relazione ai singoli contratti né in rela
zione ai Paesi destinatari. ..'.

RICCI Giuseppe: 
 '.'.. Sono divenuto membro del Consiglio di Amministrazione della Ban
ca Nazionale del Lavoro nel gennaio 1980. Dal maggio del 1981 sono 
divenuto vice—presidente del Consiglio di Amministrazione. All'incir 
ca dalla fine del 1980 partecipavo alle riunioni del Comitato Esecu
tivo come componente, in quanto rappresentante del Ministero della 
Agricoltura. Per quanto concerne l'oggetto dell'indagine della S.V., 
dichiaro che nel momento in cui ricevetti la comunicazione giudizia 
ria del 22 maggio 1989, non mi ricordavo assolutamente nulla. Tutto
ra, per mia scienza e memoria personale, non sarei in grado di dire 
nulla. Dopo il ricevimento della comunicazione giudiziaria ho tele
fonato al dottor NESI, il quale mi disse di mettermi in contatto con 
l'Ufficio dell'avvocato GARRONE, responsabile dell'Ufficio Legale 
della Banca Nazionale del Lavoro, il quale mi disse che si trattava 
di una fornitura di materiale bellico a favore dell'Iran, posto in 
essere da società francesi ed italiane, che si erano appoggiate al
la Banca Nazionale del Lavoro. Ricordo che nel passato non fu que
sta l'unica operazione della Banca Nazionale del Lavoro concernente 
forniture all'estero di materiale bellico. Non sono in grado di di . 
re se le società francesi o italiane interessate all'esportazione in 
Iran avessero chiesto rituale autorizzazione e fosaerff'alaterr\ ti ta 1 
■ente autorizzate. Questo è un dato però che io personalmente e noi 
del Coaitato Esecutivo davamo per scontato, in quanto' entrava nelle 

.«•».tato. 
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competenze della Direzione Generale verificare o far verificare la 
legittimità e la legalità delle operazioni cui partecipavamo. Ripe 
to che al Coaitato Esecutivo non ci siamo mai posti il problema 
della liceità penale o meno di tali operazioni. ... Era sicuramen
te pacifico che l'operazione in questione concerneva la fornitura 
di materiale bellico all'Iran. Erano altri però, e non il Comitato 
Esecutivo, a doverne verificare la perfetta e completa legalità" 

PASQUA Giuseppe: 
- '.'.. Sono divenuto membro del Consiglio di Amministrazione della Ban 
ca Nazionale del Lavoro verso l'inizio del 1982. Ricordo che al 
l'epoca l'allora Direttore Generale del Tesoro Felice RUGGIERO fu 
coinvolto nelle vicende della Loggia Massonica P2. Per tale motivo 
fui nominato al suo posto Direttore generale del Tesoro reggente 
dell'allora Ministro Andreatta. In tale veste, entrai a far parte del 
Consiglio di Amministrazione del Comitato Esecutivo della Banca Na
zionale del Lavoro. Quando ho ricevuto la comunicazione giudiziaria 
del 22 maggio 1989, sono rimasto sbalordito. Non sapevo assoluta
mente a che cosa potesse riferirsi. Telefonai al dottor NESI, il 
quale mi mise in contatto con l'avvocato GARRONE, responsabile del 
l'Ufficio Legale della Banca Nazionale del Lavoro. Tramite loro ven 
ni sinteticamente a sapere che la comunicazione giudiziaria era sta 
ta inviata anche ad altri del la Banca Nazionale del Lavoro e che 
concerneva una operazione della Banca Nazionale del Lavoro per ìe 
partecipazione ad un "pool" di banche straniere relativamente alla 
fornitura di materiale bellico a favore dell'Iran risalente al 1984. 
Nonostante queste sintetiche notizie, continuo a non ricordare irai— 
Ìa~delle riunioni in questione. Per quanto ne so io, non c'è neaae— 
no jstata nessuna discussione in sede del Comitato Esecutivo e con 
riferimento all'Iran. Solo in questi giorni sono venuto a sapere 
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che per la fornitura di materiale b e l l i c o in questione a l l ' I r a n non *{ 

c ' e r a s t a t a nessuna autorizzazione da parte delle pubbliche Autori- "^ 
*l 

< 
I 

tà italiane. Devo peraltro dire che a norma di Statuto il compito jj 
del Comitato Esecutivo è esclusivamente quello di vagliare le propo ; : 
ste della Direzione Generale sotto il profilo del rischio economico. 
Di conseguenza diamo per scontato che una volta che la proposta giun ! 

• < 
gè al nostro esame non sussistano divieti o difficoltà di alcuna na ^ j « 

a 

tura, tantomeno penale. La decisione del Comitato Esecutivo è basata ' 
sulla proposta della Direzione Generale e sulla sintetica relazione j 
predisposta dal Servizio Crediti, che tra l'altro, per lo più, ci . 

* viene letta solo a stralci. Non ci siamo mai posti il problema del- i I 
la liceità penale o meno della operazione che mi viene globalmente 
oggi contestata" ! 

RAVENNA Ruggero: ' 
» -- < - ... Sono membro del Consiglio di Amministrazione della Banca Naziona- ( 

i 

le del Lavoro dal 1981 circa. Sono stato membro del Comitato Esecuti
vo dal 1981 al 1986 circa. Nel 1981 sono stato nominato al Consiglio ' 
di Amministrazione nella aia qualità di Presidente Nazionale dell'I. 

« 
N.P.S.- Nel 1986 ho continuato a far parte di tale Consiglio di.Am- < 

,i 
ministrazione in qualità di rappresentante del Ministero del Lavoro. 

< 
Sono stato informato dell'emissione di questa comunicazione giudi- ! 
ziaria e della convocazione per oggi solo venerdì scorso. Non sono • 
pertanto stato in grado di. verificare materialmente se ho partecipa i 
to alle riunioni del Coaitato Esecutivo che ai vengono contestate. 
Peraltro, sono in grado di dire che delle medesime e del loro ogget i 
to (fornitura di materiale bellico all'Iran attraverso società ita
liane e francesi) continuo tut€5ra££ non ricordarai nulla. Non ri
cordo ni! mm tino se il nostro ComitàtoTEsecutivo ha autorizzato altre 
operazioni concernenti esportazioni dall'Italia di materiale belli— 



T i l BD BILE C H I L E E PEI ILE I I I E I E Z 1 
Ufficio Istruzione « J« 

co. Desidero far presente che la competenza del Comitato Esecutivo 
si limitava ad una valutazione di ordine economico, concernente in 
particolare *1 rischio della singola operazione. Ogni altro aspet
to dell'affare esorbitava dalla nostra competenza. Il problema del 
le autorizzazioni alle esportazioni dall'Italia di materiale belli 
co (e di qualsiasi altra cosa) spettava alla Direzione Generale e 
all'Ufficio interno competente. Ciò significa che quando una prati 
ca giungeva al nostro esame doveva già ritenersi completa e regola 
re, pronta sola per il nostro vaglio sotto il profilo del rischio 
economico'.' 

PAOLUCCI Salvatore: 
— ... Da circa quindici anni sono membro del Consiglio di Amministra
zione della Banca Nazionale del Lavoro. Dalla metà del 1983 circa 
faccio parte anche del Comitato Esecutivo. Da circa due anni sono 
anche vice—presidente della Banca Nazionale del Lavoro. Quando ho 
ricevuto alcuni giorni fa la comunicazione giudiziaria del 22 mag 
gio 1989, non avevo alcun ricordo in ordine alle riunioni del Co
aitato Esecutivo che ai vengono oggi contestate. Mi sono messo in 
contatto con il Presidente dottor NESI, con il Direttore generale 
dottor PEDDE, che ai hanno sinteticamente ragguagliato sull'ogget 
to delle indagini della S.V.- Tutt'ora, continuo a non ricordarmi 
nulla in ordine alla fornitura in questione a favore dello Stato ' 
iraniano e ciò in quanto in sede di Coaitato Esecutivo, quando ci 
riuniamo al mercoledì ed al giovedì, esaminiamo una infinità di 
delibere per ammontari anche di diverse centinaia di ailiardi. Nel 
l'ottobre del 1983 ero entrato a far parte solo da pochi mesi 5»el 
CoattatovEBecutivo. Quando una delibera viene portata all'esame 
dePlBoaitito Esecutivo, noi diamo per scontato che sia tutto rego
lare.- L'unica valutazione che spetta al Coaitato Esecutivo è quel— 

^ 
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la concernente la convenienza economica della singola operazione. An 
che nel caso di specie, trattandosi di esportazione di materiale di 
armamento bellico verso l'Iran, il Comitato Esecutivo doveva limitar 
si alla valutazione della sola convenienza economica dell'operazio
ne. Noi davamo per scontato che le società interessate avessero tut
te le autorizzazioni e le licenze in regola. La verifica di ciò non 
spettava certamente al Comitato Esecutivo. Faccio presente che tutte 
le delibere che ci giungono sono proposte dal Direttore generale, al 
quale le singole pratiche (e quindi le singole relazioni) vengono 
preparate a vari livelli dagli uffici competenti. Nel caso di specie 
era competente il Direttore del Servizio Crediti. Aggiungo che alla 

w 

sede centrale di Roma, tutte le proposte arrivano dai singoli Diret
tori di filiale che già formulano dei propri pareri. Preciso che in 
termini statutari è il Direttore generale che propone le delibere al 
Comitato Esecutivo e che né è responsabile 
A questo punto si veniva a creare una situazione ben strana: il Pre 

sidente NESI (così come gli altri membri del Comitato Esecutivo) "sca
ricava" ogni responsabilità sul Direttore Generale, il vice-presidente 
BIGNAROI "scaricava" sulla Dogana " che doveva controllare", il Diret
tore Generale PEDDE "scaricava" sulpirettore centrale CARINI e sulla 
filiale diTorino, dichiarando che agli "organi eentrali" era stato na 
scosto tutto. Ma questo, "scarica-barile" all'injgiù non risulta che ab
bia provocato licenziamenti o dimissioni di alcun genere all'interno 
della banca. E gli altri, gli organi "inferiori" e "tecnici", coae han 
no risposto? 
CARIVI Luigi (interrogato il 5 giugno 1989): 
- !*.. Dall'I marzo 1982 all'I agosto 1985 sono stato Vice-direttore dal 
Servizio Crediti. Da tale ultima data sono stato capo del Servizio 
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Crediti fino al mio pensionamento che risale al 15 settembre 1988. 
Presso il Servizio Crediti sono stato il vice sempre del dottor PED
DE Giacomo. La pratica concernente l'esportazione di materiale d'ar 
raamento di cui al mandato di comparizione è pervenuta al Servizio 
Crediti centrale dalla filiale di Parigi. Ricordo di esserne stato 
relatore in occasione del Comitato Esecutivo, in sostituzione del 
dottor PEOOE. La Banca Nazionale del Lavoro partecipava con una quo
ta del 10% ad un "pool" di banche estere. La pratica era stata istruì 
ta dalla nostra filiale di Parigi. In sede di Direzione Centrale e 
di Servizio Crediti ci siamo limitati a verificarne la convenienza 
e il rischio sotto il profilo creditizio, secondo quelle che riten
go essere le nostre norme di Istituto. Non ci siamo interessati di 
alcun'altra questione. Era pacifico che si trattava di materiale 
d'armamento che doveva finire in Iran. Non era però compito della 
Direzione Centrale verificare la presenza delle licenze amministra
tive per l'esportazione del materiale bellico. Tale accertamento do 
veva essere effettuato dalla Banque WORMS e dalla nostra filiale di 
Parigi. 
DOMANDA: perchè mai i francesi dovevano interessarsi di autorizza
zione all'esportazione dall'Italia di materiale bellico? 
RISPOSTA : non so se si trattasse di materiale bellico italiano. Si 
trattava di materiale che veniva curato dalla Francia. Prendo visio 
ne della delibera del Comitato Esecutivo del 6 ottobre 1983 e del
la presa d'atto di detto Comitato del 23 agosto 1984, alla quale ul 
tiaa ero presente, che parla espressamente di società italiana. Pren 
do atto altresì che dagli atti trasmessi alla S.V. dalla Direzione 
Generale-delia Banca Nazionale-dei Lavoro risulta pacificamente il 
nome celiar società torinesr "S.E.A." e "CONSAR", nonché l'indicazio 
ne dei produttori italiani "ERBER" e "REMIE". Non ho visto il ne 
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di società italiane. A decidere se partecipare o aeno ad una opera
zione concernente la fornitura di arai è la Direzione della filiale 
territorialmente competente. La medesima dove interessarsi ai fini 
dell'ottenimento di tutte le autorizzazioni amministrative necessa
rie per l'esportazione. Né il Servizio Crediti Centrale né la Dire
zione generale hanno competenza nel fare accertamenti in ordine al
la regolarità delle licenze. 
DOMANDA: come mai nella Delibera adottata dal Comitato Esecutivo il 
24 maggio 1984 si parla espressamente di armamenti all'Iran, mentre 
in tutte le successive delibere del Comitato Esecutivo si parla so
lo di "modelli forgiati finiti" all'Iran? 
RISPOSTA: si tratta di contratti diversi, perchè in un caso si par-
la della LUCHAIRE e negli altri della CONSAR. Prendo atto di quanto 
mi contesta la S.V. in relazione al fatto che dalla documentazione 
trasmessa alla S.V. dalla Direzione Generale si parla espressamente 
della CONSAR come filiale della LUCHAIRE, interessata all'esporta
zione in questione. Non ho mai letto una cosa del genere. 
A DOMANDA DEL PUBBLICO MINISTERO: una volta esaminata la proposta 
di credito che veniva trasmessa dalla filiale con la allegata docu
mentazione e una volta espresso il parere quale iter procedurale 
aveva la pratica; in particolare ne discuteva con il Direttore ge
nerale? oltre che con il Direttore centrale diretto superiore? 
RISPOSTA: di-~noraa non discutevo della pratica né con £1 Direttore 
centrale né con il Direttore generale,. Si faceva una relazione che 
veniva inoltrata al Direttore generale che la faceva propria pre
sentandola, a norma di Statuto, al Coaitato Esecutivo. Non ai ri
cordo se della pratica in questione ho parlato con il Direttore cen 
tarale o con il Direttore Generale. 
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A DOMANDA DEL PUBBLICO MINISTERO: se sia stato posto a conoscenza da 
parte della proponente filiale di Parigi prima e di Torino poi che 
l'affidamento con le garanzie riguardavano contratti di vendita di ar 
mi all'Iran da parte della LUCHAIRE e di consociate italiane della so 
cietà francese, la quale non poteva continuare a fare operazioni in 
via esclusiva in Francia per ragioni politiche ovvero di sfondamento 
dei tetti creditizi già ottenuti dalle banche francesi. 
RISPOSTA: io non ne sono venuto a conoscenza. 
Il Pubblico Ministero contesta in proposito il contenuto delle rela
zioni delle proponenti filiali di Parigi e Torino. 
Ribadisco che non ne sono venuto a conoscenza'.' 
Anche il dottor CARINI, quindi, ha ulteriormente "scaricato" ogni re 

sponsabilità sulle filiali di Parigi e di Torino, comportandosi in ma
niera incredibile, coree e più degli altri secondo la "politica dello 
struzzo" o, per meglio dire, delle tre scimmiette: "Non ho visto ... 
non ho letto ... non ne ho parlato ... non mi ricordo ...". 

Ma venivamo, ora, alle dichiarazioni dei dirigenti in servizio pres
so la filiale di Torino. 
CALZOLARI Augusto (audizione del 5 giugno 1989, confermata il 10 lu
glio 1989): 
- "... Sono stato Direttore della filiale di Torino della Banca Naziona
le del Lavoro dal 1982 all'aprile del 1986. La filiale di Torino, che -
aveva all'epoca 700 dipendenti, era organizzata nella seguente maniera. 
.Mio vice e sostituto era il dottor D'AFFLITTO Raffaele. La nostra at
tività era divisa in circa dieci-dodici settori, di cui era singolar
mente responsabile un funzionario. Il dottor GINELLA era all'epoca re 
sponsabile del Settore Scaabi-Coaaerciali con l'estero, che curava lo 
sviluppo dell'attività della Banca nel Settore estero. L'ufficio del 
dottor GINELLA era pàrticòlaimente competente per le pubbliche relazio 
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ni e per i contatti. L'ufficio che invece aaterialaente esaminava le 
pratiche ed i documenti inerenti a operazioni con l'estero (e della 
cui regolarità in tutti i sensi era responsabile) era l'ufficio Este 
re—merci, all'epoca diretto dal dottor STAMPI. Per quanto riguarda 
l'affare in questione dei centotrentuno milioni di dollari circa con 
cernenti la "LUCHAIRE".e la "CONSAR", posso dire che la pratica ma
terialmente fu curata dal dottor GINELLA nei suoi rapporti con i 
clienti e dal dottor PETTINAO in relazione al rischio creditizio. Al 
dottor PETTINAO subentrò ad un certo punto il dottor RENZI. La propo 
sta così preparata venne inoltrata alla nostra direzione generale,la 
quale provvedette a esaminarla e a farla autorizzare dal Comitato 
Esecutivo. Dopo di ciò la pratica tornò alla nostra filiale e in par
ticolare all'ufficio segreteria-fidi per l'esame in ordine alle ga
ranzie bancarie. Dopo di ciò, la pratica in questione passò all'uf
ficio Estero-Merci del dottor STAMPI per l'es$ame della regolarità 
di tutta la documentazione e quindi per l'inizio della" fase esecuti
va del contratto 

CALZOLARI Augusto (interrogatorio del 10 luglio 1989) t 8U1 telex 24.5.84: 
— V.. Riconosco per mia la sigla a penna biro di colore azzurro risul

tante all'inizio di questo telex, sulla parte destra, apposta tra il 
timbro di ricezione azzurro e le annotazioni a matita. Prendo atto 
che questo telex è stato acquisito dalla S.V. presso la filiale~di_ 
Torino. Non ne so nulla. Io non comprèndo il francese. Prendo atto 
che su detto telex si parla anche di materiale strategico, con rife
rimento alla LUCHAIRE', alla CONSAR e agli iraniani. Faccio innanzi-
tutto'presente che questa operazione fa riferimento alla nostra fi
liale di Parigi.. Prjndo atto di quanto ai contesta la S.V. in relazio 
ne al fatto che le^perazicni in questione sono state curate ed ap
poggiate presso la filiale di Torinq. Prendo visione della nota del-
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la Direzione Generale datata 4 marzo 1986 indirizzata per conoscenza 
anche alla filiale di Parigi. Riconosco per aia la sigla a penna bi
ro di colore nero apposta proprio la data 4 marzo 1986. Prendo atto 
che anche in tale nota si parla espressamente di fornitura all'Iran 
di armamenti. Ribadisco che l'operazione in questione veniva curata 
dalla filiale di Parigi. Prendo visione altresì della nota della Di
rezione generale datata 18 novembre 1986, con un telex allegato in 
cui si parla di forniture di armi all'Iran. Ribadisco che l'operazio
ne veniva curata dalla filiale di Parigi. Io ero Direttore della filia 
le di Torino e non potevo vedere tutte le carte che passavano per i 
nostri uffici. C'è una ripartizione di compiti e io non potevo cura
re tutte le pratiche. Prendo visione altresì del telex datato 24 gen 
naio 1986 (a firma "RENZI-CALZOLARI") e del telex del 21 dicembre 
1983 (a firma "PETTINAO-CALZOLARI"), dal quale risulta che le opera-
zioni in questione sono state curate dalla filiale di Torino. Prendo 
atto che tutta la documentazione esibitami è stata acquisita dalla 
S.V. presso la filiale di Torino della Banca Nazionale del Lavoro in 
data 6 luglio 1989. Può anche essere vero che io abbia firmato qual
che documento in proposito. Però mi fidavo ciecamente dei miei colla 
boratori. Non ai rendevo conto di quello che firmavo. Ribadisco che 
tutta la documentazione in questione concerne operazioni curate del 
la filiale di Parigi. Le operazioni di Parigi sono diverse dalle 
operazioni di Torino. 
DOMANDA: nel caso di forniture di materiale d'armamento ali 'Iran, chi 
doveva verificare l'esistenza delle autorizzazioni ministeriali al
l'esportazione? La filiale o la,Direzione Generale di Roma? Chi ha 
- la competenza in ordine alla decisione se partecipare o no ad un con 
tratto quale quello testé indicato? 
RISPOSTA; la decisione se partecipare o no ad un contratto quale quel 

192 



M l 111) la LE CHILE E PEI ILE I I I E I E Z I I 
Ufficio Istruzione n ~ . 

lo indicato nel testo della domanda ultima formulata spetta alla Dire
zione Generale, su proposta della filiale. Ciò vale solo in relazione 
al rischio economico. La regolarità dell'operazione e quindi la presen 
za di tutte le autorizzazioni amministrative deve essere verificata 
dalla filiale. All'interno della filiale ci sono degli uffici specifi
ci competenti'.' 

GINELLA Bruno (interrogatorio del 31 maggio 1989): 
- '.'.. Dal 1977 al febbraio 1982 circa ho lavorato presso la filiale di 
Torino della Banca Nazionale del Lavoro quale funzionario. Dal febbraio 
1982 al settembre 1982 circa sono stato trasferito alla filiale di Ver 
celli. Nel settembre del 1982 circa divenni responsabile dell'ufficio 
Scambi Commerciali della filiale B.N.L. di Torino. Tra l'altro, la 
mia attività concerneva contatti con la clientela e i rapporti con lo 
estero. Questo mio incarico cessò ali'incirca nell'ottobre del 1986. 
Da tale epoca sono responsabile dell'ufficio produttori esterni della 
filiale B.N.L. di Torino. Verso la fine del 1982 circa, comunque po
co tempo dopo rispetto al mio ritorno alla filiale di Torino, ricevet
ti una segnalazione dalla nostra consorella parigina che concerneva la 
società torinese "S.E.A.", che ci veniva indicata come una filiale del 
la società parigina "LUCHAIRE". Questa segnalazione concerneva eventua 
li affidamenti in Italia. Mi misi in contatto con Mario APPIANO che fi 
no ad allora io non avevo mai né sentito né conosciuto, il quale mi
di sse che normalmente la "S.E.A." lavorava con il Credit Commercial de 
France, che però aveva ormai raggiunto il "plafond" massimo consentito 
per le banche estere operanti in Italia. '... Verso il 1983 o già nel 
1984 Mario APPIANO fece pervenire alla filiale di Torino una lettera 
che io ho visto e contenente una richiesta di fidejussione in relazio 
ne ad un contratto di circa centotrentuno Bilioni di dollari stipula
to dalla "CONSAR" di Torino con la "VEZARAT DEFI". Da un nostro clien 
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te arabo avevo saputo che la sigla "VEZARAT DEFI" significava Ministero 
dell'Industria iraniano. Non ai ricordo chi fosse questo cliente. Pos
so solo dire che era titolare di un negozio di tappeti a Torino. Questo 
contratto concerneva la fornitura a "VEZARAT DEFI" di pezzi forgiati. 
Non ho mai visto alcun riferimento a materiale d'armamento né mai ho 
parlato con APPIANO. Prendo atto che la sede centrale della Banca Na
zionale del Lavoro ha trasmesso alla S.V. tutta la documentazione con
cernente il contratto in questione, che fa espressamente riferimento a 
materiale d'armamento e in particolare'a munizionamento. Ribadisco che 
non ho mai sentito parlare di materiale d'armamento e che non ho mai 
visto alcun documento in tal senso. Prendo visione delle schede redat 
te dalla "LUCHAIRE" datate 19 giugno 1985 e concernenti i beneficia
ri italiani ed esteri del contratto in questione. Non ho mai visto 
queste schede. Tutto quello che io ho visto è il contratto stipulato 
dalla "CONSAR" con gli iraniani, che era scritto metà in inglese e me 
tà in iraniano. Inoltre, ho solo visto la fattura pro-forma rilascia 
ta dalla "CONSAR". Inoltre, avevo visto il contratto di vendita "LU= 
CHAIRE-CONSAR". Prendo atto di quanto dichiarato alla S.V. il 28 apri 
le 1989 da Mario APPIANO in relazione al fatto che era pacifico che 
noi sapevamo (io e STAMPI) che il contratto in questione concerneva 
una fornitura di munizionamento all'Iran. Non so come Mario APPIANO 
possa affermare ciò. Prendo visione della nota della "LUCHAIRE" da
tata 1 febbraio 1985 indirizzata al dottor STAMPI. Comprendo benis
simo il testo di questa lettera. Non l'ho mai vista prima e non so 
di. che cosa si tratti. Prendo .atto di quanto dichiarato in data 29 
maggio 1989 in qualità di indiziati dai membri del Coaitato Esecuti 
vo della Banca Nazionale del Lavoro, compreso il Direttore generale 
dell' epoca prof. JUGNARDI Francesco in relazione al fatto che sarebbe 
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quantomeno pacifico che il contratto in questione concerneva la forni
tura all'Iran di aateriale d'armamento. Tale questione per ae non è as 
solutaaente pacifica. Ripeto che io non ho aai sentito parlare di mate 
riale bellico né ho mai letto alcunché in tal senso ai nostri atti o 
quanto meno io non ho mai letto in alcun document» circostanze di tal 
genere. Per quanto mi riguarda, il fornitore della "CONSAR" era la LU
CHAIRE. La merce in questione non passava dall'Italia ma veniva forni
ta direttamente dalla LUCHAIRE all'Iran. Non so per quale motivo fosse 
necessario l'intervento formale della "CONSAR". Posso formulare alcune 
ipotesi. Una potrebbe essere di natura fiscale, nel senso che una so
cietà italiana può pagare meno tasse di una società francese. Una se
conda ipotesi può essere quella della ripartizione del mercato tra so
cietà dello stesso Gruppo. Conosco l'ing. BERTOLDO da vari anni, dal 
1984 circa. Non ho mai saputo che fosse interessato anche lui al con
tratto di centotrentuno milioni di dollari circa. Per me fornitore del 
la "CONSAR" era solo la "LUCHAIRE", che sapevo essere una produttrice 
di prodotti forgiati? 

GINELLA Bruno (interrogatorio del 10 luglio 1989): 
— '.'.. continuo a non ricordarmi che le operazioni di cui al mandato di 
comparizione notificatomi potessero far riferimento a materiale di na 
tura bellica o comunque d'araaaento. Prendo visione del telex del 24 
aaggio 1984 indirizzato dalla Banca Nazionale del Lavoro di Parigi,al 
la Direzione Generale -Servizio Crediti- di Roaa e per conoscenza an
che alla nostra filiale di Torino. Ora ai ricordo di questo telex, che 
ai si dice essere stato acquisito assieme a numerosa altra documenta
zione in originale presso la Banca Nazionale del Lavoro di Torino il 
6 giugno 1989. Sicuramente ho visto questo telex. Peraltro, si trat
tava di una pura informazione, che concerneva la CONSAR di'Brescia, che 
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io non ho mai conosciuto. E' vero quanto ai contesta la S.V. e cioè 
che ho saputo molto tempo dopo che la CONSAR di Brescia ad un certo 
punto aveva trasferito la sua sede a Torino e che comunque era colle 
gata alla "S.E.A." di Torino, a Mario APPIANO e alla LUCHAIRE. Non 
saprei quantificare più esattamente quel "molto tempo dopo". Posso so 
lo dire che l'ho saputo solo dopo quel 24 maggio 1984. Continuo pe
raltro a non ricordarmi di aver visto telex o provvedimenti del Comi
tato Esecutivo o altro facenti riferimento a forniture di armi o ma 
teriale d'armamento da parte delle società CONSAR di Torino, S.E.A. 
o LUCHAIRE. Prendo visione del telex del 5 dicembre 1983 indirizzato
mi dalla Bank WORMS, della lettera 4 marzo 1986 della Direzione Gene
rale, di quella del 6 marzo 1987, di quella del 7 agosto 1987 e rela
tivi telex allegati. Devo ribadire innanzitutto che in effetti ero io 
che curavo persona1 mente i contatti con il direttore finanziario del
la LUCHAIRE, DE NARBONNE, e con la Banque WORMS, in quanto ero quel
lo che in filiale a Torino meglio conosceva la lingua francese. Pe
raltro, successivamente a quel primo telex del 24 maggio 1984 non ho 
più visto alcun altro riferimento all'Iran e alle arai in connessione 
con la LUCHAIRE o altre società italiane. In quel telex del 24 maggio 
si parlava sempre della CONSAR di Brescia e io dissi che la questio
ne non ci riguardava essendo di competenza della,nostra consorella di 
Brescia. Prendo atto che lo stesso 24 maggio 1984 la Direzione Gene
rale ci avrebbe comunicato la deliberazione favorevole del Coaitato 
Esecutivo in ordine alla concessione del fido richiesto.a favore del
la LUCHAIRE, decisione del Coaitato Esecutivo che era sollecitata 
dalla filiale di Torino con parere estremamente favorevole. Non ne sa 
pevo nulla. Io non ho visto alcuna» decisione in tal senso. Prendo vi 
sione del telex datato 22 novembre 1984 indirizzato dalla filiale di 
Parigi al Servizio Crediti Central^e per conoscenza anche alla filia-
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le di Torino. Rilevo nella parte iniziale di detto telex la sigla appo
sta a matita dal dottor D'AFFLITTO e la sigla a penna dal dottor CALZO
LARI. La seconda sigla apposta con penna a biro di colore nero non è 
stata apposta da me. Non saprei dire da chi sia stata apposta. Sono di
sposto a rilasciare un saggio delle mie firme e delle mie sigle. Preci
so che con la LUCHAIRE io telefonicamente non ho mai parlato di materia 
le d'armamento. Aggiungo che non ho mai apposto mie sigle in calce ad 
alcun documento che parlasse d'armamento. Per quanto concerne la compe
tenza in ordine alla partecipazione ad un contratto quale risulta dalla 
lettera della Direzione Generale testé contestatami (e cioè fornitura 
all'Iran di armamenti attraverso le società LUCHIARE-CONSAR-S.E.A. ), di 
chiaro di non sapere a chi spetti la facoltà di decidere se partecipare 
o meno ad una fornitura di tal genere. Non so cioè se spetti agli orga
ni centrali o alla filiale'.' 

STAMPI Piero (interrogatorio del 31 maggio 1989): 
- ".. Dal settembre del 1983 circa fino al marzo del 1985 ho lavorato 
presso la filiale della Banca Nazionale del Lavoro di Torino in quali
tà di responsabile dell'ufficio Estero-Merci. Successivamente, con le 
stesse funzioni sono stato trasferito presso la filiale della Banca 
Nazionale del Lavoro di Milano, dove lavoro tuttora. Ho conosciuto Ma
rio APPIANO praticamente subito dopo il aio trasferimento da Udine a 
Torino in relazione a una pratica di transito della "S.E.A." che ave
va acquistato dei-laminati dalla "LUCHAIRE" e che la "S.E.A." a sua 
volta aveva venduto all'Iran. Questo contratto (che è precedente a quel 
lo di centotrentuno milioni di dollari circa contestatomi, nel mandato 
di comparizione) ai fu passato dall'ufficio del dottor.CINKI.I.A. APPIANO 
venne da ae due o tre volte e altre volte parlai • telefjSìJcBaente con 
lui in relazione alla docuèentàgione e al disbrigo òe-LTê pratiche rela
tive a quel contratto. Nelle fasi iniziali il fascicolo concernente il 
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contratto dell'importo di centotrentuno milioni di dollari circa è sta 
to istruito aaterialaente dal dottor RENZI. Chi teneva i contatti con 
Mario APPIANO era il dottor GINELLA, che curava altresì gli aspetti va 
lutari delle pratiche, essendo responsabile dell'ufficio Rapporti con 
l'Estero. Il mio ufficio ha incombenze di natura prettamente esecutiva, 
non interviene nelle fasi iniziali e cioè di istruzione preliminare del 
la pratica, ma soltanto dopo che la Direzione Generale o comunque l'or
gano centrale competente ha deliberato in senso favorevole alla richie
sta. ... Per quanto concerne l'oggetto del contratto in questione, non 
ho nemmeno mai sospettato che potesse trattarsi di materiale d'armamen
to. Prendo atto di quanto dichiarato il 28 aprile 1989 alla S.V. da Ma
rio APPIANO, nel senso che noi sapevamo benissimo che si trattava di ma 
teriale d'armamento indirizzato all'Iran. Non è vero assolutamente. Non 
so perchè APPIANO faccia questi discorsi. Prendo visione della lettera 
della LUCHAIRE datata 1 febbraio 1985 a me indirizzata. Ne comprendo il 
significato. Mi pare però che questa lettera riguardi un contratto suc
cessivo rispetto a quello di centotrentuno milioni di dollari. Per quan 
to riguarda la tariffa doganale indicata nella citata lettera del 1° 
febbraio 1985 dichiaro che non fu sollecitata da me. Il Giudice Istrut 
tore dà atto che spontaneamente e di iniziativa sua l'imputato ha di
chiarato che la lettera in questione non fu sollecitata da lui. Ho det 
to che questa lettera non fu sollecitata da me -in quanto sulla medesi
ma risulta scritto "agl'attenzione del signor STAMPI" in lingua -france 
se. Prendo atto di quanto dichiarato alla S.V. in data 28 aprile 1989 
da Mario APPIANO nel senso che quella lettera dell'I febbraio 1985 fu 
sollecitata da noi. Non è vero. Ricordo che ai incontrai con APPIANO 
per un nuovo contratto è che egli ai forni tutta la documentazione ne
cessaria. Ri-la "LDCHAIRE" di sua iniziativa a eandarmi quella lettera 
dell'I febbraio 1985. Personalmente*non ne coaprendo il motivo. In que 
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sta ultima occasione ai ero recato negli uffici della "S.E.A." o del
la "CONSAR" assieme al dottor RENZI. Ignoro completamente chi fossero 
i fornitori della "CONSAR" per il contratto di centotrentuno milioni 
di dollari, così come per tutti gli altri contratti. Non ho mai cono
sciuto né l'ing. BERTOLDO né alcuna persona del suo Gruppo, che non 

. ha mai avuto alcun rapporto di lavoro con noi, per quanto ne so io!' 
STAMPI Piero (interrogatorio del 10 luglio 1989): 
- '.'.. Non ho mai saputo che le operazioni di cui al mandato di compari
zione notificatomi concernessero materiale di natura bellica o comun
que materiale d'armamento. Prendo visione del telex del 24 maggio-1984 
indirizzato dalla Banca Nazionale del Lavoro di Parigi alla Direzione 
generale -Servizi Crediti- di Roma e per conoscenza anche alla nostra 

r 

filiale di Torino, che mi si dice essere stato acquisito presso la 
Banca Nazionale del Lavoro di Torino il 6 giugno 1989. Escludo di aver 
visto questo telex o telex di questo genere. Miperaviglia il fatto che 
questo telex del 24 maggio 1984 sia stato indirizzato oltre che al 
dottor GINELLA e al signor RENZI anche a me, dal dottor D'AFFLITTO. 
Stanti le mie competenze non aveva senso che quel telex venisse indi
rizzato a me. Nemmeno successivamente ho mai avuto occasione di vede
re alcun documento di alcun genere che facesse riferimento a materia
le d'armamento. Hon ho visto nemmeno il provvedimento della Direzione 
Generale che comunicava la decisione del Coaitato Esecutivo. Faccio. 
presente che io ho lavorato presso la filiale di Torino fino al marzo 
del 1985. L'unico modello che viene trasmesso dall'ufficio di Dìrezio 
ne della filiale è il modello 1705. In questi modelli non ho aai rile 
va to alcuna indicazione concernente le arai. Prendo atto di quanto di 
chiarate alla S.V. l'I giugno 1989 dal rag. Tonino RENZI per la parte 
che concerne la lettera della LUCHAIRE datata 1 febbraio 1985. Ho 
l'impressione che RENZI non si ricordi bene di questa faccenda—Jo ri 
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tengo che quella lettera della LUCHAIRE dell'I febbraio 1985 faccia ri
ferimento ad un'altra pratica diversa da quella che ai è stata contesta 
ta con il mandato di comparizione, una pratica che era in quel momento 
in fase di impostazione. Prendo nuovamente atto di quanto dichiarato an 
che da Mario APPIANO il 28 aprile 1989, in senso conforme alle dichiara 
zioni del RENZI. Ribadisco che per me si tratta di due pratiche diverse. 
Per questo motivo APPIANO di iniziativa si offrì di farmi avere una let 
tera della LUCHAIRE che precisasse la tariffa doganale della merce da 
esportare. Pertanto, la tariffa doganale di cui alla fattura pro-forma 
che già in quel momento avevamo faceva riferimento ad un'altra pratica. 
Non so che seguito abbia avuto questa nuova pratica, in quanto da marzo 
1985 fui trasferito a Milano. Per quanto concerne la competenza a deci
dere se partecipare o meno ad una fornitura quale quella contestatami 
(fornitura di armamento all'Iran attraverso la LUCHAIRE o le sue affi
liate S.E.A. o CONSAR), ritengo che questa competenza a decidere se 
partecipare o meno spetti alla Direzione della filiale..chiramente, se 
dovessero essere superati i limiti di fido, in ordine al relativo ri
schio creditizio devono intervenire gli organi centrali'.* 
A questo punto, considerato che le prove documentali rinvenute a cari 

co degli imputati sono state loro contestate ed illustrate nel corso de 
gli interrogatori, non rimane che dare atto di quanto dichiarato dai te 
stimoni assunti in sede di formale istruzione. 
RENZI Tonino (audizione dell'I giugno 1989): 
— 1.. Dal giugno del 1983 lavoro presso la filiale torinese della Banca 
Nazionale del Lavoro in qualità di Settorista e aaterialaente nel set 
tore della gestione dei fidi. Sono alle dipendenze dirette del Diret
tore della filiale. ... Prendo atto di dovere essere sentito in. quali 
tà di testimone in relazione a quanto dichiarato alla S.V. il 28 apri 
le 1989 da Mario'APPIANO con riferimento al contratto di centotrentu-

«tr.una. 
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no milioni di dollari U.S.A. circa. La pratica in questione prima di 
essere sottoposta all'esame della Direzione generale romana fu istruì. 
ta sia da ne che dal dottor GINELLA, quest'ultimo in qualità di re
sponsabile del settore Scambi Commerciali. La aia attività si limitò 
a valutare l'operazione sotto il profilo del rischio creditizio. Tut 
ti gli altri aspetti della pratica, compresi quelli valutari, sono 
stati curati dall'ufficio Estero, nel quale all'epoca lavoravano qua 
li responsabili il dottor GINELLA ed il dottor STAMPI. La parte del 
dottor GINELLA consisteva nella consulenza ai clienti per le prati
che difficili, in ordine ad esempio all'acquisizione ed alla prepara 
zione della documentazione, nonché alla richiesta delle autorizzazio 
ni amministrative eventualmente necessarie. Acquisita e reperita tut 
ta la documentazione necessaria (ad esempio quella concernente il 
credito documentario) la pratica passava all'esame del dottor STAMPI, 
che ne verificava la conformità alla nostra procedura e alle norme 
valutarie. Esaminata favorevolmente la pratica, da parte dell'uffi
cio del dottor GINELLA, la medesima passava all'esame della Direzio
ne Generale romana per l'approvazione, su proposta della filiale di 
Torino. Indi, la pratica tornava alla filiale di "Torino per l'esecu
zione e quindi all'ufficio del dottor STAMPI. Ribadisco che l'ufficio 
del dottor STAMPI interveniva solo dopo l'approvazione della Direzio 
ne Generale. Prima che la pratica venisse inviata alla Direzione Ge
nerale, c'era 11 vaglio dell'ufficio del dottor GINELLA secondo i 
criteri già indicati, nonché il vaglio del mio ufficio e del Diretto 
re della filiale in relazione al rischio creditizio. Per quanto con
cerne l'oggetto del contratto di centotrentuno milioni di dollari cir 
ca, ricordo che si trattava genericamente di materiale forgiato che 
doveva-essere fornito all'Iran dalla "COKSAR". Ifon so chi fosse il 

££&& 
fornitore della "CONSAR". Forse la "LOCHAinE". Non ho mai saputo che 
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si trattasse di materiale d'armamento. ... E' vero che nei giorni scor 
si ho parlato con il dottor GINELLA e con il dottor STAMPI in relazio
ne all'accusa formulata dalla S.V. nei loro confronti. Presa altresì 
visione del telex inviato dalla Banque WORMS alla Banca Nazionale del 
Lavoro di Parigi in cui si parla del contratto di centotrentuno mil io 
ne di dollari per la fornitura di munizioni diverse, dichiaro che in 
effetti all'epoca ho parlato anche io con la nostra filiale di Parigi. 
Non mi ricordo con chi in particolare ho parlato. Ricordo che mi rap
presentarono l'intera situazione nella seguente maniera. I-I loro clien 
te "LUCHAIRE" aveva dei grossi contratti con l'Iran per la fornitura 
di materiale d'armamento, per i quali si appoggiavano ad un "pool" di 
banche. Poiché la "LUCHAIRE" voleva utilizzare per tali operazioni 
anche la sua controllata italiana "CONSAR" (anche a causa dei proble
mi politici insorti all'epoca'tra Francia ed Iran), ci fu chiesto-di 
entrare a far parte come Banca Nazionale del Lavoro Parigi di quel 
"pool" di banche. In questa operazione noi dovevamo appoggiare la "CON 
SAR" di Torino. La banque Worms avrebbe garantito la Banca Nazionale 
del Lavoro di Torino per le garanzie di pagamento che prestavamo nei 
confronti della "CONSAR". All'epoca era Direttore della Banca Naziona 
le di Torino il dottor Augusto CALZOLARI. Sia con lui che con il dottor 
GINELLA avevo parlato di tali operazioni. Per il resto, nonostante, la 
notorietà in Banca Nazionale del Lavoro di tutti questi ultimi dati 
da me testé riferiti, presso la nostra filiale torinese non passarono 
documenti che facessero esplicito riferimento a materiale di munizio
namento. Tale discorso e tale oggetto del contratto era pacifico anche 
a Tarino, però non risultava cartolarmit«r . 

RENZI Tonino (audizione del 20 luglio 1999) 
-*!.. Prendo visione del telex datato 13,agosto 1384 indirizzato dalla 

filiale di Torino alla Direzione Generale, nonché del telex datato 22 
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novembre 1984 della filiale dì Parigi indirizzato a Roma e a Torino. Al 
l'epoca ho preso visione di entrambi questi telex. Del telex del 22 no
vembre 1984 ho sicuramente parlato col dottor STAMPI, come disposto dal 
dottor D'AFFLITTO nella annotazione manoscritta in calce al medesimo. 
Questa disposizione di parlarne con il dottor STAMPI é stata controfir
mata dal dottor CALZOLARI. La terza sigla risultante in calce al medesi 
no telex dovrebbe essere quella del dottor STAMPI. Per quanto concerne 
il riferimento ad apertura di crediti documentari inerenti all'esporta
zione in questione di cui parlano entrambi i telex citati, posso dire 
che si riferiscono all'apertura della lettera di credito a favore della 
"CONSAR". Questi riferimenti all'apertura di lettere di crediti non con 
cernono i subfornitori. Prendo visione dei modelli 1703 e 1705 datati 
25 maggio 1984 concernenti un fido per anticipi su moduli A/EXPORT a fa 
vore della "ERBER". Rilevo che tale pratica è stata curata dal dottor 
ORBICCIANI e fa riferimento, come risulta documentato, a rilevanti 
esportazioni di materiale militare da parte della "ERBER" anche a favo
re dell'Iran. Della pratica in questione non sapevo nulla, fino a quan
do nel maggio del 1986 non ho trattato la pratica della "ERBER" che mi 
viene esibita in questo momento. Per quanto concerne i certificati in
ternazionali d'Importazione francesi rilasciati alla LUCHAIRE a favore 
della "ERBER", faccio rilevare che io solo nel marzo del 1986 mi sono 
reso conto che. in effetti la "ERBER" forniva alla "LUCHAIRE" attraver
so la "CONSAR" il materiale che poi veniva ulteriormente indirizzato in 
Iran. Dal modulo 1703 datato 26 marzo 1986 concernente la proroga e au
mento del fido a favore.della "ERBER'* (pratica trattata da me e mano
scritta dal mio collaboratore signor VTCH Giovanni) é possibile rile— : 

vare come si trattass&Jtf.. materiale esportato, tra l'altro, in Francia 
e più precisamente alisi.♦'LUCHAIRE". Trattavasi di forniture di natura : 
militare. Preciso che il fido concesso il 25 maggio 1984 era un fido per 
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anticipi su esportazioni, mentre il fido aumentato e concesso il 26 
marzo 1986 concerne parimenti l'esportazione, -però in assenza di modu 
li valutari per importi inferiori al minimo previsto legislativamente. 
Questi antici venivano effettuati su copie dì fatture, sulle qtiali il 
cliente indicava la clausola dì pagamento tramite Banca Nazionale del 
Lavoro. ... Dalla documentazione testé esibitami, appare in maniera 
evidente che fin dal maggio 1984 la "ERBER" esportava materiale mili
tare verso l'Iran e che era collegata alla "LUCHAIRE" (come risulta 
dai due certificati Internazionali d'importazione esibitimi), alla 
quale LUCHAIRE il 24 maggio 1984 il Comitato Esecutivo della Banca Na 
zionale del Lavoro aveva concesso una apertura di credito per fornitu 
re di armamenti all'Iran. Peraltro, tutti questi dati potevano escere 
in possesso fin dal maggio 1984 solo di chi prendeva visione di tutte 
le pratiche in questione. Ribadisco che io mi sono limitato a curare 
la pratica di fido della "ERBER" solo nel 1986, per un breve periodo. 
Non ho mai visto né sentito l'ing. BERTOLDO. Ho avuto rapporti per le 
forniture e i fidi in questione solo con la signora Cristina BERTOLDO. 
In sua mancanza trattavo con la loro dipendente signora BENEDETTO!' 

ORBICCIANI Giancarlo (audizione del 20 luglio 1989): 
- "... Dal 1980 al 1984 ho lavorato presso la filiale di Torino della Ban 

ca Nazionale del Lavoro in qualità di capo di un settore. Seguivo in 
particolare i rapporti con le Aziende del gruppo FIAT e del campo del 
la meccanica, tra cui la "ERBER". Sono rimasto alla filiale di Tori
no fino al luglio del 1984. Prendo visióne del modulo 1703 datato 25 
maggio 1984 concernente un fido per anticipi su moduli A/EXPORT a fa 
vore della "ERBER". Questo modulo è stato realmente' compilato e ma
noscritto da me. Mia è la sigla che risulta sul modulo stesso. L'ope 
razione è stata autorizzata dal dottor CALZOLARI.- Parimenti, mia e 
del dottar CALZOLARI sono le sigle apposte sul nodulo 17QS ̂daWfe» 25 
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maggio 1984 sopra il timbro della Direzione. Il modulo 1705 è in prati 
ca una comunicazione interna agli uffici dell'avvenuta concessione del 
fido. L'operazione in questione fa riferimento ad una richiesta della 
"ERBER" in ordine ad esportazioni di materiale di sua produzione. Ri
cordo dì aver trattato sempre e direttamente con la signora Cristina 
BERTOLDO, che seguiva i rapporti bancari. Si trattava in pratica di 
una generica apertura di credito in conto corrente per duecento milio 
ni di-lire e dì un fido specifico dell'importo di cento milioni di li 
re da utilizzare solo in relazione all'esportazione. Tutte le notizie 
da me riportate nel modello 1703 mi sono state fornite dalla signora 
BERTOLDO. Sinteticamente, posso dire che la signora Cristina BERTOLDO 
mi aveva informato del fatto che stavano effettuando delle rilevanti 
operazioni di esportazione concernenti materiale di natura militare,in 
particolar modo verso l'Iran. La circostanza eraper noi pacifica, co
me pacifico era il fatto che erano stati emessi dei "performance bonds" 
e degli "advance payment bonds" in relazione a contratti già stipula
ti. Preciso che queste notizie mi erano state fornite tutte dalla si
gnora BERTOLDO. Di per sé non avevo molta rilevanza per me, in quanto 
tutto sommato si trattava di un modesto fido, limitato alla materiale 
esportazione. ... spettava al Direttore della filiale autorizzare ì fi 
di in questione. Per quanto concerne i due certificati internazionali 
di importazione di origine francese rilasciati alla "LUCHAIRE" in or
dine alla ""ERBER", faccio presente che non ricordo di averli visti al 
momento in cui istruì la pratica. Della concreta e primaria destina- . 
zione del materiale da esportare avrebbe preso visione l'ufficio Està 
ro, aUlepoca diretto dal dottor STAMPI. Capo-della segreteria Fidi 
ali'«pQ5» ara il dottor Davide BOLIS, che si "limitava a controfirmare 
i modelli 1705 per le comunicazioni interne. Non sono in grado di di
re se il materiale che la "ERBER'* doveva esportare in Iran veniva in-
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dirizzato subito allo Stato iraniano o se seguiva altre strade inter
medie. Faccio presente che io ho finito di prestare la aia attività â  
Torino nel luglio del 1984. Prendo atto che in data 24 maggio 1984 il 
Comitato Esecutivo della Banca Nazionale del Lavoro ha approvato la 
concessione di un fido in relazione alla fornitura all'Iran di armamen 
ti attraverso la società francese "LUCHAIRE". Ribadisco quanto fino ad 
ora dichiarato e cioè che sia dai documenti sia dalle dichiarazioni del 
la signora BERTOLDO era pacifico che la "ERBER" doveva fornire materia 
le d'armamento all'Iran. Invece, della "LUCHAIRE" e delle sue affiliate 
italiane "S.E.A." e "CONSAR" non ho mai istruito alcuna pratica'.' 

FERRANDO Franco (audizione del 12 luglio 1989): 
 ".. Dal 1972 al marzo "1988 sono stato in servizio presso la Banca Nazio 
naie del Lavoro Direzione Generale— Servizio Crediti Prendo vi
sione delle relazioni datate 23 maggio 1984 e 27 dicembre 1984 per il 
Comitato Esecutivo, concernenti delle forniture all'Iran. La relazio
ne del 14 dicembre 1984 è stata curata da me, in quanto riconosco per 
mia la firmaapposta in calce quale relatore. Le differenze emergenti 
quanto all'oggetto delle forniture tra le due relazioni in questione 
("modelli forgiati" nella aia relazione e "armamenti" nella relazione 
del signor DIOTALEVT) traggono sicuramente origine dal fatto che le 
proposte della filiale proponente facevano riferimento esplicitamente 
una a "modelli forgiati" e l'altra a "armamenti". Rilevo inoltre che 
trattasi di due operazioni differenti. Quella del maggio 1984 concerne 
una fornitura all'Iran per un importo di dollari U.S.A.. 131.358.000. 
L'operazione del dicembre 1*J84 concerne invece una fornitura all'Iran 
del valore complessivo'di dollari U.S.A. 41.175.000. Inoltre, differen 
ti sono i capofila del "pool" di banche, nella fornitura del maggio 
é capofila la banque WORMS, mentre nella fornitura del dicembre 1984 
è capofila.la banque "degl'Union Kuropénne". Le nostre relazioni veni
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vano presentate dal capo Settore al Direttore del Servizio Crediti, il 
quale svolgeva la relazione in sede di Comitato Esecutivo. Prendo vi
sione in particolare del settimo foglio della mia relazione del 27 di
cembre 1984: La dizione della aia relazione è piuttosto precisa e chia 
ra nel senso che il nuovo contratto con l'Iran rappresentava un amplia 
mento della precedente fornitura. Ciò é stato sicuramente scritto a se 
guito della proposta della filiale'.' 

APPIANO Mario (interrogatorio del 23 marzo 1989): 
- V.. Per le prime quattro commesse ("Grecia"-"Perù"-"Europa"-"Estremo 
Oriente") il circuito finanziario è stato garantito ed effettuato dal 
Crédit Commercial de France. All'epoca della stipula del contratto 
"Compensation", ricevetti una telefonata da Parigi ed in particolare 
da madame DAVID, all'epoca assistente finanziaria presso la direzione 
generale dì Parigi, che mi disse di aprire un conto corrente a nome 
"CONSAR" presso la Banca Nazionale del Lavoro di Torino. Evidentemente, 
gli accordi per la entrata della Banca Nazionale del Lavoro nel "pool" 
francese di banche erano già stati presi a Parigi. D'altra parte,il C. 
C.F., essendo una banca francese, non poteva garantire oltre un certo 
limite operazioni di impòrto elevato in Italia, salvo autorizzazioni 
specifiche che non saprei meglio indicare. Già all'epoca ero a cono
scenza del fatto che la Banca Nazionale del. Lavoro garantiva parzial
mente quelle forniture di munizioni all'Iran. Ciò risultava pacifica
mente dalla documentazione? 

APPIANO Mario (interrogatorio del 28 aprile 1989): 
- ?.. Per quanto riguarda i miei rapporti con la filiale di Torino della 
Banca Nazionale del Lavoro ricordo di aver trattato soprattutto con il 
dottor STAWXi&Mèonsabile all'epoca dell'Ufficio Esteri), con il dot 
tor GJJCELLÀ (dev'Ufficio Pubbliche Relazioni per 1 rapporti con l'este 
ro) e con 11 signor RENZI, che seguiva materialmente le pratiche della 
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"CONSAR". Faccio peraltro presente che le nostre- pratiche erano state 
curate dalla sede centrale della LUCHAIRE di Parigi. Il nome del dot
tor CALZOLARI non mi dice nulla in questo momento. Non escludo di aver 
lo conosciuto. Non ho mai avuto rapporti con il Direttore della filia 
le torinese della Banca Nazionale del Lavoro. Prendo visione della let 
tera della LUCHAIRE a firma "DE NARBONNE" datata 1 febbraio 1985 in
dirizzata al signor STAMPI. Mi ricordo di questa lettera. Anche all'in 
terno della filiale torinese della Banca Nazionale del Lavoro, come pe 
raltro risultava anche dai documenti, era pacifico che il nostro contrat 
to concerneva una fornitura di munizionamento all'Iran. Ricordo che chie 
sero direttamente alla LUCHAIRE di avere una lettera dèi tipo di quel
la testé esibitami datata 1 febbraio 1985, che viene allegata al pre
sente processo verbale. Queste circostanze mi furono riferite da DE NAR 
BONNE stesso. Personalmente, non saprei riferire il motivo preciso per 
cui la Banca Nazionale del Lavoro ci chiese quella lettera in relazione 
alle tariffe doganali*.' 
Un aspetto particolare dell'intera vicenda concerne le attività della 

filiale parigina della Banca Nazionale del Lavoro e il motivo per cui i 
relativi funzionari non sono entrati nel processo in veste di imputati. 

Vediamone, innanzitutto, le dichiarazioni testimoniali. 
CASTELLI Domenico (audizione'del 5 giugno 1989): 
-'.'.. Sono stato dipendente della Banca Nazionale del Lavoro dal 1962 al 
l'agosto del 1985. Sono stato vice-direttore della filiale B.N.L. di 
Parigi dalla sua apertura e cioè dal 1980 al 1985. Direttore era il 
dottor Franco DE PLANO. ... Presso la filiale B.N.L. di Parigi esiste 
vano all'epoca due Settori all'interno della nostra attività crediti
zia. Di- un Settore ero responsabile io e dell'altro Settore era re
sponsabile'Maurice PETRANCA, cittadino francese, anche se di chiara 
origine italiana. La filiale di Parigi curava soprattutto le grosse 
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aziende. Per evidenti motivi, il PBTRANCA seguiva soprattutto il merca
to francese, mentre io seguivo le multinazionali e le società italiane 
e comunque i rapporti con l'Italia. Per quanto concerne più specifica
mente l'oggetto delle indagini della S.V., ricordo che il primo contat
to con la "LUCHAIRE" avvenne tramite PETRANCA. Successivamente, ci sia
mo recati agli uffici della "LUCHAIRE" in Boulevard Hausman sia io che 
il PETRANCA. Sia la "LUCHAIRE" che una delle sue maggiori azioniste 
(ban que WORMS) ci proposero ad un certo punto la partecipazione come 
Banca Nazionale del Lavoro a un "pool" di banche internazionali in re
lazione ad una fornitura di materiale d'armamento all'Iran, tramite "LU 
CHAIRE" stessa. Devo subito dire che una operazione di questo tipo per 
me personalmente e per la Banca Nazionale del Lavoro era da considerare 
una' operazione normalissima, in quanto già quando svolgevo la mia fun
zione presso la Banca Nazionale del Lavoro di Carrara avevo avuto occa 
sione di concludere affari per cifre elevate ad esempio sia con la 
"INTERMARINE" (produttrice di cacciamine e navi guardacoste) sia con la 
"OTOMELARA" di La Spezia. Aggiungo che il ruolo della Banca Nazionale 
del Lavoro nell'affare proposto dalla "LUCHAIRE" consisteva nell'assun
zione di una quota di rischio connessa all'emissione di una garanzìa 
bancaria. Fu cosi che proponemmo tale affare alla nostra sede centrale 
di Roma. Si tratto di una pratica che non presentò problemi di alcun 
genere. I nostri contatti da Parigi furono tenuti, come per prassi, con 
l'ufficio centrale romano competente per il credito. Ricordo anche che, 
considerato che la "LUCHAIRE" utilizzava formalmente per questo affa
re una sua affiliata torinese e cioè la "CONSAR", avemmo dei contatti 
sia per telex che per telefono con la filiale di Torino. In particola
re, ricordo che io ebbi più volte occasione di parlare dell 'affare £n^= 
questione sia con il dottor GIRELLA che con il dottor STAMPI. .CàS^p^s^ 
dottor GIRELLA parlavo perchè egli era responsabile del Settore 
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ri-segreteria. Col dottor STAMPI parlavo in quanto responsabile del 
servizio estero-merci. ... Era una circostanza pacìfica, anche da 
me personalmente discussa con il Servizio Crediti romano e con la 
nostra consorella torinese, che oggetto del contratto in questione 
fosse la fornitura di munizionamento all'Iran. Ripeto che non ci 
siamo mai posti problemi di alcun genere su questo contratto. Dopo 
la nostra proposta inoltrata a Roma, non ci fu alcun ulteriore in
teressamento della filiale di Parigi. ... Per quanto a mia conoscen 
za, l'esistenza della autorizzazione amministrativa all'esportazio
ne di materiale bellico dall'Italia doveva essere curata dal Servi
zio-Esteri V 

CASTELLI Domenico (audizione del 13 luglio 1989): 
- ".. Sia la filiale Banca Nazionale del Lavoro di Parigi che la filia 
le Banca Nazionale del Lavoro di Torino hanno partecipato all'esecu
zione della fornitura all'Iran di materiale d'armamento in ordine al 
contratto per l'importo di dollari U.S.A. 131.358.000. Naturalmente 
diverse sono state le attività delle due filiali. Quella di Parigi è 
intervenuta esclusivamente per l'aspetto finanziario, in quanto ha 
partecipato al rischio inerente alla concessione di una fidejussione 
in "pool" con altre banche europee (banque WORMS capofila). La filia 
le di Torino invece ha provveduto alla materiale operazione commer
ciale per la fornitura. Prendo visione della lettera LUCHAIRE datata 
X febbraio 1985 indirizzata al signor STAMPI della Banca Nazionale 
del Lavoro di Torino nonché della lettera datata 4 febbraio 1985 indi 
rizzata dalla filiale di Parigi al signor STAMPI. Riconosco per mia, 
innanzitutto, la seconda sigla (quella sulla destra) apposta in cal-
ce^alia nostra missiva del 4 febbraio 1985. La prima sigla è quella 
di Jfeurìce PETRANCA, settorista, 'responsabile in prima battuta della 
pratica'LUCHAIRE. Ni ricordo «delle.* e>e lettere testé citate. Si trat 
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ta di una richiesta fatta da STAMPI della Banca Nazionale del Lavorò' 
di Torino direttamente alla LUCHAIRE al fine di ottenere una confer
ma in ordine alla indicazione della tariffa doganale. STAMPI si era 
chiaramente reso conto che il credito documentario in questione con
cerneva la fornitura di materiale d'armamento, mentre nella fattura 
proforma era indicata una tariffa doganale diversa. E' chiaro che 
STAMPI voleva impegnare direttamente la LUCHAIRE nella conferma del
la tariffa doganale. Noi di Parigi abbiamo fatto soltanto da tramite, 
essendoci limitati a ricevere l'originale della lettera della LUCHAI
RE dell'I febbraio 1985 e a girarla alla Banca Nazionale del Lavoro 
di Torino, confermandone l'autenticità e i poteri di firma di DE NAR
BONNE. Per quanto concerne i materiali fornitori dell'armamento in 
questione, dopo aver preso visione delle note del 19 giugno 1985 e 19 
agosto 1985 indirizzate alla Banca Nazionale del Lavoro di Parigi dal 
la banque WORMS, non posso che confermare che in effetti tra i bene
ficiari della originaria lettera di credito in questione, c'erano an 
che dei sub—fornitori italiani, tra i quali l'ERBER e la REMIE. Ga
rantendo la filiale di Parigi il servizio sotto il profilo finanzia
rio, è evidente che percepivamo delle commissioni anche in relazione 
ai crediti documentari aperti a favore dei sub—fornitori. In questo 
momento non sono in grado di dire con certezza se la filiale di Tori
no e la sede centrale di.Roma siano stati informati immediatamente 
dell'esistenza dei subfornitori italiani. Ritengo che ciò sìa stato 
fatto. Bisognerebbe probabilmente accertare presso la filiale di Pa
rigi l'esistenza di comunicazioni formali in tal senso" 

PETRANCA Maurizio (audizione del 4 dicembre 1989): 
— " .. Dal magglo:<1982 lavoro presso la succursale di Parigi della Banca 
Razionale deli3SMro. In precedenza avevo lavorato per circa tredici 
anni presse la 'banque "Louis DREYFUS" di Parigi. Dal maggio 1982 sono 
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settorista-vice-direttore della Banca Nazionale del Lavoro di Parigi. 

Nel 1982 era direttore il dottor DE PLANO. ... Io ai sono sempre oc

cupato dei rapporti con i clienti francesi e con le banche francesi. 

Appena giunto in B. N. L., iniziai a prendere contatti con gran parte 

delle società francesi quotate in Borsa, al fine di proporre loro i 
é * 

nostri servizi soprattutto in relazione ai contatti con l'Italia. Per a 

la LUCHAIRE presi contatto con il signor DE NARBONNE, membro del di- fi 
rettorio della LUCHAIRE e già allora direttore finanziario. Rappresen «i 
tai a lui i nostri servizi ed egli mi rispose che avrebbe tenuto pre- u 
sente la nostra offerta. In quel -momento non si concluse nulla. Alcu- _ 
ni mesi dopo mi telefonò in banca il signor DE NARBONNE, dicendomi che C 

h 
la LUCHAIRE aveva creato una società in Italia, vicino a Torino, di J 

< cui si voleva servire per le sue operazioni commerciali. Si trattava C 
della "S.E.A.". Fu così che la "S.E.A." apri un conto presso la no- fi 
stra filiale di Torino. Ricordo anche che la LUCHAIRE all'epoca, oltre £ 
alla "S.E.A., aveva nella zona di Torino anche un'altra filiale, la £ 
"CONSAR". Ad un certo punto, nel corso del 1983, venni a sapere dal JJ 

C 
responsabile del Settore Estero della nostra filiale di Torino, (do- u 

3 
veva trattarsi di GINELLA) che la banque WORMS per conto della LU= | 

CHAIRE avrebbe aperto dei crediti documentari nella zona di Torino nel * 

quadro di un "pool" di banche francesi. Mi disse di interessarmi per r.' 
2 

vedere se la cosa poteva interessare anche noi. Io mi misi in contat- o 
to sia con il signor DE NARBONNE sia con un dirigente della banque •>. £ 
WORMS, telefonicamente. Venni a sapere che la LUCHAIRE operava nelle > 
sue esportazioni verso l'estero di materiale bellico di vario genere li C utilizzando un "pool" di banche, di cui era capofila la banque WORMS. u 

5- ' -3 
2 C 

A questo "pool" partecipavano! una decina di banche francesi. In pre

cedenza la LUCHAIRE si era gfc; servita di questo "pool" di banche. ZI £ 

primo contratto che ci intarejtsò come Banca Nazionale del Lavoro a J 
2 

UM-on-un» 
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che cost i tuì l'occasione per la nostra partecipazione al "pool" fu ; 
« 
( 

quello di centotrentuno milioni di dollari circa. ... Ottenuto il con f 
senso della LUCHAIRE e della banque WORMS, da Parigi formulammo una , 

t 
proposta di partecipazione al "pool" di banche per una quota del 10%. * 

C 
Si trattava di una proposta di fido, che faceva esplicito riferimento 

e 
alla fornitura di munizioni di vario genere da parte della LUCHAIRE. C 
La proposta fu firmata sia da me, che da CASTELLI che da DE PLANO e 

c 
fu inviata a Roma, in particolare alla Direzione Generale Servizio C 

u 
Crediti. Fin dall'inizio è stato sempre pacifico che il materiale di < 

C 
cui al contratto di centotrentuno milioni di dollari era destinato al ĵ  

< 
2 
« 
C 

blema in nessuna maniera, in quanto sottoponevamo la questione al va 2 
2 

glio della Direzione generale. Inoltre, la parte tecnica del contrat 
O 

to rientrava sotto la responsabilità della banque WORMS. Oltre alla Q 
> 

presenza della società italiana "CONSAR" nell'affare in questione, ab. J 
_J 

Diamo rilevato che vi erano interessate altre società italiane, socie Q 
~ tu 

tà dì produzione. Infatti, quando sono stati aperti i vari crediti do «f 
2 

cumentari a favore delle società, rilevammo che c'erano anche delle' 2 
società italiane. Ciò è stato rilevato a seguito della documentazione 2 

< 
che ci inviava la banque WORMS. ... Lavorando noi a Parigi, ci compor z 

_ < 
o 

tavamo cose una banca francese. Non ci siamo assolutamente posti il 
O 

problema della legittimità o meno per la legge italiana della parte '£ 
> 

cipazione a un "pool" di banche francesi che aveva nel caso di spe— 3 
eie come attività il' finanziamento di contratti per la fornitura di g 

w 
materiale bellico. Noi abbiamo sottoposto da Parigi l'operazione al ^ 

2 
la^decisione della Direzione generale. La Direzione generale l'ha ap 2 
provata. Prendo visione della lettera datata 1 febbraio 1985 della Z 
LUCHAIRE indirizzata tramite Banca Nazionale del Lavoro di Parigi al » 
signor STAMPI della Bacca Nazionale del Lavoro di Torino, nonché del 

%13 O 
ce 
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la lettera di accompagnamento del 5 febbraio 1985 da noi indirizzata 
al dottor STAMPI della Banca Nazionale del Lavoro di Torino, lettere 

cumentario concerneva la fornitura di materiale d'armamento, mentre 

< 
f 
* allegate al processo verbale di audizione del 13 luglio 1989 del dot- a 

C 
tor CASTELLI Domenico. Prendo atto altresì di quanto dichiarato alla 2 S S.V. dal dottor CASTELLI stesso. Non posso che confermare quanto da 

c h V e 
lui dichiarato, nel senso STAMPI si era reso conto che i l credito do- g > 

4 
nella fattura pro-forma era stata indicata una tariffa doganale diver e 

~ u 
sa. L'intenzione di STAMPI era quella di impegnare direttamente la ; 

2 
LUCHAIRE nell'indicazione della tariffa doganale. Quella lettera di £ < trasmissione del 4 febbraio 1985 è stata siglata da me e da CASTELLI 2 
e da quest'ultimo ero venuto a conoscenza della questione" j 

« e 
e 

D - LIMITI ED ESTENSIONE DELLE ACCUSE C 
« 

Queste dichiarazioni dei funzionari "parigini" della Banca Naziona- {é 
li 

le del Lavoro consentono di introdurre il discorso relativo a quelli -
che sono i punti focali del problema e i cardini dell'accusa: C 
a)- gli uffici centrali romani della Banca Nazionale del Lavoro avevano jt 

deciso di partecipare, per una quota del 10X, ad un "pool" di ban— £; 
che internazionali, avente quale specifico e dichiarato oggetto la a 

" C 
fornitura dì materiale d'armamento all'Iran. e 

C | 
b)- Il relativo contratto veniva firmato dai clienti francesi (= la "LU- + 

CHAIRE") della banca capo-fila del "pool" (= la Banque WORKS) e'si | 
sarebbe concretizzato In una apertura di credito documentario a fa- -_ ~~2 vore di una società italiana-(la CONSAR). .~c e)- La filiale parigina della'Banca Nazionale del Lavoro interveniva 

. per l'aspetto finanziario, fungendo da "base", in territorio frai 
cese, per le decisioni adottate in Italia in relazione al rischio B 

514 
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inerente alla concessione della fidejussione in "pool". j 
l 

d)- La filiale torinese della Banca Nazionale del Lavoro provvedeva al-' . *l 
4 
4 

la materiale operazione commerciale (dall'inizio alla fine) e oncer- j 
nente le varie forniture. * 

215 

>.«**• la TI* 

4 

e)- Nel contratto, oltre alla CONSAR, intervenivano altre ditte italia- < 
4 

ne: i produttori-sub-forni tori, tra cui la ERBER e la REMIE. \ 

Tutti questi dati di fatto non si ritengono contestabili. C 
Il problema è quello di considerarne la valenza sotto il profilo pe- 5 

e* 

naie e, indi , di a t t r ibu i rne la responsabi l i tà a singoli ind iv idu i . -
C 

Sotto -il primo prof i lo , va innanzi tu t to detto che: li 
àt 

a ) - Va r i tenuta sicuramente i l l e c i t a (e, quindi, delit tuosa) la pa r t ec i 2 
pazione non autorizzata ad un " t r a f f i co" (pool di banche in te ressa < 

_ 2 

to a rifornire di materiale bellico l'Iran) quale quello'contestato. * 
Non può esserci dubbio in ordine al fatto che questa attività di par 

2 

tecipazione doveva essere autorizzata, perchè concerneva un traffi- e 
c 

co di materiale bellico, che, tra l'altro, vedeva come protagonisti 5 
anche delle società italiane (la CONSAR, 1'ERBER, la REMIE, eccete- Z 

k 
ra). u 
Si rientra, qui, nei principi normativi generali, già riportati nel 2 

C 
capitolo secondo. Messi di fronte a questa incontestabile osservazio £ 

2 
ne, i membri del Comitato Esecutivo si sono difesi sostanzialmente « 
dicendo che compito di 'detto Coaitato-statuto della banca alla mano- « 
era solo quello di valutare il rischio creditizio, rientrando nelle r. 

B 
competenze esclusive degli organi tecnici inferiori (Direttore Gene- § 
rale "in primis") l'accertamento in ordine alla regolarità e liceità 
della "pratica". Questo Giudice non condivide assolutamente questo 

W 
C 
IL 

assunto difensivo. In quanto i l Coaitato Esecutivo va ritenuto r e - £ 

sponsabile s i del rischio credi t i z io , ma anche dell^esecuzione de l - K 

la linea politica- (in senso ampio) credit iz ia de l l ' I s t i tuto , che an- * 
C 
2 
•9 

e 
a 
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dava a garantire nel caso di specie operazioni a favore di un Pae 
se belligerante e, per di più, con una situazione interna quanto """ .J 
mai complessa. Si ricordi, infatti, che il Comitato Esecutivo è ema 1 
nazione ed espressione diretta del Consiglio di Amministrazione del R 
la banca. Per tali motivi, non è pensabile che il Presidente e l'in *t 

C 
tero Comitato fossero inconsapevoli dei reali termini della questio \\ 

a 
ne o che se fossero stati tenuti all'oscuro. Inoltre, a parte il ft 

fatto che anche le disposizioni emanate dalla Banca d'Italia e lo O 
stesso Statuto della Banca Nazionale del Lavoro danno per scontato 3 

_ i 
iti 

—ovviamente che debbano essere rispettati i limiti di liceità nor O 
Ul 
mi 
< 
2 
C 

mativa generale, non pare dubitale che comunque anche le banche (e < 

i banchieri e/o bancari) non possono ritenersi "legibus solutae" 
e che debbano rispettare le normerfe11'ordinamento generale, compre 2 

< 
U 

se ovviamente— quelle di natura penale. Ragionando per paradosso 2 
CD 

(ma non troppo), si pensi alla situazione che si verrebbe a creare 
C 

se allo stesso Comitato Esecutivo venisse proposto di partecipare o 
ad un "pool" di banche interessate al traffico di sostanze stupefa  3 

_ i 
Ut 

centi e se il Comitato Esecutivo vi aderisse, ponendosi solo il pro O 
~ Ul 

blema del "rischio" del relativo finanziamento. Non c'è chi non ve «e 
da come sicuramente criminosa sarebbe questa decisione. E lo stes § 
so discorso va fatto per il traffico di materiale bellico, anche z 

O 
perchè come già detto nel capitolo secondo la normativa in mate— 2 

co 
g 
O 

è vietato in via generale. 3 

ria di arai è addirittura più rigida e severa dì quella in tema ai 
sostanze stupefacenti e .perchè il commercio di armamento da guerra 

Insomma: il Comitato Esecutivo doveva decidere se partecipare ai ut 
o 
ut 

l'operazione e il Comitato Esecutivo doveva accertarsi della licei Jj 
 — — 2 

O tà della stessa. Non c'è norma distatuto (interno!) che tenga e 
che consenta di "delegare** un accertamento di liceità penale, tan 2 

< 

* 

21S 
■•■«•*taf» 
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CC 
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to più che nessuna decisione di questo Comitato Esecutivo è mai sta" 
ta subordinata a clausole del tipo "a condizione che vengano rila
sciate le rituali autorizzazioni o licenze". 
Anzi i membri del Comitato Esecutivo hanno dichiarato di non esser
si mai posti questo problema. Ma ciò non può assolutamente ritener
si "scriminante", salvo prendere atto di una generale e totale "insi 
pienza". Addirittura, il professor BIGNARDI aveva dichiarato il 29 
maggio 1989 che a quel contratto "se non vi avesse partecipato la 
Banca Nazionale del Lavoro, vi avrebbe partecipato qualche altro Isti 
tuto bancario": incredibile, è una "incoscia" ammissione di respon
sabilità, che illumina l'intera vicenda, nel senso che la normativa 
penale sembra non aver mai fatto parte delle "preoccupazioni" e dei 
"pensieri" della banca, se non per gli aspetti esteriori. 
A questo punto, rimane di considerare come, in pratica, alla delibe
ra del 24 maggio 1984 (riferentesi alla LUCHAIRE, alla Banque WORMS, 
all'Iran e ad armamenti per l'importo di 131.358.000 U.S. $) abbia
no partecipato sostanzialmente il BIGNARDI, il RICCI, il BENTS DC, il 
PAOLUCCI, il PASQUA e il relatore CARINI. 
Per questi prevenuti va, quindi, disposto il rinvio a giudizio. Per 
quanto concerne le successive delibere del Comitato Esecutivo cita
te nel capo d'imputazione (quelle dell*11 luglio 1984, del 23 ago
sto 1984, del 19 dicembre 1984, del 31 dicembre 1985, del 5 marzo 
1986 e del 23 luglio 1986) si consideri che esse costituiscono, per 
lo più.la "applicazione" concreta della precedente delibera, con la 
sola differenza che, assieme alla Banque WORMS, non viene più indi
cata la LUCHAIRE (ma la CONSAR). si parla di "VEZARAT DEFA I.R.I. 
Teheran" come beneficiaria Sei "performance bond" e non si citano 
più gl'i "armamenti** ma solo dei non meglio individuati "modelli for 
giati finiti". Alla approvasene di queste delibere cui si rinvia 
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per un più completo e preciso esame— parteciparono 1 prevenuti or 
ora indicati, oltre al Presidente NESI e al dottor PEDDE. 
Se per il dottor PEDDE, prima Direttore centrale specificamente com 
petente e poi Direttore generale, per quanto detto e per quanto si 

< dirà, questo Giudice non nutre dubbi in ordine alla consapevolezza 1 
in lui del fatto che trattavasi di materiale bellico destinato al-

C 
l'Iran attraverso la LUCHAIRE e la CONSAR, va precisato che anche 8 
per il Presidente NESI -che, per il resto, trovasi nella posizione 3 

-j 
processuale dei coimputati membri del Comitato Esecutivo- esiste Q 

UI 
uno specifico elemento che lo "lega" documentalmente alla seduta ^ 

2 "fondamentale" del 24 maggio 1984. E' ben vero che egli a quella se £ 
duta non aveva presenziato. E' vero anche, pero, che alla seduta 2 
del 19 dicembre 19841 da lui stesso presieduta, si parlò specifica- 2 

518 
'iw-«v<un» 

2 mente della "delibera 24/5/84", come risulta anche dal verbale: ne 
C 

consegue che, quanto meno, in quel momento egli doveva rendersi ce 
"parte diligente". < 
Solo per il Consigliere d'amministrazione Ruggero RAVENNA (Presi- g 

ui dente nazionale dell'I.N.P.S. e in quanto tale membro del Comitato -J 
Esecutivo della Banca Nazionale del Lavoro) non è rinvenibile al- O 

g 
cun elemento specifico e concreto che lo "leghi" all'Iran e al traf 2 
fico d'arai attraverso la LUCHAIRE e la CONSAR, in quanto è risul- £ 

tato spesso assente alle sedute del Comitato Esecutivo in questio- ° 
O 

ne, salvo una volta; e non è possibile provare con certezza che ce 
egli in quella occasione (o in altre) fosse stato aesso al corren- * 
te di questo particolare "traffico". In questa situazione di duo- ut 
bio processuale, non si può non proscioglierlo. *" 
E' evidente, per il resto, che la posizione degli altri membri del 
Comitato Esecutivo deve essere valutata in maniera problematica, 

i 
soprattutto sotto il profilo jaella "consapevolezza**. E' altrettan-

I 
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doli 

rischio di indagine e di incriminazione. 
b ) - In ordine al punto b) di questo stesso paragrafo, ben poco va ag

giunto a quanto ora motivato, se non che, allorquando si è propo
sto, deliberato e operato al fine di far parte di quel "pool" ban 

società di approvvigionare di armi l'Iran, mediante la dislocazio

ne dei rapporti commerciali e finanziari in Italia. 

contestato non ha avuto una consumazione "istantanea", limitata 

cioè a quella prima delìbera di approvazione da parte del Cernita—; 

\\Wc7; 
fel-9i 

to evidente, però, che se si dovessero, per caso, mandare assolti, 

bisognerebbe chiedersi a che cosa serve un Coaitato Esecutivo di 

quel genere, gabbato dai sottoposti e nemmeno in grado di rendersi 

conto della perpretazione di gravi delitti da parte di coloro che, 

alla fin fine, verrebbero considerati come gli unici responsabili: 

si concluderebbero, così, con pieno successo l'opera' intrapresa di 

"scarica-barile" e il gioco da "prestidigitateur" della finanza in 

ternazionale, che con la creazione di compartimenti presuntivamen-
UI 

te stagni (all'interno e all'esterno delle banche) ha creato tali O UI J 
e tante "scatole cinesi" da uscire sempre (o quasi) indenne da ogni < 

O 

o I 

< o 
2 
2 
o 

cario e, soprattutto, di prestare le garanzie bancarie per le ope o 
razioni commerciali poste in essere dalle filiali italiane della 2 

GÌ LUCHAIRE, si e dato consapevolmente sostegno al disegno dì tale Q 

3 z o 
E questa dislocazione, come già detto, va ritenuta assolutamente 2 

O 2 < CD 
necessaria sia per motivi d'ordine politico interni alla Francia 
sia per frammentare l'operazione, separandone gli aspetti commer

ce 
ciali e finanziari (fatti confluire su società italiane) da quel—. § 
li esecutivi delle forniture (in cui sono stati posti in essere ul 3 

~~ -» 
teriori artifici per occultare la reale destinazione finale degli Q 

UI 
Miti). < 2 

Inoltre, si richiama l'attenzione in ordine al fatto che il reato 2 

g 
I 

.«D'Ulte 
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dell'esposizione non essendo questa stata estinta"- è destinato ad 
abortire, in quanto ogni "proroga" o "autorizzazione di proroga" 

to Esecutivo del 24 maggio 1984. Trattasi di un reato continuato, 
perchè ad ogni successiva delibera (di approvazione, di modifica, 
di "esecuzione" del fido) si è verificata una nuova consumazione f 

« 
del reato. Infatti, il materiale trattato (di natura bellica) era 4 C sempre quello, così come il destinatario finale. E sempre è manca- 3 S ta l'autorizzazione ministeriale. Il tentativo del responsabile 
dell'ufficio legale della Banca Nazionale del Lavoro -che con nota e 
del 21 aprile 1989 ha parlato di proroghe con "valore puramente -
formale, riguardando esse il (necessario) mantenimento in essere e 

u 
Z C 
t 

costituisce rinnovazione di un comportamento delittuoso. * 
E non si può dire che fossero proroghe "necessarie" sotto l'aspet 2 

e to penale, io erano, forse, solo sotto l'aspetto bancario, del "ri 
C 

schio creditizio". Ma ciò non fa che confermare quanto già detto: 5 
l'unico vero problema della banca era quello connesso al "rischio * 
creditizio", in quanto un problema "penalistico" non se lo era mai Q 
posto. Ciò, però, lo si ripete», non è assolutamente scriminante ^ 

2 
sotto il profilo penale e pericoloso (socialmente) potrebbe essere £ 

m ogni valutazione in senso contrario. 2 
i 

e)- Per quanto concerne Inattività della filiale parigina della Banca 2 
*t 

Nazionale del Lavoro, va detto che appare molto problematico impo-
C 8tare una solida accusa nei confronti dei suoi dirigenti, in quart- J5 
5 

to eesl si sono limitati a contattare i "clienti" francesi e a ** 
prospettare alla sede centrale di Roma e alla filiale di Torino.la £ 

u possibilità di concludere un buon affare. Poiché è stato provato -
con certezza,anche documentalmente, che essi (in particolare il dot' -C 
tor Domenico CASTELLI e il dottor Maurizio PETRANCA) avevano reso 2 
edotti i colleghi operanti in Italia (sia a Roma' che a Torino) in |j 

C S 
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ordine a tutti gli aspetti di quella partecipazione al "pool", non ] 

si ritiene di poter loro imputare nulla sotto il profilo penale, ; 
« perchè sicuramente non rientrava nei loro compiti quello di verifi < 

ca della regolarità formale (anche in senso penale) dell'intera ; 
"pratica". Operando essi all'estero e non avendo rapporti funziona 
li con le Autorità italiane e con il territorio italiano, era suf
ficiente per loro mettere in grado i colleghi italiani di agire, co 
noscendo tutti gli aspetti del problema. 
La decisione primaria (e fondamentale) di partecipare al "pool" di 

banche spettava alla sede di Roma e gli aspetti commerciali della * 
< 

operazione dovevano essere curati dalla filiale di Torino. r, 

I funzionari di Parigi dovevano solo curare l'aspetto finanziario Ì 

e i rapporti con il "pool" dalla loro sede di Parigi e da loro non C 
i era possibile pretendere "interventi" di nessun genere presso le K 

Autorità italiane al fine del rilascio delle necessarie licenze, es § 

sendo ovvio che a ciò dovevano provvedere direttamente gli uffici i\ 

siti in Italia. Anche per questa "ovvietà" non è possibile far loro £ 
C 

carico del fatto di non essersi interessati di ciò. JJ 
3 

d ) - Per evidenti e speculari motivi, un discorso completamente diverso Q 
va fatto per i funzionari della filiale di Torino. Risulta per cer < 
to (perchè provato documentalmente e "testimonialmente") che essi, e 

2 
fin dall'inizio, erano al corrente dei reali termini della questio s 
ne: "pool" internazfonale di banche, banque WORMS, LUCHAIRE^ CONSAR, g 

C 
materiale d'armamento, Iran. Sapevano benissimo che la "CONSAR" era > 

una società italiana. E' scontato (normativamente) che una società j£ 
C 

non di produzione (come la -CONSAR) non può ottenere licenze per la u 

commercializzazione di materiale bellico (e^questo discorso vale 2 
e 

anche7per g l i organi centrali del la Banca Razionale del Lavoro). * 
E' pacifico pure che nelle,forniture in questione erano "coinvolte" £ e 

2 t 
ce 

s 
•or-tan». 
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U 
società di produzione italiane (ERBER, REMIE, ICE*SUD), tra cui 
una (l'ERBER) era cliente della Banca Nazionale del Lavoro già da *< 
tempo, oltre che per questa, anche per altre forniture proprio al 
l'Iran (vedasi documentazione pervenuta da Torino il 20 luglio 
1989)."La filiale di Torino si è "accontentata" di ideologicamen
te falsa documentazione, indicante come destinatario della merce 
la LUCHAIRE e come oggetto d'esportazione "modelli forgiati", più 
o meno finiti. 
In questa situazione, appare pacifica la responsabilità penale del 
direttore della filiale (il dottor CALZOLARI) e dei due funziona
ri, che hanno personalmente curato l'intero contratto dall'inizio 
alla fine e che mai si sono preoccupati, quanto meno, di segnalar 
ne (ai superiori uffici o alle Autorità pubbliche) le evidenti e 
notorie "anomalie" concernenti il destinatario della merce e l'og
getto del contratto, cercando, anzi, con l'indicazione di una fal
sa tariffa doganale sulle fatture e sulle bolle di accompagnamento 
di occultare l'illecito traffico in questione. 
Ma se non si sono mai preoccupati di segnalare alcunché agli orga- | 
ni superiori è proprio perchè questi ultimi erano già al corrente j 
di tutto, avendo'già deliberato in linea generale la partecipazio- ; 
ne a quel "pool" di banche. < 

4 

Per contro, gli aspetti più prettamente commerciali e bancari del- J 
la intera operazione dovevano essere curati proprio dalla filiale C 
di Torino e proprio quest'ultima doveva provvedere alla sua ese 2 
cuzione, verificandone tutti i prof ili. connessi-alla realizzazione g 

C pratica. La decisione di partecipare al "pool" aveva una sua auto- a 
nomia funzionale rispetto alle 'operazioni commerciali che poi dove 3 

-5 
2 

vano singolarmente trarre origine da essa. Ed è vero anche l'in ver -^ 

Ì 
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so e cioè che ogni singola operazione doveva ritenersi struttural
mente e funzionalmente autonoma rispetto a quella decisione origi
naria. Per questo, si ritiene che sia la decisione generale che le 
operazioni singole dovevano essere sottoposte al vaglio dell'Auto
rità competente, la quale doveva istituzionalmente valutarne tutti 
i vari aspetti e le varie sfaccettature. Ciò non è stato fatto ed 
è per questo che, ora, se ne devono analizzare le conseguenze d'or 
dine anche penale. 
Non può ritenersi fondato l'assunto difensivo dello STAMPI, in or
dine al fatto che egli sarebbe intervenuto solo nella fase termina 
le del contratto e quando ormai non poteva fare più nulla, sia per 
che esistono prove di una sua attività personale fin dall'inizio 
dell'operazione sia perchè le vicende commerciali e bancarie del
l' ERBER erano ben note a tutti i funzionari di Torino, proprio 
perchè, già prima di questo ultimo contratto, ali'ERBER erano sta
ti concessi fidi e anticipazioni per esportazioni verso vari Pae
si esteri, tra cui anche l'Iran, con l'intervento e interessamen
to diretto anche dello STAMPI. 
Non è, poi, immaginabile che già a livello di filiale, prima di ade O s 
rire e partecipare ad operazioni cosi rilevanti non fossero state J 
assunte, confermate e discusse le valutazioni societarie, tecniche U 

< ed operative a proposito dell'ERBER, sulla quale anzi era stata. a 
acquisita dalla banca ampia documentazione, che trovasi oggi unita 

altra banca) a chiedere un fido per operazioni di centinaia di mi 
lioni o di qualche.miliardo.di lire. 

e)- Assolutamente determinante, infine, è la circostanza relativa alla 

121 

.«/«r.tan». 

C U 

O 
ce o 

agli atti processuali. Se qualcuno dovesse nutrire dei dubbi in or- < 
dine a questa preventiva attività informativa (di "intelligence"), gj 

O 
provi a recarsi presso la Banca Nazionale del Lavoro (o qualsiasi *H < 2 O 

1 
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: t 
nazionalità italiana dei soggetti e delle ditte operanti (BERTOLDO, 
CODA, i fratelli GASP AROTTO, l'ERBER, la REMIE e anche la CONSARf. 
Questa circostanza è risolutiva in riferimento anche a tutte le al
tre posizioni processuali concernenti gli imputati dì tutto il "grup 
pò LUCHAIRE", in quanto non può più,.nemmeno in astratto e nemmeno 
a livello di tentativo (per quanto assurdo, a parere di questo Giu
dice), discutersi sulla valenza penale del traffico d'armi "estero 
su estero" o sulla non nazionalità italiana di alcuni degli imputati. 
Il"conto.tto" con il territorio' italiano è qui certo e indiscutibile. 
Inoltre, si aggiunga pure il fatto che la partecipazione della Ban
ca Nazionale del Lavoro a quel "pool" di banche estere ha per così 
dire "nazionalizzato" il traffico illecito in questione, perchè in 
ogni caso, già solo a livello di Banca Nazionale del Lavoro, era ma 
turata la decisione di partecipare ad un "commercio" oggettivamen
te illecito e alla sua realizzazione pratica,, attraverso operazio
ni. finanziarie, contabili e bancarie. E non è nemmeno pensabile 
che una banca, per di più a capitale pubblico, come la Banca Nazio 
naie del Lavoro, potesse e possa decidere in piena autonomia di par 
tecipare ad un "affare" non consentito dal nostro ordinamento pena
le nemmeno ad un privato. Il conti •atto ha ottenuto esecuzione in 
parte anche in Italia e questa "parte" (anche, ma non solo, per la 
partecipazione di produttori italiani) va ritenuta essenziale nella 
vita stessa del contratto. 
Per l'esame più specifico dei singoli documenti a sostegno dell'ac
cusa mossa al dottor CALZOLARI, al dottor GINELLA ed allo STAMPI, 
si fa esplicito rinvio alle contestazioni operate nel corso dei va
ri interrogatori e alla documentazione acquisita a partire dal 
xo 1988 (faldonì nr. 18 è 19}» sia a Tarino che a Roma. j 
Per quanto concerne, pot, la responsabilità personale degli imputa-

224 
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ti Giacomo PEDDE e Luigi CARINI, si riveda la documentazione banca
ria acquisita anche il 20 marzo 1989 presso l'archivio generale 
della Banca Nazionale del Lavoro di Roma e il 26 giugno 1989 duran
te l'accesso diretto presso i locali della Direzione Generale, da 
cui risultano firme e controfirme dei due prevenuti in ordine a "fa 
cilitazioni" a favore della LUCHAIRE per una "fornitura all'Iran di 
armamenti di U.S. $ 131.358.000" risalenti anche al 1986, al 1987 e 
al 1988, nonché contatti diretti (anche telefonici) tra il dottor 
CARINI e il dottor CASTELLI fin dal dicembre 1983. 
E si ricordi come le notizie di stampa concernenti l'affaire—LUCHAI
RE risalgano alla fine del 1985 e come un telex giunto all'archivio 
generale della Banca Nazionale del Lavoro il 18 marzo 1986, trasmes 
so dalla Direzione generale alla filiale di Parigi, raccomandasse 
di "seguire con cura l'evolversi degli eventi". Solo a seguito di 
questa notizia di stampa la- Banca Nazionale del Lavoro "si preoccu
pò", ma -nonostante tutto- si guardò bene dal1'interrompere quella 
partecipazione: il "rischio creditizio" doveva essere tutelato so
pra ogni altra cosa. 

Infine, dalla documentazione acquisita in occasione dell'accesso ef
fettuato il 26 giugno 1989 presso la sede romana della Banca Nazio
nale del Lavoro emergeva che: 
- Mr. De Narbonne, oltre che vice direttore aggiunto, era indicato 
come responsabile di tutto il settore finanziario; 

- la relazione preparata dal settore VI* del Servizio Crediti in da 
ta 23 maggio 1984 per.il Comitato Esecutivo (che il giorno dopo 
deliberò in senso favorevole alla proposta) parlava -anch'essa— 
espressamente di "fornitura all'Iran di armamenti"; 

- la lettera del 24 maggio 1984 con cui venivano date dispoàlsTonl 
alla Banca Nazionale del Lavoro di Parigi di "procedere** nelle 

225 
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■ « 

operazioni era stata firmata personalmente dal dottor PEDDB, co \£ 
ili 

si come l'autorizzazione alla proroga della fidejussione datata. r?. 
4 marzo 1986. 

In conclusione, va disposto il rinvio a giudizio di tutti gli im
putati di cui al capo N) dell'epigrafe, ad eccezione di Ruggero RA= 
VENNA, secondo tutto quanto motivato e precisato nell'ambito di que
sto paragrafo e dell'intero provvedimento. 
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3 - LA BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

A - I capi d'accusa 

In relazione al delitto di cui al capo 0) della rubrica sono sta
ti imputati i seguenti funzionari della Banca Commerciale Italiana: 
Giovanni GRANATO (in qualità di vice-direttore della sede di Torino), 
Carlo RESTAGNO (in qualità di direttore-vicario prima e di direttore 
poi della filiale di Torino), Luigi GIORDANO (in qualità di con-diret 
tore della sede di Torino), Filippo mINOLFI (in qualità di direttore 
centrale). 

Le accuse mosse nei loro confronti fanno riferimento alla parteci 
pazione (a vario titolo) alle trattative per la stipula di alcuni 
contratti.tra la ditta torinese "ERBER" e alcune società straniere 
(la LUCHAIRE di Parigi e la"TÉCHNIK EUROPA LTD." di Vaduz) in ordine 
a forniture di materiale d'armamento destinato in realtà all'Iran. 

Dello stesso reato di cui all'art. 1 legge 895/67 (capo P) della 
rubrica), in riferimento alle attività della "R.E.M.I.E. S. p.A.M di 
Rosa in provincia di Vicenza sono stati accusati i seguenti dirigen
ti della Banca Commerciale Italiana: Ulisse SANNA (direttore della 
filiale di Vicenza), Stefano SEMPRINI (direttore della filiale di 
Bassano del Grappa), Filippo MINOLFI (direttore centrale), Saverio 
MOLINO (con-direttore centrale) e Dante MALFATTO (con-direttore cen 
trale addetto). 

I due capi di imputazione (0 e P) fanno riferimento a due dia tin 
te situazioni geografiche e processuali. Il primo fa riferimento al 
1* filial» di Tarino e il secondo a quelle di Bassano del Grappa-Vi
cenza. 
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Documentazione inviata dal Consiglio di fabbrica della SMI ex 
Singer. 
Documento n. 92. 

52? 



2*30 



DOCUMENTAZIONE RISERVATA AI 
PARLAMENTARI CHE SEGUONO LE 
VICENDE DELLA SMI SPA EX SINGER 

CRONISTORIA DEGLI ULTIMI DUE 
ANNI . 
PASSAGGT DI PROPRIETÀ': 
SINGER - SEMI-TECH - SMI 

Monza, 12 marzo 1991 

IL CONSIGLIO DI FABBRICA 

231 



"232 



NQIE 

Fine Gennaio 1989 -

Inizio Aprile 1989 -

Aprile 1989 -

Si Avvia 1'operazione di acquisizione 
d e l l * Compagnia SSttC (Singer Sewing 
Machine Company) d* parte del la 
mul t inaz ionale canadese SEMI-TECH, con 
sede a Markham, Ontario. 

Si conclude l'operazione di acquisto 
d e l l a maggioranza de l l e azioni SSHC e la 
SEMI-TECH ne diviene la proprietar ia . 
- La SEMI-TECH è un gruppo canadese ed è 
c o n t r o l l a t a finanziariamente da uomini 
di Hong Kong. 
- La SEMI-TECH è leader nel la produzione 
e d is t r ibuz ione di prodott i e let t ronic i 
e micro-computer in Asia. Inoltre la 
società è impegnata a "vendere" 
tecnologie a Paesi in via di sviluppo, 
in p a r t i c o l a r e nel la CINA POPOLARE. 

La SEMI-TECH annuncia che viene avviata 
l 'operazione di fus ione» riorganizza
zione dei due gruppi -

James T ing , Amministratore Delegato, 
d ich iara che "l 'acquisizione della 
Singer da parte de l la SEMI-TECH porterà 
la nuova Compagnia ad essere in una 
posizione di primo piano nella 
fabbricazione e commercializzazione di 
beni di consumo durevoli nel 21* secolo 
e ciò sarà possibile con l'apertura 
de l le bar r ie re commerciali in Europa nel 
'92 e con i recenti accordi per un 
mercato l ibero tra USA e Canada*. 

Giugno '89 
notizia avuta in gennaio 90 
dal Consolato Canadese di 
Milano 
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Hi altresì dichiarato:" la grande 
notorietà del marchio Singer nel mondo e 
la grande conoscenza acquisita dalla 
SEMI-TECH in tanti anni di presenza 
nell'area dei paesi del Pacifico 
favoriranno la nostra espansione nella 
distribuzione a livello internazionale. 

La Semi-Tech cede lo Stabilimento di 
Monza a due Compagnie Liberiane di no 
me Gaudy Trading e Key Venture con sede 
in Monrovia (questo indirizzo non vi so 
no uffici delle sopranominate Compagnie, 
ma vi è la Sede della 1TC, banca america 
na, che tra le sue attività registra ed 
assicura compagnie di bandiera liberiane) 
Nell'accordo si stabilisce che la Semi-Tee 
per conto delle due compagnie liberiane 
continua a dirigere lo Stabilimento di Mon 
nella sua totalità. 23 



Luglio ' 8 9 - v i e n e u f f i c i a l i z z a t a la chiusura de] 
Centro Progettazione della ex SSMC 
s i tua to a F a i r f i e l d , USA. 

Settembre '89 - PiéDS £ § i i * QpmpagDil 
La Direz ione di Monza comunica, prima à i 
CdF e poi a l l a FJM-FJOM-UllM, the la 
nuova Comapgnia sta per concludere un 
accordo con l'Unione Sovietica, t a l e 
accordo prevede la costruzione di un 
nuovo stabilimento di macchine per 
cucire ad uso fami l iare sul t e r r i t o r i o 
soviet ico e la vendita di know-how, 
tecnologie ed impianti da parte de l la 
SEMI-TECH. 
<I pr imi con ta t t i , tenut i dal la SSMC, 
hanno avuto luogo c i rca t re anni fi). 
Per questo motivo, in un arco di tempo 
di due- t re anni, dovranno essere 
t r a s f e r i t i in Russia t u t t i g l i impianti 
ed i macchinari per la fabbricazione 
de l le p a r t i presenti nel lo stabilimento 
di Monza. 
A Monza rimarrebbero soltanto: i l 
reparto Montaggio, l'impianto di 
ve rn ic ia tu ra , e dei crochet. 
L'organico di conseguenza, dovrà passare 
dagli a t t u a l i 550 a 250 lavorator i . 

Andamentg gccyrjazionalf DS9Ì1 tìlìlfii ÌDDÌ 

anno 1985 n. 813 persone 
anno 1986 n. 767 persone 
anno 1987 n. 691 persone 
anno 1988 n. 592 persone 
anno 1989 n. 551 persone (ad agosto). 

Posizione del Sindacato 

Giudichiamo i l piano della Compagnia non credibi le 
e io consideriamo come u l ter iore ed ultimativo 
passo verso la chiusura dello stabilimento di 
Monza. 
E' un piano che prevede lo smantellamento del 
patrimonio tecnologico di Monza in modo 
irreversibile. 
Si rivendica un contropiano che garantisca: 
- difesa o sostituzione del patrimonio tecnologico 

di Monza 
- volumi adeguati di macchine per cucire 
- diversificazione produttiva certa 
- difesa dell'organico. 
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19 Settembre 1989: Si realizza una Ipotesi di 
accordo tra le parti (di cui 
alleghiamo testo Integrale). 
In sintesi viene sancito: 
- la disponibilità nostra al 
trasferimento del macchinari 
dello stabilimento in Russia, 
In cambio sono garantiti 
volumi produttivi di macchine 
per cucire per 11 prossimo 
triennio, alle quali verrà 
affiancata la produzione di un 
nuovo prodotto; 

- la chiusura della CIGS alla 
sua scadenza (28.2.1990); 

- l'impegno della SEMI-TECH a 
firmare l'accordo presso 11 
Ministero competente. 

Fine Settembre 1989: La SEMI-TECH ed il Ministero 
Russo stipulano un protocollo 
di intesa; viene anche 
stabilito un termine 
(26.11.1989)? per la stesura 
definitiva dell'accordo. 

fine Novembre 1989; 11 termine per la stesura 
definitiva dell'accordo Russia 
viene posticipato di un mese: 
il nuovo termine viene fissato 
per la prima settimana di 
Gennaio 1990. 

4 Dicembre 1989: Viene annunciato che la SEMI-
TECH ha acquistato la rete 
commerciale europea della EHP 
(la quale a sua volta l'aveva 
acquistata dalla Singer Co. 
nel 1985). 
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Con questa operazione la SEMI-
TECH si introduce sul mercato 
europeo, ad esclusione del 
mercato francese, svizzero e 
greco. 



NOTE 

Dai col leghi della Singer commerciale (Milano) si sono avute le 
seguenti notizie: 

0 Gli investimenti effettuati dalla SEMIJECH per acquisire 
nel corso dell'anno la SSMC, la EHP ed una rete di negozi 
negli USA, ammontano a circa 750 miliardi di Lire. 

Il giro di affari della SEMI-TECH è pari a 1.800 milioni di 
dollari: 

La SEMI-TECH è proprietaria del marchi SINGER. 

Le macchine vendute con 11 marchio SINGER in tutto il mondo 
sono circa 2,5 milioni di unità (30% del totale venduto). 

L'accordo per 1'acquisizione della EHP da parte della SEMI-
TECH verrà ufficialmente formalizzato il 22.12.1989. 
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20/12/89 IL Dott. Padovani Direttore Generale nonché 
Consigliere delegato della Società Stabili
mento Industriale Singer srl, chiede al Pre
sidente del Tribunale di Monza di nominare 
i liquidatori della suddetta società. 

Nel ricorso (ex art. 2450 3° Comma Cod. Civ) 
presentato al Tribunale viene esplicitata Tim 
possibilità da parte del Consiglio di Amministra 
zione, di funzionare per la continua inattività 
dell'assemblea, più volte convocata e più volte 
andata deserta. 

23/12/89 Il Presidente del Tribunale dichiara sciolta 
per impossibilità di funzionamento la società, 
e nomina i liquidatori nella persona del dr.Ales 
Sandro Trotter. 

2/1/90 Al rientro dalle vacanze natalizie, la Direzione 
convoca i lavoratori in assemblea e comunica che 
lo stabilimento è in liquidazione. La fabbrica si 
ferma ed i lavoratori sono in libertà. 

8/1/90 Un gruppo di lavoratori ( circa 80) riprende il 
lavoro per trasformare i semilavorati a magazzi_ 
no, in prodotto finito. Successivamente il numero 
dei lavoratori utilizzati sono circa 150. 

Iniziative intraprese dal 
Sindacato con i lavoratori 
nei mesi gennaio/febbraio 

24/1/90 

Viene dichiarata l'assemblea aperta; i lavoratori 
non comandati a lavorare si riuniscono in fabbrica 
si fanno diverse manifestazioni sia all'interno 
della fabbrica che all'esterno: assemblea con i 
Parlamentari della zona, volantinaggio alla popola 
zione, Consiglio Comunale aperto. 
Inoltre numerosi incontri: con il Comune, la Pro 
vincia, la Regione Lombardia, al Ministero del La 
voro, con l'AIMB, con il Consolato Canadese. 

Presso il Ministero del Lavoro, tutte le parti 
concordono sulla necessità di intervento della 
CIGS per crisi aziendale. 
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15/2/90 

fcttflrri ti i 'D ■ IMI 

NOTA: IN SEGUITO E PRECISAMENTE IN LUGLIO '90 
IL DOTT. GUERRINI SI DIMISE DA AMMINISTRATORE 
DELEGATO, RIMANENDO DIRETTORE GENERALE DELLO 
STABILIMENTO ED IL RAG. OLIVA SI DIMISE DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 
IL SIG. K. ABBAS RIMASE COSI1 DA SOLO CON LA 
CARICA DI PRESIDENTE ED AMMINISTRATORE UNICO. 

* VEDI ALLEGATO N.l VERBALE ASSEMBLEA. 
* VEDI ALLEGATO N.2 AZIONARIATO. 

Marzo/Aprile 90 

Presso lo Studio Notarile Mascheroni, viene 
revocato lo "stato di liquidazione" e si co 
stituisce una nuova società. 
- si nomina un nuovo Consiglio di Amministra 
zione composto dai Sigg. Abbas Kassim, Erman 
no Guerrini, Emanuele Oliva. 

- si nomina un nuovo Collegio Sindacale 
- il capitale sociale viene aumentato da 200 nd 

1 Ioni a sei miliardi 
- la denominazione sociale prende il nome di SMI 

(Sewuing machines italy) S.p.A. 

La società commerciale EUR0MAC di proprietà del 
Sig. Abbas, viene coinvolta nello scandalo BNL 
di Atlanta per i prestiti all'Iraq. 

Uomini dell'Euromac Inglese, sono coinvolti ed 
arrestati dai servizi di sicurezza per la forni_ 
tura di particolari, da utilizzare per la costru 
zione del "Supercannone". 

Le banche italiane chiudono tutte le linee di 
credito allo stabilimento di Monza. 
Lo stabilimento si" trova in una situazione simile 
ali'-autogestione e nascono i primi problemi con 
i fornitori di particolari e materia prima. 

5/6/90 

238 

Dopo 4 mesi, dalla costituzione della nuova socie 
si realizza faticosamente un'accordo fra le parti 
per definire il piano operativo per gli anni 90/ 
L'accordo prevede: 
- volumi produttivi di macchine per cucire 
- produzione di parti di m/c per cucire, che sarà 
montati da una società irachena per il proprio 
mercato. 

- sviluppo delle produzioni di "particolari conte 
terzi" al fine di una migliore utilizzazione de 
impianti. 

- sviluppo di nuovi modelli di m/c per cucire e 
presse per stirare. 

- diversificazione-: si costituisce una nuova soci 
denominata SMI slampi, con l'obiettivo di proge 
tare e realizzare stampi conto terzi. 



- gli investimenti e finanziamenti per realizzare 
il piano operativo, verranno reperiti anche con 
l'autofinanziamento ottenuto attraverso una ra 
zionalizzazione e alienazione degli impianti 
produttivi, inoltre si utilizzeranno.le leggi 
predisposte al finanziamento di programmi pro
duttivi. 

- organico: assunzioni di tecnici 
assorbimento graduale della manodopera 
in Cig entro Febbraio '91. 

12/7/90 Presso il Ministero del Lavoro, non viene firmato 
l'accordo di giugno, perchè l'attività produttiva 
prevista del piano non decolla, anzi subisce conti 
nue interruzioni. 
Comincia ad evidenziarsi il problema della liquidit 
finanziaria: mancano i soldi per 1'approvvigionamer 
della materia prima e per gli stipendi dei dipender 
ti. 
I fornitori pretendono il pagamento della merce al" 
consegna. 
II Ministero prende atto di questa situazione e ri
convoca le parti per ottobre p.v. ed alla società 
chiede la presentazione di un dettagliato piano 
industriale. 

Fine Luglio 90 A Baghdad si stipula il contratto per la fornitura 
di 50 mila sets all'anno di m/c per cucire ad una 
Industria Irachena. 

2/8/90 L'Iraq occupa il Kuwait e 1'ONU decide l'embargo 
nei confronti dell'Iraq. 
A questo punto, le possibilità di sviluppare pro
getti e piani di attività tra lo stabilimento di 
Monza e l'Industria Civile Irachena, cadono defi
nitivamente. 

20/9/90 Kassim Abbas dichiara di voler vendere il suo pac 
chetto azionario, ed in attesa di nuovi imprendi
tori garantisce la continuità produttiva. 
Inoltre nomina proprio consulente, per la vendita 
dello Stabilimento il Dott. Corno, Commercialista 
di Lissone. 
La Regione Lombardia promuove un Comitato formate 
dalle Istituzioni, per garantire un corretto svolc 
mento delle trattative che dovranno comunque porti 
al subentro di «n nuofg^ Imprenditore. 
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Ottobre/Novembre 90 I tempi per trovare una proposta imprenditoriali 
cominciano ad allungarsi. 
L'atteggiamento del Sig. Abbas è contraddittorio, 
da una parte continua a dichiarare di voler vendei 
mentre nei fatti sembra osteggiare questa soluzioi 
infatti ai primi imprenditori interessati all'acqi 
sto dello stabilimento, vengono poste condizioni 
ed ostacoli pesanti (15 miliardi di fideiussioni, 
piano industriale dettagliato, non si dichiarano 
le condizioni di vendita). 

Il Comitato Istituzionale preposto al controllo 
della vendita dello stabilimento, è continuamente 
estromesso dalle informazioni sullo stato delle 
trattative. 

In questa fase si realizzano manifestazioni dei 
lavoratori, incontri con i parlamentari eletti ne 
territorio, interpellanze parlamentari. 

La società contrariamente quanto dichiarato il 
20/9/90, tenta di ridurre al minimo l'attività 
produttiva dello stabilimento (piano fiammella), 
tale manovra rientra dopo una vigorosa mobilita 
zione dei lavoratori (occupazione della fabbrica, 
blocco stradale, manifestazione alla Regione Lomt 
dia). 

11/12/90 La proprietà si dichiara disponibile a comunicare 
al Senatore Sig. Fontana (Presidente dell'AIMB) 
le condizioni di vendita del proprio pacchetto 
azionario. 
Nel contempo si fissano altre scadenze per la vej 
dita dello stabilimento. 

NOTE: A causa della mancanza di liquidità, lo stabilirti) 
non è in grado di fornirsi di particolari necess. 
al montaggio del prodotto finito e di conseguenz 
non si riescono a realizzare gli ordinativi di m 
per cucire richiesti dal marKeting. 

L'occupazione durante l'anno passa da 508 a 362 
lavoratori. 
In Cigs- sono collocati mediamente 130 lavoratori 
al mese. 
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Gennaio'91 

16/1/91 
imp»*; 

Con la ripresa dell'attività viene ripresentato 
il piano fiammella; anche in questo caso, dòpo 
la mobilitazione dei lavoratori ed un incontro 
in Regione, il piano viene ritirato. 

Il Sig. Abbas dopo aver liquidato VEuromac, 
trasferisce alcuni ex dipendenti Euromac negli 
uffici della fabbrica. 
I lavoratori si mobilitano e chiedono di non 
immischiare le attività ed il nome della SMI 
con le attività dell'Euromac, che sono sempre 
più chiacchierate ed implicate in vicende quali 
il traffico di armi per l'Iraq. 
I dipendenti ex Euromac sono allontanati. 

Abbas viene- espulso dall'Italia per ragioni di sicu 
rezza, direttamente dal Ministero degli Interni. 

I Parlamentari seguono le vicende della SMI pre 
sentano un'interpellanza per conoscere i motivi 
dell'espulsione e quali provvedimenti il Governo 
intende adottare per garantire l'attività produt 
tiva dello stabilimento. 

Altri due imprenditori si dichiarano interessati al_ 
l'acquisto della fabbrica, ed anche in questo caso 
le trattative vengono ostacolate piuttosto che favo 
rite. 

11/2/91 Il Senatore Fontana dichiara di non aver potuto 
incontrare il Sig. Abbas e pertanto non conosce 
le condizioni di vendita dello stabilimento; inol_ 
tre esclude qualsiasi interessamento da parte di 
imprenditori brianzoli all'acquisto del complesso 
industriale. 

15/2/91 L'incontro in Regione, fissato per fare il punto 
della situazione della trattativa, è disertato 
dal consulente di Abbas, e quindi si conclude in 
un nulla di fatto. 

22/2/91 Al Ministero del Lavoro viene sottoscritto un accor 
per prosecuzione della Cigs per altri 12 mesi (ter 
mine febbraio^92) 
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Il TAR respinge il ricorso inoltrato da Abbas 
per la sospensione del provvedimento di espuT_ 
sione. 

A tutt'oggi, a causa di carenze nelle forniture, 
si sono perse circa 4000 m/c elettroniche e sono 
state dirottate in altri stabilimenti Singer d'olt 
oceano, circa 15 mila macchine meccaniche. 
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Allegato n. 1 
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N. 81.480 di r ep . N. 13.845 di race , i 
i 

VERBALE DI ASSEMBLEA ! 

Repubblica I tal iana 

L'anno 1990 (millenovecentonovanta), addi 15 : \ ^ < u * : > : / * / 

quindici Febbraio, a l l e ore quindici e minuti t ren «s^" 

j t a . 

; In Monza, Largo XXV Aprile n,6 
Rostrato 

Sulla r ich ies ta del signor: a MONZA 
: ,2J5 FEB. 1990 
 ALESSANDRO TROTTER, n a t o a Vimercate i l nove g i ù  J^J T. 
cjno 1940, dottore commercialista, residente a Monza Etctu L.J00C0O 

"STABILIMENTO INDUSTRIALE SINGER S . r . l . " 

i n qualità di l iquidatore della società: 

con sede in Monza, Viale Sici l ia n.75 e capitale socia

le di l i r e 6,742.240.000,8 (seimiliardisettecento

quaraiitaduemilioni duecentoquarantamila) interamen

te versato, i s c r i t t a nel Registro Società presso 

i l Tribunale di Monza al n. 18748; (liquidatore no /&£•''•. 
■ / V E * ' / ;  . . .

minato dal Presidente del Tribunale di Monza, con 

decreto in data venti tre dicembre 1989); v.^ 

io sot toscr i t to dottor ANTONIO MASCHERONI, Notaio 

in Monza, i s c r i t t o presso i l Collegio Notarile di 

Milano, certo de l l ' i den t i t à personale del richieden

t e , i l quale dichiara di rinunziare al l 'ass is tenza 

di testimoni 

ho ass i s t i to 2 4 5 



onde redigerne i l verbale, all 'assemblea straordina

r i a e ordinaria de l l a predetta società, (convocata 

mediante l e t t e r e raccomandate a termini d e l l ' a r t i c o 

lo 6 dello s t a t u t o sociale, come mi d ichiara i l r i 

chiedente), per deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1°) Revoca de l lo s ta to di liquidazione, nomina del 

l'organo amministrativo e determinazioni in ordine 

a l collegio Sindacale, 

2*) Delibere a i sensi de l l ' a r t i co lo 2447 del codice 

Civile, 

3«) Modifica d e l l a denominazione sociale e t ras for 

mazione in socie tà per azioni* 

4») Varie ed eventual i , 

E col presente verbale, anche in funzione di s e 

gretar io , do a t t o che l'assemblea s i è svolta come 

segue: assume l a Presidenza, per unanime designazio

ne, i l l iquidatore dottor Alessandro Trot ter , i l qua

le constata e d ichiara : 

- che sono qui rappresentati dal signor do t t , proc, 

Luca Minoli (per regolari deleghe, che saranno con

servate agli a t t i della società), i quattro a t tua l i 

unici soci de l la società e precisamente: 

- la "Remington Corporation" con* sede in She 1 ton 

(U.S.A.); 
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»- la "Cutters Exchange Inc." con sede in Shelton 

(U.S.A.); 

i- la "ley venture Limited" e la "Gaudy Trading Limi-: 

ted" con sede in Monrovia (Liberia); 

tutte sprovviste del numero di codice fiscale italia' 

no; 
- che sono intervenuti i sindaci Ef fe t t iv i , signori 

dot tor Gian Piero Meregalli e dottor Giuseppe Marce

rà , (avendo g ius t i f ica to l 'assenza i l dottor Giovan

ni Motta); 

- che l'assemblea è dunque regolarmente cos t i tu i t a , 

per deliberare sugli argomenti a l l 'o rd ine del gior

no, essendo s t a t a regolarmente convocata con l e t t e 

re raccomandate spedite in data se t te del mese cor

r e n t e , 

Iniziando la t rat tazione dell 'ordine del giorno, 

(punti ! • e 2»), i l Presidente dell'assemblea, sot to

pone agli in tervenut i , la situazione patrimoniale 

de l l a società al 31 dicembre 1989, dalla quale emer

gono perdite de l l ' e se rc iz io 1989 per complessive l i 

re 7.379,091.000,; i l l u s t r a quindi all'assemblea le 

operazioni necessarie per la copertura delle stesse 

e per la r icos t i tuz ione del capitale sociale, facen

do presente che t a l i operazioni permetterebbero la 

revoca dello s ta to di liquidazione, 



propone all'assemblea, di deliberare l'annullamento 

delle perdite e la ricostituzione del capitale socia 

le nell'importo di l ire seimiliardi; invita quindi 

a revocare lo stato di liquidazione e ad assumere le 

necessarie deliberazioni in ordine alle cariche soci; 

li. 

Dichiara aperta la discussione, fornendo chiarimenti 

circa le operazioni proposte, e dà atto che il capi

tale sociale attuale è interamente versato, come con

fermano i Sindaci Effettivi intervenuti, 

Esaurita la discussione, l'assemblea, all'unanimità 

delibera: 

1°) di approvare la situazione patrimoniale al 31 

dicembre 1989» che si allega al presente atto, sotto 

"A"; 

2°) di ridurre il capitale sociale da lire 
6.742.240.000. (seimiliardisettecentoquarantaduemi-
lioniduecentoquarantamila) a lire zero, con correla
tiva riduzione delle perdite dell'esercizio, (comples 
sivamente ammontanti a lire 7.379.091.000.) a lire 
636.851.000.; 
3«) di aumentare il capitale sociale da lire zero 

a lire 836.850.000. (ottocentotrentaseimilioniotto-
centocinquantamila), mediante conferimenti in denaro 
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t i v i d i r i t t i di opzione, (in esenzione da imposta 

proporzionale di r e g i s t r o , poiché d e t t i conferimen

t i sono nei l imi t i delle perdite a c c e r t a t e ) ; 

4°) di dare atto,, che in base ai precorsi accordi ,Cv ;1_ 

i quattro soci a t t u a l i , sottoscrivono rispettivamenYl.* * ■>> 

te l i r e 498,000, (quattrocentonovantottomila), per %''^U2rS>\, 
ciascuna, le due società statunitensi "Remington Cor

poration" e "Cutters Exchange Inc."e l i r e 417.927.000, 

(quattrocentodiciassettemilioninovecentoventisette

raila) per ciascuna le due società l iber iane Mrey 

Venture Limited" e "Gaudy Trading Limited", median

te u t i l i zzo di a l t r e t t a n t i importi a valere su quan

to già versato nelle casse social i , a r i su l t anza an

che della situazione patrimoniale qui a l l ega t a , (ve

dasi "socio conto finanziamento"); 

5°) di ridurre i l capitale sociale da l i r e 

836.850.000. (ottocentotrentaseirailioniottocentocin

quantamila) a l i r e 200.000,000, (duecentomilioni), 

mediante proporzionale riduzione del valore nomina

le delle quote s o c i a l i . 

Le perdite residue vengono correlativamente r i do t t e 

da l i r e 636.851.000, a l i r e 1.000 (mil le) , importo 

che viene rinviato a nuovo. 

Le quote sociali r isul tano multiple di l i r e mille 

ed ammontano, dopo l'operazione qui del ibera ta , 
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l i r e 119.000, (centodiciannoveraila) per ciascuna < 

le due società s ta tuni tens i , e a l i r e 99»881,OCO, 

(novantanovemilioniottocentoottantunomila) per^ ci; 

scuna del le due società l iber iane; 

6°) di revocare lo stato d i liquidazione in cui i 

tualmente versa la società, e di s t a b i l i r e che Vi 

ministrazione s i a assunta con effet to immediato, e 

un Consiglio di Amministrazione composto da t r e an 

minis t ra tor i , che vengono nominati, (per l ' e se rc iz 

in corso e cioè sino all'approvazione del bilancio 

a l 31 dicembre 1990)» nelle persone dei s ignor i : 

- ABBAS IASSIM, nato a Baghdad (Iraq) i l s e t t e ago 

sto 1956, res idente a Monza, via Iseo 13» c i t t ad in 

iracheno ( i l quale viene s in da ora e l e t t o Preside 

te del Consiglio stesso, a sensi e per g l i e f f e t t i 

degli a r t . 10 e 11 dello s tatuto sociale) ; 

- GUERRINI ERMANNO, nato a Milano i l 13 ottobre 19 

residente a Vizzolo predabissi; 

- OLIVA EMANUELE, nato a Milano i l 7 apri le 1950, 

sidente a Milano, via Zamenhof 20; 

7») di esprimere un particolare ringraziamento al 

liquidatore dottor Alessandro Trotter, con ampio d: 

scarico per i l suo operato; 

8°) di prendere a t to delle dimissioni preannunzia 

da tu t t i i componenti del Collegio sindacale e qui 



confermate dagli in te rvenut i , di esprimere un vivo 

ringraziamento ai Sindaci dimissionari, per l ' a t t i v i s 

ta svolta n e l l ' i n t e r e s s e del la società, e d i proce

dere a l l a r icos t i tuz ione del Collegio (per l ' e s e r 

c iz io in corso e per i due esercizi success iv i ) , c o 

me segues 

- Rag. Emilio Gandini, nato a Milano i l 7 agosto 

1947» ed ivi res idente in via Scheiviller n , 5 , Revi-; 

sore Ufficiale dei Conti (D.M. 5.5.1977)? 

- Rag. Fortunato Pino, nato a Barcellona Pozzo di 

Gotto i l 13 febbraio 1950 e residente a Cornaredo, 

v ia Leonardo Da Vinci 8; 

- Rag. Giorgio Aldo Guzzetti , nato a Milano l ' n l u 

g l io 1962, ed iv i res idente in via Forni n.62; 

(Sindaci Effet t ivi , con un emolumento annuo i n d i v i 

duale quale è f i s sa to da l le vigenti t a r i f fe profes

s iona l i , aumentato del cinquanta per cento, per i l 

rag . Emilio Gandini, che fungerà da Presidente del 

Collegio Sindacale s tesso) ; 

- Rag. Mattiella Crepaldi, nata a Milano i l 15 no

vembre 1947, ed iv i residente in via sche iv i l le r 5, 

Revisore Ufficiale dei Conti (D.M. 28.7.1989); 

- Rag. Fabrizio Suighi, nato a Milano il*23 settem-v 

bre 1964 e residente a Corsico in via Garibaldi ioj, 

(Sindaci supplenti); 
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9°) di aumentare i l capitale sociale da l i r e duecen-

torailioni a l i r e 6.000#000,000» ( se imi l i a rd i ) , mediai 

te conferimento di denaro a l la pa r i , con d i r i t t o di 

opzione a favore dei soci (ancora in esenzione da 

imposta proporzionale di reg is t ro , poiché i con fe r i 

menti saranno entro i l imit i del le perdite accer ta - , 

t e ) ; 

10°) di dare mandato a l Consiglio di Amministrazio

ne come sopra c o s t i t u i t o , onde abbia a curare in una 

o più r iprese , a sua discrezione, i l collocamento 

delle quote socia l i corrispondenti al l ' importo del 

deliberato aumento (ovvero delle azioni, ove la so 

cietà r i su l t a s se trasformata nel t ipo "società per 

azioni"), con facoltà di s tab i l i re t u t t i i termini 

e modalità per l ' e s e rc i z io dei d i r i t t i di opzione 

e per l 'effettuazione dei versamenti da parte dei 

so t tosc r i t to r i ; i l t u t t o entro i l termine del 31 d i 

cembre 1990, trascorso i l quale i l capi tale , ove 

l'aumento non r i s u l t i integralmente so t tosc r i t t o , 

si intenderà aumentato di un importo pari a l l e so t 

toscrizioni raccol te , (a norma de l l ' a r t i co lo 2439 

C d secondo comma, richiamato da l l ' a r t i co lo 2495 

C . C . ) ; 

11°) di dare a t to che, in conformità a l l ' e s i t o com 

plessivo delle deliberazioni che precedono, l ' a r t i c o ] 



n.3 dello statuto sociale è modificato come segue: 
"Il capitale sociale è determinato in lire 
"6.000,000,000. (seimiliardi) ed è diviso quote 
"ai sensi dell'articolo 2474 Codice Civile*. 

Esauriti 
i primi due punti dell'ordine del giorno, il presi
dente dell'assemblea, inizia la trattazione del ter
zo argomento (modifica della denominazione sociale 
e trasformazione della società nel tipo società per 
azioni), illustrando i motivi delle proposte, esibi
sce altresì una bozza dello statuto da adottare, per 

il nuovo tipo sociale ed invita il sottoscritto No
taio a darne formale lettura. 

Dopo ampia discussione, l'assemblea all'unanimità; 
delibera 

1°) di modificare con effetto immediato la denomi
nazione sociale come segue; 

"S.M.I. - Seving Machines Italy - S.r.l." 
autorizzando il compimento di tutte le rettifiche 
di intestazione dipendenti; 
2°) di trasformare con effetto dal primo marzo 1990 

la società nel tipo "Società per Azioni", la quale 
agirà sotto la denominazione: 

"S.M.I. Seving Machines Italy - S.p.A." 
autorizzando il compimento al primo marzo 1990, d'i 



tu t te le r e t t i f i c h e di intestazioni dipendenti, non

ché, t u t t e le formalità ipotecarie e c a t a s t a l i e nel 

pubblico reg i s t ro autoveicoli i 

3#) di dare a t to che Amministratori e Sindaci, t e 

■'//fr stè nominati, manterranno__le r i spe t t ive car iche, e 

/ che lo s ta tu to sociale nella nuova forma adot ta ta , 

a far tempo dal primo marzo 1990, sarà quello che 

r i s u l t a dal documento che s i allega sotto MB", pre 

via approvazione a r t i co lo per art icolo e nel suo 

complesso; al primo marzo 1990 saranno emesse azio

ni da nominali l i r e mille ciascuna, da i n t e s t a re ai 

soci in ragione del le quote sociali possedute a quel 

la data; 

4») di dare mandato a l Presidente dell 'assemblea, 

onde possa accettare ed introdurre nel presente ver

bale ed allegato s t a tu to , tu t te le modificazioni 

che fossero r i ch ies te dalle competenti Autorità, in 

sede di omologazione, 

Nuli ' a l t ro essendovi da deliberare, l'assemblea 

si conclude al le ore diciasset te e minuti quaranta, 

Del presente verbale, sc r i t t o da persone di mia 

fiducia e da me, io notaio ho dato le t tura al r i 

chiedente, che con me s i sottoscrive, 

Consta di undici pagine non complete, di tre fo
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P,to: Alessandro Trotter 

"- Antonio Mascheroni notaio 
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Allegato A% dtl A>* <4*i>fa£ dl Re£ 

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/1969 dello Stab. Ind. SINGER srl in liquid. 

A T T I V O 

Immobilizzazioni Tecniche e Civili 

.- Terreno 2.124.392.000 

- Fabbricati Industriali 8.665.567.288 

- Impianti e Macchinari 9.889.891.491 

- Attrezzature e Modelli . 12.628.382.505 

- Mobili e Macchine d'uff. 495.488.260 

- Automezzi 60.583.320 

TOTALE 33.864.304.864 

Partite da Ammortizzare 

(al netto dell'ammortamento) 46.047.600 

Merci e Scorte 

- Prodotti finiti 3.800.000.000 

- Semilavorati e prodotti in 

corso di lavorazione 11.250.000.000 

- Materie prime ed Accessorie 1.900.000.000 

TOTALE 16.950.000.000 

Crediti Verso : 

- E.tf.P. ITALIA SpA 1.816.684.847 

- Consorelle Estere 6.138.368.754 

- Clienti e Cambiali Attive 7.176.149.672 

- Altri Crediti. 1.702.772.290 

TOTALE 16.833.975.563 

Ratei e Risconti Attivi 25.000.000 
2S? 



Cassa e Banche 

Conti d'Ordine 

39.140.667 

/■^M V lì. IV 
' "»•*;» •". yr\ ...si;. | 
•»•: '. t.f/TV*' f Fideju8SÌoni a 

, , FideJu66loni ad Enti 

Casa Madre e 

Banche 

 Compagnie di Assicurazione 

per fidejussione IVA 

TOTALE CONTI D'ORDINE 

50.000.000 

1.076.000.000 

1.126.000.000 

TOTALE ATTIVITÀ' 68.884.468.694 

PERDITA DI ESERCIZI PRECEDENTI 

PERDITA DI ESERCIZIO AL 31/12/89 7.379.091.000 

TOTALE ATTIVITÀ' 76.263.559.694 
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/1989 

P A S S I V O 

Capitale Sociale 6.742.240.000 

Fondi di Ammortamento Ordinario 

- Fabbricati 2.093.246.462 

- Impianti e Macchinari 5.094.163.975 

- Attrezzature e Modelli 8.802.537.123 

- Mobili e Macchine d'uff. 185.078.745 

- Automezzi 25.301.274 

- SUB TOTALE F.DO AMM.TO ORDIN. 16.200.327.579 

Fondi di Ammortamento Anticipato 

- Fabbricati 3.863.878.286 

- Impianti e Macchinari 3.216.603.018 

- Attrezzature e Modelli 2.417.454.722 

- Mobili e Macchine d'uff. 63.289.082 

- Automezzi 4.017.498 

- SUB TOTALE F.DO AMM.TO ANTIC. 9.565.242.606 

Fondo Trattamento di Fine Rapporto 8.607.216.037 

Fondo Svalutazione crediti 

(ex art. 66 DPR 597 - 29.9.73) 607.157.419 

Fondo Svalutazione crediti 2.100.000.000 

Fondo Obsolescenze d'inventario 1.324.964.922 

Fondo Svalutazione cespiti 1.500.000.000 

Fondo copertura rischi'"catobio* 228.730.156 

Debiti 

I T S 



- Verso Consorelle Estere 6.304.913.229 

- Verso Fornitori 9.403.783.620 

- Verso Banche 696.538.416 

- Altri Debiti 1.815.978.175 

TOTALE 18.223.213.440 

Anticipi Banche su esportaz. 3.337.840.543 

Socio Conto Finanziamento 3.436.597.000 

Ratei e Risconti Passivi 3.264.029.992 

Conti d'Ordine 

- Enti conto Fidejussioni 50.000.000 

- Banche conto Fidejussioni 

da Casa Madre 0 

- Compagnie dei Assicurazione 

Conto Fidejussione IVA 1.076.000.000 

TOTALE CONTI D'ORDINE 1.126.000.000 

TOTALE PASSIVITÀ' 76.263.559.694 

I l I l'̂ »/C »* A-f* r # 
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Allegato "B" del N. 81.480/13.846 di rep. 

S T A T U T O 

1*) La Società è denominata 

"S*M.I. Sewing Machines Italy - S.P.A." 

ed ha sede in Monza, Viale S i c i l i a 75. 

La società p o t r à . i s t i t u i r e e sopprimere in l o c a l i t à diverse 

dalla sede s o c i a l e , anche a l l ' e s t ero , f i l i a l i , . . u f f i c i , agen

zie e rappresentanze. 

2 ' ) La soc ie tà ha per oggetto: l ' industria e i l commercio, 

anche internazionale, in proprio e per conto . t erz i , dei se 

guenti prodotti.: macchine in.genere ed in ispecie macchine 

per cucire, _per maglierie t e s s i l i , prodotti di fonderia in 

ghisa e in alluminio e sue leghe, di s interizzazione e di 

lavorazioni meccaniche in genere, apparecchiature meccaniche, 

elettromeccaniche ed elettroniche, attrezzature per uff ic io 

e per elaborazioni dati , e alcova tri_ci_da tavolo e tascab i l i , 

art ico l i casal inghi , apparecchi elettrodomestici per r i sca l 

damento e condizionamento, radio, t e l ev i sor i , sonografici 

ed apparecchi s imi lari , strumenti musicali, materiale e l e t 

tr ico , antifurto, orologi, svegl ie , radiosveglie, attrezzatu

re per giardinaggio, nonché i l noleggio, la manutenzione e 

l ' a t t i v i t à di ricerca di locazione finanziaria, l 'acquisto 

e la cessione di brevetti , l icenze, marchi, procedimenti di 

fabbricazione e know-how relativamente a iprodot t i c i t a t i . 

Essa può •compiere tutte le operazioni commerciali, industria-
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l i e f inanziarie , mobiliari ed immobiliari che l'organo ammi

nis trat ivo (o l'assemblea dei soci ove l'Amministratore non 

fosse competente a deliberare) riterrà necessarie ed opportu

ne, per 11 conseguimento del l 'oggetto soc ia l e ; può anche assu

mere s i a direttamente che indirettamente, interessenze e par

tecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo 

od a f f ine o connesso a l p rop r io . 

3°) La dura ta è s t a b i l i t a fino a l 31 t rentuno dicembre 2020 

duemilaventi , salvo proroga od an t i c ipa to scioglimento da de

l i b e r a r s i dal l 'assemblea. 

4°) I l c a p i t a l e sociale .è . determinato in l i r e seimiliardi ed 

è d iv i so in n. 6.000.000.» azioni ordinarie, ciascuna del va

lore nominale di l i r e mi l le . 

5*) Le azioni sono nominative, ma potranno essere convertite 

in azioni al portatore ove non os t i disposizione di legge. 

Assemblea 

6#) L'Assemblea è ordinar ia e s t r ao rd ina r i* a termini del l 'art: 

colo 2364 e 2365 Codice Civile ed è convocata nei termini e 

modi di legge ed anche in loca l i t à diversa da l la sede socia le , 

purché in I t a l i a ; fermo i l disposto d e l l ' a r t i c o l o 2366 Codice 

Civ i le , ultimo capoverso. 

L'Assemblea ordinaria potrà essere convocata anche nel quinto 

o ses to mese dalla chiusura d e l l ' e s e r c i z i o socia le precedente 

( a r t . 2364 C.C.) quando pa r t i co l a r i esigenze lo richiedano. 

7°) L'Assemblea è presieduta dall 'Amministratore (ovvero dal 
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Presidente del Consiglio di Amministrazione) ed in caso di 

6ua assenza o rinuncia, da persona nominata seduta s t a n t e ; 

l 'assemblea designa un Segre ta r io anche non az ionis ta e qua--. 

lora l o creda , due s c r u t a t o r i . 

8*) Ogni azione dà d i r i t t o ad un .voto. 

Possono in terveni re a l l ' assemblea g l i . a z i o n i s t i i s c r i t t i nel 

Libro Soci e che abbiano depos i ta to i loro . c e r t i f i c a t i a z i o 

nar i presso la sede soc i a l e almeno cinque giorni prima d e l 

l 'Assemblea. Gli az ion i s t i potranno essere rappresenta t i in 

assemblea da a l t r a persona munita di delega s c r i t t a (purché 

non s i a amministratore, sindaco o dipendente .del la . Società 

e non r icorrano a l t r e c i rcos tanze impeditive a norma di legga,. 

9 ' ) Per la va l i d i t à de l le de l ibere assembleari tanto in prima 

che in seconda convocazione é necessario l ' i n t e rven to ed i l 

voto favorevole di t a n t i a z i o n i s t i , i quali rappresent ino 

la par te minima di cap i t a l e r i c h i e s t a nei sincoli cas i d a l l e 

disposizioni di legge, s i a per i l numero dei present i che 

per la maggioranza dei v o t a n t i . 

Amministrazione 

10°) L'assemblea dei soci determinerà di volta in vol ta se 

l 'amministrazione della soc ie tà debba essere aff idata ad un 

Amministratore Unico ovvero ad un Consiglio d'Amministrazio

ne, s tabilendo in questo secondo caso i l numero dei cons i 

g l i e r i da eleggere, da un minimo di* due ad un massimo di c i n 

que. 
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11*) Oli amministratori durano in ca r i ca per i l periodo s t a 

b i l i t o in occasione de l l a nomina dal l ' assemblea , ma non o l t r e 

t r e e s e r c i z i . 

Se nel corso d e l l ' e s e r c i z i o viene a mancare un amministratore, 

g l i a l t r i componenti del Consiglio provvedono al la sos t i tuzio- j 

ne a termini d e l l ' a r t i c o l o 2386 C.C.. 

Se viene meno l a maggioranza degli amministratori s i ha deca

denza d e l l ' i n t e r o Consiglio: l 'assemblea dev'essere convocata 

per assumere l e determinazioni di cui a l l ' a r t i c o l o 10. 

12') La rappresentanza sociale di fronte a i t e rz i ed in g i u 

dizio spetta all 'Amministratore Unico (ovvero al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione ed a l l ' even tua le a l t r o Con

s ig l i e r e Delegato) con facoltà di nominare procuratori ad l i -

tes e di procedere,ad a t t i esecutivi e conservat ivi . 

13*) L'Amministratore Unico può de l iberare e compiere t u t t i 

g l i a t t i di o rd ina r i a e s t raordinar ia amministrazione, salvo 

le l imitazioni de l ibe ra te dall 'assemblea in occasione de l la 

nomina. 

14») I l Consiglio di Amministrazione (ove fosse nominato) ha 

i poteri t u t t i di s t raordinaria e ordinar ia amministrazione, 

senza l imi taz ioni . 

Esso può delegare le proprie a t t r ibuzioni ad uno o più dei 

suoi membri, determinando i l imiti de l la delega e la rimunera 

zione degli s t e s s i (a sensi a r t . 2381 e 2389 C.C.). 

I l Consiglio (qualora non vi abbia provveduto l'assemblea*)™ e -



legge fra i suoi membri un presidente e può eleggere vn vice 

presidente, che sostituisce il presidente nei casi di assenza 

o di impedimento. 

Il Consiglio di Amministrazione ai raduna, sia nella sede so-

! ciale, sia altrove, tutte le volte che il euo Presidente lo 

creda opportuno,, o quando ne sia fatta richiesta dalla mag

gioranza dei suoi membri. 

Il Consigi io.di Amministrazione viene convocato con lettera 

da spedirsi almeno 7 (sette) giorni liberi prima dell'adunan- . 

za a ciascuno Amministratore e nei casi d'urgenza con tele

gramma da spedirsi almeno due giorni prima. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammi

nistrazione, é necessaria la presenza ed il voto favorevole 

della maggioranza degli amministratori in carica. 

In mancanza di formale convocazione saranno valide le riunio

ni totalitarie. 

15*) L'organo amministrativo può nominare e revocare procu

ratori ad negotia per determinati atti o categorie di atti. 

16°) Ciascun amministratore ha diritto al rimborso delle spe

se sostenute per il proprio ufficio. 

L'assemblea potrà inoltre stabilire una indennità in misura 

fissa, annuale o periodica, che rimarrà invariata fino a di

versa deliberazione. 

17°) I Sindaci sono tre effettivi e due supplenti, la loro 

nomina e le loro funzioni sono regolate dalla legge. 



Bilancio ed utili 

18*) Gli esercizi sociali ai chiuderanno al 31 dicembre di o-

gni anno, 

L'organo amministrativo provvedere alla formazione del bilan

cio con il conto profitti e perdite, previo inventario da com

pilarsi con criteri prudenziali jt con osservanza delle norme 

di legge. 

19*) I versamenti dei soci a favore della società, sia in con

to capitale che per altro titolo, saranno infruttiferi se ef

fettuati da tutti i soci in proporzione alle rispettive parte

cipazioni al capitale sociale. 

E' fatta salva ogni diversa deliberazione dell'assemblea dei 

soci. 

. 20*) Gli utili dedotto il 5% (cinque per cento) per la riser

va legale (sino a che questa raggiunga il quinto del capitale 

sociale) si ripartiranno come dividendo fra le azioni in par

ti uguali, salvo che l'assemblea deliberi particolari accanto

namenti o destinazioni. 

Disposizioni finali 

21°) Per quanto non disposto nel presente statuto si osserve

ranno le norme di legge in materia di Società per Azioni. 

22') Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci, 

ovvero trapunte o piìf di essi eia Società, saranno deferite 

alla decisione di tre arbitri che saranno nominati..una da' 

ciascuna delle parti ed il terzo dai due arbitri cosi nominati 



(ed in caso di disaccordo dal Presidente del Tribunale di 

Monza, i l quale se necessario, nominerà anche l 'arbitro per 

la parte che non vi abbia provveduto entro i quindici giorni 

del la nomina del primo arbitro). 

I l Collegio Arbitrale deciderà quale amichevole compositore, 

secondo equità e senza formalità processual i ; i l suo lodo 

sarà inappellabile . 

Approvato dall'assemblea del giorno 15 febbraio 1990. 

F.to: Alessandro Trotter 

F.to: Antonio Mascheroni Notaio. 

Copia in dodici mezzi fogl i conforme a l l 'or ig ina le in 

più fogl i firmati e suoi al legati nei miei a t t i . 

Monza .^^cWETTtJiaggio 1990. 
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Allegato n. 2 

NELL'INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELLA NUOVA SOCIETÀ1 (INIZIO MARZO '90), 
ALLA PRESENZA DEL DOTT. E. GUERRINI, DEL RAG. OLIVA E DEL DOTT. PALMIERI, 
IL SIG. KASSIM ABBAS COMUNICO' AL SINDACATO LA COSTITUZIONE DELLA S.M.I. 
S.p.A. E NE SPIEGO» (IN MODO VOLUTAMENTE INCOMPLETO) IL CONTROLLO AZIO
NARIO. 
QUESTE INFORMAZIONI, AGGIUNTE AD ALTRE NOTIZIE RACCOLTE DA NOI, HANNO 
PERMESSO DI FARE UN QUADRO QUASI COMPLETO DELL'AZIONARIATO CHE CONTROLLA 
LA S.M.I. S.p.A. 
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A Z I O N A R I A T O 

S.M. I . S.p.A. 

capitale versato 6 miliardi 
(18% Kassim Abbas) 

82% 

ALTERUM Inglese Ltd. 
locata nel Jersey - U.K. 

(100% Kassim Abbas) 

100% 

ALTERUM tedesca GmbH 
locata in Francoforte 

società f iduc iar ia 

IRAQI SYSTEM 
locata in Francoforte (100% K. Abbas) 

NOTE: 
S.M.I. SpA: 

ALTERUM INGLESE: 
ALTERUM TEDESCA: 

IRAQI SYSTEM: 

STABILIMENTO INDUSTRIALE DI MONZA 
Produzione principale:- Macchine per cucire 

ad uso domestico 
- Presse per stirare ad 
uso domestico 

- Parti meccaniche per 
conto Terzi. 

SOCIETÀ' DI CONTROLLO DELLA S.M.I. SpA 
SOCIETÀ1 FIDUCIARIA DI CONTROLLO DELLA ALTERUM 
INGLESE. 
SOCIETÀ1 DI TRASPORTO INTERNAZIONALE PER VIA 
AEREA DI MERCI DESTINATE ALL'IRAQ. 
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ALTRE INFORMAZIONI: 

SITUAZIONE PATRIMONIALE DI KASSIM ABBAS IN ITALIA ED IN EUROPA 
(NON SAPPIAMO SE HA PROPRIETÀ' IN ALTRI PAESI) 

18% DEL CAPITALE DELLA S.M.I. SpA 
60% DELLA EUROMAC S.r.l. 
70% DELLA EUROSHIPPING S.r.l. 
Proprietario di un appartamento, usato come ufficio, in Monza, 
Via Ampere n. 5. 
Proprietario di una villa a Francoforte di 600 mq. 

L'EUROMAC, IN VIA AMPERE N.5, E1 UNA SOCIETÀ' COMMERCIALE SPECIA
LIZZATA NELL'ESPORTAZIONE E NELL'INTERMEDIAZIONE DI MERCI PER 
L'IRAQ (ATTUALMENTE E* STATA SCIOLTA). 

L'EUROSHIPPING E' UN'AGENZIA DI SPEDIZIONI INTERNAZIONALI CON SEDE 
IN MONZA, VIA MASACCIO N. 16. 

INDUSTRIE ITALIANE (LE PIÙ' IMPORTANTI) CHE HANNO RELAZIONI DI 
AFFARI CON KASSIM ABBAS: 

DELCHI - Villasanta 
DUPLOMATIC - Busto Arsizio 
BERARDI - Brescia 
DUPLOSTANDARD - Busto Arsizio 
NECCHI - Pavia 
BIGLIA - Asti 
SANDWICK e GROUPVIDIA - Milano 
SICAP - Cento 
SOILMEC - Cesena 
CASAGRANDE - Modena 
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A: Sig. Kassim Abbas 
Dott. Sergio Palmieri 
Dott. Ermanno Guerrini 

- Con il seguente documento vogliamo porre alla vostra attenzione un 
aspetto che va chiarito e definito al più presto possibile/ 

- Come voi sapete proprio in queste ore si fa sempre più probabile una 
guerra in Irak che noi non condividiamo perché riteniamo che la pace 
sia un bene inestimabile per l'Umanità. 

- D'altrocanto condanniamo fermamente e con tutte le nostre forze l'inva
sione irachena in Kuwait e ci auspichiamo che il buon senso e la ra
gione umana abbia il sopravvento. 

- In questi giorni negli uffici della Singer si sono trasferite persone 
dell'Euromac: 
l'Euromac é stata all'attenzione delle inchieste e continua ad essere 
all'attenzione dei giornali e dell'opinione pubblica su presunti coin
volgimenti nel traffico di armi;questo é un dato di fatto che nessuno 
può negare e noi non vogliamo che la nostra Azienda Smi~sia associata 
d~ora~in~poi al nome dell'Euromac. 

- Guardacaso é proprio di oggi un pesante e preoccupante abbinamento del 
nome Euromac con il nome Singer su Repubblica. 

Qui in allegato questo articolo oltre agli altri articoli che hanno re
centemente riguardato l'Euromac: 
a conferma di quanto apparso sui giornali gli otto giornalisti citati in 
giudizio per diffamazione a mezzo stampa dall'Euromac di Kassim Abbas 
indicata come possibile fornitrice di armi all'Irak sono stati assolti 
"perché il fatto non costituisce reato". 

Il Consiglio di fabbrica vi chiede: 
- Non vogliamo persone dell'Euromac in azienda,questa fabbrica é 
sempra stata sana e seria,ed i lavoratori della Singer non vo
gliono essere immischiati in vicende sporche e poco chiare; 
pertanto vi chiediamo che questi personaggi attualmente nei no
stri uffici vengano tempestivamente rimandati nella loro sede 
dell'Euromac. 

- Se ciò non verrà fatto tempestivamente il Sindacato si riterrà 
libero di intrapprendere tutte le azioni di mobilitazione che 
si riterrà più opportuno/in modo che tutto ritorni alla sua 
normalità. 

Monza 16 gennaio 1991 $78 
Il Consiglio di fabbrica 

^ 7 T ^ 
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"Nonfondai k^difTam^òne^ 

Dim^imm 

Ra i testi anche Martini (Sismi).' 
' (Ma.Ro.) Assolti «perché il fatto non costi
tuisce reato» gli otto giornalisti citati a giudi
zio per diffamazione" a mezzo stampa dal-
l'Euromac, una ditta di Monza di proprietà di 
due fratelli iracheni, indicata come possibile: 
fornitrice di armi alllrak. La settima sezione 
penale del tribunale,. 
presidente Renato Cac-
camo, dopo circa due 
mesi di udienze e dopo 
aver ascoltato come te
stimone l'ammiraglio 
del Sismi Fulvio Martini 
deve aver ritenuto che l'ap
punto dei servizi segreti, 
col quale si dava conto del
le indagini su aziende so
spettate di aver beneficiato 
della linea di credito della 
Banca nazionale del lavoro 
di Atlanta per il tràffico di 
armi con Bagdad, potesse 
rappresentare per i giorna
listi una valida fonte di in
formazione. 

Martini infatti aveva am
messo l'esistenza del docu
mento riservato, in cui 
comparivano i nomi di ven
tidue società italiane ed 
estere sospettate di avere 
violato l'embargo: il conte
nuto dell'appunto Sismi, 
trasmesso al Governo il 14 
settembre '89, pochi giorni 
dopo fini su alcuni organi 
di stampa. 

Fra questi «Il Corriere. 
della Sera», il cGiorno» e 

l'«Europeo», quindi opere-, 
lati dall'Euromac. j 

E se Martini affermò, in' 
sede di testimonianza, che 1 
servizi non erano giunti al
la certezza del coinvolgi-
mento dette aziende nel 
traffico, disse anche che 
l'Euromac, a suo parere, 
beneficiata dal credito detta 
Bnl di Atlanta, poteva al
l'occorrenza avere contri
buito allo sforzo bellico di 
Saddam. 

Anche il Dubblico mini
stero Luigi Orsi aveva chie
sto il proscioglimento di 
tutti gli imputati. 
• Rapina alle Poste Ieri 
mattina, alle 10.30, tre uo
mini armati sono entrati 
nell'ufficio postale di via 
Monte S.Genesio, zona Ce-
nisio. Mentre 1 primi due 
tenevano sotto controllo i 
presenti (una sessantina di 
persone), il terzo costringe
va la direttrice Silvana uz-
zetti e l'impiegata Concetta 
Presicciad aprirela cassa
forte e i cassetti, imposses
sandosi di circa 60 milioni-
di lire. 

fitcPKftfO -/£- Y - 5 / 
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Non affamarono 

Iraq-gate 
assolti 

giornalisti 
Sonostatlassoltlgliotto 

giornalisti accusati di dif
famazione a mezzo stam
pa dalla Euromac, una dit
ta di Monza, segnalata 
come uno del possibili for
nitori di materiate bellico 
all'Iraq. Dopo due mesi di 
udienze, il processo si è 
concluso Ieri davanti alla 
settima sezione del tribu
nale penale. Tra I testimo
ni ascoltati, anche l'ammi
raglio Fulvio Martini, di
rettore del Sismi, che ave
va ammesso l'esistenza di 
un documento riservato 
del servizi segreti In cui e-
rano elencate 22 società I-
taliane ed estere sospetta
te di aver beniflciato delle 
operazioni finanzlarle.pl-
lotate » dalla sede di Atlan
ta della Banca nazionale 
del Lavoro. Il documento 
fu trasmesso al governo 
nel settembre dell'89. E 
pochi giorni dopo finì su 
alcuni giornali, tra 1 quali 
Il Corriere della Sera, Il 
Giorno e L'Europeo, quel
li appunto querelati dalla 
Euromac. 

L& RepuSÒL/ eQ. V£- y , $4 
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ÎV̂

<dnjM
K

>f l«IC
A

O
U

>Z
X

I 
t r 

.  
l'.a

u
eU

o d
i tan

razten
a» 

n
ell'«

len
co 

~
~ 

~ 

,»
. ch

iesto 
a
l. p

resid
en

te 
K

a
sslm

 
A

b
b

a
s 

d
i 

• ■: esp
eU

ere d
a
E

o sta
b

ilim
en

to d
i. v

ia
le S

icilia 
'X

. a
lcu

n
i e

x
d

ip
e
n

d
e
n

tid
e
lla E

u
ro

m
a
c; la so


'V

 .'d
età m

o
n

zese d
i im

p
o
rtex

p
o
rt il cu

i n
o
m

e 
" „ era sta

to
'a

sso
cia

to
,a

d ,u
n p

resu
n

to traffico 
V

'^
'J

l^
«

w
lT

ìr
a

lC
'?

i,^
f

,V
 

"/, >
*
:'.iH

r.',"


;*jr.'.S
e. 4 p

a
d

ro
n

e "
irach

en
o,'p

rop
rietario in


"T. stern

e co
n ,11 J

ra
teu

o A
b

d
u

l H
u

ssein d
ella 

' 
so

cietà m
essa in liq

u
id

a
zio

n
e d

a m
esi, n

o
n 

> ca
ccerà le im

p
ieg

a
te ch

e si so
n

o in
sta

lla
te 

i if a
lla S

in
g
er, H

. la
v
o
ra

to
ri si m

o
b

ilitera
n

n
o
. 

i'« l
i 

ten
sk

w
eiiv

a
zierid

a è
'a

lle stelle e i d
i

d
ip

e
n

d
e
n

ti n
on

; v
o
g
lio

n
o
ich

e il n
o
m

e d
ella 

}li fab
b

rica, u
n tem

p
o
 lea

d
er n

ella p
ro

d
u

zio


ln
teressa

to h
a co

m
u

n
ica

to ad A
b

b
a
s la p

ro 
| 

p
ria d

isp
o
n

ib
ilità 

a
' rilev

a
re il 

p
a
cch

etto
) j 

a
zio

n
a
rlo d

ella so
cietà

, e si è riserv
a
to d

i 
j 

p
resen

ta
re u

n p
ia

n
o d

i sv
ilu

p
p

o e d
i im

p
ie 

; 
g

o d
ella m

a
n

o
d

o
p

era a co
n

d
izio

n
e ch

e g
iù I 

v
en

g
a
n

o fo
rn

ite tu
tte le in

fo
rm

a
zio

n
i n

e
| I 

'.n
ed

i n
ia

ccn
in

e.p
er.;cu

cire, sia a
sso

cia
to a 

co
m

p
lesso in

d
u

stria
le. D

o
p

o la retrom
arcia 

tro
tra

lep
a

rtia
lP

irello
n

e. 
; | 

cessa
n

e su
lla fab

b
rica. 

L
'a

zien
d

a sta p
rep

a
ra

n
d

o la d
o
cu

m
en

ta
! 

zio
n

e rich
iesta d

a
ll'im

p
ren

d
ito

re in
teressa

' 
to, 

m
en

tre 
a
n

ch
e 

la R
eg

io
n

e è 
scesa in 

ca
m

p
o co

n 1 p
rop

ri stru
m

en
ti p

er g
a
ra

n
tire, 

la trasp
aren

za d
ell'o

p
era

zio
n

e. 
j 

N
ei p

ro
ssim

i g
io

rn
i sarà fissa

to u
n in

co
n

, 
tro tra le p

arti a
lP

irello
n

e. 

\L 
&

lo
(l/l/0 

i?
 

i 
~

3
i. 



COMUNICATO STAMPA 

Nemmeno gli ultimi estremi appelli sono serviti a fermare la 
guerra nel Golfo Persico; 
i lavoratori della Singer sono oontrari a qualsiasi forma di 
guerra,perché ritengono che la pace e il dialogo sia un bene 
inestimabile, 
Condanniamo fermamente l'intervento iracheno in Kuwait perché 
la sovranità di ogni Popolo non pub essere calpestata,ma salva
guardata come patrimonio comune democratico. 
I lavoratori della Singer sono preoccupati maggiormente perché 
il loro Stabilimento é di proprietà dell'iracheno Kassim Abbas, 
proprietario dell'Euromac,Azienda che come tutti sanno é "parti
colarmente chiacchierata". 
Le Maestranze dichiarano che da questa mattina lo Stabilimento 
verrà presidiato dai lavoratori,coerentemente con le nostre pre
occupazioni,una delegazione del Consiglio di fabbrica si recherà 
presso le Autorità competenti per esporre le proprie preoccupazioni 
per il clima di tensione che si é instaurato in fabbrica. 

Monza 17 gennaio 1991 

Il Consiglio di fabbrica 
della Singer di Monza 

283 



Corriere della Sera 
Venerdi 18 gennaio 1991 

i t^^Mifci 

! Tensione' nella fabbrica 'monzése' df KasMtì Àbbas' 

^84 

alla Singer irachena 
Chiesto anche l'allontanamento di ex dipendenti Euromac, l'azien
da della stèssa proprietà coinvolta in un presunto traffico d'armi 
MONZA — Con le prime 

notizie dell'offensiva con
tro Saddam Hussein è arri
vata anche la decisione del 
lavoratori della Singer di 
Monza, rilevata meno di 
un anno fa dall'Iracheno 
Kassim Abbas: da ieri la 
storica fabbrica è presidia
ta dagli operai, mentre 1 
sindacalisti chiedono nuo
vi incontri con Regione e 
Comune «per esporre le 
proprie preoccupazioni e 
per il clima di tensione che 
si è instaurato in fabbrica». 

Alle già forti Incognite 
sul futuro dello stabili
mento (messo in liquida
zione un anno fa, poi rile
vato da Abbas che, abban
donato ogni tentativo di ri
lancio, è ora alla ricerca di 
un acquirente), 1 lavoratori 
della Singer hanno visto 
aggiungersi nuove preoc
cupazioni a mano a mano 

che la crisi del Golfo anda
va aggravandosi, 

È di due giorni fa un do
cumento con il quale il 
consiglio di fabbrica pren
de le distanze dalla Euro
mac, altra azienda di pro
prietà di Abbas coinvolta 
in presunti traffici di armi 
Nella lettera inviata a Kas
sim Abbas e al dirigenti 
Ermanno Guerrini e Ser
gio Palmieri si chiede l'im
mediato allontanamento 
di alcuni dipendenti del
l'Euromac, da poco trasfe
riti nello stabilimento 
monzese. «Non vogliamo 
essere immischiati — si 
legge — in una situazione 
poco chiara. La nostra fab
brica, che si è sempre con
traddistinta per la sua se
rietà, non deve essere as
sociata al nome dell'Euro
mac». 

Dopo la mossa di merco
ledì, quando le ostilità an-> 

2*9 

*/ , £ ì 

*-•- > >- ,<f . . .4 sir*** ¥_ 

: SÌNM 

Lo stabilimento della Singer a Monza (Foto Radaelli) 

cora non erano comincia
te, ieri la decisione di pre
sidiare la fabbricai «I lavo
ratori della Singer sono 
contrari a qualsiasi forma 
di guerra—dice il comuni
cato di ieri mattina —, 
condannano fermamente 
l'Intervento iracheno in 
Kuwait e sono particolar
mente preoccupati perché 
il loro stabilimento è dell'I
racheno Kassim Abbas, 
proprietario della Euro
mac»; .. -

Insomma,, i lavoratori 
dello stabilimento di viale 
Sicilia ci tengono a non es
sere confusi con l'attività 
dell'Euromac, le cui colpe 
peraltro non sono ancora 
accertate. È di quattro 
giorni fa, comunque, la 
sentenza che scagiona 
otto giornalisti querelati 
da Abbas per diffamazio
ne. «Questa sentenza, an
che se non prova niente, 
ovviamente finisce per ali
mentare dubbi ulteriori at
torno all'Euromac — spie
ga Loris Maconi, segreta
rio della Fiom Brianza — 
La richiesta dei lavoratori 
di mandare via dalla Sin
ger alcuni ex dipendenti 
dell'azienda di Abbas mi 
sembra legittima. Innanzi
tutto non è piacevole ave
re in fabbrica elementi di 
una Bocietà chiacchierata, 
senza con questo volersi 
schierare contro i dipen
denti dell'Euromac. In se
condo luogo, il fatto che 
alla Singer si faccia ricorso 
alla cassa integrazione non 
giustifica la mossa di Ab
bas di chiamare personale 
dalla sua azienda». 

I lavoratori della Singer 
minacciano scioperi se i di
pendenti dell'Euromac 
non lasceranno la fabbrica 
«Già si sono fatte illazioni 
poco piacevoli sul nostro 
stabilimento — dicono in 
consiglio di fabbrica —. In
tendiamo far rimanere la 
Singer lontana da ogni 
scandalo». 

Manuela Cagiano 
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COMUNICATO A TUTTI I LAVORATORI DELLA SINGER 

QUESTA MATTINA TUTTA LA STAMPA NAZIONALE RIPORTA LA NOTIZIA DELL'ESPUL 
SIONE DEL NOSTRO PRESIDENTE KASSIM ABBAS. LA STAMPA RIPORTA CHE GIOVEDÌ' 
MATTINA GLUI UOMINI DELLA QUESTURA DI MILANO HANNO PRELEVATO KASSIM ABBAS 
DALLA SUA ABITAZIONE, IN PIAZZA ITALIA A LISSONE; DOPO L'IDENTIFICAZIONE 
E UN INTERROGATORIO DURATO DIVERSI MINUTI, NEL POMERIGGIO IL PRESIDENTE 
DELLA NOSTRA FABBRICA E' STATO ACCOMPAGNATO ALLA FRONTIERA: LA DESTINAZIO 
NE E' SCONOSCIUTA. 
IL CONSIGLIO DI FABBRICA A RIGUARDO DI QUESTO SPECIFICO PROBLEMA, HA FATTO 
TELEFONARE AL SINDACATO COMPRENSORIALE DELLA BRIANZA ALLA QUESTURA DI MONZA 
PER VERIFICARE LA REALTA* DELLE NOTIZIE APPARSE SULLA STAMPA NAZIONALE. 
LA QUESTURA DI MONZA HA COMUNICATO L'UFFICIALITÀ' DELLA NOTIZIA RIBADENDO 
CHE IL PRESIDENTE DELLA SMI E' STATO ESPULSO DALL'ITALIA. 
QUESTA ESPULSIONE SION'E'. IN RELAZIONE ALLA PERSONA DI KASSIM ABBAS, MA E' 
IN FUNZIONE DI TUTTI GLI AVVENIMENTI CHE SI STANNO SUSSEGUENDO A LIVELLO 
MONDIALE IN RIFERIMENTO ALLA GUERRA DEL GOLFO. 
IL CONSIGLIO D-I- FABBRICA HA CHIESTO ALLA DIREZIONE GENERALE DI MONZA UN 
INCONTRO TEMPESTIVO PER CAPIRE QUALI POSSONO ESSERE I RIFLESSI ECONOMICI 
E PRODUTTIVI DEL NOSTRO STABILIMENTO; E SE GLI STESSI, DIRIGENTI SONO IN 
GRADO DI AVERE NOTIZIE PIÙ' CONCRETE RELATIVE AL FUTURO DELL'AZIENDA. 
L'INCONTRO E' PREVISTO VERSO LE 11.00 DI QUESTA MATTINA E CONSEGUENTEMEN 
TE E TEMPESTIVAMENTE INFORMEREMO I LAVORATORI. 
RICORDIAMO CHE IL CONSIGLIO DI FABBRICA DA QUESTA MATTINA SARA' VIGILE 
SU TUTTI GLI AVVENIMENTI CHE POTREBBERO EMERGERE A DANNO DEI LAVORATORI 
IN UNA SITUAZIONE COSI' PROBLEMATICA E CAOTICA. 
VERIFICHEREMO ANCHE LA POSSIBILITÀ' SU TUTTE LE INFORMAZIONI POSSIBILI PER 
IL FUTURO DELLA NOSTRA FABBRICA IN RELAZIONE CON TUTTI GLI ENTI COMPETENTI. 
E' INDISPENSABILE CHE TUTTI I LAVORATORI IN UN MOMENTO COSI' DRAMMATICO 
DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE NONCHÉ' RELATIVA ANCHE ALLA NOSTRA AZIENDA 
ABBIANO LA CAPACITA' POLITICA DI NON PERDERE LA TESTA MANTENENDO LA CALMA 
PIÙ' ASSOLUTA PERCHE' IN QUESTA SITUAZIONE NON SIAMO SOLI A GESTIRLA MA 
BENSÌ'. TUTTE LE FORZE LEGALI, POLICHE, SOC.IALI SONO-CON NOI. 

IL CONSULTO t)I FABBRICA SINGER Monza, 18 gennaio 1991 
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■ ^ on ci risultano fino a 
^l^ l questo momento prov
vedimenti di espulsione a ca
rico di cittadini irakeni resi
denti nel nostro paese»: cosi, 
alle 14,30 di ieri, il ministero 
degli Interni rispondeva alle 
domande dei giornalisti sulla 
sprte dei sudditi di Saddam 
registrati in Italia. Invece alla 
stessa ora un giovanotto ira
keno era già nellecamere di si
curezza della questura, in at
tesa di essere portato a Linate 
e costretto ad imbarcarsi su 
un aereo II primo caso di e
spulsione venutoalla luce dal
l'inizio delle ostilità nel Golfo 
ha colpito un irakeno non cer
to di secondo piano si chiama 
Kassim Abbas, da anni vive in 
provincia di Milano Un nome 
finito spesso su giornali, pri
ma nelle cronache sindacali e 
poi in quelle giudiziarie Tito
lare con il fratello della Euro
mac srl di Monza, azienda di 
import export e di rappresen
tan^e commerciali, ha acqui
stato il pacchetto di maggio
ranza della Singer, fabbrica 

«storica» di macchine per cu
cire da tempo in difficoltà 
Difficoltà che con l'ingresso 
deifratellìKassimnonsisono 
affatto risolte, anzi lo stabili
mentosembraormai sull'orlo 
della liquidazione definitiva. 

Ma molto maggiore è il ruo
lo che Kassim Abbas sembra 
avere svolto nel commercio 
internazionale di armi: impu
tato dakribunale di Rimini in 
un processo per esportazione 
clandestina di parti di armi da 
guerra, il suo nome è stato poi 
inseritoassiemeaquellodella 
Euromac nell'elenco stilato 
dal Sismi, il servizio segreto 
militare italiano, dei benefi
ciari dei finanziamenti della 
filiale di Atlanta della Banca 
nazionale del Lavoro. Contrai 
quotidiani che avevano ripor
tatola notizia Kassim Abba ha 
presentato querela per diffa
mazione ma martedì scorso il 
Tribunale di Milano ha assol
to i giornalisti, dopo che il 
capo del Sismi ammiraglio 
Martini aveva confermato in 
aula i sospetti su Kassim. 

Ieri mattina, dopo una man
ciata di ore dall'inzio dei bom
bardamenti su Bagdad, il mi
nistro degli Interni Vincenzo 
Scotti ha emesso un provvedi
mento di espulsione per I' 
uomod'affan iracheno, quali
ficandolo ' laconicamente 
«persona non desiderata». 
Kassim Abbas è stato rag
giunto in mattinata dai fun
zionari della questura mila
nese, portato in via Fatebene
fratelli dove gli è stato notifi
cata l'espulsione. Accompa
gnato nei tardo pomerìggio a 
Linate. è stato imbarcato su 
un volo per la Germania. 

Con l'espulsione di Kassim 
Abbas si riduce a cinquanta 
persone lacomunitàirakenaa 
Milano. Alcuni dei nominativi 
della lista (si parla di sette od 
otto persone) sono considera
ti, sempre su indicazioni dei 
servizi segreti, meritevoli di 
particolari attenzioni: sono 
quelli sospettati di legami con 
il governo di Bagdad o con gli 
ambienti del terrorismo ara
bo. 

LA &£p</e>&Lt<z/> j%r 1 $4 
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Il Gazzettino all'Hinterland Zé-2~JJ 

"GliindustrMici 
iàace^ajmmb V 

Tetto massimo 160 dipendenti, antici
po sui versamenti tops e rotazione, 
sono i punti salienti scaturiti dall'in
contro avvenuto venerdì pomerìggio 
tra i rappresentanti dei lavoratori della 
Singer e il Ministro del Lavoro. Una 
boccata d'ossigeno per i dipendenti 
dell'azienda monzese, di proprietà 
dell'iracheno Kassim Abbas, dopo le 
innumerevoli traversie dell'ultimo 
anno. Problematiche e ostacoli che 
comunque non hanno spento la deter
minazione dei lavoratori dell'azienda • 
di macchine per cucire che vogliono 
uscire a tutti costi da questo stato di 
crisi. , 
"L'Associazione degli industriali di 
Monza e Brianza non ha fano nulla di 
costruttivo per darci una mano - ha 
dichiarato Cesare Abbienti, del consi
glio di • fabbrica - mentre 
rAmmnistrazione comunale ha dato 
nino l'appoggio possibile e la solida
rietà". 
La crisi deli'azienda monzese è ag
gravata anche dal coinvolgimento 
dell'attuale proprietario, Abbas, nel 
traffico d'armi con Vlrak. Di seguilo 
pubblichiamo il testo integrale della 
trasmissione "Parlamento in" di Rete 
4 del 9 febbraio, dove si fa chiarezza 
su Kassim Abbas allontanalo dall' Ita
lia per motivi di sicurezza. 

Lissone, in Brianza, 17 gennaio, i 
servizi segreti italiani suonano alla 
porta di un trentacinquenne ingegnere 
irakeno, Kassim Abbas e l'accompa
gnano all'aereoporto, destinazione 

Francoforte con biglietto senza ritor
no, nelle sue mani una comunicazione 
del Ministro degli Interni Scotti: 
considerata la sua pericolosità il cit
tadino irakeno Kassim Abbas viene 
espulso dal territorio dello Stato Ita
liano: alle ore 17.15 si conclude 
l'avventura dei fratelli Abdul e Kassim 
Abbas "il braccio italiano di Saddam 
Ussein". Una carriera iniziata alla fine 
degli anni 70, quando Kassim e Abdul 
con'la moglie tedesca Claudia ed i 
figli venuti da Francofone, si stabili
scono a Lissone e fondano a Monza la 
società Euromac: centro manifattu
riero -europeo, specializzata nel-. 
l'esportazione in Irak di impianti di 
aria condizionata. 
Gli Abbas, durante la guerra Irak-Iran 
si espandono in Inghilterra stringono 
rapporti con una società a capo della 
quale è proprietario un irakeno che si 
definisce un ingegnere specializzato 
in impianti di condizionamenti d'aria. 
L'irakeno in questione e gli Abbas 
mirano in realtà al progetto di Saddam 
Ussein, dove in un villaggio a 50 Km. 
da Bagdad, lo stesso costruisce le sue 
armi: intomo al progetto gira denaro 
occidentale di ogni provenienza, non 
ultima la Banca Nazionale del Lavoro 
della Filiale di Atlanta. 
Dalla Banca Italiana escono in nero 
2500 miliardi, e grazie ai buoni auspici 
di un faccendiere, vanno a finanziare 
un progetto di un super cannone capace 
di sparare a lunga gittata proiettili con 
testate chimiche. L'irakeno ed i fra
telli Abbas si danno un gran da fare; in 

290 

Germania contattano una società spe
cializzata in componenti utilizzabili 
nello sviluppo di missili nucleari. 
Lissone ottobre 1987 ore4.00di notte: 
i carabinieri irrompono nell'apparta
mento di Abdul Abbas e lo arrestano 
su mandato di cattura emesso dalla 
Magistratura di Rimini, è accusato di 
traffico d'armi con l'Irak ma lo stesso 
è prosciolto in istruttoria: 
"Nessun traffico, il ..mio cliente ha 
fano solo alcune telefonate a Bagdad, 
dichiara l'avvocato difensore". Abdul 
Abbas sentendosi "bruci ato"preferisce 
ritornare a Francoforte: in Italia resta 
solo Kassim Abbas. 
PICHIARAZIONI pE} CITTADINI 
DFX CONDOMINIO DOVE 
KASSIM HA "L'EUROMAC", 
U giornalista chiede: come le sembra 
Kassim? la risposta: una persona a 
posto e simpatica, era inquilino qui da 
noi da qualche anno masi comportava 
bene. Prosegue il giornalista: con le 
persone com'era? una persona squi
sita, per quanto riguarda noi nel con
dominio non abbiamo nulla da dire. 
Settembre 1988: presso il Tribunale 
di Londra risulta registrata una nuova 
società Euromac, diretta da un Irakeno 
amico di Kassim; il presidente della 
"Californiana tecnologi", informa la 
dogana americana di aver avuto 
dal) 'Euromac di Londra una richiesta 
di prezzo per un condensatore usato in 
america per missili a testata nucleare; 
i servizi segreti gli consigliano di stare 
al gioco. 
Il 20 settembre a Londra arriva un 

della SMI: le sue dichiarazioni: 
D Sig. Abbas è un uomo d'af
fari, è una persona estremamente 
gioviale e simpatica, con la quale si 
lavora molo bene, sfortunatamente 
oggi si trova in questa situazione 
che noi non conosciamo e che lo-, 
gicamente non possiamo giudicare: 
La vicenda dei fratelli Abbas è 
esemplare, perché il traffico d'armi 
è un paradiso dove quasi tutto è 
legale: immediatamente prima del
l'invasione del Kuwait il Parlamen
to Italiano vara una legge che di
sciplina gli scambi di armamenti; 
dimostrazione di tempestiva effi
cienza dunque: ma la legge prevede 
un regolamento di attuazione entro 
180 giorni che non verrà mai varato. 
D 21 dicembre 1999 il comi
tato interminisieria]e<per<gji scambi 
di armamenti delibera il ripristino 
della vecchia normativa "partico-

-- -rcv-..'.tV..'.-. 
telex con il prezzo dei condensato^ 
il 29 la Euromac trasmette il prezzo 
Bagdad: 
Un agente americano viene incaricai 
di spacciarsi per un agente della din 
fornitrice del condensatore, e l'I 
settembre 1979 si incontra a Londr 
con una rappresentanza dell'Euroma 
e due ingegneri irakeni, che consiglia 
no di presentare i condensatori nel! 
bolla di spedizione come componen 
di condizionatori d'aria. 
Marzo 1990: la società produttric 
comunica alla Euromac che 41 cor 
densatori sono pronti per la consegn 
che avverrà il giorno 19: quand< 
l'Iracheno dell'Euromac inglese s 
reca a ritirarli, viene arrestato dal! 
Polizia Inglese: per Kassim Abbas 
un momentaccio; scioglie la Euroma 
di Monza e nega ogni rapporto con 1 
Euromac inglese; anzi, nel febbrai 
1990 tenta il salto di qualità 
Attraverso l'AIterum, una sua socie! 
spuntata dal nulla con sede nell'isol 
di Jersey, compra a Monza la Singe 
una fabbrica di macchine per cucire i 
crisi: cambia il nome in SMI ed ar 
nuncia un contratto con una sociei 
statale irakena per la vendita di 5 
mila pezzi di m/c per cucire; ma 1 ' Ira 
invade il Kuwait e l'embargo annui' 
di fatto il contratto. 
Per Kassim Abbas sembra la fin 
vien espulso dall'Italia, ma e 
Francoforte si rifiuta di vendere 
SMi che se ne fa Abbas di una fabbrii 
di m/c per cucire a Monza!!! 
Dott. Ermanno Guerrini, Diretto 

larmente liberale". 
Febbraio 1991. storia d'oggi : It. 
Germania, Francia, Inghilterra, Stai 
Uniti, hanno trasformato l'Irak in i 
delle più grandi potenze belliche 
mondo, secondo uno studio del cei 
di ricerca di Losangeles, alcune aziei 
italiane avrebbero venduto maten 
bellico all'Irak: 
sarebbero coinvolte 
Audiset, Montedison, Tecnipeti 
Banca Nazionale del Lavoro, Soci 
delle fucine ecc. oltre alPimmancat 
Euromac del Fratelli Abdul e Kas» 
Abbas. 
Per ultimo il filmato propone Casco 
della segreteria telefonica di Kass 
Abbas: "Questa è la segreteria telefo. 

. ca dell'Euromac di Kassim Abbas, p 
'favore lasciate il Vostro messaggio ec 
numero telefonico: chiamerà il più pre; 
possibile". 
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ECCO I DUE FRATELLI IRACHENI 

Articolo apparso sul 
Corriere della sera 
martedi 5 febbraio 
1991 

294 

^ • > 

A cura del Consiglio di fabbrica 
Singer 
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Comunicato Stampa 

- Un'incredibile e sconcertante testimonianza giornalistica é ap
parsa sul Corriere della Sera la quale ci lascia tutti allibiti: 
- Se prima vi erano qualche dubbio sulla buona fede di Kassim Abbas. 
nel sostenere che non c'entrava nulla nell'implicata vicenda delle 
forniture di arni verso l'Irak,oggi più nessuno dopo questo articolo 
ne può dubitare.Ci sembra che la motivazione in esso riportato non 
lasci scampo ad alcuna perplessità,a qualsiasi dubbio sull'operato 
in Italia ed in Europa del nostro Presidente. 
E1 necessario a questo punto,accantonare ogni reticenza,ogni comodo 
silenzio,e senza peli sulla lingua affrontare un'analisi con la re
altà dovuta. 
1) Va detto che non solo Kassim Abbas era ed é tutt'ora un personaggi 

ambiguo,ma non é stato nemmeno in grado nonostante le mille pro
messe a tutti i livelli,di risanare e rilanciare industrialmente 
la nostra fabbrica;quindi,se ancora ve ne fosse bisogno,dobbiamo 
convincerci ed essere coscenti che il suo operato é stato falli
mentare. 

2) Inoltre con questo personaggio iracheno al timone della nostra 
Azienda,ne viene meno l'immagine storica della stessa,anche per 
quanto riguarda il futuro,e conseguentemente anche i mercati su 
cui noi operiamo potrebbero inevitabilmente subire delle ripercus
sioni di acquisizione sui volumi che sarebbero disastrose per il 
futuro produttivo e la sopravvivenza stessa dell'unità produttiva 
Monzese. 

A questo punto devono essere chiare due questioni: 

1) Kassim Abbas non può tenersi lo stabilimento,deve cederlo come 
da lui promesso più volte e a tutti i livelli istituzionali,a 
persone più serie che rilancino industrialmente la fabbrica,e si 
deve rendere conto che ha fallito in tutto e per tutto e che la 
sua* avventura Singerina e* finita senza possibilità di appello. 

2) Se Ivassim Abbas da Francoforte pregiudicherebbe la possibilità 
di vendere lo stabilimento come da lui stesso deciso,lo Stato 
italiano ha il dovere politico e l'obbligo morale di confiscare 
tutti i suoi beni dando la possibilità a chi di dovere di portare 
a termine l'operazione vendita della SMI ex Singer di iionza,tute
lando un patrimonio industriale storico per la Brianza,nonché i 
350 lavoratori in esso contenuti,. 

Questa é la battaglia sindacale che da oggi in poi tutti i lavoratori 
della Singer sono tenuti a fare. 
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INCHIESTA/ 

Ecco come è stata costituita in Europa una fitta rete di società 

controllate direttamente dagli emissari del governo iracheno; 

mi a Saddam, 
italiana 

Smascherate le società che rifornivano 
clandestinamente il rais di Bagdad 

2$rJ 

±° 



NEW YORK — Il 17 lu
glio 1979, quando Saddam 
Hussein assunse la presi
denza della repubblica, l'I
rak era un paese del Terzo 
Mondo con un'industria 
bellica tipica del Terzo 
Mondo. In proprio gli ira
cheni erano in grado di 
produrre solo fucili non 
automatici su licenza jugo
slava e polvere da sparo su 
licenza sovietica. In dodici 
anni Saddam Hussein ha 
fatto compiere all'indu
stria bellica del suo paese 
un balzo tecnologico senza 
precedenti. Missili che 
possono colpire bersagli 
lontani centinaia di chilo
metri, bombe a grappolo, 
gas nervini e alla mostar
da. Tutto made in Irak. 

Questa straordinaria ca
pacità produttiva è stata 
raggiunta grazie al suppor
to tecnologico occidentale. 
Un po' per lassismo, un po' 
per scelta (l'Iran khomei-
nista era ritenuto un peri
colo ancora maggiore) e 
un po' grazie al contributo 
di una rete di agenti com
pratori al servizio di Bag
dad. Dall'epoca dell'inva
sione irachena in Kuwait, 
il governo americano ha 
mobilitato i suoi servizi di 
intelligence allo scopo di 
stilare un elenco delie so
cietà e degli individui coin
volti nella rete di approvvi
gionamento tecnologico-
muitare irachena. Questa 
lista e ora pronta e sarà re
sa pubblica. E al Corriere 
della Sera risulta che in
cluderà i nomi di due fra-
celli iracheni per anni resi
denti in Italia: Kassim Ab-
oas e Abdul Hussain Ab
bas. 

Secondo gli americani. 1 
due sono legati a doppio fi
lo a un manipolo di conna
zionali sparsi per l'Europa 
che hanno partecipato al
l'acquisto di prodotti e 
tecnologie utilizzabili nello 
sviluppo e nella produzio
ne cu armi convenzionali. 
missili e persino armi nu
cleari. Grazie anche ai fi
nanziamenti della filiale di 
Atlanta della Banca Nazio
nale del Lavoro. Questa è 
la ricostruzfone delle loro 
attività per conto di Bag
dad. 

a> 

Il primo a 
venire a.yjj 
vere in Ita-' 
lia è Adbul 
Hussain 
che dalla 
Germania 
si trasferi
sce in 
Brianza sul 
finire degli 
anni '70, as
sieme alla 
moglie te
desca Clau
dia e ai due 
figlioletti. 
L'iracheno è laureato in in
gegneria ma è interessato 
all'import-export. Con l'ar
rivo dall'Inghilterra del più 
giovane fratello, Kassim, 
Adbul Hussain decide di 
fondare una società a re
sponsabilità limitata. Per 
l'ufficio i due comprano un 
appartamento all'ultimo 
piano di una palazzina di 
cinque piani a Monza. In 
via Ampere 5. Insieme 
scelgono il nome Euromac, 
acronimo di European Ma
nufacturer Center, ed en
trano nel business dell'e
sportazione di macchinari 
industriali. In particolare 
di sistemi di condiziona
mento d'aria. Dove sia di
retto il flusso delle loro 
esportazioni è scritto in' 
una relazione al bilancio 
della Euromac firmata da 
Kassim: «La quasi totalità 
dei nostri clienti è irache-. 
na». Nell'ufficio di via Am
pere lavorano solo un paio 
di impiegate, ma c'è sem
pre un gran da fare. I due 
fratelli parlano un italiano 
quasi perfetto. Agli inquili
ni del palazzo di via Ampe
re 5 fanno un'ottima im
pressione. «Ci sono sem
pre sembrate persone ri
servate e gentili» dice un 
vicino. 

n loro aspetto è senza 
dubbio quello di uomini 
d'affari di successo, quasi 
sempre in giacca e cravat
ta, eleganti e raffinati che 
abbiano soldi lo dimostra 
la Bmw di Abdul Hussain e 
la Mercedes di Kassim. Lai 
stessa buona impressione 
Hussain Abbas la fa a:TJs-~ 
sone, la cittadina brianzo
la dove va ad abitare asraeV 
me alla moglie, ai due Cedi. 
e al fratello Kassim.1 

«Abdul Hussain è un uomo 
imponente, sarà alto quasi 
1 metro e novanta e peserà. 
120 chili, ma sa compensa-. 
re il suo aspetta fisico eoa' 
un'estrema gentilezza nel 

a» j » m T « i » L * *»J > TL-*I 

ì*\yy istoriò dei 
fratelli Abbas titolari 

della Euromac 
di Monza: così 

hanno comprato 
tecnologie per 

missili e impianti 
nucleari yy 

ropea. Gli Abbas si asso
ciano così a un ingegnere 
loro connazionale che dal
l'inizio del 1987 risiede in 
un lussuosissimo apparta
mento a Londra, Anees 
Mansour Wadi. Assieme a 
un ingegnere inglese, Wadi 
è proprietario di una so
cietà di import-export, la 
Meed International. Wadi 
si definisce un «ingegnere 
specializzato in impianti di 
condizionatori d'aria», ma 
la società si occupa dell'e
sportazione di qualsiasi ti
po di macchinari indu
striali. La nazionalità di 
clienti e potenziali clienti è 
la stessa di quelli dell'Eu
romac: irachena. 

Sul finire dell'inverno, 
nel 1987, Wadi e i fratelli 
Abbas decidono di asso
ciarsi per coprire l'intero 
mercato europeo. «Nella 
primavera del 1987, l'Euro
mac sponsorizza la visita 
negli uffici della Meed da 
parte di un team di funzio
nari iracheni diretto dal 
dowor Safa Al Habobi. un 
alto dirigente della Nassr 
State Establishment» scri
ve il giornalista inglese 
Alan George sulla rivista 
Middle East. 

La Nassr è la società sta
tale responsabile della co
struzione in un enonne 
centro di produzione belli
ci.' nei pressi del villaggio 
di TajL a circa 50 chilome-, 
tri da Bagdad* 
. La guerra con l'Iran con

tinua a trascinarsi senza 
né vinti né vincitori e con 
l'aiuto di un- genio dell'arti
glieria, lo scienziato cana
dese Gerald Bull (l'inven
tore del famoso supercan-
none, ucciso la pnmavera 
scorsa a Bruxelles) llrak 
ha cominciato a costruire ; 
cannoni da 155 e 210 miUi-
mem e di conseguenza hat 

m!2F m*5?*Z ffiMg.ffi* sempre più bisogno di? 
in piazza Itali» tV- : «~r r- p ^ d e n t e ^ u s s e i o antro 

Ben presto i due Intra-' 
iuanuHm«?rt»«tW1tMli.tmia1tM 
n^contodéntepFrtanS 
di uscire dai confini ltaBanf 
e. creare una rete' di colle» 

t'costruzióne di un centro; 
''ndustriale in grado di ga-

produzione 
dei pezzi di 
artiglieria. 
Nella fase 
iniziale, 
quella dei 
lavori di in
gegneria 
edile, i fi
nanziamen
ti sono for
niti dalla 
Banca Cen
trale Ira
chena e da 
alcune ban
che tede

sche. Nella seconda fase il 
grosso del denaro viene 
dalla filiale di Atlanta della 
Banca Nazionale del Lavo
ro, quella diretta da Chri
stopher Drogoul «Quello 
di Taji sarà un enorme 
complesso industriale», 
annuncia Habbobi nel cor
so della sua visita a Lon
dra, «e abbiamo bisogno 
della tecnologia più. mo
derna per le fabbriche che 
vogliamo istallarvi». Wadi 
e i due Abbas si rendono ' 
conto che Taji è la più ric
ca vacca che sia mai capi
tato loro di mungere. Si ; 
associano cosi a "nq com- i 
pagnia inglese, la Wi- | 
ckman Bennett per arran- t 
giare un incontro in Italia , 
tra alcuni ingegneri irache- . 
ni, i tecnici della Wickman 
e i fratelli Abbas: «Presu- ' 
mo che i suoi Ingegneri ar- > 
rivino a Milano sabato se- ' 
ra. Devono prendere,unta- ! 

nardo, di (acj.^tncr^Bruz- , 
zano/Cormaa9 dove,nanno | 
le stanze prenotate a mio j 
nome (WadQ^l, miei, soci i 
Signor Hussain-Abbas o ì 
Slgnoc_Kassun Abbas. sa-

»$«§&£• 
mfct-. epo.tr ttuugr dare istru-

a i 
ISa-^taàWfWS^^i. GII 
Ingegneri' (iracheni ; 

£' 
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"■'.MaTaccordòJbn la,.Wl' 
ckman è solo uno di tante 
iniziative.' Operando sia da 
Monza sia dalla Germania 
1 fratelli Abbas contattano 
una serie di società tede
sche e francesi interessate 
a vendere macchinari in
dustriali per il centro di 
Taji. Anche Wadi, dal suo 
ufficio di Londra in Duke 
Street, si appoggia all'ad
detto commerciale del
l'ambasciata irachena a 
Bonn. In Germania Wadi 
ha trovato una piccola so
cietà metalmeccanica pri
vata nei pressi della citta i 
dina di Drensteinfurt, la H 
& H Metalform: costruisce 
componenti di metallo di 
altissima qualità utilizza
bili nello sviluppo di missili 
e armi nucleari. Wadi con
ta di firmare più di un con
tratto per programmi dì 
produzione bellica. Il 22 
giugno 1987 invia un fax a 
on dirigente della H & H: 
«Soggetto: calibro 122,130, 
152,155 mulimetri. In rife
rimento alla nostra con
versazione telefonica... vi 
ringraziamo per la comu
nicazione dei prezzi da noi 
richiesti». Tre giorni dopo, 
la H & H invia un fax al \ 
quartier generale della : 
Nassr a Taji in cui cita in
vece una richiesta di infor
mazioni sulla produzione 
di «drop tank», speciali 
contenitori per sostanze 
chimiche che, a detta degli 
esperti, possono essere 
utilizzati per il lancio di ar
mi chimiche da aeroplani. 
n 12 agosto 1987, Wadi in
via un ennesimo fax all'ad
detto commerciale del
l'ambasciata irachena a 
Bonn in cui fornisce detta
gli sulle società europee 

 con cui ha fissato una serie 
di incontri per la settima
na successiva in Germa
nia. Nell'elenco figurano 
una società finlandese, 
due francesi e una svizzera 
che producono per lo più 
forni e forge speciali per 
componenti metallici. «Si 
tratta di macchine versati
li. ma la mia impressione è 
che servissero per un pro
gramma missilistico o for
se anche nucleare»" dice il 
dottor Steven Bryen, che 
all'epoca dirigeva rufflcio 
del Pentagono responsabi
le de>controllo delle espor
tazioni di tecnologie mili
tari, In quell'estate del 
1987, l'attività di Wadi e 
dei due Ab'bas^ intensissi
ma.'«alla Germania, i fra
telli Abbas contattano una 

' piccola società produttrice 
di macchinari industriali 
del Michigan. Si chiama' 
Bull Oak Tool & Gauge, è 
una società, cost .circa 300; 
impiegati* e tur volume.' 
<. ' affari annuale attorno ar 

daliz»rrt*nemrprodus*jne* 
di sistemi di aria condizio* 

Doratoti/che lavorano su 
•progrsmimtchimici'e mi"' 
cleary. La trattativa, con
cernente l'acquisto di 
macchine utensili per un 
valore di vari milioni di 
dollari, è condotta dal diri
genti della società con i 
fratelli Abbas. Una volta 
raggiunto l'accordo all'ini
zio del 1988 le due parti fir
mano un contratto. Nel 
marzo di quell'anno, per il 
finanziamento, gli iracheni 
si rivolgono a quel genero
so mecenate di nome Chri
stopher Drogoul che ga
rantisce con i fondi BNL 
una lettera di credito a fa ■' 
vore della Bull Oak Tool Ss ', 
Gauge emessa dalla Banca i 
Centrale Irachena. \ 

Nel frattempo, in Italia, i 
fratelli Abbas hanno con
tattato la ditta Officina E. 
Bìglia, industria di macchi
ne utensili in provincia di 
Asti. Gli Abbas si sono 
presentati come agenti del 
governo iracheno e si sono 
dichiarati interessati ad 
acquistare alcuni torni. 
«Per quel che ne sapevamo 
noi, Kassim Abbas era un 
legittimo agente che com
prava per conto del gover
no iracheno» dice il dottor 
Mauro Biglia, export ma
nager della società diretta 
da suo zio, Emesto Biglia. 
I torni devono servire per 
un centro industriale ira
cheno che viene presenta
to come un complesso civi
le. In realtà, al Corriere ri . 
sulta trattarsi del centro di ! 
produzione di munizioni di i 
Taji. Le trattative sono | 
condotte dagli Abbas in ' 
Italia. Dopo qualche mese 
viene firmato un contratto 
di vendita per un valore di 
quasi 10 milioni di dollari. 
Chi abbia fornito i finan ! 
ziamenti, la Biglia preferi
sce non rivelarlo. I torni 
.vengono spediti in Irak. r 
Gli Abbas contano che sia [ 
l'Inizio di una fruttuosa) 
collaborazione con la ditta, 
Biglia. Ma a mettere loro i ■ 
bastoni tra le ruote è lo 1 
stesso Saddam Hussein ! 
che, vista la grande dispo1 
nibilità commerciale delle 
industrie europee (e quella 
finanziaria della BNL di 
Atlanta), decide di inviare 
a Londra un sud uomo di 
fiducia, il 'dirigente della 

, Nassr Safa Al Habbobi, 
t con il compito di costituire 
! una serie di piccole società , 
! di consulenza controllate | 
i dal governodi Bagdad. ■ 
i Sul finire del 1987 Habo j 
! bi decide di acquistare una 
I società che produce mac
• chine utensili, la Matrix 
I churchilk e di dirottare su 
quella..sQCletà la maggior 

rparte degli ordini dimac
chine utensili pei Nassr. 
yarWWtt** taMBMMam 
è tina noteToleperditttdi. 
business. Wadl rimedia as

sociandosi" alla rete tondi? 
•nese di Habobi. Per gir Ab̂  
bas Invece le cose sono più 
difficili. Agli inizi di otto
bre del 1987, alle quattro 
di notte, i carabinieri ir
rompono nell'apparta
mento di Piazza Italia a 
Lissone e arrestano Abdul 
Hussain su mandato di 
cattura emesso dalla ma
gistratura di Rimini. E' ac
cusato di essere coinvolto 
in un traffico di armi desti
nate all'lrak. «Da quel che 
ci risulta le autorità italia
ne e i servizi segreti erano 
al corrente sin dai 1987 
delle attività degli Abbas» 
dice un investigatore ame
ricano. 

Dopo qualche giorno in ' 
carcere, l'ingegnere irache ; 
no è rilasciato e poi pro
sciolto in istruttoria quan < 
do il giudice si accorge che 
non c'è alcuna legge che ! 
vieta l'esportazione di ar , 
mi in Irak. «Lo stesso giu
dice ha riconosciuto che 
non c'era stata una vera e 
propria attività commer
ciale di esportazione di ar
mi ma erano state fatte so
lo alcune telefonate» dice 
l'avvocato Sergio Arcai, le
gale degli Abbas. 

Alla fine dell'estate del 
1988, Hussain prende la 
precauzione di trasferirsi 
con la famiglia in Germa
nia. Kassim rimane a vive
re da solo nell'apparta
mento di Lissone e assume! 
il controllo della Euromac 
di Monza. A Londra, an
ziché continuare a rimane
re legati a Wadi. i fratelli 
Abbas decidono di trovare 
un nuovo punto di appog
gio. «Nel 1988 circa, Kas
sim Abbas fa in modo che 
Ali Daghir formi una Euro
mac inglese che assuma fl 
ruolo di agente nel Regno 
Unito della Euromac ita
liana» scrive Alan George 
su Middle East e poi ag
giunge: «Kassim Abbas e 
Ali Daghir sono amici da 
lunga data». 

Daghir è un giovane con 
doppia cittadinanza, ingle
se e irachena Fino a quel 
momento si è occuoato di 
importexport di cibo e be
vande con una sua società, 
Euromac, che esattamen
te come a Monza viene re
gistrata anche con il nome 
di European Manufacturer 
"Center. Per distinguerla 
dalla società italiana. Da
ghir la battezza «Euromac 
iLondra)». Gli uffici ven
gono aperti in un sobborgo 
di Londra, Thames Ditton, 
nei pressi dell'aeroporto di 
Heathrow. 

Londra, anche la Euromac' 
risulta avere a che fare con l 
l'esportazione di prodotti, 
alimentari Ma a chi gli 
chiede cosa faccia, Daghir. 
risponde di essere un inge
gnere e di occuparsi di im
portexport di sistemi di 
aria condizionata (guarda 
caso la stessa specializza
zione di Anees Mansour 
Wadi e Hassain Abbas). 

All'inizio dì settembre 
del 1988, Daghir contatta ' 
una società californiana, la ' 
CSI Technologies, per j 
chiedere il prezzo e i tempi 
di consegna di uno specia ' 
le tipo di condensatore. Il 
20 settembre, l'Euromac [ 
(Londra) riceve un telex 
dalla CSI con il prezzo ri
chiesto. Nove giorni dopo 
l'Euromac lo trasmette a I 
Bagdad. Nel frattempo il ' 
presidente della società 
californiana, Gerald Ko
walsky, insospettito infor
ma l'ufficio della U.S. Cu
stoms (la Dogana america
na) comunicando di aver 
avuto una richiesta di 
prezzo per un condensato
re che in America è usato 
in missili a testata nuclea
re. I doganieri americani 
gli consigliano di stare al 
gioco. 
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' Il 2 novembre 1988, Ko
walsky si reca a Londra ad 
incontrare il direttoreven
dite della Euromac. Li vie
ne a sapere che la società 
di Thames Ditton è un 
agente compratore del go
verno di Bagdad. «Mi dis
sero che il gruppo TDG e 
la Euromac erano i due pi
lastri della rete di approv
vigionamento irachena in 
Occidente. Mi spiegarono 
anche che quando si trat
tava di procurarsi qualco
sa di difficile o delicato, era 
sempre alla Euromac che 
Bagdad chiedeva aiuto» 
spiega al Corriere della Se
ra Gerald Kowalsky. 

Kowalsky viene a sapere 
che la Euromac non ha uf
fici soltanto a Londra. «Il 
direttorevendite dell'Eu
romac mi disse che l'Euro

Cmac aveva uffici in Italia e 
Tli Stati Uniti» sostiene 

.̂ walsky. Quando la noti
zia viene trasmessa alla 
U.C. Customs, gli america
ni tentano di individuare 
la sussidiaria americana. 
Ma inutilmente. In com
penso trovano quella di 
Monza. 

L'addetto della dogana 
dell'ambasciata londinese 
comunica l'informazione al 
suo collega di Roma, chie
dendogli di contattare le 
autorità italiane per coor
dinare un'operazione co
mune. La U.S. Customs ha 
infatti deciso di affidare a 
un suo uomo il compito di 
spacciarsi per dirigente 
della CSI e occuparsi della 
trattativa con la Euromac. 
Viene scelto l'agente Da
niel Supnick. 

'■•i L*8 settembre 9̂89 l'Eu
romac Invia un fax alla CSI 
per ordina
re 100 con
densatori 
ad alto1 voi" 
taggio. Il 
valore tota
le del con
trat to è 
quasi insi
gnificante: 
10.500 dol
lari. Ma il ti
po di uso di 
quei con
densatori 
non lo è af
fatto. Le 
descrizioni 
e le caratteristiche richie
ste dagli iracheni non la
sciano ombra di dubbio: si 
tratta proprio dei modelli 
che servono a far detonare 
i mìssili nucleari. L'11 set
tembre, nell'albergo londi
nese Cavendish Hotel, vici
no Piccadilly Circus, Su
pnick si incontra con una 
rappresentante della Eu
romac e due ingegneri ve
nuti dairirak. In quell'oc
casione discutono tra l'al
tro la questione della spe
dizione dei condensatori in 
Irak. Gli iracheni consiglia
no di presentarli nella bol
la di spedizione come 
«componenti di condizio
natori d'aria». Tutto sem
bra filare Uscio per il doga
niere «undercover». Ma il 
18 settembre 1989 dall'uffi
cio della U.S. Customs di 
Roma arriva all'ambascia
ta londinese un fax con la 
copia di un articolo appar
so quel giorno sul Corriere 
della Sera sulle indagini 
condotte dal controspio
naggio italiano a proposito 
del trasferimento del ma
teriale bellico all'lrak. «Nel 
mirino del SISMI anche la 
Euromac di Monza, azien
da di importexport gesti
ta da due fratelli iracheni... 
che avrebbero contatti so
spetti con tre società in 
Gran Bretagna» si legge 
nell'articolo di Andrea 
Purgatori. Leggendo il 
Corriere. Supnick rimane 
senza parole Le uniche 
parole che gli escono di 
bocca sono improperi. Ec
cone la versione depurata: 
«Bel lavoro di collegamen
to con gli italiani ha fatto il 
nostro ufficio a Roma! Non 
sono riusciti neppure a far 
stare zitti i servizi italia
nii». Come se non bastas
se. poche settimane dopo 
Supnick viene a sapere che 
la Guardia di Finanza è 
andata a perquisire gli uffi
ci della Euromac di Mon
za. L'elemento sorpresa 
sembra perduto. ; :.— ; 

Invece, "torse perche sot
to pressione da Bagdad, 11

tmgtnteaeJMButozùatrai 
Londra reagisce nel modo
opposto al previsto. An
ziché rinunciare a tutto nel 

t'))GKUSA 
infiltrarono un 

agente nella 
trattativa per 
l'acquisto di 

condensatori da 
utilizzare in testate 

atomiche yy 

informa Supnick "di voler 
procedere a ritmi accelera
ti. «Voglio quei condensa
tori al più presto» dice. Ce 
solo una precauzione a cui, 
qualche tempo dopo, deci
de di ricorrere: «Anziché 
spedire il materiale alla 
Euromac. speditelo alla ' 
società Atlas» comunica . 
alla CSI. «La Euromac non ' 
è più operativa». Fino a | 
quel momento la vecchia , 
società di Daghir, la Atlas, j 
non ha mai avuto alcun | 
ruolo nel negoziato. Su ; 
pnick non l'ha mai sentita ! 
nominare. E' chiaro che ! 
viene riesumata perché J 
Daghir teme che il nome ; 
Euromac possa destare ■ 
sospetti. 

A marzo del 1990, la CSI 
comunica alla Euromac 
che 41 condensatori sono 
pronti per la consegna e 
chiede istruzioni sulle mo
dalità. n 19 marzo, 41 con
densatori falsi arrivano a 
Londra su un volo della 
TWA da Los Angeles. , 
Quello stesso giorno Da
ghir e i suoi complici ven
gono arrestati da Scotland 
Yard. 

La notizia, pubblicata 
sui giornali di tutto il mon
do. è accolta a Monza con 
apprensione. Kassim Ab
bas nega qualsiasi collega
mento. «Con la Euromac 
inglese noi non abbiamo 
niente a che fare e non 
scrivete che ci sono colle
gamenti» dice ai giornali
sti. Ma documenti della 
Cancelleria Commerci le 
di Londra di cui il Corru. e 
e in possesso lo smentis  <
no. n 20 agosto 1986 ut i
gnore di nazionalità • i
chena residente a Moi.^a 
in via Ampere 5 risulta » ì
t'atti aver assunto la dire
zione di una società chia
mata Aileyvision Limited. 
E lo stesso giorno, la sud 
detta società risulta avei 
cambiato nome in Euro
mac, European Manufa .; 
cturer Center Limited. I le
gami formali tra l'una e 
l'altra Euromac inglese ri
mangono un punto inter 
rogativo. Ma che nono 
stante tutte le smentite, 
Kassim Abbas abbia rap
porti con la Euromac an

che in In
ghilterra è 
provato 
dalle carte. 

Perii gio
vane Abbas 
il 1990 non 
è un.anno 
felice. Un 
mese prima
dell'arresto, 

amico Da
ghir, nella 

«xete»dMQÉ à̂at * 
bilanciodi» 
fine anno 

S5>V r.'jszzj&ì 

— ^ y , '. ̂ aeflaTEuro; 
mac di Monza ha annun
ciato ai socu..«La situazio! 
ne politicoeconomica del
l'Irak (sic), ha pesante ' 
mente influito sulla vostra 
società. Francamente, 
considerato che per il 1990 
le previsioni sono preoccu
panti, ritengo che sia il ca
so dì cessare le attività». 

Evidentemente, dopo il 
raid dei Carabinieri, ha ca
pito che l'Euromac non è 
più un veicolo utilizzabile 
per i suoi traffici con l'Irak. 
Ma nonostante tutto, Kas
sim Abbas non ha inten
zione di defilarsi. Anzi, nel 
febbraio del 1990 decide di 
fare un salto di qualità e 
passare dall'importexport 
alla produzione industriale 
comprando la Singer ita
liana, una società di mac
chine da cucire di Monza 
in crisi da anni. All'ammi
nistratore delegato Er
manno Guerrini e ai 370 
impiegati annuncia pro
grammi di risanamento 
che puntano sull'esporta
zione in Irak. A luglio del 
1990, dopo aver cambiato 
nome, da Singer a SMI, la 
società firma un contratto 
con una società statale ira
chena per la vendita di 
50.000 pezzi Soddisfatto, 
l'amministratore delegato 
3uerrini fissa un appunta
nento a Bagdad per i pri
lli di agosto. Ma il due 
agosto, le truppe irachene 
invadono il Kuwait e il 
contratto finisce nel gran
de calderone dell'embar
go. 

Poi viene la guerra e il 17 
gennaio Kassim Abbas ri
ceve una comunicazione 
dal ministro dell'Interno 
Scotti «Considerata la sua 
pericolosità, il cittadino 
iracheno Kassim Abbas 
viene espulso dal territorio 
ieilo Stato» dice il docu
mento. H giorno stesso, al
le 17 e 15, à trentacinquen
ne iracheno sale su un ae
reo diretto a Francoforte. 
Va a raggiungere suo fra
tello Abdul Hussain Fini _ 
see così la loro carriera di ' 
fornitori italiani eh, ?aò
dam Hussein. 

~ Clàujfca OSLW 
diJ^Eurorpeo 
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Giovedì 7 gennaio 1991 il Cittadino 

II Consiglio di fabbrica 
attacca Kassim Abbas 

Un'incredibile e sconcer
tante testimonianza gior
nalistica è apparsa sul Cor
riere della Sera la quale ci 
lascia tutti allibiti. 

Se prima vi era qualche 
dubbio sulla buona fede di 
Kassim Abbas nel soste
nere che non c'entrava 
nulla nell'implicata vi
cenda delle forniture di 
armi verso l'Irak, oggi più 
nessuno dopo questo arti
colo ne può dubitare: ci 
sembra che la motivazione 
in esso riportato non lascia 
scampo ad alcuna perples
sità, a qualsiasi dubbio sul
l'operato in Italia ed in Eu
ropa del nostro presidente. 

É necessario a questo 
punto, accantonare ogni 
reticenza, ogni comodo si
lènzio, e senza peli sulla 
lingua affrontare un'ana
lisi con la realtà dovuta. 

1) va detto che non solo 

Kassim Abbas era ed è tut
tora un personaggio ambi
guo, ma non è ìtalo nem
meno in grado nonostante 
le mille promesse a tutti i 
livelli, di risanare e rilan
ciare industrialmente la 
nostra fabbrica; quindi, se 
ancora ve ne fosse biso
gno, dobbiamo convin
cerci ed essere coscienti che 
il suo operato e stato falli
mentare. 

2) Inoltre con questo 
personaggio iracheno al ti
mone della nostra azienda, 
ne viene meno l'immagine 
storica della stessa, anche 
per quanto riguarda il fu
turo. e conseguentemente 

anche i mercati su cui noi 
operiamo potrebbero ine
vitabilmente subire delle ri
percussioni di acquisizione 
sui volumi che sarebbero 
disastrose per il futuro 
produttivo e la sopravvi
venza stessa dell'uniti pro
duttiva monzese. 

A questo punto devono 
essere chiare due questioni: 

1) Kassim Abbas non 
può tenersi lo stabilimento, 
deve cederlo come da lui 
stesso piomesso più volte e 
a tutti i livelli istituzionali, 
a persone più serie che ri
lancino industrialmente la 
fabbrica, e si deve rendere 

conto che ha fallito in tutto 
e per tutto e che la sua av
ventura singerina è finita 
senza possibilità" di 
appello. 

2) Se Kassim Abbas da 
Francofone pregiudiche
rebbe la possibilità di ven
dere lo stabilimento come 
da lui stesso ' deciso, lo 
Stato italiano ha il dovere 
politico e l'obbligo morale 
di confiscare tutti i suoi 
beni dando la possibilità a 
chi di dovere di portare a 
termine l'operazione ven
dita della SMI ex Singer di 
Monza, tutelando un patri
monio industriale storico 
per la Brianza, nonché i 
350 lavoratori in esso con
tenuti. 

Questa e la battaglia sin
dacale che da oggi in poi 
tutti i lavoratori della Sin
ger sono tenuti a fare. 

Il Consiglio di fabbrica 
Singer Monza 
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Anche la nostra città nella trama 
irachena per l'acquisto dì armi e 

materiale bellico e nucleare 

La Guerra 
del Golfo 
all'angolo 
...di casa 

La storia degli Abbas, 
dall'Euromac alla SMI, 

ex Singer 
ile Ve 
L a i Tbiale apatia con la 

quale V e soliti contraddistin
guere Monza ed i monzesi in gè* 
nere, ha subito uno scossone in 
conseguenza ad alcune notizie 
apparse sui giornali la scorsa 
settimana. Notizie strettamente 
collegale alla Guerra del Golfo. 
e che hanno posto in primo pia
no la tranquilla città longobar
da, se è vero che per alcuni an
ni Monza è stata l'involontaria 
base operativa di un polivalen
te business finalizzato a loschi 
traffici, e messo in piedi da due 
fratelli dì nazionalità irachena, 
kassim e Abdul Hussain Ab
bas. 

Riassumiamo brevemente i 
fatti: questi due signori, appro
dati in Brianza alla fine degli 
anni '70, un bel giorno decido
no dì costituire una società dì 
import-export. È il 18 maggio 
'84 quando nasce la «Euromac, 
European Manufacturer Center 
sri». I fratelli Abbas acquista
no un ampio ufficio in vìa Am
pere 5, a Monza, e assumono un 
paio di impiegate. 

mente cordiali, dall'aspetto for
malmente impeccabile) riescono 
ad attivare, in Germania ed In
ghilterra, una rete di aziende 
consociate, tali da ampliare gli 
orizzonti in virtù degli scopi pre
fissati. 

Tutto sembra filare Uscio fi
no al momento in cui (ed è sto
ria recente) entrano in scena i 
servizi segreti inglesi; i nodi ven
gono progressivamente al petti
ne, e per Kassim Abbas, uno dei 
due business-man iracheni (il 
fratello Abdul Hussam nel frat
tempo s'era opportunamente 
trasferito in Germania) finisco
no i tempi delle vacche grasse 
(naufraga parallelamente 
l'affare-Singer, di cui s'era re
so protagonista to stesso Abbas 
agli inizi de! '90). La Euromac 
sri viene messa in liquidazione 
l'I 1-7-90. Fin qui nulla di stra

no: sembrerebbe una delle un
te vicende dai contorni ambìgui 
ed equìvoci, tenenti il più del
le volte dal muro dell'indiffe
renza che si e soliti innalzare al 
di qua delle nostre vite. L'ecce
zione con renna, una volta di 
più, la classica regola. Nulla da 
eccepire, se si considera che l'I
talia è il Paese dei Gladio, delle 
stragi cosiddette «di Sialo» ri
maste fatalmente senza un col
pevole che sia uno, dei tanti luo
ghi comuni cui fanno eco, in 
numero imprecisalo, k frasi 
convenzionali del calibro «...io 
io sapevo». 

Ma nella vicenda in questio
ne v'è un particolare che più 
d'ogni altro induce a un'accu
rata riflessione: subito dopo 
l'attacco degli Usa e delle forze 
alleate nei confronti dell'Irak, il 
ministro dell'interno Scotti 
provvede a far recapitare al cit
tadino iracheno Kassim Abbas 
la notifica di espulsione dal ter
ritorio dello Stato italiano, 
•considerota la sua pericolosi
tà». 

Come volevasi dimostrare, 
nel caso ce ne fosse ancora bi
sogno, quanto sta facile chiude
re (con doppia mandata di chia
vistello) la stalla quando i buoi 
sono scappati. Con la guerra tra 
Irak e Iran a monopolizzare per 
anni l'interesse dei potenti, due 
fratelli dall'aria distinta e dal pi
glio tipicamente manageriale, 
son riusciti ad agire in piena li
bertà, realizzando gran parte dei 
progetti direttamente commis
sionati dalle alte sfere militari 
del loro Paese d'origine. Così in 
Italia, come in Inghilterra e, 
chissà in quali altre nazioni 
d'Occidente. Mai un sospetto, 
mal -tm'eccesserdì' scrupolo, mai 
una lente ad ingrandire suffi
cientemente gli aspetti recondi
ti di un'attività quantomeno «a 
rischio». La scoperta degli alta
rini che ne consegue uova ine
sorabilmente in prima linea i 
tanti cultori dell'*...io lo sape
vo». 

Davvero troppo poco, per 
riuscire a non sorridere, anche 
stavolta. 

Gianni Santoro 

Il bilancio florido di un'azienda paravento 
Nell'ultimo bilancio presentalo dalla Euromac 

Sri, la società costituita dai fratelli Abbas, si evi
denzia l'elevalo volume d'affari che ne deriva, so
prattutto se rapportato alle dimensioni dell'azien
da slessa. 

STATO PATRIMONIALE 

NHI*$9 le vendite Euromac avevano superato 
di poco gli 11 miliardi di lire. 

L'esercizio si era chiuso con un rfisa>anzo di 
110 milioni, una cifra che da sola non giustifi
cherebbe comunque lo stato di liquidazione, con
siderati gli alti ricavi delle vendite. 

CONTO PROFITTI E PERDITE 

Ufficialmente l'attività eser
citata prevede l'esportazione dì 
macchinari industriali, ma die
tro tale facciata si nasconde un 
giro d'affari di ben altro spes
sore, che consiste nell'approv
vigionamento di materiali da 
destinare all'Irak per la produ
zione dì armi sofisticate ad al
tissimo potenziale. Nel giro di 
pochi anni i fratelli Abbas, con
fonati dall'alone di tnsospetta-
bilitl creatosi attorno a loro (gli 
Inquilini di via Ampere 5 U ri
cordano come persone estrema-

ATTIVITÀ 
Cassa 
Noie accredito da ricevere 
Clienti 
Debilori diversi 
Erario C/IVA 
Automezzi 
Mob. e macch. uff. 
Macch. uff. elettr. 
Spese da amm.re 
Cosii plur. 
Risconti attivi 
Spese rapp. da amm.re 
Depos. cauz.li 
Perdita d'eserc. 
TOTALE 

PASSIVITÀ •, 
Banche 
Fornitori 
Creditori diversi 
Fatture da ricevere 
Ratei passivi 
F.do amro.to mob. e macch. uff. 
Automezzi 
Macch. uff. eletti. 
F.do sval. cred. 
F.doTFR 
F.do imposte e tasse 
F.do riserva ord. 
Utile d'eserc. prec. 
Capitale sociale 
TOTALE 

4.766.420 
27.889.750 

5.511.619.654 
174.875.394 
99.420.741 

2.235.000 
9.354.531 

30.238.000 
5.458.355 
2.157.102 
1.340.748 

30.614.314 
6.370.000 

1I0.-548.694 
6.Ol6.ft8.70Ì. 

172.547.201 
1.682.045.760 

270.663.033 
3.398.675.025 

363.958.883 
5.304.749 
1.788.000 

12.787.440 
54.779.241 
8.474.695 
7.884.000 
1.576.095 

16.404.581 
20.000.000 

6.016.888.703 

COMPONENTI POSITIVI 
Vendite 
Pro" ni attive 
Servizi 
Interessi att. bancari 
Interessi att. su titoli 
Proventi diversi 
Perdita d'eserc. 
TOTALE 

COMPONENTI NEGATIVI 
Riman. inìz. 
Acquisti 
Costi di esercizio 
Prestaz. servizio 
Spese generali 
Costi di lavoro 
Oneri diversi 
Oneri fin.ri 

Ammortamenti 
Mob. e macch. uff. 
Macch. uff. elettr. 
Automezzi 
Costi plur. 
Spese da amm.re 
Imposte ded.U 
Imposte inded.li 
Irpeg 
Dor 
TOTALE 

11.013.474.924 
43.242.720 

3 266.880 
24.126.235 
45.763.173 

113.827.084 
110.548.694 

11.354.249.710 

100.502.510 
9.044.077.891 

34.887.290 
1.529.306.089 

262.785.327 
174.397.682 
166.059.158 

7.385.163 

1.122.543 
5.090.280 

447.000 
3.698.003 

455.864 
4.993.900 
5.130.100 
9.051.000 
4.860.000 

11.354.249.710 

1506Nfì 
CCIDERE 
ADDAI*! 
VS5EIN 
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Deliberazioni degli organismi direttivi BNL, tra cui anche quella 
sull'ordinamento dell'Area americana. 
Documento n. 113. 
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L'anno millenovecentottantasette in questo giorno 15 
mese di pennaio in Roma, nella Sede Centrale della Banca nazionale 
Laverò, sita in Via Vittorio Veneto n. 113. 

Il Direttore Generale della Banca Nazionale del Lave 
Prof. Francesco Bignardi nato a 3. Giovanni in Persiceto (B: 
31/3/1P20, ha emesso 11 seguente 

ORDINE II SZ'-XZZIO 

K.2./57 
Filiale di Miami 

L'incrrico di Direttore della Filiale di Miami - r-
vacante nei mesi scorsi - viene assunto dal sig. Peter A. C1E • 
First Vice President, attuale Settorista presse la Filiale stessa 

IL-DEETTOPI GUAZZA 

li 
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Deliberazione N.558/BIS 
del 18 giugno 1987 ri
chiamata a pag. 99 del 
presente Libro Verbali 
del Direttore Generale 
della BNL 

L'anno millenovecentottantasette in questo giorno 18' de 
mese di giugno in Roma, nella Sede Centrale della Banca Nazionale de 
Lavoro, sita in Via Vittorio Veneto n. 119. 

Il Direttore Generale della - Banca Nazionale del , Lavore 
Prof. Francesco Bignardi nato a S. Giovanni in Persieeto (BO) i 
31/3/1920, ha emesso il seguente: 

ORDINE DI SERVIZIO 
N. 14/87 
Direzione dell'Area Nord e Centro America 

La Dirazione dell'Area viene affidata al dr. Luigi Sardel 
- Condirettore Centrale, attuale Direttore dell'Area del Lonta 
Oriente e dell'Australasia, in sostituzione del dr. Renato Guadagni 
che cesserà prossimamente dal servizio per raggiunti limiti di età. 
Diregione dell'Area del Lontano Oriente e dell'Australasia 

Cf 
La Direzione dell'Area resta temporaneamente affids 

a l l ' a t tua le "Sostituto" dr. Giovanni Haver - Direttore di la ca t . . 

TbZ~Zmom GENERALE 
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L'anno millenovecentottantasette e questo giorno 30 del me 
di dicembre in Roma, nella Sede Centrale della Banca Nazionale < 
Lavoro, sita in Via Vittorio Veneto n.119. 

Il Direttore Generale della Banca Nazionale del Lavoro, 
Giacomo Pedde nato a Sassari 1'11/10/1926, ha emesso il seguente 

ORDINE DI SERVIZIO 
N. 25/87 
Movimenti di Direttori di Filiale 
Filiale di New York 

?■ 

La Direzione della- Filiale verrà assunta dal Condirettori 
Sede Dr. Francesco Paolo Misasi, attualmente in servizio presse 
Filiale di Milano quale Settorista, in sostituzione del Slg. C 
Cassinari che cesserà prossimamente dal servizio per raggiunti li 
di età. 

IL DIRI 
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DELIBERAZIONE N. à^is 
DEL t 5 GEN. 1988 

L'anno millenovecentottantotto in questo giorno 15 del 
nese di gennai-) in Rena, nella Sede Centrale della Banca Nazionale del 
L.avoro, sita in Via Vittorio Veneto, n.119. 

Il Direttore Generale della Banca Nazionale del Lavoro, Dr. 
liacomo Pedde nato a Sassari 1'11/10/1926, ha emesso il seguente 

ORDINE DI SERVIZIO 
N. 3/88 
Movimenti di Personale-Direttivo 
aliale di Parigi 

La direzione della Filiale verrà assunta dal Condirettore di 
Sede Dr. Aldo Costa - attuale Sostituto del Direttore della Filiale di 
-Jew York, in sostituzione del Direttore di la Rag. Valter Golinelli 
ìesignato per altro incarico. 
riliale di Miami 

La direzione della Filiale verrà assunta dal Condirettore 
ir. Luciano Alfredo Silvestri - attuale Sostituto del Direttore della 
iliale di Padova, in sostituzione del sig. Peter A. Clayton cessato 
lai servizio. 

4* 
/Il I--*1 
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Deliberazione n. 593 quinquies 
del 25 luglio T989 richiamata 
a pag. 21 del presente Libro 
Verbali delle Deliberazioni del 
Direttore Generale. 

L'anno millenovecentottantanove in questo giorno 25 del mese 
di luglio in Roma, nella Sede Centrale della Banca Nazionale del 
Lavoro, sita in Via Vittorio Veneto, n.119. 

Il Direttore Generale della Banca Nazionale del Lavoro, Dr. 
Giacomo Pedde nato a Sassari 1'11/10/1926, ha emesso la seguente 

Istruzione di servizio 
N.16/89 
Ordinamenti della Direzione Centrale e delle Dipendenze Estere 

? 

Comunico che, ai sensi dell'art. 8 del Regolamento delle 
funzioni centrali, ho approvato l'Ordinamento delle Dipendenze estere 
nonché alcune modifiche dell'Ordinamento della Direzione Centrale 
della Banca. 

L'applicazione di tali Ordinamenti, in vigore dalla data 
odierna, è demandata ai Direttori delle rispettive funzioni centrali e 
delle Dipendenze estere. 

Il testo degli Ordinamenti, che come previsto dalla 
Procedura n" 1 RIS/ORG "comunicazioni interne" potrà subire modifiche 
alla luce dell'esperienza operativa, verrà distribuito con i consueti 
criteri. 

Il DIRE' 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ̂ M M % K H ^ B H H BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

R E G O L A M E N T I 
E 

O R D I N A M E N T I 
DELLE DIPENDENZE ITALIANE ED ESTERE 

N . 1 1 3 
PROPRIETÀ RISERVATA 
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II - AREA WORD E CENTRO AMERICA 

ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

La Direzione dell'Area Nord e Centro America - alla 
quale fanno capo le unità dislocate negli Stati Uniti, in Canada 
ed in Messico e che ha sede nello stesso edificio della Filiale di 
New York - si identifica con il suo Direttore, il quale, nel 
territorio di sua competenza, ha funzioni di rappresentanza ad 
alto livello e di coordinamento operativo per l'intero Gruppo BNL 
(Azienda Bancaria e sue Affiliate), assicurando la corretta 
applicazione degli indirizzi strategici ricevuti. 

Il Direttore di Area dipende in via gerarchica 
direttamente dal Direttore Generale. Opera - sul piano funzionale 
- secondo le direttive concordate con le Funzioni centrali 
competenti entro i limiti vigenti pro-tempore in materia di spese 
e di affidamento della clientela. Nello svolgimento dei suoi 
compiti si avvale di collaboratori il cui numero verrà concordato 
in sede di budget annuale di spesa. 

In caso di assenza o di impedimento del Direttore 
di Area, il Direttore della Filiale di New York ne svolge le 
funzioni. 

Nella zona geografica di competenza, il Direttore 
di Area: 

- cura gli interessi del Gruppo, ne promuove l'immagine e ne 
coordina le iniziative, mantenendo contatti ad alto livello con 
le Autorità di Governo e monetarie, gli Enti soprannazionali (in 
particolare quelli finanziari), gli esponenti del mondo politico 

Edizione Giugno 1989 
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e dei principali gruppi multinazionali, svolgendo tale attività 
nei modi e nelle forme più opportune, d'iniziativa e/o secondo 
le indicazioni delle Funzioni centrali competenti; 

- propone alle Funzioni centrali competenti l'adozione di linee 
strategiche, suggerendo inoltre, in relazione all'evolversi 
delle situazioni di mercato, orientamenti sulle iniziative che 
sarebbe opportuno intraprendere o intensificare, a livello 
Gruppo, anche al fine di attivare eventuali sinergie; 

- analizza e negozia le proposte di budget delle varie unità del 
Gruppo che operano nell'area di sua competenza, anche per 
assicurarne la coerenza reciproca nell'ambito degli orientamenti 
definiti dalle Funzioni centrali competenti; 

- segue l'attività delle varie unità del Gruppo e vigila affinchè 
le azioni dei Responsabili di ognuna di esse risultino coerenti 
con gli obiettivi approvati in fase di negoziazione dei budgets. 
A tal fine si avvale di specifici flussi informativi concordati 
con le Funzioni centrali competenti; 

- si rende interprete nei Consigli di Amministrazione delle 
Affiliate, ai quali sia stato designato a partecipare, degli 
indirizzi assunti dal Gruppo. 

Inoltre, con riferimento soltanto all'attività 
delle Dipendenze dirette BNL negli Stati Uniti, il Direttore 
dell'Area Nord e Centro America presiede: 

- il Comitato Crediti, per l'esame delle proposte di fido che 
eccedono i limiti di autonomia delle singole Filiali, 
deliberando per quelle comprese nei limiti di competenza 
dell'Area autorizzati dal Consiglio di Amministrazione e 
inoltrando alla Funzione centrale competente quelle d'importo 
eccedente tale limite, per le quali si ritiene di esprimere 
parere favorevole; 

315 
Edizione Giugno 1989 



11-4 

- il Comitato di Spesa, per l'esame delle proposte che eccedono i 
limiti di autonomia delle singole Filiali, deliberando per 
quelle comprese nei limiti di competenza dell'Area autorizzati 
dal Consiglio di Amministrazione e inoltrando alla Funzione 
centrale competente quelle d'importo eccedente tale limite, per 
le quali si ritiene di esprimere parere favorevole. 

Il Comitato Crediti è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Direttore della Filiale di New York 
che ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Direttore della Filiale di New York, o dal Preposto alla Linea 
Commerciale che ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di New York, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di New York, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento. 

Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi ne fa le veci - con il concorde parere 
di almeno due degli altri membri o dei rispettivi facenti 
funzione. 

Il Comitato di Spesa è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Direttore della Filiale di New York 
che ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Direttore della Filiale di New York, o dal Preposto alla Linea 
Commerciale che ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di New York, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 
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- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di New York, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Amministrativa della Filiale di New York, o 
da chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento. 

Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi ne fa le veci - con il concorde parere 
di almeno due degli altri membri o dei rispettivi facenti 
funzione. 

Compete inoltre al Direttore dell'Area di 
deliberare, su proposta del Direttore della Filiale di New York: 

- l'assunzione del personale di ruolo locale, nei limiti numerici, 
di qualifica e di trattamento economico preventivamente 
concordati con la competente Funzione centrale (Personale), alla 
quale sarà data comunicazione delle avvenute assunzioni; 

- le proposte alla competente Funzione centrale per l'adozione di 
provvedimenti di carriera o per qualsiasi altro provvedimento 
concernente il personale; 

- qualsiasi movimento di personale tra le Dipendenze BNL operanti 
nell'Area. 

Anche per i provvedimenti concernenti il personale 
BNL di ruolo Italia distaccato presso le Consociate operanti 
nell'Area stessa, spetta al Direttore dell'Area di avanzare le 
relative proposte alla competente Funzione centrale. 

Le spese di funzionamento dell'Area, accompagnate 
dalla relativa documentazione, saranno mensilmente inoltrate alla 
Linea Amministrativa della Filiale di New York e da questa saranno 
ribaltate sulle singole unità operative del Gruppo nel cui 
interesse viene svolta l'attività, secondo criteri di oggettiva 
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competenza stabiliti dall'Area medesima. Quelle spese che non 
potessero essere oggettivamente attribuite alle singole unità 
operative rimarranno a carico della Filiale di New York. 
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ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DELLA FILIALE DI NEW YORK 

La Filiale di New York assume l'incarico di Filiale 
Capozona delle Dipendenze dell'Azienda Bancaria e degli Uffici di 
Rappresentanza operanti nell'Area Nord e Centro America, curandone 
anche il coordinamento produttivo, finanziario ed amministrativo. 

La Filiale di New York viene strutturata su tre 
Linee: 

- Commerciale 
- Finanziaria 
- Amministrativa 

ciascuna affidata alla responsabilità di un Preposto, il quale 
dipende gerarchicamente dal Direttore della Filiale. 

La Direzione della Filiale è composta dal Direttore 
e dai Preposti alle predette tre Linee. 

Il Direttore della Filiale, il quale dipende 
gerarchicamente dal Direttore dell'Area, viene sostituito, in caso 
di assenza o di impedimento, dal Preposto alla Linea Commerciale. 

In particolare, il Direttore della Filiale, con 
riferimento anche alle singole Dipendenze, svolge tra l'altro i 
seguenti compiti: 

a) indirizza l'attività delle Linee operative e segue l'andamento 
dei rischi e l'attività gestionale in generale; 

b) indirizza e coordina l'attività gestionale delle diverse 
Dipendenze; 

Edizione Giugno 1989 

319 



II-8 

e) propone alla Direzione dell'Area il budget annuale della 
Filiale e delle singole unità operative dipendenti e ne 
verifica la coerenza in relazione alle decisioni adottate ed ai 
traguardi assegnati dal Direttore dell'Area; 

d) segue l'andamento del rapporto costi/benefici per i singoli 
servizi, con l'obiettivo, in generale, di un rigoroso 
contenimento delle spese, avvalendosi anche, d'intesa con le 
Funzioni centrali competenti, di services esterni, ove più 
convenienti ; 

e) propone alla Direzione di Area l'assunzione di personale del 
ruolo locale, nonché i provvedimenti di carriera o di qualsiasi 
altro genere, compresi i trasferimenti, relativi al personale 
della Filiale e delle sue Dipendenze; 

f) sottopone al Comitato Crediti e al Comitato di Spesa dell'Area 
tutte le pratiche che eccedono i limiti di competenza 
autorizzati per la Filiale dal Consiglio di Amministrazione. 

All'interno della Filiale di New York, ed 
avvalendosi delle sue {strutture, opera l'Auditing Department, che 
risponde alla Direzione Ispettorato e Sicurezza della Direzione 
Centrale ed effettua, su incarico della predetta Funzione centrale 
o del Direttore dell'Area o del Direttore della Filiale, ispezioni 
e verifiche saltuarie e periodiche sia presso la Filiale stessa, 
sia presso le altre Dipendenze dell'Azienda Bancaria. Su richiesta 
del Direttore Generale o del Direttore dell'Area, l'Auditing 
Department potrà eseguire ispezioni e verifiche anche presso le 
altre Aziende del Gruppo BNL operanti nell'Area, fatti salvi 
ovviamente i diritti dei terzi azionisti o eventuali impedimenti 
delle normative locali. 

Le proposte di fido e di spesa comprese nei limiti 
stabiliti per la Filiale di New York dal Consiglio di 
Amministrazione devono essere esaminate e deliberate dal Comitato 
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Crediti e dal Comitato di Spesa istituiti nell'ambito della 
Filiale medesima e presieduti dal suo Direttore, o da chi ne fa le 
veci in caso di assenza o di impedimento. 

Il Comitato Crediti è costituito dal Direttore 
della Filiale e dai Preposti alla Linea Commerciale ed alla Linea 
Finanziaria, ovvero da chi ne fa le veci in caso di assenza o di 
impedimento. Le delibere saranno assunte dal Direttore della 
Filiale (o da chi ne fa le veci) con il concorde parere di almeno 
uno degli altri membri (o dei rispettivi facenti funzione). 

Il Comitato di Spesa è costituito dal Direttore 
della Filiale e dai Preposti alle tre Linee Commerciale, 
Finanziaria e Amministrativa (ovvero da chi ne fa le veci in caso 
di assenza o di impedimento) e le delibere saranno assunte dal 
Direttore della Filiale (o da chi ne fa le veci) con il concorde 
parere di almeno due degli altri membri (o dei rispettivi facenti 
funzione). 
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Seguono le principali caratterizzazioni delle tre 
Linee che costituiscono la struttura della Filiale di New York, da 
articolare nei relativi Ordinamenti. 

LINEA COMMERCIALE 

La Linea Commerciale risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- in armonia con le direttive strategiche ricevute, promuove 
l'attività di sviluppo nel settore degli affari, istruisce le 
proposte di affidamento e ne gestisce i relativi rapporti anche 
sotto l'aspetto amministrativo e legale; 

- tiene il Libro dei Fidi di competenza della Filiale, nonché 
quello di competenza dell'Area; 

- al fine di un ordinato svolgimento della sua attività opera 
attraverso Settoristi con competenza territoriale, in conformità 
con quanto stabilito dal Direttore della Filiale con apposita 
Istruzione di Servizio; 

- gestisce la quota dei massimali operativi (ad es. plafonds 
Bankitalia) che le competenti Funzioni centrali attribuiranno 
alle unità operative USA, perseguendo la migliore allocazione 
delle risorse in rapporto ai profili di rischio, mobilità e 
redditività degli impieghi; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a clienti assegnate dalla competente Funzione 
centrale, possibilmente rispettando eventuali preferenze 
espresse dalla clientela; 
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svolge attività di "marketing" e individua ogni utile 
opportunità di lavoro per la Banca e per il Gruppo. 
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LINEA FINANZIARIA 

La Linea Finanziaria risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti : 

- cura l'attività finanziaria dell'Azienda Bancaria negli Stati 
Uniti, gestendo la tesoreria della stessa Filiale e delle altre 
Dipendenze, con riferimento anche alle esigenze delle altre 
Aziende del Gruppo presenti nell'Area; 

- opera, in conseguenza, nei settori del "money market", del 
"capital market" e della negoziazione di cambi e titoli anche 
per conto della clientela; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a corrispondenti, assegnate dalla competente 
Funzione centrale, tenendo conto delle capacità operative di 
ciascuna Dipendenza; 

- segue 1'andamento dei mercati finanziari e monetari sia interni 
che internazionali, allo scopo di cogliere le ' migliori 
opportunità nell'interesse del Gruppo e della clientela; 

- mantiene assidui rapporti con la competente Funzione centrale, 
alla quale spetta il compito di indirizzo ai sensi del vigente 
Regolamento delle Funzioni centrali. 
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LINEA AMMINISTRATIVA 

La Linea Amministrativa risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e si raccorda, sul piano funzionale, 
costantemente e direttamente con le Funzioni centrali competenti. 
Essa svolge, tra l'altro, i seguenti compiti: 

- predispone, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, norme 
procedurali e connessi manuali operativi per tutti gli uffici 
delle unità che fanno capo alla Filiale. Inoltre, allo scopo di 
uniformare i testi e consentire economie di scala, allestisce il 
modulario per tutti gli uffici della Filiale e delle unità che 
ad essa fanno capo; 

- gestisce, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, le 
procedure contabili proprie e delle altre Dipendenze della 
Banca, nonché la redazione delle rendicontazioni periodiche, 
secondo un'impostazione omogenea che tenga conto anche delle 
particolari procedure richieste dalle Autorità di vigilanza e 
fiscali, sia locali che italiane; 

- assicura, tramite il Centro EDP, la più efficace gestione dei 
sistemi informativi ed elaborazione dati della Filiale e delle 
altre Dipendenze della Banca; 

- cura i soli aspetti amministrativi relativi alla gestione delle 
risorse umane; 

- compila le dichiarazioni fiscali relative all'attività propria e 
delle Dipendenze, assicurando l'espletamento delle relative 
incombenze; 

- garantisce, d'intesa con la Funzione centrale competente, 
coperture assicurative adeguate a tutte le unità e provvede alla 
stipula dei relativi contratti. 
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FILIALI DIPENDENTI 

Le Filiali dipendenti rispettano la medesima 
struttura della Filiale Capozona (un Direttore e tre Responsabili 
di Linea): 

- i Direttori delle Filiali dipendenti rispondono gerarchicamente 
al Direttore della Filiale di New York; 

- i Responsabili di Linea rispondono gerarchicamente al loro 
Direttore e funzionalmente al Preposto della corrispondente 
Linea della Filiale di New York; 

- i Direttori delle Dipendenze, in caso di assenza o impedimento, 
sono sostituiti dal Responsabile della Linea Commerciale. 

Nell'ambito di ogni Filiale dipendente e per i 
limiti di rispettiva competenza, stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, vengono istituiti il Comitato Crediti ed il 
Comitato di Spesa, con funzionamento e poteri analoghi a quanto 
previsto per la Filiale di New York. Ciascuna Filiale dipendente 
terrà il Libro Fidi di sua competenza. 

32 
Edizione Giugno 1989 



11-15 

UFFICI DI RAPPRESENTANZA 

I Preposti agli Uffici di Rappresentanza che 
operano nell'Area Nord e Centro America rispondono gerarchicamente 
al Direttore della Filiale di New York e funzionalmente, per le 
singole materie di competenza, ai Preposti a ciascuna Linea 
(Commerciale, Finanziaria e Amministrativa) della stessa Filiale. 

Le spese di funzionamento di ciascun Ufficio 
saranno mensilmente documentate alla Linea Amministrativa della 
Filiale di New York e da questa saranno ribaltate sulle singole 
unità operative del Gruppo nel cui interesse viene svolta 
l'attività, secondo criteri di oggettiva competenza, d'intesa con 
la Direzione della Filiale medesima. 
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Ill - AREA CENTROEUROPEA 

ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

La Direzione dell'Area Centroeuropea alla quale 
fanno capo le unità del Gruppo dislocate nella Repubblica Federale 
Tedesca, Svizzera e Lussemburgo e la cui competenza territoriale 
comprende, oltre i suddetti Paesi, anche l'Austria, il 
Liechtenstein e la Regione Scandinava (Danimarca, Finlandia, 
Islanda, Norvegia e Svezia) ha funzioni di rappresentanza e di 
coordinamento operativo per l'intero Gruppo BNL (Azienda Bancaria 
e sue Affiliate) ed assicura nei suoi confronti la corretta 
applicazione degli indirizzi strategici ricevuti. 

Il Direttore di Area dipende in via gerarchica 
direttamente dal Direttore Generale. Opera - sul piano funzionale 
- secondo le direttive concordate con le Funzioni centrali 
competenti, entro i limiti vigenti pro-tempore in materia di spese 
e di affidamento della clientela. 

Nella zona geografica di competenza, il Direttore 
di Area: 

- cura gli interessi del Gruppo, ne promuove l'immagine e ne 
coordina le iniziative, mantenendo contatti ad alto livello con 
le Autorità di Governo e monetarie, gli esponenti del mondo 
politico e dei principali Gruppi, svolgendo tale attività nei 
modi e nelle forme più opportune, d'iniziativa e/o secondo le 
indicazioni delle Funzioni centrali competenti; 
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- propone alle Funzioni centrali competenti l'adozione di linee 
strategiche, suggerendo inoltre, in relazione all'evolversi 
delle situazioni di mercato, orientamenti sulle inziative che 
sarebbe opportuno intraprendere o intensificare, a livello 
Gruppo, anche al fine di attivare eventuali sinergie; 

- analizza e negozia - coordinandosi opportunamente per quento ii 
competenza con BNL Holding Italia S.p.A. per le unità che a 
quest'ultima fanno capo in ottica gestionale - le proposte di 
budget delle varie unità del Gruppo che operano nell'Area di sua 
competenza, anche per assicurarne la coerenza reciproca 
nell'ambito degli orientamenti definiti delle Funzioni centrali 
competenti ; 

- segue le attività delle varie unità del Gruppo e vigila affinchè 
le azioni dei Responsabili di ognuna di esse risultino coerenti 
con gli obiettivi approvati in fase di negoziazione dei budgets. 
Cura, in altri termini, il controllo di gestione di tutte le 
unità ed è responsabile dell'attuazione degli obiettivi 
intergruppo. A tal fine si avvale di specifici flussi 
informativi concordati con le Funzioni centrali competenti; 

- si rende interprete nei Consigli di Amministrazione delle 
Affiliate, ai quali sia stato designato a partecipare, degli 
indirizzi assunti dal Gruppo nell'area; 

- inoltra alla competente Funzione centrale proposte concernenti 
il personale delle Rappresentanze e comunque tutto il personale 
di ruolo Italia operante nell'Area, compresi i relativi 
provvedimenti di carriera, peraltro nel rispetto delle autonomie 
giuridiche delle Affiliate; 

- dispone d'intesa con la Direzione Centrale del Personale 
qualsiasi movimento di personale tra le Dipendenze BNL operanti 
nell'Area. 
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Inoltre, con riferimento all'attività del Gruppo, 
il Direttore dell'Area presiede un Comitato di Coordinamento per 
l'esame, con ruolo consultivo, sia degli affidamenti in 
istruttoria presso le Affiliate, sia delle politiche di funding e 
delle decisioni di spesa delle Affiliate stesse. Del suddetto 
Comitato fanno parte, oltre al Direttore dell'Area, il Direttore 
di ciascuna delle Affiliate che fanno capo alla Direzione di Area 
(come, ad es., l'attuale Locafit Deutschland e Sogecred) ovvero 
chi ne fa le veci in caso di impedimento. 

Il parere del Direttore di Area è determinante, 
soprattutto per quanto riguarda gli affidamenti che le Affiliate 
del Gruppo intendono accordare ad operatori che rientrano nella 
giurisdizione territoriale dell'Area stessa. I Responsabili delle 
Affiliate dovranno inoltre riferire periodicamente al Comitato di 
Coordinamento dell'Area in merito sia all'andamento degli 
affidamenti (deliberati, respinti, in eliminazione, in sofferenza, 
ecc.), sia al rendiconto delle spese sostenute. 

Le unità attualmente comprese nell'Area sono: 

- Hesse Newman & Co. - Amburgo; 

- Locafit Deutschland - Francoforte; 

- B.N.L. International - Lussemburgo; 

- Lavoro Bank - Zurigo, con la Filiale di Ginevra; 

- Sogecred S.A. - Friburgo; 

- Uffici di Rappresentanza di Francoforte, Dusseldorf, Monaco. 

La Direzione dell'Area Centroeuropea si identifica 
con il suo Direttore ed ha sede in Amburgo, presso i locali della 
Hesse Newman & Co. 
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Nello svolgimento dei suoi compiti il Direttore di 
Area si avvale della struttura della Hesse Newman & Co. di 
Amburgo. 

In caso di assenza o di impedimento del Direttore 
di Area, il membro di ruolo Italia del Comitato di Direzione della 
Hesse Newman cura lo svolgimento degli affari correnti a fini di 
continuità operativa. 

La natura delle unità coinvolte - in prevalenza 
Affiliate - richiede che la Direzione di Area svolga la propria 
funzione di coordinamento intersocietario, nel rispetto delle 
individualità giuridiche delle singole Società espresse dai 
rispettivi Consigli di Amministrazione. 

Trattandosi di una struttura che non verte su 
Filiali della Banca, ma prevalentemente su partecipazioni, non si 
pone la necessità di conferimento di deleghe alla Direzione di 
Area da parte della Direzione Centrale in materia di autonomia 
deliberativa per operazioni attive. 

Sotto il profilo gerarchico: 

a) gli Uffici di Rappresentanza rispondono al Direttore di Area; 

b) le Affiliate, non sussistendo una dipendenza esplicita, vengono 
coordinate grazie alla presenza del Direttore di Area nei loro 
Consigli di Amministrazione; 

mentre sul piano funzionale: 

a) il Direttore di Area, d'intesa con le Funzioni centrali, ha 
competenza sotto il profilo territoriale sulle attività delle 
unità dipendenti in chiave di coordinamento intergruppo; 
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b) le Funzioni centrali della Banca e le Società della B.N.L. 
Holding hanno competenza, d'intesa con le Affiliate, per le 
singole materie di propria spettanza. 

I costi di funzionamento della Direzione di Area 
saranno eventualmente ripartiti tra le Affiliate dell'Area stessa 
secondo principi di equità e capacità contributiva. 

Le spese di funzionamento di ciascun Ufficio di 
Rappresentanza saranno mensilmente documentate alla Direzione 
dell'Area e saranno ribaltate a cura delle Funzioni centrali e 
d'intesa con la Direzione di Area medesima sulle singole unità 
operative del Gruppo nel cui interesse viene svolta l'attività, 
secondo criteri di oggettiva competenza. 
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ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

La Direzione dell'Area Iberica - alla quale fanno 
capo le unità dislocate nella Penisola Iberica (Spagna e 
Portogallo) - si identifica con il Direttore della Filiale di 
Madrid della Banca Nazionale del Lavoro e, nell'ambito del 
territorio dei suddetti Paesi, ha fra l'altro funzioni di 
rappresentanza e di coordinamento operativo per l'intero Gruppo 
BNL (Azienda Bancaria e sue Affiliate), assicurando la corretta 
applicazione degli indirizzi strategici ricevuti. Le funzioni di 
Direttore di Area e di Direttore della Filiale di Madrid sono 
pertanto concentrate in un unico ruolo. 

Il Direttore di Area dipende in via gerarchica 
direttamente dal Direttore Generale. Opera - sul piano funzionale 
- secondo le direttive concordate con le Funzioni centrali 
competenti, entro i limiti vigenti pro-tempore in materia di spese 
e di affidamento della clientela. 

Nella zona geografica di competenza, il Direttore 
di Area: 

- cura gli interessi del Gruppo, ne promuove l'immagine e ne 
coordina le iniziative, mantenendo contatti ad alto livello con 
le Autorità di Governo e monetarie, gli esponenti del mondo 
politico e dei principali gruppi, svolgendo tale attività nei 
modi e nelle forme più opportune, d'iniziativa e/o secondo le 
indicazioni delle Funzioni centrali competenti; 
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- propone alle Funzioni centrali competenti l'adozione di linee 
strategiche, suggerendo inoltre, in relazione all'evolversi 
delle situazioni di mercato, orientamenti sulle iniziative che 
sarebbe opportuno intraprendere o intensificare, a livello 
Gruppo, anche al fine di attivare eventuali sinergie; 

- analizza e negozia - coordinandosi opportunamente per quanto di 
competenza con BNL Holding Italia S.p.A. per le unità che a 
quest'ultime fanno capo in ottica gestionale - le proposte di 
budget delle varie unità del Gruppo che operano nell'area di sua 
competenza, anche per assicurarne la coerenza reciproca 
nell'ambito degli orientamenti definiti dalle Funzioni centrali 
competenti ; 

- segue le attività delle varie unità del Gruppo e vigila affinchè 
le azioni dei Responsabili di ognuna di esse risultino coerenti 
con gli obiettivi approvati in fase di negoziazione dei budgets. 
Cura, in altri termini, il controllo di gestione di tutte le 
unità ed è responsabile dell'attuazione degli obiettivi 
intergruppo. A tal fine si avvale di specifici flussi 
informativi concordati con le Funzioni centrali competenti; 

- si rende interprete nei Consigli di Amministrazione delle 
Affiliate, ai quali sia stato designato a partecipare, degli 
indirizzi assunti dal Gruppo nell'Area. 

Inoltre: 

A) con riferimento all'attività del Gruppo, il Direttore dell'Area 
presiede un Comitato di Coordinamento per l'esame, con ruolo 
consultivo, sia degli affidamenti in istruttoria presso le 
Affiliate, sia delle politiche di funding e delle decisioni di 
spesa delle Affiliate stesse. Del suddetto Comitato fanno 
parte, oltre al Direttore dell'Area: 
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- il Direttore di ciascuna delle Affiliale che fanno capo alla 
Direzione di Area ovvero chi ne fa le veci in caso di 
impedimento; 

- il Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Madrid, o 
chi ne fa le veci in caso di impedimento; 

Il parere del Direttore di Area è determinante, 
soprattutto per quanto riguarda gli affidamenti che le 
Affiliate del Gruppo intendono accordare ad operatori che 
rientrano nella giurisdizione territoriale dell'Area stessa. I 
Responsabili delle Affiliate dovranno inoltre riferire 
periodicamente al Comitato di Coordinamento dell'Area in merito 
sia all'andamento degli affidamenti (deliberati, respinti, in 
eliminazione, in sofferenza, ecc.), sia al rendiconto delle 
spese sostenute. 

B) con riferimento all'attività della Filiale Capozona di Madrid, 
il Direttore dell'Area presiede: 

- il Comitato Crediti, per l'esame delle proposte di fido, 
deliberando per quelle comprese nei limiti di competenza 
dell'Area autorizzati dal Consiglio di Amministrazione e 
inoltrando alla Funzione centrale competente quelle d'importo 
eccedente tali limiti, per le quali si ritiene di esprimere 
parere favorevole; 

- il Comitato di Spesa, deliberando per le proposte comprese 
nei limiti di competenza dell'Area autorizzati dal Consiglio 
di Amministrazione e inoltrando alla Funzione centrale 
competente quelle d'importo eccedente tale limite, per le 
quali si ritiene di esprimere parere favorevole. 
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Il Comitato Crediti è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Preposto alla Linea Commerciale 
della Filiale di Madrid che in Comitato ne fa le veci in caso 
di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Madrid, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di Madrid, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- un Settorista della Filiale di Madrid espressamente indicato 
con apposita Informazione di Servizio dal Direttore dell'Area 
o, in caso di assenza od impedimento, da altro Settorista 
anch'esso espressamente designato dal Direttore di Area. 

Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi in Comitato ne fa le veci - con il 
concorde parere di almeno due degli altri membri o dei 
rispettivi facenti funzione. 

Il Comitato di Spesa è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Preposto alla Linea Commerciale 
della Filiale di Madrid che in Comitato ne fa le veci in caso 
di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Madrid, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di Madrid, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Amministrativa della Filiale di Madrid, o 
da cni no fn le veci in caso di assenza o impedimento. 
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Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi in Comitato ne fa le veci - con il 
concorde parere di almeno due degli altri membri o dei 
rispettivi facenti funzione. 

Compete inoltre al Direttore dell'Area di: 

- deliberare l'assunzione del personale di ruolo locale, per le 
Dipendenze BNL operanti nell'Area, nei limiti numerici, di 
qualifica e di trattamento economico preventivamente concordati 
con la competente Funzione centrale (Personale), alla quale sarà 
data comunicazione delle avvenute assunzioni; 

- inoltrare proposte alla competente Funzione centrale per 
l'adozione di provvedimenti di carriera o per qualsiasi altro 
provvedimento concernente il personale; 

- disporre, d'intesa con la Direzione Centrale del Personale, 
qualsiasi movimento di personale tra le Dipendenze BNL operanti 
nell'Area. 

Anche per i provvedimenti concernenti il personale 
BNL di ruolo Italia distaccato presso le Affiliate operanti 
nell'Area stessa, spetta al Direttore dell'Area di avanzare le 
relative proposte alla competente Funzione centrale, sempre nel 
rispetto delle autonomie giuridiche delle Affiliate. 

Le unità attualmente comprese nell'Area sono: 

- la Filiale Capozona di Madrid della BNL; 
- la Filiale dipendente di Barcellona della BNL. 

Nello svolgimento dei suoi compiti il Direttore 
dell'Area ni avvale della struttura della Filiale di Madrid. 
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ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DELLA FILIALE DI MADRID 

La Filiale di Madrid assume il ruolo di Filiale 
Capozona delle Dipendenze BNL operanti nell'Area Iberica, curando 
il coordinamento produttivo, finanziario ed amministrativo. 

La Filiale viene strutturata su tre Linee: 

- Commerciale 
- Finanziaria 
- Amministrativa 

ciascuna affidata alla responsabilità di un Preposto, il quale 
dipende gerarchicamente dal Direttore della Filiale e di Area. 

La Direzione della Filiale è composta dal Direttore 
e dai Preposti alle predette tre Linee. 

Il Direttore della Filiale, viene sostituito, in 
caso di assenza o di impedimento, dal Preposto alla Linea 
Commerciale. 

In particolare, il Direttore della Filiale, con 
riferimento alle singole Dipendenze, svolge tra l'altro i seguenti 
compiti : 

a) indirizza l'attività delle Linee operative e segue l'andamento 
dei rischi e l'attività gestionale in generale; 

b) indirizza e coordina l'attività gestionale delle diverse 
Dipendenze; 
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c) segue l'andamento del rapporto costi/benefici per i singoli 
servizi, con l'obiettivo, in generale, di un rigoroso 
contenimento delle spese, avvalendosi anche, d'intesa con le 
Funzioni centrali competenti, di services esterni, eve più 
convenienti ; 

All'interno della Filiale di Madrid, ed avvalendosi 
delle sue strutture, opera l'Auditing Department, che risponde 
alla Direzione Ispettorato e Sicurezza della Direzione Centrale ed 
effettua, su incarico della predetta Funzione centrale o del 
Direttore della Filiale, ispezioni e verifiche saltuarie e 
periodiche sia presso la Filiale stessa, sia presso le altre 
Dipendenze dell'Azienda Bancaria. Su richiesta del Direttore 
Generale, l'Auditing Department potrà eseguire ispezioni e 
verifiche anche presso le Affiliate del Gruppo BNL operanti 
nell'Area, fatti salvi ovviamente i diritti dei terzi azionisti o 
eventuali impedimenti delle normative locali. 
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Seguono le principali caratterizzazioni delle tre 
Linee che costituiscono la struttura della Filiale di Madrid, da 
articolare nei relativi Ordinamenti. 

LINEA COMMERCIALE 

La Linea Commerciale risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- in armonia con le direttive strategiche ricevute, promuove 
l'attività di sviluppo nel settore degli affari, istruisce le 
proposte di affidamento e ne gestisce i relativi rapporti anche 
sotto l'aspetto amministrativo e legale; 

- tiene il Libro dei Fidi di competenza del Direttore di Area e di 
Filiale; 

- al fine di un ordinato svolgimento della sua attività opera 
attraverso Settoristi con competenza territoriale, in conformità 
con quanto stabilito dal Direttore della Filiale con apposita 
Informazione di Servizio; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a clienti assegnate dalla competente Funzione 
centrale, possibilmente rispettando eventuali preferenze 
espresse dalla clientela; 

- svolge attività di "marketing" e individua ogni utile 
opportunità di lavoro per la Banca e per il Gruppo. 
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LINEA FINANZIARIA 

La Linea Finanziaria risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- cura l'attività finanziaria dell'Azienda Bancaria nel territorio 
di competenza, gestendo la tesoreria della stessa Filiale e 
delle altre Dipendenze, con riferimento anche alle esigenze 
delle altre Aziende del Gruppo presenti nell'Area; 

- opera, in conseguenza, nei settori del "money market", del 
"capital market" e della negoziazione di cambi e titoli anche 
per conto della clientela; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a corrispondenti, assegnate dalla competente 
Funzione centrale, tenendo conto della capacità operativa di 
ciascuna Dipendenza; 

- segue l'andamento dei mercati finanziari e monetari sia interni 
sia internazionali, allo scopo di cogliere le migliori 
opportunità nell'interesse del Gruppo e della clientela; 

- mantiene assidui rapporti con la competente Funzione centrale, 
alla quale spetta il compito di indirizzo ai sensi del vigente 
Regolamento della Direzione Centrale. 
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LINEA AMMINISTRATIVA 

La Linea Amministrativa risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e si raccorda, sul piano funzionale, 
costantemente e direttamente con le Funzioni centrali competenti. 
Essa svolge, tra l'altro, i seguenti compiti: 

- predispone, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, norme 
procedurali e connessi manuali operativi per tutti gli uffici 
delle unità che fanno capo alla Filiale. Inoltre, allo scopo di 
uniformare i testi e consentire economie di scala, allestisce il 
modulario per tutti gli uffici della Filiale e delle Dipendenze 
che ad essa fanno capo; 

- gestisce, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, le 
procedure contabili, proprie e delle altre Dipendenze della 
Banca, nonché la redazione delle rendicontazioni periodiche, 
secondo un'impostazione omogenea che tenga conto anche delle 
particolari procedure richieste dalle Autorità di vigilanza e 
fiscali, sia locali che italiane; 

- assicura la più efficace gestione dei sistemi informativi ed 
elaborazione dati della Filiale e delle altre Dipendenze della 
Banca; 

- cura i soli aspetti amministrativi relativi alla gestione delle 
risorse umane; 

- compila le dichiarazioni fiscali relative all'attività propria e 
delle Dipendenze, assicurando l'espletamento delle relative 
incombenze; 

- garantir.ee, d'intesa con la Funzione centrale competente, 
coperture assicurative adeguate a tutte le unità e provvede alla 
stipula dei relativi contratti; 
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Alla Linea Amministrativa sono mensilmente 
documentate le spese di funzionamento dell'Area, che - su proposta 
della Direzione dell'Area - sono eventualmente ribaltate a cura 
delle Funzioni Centrali sulle singole unità operative del Gruppo 
nel cui interesse viene svolta l'attività, secondo criteri di 
equità e di oggettiva competenza. 
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FILIALI DIPENDENTI 

Le Filiali dipendenti rispettano la medesima 
struttura della Filiale Capozona (un Direttore e tre Responsabili 
di Linea ovvero un Direttore e due responsabili di Linea per le 
Dipendenze per le quali non si ritenga opportuno istituire la 
Linea Finanziaria): 

- i Direttori delle Filiali dipendenti rispondono gerarchicamente 
al Direttore della Filiale di Madrid; 

- i Responsabili di Linea rispondono gerarchicamente al loro 
Direttore e funzionalmente al Preposto della corrispondente 
Linea della Filiale di Madrid; 

- i Direttori delle Dipendenze, in caso di assenza o impedimento, 
sono sostituiti dal Responsabile della Linea Commerciale. 

Nell'ambito di ogni Filiale dipendente e per i 
limiti di rispettiva competenza, stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, vengono istituiti il Comitato Crediti ed il 
Comitato di Spesa, con funzionamento e poteri analoghi a quanto 
previsto per l'Area. Il Comitato Crediti sarà peraltro composto 
dal Direttore della Filiale, dal Direttore della Linea Commerciale 
e da due Settoristi, nel caso di Dipendenze per le quali non si 
ritenga opportuno istituire la Linea Finanziaria. Per le 
operazioni attive che eccedono i limiti di autonomia delle Filiali 
dipendenti, verrà interessato il Comitato Crediti presieduto dal 
Direttore di Area. Ciascuna Filiale dipendente terrà il Libro Fidi 
di sua competenza. 
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V - AREA SUD AMERICA 

ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

La Direzione dell'Area Sud America alla quale fanno 
capo le unità dislocate in Argentina, Brasile, Uruguay, Venezuela! 
ha funzioni di rappresentanza e di coordinamento operativo per 
l'intero Gruppo BNL (Azienda Bancaria e sue Affiliate) ed assicura 
nei suoi confronti la corretta applicazione degli indirizzi 
strategici ricevuti. 

Tali funzioni verranno espletate nell'ambito del 
territorio di competenza che comprende i seguenti Paesi: 
Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Paraguay, Perù, Uruguay, 
Venezuela. I 

Nella zona geografica di competenza, il Direttore 
di Area: 

- cura gli interessi del Gruppo, ne promuove l'immagine e ne 
coordina le iniziative, mantenendo contatti ad alto livello con 
le Autorità di Governo' e monetarie, gli esponenti del mondo 
politico ed economico; 

- propone alle Funzioni centrali competenti l'adozione di linee 
strategiche e operative in chiave di coordinamento intergruppo e 
ne cura l'attuazione; 

- partecipa alla negoziazione delle proposte di budget delle 
Affiliate del Gruppo che operano nell'area di sua competenza, 
anche per assicurarne la coerenza reciproca nell'ambito degli 
orientamenti definiti dalle Funzioni centrali competenti; 
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- segue il controllo di gestione delle unità del Gruppo ed è 
responsabile dell * attuazione degli obiettivi di carattere 
intergruppo; 

- si rende interprete nei Consigli di Amministrazione delle 
Affiliate, ai quali sia stato designato a partecipare, degli 
indirizzi del Gruppo nell'area; 

- avanza alla competente Funzione centrale proposte concernenti il 
personale di ruolo Italia operante nell'Area, compresi i 
relativi provvedimenti di carriera, peraltro nel rispetto delle 
autonomie giudiriche delle Affiliate. 

Le unità del Gruppo attualmente ricomprese 
nell'Area sono: 

- Banca Nazionale del Lavoro S.A. - Buenos Aires; 

- B.N.L. - Banco de Investimento S.A. - San Paolo; 

- B.N.L. - Casa Financiers S.A. - Montevideo; 

- Ufficio di Rappresentanza BNL di Caracas. 

La Birezione dell'Area Sud America si identifica 
con il suo Direttore ed ha sede in Buenos Aires, presso i locali 
della Banca Nazionale del Lavoro S.A. 

Nello svolgimento dei suoi compiti il Direttore di 
Area si avvale della struttura della Banca Nazionale del Lavoro 
S.A. di Buenos Aires. 

In caso di assenza o di impedimento del Direttore 
di Area, il Sostituto del Direttore della Banca Nazionale del 
Lavoro S.A. - Buenos Aires, cura lo svolgimento degli affari 
correnti a fini di continuità operativa. 
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La natura delle unità coinvolte - unicamente 
Affiliate - richiede che la Direzione di Area svolga la propria 
funzione di coordinamento intersocietario, nel rispetto delle 
individualità giuridiche delle singole Società espresse dai 
rispettivi Consigli di Amministrazione. 

Trattandosi di una struttura che non verte su 
Filiali della Banca, ma esclusivamente su partecipazioni, non si 
pone la necessità di conferimento di deleghe alla Direzione di 
Area da parte della Direzione Centrale in materia di autonomia 
deliberativa per operazioni attive. 

Sotto il profilo gerarchico: 

a) il Direttore di Area risponde al Direttore Generale; 

b) l'Ufficio di Rappresentanza risponde al Direttore di Area; 

e) le Affiliate, non sussistendo una dipendenza esplicita, vengono 
coordinate grazie alla presenza del Direttore di Area nei loro 
Consigli di Amministrazione; 

mentre sul piano funzionale: 

a) il Direttore di Area, d'intesa con le Funzioni centrali, ha 
competenza sotto il profilo territoriale sulle attività delle 
unità dipendenti in chiave di coordinamento intergruppo; 

b) le Funzioni centrali della Banca hanno competenza, d'intesa con 
le Affiliate, per le singole materie di propria spettanza. 

I costi di funzionamento della Direzione di Area 
saranno eventualmente ripartiti fra le Affiliate dell'Area stessa 
secondo principi di equità e capacità contributiva. 

Le spese di funzionamento dell'Ufficio di 
Rappresentanza saranno mensilmente documentate alla Direzione 
dell'Area e saranno ribaltate, a cura delle Funzioni centrali e 
d'intesa con la Direzione di Area medesima, sulle singole unità 
operative del Gruppo, nel cui interesse viene svolta l'attività, 
secondo criteri di oggettiva competenza. 
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ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

La Direzione dell'Area dell'Estremo Oriente alla 
quale fanno capo le unità dislocate in Australia, Cina, Giappone, 
Hong Kong, India, Malaysia e Singapore si identifica con il 
Direttore della Filiale di Singapore. La Direzione di Area ha 
funzioni di rappresentanza e di coordinamento operativo per 
l'intero Gruppo BNL (Azienda Bancaria e sue Affiliate), 
assicurando la corretta applicazione degli indirizzi strategici 
ricevuti. 

Le funzioni di Direttore di Area e di Direttore 
della Filiale di Singapore sono pertanto concentrate in un unico 
ruolo. Tali funzioni verranno espletate nell'ambito del territorio 
di competenza che comprende i seguenti principali Paesi: 
Australia, Bangla-Desh, Brunei, Birmania, Cambogia, Cina, Corea, 
Filippine, Formosa, Giappone, Hong Kong, India, Indonesia, 
Malaysia, Nepal, Nuova Zelanda, Pakistan, Singapore, Sri-Lanka, 
Thailandia e Vietnam. 

Il Direttore di Area dipende in via gerarchica 
direttamente dal Direttore Generale. Opera - sul piano funzionale 
- secondo le direttive concordate con le Funzioni centrali 
competenti entro i limiti vigenti pro-tempore in materia di spese 
e di affidamento della clientela. 
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Nella zona geografica di competenza, il Direttore 
di Area: 

- cura gli interessi del Gruppo, ne promuove l'immagine e ne 
coordina le iniziative, mantenendo contatti ad alto livello con 
le Autorità di Governo e monetarie, gli Enti soprannazionali (in 
particolare quelli finanziari), gli esponenti del mondo politico 
e dei principali gruppi multinazionali, svolgendo tale attività 
nei modi e nelle forme più opportune, d'iniziativa e/o secondo 
le indicazioni delle Funzioni centrali; 

- propone alle Funzioni centrali competenti l'adozione di linee 
strategiche, suggerendo inoltre, in relazione all'evolversi 
delle situazioni di mercato, orientamenti sulle iniziative che 
sarebbe opportuno intraprendere o intensificare, a livello 
Gruppo, anche al fine di attivare eventuali sinergie; 

- analizza e negozia le proposte di budget delle varie unità del 
Gruppo che operano nell'Area di sua competenza, anche per 
assicurarne la coerenza reciproca nell'ambito degli orientamenti 
definiti dalle Funzioni centrali; 

- segue l'attività delle varie unità del Gruppo e vigila affinchè 
le azioni dei Responsabili di ognuna di esse risultino coerenti 
con gli obiettivi approvati in fase di negoziazione dei budgets. 
A tal fine si avvale di specifici flussi informativi concordati 
con le Funzioni centrali; 

- si rende interprete nei Consigli di Amministrazione delle 
Affiliate, ai quali sia stato designato a partecipare, degli 
indirizzi assunti dal Gruppo. 

Inoltre, con riferimento all'attività della 
Filiale di Singapore, il Direttore dell'Area presiede: 

- il Comitato Crediti, per l'esame delle proposte di fido 
deliberando per quelle comprese nei limiti di competenza 
dell'Area autorizzati dal Consiglio di Amministrazione e 
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inoltrando alla Funzione centrale competente quelle d'importo 
eccedente tale limite, per le quali si ritiene di esprimere 
parere favorevole; 

- il Comitato di Spesa, deliberando per le proposte comprese nei 
limiti di competenza dell'Area autorizzati dal Consiglio di 
Amministrazione e inoltrando alla Funzione centrale competente 
quelle d'importo eccedente tale limite, per le quali si ritiene 
di esprimere parere favorevole. 

Il Comitato Crediti è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Preposto alla Linea Commerciale della 
Filiale di Singapore che in Comitato ne fa le veci in caso di 
assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Singapore, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di Singapore, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- unvSettorista della Filiale di Singapore espressamente indicato 
con apposito ordine di servizio del Direttore dell'Area o in 
caso di assenza o impedimento da altro Settorista anch'esso 
espressamente designato dal Direttore dell' Area. 

Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi in Comitato ne fa le veci - con il 
concorde parere di almeno due degli altri membri o dei rispettivi 
facenti funzione. 
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Il Comitato di Spesa è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Preposto alla Linea Commerciale della 
Filiale di Singapore che in Comitato ne fa le veci in caso di 
assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Singapore, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di Singapore, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Amministrativa della Filiale di Singapore, o 
da chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento. 

Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi in Comitato ne fa le veci - con il 
concorde parere di almeno due degli altri membri o dei rispettivi 
facenti funzione. 

Compete inoltre al Direttore dell'Area di 
deliberare, per le Dipendenze BNL operanti nell'Area: 

- l'assunzione del personale di ruolo locale, nei limiti numerici, 
di qualifica e di trattamento economico preventivamente 
concordati con la competente Funzione centrale (Personale), alla 
quale sarà data comunicazione delle avvenute assunzioni; 

- le proposte alla competente Funzione centrale per l'adozione di 
provvedimenti di carriera o per qualsiasi altro provvedimento 
concernente il personale; 

- qualsiasi movimento di personale tra le Dipendenze BNL operanti 
nell'Area. 

Anche per i provvedimenti concernenti il personale 
BNL di ruolo Italia distaccato presso le Consociate operanti 
nell'Area stessa, spetta al Direttore dell'Area di avanzare le 
relative proposte alla competente Funzione centrale. 
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ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DELLA FILIALE DI SINGAPORE 

La Filiale di Singapore assume il ruolo di Filiale | 
Capozona delle Dipendenze dell'Azienda Bancaria e degli Uffici di 
Rappresentanza operanti nell'Area dell'Estremo Oriente, curandone 
anche il coordinamento produttivo, finanziario ed amministrativo. 

La Filiale viene strutturata su tre Linee: I 

- Commerciale 
- Finanziaria 
- Amministrativa 

ciascuna affidata alla responsabilità di un Preposto, il quale 
dipende gerarchicamente dal Direttore della Filiale e dell' Area. I 

La Direzione della Filiale è composta dal Direttore 
e dai Preposti alle predette tre Linee. 

Il Direttore della Filiale, viene sostituito, in t 
caso di assenza o di impedimento, dal Preposto alla Linea 
Commerciale. 

In particolare, il Direttore della Filiale, con 
riferimento anche alle singole Dipendenze, svolge tra l'altro i 
seguenti compiti: 

a) indirizza l'attività delle Linee operative e segue l'andamento 
dei rischi e l'attività gestionale in generale; 

b) indirizza e coordina l'attività gestionale delle diverse 
Dipendenze ; 
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c) segue l'andamento del rapporto costi/benefici per i singoli 
servizi, con l'obiettivo, in generale, di un rigoroso 
contenimento delle spese, avvalendosi anche, d'intesa con le 
Funzioni centrali competenti, di services esterni, ove più 
convenienti. 

All'interno delle Filiali di Singapore e Hong Kong, 
ed avvalendosi delle rispettive strutture, operano altrettanti 
Auditing Departments che rispondono alla Direzione Ispettorato e 
Sicurezza della Direzione Centrale ed effettuano, su incarico 
della predetta Funzione centrale o dei Direttori delle Filiali, 
ispezioni e verifiche saltuarie e periodiche sia presso le Filiali 
stesse nonché, su incarico del Direttore dell' Area, presso le 
altre Dipendenze dell'Azienda bancaria. 

Su richiesta del Direttore Generale, gli Auditing 
Department potranno eseguire ispezioni e verifiche anche presso le 
altre Aziende del gruppo BNL operanti nell'Area, fatti salvi 
ovviamente i diritti dei terzi azionisti o eventuali impedimenti 
delle normative locali. 
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Seguono le principali caratterizzazioni delle tre 
Linee che costituiscono la struttura della Filiale di Singapore, 
da articolare nei relativi Ordinamenti. 

LINEA COMMERCIALE 

La Linea Commerciale risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- in armonia con le direttive strategiche ricevute, promuove 
l'attività di sviluppo nel settore degli affari, istruisce le 
proposte di affidamento e ne gestisce i relativi rapporti anche 
sotto l'aspetto amministrativo e legale; 

- tiene il Libro dei Fidi di competenza del Direttore dell'Area o 
di Filiale; 

- al fine di un ordinato svolgimento della sua attività opera 
attraverso Settoristi con competenza territoriale, in conformità 
con quanto stabilito dal Direttore della Filiale con apposita 
Informazione di Servizio; 

- gestisce la quota dei massimali operativi (ad es. plafonds 
Bankitalia) che le competenti Funzioni potranno attribuire alle 
unità operative nell'Estremo Oriente perseguendo la migliore 
allocazione delle risorse in rapporto ai profili di rischio, 
mobilità e redditività degli impieghi; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a clienti assegnate dalla competente Funzione 
centrale, possibilmente rispettando eventuali preferenze 
espresse dalla clientela; 
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svolge attività di "marketing" e individua ogni utile 
opportunità di lavoro per la Banca e per il Gruppo. 

LINEA FINANZIARIA 

La Linea Finanziaria risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- cura l'attività finanziaria dell'Azienda Bancaria nei Paesi 
dell'Estremo Oriente, gestendo la tesoreria della stessa Filiale 
e delle altre Dipendenze, con riferimento anche alle esigenze 
delle altre Aziende del Gruppo presenti nell'Area; 

- opera, in conseguenza, nei settori del "money market", del 
"capital market" e della negoziazione di cambi e titoli anche 
per conto della clientela; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a Corrispondenti, assegnate dalla competente 
Funzione centrale, tenendo conto delle capacità operative di 
ciascuna Dipendenza; 

- segue l'andamento dei mercati finanziari e monetari sia interni 
che internazionali, allo scopo di cogliere le migliori 
opportunità nell'interesse del Gruppo e della clientela; 

- mantiene assidui rapporti con la competente Funzione centrale, 
alla quale spetta il compito di indirizzo ai sensi del vigente 
Regolamento della Direzione Centrale. 
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LINEA AMMINISTRATIVA 

La Linea Amministrativa risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e si raccorda, sul piano funzionale, 
costantemente e direttamente con le Funzioni centrali competenti. 
Essa svolge, tra l'altro, i seguenti compiti: 

- predispone, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, norme 
procedurali e connessi manuali operativi per tutti gli uffici 
delle unità che fanno capo alla Filiale. Inoltre, allo scopo di 
uniformare i testi e consentire economie di scala, allestisce il 
modulario per tutti gli uffici della Filiale e delle unità che 
ad essa fanno capo; 

- gestisce, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, le 
procedure contabili proprie e delle altre Dipendenze della 
Banca, nonché la redazione delle rendicontazioni periodiche, 
secondo un'impostazione omogenea che tenga conto anche delle 
particolari procedure richieste dalle Autorità di vigilanza e 
fiscali, sia locali che italiane; 

- assicura, tramite il Centro EDP, la più efficace gestione dei 
sistemi informativi ed elaborazione' dati della Filiale e delle 
altre Dipendenze della Banca; 

- cura i soli aspetti amministrativi relativi alla gestione delle 
risorse umane; 

- compila le dichiarazioni fiscali relative all'attività propria e 
delle Dipendenze, assicurando l'espletamento delle relative 
incombenze ; 

- garantisce, d'intesa con la Funzione centrale competente, 
coperture assicurative adeguate a tutte le unità e provvede alla 
stipula dei relativi contratti. 
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FILIALI DIPENDENTI 

Le Filiali dipendenti rispettano la medesima 
struttura della Filiale Capozona (un Direttore e tre Responsabili 
di Linea ovvero un Direttore e due Responsabili di Linea per le 
Dipendenze per le quali non si ritenga opportuno istituire la 
Linea Finanziaria): 

- i Direttori delle Filiali dipendenti rispondono gerarchicamente 
al Direttore della Filiale di Singapore; 

- i Responsabili di Linea rispondono gerarchicamente al loro 
Direttore e funzionalmente al Preposto della corrispondente 
Linea della Filiale di Singapore; 

- i Direttori delle Dipendenze, in caso di assenza o impedimento, 
sono sostituiti dal Responsabile della Linea Commerciale. 

Nell'ambito di ogni Filiale dipendente e per i 
limiti di rispettiva competenza, stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, vengono istituiti il Comitato Crediti ed il 
Comitato di Spesa, con funzionamento e poteri analoghi a quanto 
previsto per l'Area. 

Il Comitato Crediti sarà peraltro composto dal 
Direttore della Filiale, dal Direttore della Linea Commerciale e 
da due Settoristi nel caso di Dipendenze per le quali non si 
ritenga opportuno istituire la Linea Finanziaria. Per le 
operazioni attive che eccedono i limiti di autonomia delle Filiali 
dipendenti verrà interessato il Comitato Crediti presieduto dal 
Direttore di Area. 

Ciascuna Filiale dipendente terrà il Libro Fidi di 
sua competenza. 
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UFFICI DI RAPPRESENTANZA 

I Preposti agli Uffici di Rappresentanza che 
operano nell'Area dell'Estremo Oriente .rispondono gerarchicamente 
al Direttore dell'Area e funzionalmente, per le singole materie J 
di competenza, ai Preposti a ciascuna Linea (Commerciale, 
Finanziaria e Amministrativa) della Filiale di Singapore. | 

Le spese di funzionamento di ciascun Ufficio 
saranno mensilmente documentate alla Linea Amministrativa della 
Filiale di Singapore e da questa saranno ribaltate sulle singole 
unità operative del Gruppo nel cui interesse viene svolta 
l'attività, secondo criteri di oggettiva competenza, d'intesa con 
la Direzione della Filiale medesima. 
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VII - AREA DELL'EUROPA OCCIDENTALE 

ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

La Direzione dell'Area dell'Europa Occidentale -
alla quale fanno caoo l'attività e le unità dislocate in Francia, 
Belgio e Olanda - si identifica con il Direttore della Filiale di 
Parigi della Banca Nazionale del Lavoro e, nell'ambito del 
terr:torio dei suddetti Paesi, ha fra l'altro funzioni di 
rappresentanza e di coordinamento operativo per l'intero Gruppo 
BNL (Azienda Bancaria e sue Affiliate), assicurando la corretta 
applicazione degli indirizzi strategici ricevuti. Le funzioni di 
Direttore di Area e di Direttore della Filiale di Parigi sono 
pertanto concentrate in un unico ruolo. 

Il Direttore di Area dipende in via gerarchica 
direttamente dal Direttore Generale. Opera - sul piano funzionale 
- secondo le direttive concordate con le Funzioni centrali 
competenti, entro i limiti vigenti pro-tempore in materia di spese 
e di affidamento della clientela. 

Nella zona geografica di competenza, il Direttore 
di Area: 

- cura gli interessi del Gruppo, ne promuove l'immagine e ne 
coordina le iniziative, mantenendo contatti ad alto livello con 
le Autorità di Governo e monetarie, gli esponenti del mondo 
politico e dei principali gruppi, svolgendo tale attività nei 
modi e nelle forme più opportune, d'iniziativa e/o secondo le 
indicazioni delle Funzioni centrali competenti; 
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- propone alle Funzioni centrali competenti l'adozione di linee 
strategiche, suggerendo inoltre, in relazione all'evolversi 
delle situazioni di mercato, orientamenti sulle iniziative che 
sarebbe opportuno intraprendere o intensificare, a livello 
Gruppo, anche al fine di attivare eventuali sinergie; 

- analizza e negozia - coordinandosi opportunamente per quanto di 
competenza con BNL Holding Italia S.p.A. per le unità che a 
quest'ultima fanno capo in ottica gestionale - le proposte di 
budget delle varie unità del Gruppo che operano nell'area di sua 
competenza, anche per assicurarne la coerenza reciproca 
nell'ambito degli orientamenti definiti dalle Funzioni centrali 
competenti ; 

- segue le attività delle varie unità del Gruppo e vigila affinchè 
le azioni dei Responsabili di ognuna di esse risultino coerenti 
con gli obiettivi approvati in fase di negoziazione dei budgets. 
Cura, in altri termini, il controllo di gestione di tutte le 
unità ed è responsabile dell'attuazione degli obiettivi 
intergruppo. A tal fine si avvale di specifici flussi 
informativi concordati con le Funzioni centrali competenti; 

- si rende interprete nei. Consigli di Amministrazione delle 
Affiliate, ai quali sia stato designato a partecipare, degli 
indirizzi assunti dal Gruppo nell'Area. 

Inoltre: 

A) con riferimento all'attività del Gruppo, il Direttore dell'Area 
presiede un Comitato di Coordinamento per l'esame, con ruolo 
consultivo, sia degli affidamenti in istruttoria presso le 
Affiliete, sia delle politiche di funding e delle decisioni di 
spesa delle Affiliate stesse. Del suddetto Comitato fanno 
parte, oltre al Direttore dell'Area: 
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- il Direttore di ciascuna delle Affiliate che fanno capo alla 
Direzione di Area (come ad es. l'attuale Locafit France) 
ovvero chi ne fa le veci in caso di impedimento; 

- il Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Parigi, o 
chi ne fa le veci in caso di impedimento; 

Il parere del Direttore di Area è determinante, 
soprattutto per quanto riguarda gli affidamenti che le 
Affiliate del Gruppo intendono accordare ad operatori che 
rientrano nella giurisdizione territoriale dell'Area stessa. I 
Responsabili delle Affiliate dovranno inoltre riferire 
periodicamente al Comitato di Coordinamento dell'Area in merito 
sia all'andamento degli affidamenti (deliberati, respinti, in 
eliminazione, in sofferenza, ecc.), sia al rendiconto delle 
spese sostenute. 

B) con riferimento all'attività della Filiale di Parigi, il 
Direttore dell'Area presiede: 

- il Comitato Crediti, per l'esame delle proposte di fido, 
deliberando per quelle comprese nei limiti di competenza 
dell'Area autorizzati dal Consiglio di Amministrazione e 
inoltrando alla Funzione centrale competente quelle d'importo 
eccedente tali limiti, per le quali si ritiene di esprimere 
parere favorevole; 

- il Comitato di Spesa, deliberando per le proposte comprese 
nei limiti di competenza dell'Area autorizzati dal Consiglio 
di Amministrazione e inoltrando alla Funzione centrale 
competente quelle d'importo eccedente tale limite, per le 
quali si ritiene di esprimere parere favorevole. 
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Il Comitato Crediti è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Preposto alla Linea Commerciale 
della Filiale di Parigi che in Comitato ne fa le veci in caso 
di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Parigi, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di Parigi, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- un Settorista della Filiale di Parigi espressamente indicato 
con apposita Informazione di Servizio dal Direttore dell'Area 
o, in caso di assenza od impedimento, da altro Settorista 
anch'esso espressamente designato dal Direttore di Area. 

Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi in Comitato ne fa le veci - con il 
concorde parere di almeno due degli altri membri o dei 
rispettivi facenti funzione. 

Il Comitato di Spesa è costituito da: 

- Direttore dell'Area, o dal Preposto alla Linea Commerciale 
della Filiale di Parigi che in Comitato ne fa le veci in caso 
di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Commerciale della Filiale di Parigi, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Finanziaria della Filiale di Parigi, o da 
chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento; 

- Preposto alla Linea Amministrativa della Filiale di Parigi, o 
da chi ne fa le veci in caso di assenza o impedimento. 
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Le delibere saranno assunte dal Direttore dell'Area 
- o, in sua assenza, da chi in Comitato ne fa le veci - con il 
concorde parere di almeno due degli altri membri o dei 
rispettivi facenti funzione. 

Compete inoltre al Direttore dell'Area di: 

- deliberare l'assunzione del personale di ruolo locale, per le 
Dipendenze BNL operanti nell'Area, nei limiti numerici, di 
qualifica e di trattamento economico preventivairiente concordati 
con la competente Funzione centrale (Personale), alla quale sarà 
data comunicazione delle avvenute assunzioni; 

- inoltrare proposte alla competente Funzione centrale per 
l'adozione di provvedimenti di carriera o per qualsiasi altro 
provvedimento concernente il personale; 

- disporre, d'intesa con la Direzione Centrale del Personale, 
qualsiasi movimento di personale tra le Dipendenze BNL operanti 
nell'Area. 

Anche per i provvedimenti concernenti il personale 
BNL di ruolo Italia distaccato .presso le Affiliate operanti 
nell'Area stessa, spetta al Direttore dell'Area di avanzare le 
relative proposte alla competente Funzione centrale, sempre nel 
rispetto delle autonomie giuridiche delle Affiliate. 

Le unità attualmente comprese nell'Area sono: 

- la Filiale di Parigi della BNL; 
- l'Ufficio di Rappresentanza BNL di Bruxelles; 
- la Locafit France, Parigi. 
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Nello svolgimento dei suoi compiti il Direttore 
dell'Area si avvale della struttura della Filiale di Parigi. 

Sotto il profilo gerarchico: 

- l'Ufficio di Rappresentanza risponde al Direttore di Area; 
- le Affiliate, non sussistendo una dipendenza esplicita, vengono 
coordinate grazie alla presenza del Direttore dell'Area nei loro 
Consigli di Amministrazione ed attraverso il predetto Comitato 
di Coordinamento dell'Area. 
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ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DELLA FILIALE DI PARIGI 

La Filiale di Parigi viene strutturata su tre 
Linee: 

- Commerciale 
- Finanziaria 
- Amministrativa 

ciascuna affidata alla responsabilità di un Preposto, il quale 
dipende gerarchicamente dal Direttore della Filiale e di Area. 

La Direzione della Filiale è composta dal Direttore 
e dai Preposti alle predette tre Linee. 

Il Direttore della Filiale, viene sostituito, in 
caso di assenza o di impedimento, dal Preposto alla Linea 
Commerciale. 

In particolare, il Direttore della Filiale svolge 
tra l'altro i seguenti compiti: 

a) indirizza l'attività delle Linee operative e segue l'andamento 
dei rischi e l'attività gestionale in generale; 

b) segue l'andamento del rapporto costi/benefici per i singoli 
servizi, con l'obiettivo, in generale, di un rigoroso 
contenimento delle spese, avvalendosi anche, d'intesa con le 
Funzioni centrali competenti, di services esterni, ove più 
convenienti; 
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All'interno della Filiale di Parigi, ed avvalendosi 
delle sue strutture, opera l'Auditing Department, che risponde 
alla Direzione Ispettorato e Sicurezza della Direzione Centrale ed 
effettua, su incarico della predetta Funzione centrale o del 
Direttore della Filiale, ispezioni e verifiche saltuarie e 
periodiche sia presso la Filiale stessa, sia presso le altre 
Dipendenze dell'Azienda Bancaria. Su richiesta del Direttore 
Generale, l'Auditing Department potrà eseguire ispezioni e 
verifiche anche presso le Affiliate del Gruppo BNL operanti 
nell'Area, fatti salvi ovviamente i diritti dei terzi azionisti o 
eventuali impedimenti delle normative locali. 
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Seguono le principali caratterizzazioni delle tre 
Linee che costituiscono la struttura della Filiale di Parigi, da 
articolare nei relativi Ordinamenti. 

LINEA COMMERCIALE 

La Linea Commerciale risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- in armonia con le direttive strategiche ricevute, promuove 
l'attività di sviluppo nel settore degli affari, istruisce le 
proposte di affidamento e ne gestisce i relativi rapporti anche 
sotto l'aspetto amministrativo e legale; 

- tiene il Libro dei Fidi di competenza del Direttore di Area e di 
Filiale; 

- al fine di un ordinato svolgimento della sua attività opera 
attraverso Settoristi con competenza territoriale, in conformità 
con quanto stabilito dal Direttore della Filiale con apposita 
Informazione di Servizio; 

- svolge attività di "marketing" e individua ogni utile 
opportunità di lavoro per la Banca e per il Gruppo. 
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LINEA FINANZIARIA 

La Linea Finanziaria risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda funzionalmente 
con le competenti Funzioni centrali. Essa svolge, tra l'altro, i 
seguenti compiti: 

- cura l'attività finanziaria dell'Azienda Bancaria nel territorio 
di competenza, gestendo la tesoreria della stessa Filiale, con 
riferimento anche alle esigenze delle altre Aziende del Gruppo 
presenti nell'Area; 

- opera, in conseguenza, nei settori del "money market", del 
"capital market" e della negoziazione di cambi e titoli anche 
per conto della clientela; 

- segue l'andamento dei mercati finanziari e monetari sia interni 
sia internazionali, allo scopo di cogliere le migliori 
opportunità nell'interesse del Gruppo e della clientela; 

- mantiene assidui rapporti con la competente Funzione centrale, 
alla quale spetta il compito di indirizzo ai sensi del vigente 
Regolamento della Direzione Centrale. 
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LINEA AMMINISTRATIVA 

La Linea Amministrativa risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e si raccorda, sul piano funzionale, 
costantemente e direttamente con le Funzioni centrali competenti. 
Essa svolge, tra l'altro, i seguenti compiti: 

- predispone, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, norme 
procedurali e connessi manuali operativi per tutti gli uffici 
delle unità che fanno capo alla Filiale. Inoltre, allo scopo di 
uniformare i testi e consentire economie di scala, allestisce il 
modulario per tutti gli uffici della Filiale e delle unità che 
ad essa fanno capo; 

- gestisce, d'intesa con le Funzioni centrali competenti, le 
procedure contabili, nonché la redazione delle rendicontazioni 
periodiche, secondo un'impostazione omogenea che tenga conto 
anche delle particolari procedure richieste dalle Autorità di 
vigilanza e fiscali, sia locali che italiane; 

- assicura la più efficace gestione dei sistemi informativi ed 
elaborazione dati della Filiale; 

- cura i soli aspetti amministrativi relativi alla gestione delle 
risorse umane; 

- compila le dichiarazioni fiscali relative all'attività propria, 
assicurando l'espletamento delle relative incombenze; 

- garantisce, d'intesa con la Funzione centrale competente, 
coperture assicurative adeguate a tutte le unità e provvede alla 
stipula dei relativi contratti; 
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Alla Linea Amministrativa sono mensilmente 
documentate le spese di funzionamento dell'Ufficio di 
Rappresentanza e dell'Area, che - su proposta della Direzione 
dell'Area - sono eventualmente ribaltate a cura delle Funzioni 
Centrali sulle singole unità operative del Gruppo nel cui 
interesse viene svolta l'attività, secondo criteri di equità e di 
oggettiva competenza. 
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Deliberazione n. 602 bis del 4 
agosto 1989 richiamata a pag.27 
del presente Libro Verbali delle 
Deliberazioni del Direttore Gene 
rale. 

L'anno millenoveeentottantanove.in questo giorno 4 del mese 
11 agosto in Roma, nella Sede Centrale della Banca Nazionale del 
^avoro, sita in Via Vittorio Veneto, n.119. 

11 Direttore Generale della Banca Nazionale del Lavoro, Dr. 
Jiacomo Pedde nato a Sassari 1'11/10/1926, ha emesso la seguente 

Istruzione di servizio 
.1.17/89 
Jrdlnamentl della Direzione Centrale e delle Dipendenze' Estere 

Comunico che, ai sensi dell'art. 8 del Regolamento delle 
Tunzioni centrali, ho approvato alcune modifiche dell'Ordinamentc 
iella Direzione Centrale e dell'Ordinamento delle Dipendenze Estere. 

L'applicazione di tali Ordinamenti, in vigore dalla dats 
sdierna, è demandata ai Direttori delle rispettive funzioni centrali < 
ielle Dipendenze estere. 

Il testo degli Ordinamenti, che come previsto dalli 
Procedura n 8 1 RIS/ORG "Comunicazioni Interne" potrà subire modifichi 
illa luce dell'esperienza operativa, verrà distribuito con 1 consuet: 
:rlteri. 

IL DIRE' 
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DELIBERAZIONE N. 6 $ 
DEL 11 SET. 1989 

L'anno millenovecentottantanove in questo giorno 11 del me 
li settembre in Roma, n e l l a Sede Centrale de l l a Banca Nazionale d 
avoro, s i t a in Via Vit to r io Veneto, n.119. 

I l Diret tore Generale de l l a Banca Nazionale del Lavor 
:>rof. Paolo Savona nato a Cagliar i i l 6/10/1936, ha emesso i l seguer 

Orcine di serv iz io 
11.28/89 
f i l i a le di Atlanta 

Cf 

La direzione della Filiale verrà assunta dal Direttore di 
Ir. Luciano Alfredo Silvestri, attuale Direttore della Filiale 
ftiami. 
filiale di Miami 

La direzione della Filiale verrà assunta dal Direttore di 
ir. Alessandro Di Giovanni, attuale Sostituto del Direttore del 
Mnea Finanza della Filiale di Londra, in sostituzione del predet 
iir. Silvestri. 

I l DIRETTORE GENERALE 

T 
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DELIBERAZIONE N. 6 6 9 
DEL 2 6 OTT. 1989 

L'anno millenovecentottantanove in questo giorno 26 del m 
di o t tobre in Roma, n e l l a Sede Centrale de l la Banca Nazionale 
Lavoro, s i t a in Via V i t t o r i o Veneto n. 119. 

I l Di re t to re Generale de l la Banca Nazionale del Lave 
Prof. Paolo Savona nato a Cagl iar i i l 6/10/1936, ha emesso i l segue 

Ordine di se rv iz io 
N. 30/89 

L ' incar ico di Dire t tore de l l 'Area Nord e Centro Ame: 
viene aff idato a l Dr. P i e t ro Lombardi - Dire t tore di Sede, a t t i 
D i re t to re de l la Linea Gestione Reti Estero de l l 'Area Commerciale. 

IL DIRETTORE GENERALE 
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DELIBERAZIONE N. (QÌO 
DEL 3 1 OTT. 1989 
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L'anno millenovecentottantanove in questo giorno 31 del 
di ottobre in Roma, nella Sede Centrale della Banca Nazionale 
Lavoro, sita in Via Vittorio Veneto n. 119. 

Il Direttore Generale della Banca Nazionale del Lav 
Prof. Paolo Savona nato a Cagliari il 6/10/1936, ha emesso il segu 

Ordine di servizio 
K.31/89 



F i l i a l e di Atlanta 
Terminata l a prima fase di r icognizione e de f in i t a 1 i 

copertura del ruolo di Di re t to re d e l l a F i l i a l e di At lan ta con 1 i 
nomina del Dr. Luciano A. S i l v e s t r i conferisco a l l ' I s p e t t o r e Superiori 
rag . Francesco P e t t i , g ià Acting Manager de l la F i l i a l e s t essa , 
l ' i n c a r i c o di condurre t u t t e le indagini necessar ie per 1'accertarnent> 
de l le responsab i l i t à connesse con l e operazioni impropriamente post ! 
colà in e s se re . 

I l Rag. P e t t i coordinerà l ' a t t i v i t à di un apposito Grupp> 
I spe t t ivo che opererà prevalentemente ad Atlanta e, ove necessar io , s . 
avvarrà anche di s p e c i a l i s t i di soc ie tà in t e rnaz iona l i di revis ione 
e/o di acc red i t a t i s tudi l e g a l i de l la p iazza . 

Correlativamente conferisco a l l ' i n g . Paolo di V i t i 
l ' i n c a r i c o specif ico di sovraintendere a l l a gestione dei r appor t . 
nascent i dal le i r r e g o l a r i t à di At lanta (con l ' eccezione dei rappor t i 
con l a Magistratura e con l 'organo di Vigilanza) avvalendosi d e l l ; 
necessarie co l laboraz ioni . 

I l Di re t to re d e l l ' I s p e t t o r a t o e Sicurezza rag . Danti 
Bonomie!, con i l quale i l r ag . P e t t i s i rappor terà costantemente, | 
l ' I n g . Di Vito r i f e r i r anno diret tamente a me, ciascuno per l a sua 
competenza, sull 'andamento del le a t t i v i t à loro a f f i da t e . 

IL DiaanoRE GENERALE 
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Lettere dell'Ispettorato BNL (poi divenuto Servizio Controlli 
Tecnico-operativi). 
Documento n. 114. 
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ISPETTORATO ltouia, 1 4 / 2 / 1 U 0 O 

Al CHIEF INTERNAL AUDITOR 
AUDITING DEPARTMENT 
FILIALE DI NEW YORK 

e. a. Hr. Louis Ile use re 
tsc. REGIONAL MANAGER 

AREA IIOHD l'i CENTRO,, AMIMICA 
d r . P i e t r o L o m b a r d i 

t 

DIRETTORE DELLA FlLlALL'l Oli 
NEW YORK 

d r . C a r l o Vecch i 

INTERNAL AUDITING DEl'/UtTUEUT 

Al f i n e d i m i g l i o r a r e e r e n d e r e p i ù * i n c i s i v a c u e f f i c a c e l a 
f u n z i o n e d i c o n t r o l l o e s e r c i t a t a . U a l n u c l e o i n o g g c l l u s i a 
p r e s s o l a F i l i a l e d i ^lióv; York ciic p r e s s o l e A l e n i l e <A\ 

Ì
{t\ a n t a , C h i c a g o , Los A n g e l e s e ti! un i i , t n a t i c h e ' p r e s s o l a UNL o f 
Canada , f a v o r i t e a t t e n e r v i s u b i t a , s . n i a a a l c u n a d e r o g a , ^ i 
s e g u e n t i p r i n c i p i vii m a s s i m a e u i o d u l i l a ' c h e vanno ad i n t e g r a r e 
1̂  p r o g r a m m i g i à ' i n u s o : 

1 ) Le v e r i f i c h e d o v r a n n o e s s e r e e f f e t t u a l e s e m p r e a s o r p r e s e » . 
I n p c t r t l c o l u r e , p u r g l i a u d i t p t -u s sn l e A g e n z i e d i p..no.eiil 1 , 

d o v r e t e #frvi t a r e d i i n f o r m a r e p r e v e n t 1 va inuu te i l p ^ r ^ u i u i l e IK»H 
a p p a r t e n e n t e a l n u c l e o i n c a r i c a t o d u i l u v e r i f i c a , p i o v v e u u n J o 
d i r e t t a m e n t e ed I n f o r m a m o l t o r i s e r v a l a a l 1 ' u c q u i s l o d e i 
d o c u m e n t i d i v i a g g i o ed a I1 e p r e n o t a z i o n i d e g l i a l b e r g h i ; 

2 ) d o v r a n n o e s s e r e e f f e t t u a t i d e i c o n t r o l l i s u l l a q u a l i t à ' d u i 
c r e d i t o e r o g a t o a l f i n e d i v e r i f i c a r e u I n d i v i d u a r e e v e n t u a l i 
p r o b l e m i d i e s i g i b i l i t à ' ; 
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3) dovranno essere effettuiate verifiche approfondite 
sull'attività' dJ trading e cambi, accertando la corretta 
contabl Hr.zazi on« delle operazioni prose in esame. 
Tali verifiche dovranno essere effettuate anche ricostruendo 
compi e l.nnpii le J 'attività' di trading e cambi di alcune giornate 
prese a caini)Ione; 

4) dovranno essere esaminate con il dovuto senso critico le 
commissioni pago te ai brokers per tutte le operazioni 
ef Te thin t;n per conto della banca.A tale riguardo dovranno 
esser'» richiesti a tali Intermediari gli elenchi delle fatture 
e/o delle note di debito erirjssc r. nome della banca, inerenti 
Notte Ir commissioni da loro percepite durante l'ultimo anno* 
Tali dati dovranno essnre comparati con quelli risultanti dai 
docui'i'ìul;! ;i ninni dell'Imita' controllata ed anche rapportati al 
volume delio transazioni effettuate; 

!3) dovrà' esser" verificato il movimento degli ultimi tre mesi 
dei conti "nostro" e conti "loro" più' significativi 
effettuando accertamenti su un campione significativo dei 
relativi movimenti stabilendone la correttezza e l'esatta 
regis Ira/Jone nella contabilita'; 

(■>) dovrà' essere accertato che i raccordi siano eseguiti cori 
corretti principi e che siano assolutamente evitate 
compensarli on i. 
Occorrerà' pertanto verificar» che sul prospetto di 
riconciliazione non esistano importi che rappresentino lo 
sbilancio di più' cifre , ne' scritte o annotazioni particolari 
come ad esempio "differenze varie'" ; dovranno essere svolte, 
inoltre, appropriate verifiche per le partite di vecchi^'data 
in sospeso; 

7) dovranno essere effettuate richieste di conferma complete, o 
a campione esteso e significativo, stabilendo il principio che 
la richiesta va sempre rivolta agJ i intestatari di tutte le 
posizioni in esserea fronte di operazioni in cambi, money 
market, commercial loans, impegni di firma ecc.. 

i> 
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La ì spedir.I one delle lettere di ■ conferma dovrà* essere 
effettuata sempre direttamente dallo . Auditor stesso evitando 
in modo categorico di devolvere tale compito a elementi, a 
qualsiasi livello, dell'unita' 'Ispezionata; la 
circo! ari zr.az ione di cui sopra dovrà* essere effettuata almeno 
una volta l'anno indi pendentemente da quella effettuata dalla 
Società' di revisiono; 

s) dovrà' fvpnr» evitato nel modo più' assoluto di affidare ad 
" I em'Mii1 dell'unita' controllala ricerche inerenti discordanze 
recliniate. In seti" ,u r. I rcol ar I r.r.az I one. 
T.e busi e contenenti le risposte pervenute dopo la chiusura 
dell'ami it presisi:» le Agenzie, dovranno essere rimesse ancora 
chiuse al chief auditor di Hew York per l'opportuno seguito, al 
Muale dovrà' provvedere direttainoute; 

?) dovrà' essere effettuato un esame accurato della 
corri spondouva in arrivo e In partenza, dei messaggi telex e di 
quelli SWIFT. Per [\ telex e lo swlft dovrà* Inoltre essere 
accertali I ' es 1 n l.oir.u di adeguate norme di utilizzo .e di 
controllo nonché' il costante rispetto delle sljesse; 

10) dovranno essere sempre ricostruiti i " suspense accounts" , 
Inclusi quelli relativi agli interessi 'f accrued" e 
"t ocei vaM e" stabilendo per questi ultimi due \ , tra l'altro, 
che non "nlr.tnno movimenti al di fuori di quelli generati 
nutomul.lcamente dai sistema; 
11) dovranno essere esaminati attentamente tutti 1 "cash 
collateral" In essere verificando l'esistenza dei regolari 
atti di pegno e che questi siano riportati sui coxTispondenti 
moduli di affidamento, mod. 17015. 

12) le relazioni di audit dovranno essere emesse 
tempestivamente e trasmesse subito alla scrivente Funzione 
nonché' alle Direzioni dell'Allea, della Filiale di New York e 
della Dipendenza ispezionata. 
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Cogliamo infine l'occasione per ribadire che gli auditors non 
debbono svolgere compiti operativi od altre attività* non 
pertinenti alla funzione.Pertanto, eventuali utilizzi anomali 
in corso debbono essere immediatamente sospesi. 
Vorrete inoltre seguire attentamente che da parte r>' delle 
funzioni competenti sia dato opportuno seguito per la 
sistemazione delle anomalie rilevate nel corso dei vari 
audit . Vorrete altresi rimetterci , per il nostro esame e 
benestare, 1' "AUDIT PLAN" da Voi predisposto per gli anni 1990 
e 1991 e del quale ci avevate preavvisato l'invio. 

Riservandoci di fare seguito con una più' completa ed 
approfondita revisione delle verifiche da effettuare, che 
peraltro ci ripromettiamo di esaminare ' in dettaglio 
, personalmente con. Voi non appena possibile, restiamo a 

/\,dìsposizione per eventuali chiarimenti e , in attesa di Vostre 
if assicurazioni >&n merito al contenuto della presente,' Vi 

salutiamo'cordialmente. r 
A 
LA DIREZIONE CENT 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO HftfiL BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

DinEZIONE CENIIIALE ALLA 

Roma, 17 febbraio 1 

DIREZIONE DELL'AREA 
NORD E CENTRO AMERICA 
e.a. dr. Lombardi 

e p.c. DIREZIONE DELLA FILIALE 
DI NEW YORK 
e.a. dr. Vecchi 
I n t e r n a i Audit ing Department 
F i l i a l e di New York 
e . a . Mr. Messere 

AREA RISORSE 
Linea SIED 
e.a. Ing. Wright 

SISTEMA INFORMATIVO DEL GRUPPO BNL U.S.A. E SISTEMI 
VIDEOSCRITTURA 

Desideriamo ribadire che per le dipendenze di 
Chicago, Atlanta, Miami e Los Angeles, il MANTEC 
sistema informativo che deve essere utilizzato. 

New York, 
e' il solo 

Vi pregili amo pertanto di voler accertare che presso tutte le 
dipendenze del Gruppo non siano utilizzate ulteriori diverse 
procedure contabili o amministrative' Con l'occasione 
richiamiamo la Vostra attenzione sulla necessita' di disporre 
che le apparecchiature CPT (o analoghe) in dotazione vengano 
esclusivamente usate come sistema di videoscrittura. 

Vorrete inoltre impartire opportune disposizioni affinchè* 
eventuali procedure da introdurre su PC vengano preventivamente 
concordate con l'Area Risorse, d'intesa con l'Ispettorato. 
Per quanto riguarda le eventuali procedure in uso "fuori 
Mantec", vorrete invece fornirci, con urgenza un dettagliato 
elenco delle stesse unitamente alle motivazioni del loro 
utilizzo e ad un Vostro parere di meritò. 
In attesa di Vostre 
cordi al mente. 

assicurazioni al riguardo Vi salutiamo 
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REGIONAL MANAGEMENT 
NORTH a CENTRAL AMERICA 

Direzione Centrale 
Ispettorato e Sicurezza 
ROMA 
Direzione Centrale 
Area Risorse 
ROMA 
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BNL - ISPETTORATO E SICUREZZA 
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e, p . c . :  Direzione 
Filiale di New York 
C.A. Dr. Vecchi 

 Internai Auditing Department 
Filiale Di New York 
C.A. Sig. Messere 

 Direzione Centrale 
Area Risorse  Linea SIED 
C.A. Ing. Wright 

SISTEMA INFORMATIVO DEL GRUPPO BNL USA E SISTEMI VIDEOSCRITTURA 

Con riferimento alla Vs. lettera del 17/2/90 Vi informiamo che 
abbiamo istruito la filiale di New York e le filiali della rete 
USA di procedere ad un inventario sistematico delle 
apparecchiature e delle applicazioni contabili utilizzate presso 
tutti gli uffici. 
Faremo seguito al più* presto con l'elenco dettagliato delle 
funzioni svolte. 
Distinti saluti. 

LA DIREZIONE DELL'AREA 
NORD E CENTRO AMERICA E JC 

—'TtfK^ 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - L J A X J L BANCA NAZIONALE DEL 

Roma, 19 Febrero 1990 

L/ORO l ' H * / 

DIREZIONI! CENTRALE 

ISPETTORATO 

AL JEFE DE LA AUDITORIA INTERNA 
FILIAL DE MADRID 

e p.c. DIRETTORE DELL' AREA IBERICA 

PROGRAMA DE AUDITORIA INTERNA 

Para mejorar y hacer mas eficaz la funcion de auditoria sea en 
Madrid que en Barcelona, sirvace Usted seguir inmediatamente, 
sin alcuna derogacion, los siguientes principios de maxima y 
nodali dad que integraran los programas ya establecidos : 

1) las verificaciones tendran que ser efectuadas siempre 
inesperadamente. En particular, para las auditorias en la 
agencia de Barcelona, sirvace Usted abstenerse de informar 
previamente otras personas y proveer directamente para las 
prenotaciones del hotel y para los bille.tes*de viaje; 

2) los controles de la calidad del credito erogado tendran que 
ser efectuados para averiguar o detectar eventuales problemas 
de exigibiladad; 

3) unas v^tificaciones profundizadas de la actividad de trading 
y cambios tendran que ser llevadas a cabo, averiguando la 
correcta contabilizacion de las operaciones examinadas. Estas 
verificaciones debran ser efectuadas tambien reconstruyendo 
completamente la actividad de trading y cambios de algunas 
jornadas tomadas corno ejemplo; 

4) debran ser examinadas con atencion las comisiones pagadas a 
los brokers para todas las operaciones efectuadas en nombre del 
banco. A este proposito, a los citados intermediaries debran 
ser requeridos los elencos de las facturas emetidas en nombre 
del banco, referidas a jkodas las comisiones percibidas durante 
el ano pasado., E££os datos tendran que ser comparados con los 
documentos tenidos en'el. banco y tambien comparados con èl 
volumen de las transacciones efectuadas; 
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Foglio N. 

5) el movimiento de los ultimos tres meses de las mas 
significativas cuentas "nostro" y cuentas "loro" debra ser 
averiguado efectuando verificaciones sobre una significativa 
cantidad de los relativos movimientos averiguando su correcta y 
exacta contabilizacion; 

6) se debra averiguar que las comparaciones de las cuentas sean 
efectuadas segun correctos principios y que sean absolutamente 
evitadas compensaciones. Por lo tanto, sera necesario 
averiguar que en el prospecto de las comparaciones no existan 
importes que representen la diferencia de varios importes, ni 
anotaciones particulares corno pò ejemplo "diferencias varias"; 
ademas, tendran que ser efectuadas apropriadas verificaciones 
para los importes pendientes desde mucho tiempo; 

7) se debran efectuar demandas de confirmacion completas o de 
muestra extensa y significativa , siguiendo el principio segun 
el que la demanda se envia siempre a los intestatarios de todas 
las posiciones existentes para operaciones en cambios, en 
pesetas, por prestamos, por garantias de firma, etc. El envio 
de las demandas de confirmacion debra ser efectuado siempre 
directamente por el auditor mismo evitando categoricamente de 
de encargar otras personas de la entidad inspecionada , a 
cualquier nivel, para efectuar està tarea; las demandas de 
confirmacion debran ser enviadas almenos una vez por ano 
independientemente de las efectuadas por la Price Waterhouse; 

8) se debra absolutamente evitar de confiar a personas 
pertenecientes a la entidad controlada investigationes 
relativas a discrepancias senaladas en el curso de la recepcion 
de las confirmaciones. Los sobres que contienen las respuestas 
recibidas despues de el termine de la auditoria, debran ser 
enviadas todavia cerradas al jefe de la auditoria en Madrid, 
para la directa relativa verificacion; 

9) se debra efectuar un cuidado examen de la correspondencia en 
llegada y en partida, de los mensajes telex y SWIFT. Para el 
telex y SWIFT se debra ademas averiguar la existencia de 
adecuadas normas de utilizacion y de control asi corno el 
constante respecto de las mismas; 
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Foglio N. 

10) las cuentas pendientes debran ser siempre reconstruidas. 

11) totas las cuentas tenidas en garantia debran ser examinadas 
atentamente averiguando la existencia de regulares actas de 
prendas y que estas sean indicadas en los modelos 1705; 

12) las relaciones de auditoria debran ser emitidas 
tempestivamnente y transmiditas inmediatamente a la Function 
Ispettorato asi corno a las direcciones de la Area y de la 
Sucursal inspectionada. 

Aprovechamos para remachar que el auditor no tiene que llevar 
a cabo tareas operativas u otras actividades que no pertenecen 
a la funcion. Por lo tanto, eventuales utilizaciones diferentes 
de tareas de auditoria tienen que ser imediatamente 
suspendidas. 

Sirvace Usted asegurarse que todas las funciones interesadas 
sigan oportunamente la sistemacion de las disfunciones notadas 
en el curso de la auditoria. Sirvase ademas enviarnos para 
nuestro examen y aprobacion el programa de auditoria por el 
1990. 

Con reserva de reexaminar completamente y personalmente con 
Usted el programa de auditoria en el futuro, estamos a 
disposicion de Usted para eventuales explicaciones y esperamos 
Vuestras respuestas en referenda al contenido de està carta. 

Muy atentamente 

DIREZIONE CEN 

/o|»^ 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO UMLL BANCA NAZIONALE DEL LAVO! Au) 
COPIA 

DIREZIONE CENI RALE 

ISPETTORATO 

Chief Internal Auditor 
Auditing Department 
LONDON BRANCH 

Rome, February 19, 1990 

Copy to: Manager 
LONDON BRANCH 

Manager 
BNL INVEST BANK Pie 

INTERNAL AUDITING DEPARTMENT 

In order to improve and- make more effective and 
efficient the auditing control function of subject 
department of your Branch as well as of the subsidiary 
Investment Bank Pic - London, please comply immediately and 
without any exception with the following general principles 
and directives to be amalgamated with the existing programs: 

1) the examinations must always be effected on an unadvised 
basis. Particularly, the audit controls to the above 
mentioned subsidiary must be effected without giving any 
previous notice to the personnel different from the auditors 
involved in the specific action; 

2) reviews of the creditworthness quality should be effected 
in order to verify and spot possible liquidity problems; 

3) thorough and careful examinations should be implemented 
of the trading and forex activities, ascertaining the 
correct accounting and posting of the transactions. These 
examinations should also be effected reinstating "completely 
the trading and forex activity of some days taken by sample; 

i s m i i i o DI curni to DI DIRITTO PUFJBI tco 
«;r or CEiitnAiE n o t M 

(J HALF l 1127 111 170000INT VERS 
TIWA OlirwiAillA L 352 6 5 0 0 0 0 0 0 0 
1 * t MSCAir 0065I9905B2 

\f r \ onn-n is mo? 

VIA V VEWFIO. I 19 -00187 ROMA RM 
TELEFONO 0B/170? I 
P ZZA ALBANIA, 35 - 00153 ROMA RM 
TFIEFOIIO OB/57521 
VIA ALDOBIIANUTSCIII, 300 - 00163 ROMA RM 
TEI Frol la OS/FSWI 

CAS POST 9001 - 00100 HI 
INDIRIZZO TFLEGRAFICO -DIRI 
TELEX 621030 BNLRMI 
ADEREN1E AL 
FONDO INIERBANCAR10 DI TUTTI A 
DEI DEPOSI 11 

ELIO 
PER-

3 c. 6.S r 
/ » > V f . l / V ' « > 0 

HAIK-AUfrtCTMf 



mujL, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO < ■ « ■ • U M 4NBB1 BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

Foglio N. 2 

4) commissions and fees paid to brokers for all transactions 
effected on behalf of the bank should be checked with the 
due attentiveness. In this respect, all invoices and debit 
notices issued in the name of the Bank covering all the 
amounts received by the brokers during the last year should 
be obtained from the latter. This documentation should be 
compared with the alike documentation on the records of the 
unit under examination as well as with the volume of the 
transactions effected; 

5) the activity of the last three months of the major 
"Nostro" and "Loro" accounts should be checked, verifing the 
correctness and accuracy of the posting of a meaningful 
sample of transactions; 

6) the reconciliation of the accounts should be effected in 
accordance with the standard principles of accounting, 
always avoiding compensations of any kind. Therefore, no 
amount representing adjustment balances should appear on the 
reconciliation working papers, as well as special notes as 
"miscellaneous differences"; in addition specific controls 
should be implemented of the open stale entries; 

7) written confirmation should be requested for all 
accounts, or at least over a large and meaningful sample of 
accounts, addressing it directly to the proper account 
owners appearing on the books for all forex, money market, 
commercial loans, contingent liabilities transactions, and 
so on. The mailing of the confirmation requests should 
always be effected by the auditors, avoiding with no 
exceptions to delegate this duty to the personnel of the 
unit regardless of their level. The verification through the 
confirmation requests should be effected at least once a 
year regardless of the alike verification implemented by the 
external auditors; 

8) delegation of duties, as verification of differences 
emerged during the above control, should never be delegated 
to the staff of the unit; 

9) all incoming and outgoing mail, SWIFT and Telex messages 
should be carefully examinated. Furthermore, the existence 
of proper spei?iOT§:ations and controls concerning the use of 
telex .arKE1 st̂ iiy jnessages should also be ascertained as well 
as' their current and regular application;. 
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10) all "suspense accounts" should always be reinstated, 
including those related to accrued and/or receivable 
interest, also verifying for the latter two that no posting 
activity is manteined beside and/or in addition to the one 
produced automatically by the system; 

11) all cash collateral accounts outstandig should be 
carefully examined, controlling also the existence and 
regularity of the pertinent pledge agreements as well as 
whether or not these accounts are reported on the relevant 
form 1705; 

12) examination reports should be promptly produced and 
immediately transmitted to the pertinent function of this 
Head Office (Ispettorato), as well as to the Management of 
the inspected unit. 

We take this opportunity to draw again your 
attention on the fact that the auditors do not have to carry 
out operational function and/or other activities not related 
with their specific duties. Therefore, possible different 
ongoing utilizations at present must be suspended 
immediately. 

Furthermore we invite you to carefully oversee 
that a proper follow up has been implemented by the 
competent functions ir- order to settle the irregularities 
found out during the previous examinations. In addition we 
also invite you to submit to us, as soon as possible, for 
our perusal and approval your "AUDIT PLAN" prepared for the 
year 1990. 

Please note that we will fellow up with a more 
complete and detailed riexamination of the audit control to 
be implemented. We are also confident that we may thoroughly 
examine personali}' with yourselves the audit program as soon 
as possible. 

While we are at your disposal for any 
clarification or assistance you may need, we kindly ask ycu 
to confirm to us duly receipt and note of this letter. 

Very Truly Yours, 

n 
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COI 
Roma, 19 febbra io 1990 

DIREZIONE CENTRALE 

ISPETTORATO 
Al CHIEF INTERNAL AUDITOR 

AUDITING DEPARTMENT 
FILIALE DI PARIGI 

p.c. DIRETTORE DELLA FILIALE DI 
PARIGI 

INTERNAL AUDITING DEPARTMENT 

Al fine di migliorare e rendere più' incisiva ed efficace la 
funzione di controllo esercitata dal nucleo in oggetto, 
favorite attenervi subito, senza alcuna deroga, ai seguenti 
principi di massima e modalità' che vanno ad integrare i 
programmi già' in uso: 

1) Le verifiche dovranno essere effettuate sempre a sorpresa. 

2) dovranno essere effettuati dei controlli sulla qualità' del 
credito erogato al fine di verificare o individuare eventuali 
problemi di esigibilità'; 

3) dovranno essere effettuate verifiche approfondite 
sull'attività' di trading e cambi, accertando la corretta 
contabilizzazione delle operazioni prese in esame. 
Tali verifiche dovranno essere effettuate anche ricostruendo 
completamente l'attività' di trading e cambi di alcune giornate 
prese a campione; 

4) dovranno essere esaminate con il dovuto senso critico le 
commissioni pagate ai brokers per tutte le operazioni 
effettuate per conto della banca.A tale riguardo dovranno 
essere richiesti a tali intermediari gli elenchi delle fatture 
e/o delle note di debito emesse a nome della banca, inerenti 
tutte le commissioni da loro percepite durante l'ultimo anno. 
Tali dati dovranno essere comparati con quelli risultanti dai 
documenti a mani dell'unita' controllata ed anche rapportati al 
volume delle transazioni effettuate; 
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5) dovrà' essere verificato il movimento degli ultimi tre mesi 
dei conti "nostro" e conti "loro" più' significativi 
effettuando accertamenti su un campione significativo dei 
relativi movimenti stabilendone la correttezza e l'esatta 
registrazione nella contabilita'; 

6) dovrà' essere accertato che i raccordi siano eseguiti con 
corretti principi e che siano assolutamente evitate 
compensazioni. 
Occorrerà' pertanto verificare che sul prospetto di 
riconciliazione non esistano importi che rappresentino lo 
sbilancio di più' cifre , ne' scritte o annotazioni particolari 
come ad esempio "differenze varie";dovranno essere svolte, 
inoltre, appropriate verifiche per le partite di vecchia data 
in sospeso; 

7) dovranno essere effettuate richieste di conferma complete, o 
a campione esteso e significativo, stabilendo il principio che 
la richiesta va sempre rivolta agli intestatari di tutte le 
posizioni in essere a fronte di operazioni in cambi, money 
market, commercial loans, impegni di firma ecc.. 
La spedizione delle lettere di conferma dovrà' essere 
effettuata sempre direttamente dall' Auditor stesso evitando 
in modo categorico di devolvere tale compito a elementi, a 
qualsiasi livello, dell'unita' ispezionata; la 
circolarizzazione di cui sopra dovrà' essere effettuata almeno 
una volta l'anno indipendentemente da quella effettuata dalla 
Società' di revisione; 

8) dovrà' essere evitato nel modo più' assoluto di affidare ad 
elementi dell'unita' controllata ricerche inerenti discordanze 
segnalate in sede di circolarizzazione ; 

9) dovrà' essere effettuato un esame accurato della 
corrispondenza in arrivo e in partenza, dei messaggi telex e di 
quelli SWIFT. Per il telex e lo swift dovrà' 'inoltre essere 
accertata l'esistenza di adeguate norme di utilizzo e di 
controllo nonché' il costante rispetto delle stesse; 
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10) dovranno essere sempre ricostruiti i "conti sospesi" , 
inclusi quelli relativi agli interessi "accrued" e 
"receivable" stabilendo per questi ultimi due tra l'altro, 
che non esistano movimenti al di fuori di quelli generati 
automaticamente dal sistema; 

11) dovranno essere esaminati attentamente tutti i "conti 
vincolati a garanzia" in essere verificando l'esistenza dei 
regolari atti di pegno e che questi siano riportati sui 
corrispondenti moduli di affidamento, mod. 1705. 

J2) le relazioni di audit dovranno essere emesse 
tempestivamente e trasmesse subito alla scrivente Funzione 
nonché' della Filiale 

Cogliamo infine l'occasione per ribadire che gli auditors non 
debbono svolgere compiti operativi od altre attività' non 
pertinenti alla funzione.Pertanto, eventuali utilizzi anomali 
in corso debbono essere immediatamente sospesi. 

Vorrete inoltre seguire attentamente che da parte delle 
funzioni competenti sia dato opportuno seguito per la 
sistemazione delle anomalie rilevate nel corso dei vari 
audits. Vorrete altresi rimetterci , per il nostro esame e 
benestare, 1' "AUDIT PLAN" da Voi predisposto per 1' anno 1990. 

Riservandoci di fare seguito con una più' completa ed 
approfondita revisione delle verifiche da effettuare, che 
peraltro ci ripromettiamo di esaminare in dettaglio 
personalmente con Voi non appena possibile, restiamo a 
disposizione per eventuali chiarimenti e , in attesa di Vostre 
assicurazioni in merito al contenuto della presente, Vi 
salutiamo cordialmente. 

LA DIREZIONE CEN 
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DIRCZIÓNE: CENTRALE 

ISPETTORATO 

Chief Internal Auditor 
Auditing Department 
HONG KONG BRANCH 

Rome, February 19, 1990 

Copy to: - Regional Manager 
Area Estremo Oriente ed Australasia 
SINGAPORE 

Manager 
HONG KONG BRANCH 

INTERNAL AUDITING DEPARTMENT 

In order to improve and make more effective and 
efficient the auditing control function of' subject 
department of your Branch, please comply immediately and 
without any exception with the following general principles 
and directives to be amalgamated with the existing programs: 

1) the examinations must always be effected on an unadvised 
basi s ; 

2) reviews of tre creditworthness quality should be effected 
in order to verify and spot possible liquidity problems; 

3) thorough and careful examinations should be implemented 
of the trading and forex activities, ascertaining the 
correct accounting and posting of the transactions. These 
examinations should also be effected reinstating completely 
the trading and forex activity of some days taken by sample; 

4) commissions and fees paid to brokers for all transactions 
effected on behalf cf tte bank should be checked wi tr the 
due attentiveness. In this respect, all Jhvoices and debit 
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notices issued in the name of the Bank covering all the 
amounts received by the brokers during the last year should 
be obtained from the latter. This documentation should be 
compared with the alike documentation on the records of the 
unit under examination as well as with the volume of the 
transactions effected; 
5) the activity of the last three months of the major 
"Nostro" and "Loro" accounts should be checked, verifing the 
correctness and accuracy of the posting of a meaningful 
sample of transactions; 

6) the reconciliation of the accounts should be effected in 
accordance with the standard principles of accounting, 
always avoiding compensations of any kind. Therefore, no 
amount representing adjustment balances should appear on the 
reconciliation working papers, as well as special notes as 
"miscellaneous differences"; in addition specific controls 
should be implemented of the open stale entries; 

7) written confirmation should be requested for all 
accounts, or at least over a large and meaningful sample of 
accounts, addressing it directly to the proper account 
owners appearing on the books for, all forex, money market, 
commercial loans, contingent liabilities transactions, and 
so on. The mailing of the confirmation requests should 
always be effected by the auditors, avoiding with no 
exceptions to delegate this duty to the personnel of the 
unit regardless of their level. The verification through the 
confirmation requests should be effected at least once a 
year regardless of the alike verification implemented by the 
external auditors; 

8) delegation of" duties, as verification of differences 
emerged during the above control, should never be delegated 
to the staff of the unit; 

9) all incoming and outgoing mail, SWIFT and Telex messages 
should be carefully examinated.

 Furthermore, the existence 
of proper specifications and controls concerning the use of 
telex and swift messages should also be ascertained as well 
as their current and regular application; 

10) all "suspense accounts" should always be reinstated, 
including those related to accrued and/or receivable 
interest, also verifying for the latter two that no posting 

4DZ 
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activity is'manteined beside and/or in addition to the one 
produced automatically by the system; 

11) all cash collateral accounts outstandig should be 
carefully examined, controlling also the existence and 
regularity of the pertinent pledge agreements as well as 
whether or not these accounts ere reported on the relevant 
fcrm 1705; 

12) examination reports should be promptly produced and 
immediately transmitted to the pertinent function of this 
Head Office ( Ispettorato) , as well as to the Management cf 
the inspected unit and of the Area. 

We take this opportunity to drav; again your 
attention or. the fact that the auditors do not have to carry 
out operetional function and/or other activities not ielated 
witt their specific duties. Therefore, possible different 
ongoing utilizations at present must te suspended 
inmediately. 

Furthermore we invite you to carefully oversee 
that a proper follow up has been implemented by the 
competent functions in order to settle the irregularities 
found out during the previous examinations. In addition v;e 
also invite you tc submit to us, as soon as possible, fcr 
our perusal, and approval your "AUDIT PLAN" prepared for the 
year 1990. 

Please note trat we will follow up with a more 
complete and detailed riexamination of the audit control to 
be implemented. We are also confident that we may thoroughly 
examine personally with yourselves the audit program as soon 
as possible. 

While we are at your disposal fcr any 
clarification or assistance you may need, we kindly ask you 
te confimi to us duly receipt and note of this letter. 

Very Truly Yours, 

4W 
LA DIREZIONE CEN 
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DIREZIONE CENTnALE 

ISPETTORATO 

Chief Internal Auditor Rome, February 19, 1990 
Auditing Department 
SINGAPORE BRANCH 

Copy to:  Regional Manager 
Area Estremo Oriente ed Australasia 
SINGAPORE 

INTERNAL AUDITING DEPARTMENT 

In order to improve and make more effective and 
efficient the auditing control function of subject 
department of your Branch, please comply immediately and 
without any exception with the following general principles 
and directives to be amalgamated with the existing programs: 

1) the examinations must always be effected on an unadvised 
basis; 

2) reviews of the creditworthness quality should be effected 
in orde» to verify and spot possible liquidity problems; 

3) thorough and careful examinations should be implemented 
of the trading and forex activities, ascertaining the 
correct accounting and posting of the transactions. These 
examinations should also be effected reinstating completely 
the trading and forex activity of some days taken by sample; 

4) commissions and fees paid to brokers for all transactions 
effected on behalf of the bank should be checked with the 
due attentiveness. In this respect, all invoices and debit 
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notices issued in the name of the Bank covering all the 
amounts received by the brokers during the last year should 
be obtained from the latter. This documentation should be 
compared with the alike documentation on the records of the 
unit under examination as well as with the volume of the 
transactions effected; 
5) the activity of the last three months of the major 
"Nostro" and "Loro" accounts should be checked, verifing the 
correctness and accuracy of the posting of a meaningful 
sample of transactions; 

6) the reconciliation of the accounts should be effected in 
accordance with the standard principles of accounting, 
always avoiding compensations of any kind. Therefore, no 
amount representing adjustment balances should appear on the 
reconciliation working papers, as well as special notes as 
"miscellaneous differences"; in addition specific controls 
should be implemented of the open stale entries; 

7) written confirmation should be requested for all 
accounts, or at least over a large and meaningful sample of 
accounts, addressing it directly to the proper account 
owners appearing on the books for all forex, money market, 
commercial loans, contingent liabilities transactions, and 
so on. The mailing of the confirmation requests should 
always be elfected by the auditors, avoiding with no 
exceptions to delegate this duty to the personnel of the 
unit regardless of their level. The verification through the 
confirmation requests should be effected at least once a 
year regardless of the alike verification implemented by the 
external auditors; 

8) delegation of duties, as verification of differences 
emerged during the above control, should never be delegated 
to the staff of the unit; 

9) all incoming and outgoing mail, SWIFT and Telex messages 
should be carefully examinated. Furthermore, the existence 
of proper specifications and controls concerning the use of 
telex and swift messages should also be ascertained as well 
as their current and regular application; 

10) all "suspense accounts" should always be reinstated, 
including those related to accrued* and/or receivable 
interest, also verifying for the latter* two that no posting 
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activity is mnnteined beside and/cr in addition to tre one 
produced automatically by the system; 

11) all cosh collateral accounts outstandig should be 
carefully examined, controlling also the existence and 
regularity of the pertinent pledge agreements as well as 
whether or not these accounts are reported on the relevant. 
form 1705; 

12) examination reporte should be promptly produced and 
immediately transmitted tc the pertinent function cf this 
Head Office (Ispettorato), as well as to the Management of 
the inspected unit and of the Area. 

We take this opportunity to draw again your 
attention on the fact that the auditors do net have to cerry 
out operational function and/or other activities not related 
with their specific duties. Therefore, possible different 
ongoing utilisations at present must be suspended 
immediately. 

Furthermore we invite -you to carefully oversee 
that a proper follow up has been implemented by the 
competent functions in order to settle the iiregularities 
found out during the previous examinations. In addition we 
elso invite you to submit to us, as soon as possible, for 
our perusal and approval your "AUDIT PLAN" prepared for the 
year 1990. 

Please note that we will fellow up with a more 
complete and detailed riexanination of the audit control to 
be implemented. We are also confident that we may thoroughly 
examine personally wit.h yourselves the audit program as soon 
as possible. 

Whj le we are at your di sposai for any 
clarification or- assistance you may need, we kindly ask you 
to confirm to us duly receipt and note of this letter. 

Very Truly Yours, 

40? 
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DIREZIONE CENTRALE 

ISPETTORATO Roma, 22 Marzo 1990 

To all Chief Internal Auditors 
of our Foreign Branches 

A Tous les Chief Internal Auditors 
des Filiales à l'Etranger 

Para todos los Jefes de Auditoria Interna 
de las Sucursales Extranjeras 

r*. c . Ai Direttori delle Filiali di: 
New York 
Londra 
Parigi 
Madrid 
Singapore 
Hong Kong 

Ai Direttori di Area: 
Area Nord e Centro America 
Area Estremo Oriente ed Australasia 

internal Auditing Function 
Fonctions d'Internai Auditing 
Funciones de Auditoria Interna 
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Internal Auditing Function 

Gentlemen, 
as you are certainly aware, the Board of Directors of the Bank 

on February 7, 1990 has resolved, in compliance with the 
directives of the Bank of Italy," * that a renewed and closer co
rporation be established between the Internal Auditing Function of 
onch foreign Unit and this "Ispettorato Centrale". 

In this connection we wish to inform you that we are 
studying a new and more complete reshaping of the internal 
nudi tor function as well as a" new ' schedule of his 
ir>«?ponsnbilities, areas of activity, methodology etc. to be 
applied during the examinations and for the relevant reporting. 

While we are completing this complex work  of which we 
foresee to shortly implement the initial steps  we .hereby 
rronfjtm our existing directives thoroughly, intending to revert 
on this subject as soon as possible in a more organic manner and 
also to answer the queries posed by yourselves. 

Meanwhile, in order to allow this Ispettorato Centrale to be 
rnnntnntly updated on the activities of each individual function 
of the Internal Auditing Departments, please: 

give us a detail of the examinations already implemented during 
this year, specifying the starting and termination dates, the 
mens under inspection and the names of the personnel utilized in 
each task; 
forward us, in due time, the examination reports relative to the 
above mentioned inspections; 
inform us in advance by telefax, from now on, about the starting 
dates of the examinations and the areas involved. 

While we are awaiting your acknowledgement, we remain at your 
disposal for any further information you may need and confirm that 
HP will follow up as soon as possible with a more comprehensive 
description of functions and responsabilities. 

Best regards 

[,A DIREZIONE .CENTRAL 
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Functions d ' In te rna i Auditing 

Messieurs, 

cornine Vous 
d'Administration 
coriformémeitt aux 
nouvoau et plus 
nuditing existantes auprés 
1'"Ispettorato Centrale". 

serez certainement au courant, le Conseil 
de la Banque, par 'deliberation du 7/2/1990, 
dispositions de la Banque d'Italie, a établi un 
strict rapport entre les fonctions d'internai 

des succursales à l'étranger et 

Nous desirous done Vous informer que, ,dans ce sens, une 
nouvollc et plus complete definition de la figure.de l'internai 
auditor est à l'étude aitisi qu'urie nouvelle articulation de ses 
r.onctionn, de son activité, des métliodologies à appliquer' au cours 
dor? inspections, des modalités de reporting etc. 

Dans .l'attente que soit complétée une étude aussi complexe 
dont nous prévoyons de réaliser sous peu les premieres 
articulations  nous confirmons intégralement les instructions 
donnéos jusqu'à present nous proposant, à peine possible, de 
rr?vpiiir sur 1'argument de facon organique en réponse aussi à Vos 
drmnndes d ' éclaircissement. 

F.n kin temps, afin de permettre à cette "ligne" d'§tre 
f:vnstainmpnt mise à jour sur l'activité de chaque fonction 
ti'.internai auditing nous Vous prions de:

 IKM.IS signaler les verifications effectuées jusqu'à. present 
dnpnjs In début de l'année, en précisant les , dates de 
fiiiiincncemnnt, les secteurs controlés et les noms du ^personnel 
utilise pour le travail; 

 nous remettre les relations concernant 
dessus, avec la rapidité voulue; 

les verifications ci

•nous aviser préalablement par telefax, dorénavant, le début des 
verifications avec 1'indication des secteurs inspeetés. 

Dans l'attente d'une réponse de Votre part, nous restons à 
Votre disposition pour toute autre information nous proposant de 
donner suite à la présente, au plus t6t, avec une plus complète 
description des taches et attributions. 

Nous Vous saluons cordialement. 

LA DIREZIONE CENTfj 
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Funciones de Auditoria Interna 

Senores, 
corno Uds sabran ciertamente, el Consejo de 

Administracion del Banco, con Deliberacion del 7 de Febrero, 1990, 
en ejecucion de las disposiciones del Banco de Italia, ha 
establecido una nueva y mas estrecha relacion de las Funciones de 
auditoria interna existentes en las Dependencies Extranjeras con 
esto "Ispettorato Centrale". 

Por tanto quisieramos informar Uds del hecho que, ' en està 
perspectiva, esto "Ispettorato" està estudiando una nueva y mas 
completa redefinicion de la figura del auditor internò, asi comò 
una nueva articulacion de sus funciones, su actividad, 
metodologias que aplicar durante las inspecciones, .y de las 
modalidades de reporting", etc. 

En la espera de la terminacion de este estudio complejo 
cuyas primeras articulaciones deberian ser realizadas dentro de 
poco - confirmamos enteramente las instrucciones hasta ahora 
impartidas a Uds, confiando de volver, lo ante posible, sobre està 
materia organicamente tambien en respuesta a demandas de 
aclaracion formuladas por Uds. Mientras tanto, para permitir a 
està Funcion de estar constantemente actualizada • sobre la 
actividad de la Auditoria Interna, les'.rogamos: 
- senalarnos las verificaciones elevadas a cabo desde el principio 
del ano hasta ahora, puntualizando las fechas de inicio, los 
sectores investigados y los nombres de. los empleados utilizados 
para este trabajo; 
- entregarnos los informes concernientes 
antedichas con la justa solicitud; 

a las verificaciones 

- advertirnos anticipadamente con telefax, desde ahora, del inicio 
de las verificaciones, indicando las areas inspeccionadas. 

En espera de su contestacion, estamos a disposicion para 
cualquier otra informacion, confiando en hacer seguir a la 
presente, lo ante posible, una mas completa descripcion de tareas 
y encargos. 
Muy senores 
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LA DIREZIONE CENTR 

Ht^ 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO UMLL BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

DIREZIONE CENTRALE 

DIREZIONE ''l'NTROLLl 
TF.fN1fO OPERATIVI 

RI SERVATI SS IMA Ruma, 4 ot tobre 1990 

AL CHIEF INTERNAL AUDITOR 
FILIALE DI NEW YORK 
Mr. 'Louis Mossero 

'•■ri'llo : RISTRUTTURAZIONE DELLE FUNZJONJ DI CONTROLLO 
Ispezione mi rat a alla Filiale di Chieayo r 
suocessivam^nte a quello di Los Angeles e Miami 

'•••no v i e* ")'•»' noto ( <■• f r. nostra lettera «lei 22/3/1^00), questa 
l"io i"ii" In in eoi si.) la romp lei a ristrutturazione delle 
fun i "ni di ffiritf'il lu presso le Filiali Estere. Tale 
t i •• I i tilt ni ,\7 i oue consiste nel ri disegno delle varie moda li la' e 
i —i)i<he di controllo s i ,T ria parte dell'Ispettorato Centrale Hir 
•••II" Posi ,i7 i ori i Decentrale rappresentate dagli Internai 
Nudi! i IKI Departments presso le Filiali. 

Allo s""po di dare piatirà attuazione a tale programma, 
desideriamo indicarvi i rompit"i •del 1 e Postazioni Deeentrate : 

I ) Vnt ific.i del r i Spel to dei eolit jo M i di 1 i nea , ovvero de ] 1,1 
■ I oil lur.i dei controlli. [>rovisli sulle transazioni connessi. alle 
i ••il i 1 i I a ' di svolgimento delle procedure o rientranti nei 
1 'ii'il i '|cr.ifchit:i pei assicurarne la regolarità' gestionale e 
il i i "pel t o della noi mat i va si at uiI a ; 

2 t
 V

< M ifii'n dell'attendibilità' della base informativa, 
••ci. l"l|.i s i on j f i rat iv i t a ' dei dati, rontabili trasmessi a I 1 a 

Di I i i ne font ra 1 e ; 

' > i  . i l n l .17 ì " t i i ' , p e i u n e i r r o s r r i t t o c a m p i o n e , d e l r i s e l i i o 
' i f i l " n e l l o t t .UT s a 7 i o l i i t i p i e l i o d e l l a F i l i a l e . 

i 
I li . i l i l i I e i m t II i , e o m p i I o rie 1 1 e' P o s t a 7, i o n i D e c e n t t a l e p ' q u e l l o 
•li • ■ ; s i c i u a i e l a D i r e z i o n e C e n t r a l o si i 1 1 ' a f f i d a b i 1 i t a ' ri i 
, I . . ! . I , M I I " " d e l l e i n f o r m a z i o n i p e r v e n u t e s u l l a F i l i a l e e s a m i n a t a 
>• MUI i i s p " l t o d e 1 J ,i n o i mat i v a s t a t u i t a . 

(smuro DI CREDITO DI omino PUBBLICO 
SEDE CENII1ALE FIOMA 
CAWIALF.L. 1.327 lf»4 170000INT. VERS 
RISERVA OIUIINAHIA; L 352.650 000.000 
CODICE TISCALE 0065199058? 
PARWA IVA 009204 «> 1002 

412 
VIA V. VENT TO. 119 - 0018,7 ROMA RM 
TELEFONO 06/47021 
P2ZA ALBANIA, 35'- 00153/lOMA RM 
TEIErOMOOB/57521 
VIA ALDOBRANOESCI II, 3 0 0  0 0 1 6 3 ROMA RM 
TELEFONO 0 6 / 6 3 8 7 1 

CAS. POST. 9001 - 00100 ROMA AURELIO 
INDIRIZZO TELEGRAFICO JWTBANCOPER. 
TELEX 621030 BNLRMI 
ADEREN1E AL 
FONDO INTERBANCARIO 01 TUTELA 
DEI DEPOSITI 

I T A L I A N O 
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Foglio N. 

«.inani o sopra premesso, vogliate disporre per l'immediato invio 
di due Vostri collaboratori presso la Filiale di Chicago ron il 
compito di effettuare gli accertamenti sopra indicati ron 
part ieolme attenzione all' Area Crediti, alla Dealing Room, 
alle riconciliazioni dei conti nostro, ai Suspense accounts/ 
Sundry account s• 

Per quanto attiene le verifiche a campione misto 
(in i r.r I o/easua l e ) delle posizioni di risrhio creditizio, esse 
dovranno includere l'esame de] rispetto delle de libere di fido, 
la regolare acquisizione delle garanzie previste, la conferma 
del saldo dal cliente, ecc. 

Pesidetiamo che ci facciate pervenire quanto prima una relazione 
provvisoria sulla situazione rilevata, con esplicitazione dei 
campi on i adol lati . 

In .illesa di un Vostro cortese sollecito accuso di 
della presento, Vi salutiamo cordialmente. r i c e z i o n e 

SPI IrroRATn 
" C i r o iflsTERo 

%r 
LA DIREZIONE C □WrRALE 

>"3UHPrJ> 

413 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO mmb BANCA NAZIONALE DEL LAVORI r^y 
ninrviotiF-CCMmME 
DIREZIONE CONTROLLI 
TECNICO OPERATIVI 
i spe t to ra to Nucleo Estero Roma, 6 gennaio 1991 

Ai Chief Internal 
delle Filiali di 

Auditors 
NEW_YORK 
LONDRA PAMG1 
SINGAPORE 
HONG KONG 

RISTRUTTURAZIONE DELLE FUNZIONI DI CONTROLLO: CONTROLLI DI LINEA 

Ci riferiamo a quanto ha formato oggetto della riunione tenuta in 
Roma nei giorni 3 e 4 dicembre 1990, per la quale ci riserviamo 
di rimettervi non appena possibile il testo integrale dei vari 
interventi nonché1 copia di stralci del progetto di 
ristrutturazione del quale, peraltro, avete preso visione in 
occasione dell'incontro. 
Nel corso della riunione sono stati richiamati i concetti ai 
quali si dovranno d'ora in avanti ispirare le Postazioni 
Decentrate Estere nello svolgimento dei propri compiti: 
1) Verifica del rispetto dei controlli di linea 
2) Verifica dell'attendibilità' della base informativa, ovvero 

della significatività' dei dati contabili trasmessi alla 
Direzione Centrale ed al Management locale 

3) Valutazione, per un circoscritto campione, del rischio 
nelle transazioni tipiche della Filiale. 

insito 

In altri termini, compito delle Postazioni Decentrate e' quello 
di assicurare la Direzione Centrale sull'affidabilità' di 
ambiente e, in particolare, sull'attendibilità' delle 
informazioni pervenute dalle Filiali estere e sul rispetto della 
normativa statuita. 
Inoltre, i concetti ai quali dovrete sin d' 
Vostre analisi, dovranno ricondursi alla 
esprimere una valutazione sui seguenti profili 

ora incentrare le 
possibilità' di 

AFFIDABILITÀ' 
- FUNZIONALITÀ' 

i cnr.ntio DI WRII io PUBBLICO 
IIRALE'ROMA 

CAPIIALr-.L. 1.377.104 170000 INT. VERS 
R1SCI1VA ORDIIIAR1A.L 352.650000.000 
CIMHCE IIFCALE 006519905B2 
I9UIIIIA IVA 00<120'1f>l00? 

i n 

VIA V. VENFia I 19 - 00*87 ROMA RM 
TELEFONO 00/47021 \ 
PZ7> ALBANIA, 35 - 00163 ROMA RM 
TELEFONO 06/57521 , . . . . _ . . „ . i 
VIA ALDOBRANDESCi 11, 300 • 00183 ROMA RM 
TELEFONO 06/6387.1 

CAS. POST. 0001 j p i g 
MDIRI7Z0 TELEGIWW 
TELEX 621030 BNLRMI 
ADERENIE AL 
FONOO INTERBANCARIO « TUTELA 
DFioerosm 

ROMAAXIREUO 
.DIRBANCOPER' 

tANCA urncwu 
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Foglio N. 2 

sui quali ci riserviamo di tornare ulteriormente in argomento per 
eplicitare in modo più' approfondito i contenuti allorché' verrà' 
definito nella svia interezza il MODELLO DI CONTROLLO. 
Nel corso della riunione sopra citata, avete appreso che da parte 
di questa Direzione e' già* iniziato il processo di 
coinvolgimento delle Postazioni Decentrate nelle nuove 
metodologie di svolgimento degli audit con l'ispezione congiunta 
degli internal Auditors della Filiale di New York e gli ispettori 
dell'Ispettorato Centrale presso la Filiale di Chicago 
dell'ottobre  novembre 1990. 
Agli aspetti di carattere ispettivo, occorre aggiungere ora 
quelli inerenti la preparazione dello strumentario necessario 
allo svolgimento dei controlli e degli audit: il nostro obiettivo 
e' infatti quello di rendere omogenei i criteri di effettuazione 
degli audit, i relativi strumenti di analisi, nonché' le 
modalità' di rappresentazione delle risultanze emerse. 
La complessità' del progetto richiede l'apporto costante e 
proficuo di tutti 3li addetti al controllo e in particolare delle 
Postazioni Decentrate, per cUi chiediamo la Vostra massima 
collaborazione nel perseguimento di questo comune obiettivo. 
Il primo degli argomenti strettamente connesso alla realizzazione 
dei progetti inerenti: 
 norme procedurali e manuali operativi 
 omogeneizzazione degli audit 
riguarda la redazione di apposite schede nelle quali vengano 
descritti, per ogni singola procedura ( o prassi ) contabile ed 
extra contabile, i già' citati "Controlli di Linea". Riteniamo 
opportuno richiamare il concetto che tali controlli sono quelli 
effettuati sulle transazioni ih quanto previsti dalle procedure 
di lavoro o perche' rientranti nell'esercizio dei poteri 
gerarchici teso ad assicurarne la regolarità' gestionale e il 
rispetto della normativa statuita* 
Detti controlli, in pratica» sono tutti quelli posti a carico 
dell'unita' o comparto sottoposto a ispezione, che vivono nella 
procedure stesse sia come succèssivi steps nello svolgimento 
delle operazioni che come controlli di carattere gerarchico (ad. 
esempio supervisor che verifica una transazione effettuata da uno 
degli addetti). 
La rilevazione dê . singoli controlli di linea dovrà' essere 
eseguita utilizzandola* scheda del tipo di quella allegata alla 
presente lettera. 
Per la corretta interpretazione, e quindi realizzazione di questo 
progetto, riteniamo utile: 
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Foglio N. 3 

1) effettuare detta rilevazione con riferimento alle attività' 
TELEX, SWIFT e CENTRALINO TELEFONICO esistenti presso le 
Vostre Filiali, 

2) verificare con il Nucleo Centrale Estero dell'Ispettorato 
l'esito dei lavori per Una migliore messa a punto del metodo 
da seguire, 

3) estendere la rilevazione alle altre attività' della Filiale. 
Le schede relative a tali controlli dovranno esserci da Voi 
rimesse entro e non oltre il 10 febbraio 1991. 
A disposizione per eventuali chiarimenti porgiamo cordiali 
saLuti. 

(Llpo^stanpini) 
ywi LA DIREZIONE CENTRALE 

Allegato citato 
$$£>» 

LN 
CONTRLIN.1 
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Allegato alla lettera Agli Internal Auditors Filiali Estere del È 
gennaio 1991 

FAC SIMILE DELLA SCHEDA DEI CONTROLLI DI LINEA 

FILIALE DI 

CONTROLLO N...i»... DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA 
IN CARTELLA N 

OGGETTO ! (NATURA DEL CONTROLLO) 
Ad es.: TELEX, SWIFT, SWITCHBOARD, ECC. 

UFFICIO OPERATIVO J (ufficio o più1 uffici che fruiscono della 
procedura) 

Ad es: TELEX ! Ufficio Segreteria, Estero Merci, Titoli, 
Direttore Amministrativo, ecc. 

▼ T n̂ T ^h T T ^F ^h F̂ ^T ̂ F ̂ F ̂ F ̂ r ̂ F ̂ F ̂ F ̂ * ̂ F ̂ F *r* ̂ F *f* ̂ F T^ T* ̂ * ̂ * *T* ^^ "T* ̂ ^ ̂ » *r T* *T* T* T* ̂ F T* ̂ F T^ T* T* T^ *T* T* ̂ . ̂ F ̂ F ̂ F ̂ F ̂ F ̂ F ̂ * ̂ F T* ̂ F ̂ * ̂ F ̂ F ̂ F ̂ F ̂ F ̂ F 

PERIODICITÀ
1 ì (giornaliera, quindicinale, mensile, ecc.) 

RESPONSABILE J (incaricato del controllo) 

ATTESTAZIONE t (modalità* di attestazione del controllo) 

Ad esemplo i firma su tabulato 

RIFERIMENTO NORME ì (horme procedurali,Ordini di Servizio, ecc.) 
Nota : in mancanza#di Una specifica normativa, precisare che 

trattasi di prassi. 
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******************************************************************* 

MODALITÀ' DI ESECUZIONE : 
(Descrizione sintetica dei vari controlli 
previsti hell'ambito della procedura 
- o prassi - ) 

Ad esempio : Servizio Telex *• 
Telex in partenza 
- verifica da parte dell'addetto Al telex completezza dati del 
messaggio da inviare e firma dei funzionari incaricati. 

- verifica completezza messàggi inviati mediante comparazione 
tra i testi origlhAli con il foglio di fondo (3A copia) del 
telex 

- verifica che 1 telex compoi-tahti fischio siano stati 
autorizzati dai funzionari Appositamente abilitati con O.S. 

- verifica che le "cifre chiavi" Vengano depennate sulla 
copia dei telex 
ecc. 

ecc. 

Telex in arrivo 
- elencazione su apposito registro dei telex 
- consegna agli Uffidi interessati con ritiro di firma di 
ricevuta sul predetto registro, 

ecc,ecc. 

***************************************************************** 

4.18 
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Estratti dei verbali delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione BNL concernenti le relazioni periodiche 
sull'attività effettuata dall'Ispettorato della Banca (1981-1990). 
Documento n. 115. 
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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DI_AMMINISTRAZIONE 
BNL DEL 14.4.1981 / ^ ^ . \ 

3) COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 
Attività Ispettiva nell'anno 1980 

In adesione alle note direttive della Banca d'Italia (lette
ra n. 005406 del 6/2/1979, all'oggetto "Controlli aziendali") e 
facendo seguito alle periodiche relazioni già fornite a partire dal 
1979, il Direttore Generale informa il Consiglio di Amministrazione 
sull'attività ispettiva svolta nel corso del 1980 dal competente 
Servizio Centrale attraverso gli Uffici "Ispettorato Viaggiante" e 
"Fidi in Autonomia". 
Ufficio Ispettorato Viaggiante 

Nel 1980 l'Ufficio Ispettorato Viaggiante ha effettuato 18 
ispezioni ordinarie alle Filiali italiane (3 di più rispetto al 
1979). Se si considerano anche le Agenzie di provincia e di città 
nonché gli sportelli staccati, il numero delle dipendenze ispeziona
te sale a 37. 

L'Ufficio ha inoltre indirizzato la sua sfera di azione in 
due aree operative della Banca che sinora erano rimaste al di fuori 
della sua attività. Mi riferisco alle ispezioni della Filiale di 
Londra e della Sezione Autonoma di Credito Fondiario, presso le 
quali il fattivo intervento dell'Ufficio ha anche contribuito a 
risolvere complessi problemi organizzativi e contabili. 

L'attività dell'Ufficio ha anche riguardato l'espletamento 
di inchieste, indagini e pratiche speciali connesse ad irregolarità 
e fatti talvolta criminosi verificatisi presso le varie Dipendenze, 
tutti di non rilevante importanza, tranne uno che ha comportato la 
denuncia all'Autorità Giudiziaria di un dipendente. Queste missioni 
speciali hanno interessato 34 Dipendenze ed hanno complessivamente 
richiesto 355 giornate di permanenza. 

Sull'attività dell'Ufficio, in armonia con le citate diret
tive della Banca d'Italia, è stato ragguagliato anche il Collegio 
Sindacale della Banca nel corso di apposita riunione tenutasi 11 
16/10/1980. 
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L'Ufficio ha continuato a seguire con particolare atten
zione il fenomeno della criminalità rivolta verso il settore banca
rio, specie nel car.,ro ile rapine a mano armata, che continuano 
purtroppo ad occupare un preminente posto fra gli eventi delittuo
si. 

Gli episodi criminosi verificatisi ai danni dell'Istituto 
sono stati 14 con conseguente sottrazione di contanti per circa 
622 milioni (1979: n. 16 per L. 1.063 milioni). 

Nel campo dei furti con scasso - che non nan.io -Tortjna-
tamente colpito l'Istituto - sono comunque da annoverare due 
tentativi ad altrettante Agenzie di città di Roma e J.i SolJgna, 
sventate grazie all'intervento degli addetti al servizio di i^ar-
diania. 

Nessuna significativa variazione, nonostante gli accor
gimenti posti in atto, si è avu-a nell'incasso fraudolento di 
assegni circolari di nostra emissione che ha anzi fat:c rsj.stra
re, per quanto concerne l'importo, un aumento del 20% rispetto al 
passato (1980: n. 463 per L. 224 milioni - 1979 n. 567 per L. 133 
milioni). 

Neil, ultimi mesi dello scorso anno sono stati assegnati 
all'Ufficio 19 elementi che, unitamente -'d ulteriori 4 urità, 
hanno .atto salire la forza numerica epera'iva a 59 dipe lenti, 
oltre ì componenti della Segreteria. 

Questa ricostituzione quantitativa - :he dovrà essere 
ulteriormente ampliata - cost-tuisce li. preme-.sa per la necessaria 
espansione dei controlli ispet-.vi. 
Ufficio Fidi in Autonomia 

Nel corso del 1980 jono state effettuate n. 61 visite 
-pettive presso le Filiali della Banca (10 Sedi, 25 Filiali di 1" 

cat. e 26 Filiali di 2* cat.) ubicate nel territorio nazionale, 
rispetto ad un tctale di 62 Filiali. 

I rapporti fiduciari sottoposti a revisione, sia sotto il 
profilo del merito delle concessioni r-editìzi? che del governo 
dei rischi, sono risultati complessi'.amente : n. 34.216 per 1.399 
miliardi per fidi pari, r.spettivame--e, al 48% e il " "i circa rfi 
tutte l* posizioni rientranti nella sfera dei nostri controlli, .-. 
essere all'epoca delle rispettive visite, ammontanti a n. 71.238 ' 
per 1.417 miliardi Jl fidi (riferiti a 61 Filiali). , 

E' da sottolineare che, prevalentemente a causa iell'au-
1 mento dei limiti di competenza delle Filiali, delibera'... nel J 

luglio scorso, nel 198<~> ì rapporti ammar-strati nei -uddetti . 
limiti sono aumentati di 9.955 unità,per 778 miliardi (dì 70.346 ] 
posizioni per 1.315 miliardi del 31/12/1979 a 80.o01 pos.^ioni o-- 1 
2.093 miliardi al 31/12/1980). 
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I rilievi formulati dai Funzionari della Banca sono stati 
 23 per 924 milioni di fidi (utilizzati per 918 milioni), ri 
guardanti rapporti che sotto il profilo del merito, cioè delibi 
accettabilità dei rischi, non sono stati ritenu:i tranquilli in"5 

bass ìi normali criteri di valutazione; 
 n. 3.921 per 112,7 miliardi di fidi (utilizzati per 138,4 miliar. 

di) concernenti rapporti presentanti ar^malie nel governo del ' 
rischio o nell'andamento dell'azienda aff'data. " 

Sono state inoltre ^cntrollate le operazioni di "'Credito 
personale" dai 3 ai 5 milioni e/o ai durata superiore ai .o mesi, ,, 
per un totale di n. 3.152 posizioni, C " .n accorcato di 14.464 «J. 
milioni. 

Per quanto riguarda le facilitazioni creditiz.e della "3e
izione Coopercredito", è stato effettuato il ccntrollo delle posizio*' 
ini deliberate nei limiti di autonomia delle Filiali, verifica che r.a 
■ interessato 905 c:operative per "0,3 miliardi di fidi (utilizzati 
per 20,3 miliardi). ?f 

Durante il 1980 le Filiali, nel oorao delle visite Ispefi
t 
ve, ovvero a seguito di successivi interventi dell'Ufficic. hanno 
posto in eliminazione n. 722 posizioni per 17,5 miliardi '..rea il 
rischi. 

i 
li Consiglio di Amministrazione orer.ae atto delle cor.unica i 

zioni del Direttore Generale. 
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6 b) RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ' SVOLTA DALL"TFICIO ISPETTORATO VIAGGIANTE NEL 1° 
SEMESTRE 

Il Direttore Generale legge la seguente relazione: 
"In relazione alle note direttive della Banca d'Italia (lettera 

numero 005406 del 6/2/1979, all'oggetto "Controlli Aziendali", conservata agli 
atti) e facendo seguito alle periodiche relazioni fornite a partire dal 1979, 
inforna il Consiglio di Amministrazione sull'attività ispettiva svolta nel corso 
del I semestre 1981 dal competente Servigio Centrale attraverso gli "Uffici 
Ispettorato Viaggiante" e Fidi in Autonomia". 
Ufficio Ispettorato Viaggiante 

Nel I semestre 1981 l'sttività ispettiva ordinaria, che ha riguarda
to 10 Filiali e 6 Agenzie dipendenti dalle stesse, è stata anche rivolta 
all'Ufficio Contabilità del Servizio Estero e Intermediazione. 

Sono state inolte effettuate ispezioni a due importanti Agenzie d< 
provincia, in funzione da pochi anni (Crema e Barletta), eh» dalla loro spererà 
non erano state oggetto di verifica ispettiva. 

Nello stesso periodo hanno altresì avuto inizio le visite ispettive 
alle Filiali di Bologna, Taranto e Cosenza i cui risultati, peraltro, saranno 
portati a conoscenze di codesto Consiglio nella prossima relazione, essidosi le 
ispezioni completate nel secondo semestre dell'anno. 

Le ispezioni corpletate, ad eccezione di quella alla Filiale di 
Modena, non hanno posto in evidenza disfunzioni di particolare graviti ed ì 
problemi di una certa rilevanza riguardano, come per il passato, il personale 
impiegatizio che non si dimostra aempre sufficientemente preparato e numerica
mente adeguato alle necessità, l'assistenza allo stesso da parte dei Funzionari, 
apaaso carente, nonché questioni di carattere organizzativo ed altre non nerite
voli di specifica segnalazione in questa cede. 

L'attività esterna dell'Ufficio ha anche riguardato il disbrigo di 
pratiche speciali, due delle quali legate a casi d'infedeltà, che hanno comporta
to il licenziamento di due dipendenti e la loro ■.denuncia all'Autorità Giudizia

• « 
ria e provvedimenti disciplinari nei confronti di altri elementi coinvolti nelle 
irregolarità accertate. 

Pochi, anche se talvolta delicati e complessi, sono stati g'i 
interventi in loco connessi a pratiche speciali, che hanno richiesto la presenza 
di vari Ispettori per complessive 21 giornate. 
»,.; : ._ Sull'attività esterna dell'Ufficio, In armonia con le citate diret

tive della" 8ance~d'ltalia, è atato"ragguagliato anche 11 Collegio Sindacale in 
occasione delle consuete periodiche riunioni. 
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L'Ufficio ha inoltre continuato a seguire con particolare attenzione*-" 
il fenomeno -della criminalità rivolta verso il settore bancario, al fine di 
coglierne il variare degli aspetti e di conseguenza studiarne, unitamente agli" 
altri Servizi Centrali, per quanto possibile, le contromisure per ridurne la 
portata. 

A tale proposito è da segnalare che, per quanto riguarda il nostro 
Istituto, il fenomeno delle rapine a mano armata si è ulteriormente accentuato 
facendo registrare , nel periodo in esame, 9 eventi criminosi con sottrazione di 
contante per L.637 milioni, rispetto ai 4 episodi verificatisi nello stesso 
periodo dello scorso anno che avevano recato danni per L.145 milioni. 

Nel campo delle truffe è da annoverare soltanto un caso, peraltro di 
modesta entità (circa L. 3 milioni), incentrato sulla negoziazione di alcuni 9 
assegni di conto corrente tratti su altri Istituti risultati poi rubati alla I 
beneficiaria. I 

Per quanto concerne infine la sottrazione presso l'Amministrazione 1 
Postale e le Agenzie di recapito di plichi contenenti nostri assegni circolari è I 
da sottolineare che il fenomeno, nonostante le misure poste in atto, è proseguito I 
con la stessa intensità del passato. 

Le conseguenze di tali sottrazioni harno portato ali'incasso fraudo
lento , avvenuto nella quasi totalità dei casi, presso Corrispondenti, di n.207 
assegni per l'importo di circa L.228 milioni (neil'inteio anno 1980: n. 463 per 
L.224 milioni). E' 'comunque da segnalare che per quanto riguarda questo sinistro, 
esiste un'adeguata copertura assicurativa fa che le cifre su acccnrate appaiono di 
entità assai modesta se raffrontata all'emissione globale dei nostri assegni 
circolari. 

In ultimo è da ricordare che l'Ufficio è intervenuto con ì suoi 
rappresentanti a convegni organizzati da Società e Banche italiane ed estere, nel 
corso dei quali vi sono stati anche utili Bcambi di vedute che hanno riguardato 
principalmente la funzione ispettiva nel campo dell'informatica. 
Ufficio Fidi in Autonomia 

Nel corso del I semestre del corrente annc sono state effettuate N. 24 
visite ispettive ordinarie presso le Filiali delle Banca (5 Sedi, 11 Filiali di 1 
cat. e 8 Filiali di 2" cat.) ed *noltre, s-- specifiche richieste visito speciali S 

r, 
riguardanti singoli settori operativi e/o particolari posizioni di rischio, presso 
le Filiali di Milano, Roma, Ferrara, Verona, Modena e Trieste. | 

1 rapporti fiduciari sottoposti a revisione, sia sotto il profilo del | 
mento delle concessioni creditizie che del governo dei rischi, sono risultati 1 
complessivamente: n. 15.940 per 660 miliardi di fidi pari, rispettivamente, al 51% |, 
e ali'88% circa di tutte le posizioni rientranti nella sfe>-a dei nostri controlli, [ 
in essere all'epoca delle rispettive visite, ammontanti a r,. 31.3C2 per 795 f 
miliardi di T'. U. ' 

i 
. I rili • formulati dai nostri Funzionari sono stati: i ' -A • » * - 15 per 493 milioni di fidi (utilizzati per 531 milioni), riguardanti rapporti che 

sotto il profilo del merito, cioè dell'accettabilità de? rischi, non sono stati 
ritenuti tranquilli in base ai normali criteri di valutazione; 



1.827 per 68 miliardi di fidi (utilizzati per 84 Biliardi) "concernenti 
rapporti presentanti anomalie nel governo del rischio o nell'andamento delVa-
zienda affidata. 

Sono state inoltre controllate le operazioni di "Credito Personale" 
dai 3 ai 5 milioni e/o di durata superiore ai 36 mesi, per un totale di n.962 
posizioni, ccn un accordato di 4.886 milioni. 

Per quanto riguarda le facilitazioni creditizie della "Sezione 
Cooper-credito", è stato effettuato il controllo delle posizioni deliberate nei 
limiti di autonomia delle Filiali, verifica che ha interessato 5S6 cooperative 
per 25,3 miliardi di fidi (utilizzati per 15,8 miliardi). 

Durante il periodo considerato le Filiali, nel corso delle visite 
ispettive, ovvero a seguito di successivi interventi dell'Ufficio, hanno posto 
in eliminazione n. 361 posizioni per 10,4 miliardi circa di rischi. 

11 Consiglio di Amministrazione all'unanimità prende atto. 
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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BNL DEL 21.1.82 

4) COMUNICAZIOM DEL DIRETTORE GENERALE 
4 a) Attività Ispettiva II semestre 1981 

Facendo seguito alle disposizioni impartite dalla Banca d'Italia 
(lettera n. 005406 del 6/2/1979) all'oggetto "Controlli Aziendali", e facendo 
seguito alle periodiche relazioni fornite a partire dal 1979, il Direttore 
Generale informa il Consiglio di Amministrazione sull'attività ispettiva svolta 
nel 2« semestre 1981 dal competente Servizio Centrale attraverso gli Uffici 
"Ispettorato Viaggiante" e "Fidi in Autonomia". 
Ufficio Ispettorato Viaggiante 

Nel II semestre 1981 sono state visitate 3 Filiali e 8 agenzie di 
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Provincia ma l'attività dell'Ufficio è stata anche rivolta al Servizio Titoli e 
Borsa. E' da sottolineare che in questo complesso ed importante settore gli 
Ispettori nell'assolvimento del loro compito, che è risultato molto impegnativo, 
hanno puntualizzato e risolto problemi di natura organizzativa e contabile, an
corché non di loro specifica competenza. 

Nel programma operativo svolto è compreso anche lo speciale intervento 
ispettivo effettuato sul finire dell'anno presso la Filiale di Parigi, di recente 
apertura, che è stato di valido ausilio alla Dipendenza per superare la fase di 
avviamento della nuova struttura operativa nonché di verifica dei dispositivi di 
controllo interno e delle procedure amministrative e contabili. 

Le visite ispettive effettuate alle tre Filiali (Bologna, Taranto e 
Cosenza), alla stregua di quelle svolte nel precedente semestre e che hanno 
interessato altre dipendenze, non hanno posto in risalto disfunzioni di partico
lare entità. 

Comunque anche in questa sede sono stati constatati determinati proble
mi che ormai da tempo investono una buona parte delle Filiali e cioè: 
- il personale oltre ad essere in vari casi numericamente poco adeguato alle 
accresciute esigenze operative, non risulta sempre sufficientemente preparato 
specie quello con limitata anzianità di servizio; 

- la scarsa validità delle verifiche eseguite dai "Controllori" sia per quanto 
concerne la sostanza che la frequenza, ciò è in parte dovuto al fatto che tali 
mansioni vengono spesso affidate a dipendenti anziani nei quali la motivazione 
ad eseguire un lavoro ben qualificato viene ad affievolirsi in quanto gli stessi 
non intravedono possibili prospettive di carriera. 

L'attività dell'Ufficio è stata caratterizzata da indagini speciali 
legate ad alcuni eventi criminosi o a 'irregolarità di un eerto rilievo che hanno 
comportato l'utilizzo di n. 50 ispettori impiegati rotativamente per ben 507 
giornate lavorative. Detti interventi hanno evidenziato taluni casi di grave 
negligenza da parte del personale nonché episodi di infedeltà per i quali sono già 
stati adottati o sono in corso di attuazione adeguati provvedimenti disciplinari. 

L'Ufficio ha continuato a seguire con particolare attenzione il fenome
no della criminalità verso il settore bancario che, come dimostra il recente 
episodio di furto alle cassette di sicurezza dell'Ag. n. 8 di Roma, agisce 
attuando tecniche sempre più sofisticate. 

Analizzando gli eventi criminosi si è constatato che le rapine a mano 
armata compiute ai danni del nostro Istituto hanno registrato una lieve flessione 
nei confronti dell'antecedente semestre: 6 fatti criminosi con sottrazione' di 
contanti per L. 167 milioni rispetto ai precedenti 9 episodi comportanti perdite 
per L. 637 milioni. 

Cosi pure é da evidenziare una leggera diminuzione nella sottrazione 
di plichi contenenti nostri assegni circolari presso le Amministrazioni postali e 
le Agenzie di recapito; di conseguenza l'incasso fraudolento di assegni ha 
conseguito un sensibile rallentamento: infatti ai 207 assegni per L. 228 milioni 
esitati nel 1* semestre 1981 ne hanno fatto riscontro n. 44 nel 2° semestre. 

Informiamo, infine, che l'Ufficio ha continuato a partecipare con 
propri rappresentanti a seminari di aggiornamento organizzati dal nostro Istituto, 
da altre Banche\f -da Società di revisione aziendale (General auditing). Nel corso 
di dette riunioni sono stati ampiamente dibattuti argomenti di grande interesse e 
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si sono avuti proficui scambi di vedute soprattutto riguardanti la funzione 
ispettiva nel campo dell'informatica. 

Nel semestre in esame si è -rovveduto anche ad inviare tre Ispettori 
presso altrettante Dipendenze in sostituzione temporanea dei Capi dei Servizi 
Esecutivi. Tale incarico ha comportalo una permanenza in loco dei citati 
funzionari per 84 giorni. 
Ufficio Fidi in ^Ltonomia 

Nel corso del secondo setrestre del 1981 E'. s-at» effettuale 27 
visite ispettive presso le Filiali della Banca (3 sedi, 10 Filiali di l"cat. e 
14 Filiali di 2* cat.) e inoltre, su specifiche richieste, visite speciali 
riguardanti singoli Settori operativi e/o particolari posizioni di rischio, 
presso le filiali di Filano, Roma e Firenze. 

1 rapporti fiduciari sottoposti a revisione, sia sotto il profile 
del merito delle concessioni creditizie che del governo dei rischi, sono 
risultati complessivamente: 
- n. 16.756 per 615 miliardi di fidi pari, rispettivamente, al 45% e al 73% 
circa di tutte le posizioni rientranti nella sfera dei nostri controlli, ir. 
essere all'epoca delle rispettive visite, ammontanti a n. 36.980 per 1.120 
miliardi di fidi. 

I rilievi formulati dai nostri Funzionari sono stati: 
- 23 per 1.097 milioni di fidi (utilizzati per 1.077 milioni), riguardanti 
rapporti che sotto il profilo del merito, cioè dell'accettabilità dei rischi, 
non sono stati ritenuti tranquilli in base ai normali criteri di valutazione; 

- 2.389 per 94 miliardi di fidi (utilizzati per 108 miliardi) concernenti 
rapporti presentanti anomalie nel governo del rischio o nell'andamento oell'a-
zienda affidata. 

Sono state inoltre controllate le operazioni di "Credito Personale" 
dai 3 ai 5 milioni e/o di durata superiore ai 36 mesi, per un totale di n. 1.034 
posizioni, con un accordato di 6.201 milioni. 

Per quanto riguarda le facilitazioni creditizie della "Sez.one 
Coopercredito", è stato effettuato il controllo delle posizioni deliberate nei 
limiti di autonomia delle Filiali, verifica che ha interessato 431 cooperative 
per 19 miliardi di fidi (utilizzati per 13 miliardi). 

Durante il periodo considerato le Filiali, nel corso delle visite 
ispettive, ovvero a seguito di successivi interventi dell'Ufficio, hanno posto 
in eliminazione n. 498 posizioni per 17 miliardi circa di rischi. 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 

429 



ESTRATTO DAL VERBALKE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 16.12.82 
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'3) COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 1 
B, Attività ispettiva ;,-olta dall'Ufficio Ispettorato nel 1° semestre'1 

1982 
Il Direttore Generale ricorda che, come noto, alla fine 

i 

dell'anno 1981 e stato approvato il nuovo Regolamento dei Servizi 
Dirett-vi Centrali che ha sancito alcune importanti modifiche appor
tate alla struttura della Direzione Generale. 

Una di tali modifiche ha riguardato l'Ufficio Ispettorato! 
i 

Viaggiante (del cessato Servizio Ispettorato) che ha avuto, con la 
'denominazione di "jfficio -spett.rato", il ruolo di ufficio autonomo, 
alle dirette dipendenze del Direttore Generale, con : ..mpetenza sul-
l'intero Grappo BNL e con funzioni di "internai auditing", a presidio-
delia regolarità della gestione sotto tutti gli aspetti. Inoltre, in 
armonia a questa nuova funzione, dal marzo del corrente anno 1'attivi
tà dell'Ufficio è stata estesa ad una irsort-i-t area operativa -quella dell'"EDP Auditing" sino allora attribuita al Servizio 

ili 

Organizzazione. Purtr-poo la grave malattia che ha co.p.. to il funzio-, 
I i 
nario addetto a tale mansione, tutt'ora assente dal servizio, non ha 
ancora permesso una soddisfacente ripresa dell'attività di questa 

1 Sezione per la quale è peraltro in via di attuazione il rafforzamento' 
dell'organico, a~cne con 1 ' 1-imssione di un ingegnere special izzatoi | I 
in EDP, proveniente da una -,-oortante azienda iiul tinazionale di 
audi tint;. 

Le accennate modifiche, che pongono l'Ufficio Ispettorato' 
'in una collocazione ottimale, ha-no generato ampie e nuove problena-
ticro, per la vastità dell'area operativa da sottoporre a revisione e, I .» 1 
per i nuovi compiti che trovano l'equipe ispettiva npegnata in 
settori, quali quello dell'"EDP Auditing", per adesso poco conosciuti.' 

Si pjo comunque assicurare che le accennate innovazioni, 
ono state accolte con entusiasmo dagli appartenenti all'Ufficici 

'(/alcuni dei quali, recependone prontamerte l'importanza, si sono resi, 

.! 



disponibili ad utilizzi diversi dagli attuali, che comportano impegno 
ed applicazione del tutto partic-lan. Il 

L'attività ispettiva ordinaria (e cioè le ispezioni peno-| 
diche alle Filial-) si è mantenuta nel 1" semestre del 1982 sugli! 
stessi livelli del medesimo periodo dello scorso anno. Seno state, 
infatti visitate 15 dipendenze (16 nel 1° sem. 1981) e prima dei 30J 
giugno hanno avuto inizio quattro ispezioni ad altrettante Filiali. | 

L'incremento che l'Ufficio si prefiggeva in questo speoi-1 

fico settore, dopo il rafforzamento dei quadri, non è stato possibile 
a causa del ripetuto verificarsi di episodi particolari, anche di] 
natura fraudolenta, che hanno distolto dall'attività ordinaria ben 53( 
ispettori per 619 giornate lavorative. 

Il giudizio sull'andamento funzionale ed operativo delle 
dipendenze sottoposte ad ispezione ricalca, a grandi linee, quelle 
dello scorso anno; infatti la maggior parte delle irregolarità emerse 
nel corso delle ispezioni - molte delle quali peraltro di carattere 
precipuamente formale - ha riguardato l'inosservanza di norme e 
procedure la cui origine è da ricercarsi in qualche deficienza di 
organico, ma principalmente nella inadeguata preparazione di parte 
del personale. 

E quest'ultimo preoccupante aspetto, che sembra accentuarsi 
anziché diminuire, è essenzialmente dovuto, a parere degli Ispettori,; 
alla presenza ormai massiccia di molti ex guardiani ed ex cc-nessi' 
diventati impiegati (per il conseguimento di un diploma) e di molti 
dei giovani ài recente assunzione la cui preparazione stenta a 
raggiungere livelli accettabili per il loro scarso impegno ed anche. 
per la limitata possibilità o disponibilità che i preposti agli! 
uffici ed 1 dipendenti anziani hanno di dedicarsi eli'insegnamento. 

Per quanto concerne le indagini svolte per episodi partico 
lari che, come già accennato, hanno sensibilmente condizionato l'at
tività ordinaria dell'Ufficio, è da porre in evidenza che 1' inter en-j 
to degli Ispettori ha purtroppo accertato, in alcuni casi, pesanti 
responsabilità ael personale che hanno portato al licenziamento o! 
alle dimissioni di sette dipendenti resisi r = soonsaoj.l ì di mancanz* 
la cui gravità, in quattro casi, ha co—urtato anche la denuncia 
all'Autorità Giudiziaria. , 

Sull'attività ispettiva dell'Uffici,-, in armonia alle diret-
i tive a suo tempo emanate dalla Banca d'Italia, è stito ragguagliata 

ancne il Collegio Sindacale, in occasione dei su.i co"suer'. ineontr. 
periodici col Preposto ed il Sostituto dell'Ufficio. | 

Oltre alle isoeziom ed alle indagini, l'u'ficio Ispettora
to ha svolto altre attwita interne ed esterne. 3d esempio, in questa 
primo semest-e 1982, l'"fficio ha cont.-'uato a ^td.tfarsi alio stj:; : 
dsl fenomeno della c n i n a h t a rivolta al settore banjAgP», per 
coglierne il variare degli aspetti e proporre alla Direzione Genera
le, unitamente agli altri Uffici e Servizi Centrali interessati, 
tutte le possibili contromisure. 

Si segnala a tale proposito che, per quanto riguarda il| 
nostro Istituto, il fenomeno delle rapine a mano armata si è mantenu-i 
to pressocché stazionario, avendo interessato 12 sportelli con aspor
tazione di valori per L. 617 milioni (nel 1» semestre 1981: 9 rapina 



per L. 637 milioni). 
i 

Nel campo dei furti con scasso, r.c.n si ha fortunatamente 
nulla di particolar- da segnalare, anche in virtù della nostra buona 
organizzazione al riguarao, peraltro in via di continuo miglioramen
to. E' prevista, infatti, l'installazione a breve di altri sofistica-' 
ti sistemi d'allarme. 

Le truffe a carico della Banca, incentrate, nel periodo in, 
|esame, nella negoziazione di assegni di conto corrente emessi a: 
vuoto, sono state appena due, per circa L. 17 milioni. ,j 

L'incasso fraudolento degli assegni circolari di nostrai 
emissione, sottratti presso gli Uffici Postali, ha segnato una sensi-ji 
bile flessione avendo riguardato solo 98 assegni per un totale dil 
Icirca L. 76 milioni (nel 1° semestre 1981: n. 207 assegni per L. 228jl P milioni). In proposito, si conferma che tale rischio ha una suaj 
copertura assicurativa, anche se non così estesa come sarebbe auspi4 i cabile. Da rimarcare che soltanto il nostro Centro Servizi Specialij 
di Roma (CESPE) ha spedito nel 1981 n. '3.115.324 assegni circolarill 
Iper l'importo complessivo di L. 974.149 milioni e nel 1° semestre' 
! i 
',1982 n. 1.285.170 assegni per L. 514.297 milioni. Da questi dati sono 
', n 
'esclusi gli assegni spediti dalle nostre 62 Filiali in Italia e 
Ipertanto il fenomeno della sottrazione e dell'incasso fraudolento dei'] 
nostri assegni circolari può considerarsi di portata veramente limita-I » 
'ta, anche se agli inizi di questo 2° semestre sono stati pagati,! 
presso due sole dipenoenze, altri 57 assegni rubati, per L. 25j 
i f 
milioni. ;• 
I 1 

E' da ricordare inoltre la partecipazione, talvolta anche;! 
jin veste di relatori, di molti rappresentanti dell'Ufficio a seminarli 
'e convegni, tenutisi in Italia e all'Estero, e riguardanti preva-
i j 
|lentemente la sfera operativa dell'Internai Auditing e quella, ancor 
ìpiù specializzata, dell'Auditing EDP. 
i 

In ultimo, si segnala che l'Ufficio, nelle persone drl 
|Preposto e del Sostituto, è stato chiamato a far parte del "Comitato 
di -Stuolo per la Certificazione" e che ac uno aei suoi "gruppi opera-
I ; 
Itivi" partecipa un Ispettore Superiore in posserso di una vasta » 
.profonda preparazione. 
' Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
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3) COMUNICAZIONI PEL DIRETTORE GENERALE 
Attività dell'Ufficio Ispettorato nell'anno 1982 

Il Direttore Generale i-.forita che, a seguito| 
dell'emanazione (a fine 1981) del nuovo "Pegclamento dei Servir. 
Direttivi Centrali", l'Ufficio Ispettorato è diventato una funzione 
autonoma alle dirette ed esclusive dipendenze del Direttore Generale 
Attualmente ha una forza di 72 elementi (Preposto, Sostituto, 66 
Ispettori e Vice Ispettori nonché 4 elementi de!3n Segreteria), ma 
per adempiere compiutamente • ai nuovi inca-ichl assegnatigli 
(ispezioni ai Servizi Centrali, ai Centri Elettronici, alle Sezioni, 
alle Società controlla1-», italiane ed estere, ecc. - come da art. 12 
del citato regolamento) esso dovrà essere potenziato al più presto 
con aliteno altre 50/60 unità. anche per essere in armonia eon i 
parametri della Banca d'Italia e con l'esperienza delle principali 
banche straniere, specie inglesi ed americane. 

Il problema del rafforzamento dell'organico dell'Ufficio è 

tenuto in costante e attenta e/ìdenza e nel 1983 entreranno 
nell'ufficio, al minimo, altri 7 o 8 giovani "allievi ispettori 
nonché un Capo dei Servizi Esecutivi, dirigente di recente nomina, di 
provata esperienza e buone capacità manageriali. 

Un altro problema affrontato nel 1982 è stato quello 
dell'avviamento operativo della Sezione "EDP Auditing" che ha 
iniziato a funzionare in modo concreto »1 effettivo sin dai primi 
mesi del corrente anno, per ora con due soli elementi: un ispettore 
tradizionale di grado elevato (particolarmente versat 
nell'informatica) ed un ingegnere "consulente" proveniente dell'audi 
EDP di una importante società multinazionale di revisione. Ovviament 
questa Sezione sarà adeguatamente rafforzata man mano eh 
aumenteranno le sue fuzioni ed 1 suol interventi. 

E' in corso di approvazione anche l'Ordinamert 
dell'Ufficio, già redatto e già discusso nei par^icc'irl con ili 
Servizio Organizzazione. 5 

Per quanto concerne 1'"attività 1982" dell'Ufficio' 
Ispettorato, essa può essere così sirtetizzata: 
N. 41 ispezioni (generali o parziali) a carattere ordinario ai 

altrettante Filiali ed Agenzie (di provincia e/o di città). Fra; 
le filiali ìsoezlonate parzialmente da citare quelle dì Milano 
Napcli-, Genova, Torino, Venezia e Palermo. Per tali i.-pczlon 
sono stat^imoiegati complessivamente n. 270 iFrettorl per un, 
totale.di^n. 14.302 giornate calendario. 
L'esito di tali ispezioni è stato r " compiei' 
sufficientemente soddisfacente non essendo state rilevate, 
salvo qualche rara eccezione, disfunzioni o irregolarlt 
particolarmente gravi. 
Peraltro 1 nostri ispettori hanno quasi ovunque evi-'T.zia-o du 
grossi problemi, purtroppo tuttora irrisolti, riguardanti,' 
l'uno, la scarsa produttività di una parte del personale, 
specie quello di recente assunzione, e, l'altro, la eccessive 



presenza, fra gli impiegati di concetto, di troppi .ex-
guardiani, ex operai o ex jcommessi ai quali 1 diplomi 
conseguiti "lavorando" poco o nulla hanno aggiunto in fatto di 
cultura, professionalità ed Impegno. 

N. 31 Indagini a carattere "speciale" presso altrettanti sportelli Ir 
varie parti d'Italia, talvolta anche per casi di particolare 
gravità. In seguito a tali indagini la Banca ha dovute 
provvedere al licenziamento di sei dipendenti ed alla denuncis 
.all'Autorità Giudiziaria di 5 di essi. Un altro dipendente h£ 
rassegnato invece le dimissioni. 
Le Inchieste di cui sopra hanno impegnato complessivamente n. 
103 ispettori per un.totale di n. 1283 giornate lavorative. 

Tra gli altri Impegni affrontati nel 1982 dall'Ufficic 
Ispettorato sono da ricordare: 
- la revisione contabile del Nuovo Banco Ambrosiano, effettuate 
nell'agosto 1982 all'atto del passaggio dalla vecchia gestione, 
revisione che ha comportato la presenza in varie dipendenze del 
Banco di ben 21 nostri ispettori, per un totale di n. 434 giornate 
lavorative. Da segnalare che le altre cinque banche (escluse 
l'IMI), Intervenute con la BNL nel salvataggio del Banc e 
Ambrosiano, hanno distaccato, tutte assieme, appena 26 lore 
ispettori. A Roma, Como e Savona tre nostri ispettori hanno operate 
in qualità di "capo equipe" mentre a Milano un altro nostre 
Ispettore ha agito come coordinatore in seno al comitato centrale! 
del "Gruppo di Intervento"; I 

- la temporanea sostituzione di 3 Capi dei Servizi Esecutivi, peri 
complessivi 122 giorni lavorativi, presso le filiali di Torinoj 
Forlì e Parma; I 

- la partecipazione di un ispettore, per circa 60 giorni, 
all'attività di uno del "gruppi di lavoro" incaricati dells 
preparazione della certificazione svolta sotto l'egida del 
"comitato di studio per la Certificazione", di cui è membro anche 
il Preposto all'Ufficio; 

- la partecipazione, con la collaborazione del Servizio del 
Personale, di 129 ispettori (per complessive 654 giornate 
lavorative) a 26 seminari di perfezionamento professionale. 
svoltisi sia in Italia che all'estero, riguardanti soprattutto lfi 
falsificazioni", le "frodi", la "sicurezza" e'1'"auditing. E»". Tra 
1 promotori di questi seminari si ricorda l'INSIG, Istltute del 
Recherche Interbancalre di Parigi e la nota società di revisiona 
"Peat Marwick Mitchell e Co." di New York;. ! 

- l'intervento (ancora In atto) presso la Filiale di Ancona, sin dai! 
primi giorni del 1983, di un gruppo di 9 ispettori, interventcj 
resosi indispensabile per coordinare le risorse di detta dipendenzt 
al fine di recuperare la regolarità contabile e la normalit£ 
operativa, entrambe gravemente compromesse dalle recenti agitazioni 
sindacali. 

Fatto appena un cenno sulla normale attività intern: 
dell'Ufficio (volta essenzialmente alla collaborazione con gli altri 
Servìzi Centrali nel disbrigo delle pratiche di comune interesse, 



nella redazione di alcuni ordinamenti, promemoria organizzativi e 
circolari di servizio, nella partecipazione, come relatori, a taluni 
seminari promossi dal Servizio del Personale e, come commissari, alle 
sezioni di esame per i dipendenti da avviare ai corsi di 
addestramento della Banca) il Direttore Generale ricorda da ultimo 
che l'Ufficio Ispettorato continua ad interessarsi vivamente ai 
problemi connessi alla "criminalità bancaria", soprattutto allo scopo 
di Individuare i punti deboli eventualmente emersi nelle difese 
dell'Istituto e studiarne ogni possibile contromisura. 

In questo campo, il 1982 ha purtroppo segnato un 
preoccupante incremento delle rapine come segue : 
- 1980: n. 10 rapine, contante trafugato L. 489 milioni 
- 1981: " 14 " " " " 852 " 
- 1982: " 26 " " " " 2.237 " 

Sono stati inoltre registrati 2 tentativi di rapina, andati 
a vuoto, 2 tentativi di scasso, anch'essi infruttuosi per 1 
malviventi, nonché 3 rapine consumate nel corso di alcuni trasporti 
valori che hanno comportato una sottrazione di contante di circa L. 
40 milioni. 

Ovviamente, per tutti questi accidenti delittuosi la Banca 
è coperta da regolare polizza assicurativa, stipulata con le Generali 
assieme ad altre compagnie, la quale prevede tuttavia una franchigia, 
a carico della Banca, di L. 20 milioni per evento. 

Alle ore 16,30 entrano nella sala del Consiglio il Sindaco 
Prof. Fazzi e l'On. Orlandi. 

Terminata la relazione, il Presidente sottolinea 
l'importanza del compiti svolti dall'Ufficio Ispettorato che hanno ur 
rilievo del tutto particolare nella vita della Banca ed auspica che 
l'attività dell'Ufficio possa essere sempre improntata ad uno spiri te 
di rigore ed indipendenza. 

Il Prof. Longo, associandosi al Presidente, auspica a SUE 
volta che i compiti dell'Ufficio Ispettorato possano essere estesi 
anche a tutta l'attività estera della Banca, nello spiri te 
d'indipendenza sottolineato dal Presidente. 

Il Dr. Pasqua, nell'esprimere il proprio apprezzamento, 
dichiara di condividere l'orientamento espresso dal Prof. Longo, 
sull'opportunità di rafforzare e programmare il lavoro dell'Ufficlc 
Ispettorato, allo scopo soprattutto di far sentire agli uffici ls 
presenza di una vigilanza più incisiva. 

Il Prof. Amodeo, dopo aver ricordalo o*e-;* in conformitè 
alle direttive della Banca d'Italia, il Collegio Sindacalese state 
l'antesignano dello sviluppo dell'attività ispettiva interna dells 
Banca, auspica che 1 rilievi dell'Ufficio Ispettorato vengane 
recepiti con la massima sollecitudine possibile dalla Direziona 
Generale e tradotti in pro\/edimenti operativi atti a far fronte al 
problemi segnalati. In particolare, 11 Prof. Amodeo chiarisce cha 
dalle ispezioni sono emersi con particolare rilievo alcuni problema 
connessi alla produttività del personale: l'inquadramento de] 
personale subalterno, a seguito del conseguimento del diploma nell; 
categoria impiegatizia; scarso attaccamento al lavoro; l'assenteismo; 



11 fenomeno di impiegati aventi domicilio in località diverse da 
quelle della sede di lavoro; la rilevata lentezza con la quale 
vengono soddisfatte le richieste di trasferimento del personale. 

Alle ore 16.35 il Vice Presidente Prof. Ricci entra nella 
sala del Consiglio. 

L'Ing. Cacace raccomanda alla Direzione Generale di 
svolgere un'indagine sugli effetti, in termini di riduzione di 
produttività, che derivano dall'applicazione di procedure e 
adempimenti di carattere amministrativo, da considerarsi superati in 
quanto informati a criteri di carattere centralistico, alla cui 
osservanza sono tenuti i responsabili dei punti operativi della 
Banca, a detrimento del tempo che possono dedicare ai problemi di 
carattere produttivo e della formazione professionale. Fa rilevare al 
riguardo che, da una recente Indagine sul modo con cui 1 Direttori 
delle Filiali occupano la giornata lavorativa, è emerso che gli 
adempimenti amministrativi a cui gli stessi sono tenuti riducono 
quasi totalmente il tempo a disposizione per l'attività di studio e 
aggiornamento. 

0 0 0 

L'Ing. Cacace coglie quindi l'occasione per formulare 
alcune interrogazioni in merito al seguenti argomenti: 
1) Attività di trading 

Al riguardo fa presente che nell'ottobre '82 il Congresso 
degli Stati Uniti - 1|unico del più importanti paesi industrializzati 
a non avere ancora consentito alle banche di entrare nel settore del 
trading - ha approvato una legge che permette alle aziende di credito] 
statunitensi di partecipare al capitale di società operanti nel! 
trading sollevandole dall'accusa di pratica di "trust" ove! 
favorissero la concentrazione di gruppi di imprese. Ciò premesso, 
l'Ing. Cacace sottolinea l'opportunità di far rilevare in sede Banca 
d'Italia che il divieto alle banche italiane di eostitjìre trading 
companies, si traduce in una ulteriore limitazione ooerativa nei 
confronti della concorrenza internazionale, a detrimento delle 
possibilità di svìluDpo dell'attività estera del sistema bancario. 
2) Nuovo Centro Elettronico Nazionale di Via di Brava 

Informa et.:. In occasione dì una visita al Centro 
Elettronico di Piazza Albania, ha potuto constatare che 11 personale 
addetto vede con una certa preoccupazione, la prossima entrata In 
funzione del nuovo Centro di Via di Erava per" le irnpl;cazloni 
connesse al trasferimento e alla collocazione presso la nuova sede. 
Al riguardo chiede alla Direzione General» quali prowedtm»n*-ì siano 
stati studiati sul plano organizzativo per favorir» rjtj»r*-a pr.ora-.ion» 
che interesserà oltre un migliaio di dipendenti e al fine di evitar» 
che possano determinarsi motivi di ralconter'o tra il personale che 
sarà trasferito al nuovo Centro. 
3) Consulenza sulla struttura E.D.P. della Banca 

Ricorda che lo scorso anno 11 Consiglio di Amministrazione, 
nel deliberare una spesa riguardante 1 sistemi di elaborazione 
elettronica dei dati, aveva dato mandato alla Direzione Generale di 
verificare l'Idoneità della struttura E.D.P. della Banca a far fronte 
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alle esigenze funzionali anche in relazione all'evoluzione delle 
tecnologie di automazione. Al riguardo chiede al Direttore Generale 
di esporre al Consiglio di Amministrazione le conclusioni dello 
studio effettuato dalla Direzione Generale. 

Il Direttore Generale, rispondendo ai quesiti posti 
dall'Ing. Cacace, precìsa che: 
1) Attività di trading 

L'attività di trading non è compresa tra quelle consentite 
alle banche in materia di partecipazioni. Spetta al Comitate 
Interministeriale per 11 Credito ed 11 Risparmio valutare 
l'opportunità, nel quadro generale della politica del credito,, di 
abolire il divieto in relazione alle esperienze maturate in altri 
Paesi. 
2) Centro Elettronico Nazionale di Via di Brava 

In vista del trasferimento nel nuovo Centro di Via di Brava 
di 1300/1500 unità, si sono svolti alcuni incontri con i 
rappresentanti dei lavoratori ai quali è stato sottoposto uno studic 
sui problemi del trasferimento dalle attuali sedi di lavoro al nuove 
Centro ed è stato prospettato un insieme di provvidenze (mense 
aziendale, autobus navetta, asili nido, Infermeria, agevolazioni pei 
l'acquisto di abitazioni nelle vicinanze del centro ecc.) atte a fai 
fronte alle esigenze del personale interessato. Gli interlocutori 
hanno dichiarato di non essere pienamente soddisfatti delle proposte 
formulate dalla Banca, riservandosi di far presente le loro richieste 
dopo l'esame delle proposte stesse In un prossimo Incontro nel qualeji 
si cercherà di pervenire ad un accordo per la tempestiva soluzione dil 
tali problemi. « 
3) Consulenza sulla struttura E.D.P. della Banca I 

Sull'architettura del sistema informativo della Banca - chea 
prevede oltre al Centro Nazionale di Via di Brava, due centri! 
regionali a Roma e a Milano e una serie di cent-i periferici a cui| 
fanno capo pruppl di terminali - la Società Noi e Northcn & Co.,1 
alla quale è stato chiesto un giudizio sull'idoneità della struttura 
EDP a far fronte alle esigenze funzionali, h=* rilevato che il sis* i 

, I-adottato da BNL è sufficientemente flessibile per consentire lo I sviluppo di un'informatica distribuita secondo 1'orientamentc 
affermatosi negli ultimi anni, che peraltro sembra ora attenuarsi ir 
'jnseguenza della sensibile riduzione iel costo dei grandi 
elaboratori centrali In rapporto alle enormi prestazioni che essi 
offrono. 

La consulenza ha peraltro rilevato- che 11 _slsteni£ 
elaborativo della Banca si è formato sotto la spinta dell'evoluzione 
della tecnologia e delle esigenze operative via via manifestatesi, 
senza una programmazione generale ed un sufficiente colnvolglmentt 
degli utenti centrali e periferici con 11 risultato che alcun] 
settori della Banca e le Sezioni speciali lamentano da tempo uni 
carenza di automazione. 

In relazione a quanto rilevato dalla consulenza, si «ti 
«S'

attivando una maggior partecipazione dell'utenza alla planlficazlon* 
dello sviluppo dell'automazione nei prossimi anni e si '"«ti 



interessando la controllata Sipe-Optimation per 11 soddisfo delle 
esigenze più urgenti che il servizio competente della Banca non è in 
grado di fronteggiare In tempi brevi. 

0 0 0 

Al termine della discussione il Consiglio di 
Amministrazione prende atto della relazione sull'attività svolta 
dall'Ufficio Ispettorato nell'anno 1982 e dei chiarimenti forniti dal 
Direttore Generale 

Alle ore 16.50 il Consigliere On. Ghergo entra nella sala 
del Consiglio. 

Il Presidente propone di passare all'esame del punto 18) 
all'Ordine del Giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione si dichiara d'accordo. 
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3) COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 
Attività dell'Ufficio Ispettorato nell'anno 1983 

Il Direttore Generale informa che il 1983 è stato per 
l'Ufficio Ispettorato un anno particolarmente impegnativo perchè - con 
un organico di poco superiore a quello del 1982 - esso ha dovuto far 
fronte a molteplici compiti, taluni gravosi ed imprevisti, pur 
continuando a condurre le Ispezioni ordinarie sìa in Italia che 
all'estero, con un ritmo che, nel complesso, può considerarsi 
abbastanza soddisfacente. 

Comunque, data la sua importanza, il problema dell'aumento 
dell'organico dell-'Ufficio Ispettorato è sempre nella migliore 
evidenza e nel corso -dei 1984 si conta di poter immettere nell'Ufficio 
altri giovani element»;.fh qualità di allievi ispettori. 

Per le qualifiche più alte, invece, l'ottimo sarebbe poter 
prelevare dalle Filiali dei Capi o dei Vice Capi dei Servizi Esecutivi 
già esperti anche se questa soluzione non appare, al momento, 
facilmente attuabile. 

In particolare, nel 1983, sono state effettuate le seguenti 
ispezioni ordinarie: 

Italia 
n* 57 ad altrettante unità lavorative'sia'della" Direzione* Generale 

(SAI-Contabllità e Ufficio Tecnico del Servizio Immobiliare) che 
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della periferìa, fra cui le Filiali di Ancona, Bari, Bergamo, 
\>ì^^Bre8Cia,_t'Cagliari;••;,Catania, if»Napoliixev.Sassari. ̂ .L'Ispezione 
l^^^all'_UfficioJTecnieo è stata Iniziata, a metàdicembre.ed è.quindi 

•'_■ ancora in corso di svolgimento. 

n° 6 ad altrettante Dipendenze Estere, fra cui le Filiali di Madrid 
e Parigi e l'Agenzia di Barcellona 

n° 63 in totale 
 Le ispezioni inItalia ed all'estero hanno richiesto 

l'Impiego complessivo di n. 252 Ispettori per un totale di circa n. 
15.400 giorni/calendario. 

Nel 1982 erano state effettuate,.—complessivamente,.soltanto 
41 ispezioni. 

L'esito delle ispezioni 1983 non si discosta di molto da 
quello delle ispezioni 1982 poiché le nostre Dipendenze hanno 
denunciato In genere un andamento pressoché normale e non sono state 
rilevate, salvo pochissime eccezioni, anomalie o irregolaritò di 
particolare pesantezza. Un dato confortante constatato dagli ispettori 
è quello del maggiore impegno al lavoro, rispetto al passato, degli 
ultimi nuovi assunti. 

Rimangono tuttavia ancora da risolvere gli altri problemi 
importanti segnalati nelle precedenti relazioni, fra cui quello 
riflettente i Capi ed 1 Vice Capi dei Servizi Esecutivi. Questi 
ultimi, a parere degli ispettori, dovrebbero essere aumentati di 
numero presso molte Filiali. Come detto all'inizio, dai Capì e dai 
Vice Capi dei Servizi Esecutivi dovrebbero essere prelevati anche 1 
l'jturi ispettori, ma pure altri Servizi Centrali potrebbero 
utilizzarli proficuamente per le loro esigenze. 

Altro problema in sospeso è quello che riguarda i 
"controllori" e cioè gli ispettori locali delle Filiali. In gran parte 
i nostri controllori continuano a fornire delle prestazioni 
insoddisfacenti anche perchè reclutati in genere fra il personale più 
anziano e quindi meno attivo e più demotivato. 

Anche le missioni particolari (indagini, inchieste, 
Interventi organizzativi, collaborazione ad altri Servizi) sono 
aumentate rispetto al passato: dalle 31 del 1982 esse sono salite a 
44, una delle quali presso la Filiale di New York, con un un impiego 
complessivo di 151 ispettori per un totale di circa 2600 giorni 
lavorativi. 

■ ~— i • * * 

A seguito di talune di queste missioni sono stati denunciati 
alla Autorità Giudiziaria n. 11 dipendenti infedeli" ed anche un 
cliente dell'Agenzia di Siracusa. Nel 1982 le denuncie erano state 5. 

Fra queste missioni particolari, la più importante ha 
riguardato la notevole e complicata malversazione scoperta 
dall'Ispettorato, nel corso di una ispezione, all'inizio del maggio 
presso l'Ufficio Contabilità del Servizio Attività Internazionali' e 
presso la Filiale di Roma. 

Tale malversazione era stata messa in atto alla fine» del 
1979 e condotta avanti . sino alla, primavera del 1983 da quattro 
funzionari Infedeli, con parecchi complici esterni. 
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La conseguente Indagine è durata oltre cinque me: 
comportato l'impiego dì un, nutrito gruppo ispettivo, mediamela 
20 Ispettori 1 quali, di 'conseguenza, sono stati sottratti' 
normale attività dell'ufficio per quasi un semestre.  A seguii 
denuncia alla Autorità Giudiziaria, in qualità di perito d'ufficio 
intervenuto anche un Isoettore della Banca d'Italia, particolarmetifi 
esperto nel campo delJe transazioni finanziarie internazionali," 
quale è stato efficacemente coadiuvato dai nostri ispettori. 

Il danno arrecato alla Banca è stato accertato in circa 
1.575 milioni. Esso sarà recuperat in parte a carico degli stessi 
malversatori e, per l'importo residuo, con il ricorso alla pò: 
assicurativa "infedeltà", salve le franchigie previste. 

Per contro, nel corso dell'indagine vennero trovate 
sospeso presso il SAIContabilità n. 471 pratiche che sono state 

j~r» 33g _£i _v5 _ j ^ 
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successivamente sistemate su Istruzioni degli Ispettori ed hanrta 
comportato il recupero da Corrispondenti esteri di interessi Aa 

divisa, prevalentemente dollari, pari a circa L. 1.367 milioni. ~~ 
''"  —Inoltre, a metà anno, nel quadro del procedimento awfaSS 
dal Procuratore della Repubblica di Frosinone in relazione al 

» «resa 
fallimento di una cooperativa locale ed al coinvolgimento d. tre 
nostri funzionari, l'Ufficio Ispettorato dovette intervenire ed un 
ispettore venne designato come perito di parte per affiancare, per 
circa tre mesi, il lavoro dei due periti d'ufficio noninati dalla 
Autorità Giudiziaria. 

All'inizio dell'anno, un altro compito imprevisto ha 
impegnato un gruppo di circa 10 ispettori per oltre tre mesi pesso la 
Filiale di Ancona a ricostruire la contabilità del mese di dicembre 
rimasta gravemente compromessa dalle agl'azioni sindacali della fine 
del 1982. Tale lavoro ha comportato l'esame di oltre 30.000 documenti 
contabili e l'impostazione di un centinaio di scritture rettificative 
di vario genere per un importo complessivo di oltre L. 662 miliardi. 

Nella seconda parte dell'anno si è ulteriormente rafforzata 
la collaborazione dell'Ispettorato con le due società (Price 
Waterhouse e Italaudit) Incaricate della certificazione del bilancio 
della Banca ed in tale contesto numerosi ispettori hanno lavorato per 
le società certificatrici per lunghi periodi di tempo sia presso 
alcune Filiali che presso la stessa Sede Centrale. 

Circa nello stesso periodo è pure incominciata la 
collaborazione con il Servizio Sistemi Informativi ed Elaborazione 
Dati (SSIED) per l'implementazione del metodo "SOLCO" (della soceia 
milanese TASO) che dovrebbe assicurare una maggiore e migliore 
"sicurezza logica" in seno al Centro Elettronico. A tale 
collaborazione si è dedicata in modo par»ti3*3l%re"" la Se"zìone EDP 
Auditing. 

Questi ed altri problemi sono stati anche discussi con il 
Collegio dei Sindaci della Banca con il quale l'Ufficio Ispettorato si 
incontra periodicamente. Ultimamente tre ispettori hanno ancne 
coadiuvato un Sindaco che ha verificato la Cassa Contanti e Titoli 
della Filiale—df Varese. 

 Per quanto concerne la preparazione professionale degli 
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.spetto:., impostata se:-attu'.-o sull'app e-ciento d«.i njovi cor.oett. 
di Auaitmg, specie n-1 campo .r,fo.--,a:.;v, nel 19B3 - con la 
collabcrazione del Servizio sei Personal» e del r.erv.zio SIED - s. 
sor.u frequentati sia in Italic (Sona, Ilileu-̂ , Tor.no, F.-enze. etc.) 
cne all'estere (Parigi, Madric, Zurigo, Lussenbur£o, etc.) n. 47 
'ser..:.ari e/c conferenze e '<_ r.u-..om ^. la ore. Vi ha.--. .artec.oaro 
compi "-ssivamente n. 159 ispettori per r.. 676 giornate • lavorative. 

La ccllaoora—one con il Serv.z.o C2l Pe-tonale si è pure 
estrinsecata nella sostituzione provvisoria ci tre Caoa o V.oe Capi 
e*. 3er/.z. Isec-tivi i-, _Itrettante F.l.al-, o. un '-'•ehosto al 
resarto Esecutivo -n u-.a Agenzie d. provine.a e ael "on.ef auditc-" 
eresse la F.Iiale i new York, none C nella sostituz.cne del =repostr 
ai Snl - CONTABILITA': v. soie sta.. ir..agati n. £ .spettori per 
circa 455 giorni la/or3t./.. 

E' infine da segnale' cne l'L'r'f.cio Ispettorato continua 
senpre â . oc^upars. ancne et. prece-. de""^ slcarez 
oollacoraz.one con la competente Sezione del Serv.r.o Organizzazione. 

In particolare, nel corso ae.le :£:t.:..".. /engono sempre 
ver.ficaie le m.sur1- ir. atto e, quando ìa.^te- -, --d...-jati i o-r.ti 
d. maggior debolezza. PurtroDpo la delmq-enzc esterne è se.-pre più 
agguerrita e anche nsl 19SC o. sc-.c '.erif.cate r.. le •. .ne ai ncstr. 
scorrel.i cne nanne .. .tta.c ai nalfctton u- -otti".. 

1.12b -il.a-,., e.f. -i. p=ra.tro -nfe-.cre a Muella e 
c_. si v=r.f .caro.-iO 26 rapire a .e.-." e iella Banc, >s." L. 
ir,., ioni. 

i.ala-igurata-iente .1 19c- = .-cop-.r.cato malr, ~cn un: 
d. L. 6CC m.lioni censurata il " î.nn̂ .e ai sur-. — l o Sporta, lo | 
-st.taito eresse lo Sta^.l.nento -r.^:..^' e. Fc-.i- i-c e"--co. 

-

OT.o.ess.vo e. J 
1982, ar.no .- " 

ì 
-=.- L. 2.2C"k 

•U ter-...ne de..a relc^.ore, 
l'a:'. .viti dell'Ufficio Ispettorato Sx.. 
dell_ ce-.r-lenza McKìr.sey. 

Il Direttore Generale precisa e: 

.1 ?ror . e .a ie 
li 

.n li.nea con 1 = ìnd icaz ion . 

.a : c.-w.nse. pose l'acce ! 
sulle necessità di una graiua.e trasf orinazione della trad.clonale 
attiv.t.» celi'Ufficio nel senso d. for-..re s-opcrt» e collabora:.o-* I 

i 

alle cue soc.eta, P .ce «aterhouse e Ita.au , ~r.-r- ;-.c u .. 
e- -;.:".c:;.jne ael o.linc.o -ella -anca. -.. _;_--.: .-.- -isce : 

. - .eros. a b e t t o r . ranno £.a eolìabe co ce- .è e o e . e t - e 

c u r t . f i c a : . c n e s i a " . . . c e alcune F . l i o l . e ie , " c 3 o : la Direz .e-

3e-era le 

ZI Or. r ~ - - s . - e , nel - - -^-e - e .n Cu.e -d J-.a . - . e l - i -

a e l i a c^r.ca c ' I t a ! . .» del 11" . . . ; ; ; = e a et . z . . - e r i 

Vigilanza de l le ì s p c i i o n . a l i ' e s - . , _ e ; e. in : . : J : . S : O Ceneraio _ . | 

v e r . f i c a r e se t u " e le ì j^naia^ o .n - a - t r . . _o-o - t i : ' 1 e l T ^ ' t - a 
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3) COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 
A) Attività dell'Ufficio Ispettorato nel 1* semestre 1984 

Il Direttore Generale informa, che nel periodo in esame la 
forza lavorativa dell'Ufficio ha raggiunto il numero di 81 unità con 
l'immissione di sei nuovi allievi ispettori. Con la collaborazione del 
Servizio del Personale si conta di proseguire ulteriormente nel 
rafforzamento dell'organico dell'Ispettorato affinchr lo stesso possa 
mantenere le dipendenze , sotto un controllo più frequente e quindi 
svolgere 1 suoi compiti istituzionali in modo più incisivo. 

In particolare, nel 1° semestre 1984, sono state effettuate, 
in Italia, ed all'estero, n. 54 ispezioni a filiali, agenzie e 
sportelli staccati e n. 21 indagini così ripartite: 
 ispezioni ordinarie in Italia: 
n. 53 ispezioni fra cui Bologna, Firenze, Padova, Prato, Udir.e, 
Venezia e Vicenza 

 ispezioni ordinarie all'estero: 
n. 1 alla Filiale di Londra. 

Le ispezioni in Italia e all'estero hanno comportato 
l'impiego complessivo dì n. 253 ispettori per un totale di circa n 
9.508 giorni/calendario. 
 indagini in Italia: 
n. 20 fra cui Roma, Catania e Erescia 

 indagini a l l ' e s t e r o : 
•7' 

n. 1 presso la Secoma di Montecarlo. 
Le Indagini hanno impegnatt complessivamente n. 23 isootto' 

per un totale di circa n. 230 giorni/calendario. 
Nel corrispondente semestre del 1983 le Ispezioni furoro 

complessivamente 35 e le indagini 26. 
Le Filiali ispezionate hannoTn genere mostrato un andamento 

pressoché normale non avendo messo in evidenza ppr'.icolari 
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irregolarità salvo quattro dipendenze presso cui si è riscontrata 
qualche anomalia nella conduzione dei rischi o una più accentuata 
inosservanza delle norme regolamentari. In una di esse il disordine 
amministrativo esistente (ora m via di eliminazione, anche per 
l'intervento degli Ispettori) ha permesso ad un dipendente infedele 
rimasto sconosciuto, di partecipare ad una truffa di unjjeerto rilie 
consumata attraverso l'illecito utilizzo di un libretto di assegni 
indebitamente ritirato in base ad una richiesta firmata apocrifamente 

Per quanto concerne il personale si può dire che esso, nella 
maggioranza, si applica al lavoro con maggior impegno rispetto al 
passato; l'istituzione della nuova procedura "subito in cassa" ha in 
molti casi snellito il lavoro di sportello e quindi trigliorato il 
servizio alla clientela. E' pertanto necessario continuare in questa 
direzione e studiare altri accorgimenti che, fatte salve le norme di 
cautela fondamentali, riducano sempre più il tempo di permanenza dei 
clienti allo sportello. 

Come già evidenziato nelle precedenti relazioni, restano 
ancora da risolvere i problemi riguardanti ì "Vice Capi dei Servizi 
Esecutivi" ed 1 "Controllori": gli uni sono numericamente inadeguati 
alle necessità della Banca e gli altri praticamente non rispondono] 
allo scopo, perchè normalmente reclutati fra il personale più anziano, 
meno attivo e più demotivato. ] 

Nel periodo in esame, tre ispettori sono stati distaccati 
per compiti particolari, fra cui la sostituzione del preposto al 
S.A.I.Contabilità e la coordinazione delle procedure esecutive 
connesse alla trasformazione in Filiale dell'Agenzia di Latina. 

E' proseguita inoltre la collaborazione con la società Price 
Vaterhouse incaricata della certificazione del bilancio e con la 
Società TASC incaricata dell'applicazione del metodo "Solco" in seno 
al Servizio Sistemi Informativi ed Elaborazione Dati (SIED). 

Il 16 maggio 1984 si è avuta la consueta riunione col 
Collegio Sindacale della Banca. 

Anche la preparazione professionale del personale ispettivo 
è continuata normalmente ed ha impegnato n. 64 ispettori per circa 250 
giorni/calendario. Fra i seminari frequentati si citano: 
 Roma  PMM i Co  revisione interna del Servizio estero 
 Novedrate  IBM Italia  informatica individuale 

 banque et informatique 
.!_.,. l'I' 

 the auditors facing technologies 

 Parigi 
' Londra 
 Londra 

 INSIG 
'~ INSIG 

 GUIDE  Silver Jubilee 
Per quanto concerne i problemi della sicurezza, l'Ufficio 

continua ad occuparsene in stretta collaborazione con' il Servizio 
Organizzazione. 

*; Nel 1° semestre 1984 si sono verificate n. 3 rapine con un 
« r " 

bottino per i rapinatori di L. 950.902.000. Nel corrispondente periodo 
del 1983 le rapine furono 8 (di cui 3 a fiduciari portavalori) per un 
totale di circa L. 382 milioni. 

Purtroppo il 2 luglio 1984 è stato scopèrto lo svuotamento 
delle cassette di sicurp??» in ,i,*,,*.,.t „,..■. ili. • 



Il Consiglio di Amministrazione prende atto'~delIa|re3u£ioine 
del Direttore Generale sull'attività svolta dall•Uftlclo?£»5ittorate 
nel corso del l» semestre 1984. 
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E) Attività dell'Ufficio Ispettorato nell'anno 1984 
Il Direttore Generale informa che nel l°e4 è proseguito ilj 

programmato rafforzamento dell'organico dell'Ufficio Ispettorato eh 
da 70 unità a fine 1983 è salito a 89 unità al 31 dicembre 1984, co: 
un incremento quindi del 27%. Il succitato aumento, unitamente alla! 
circostanza che nel 1984 le inchieste non hanno impegnato 1'Uffciò li 
modo particolarmente gravoso, ha consentito di potenziar 
ulteriormente il ritmo delle ispezioni ordinarie, che nell'anno son 
state complessivamente 94 con un aumento del 45% rispetto a quelle? 
effettuate nel 1983 (63). 

Se tale ritmo potrà essere mantenuto anche nel 19B5 si cont. 
di poter raggiungere presto 11 traguardo della cadenza biennale dtll> 
ispezioni alle Filiali italiane ed estere. 

In particolare, le 94 ispezioni ordinarle effettuate ne 
1984 alle filiali, agenzie e sportelli staccati BNL possono esser 
così ripartite: 
- 92 in Italia: 

tra cui Bari, Bologna, Firenze, Padova, Palermo, Pescara, Torino 
Udine, Venezia, Verona e Vicenza; 

- 2 all'estero: 
alle Filiali di Londrs. e New York. 

Le ispezioni in Italia ed all'estero hanno corr.oortatc 
l'impiego complessivo di n. 401 ispettori per un totale di circa n. 
18.370 giorni/calendario. 

Nello stesso periodo sono stati effettuati r.. 46 
civersifj cati e-!- -endentì inchieste. sopralluoghi organizzativi ecf 
indagini, di cui una all'estero presso la SECOKA di Kwneearlo 

46 interventi! 
a.-.izzativi ec* 

I 



/>•/£ ,r;\.\ 

\
 ,ir

V\'. ■•>•.•;>' 

161 

447 

I detti interventi hanno impegnato complessivamente n. 6 
Ispettori per un totale di circa n. 708 giorni/calendario. 

In relazione alle suddette ispezioni ed indagini sono stat 
licenziati e denunciati alla Autorità Giudiziaria n. 5 dipendenti 
infedeli. 

Per quanto concerne le ispezioni ordinarie si può dire eh 
le filiali sottoposte a verifica (comprese quelle di Londra e Ne 
York) hanno in genere mostrato un andamento esecutive, complessivament 
normale, salvo qualche eccezione, cone le Filiali di Cosenza, 
Catanzaro e Latina presso le quali gli Ispettori hanno dovuto svolger( 
anche .na appropriata azione organizzativa al fine ci correggere 1 
errate procedure rilevate. 

La quasi totalità dei dipendenti si applica al lavoro co 
buon impegno anche se essi non sono sempre apparsi suffieientement 
preparati, specie in rapporto alle nuove procedure automatizzate; 
riguardo sono state sensibil .zzate le direzioni locali ed ir] 
particolare i Capi dei Servizi Esecutivi affinchè siano attuate tutte 
le misure necessarie per il miglioramento professionale del personaleJ 

Nel 1984 la collaborazione cor. le società incaricate dell^ 
certificazione del bilancio della Banca (Price Vaterhouse e Italaudit) 
si è andata vieppiù intensificando e numerosi ispettori sono stati! 
impegnati presso il Centro Amministrativo e le filiali di Taranto,5 

Modena, Cosenza e Roma per verifiche condotte di concerto con 3| 
certificatori. Sempre In relazione alla certificazione due ispettori 
sono stati per 7 giorni anche presso la Filiale di New York. 

Sono proseguiti i fattivi contatti con il Collegio Sindacale 
della Banca e nel dicembre due ispettori hanno assistito un Sindaec 
nell'ispezione all'Ufficio di Rappresentanza del Cairo 

E' continuata la sostituzione, con un ispettore di grade 
elevato, del preposto all'Ufficio Contabilità del Servizio Attivit 
Internazionali e nel periodo altri tre ispettori sono stati distaccati 
presso alcune filiali italiane per compiti esecutivocontabili o di 
aiuto a capo dei servizi esecutivi. 

Anche l'addestramento professionale degli ispettori è stat 
oggetto, nel 1984, di particolare attenzione ed ha impegnato n. 9 
ispettori per n. 708 giorni lavorativi. 

I seminari frequentati in Italia ed all'estero sono stat 
complessivamente 34 e fra essi si segnalano i più significativi: 

 Revisione interna del Servizio Estero! 
 Banque et Informatique 
 The auditors facing technologies 
 International Banking Operat.ons 
 Corso di revisione interna ed esterna! 
di banca 

 Les guichets automatiques de banque 
et la banque a domicile 

 L'attività bancaria'^n* titoli . 
Nel settembre del 1984 è stata costituita 1* «enc 

all'Ispettorato la Sezione sicurezza CJÌ è stato preposto un àirigente 
proveniente da altro Servizio. Essa ha iniziato subito la propria 

Roma 
Parigi 
Londra 
Barcellona 
Milano 

Parigi 

Milano 

 PMM & Co 
 INSIG 
 INSIG 
 SWIFT 
 SDA 

 INSIG 

 Bocconi 



attività sottoponendo a verifica la Filiale di Napoli, ccnprese le 
Agenzie dì città, nonché le Agenzìe ci provincia dipendenti dalle 
Filiale ci Roma (Prosinone, Civitavecchia e Viterbo). 

La creazione della asoosita Sezione na vieppiù esaltate 
l'interessamento celi'Ufficio ai problemi della i.eurezza, in stretto 
collaborazione con gli altri competenti Servizi Centrali 
(Organizzazione, Tecnico e Personale). Ancr.e in reiasione all« 
effrazione alle cassette di sicurezza dell'Agenzia n. 16 della Filiale 
di Roma, avvenuta r.el lt.̂ lìo scorso, è sta.o messo a punto dai Servizi 
Centrali interessati un dettagliato piano pluriennale anti-effrazione] 
e antì-rapma che avri compimento, con la necessaria gradualità, 
partire dal :r£5; per intanto, come prima misu.-a urgente, è state 
disposta ed è già in via di completamento l'installazione alle porte 
corazzate dei caveaux ed alle casseforti di tutte le dipendenze! 
italiane dì speciali congegni a* tempo (time locks) che ne impediscono 
l'apertura al di fuori dell'ora-io stabilito. 

Le rapine consumate ai danni cella Banca nel 1984 sono state 
7 per complessive L. 1.467 milioni; negli anni precedenti esse furono:| 
1983 n. 3 3 L. 1.126 milioni 
1982 n. 26 L. 2.237 milioni. 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto della relazione 
del Direttore Generale sull'attività dell'Ufficio Ispettoratc 
nell'anno 1934. 
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ESTRATTO DAL VERBALE 
DEL 18.7.1985 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

3) Attività dell'Ufficio Ispettorato nel 1» semestre 1985 
Il Direttore Generale dà lettura della seguente relazione 

predisposta dall'Ufficio Ispettorato: 
"Nel 1° semestre 1985 l'organico dell'Ufficio Ispettorato è 

salito da 89 a 93 unità, compresi i cinque elementi della Sezione 
oordinamento. 

Le dipendenze italiane ed estere ispezionate sono state 
lomplessivamente 65 con un aumento del 32?c rispetto al corrispondente 
■>eriodo dell'anno scorso. 

Trascurando le unità minori (Agenzie di città e Sportelli 
staccati), le ispezioni effettuate in Questi primi sei mesi del 1985 
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sono state: 
n. 3 a Servizi Centrali e Sezioni Autonome (Centro Elaborazione Dati, 

Sezione Speciale Credito Industriale e Sezione Autonoma Credito 
Cinematografico) 

n.51 a Filiali Italiane e relative Agenzie di provincia (fra cui 
Milano, Genova, Brescia, Catania, Cagliari, Pavia, Modena, Como, 
Trieste, Carrara, Crotone, Voghera e Pisa) 

n. 3 a Dipendenze all'Estero (Direzione dell'Area Nord e Centro 
America, Filiale di New York e Ufficio di Rappresentanza di 
Buenos Aires). 

Nel complesso le unità ispezionate non hanno dato adito a 
rilievi di particolare importanza, salvo le unità del riord America che 
hanno denunciato una certa indisciplina nell'osservanza dei limiti di 
spesa fissati dalla Direzione Generale e la Sezione Speciale per il 
Credito Industriale presso la quale è stato riscontrato un andamento 
esecutivo-contabile piuttosto degradato. La Sezione Autonoma per il 
Credito Cinematografico, pur mostrando un andamento migliore, ha però 
messo in evidenza un personale in genere poco preparato e, in taluni 
settori, anche esuberante. Ovviamente gli ispettori non si sono 
limitati a fare soltanto dei rilievi, ma hanno contribuito, con 
opportuni interventi, alla sistemazione di gran parte delle 
Inesattezze riscontrate, lasciando le istruzioni del caso per quanto 
ancora rimasto in sospeso al termine dell'ispezione. 

Le missioni particolari (indagini, inchieste, ecc.) sono 
state 31, tutte svolte in Italia. 

Gli Ispettori impiegati nelle ispezioni, sommandoli, sono 
stati 436 per un totale di 12.357 giorni/calendario; quelli utilizzati 
per le missioni particolari 40 per 379 giorni/calendario. 

Nel corso delle missioni sopra citate si è indagato su 
cinque malversazioni di non eccessivo rilievo che hanno comportato il 
licenziamento e la denuncia alla Autorità Giudiziaria del 5 dipendenti 
infedeli che le avevano commesse. 

In merito all'utilizzo degli Ispettori al di fuori dell 
loro specifica attività, segnaliamo che al 30 giugno ben 5 ispettori 
risultavano impiegati in altri compiti e precisamente: uno cornei 
preposto all'Ufficio Contabilità del SAI (Servizio Attivit, 
Internazionali), uno come Capo dei Servizi Esecutivi della Filiale di 
Cosenza, uno come preposto al reparto esecutivo dell'Agenzia di Pisa, 
uno in aiuto al Capo dei Servizi Esecutivi della Filiale di Napoli ed 
il quinto con compiti organizzativi presso la Banca Nazionale del 
Lavoro S.A. di Buenos Aires. Questi utilizzi al di fuori dei compiti 
tradizionali dell'Ufficio hanno significato, nel semestre, la 
indisponibilità di 5 elementi, fra cui un ispettore di grado elevato, 
per n. 562 giorni/calendario. 

Circa a metà aprile è iniziata presso la Direzione Generale 
una Ispezione da parte, della Banca d'Italia ed anche In questa 
occasione il nostro Ufficio è stato chiamato a collaborare con gli 
ispettori^ della Vigilanza, coire, ad esempio, per il reperimento di 
dati e documenti vari e la spedizione ai corrispondenti nazionali ed| 
epti»r1 (""Ho -'ihi'fte di conferma delle Dorizioni in essere. 
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In merito alla preparazione professionale degli ispettori, 
76 di essi hanno partecipato a 41 seminari in Italia e all'estero per 
un numero complessivo di 229 giorni/calendario. 

Fra i seminari frequentati citiamo: 
INSIG - MADRID 
INSIG - VIENNA 
IBM - MILANO 
INSIG - PARIGI 
ROSS COLLINS - ROMA 
ABFCOR - BAD HOMBURG 
ISDA - ROMA 
3UIDE - ROMA 
PMM & CO - MILANO 

Socurité et inspection dans les banajes 
Banque et inspection 
La revisione (auditing) in ambiente EDP 
La securité des personnes 
Come difendersi dal crimine computerizzato 
Prevention of Fraud/edp audit function 
Le operazioni in cpmbi nelle banche 
Incontro con IBM 
La revisione interna 

E' continuata la collaborazione con le società designate 
alla certificazione del bilancio della Banca e in data 28 giugno è 
iniziata la revisione congiunta di due Filiali italiane, Messina e 
Reggio Calabria, che si protrarrà per quasi tutto il mese di luglio. 

Anche il Collegio Sindacale è stato tenuto al corrente 
iell'attività dell'Ufficio in una apposita riunione tenutasi il 21 
narzo scorso. 

Inoltre il 24 giugno tre ispettori hanno coadiuvato due 
Sindaci nella verifica di Cassa di una Agenzia di città della Filiale 
3i Roma. In tale occasione sono stati effettuati anche altri 
accertamenti riguardanti soprattutto i conti correnti debitori. 

Per quanto concerne le altre Sezioni dell'Ufficio (EDP 
auditing e Sicurezza) esse hanno regolarmente esercitato la loro 
specifica attività. 

La Sezione • EDP Auditing, oltre a portare a termine 
l'ispezione al Centro Elaborazione Dati di Via degli Aldobrandeschi, 
incentrata princiDalmente sulla sicurezza fisica (l'esame della 
sicurezza logica verrà compiuto in un secondo tempo) ha proseguito 
iella implementazione in campo SIED del progetto "Solco" della societal 
nllanese TASC che permetterà, una volta messo a punto, di avere una| 
visione esatta e completa delle funzioni, delle mansioni e dei 
Dontrolll istituiti in seno al Servizio Sistemi Informativi ed 
Elaborazione Dati. 

Ciò aiuterà il Servizio S.I.E.D. a darsi la migliore 
organizzazione possibile e agevolerà la nostra Sezione 
lell'espletamento dei suoi compiti di controllo. 

La Sezione Sicurezza ha svolto una intensa attività di 
controllo nei confronti delle Filiali e consultiva nei riguardi dei 
tre Servizi (Organizzazione, Immobiliare e Personale) che attualmente, 
assieme all'Ufficio Ispettorato, si occupano della sicurezza fisica 
iella Banca. In particolare ha coordinato la consulenza della Società 
"3S" di Milano nel lavoro di progettazione dell'impianto di allarme 
centralizzato anfieffrazione da installare inizialmente a Roma e 
prèsso le Agenzie del Lazio. In un secondo tempo l'impianto" sarà 
ssteso a tutta l'Italia, secondo il piano priori taFìo' già approvato.^ |> 

Purtroppo, nel campo delle rapine, il 1° settemDre aei lass 
ion ci è stato molto favorevole. Mentre nel corrispondente periodo 
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dell'anno scarso le rasine furono solo 3 con un danno complessivo di 
L. 950 milioni, rimborsato in buona parte dalle assicurazioni, injj 
questo spmestr" esse sono state 7 con un bottino per i malviventi di,j 
L. 663 rr.ilioni circa e una franchir.ia, per evento, nei confronti delle' 
Assicurf.zioni, di L. 50 milioni". j 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto della relazione'.! 
sull'attività volta dall'Ufficio Ispettorato nel 1" semestre; 
dell'anno 1985. » 
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3) ATTIVITÀ' SVOLTA PALL'OFFICIO ISPETTORATO HEL PRIMO SEMESTRE 1986 
Il Direttore Generale fa presente che, nel primo semestre 

1986, l'organico dell'Ufficio è rimasto sostanzialmente Invariato 
rispetto al 198S (100 unità al 31.12.1985, 101 al 30.6.1986) ed anche 
le Ispezioni hanno avuto un andamento pressoché Identico a quello del 
corrispondente perìodo dello scorso anno (57 nel 1* semestre 1985, 58 
lei 1* semestre 1986). 

In particolare le Ispezioni 1986 hanno interessato: 
ì. 1 gli Uffici' Cambi di Roma e Milano del Servizio Attività 

Internazionali 
i. 1 il Centro Biglietti di Milano del predetto Servizio Centrale 
i. 52 varie dipendenze italiane (fra cui Sari, Bologna, Firenze, 

Padova, Udine, Venezia, Verona e Vicenza) 
1. 2 Filiali estere (Chicago e Hong Kong) 
ì. 1 la Banca Tlburtlna di Credito e Servizi - Roma (tuttora in 

corso) 
ì. 1 l'Esattoria Comunale di Napoli 
ì. 58 in totale per complessivi n. 10.940 giorni/uomo. 

Anche nel primo semestre 1986, ne11*effettuare le ispezioni 
Ln Italia, si è rispettata la cadenza biennale raggiunta nello scorso 
inno. 

Le indagini e le inchieste a carattere specifico sono state 
ippena 16, per n. 90 giorni/uomo, ed hanno comportato la denuncia alla 
autorità Giudiziaria di dieci casi di" malversazione, peraltro di non 
sarticolare gravità. 

«Anche la prima parte dell'anno 1986 è stata caratterizzata 
la Un riroarth,e^te aumento del lavoro nel settore Titoli, affrontato 
;on organici Inizialmente non adeguati numericamente ma che sono stati 
nan mano rafforzati con elementi però non sempre convenientemente 
jreparatl. DI conseguenza 11 lavoro si è svolto ln mezzo a molte 
iifficoltà e con un' accumulo di arretrato piuttosto consistente; 
jwiamente si sono anche verificati parecchi casi di errori ed 
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smissioni che hanno comportato per la Banca delle perdite che, per.il 
nomento, raggiungono 1 7/800 milioni di lire. Per uno di tali episodi 
(rarificatosi a Roma con una perdita prevista di oltre mezzo miliardo è 
ancora ln corso l'indagine relativa. 
tKratTIJ>:~ Negll^altri*» settori «'non sono state  Invece rilevate 
irregolarità di particolare importanza e quindi si può dire che nel 
complesso le Filiali italiane funzionano in maniera abbastanza 
accettabile. 

Per l'Ufficio Ispettorato, ln questi ultimi tempi, hanno 
assunto grande importanza le sostituzioni in periferia di Capi e di 
1/iee Capi dei Servizi Esecutivi, sostituzioni effettuate per dare un 
sliuto al Servizio del Personale che si è trovato in qualche difficoltà 
lei risolvere 1 vari problemi presentatisi al riguardo. Alla fine del 
semestre gli ispettori impegnati in queto compito erano nove, di cui 
ino a Londra ed uno a Buenos Aires, e nel periodo in esame le 
sostituzioni complessive sono state 16 per n. 1.468 giorni lavorativi. 

Per quanto riguarda la preparazione professionale del corpo 
Lspettivo, nel 1* semestre 1986 sono stati 41 1 seminari frequentati 
(per complessivi 351 giorni lavorativi)  compresi quelli del Servizio 
lei Personale e quello organizzato dalla Sezione EDP del'' 'Ufficio 
sull'utilizzo del "personal computer" a fini ispettivi  e quasi tutti 
gli ispettori hanno partecipato con profitto. 

Fra 1 seminari fuori sede si cita: 
INSIG  Parigi L'audit de l'inforraatique 
SEDEP  Parigi Securicom 86 
Manag.C.Europ.  Londra Operational Auditing in Banks 
Manag.C.Europ.  Bruxelles Sicurezza e ispezione nelle banche. 

Circa le altre attività dell'Ispettorato sono da riferire ln 
particolare: 
L) la collaborazione fornita alla Price Waterhouse e alla Italaudit, 

incaricate della certificazione del bilancio: in data 30 giugno è 
Iniziata la revisione di due filiali italiane (Latina e Perugia) 
che si protrarrà per quasi tutto il mese di luglio; 

2) l'informativa e la collaborazione fornita al Collegio Sindacale 
della Banca, che è stato assistito in due verifiche esterne (una 
alla Filiale di Bolzano e l'altra all'Agenzia di Aprllia) ed è 
stato messo al corrente dell'attività dell'Ufficio in una riunione 
tenutasi il 12 giugno scorso; 

3) le verifiche presso 11 Centro Elettronico Nazionale svolte dalla 
Sezione EDP Auditing ed il maggiore aggiornamento tecnico dolla 
Sezione Sicurezza. 

Per quanto attiene le rapine, nei primi sei mesi del 1986 se 
le sono verificate 5 per un ammontare complessivo di L. 1.212 milioni. 
Da segnalare in particolare quella alla cassadelia Filiale, di Taranto 
li ben 900 milioni. 

Nei primi semestri dei due anni precedenti le rapine furono: 
1985: n. 7 per L. 563 milioni 
1984: n. 3 per L. 950 milioni. 

Il Consiglio di Amministrazione, unanime, prende atto della 
relazione del Direttore Generale. 

http://per.il
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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BNL DEL 
4.3.1987 
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LI) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'UFFICIO ISPETTORATO NELL'ANNO 1986 
Il Direttore Generale fa presente che, perii 1* Ufficio! 

[spettorato, il 1986 è stato un anno molto impegnativo e»n^p.lo stesso 
:empo anomalo perchè, nel secondo semestre, oltre alla normale 
attività ispettiva, condotta peraltro con ritmi piuttosto ridotti, si 
ì manifestata la necessità di affrontare in modo prioritario il grave 
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problema del lavoro a r r e t r a t o che, in co is te jenza del ben note b: o~ 
del la Borsa, s i e ra formato presso f l i ' " f i c i T i t . l i  E  . r i a di que . 
t u t t e l e F i l i a l i i t a l i a n e . La s i tuaz ione era par t icolarmente pesant 

or. co le F i l i a l i di Roma, '".".%■ Tor.c, Cencv:t e Bologna le qua l i , 
cor. i loro organici divenuti c r"a i inan»nir . r i , m i f a n n r _ù i r grade 
di ass i cu ra re i l ropolare e c o r r e t e svolgine.. to de l l ' a~ t iv i t r 
amministrativa nel s e t t o r e d°ì t i t o l i . 
Pertanto l ' U f f i c i o , in s ine rg ia cor. i l Servìzio del Personale che he 
impegnate a sua v o l t e gran par t e de l l a massa di manovra d e l l ? 
Direzione Generale, ha r i t e n u t e orpor'uno dis taccare r*esso le 
succ i t a t e dipendenze dei grurpi orvs i s t e r .  ì di i s p e t t o r i al f ine ai 
collaborare materialmente cor. f l ì uf f :  : » dare quindi j " . aìu^c 
concreto e pragmatico a l l e F i l i a l . "ìarci ' r.c.te in d i f f i c o l t à : nel 
complesso g l i i s p e t t o r i impegnati in ouesto anomalo u t i l i z z o sono 
s t a t i , sino al 31 dicembre, ben 75 per n. 5776 giornate , uomo. (Da 
considerare che l ' o r g a n i  o de l l a S e z ^ c " Viaggianti del l "Jf f i c : e 
I spe t to ra to è di 96 i s p e t t o r i ) . 

Questa a t t i v i t i d. support : a g l i Uffici T i t o l i  E  " s a 
purtroppo s t a r t o r a proseguenc: r  e c s c e F i l i a l i di Roma, M:ls:io, 
Torino e Genova dove sono t u t t o r a d . ^ t a c c e t ì 5t i s p e t t o r i , l a maggior 
parte dei qual i conce r t r a t i a Ki la re . 

Mentre per Roma s ì preveae j  r i e n t r o n e l l a normali tà entro 
breve tempo, per l e a l t r e t r e c i t a t e " ' I l a " ; le prev i s ion i sor.? meno 
ot t imis t iche e c i vorranno ancora r 'areccni mesi prima di avsr 
e l ^ i ì r t a t o t u t t e l ' a r r e t r a t e e r . r o r t f " _l i uf f i c i su un piano di 
piena normal i tà . 

Tutto ciò h3 inc iso e Inceder: ancrra per qualche temfo s'ì 
srogrammi i s p e t t i v i de l l 'Uf f i c io che dovranno quindi subire un forzoso 
ral ler . tamentc. D ' a l t r a pa r t e ì 'e£if»nz& p r i o r i t a r i a era ed t t u t t o r a 
quella dì a iu ta re l e F i l i a l i in gravi Dif f ico l tà or a ra t i ve e su rjesto 
punto 1 ...tervento d e l l ' I n f i c i o he avuto _1 pieno consenso d e l l ' / . l t a 
Direz icre . 

Per quanto concerne le ìsperrion, esse nel 1986 sene s t a t e 
Ti contro l e 108 de l l ' anno ^recedente . Sì c i t a in p a r t i c o l a r e le 
seguenti , escludendo cubi le " ìgua rda r t i le Agenzìe e g l i S p o r t e l l i 

1 

s t a c c a t i : , 
f.. 3 a Serviz ' Cent ra l i e Sezioni Autonoie (S . / .1 .Cambi, Centro 

B i g l i e t t i Milano, Sezione S~>ceì£.lt r e r 11 Credito I n d u s t r i a l e ) 
38 a var i e dipendenze i t a l i a n e ( f ra cui Roma, Milano, Torino,1 

Genova, Bologna, Firenze e Bar. 
2 a F i l i a l estere (Chicago e Hon£ Kcnr.1 

1 a l l a Banc Tiburtiia di Credito e Servizi  Roma 
1 a l l a E s a t t o r i a Comunale dì Napoli . j 

Le uni tà ispezionate  se s i eccettuano l a Banca Tibu t ina , 
gli Uffici Tì to l i Borsa di gran par te de l le F i l i a l i i t a l i a n e nonché le 
F i l i a l i di Latina e Catanzaro  non hanno palesa to gravi disfunzioni 
ed i l loro andamento può r i t e n e r s i sostanzialmente normale. , 

Le indagini p a r t i c o l a r i rono s t a t e 30 di cuJL 20 sor 
foci ate i r provvedimenti d i s t l o l i n a r i e e denunce a l l a Autori t «. 
i u d ì r r ' a r l a ^ p r g ì t r e t t a n  M rp*' £J ' p i » p  » r . ' t  i r, CT,i,,<.~» = < n>i J 
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truffe peraltro dì non eccessiva gravità, salvo una frode di circa 1 
niliardo e mezzo subita dalla Filiale di Roma nell'agosto scorso ad 
spera di un abile truffatore, ancora ignoto, il quale, falsificando la 
Jocumentazione di una società realmente esistente e la sua personale, 
;ra riuscito a diventare un cliente affidato per diverse centinaia di 
nilioni. In questo caso è stata naturalmente attivata l'apposita 
polizza assicurativa e la Banca è così rientrata di gran parte del 
ìanno subito. 

In termini statistici le ispezioni e le indagini hanno 
comportato una attività, ovviamente ripetuta e cumulata nel tempo, 
corrispondente a quella di 494 ispettori per un totale di 15.692 
ziorni /calendario. 

Sono continuate - in collaborazione con il Servizio del 
Personale - le sostituzioni temporanee dei Capi e dei Vice Capi dei] 
Servizi Esecutivi: nell'anno esse sono state 24 per n. 3.031 giorni! 
Lavorativi, delle quali una presso la Filiale di Londra ed un'altra 
presso l'affiliata BNL di Buenos Aires. 

Inoltre, 7 ispettori sono stati utilizzati per compiti non 
jertinenti all'Ufficio, a Londra ed a Roma per conto del Servizio| 
organizzazione e della Sezione Autonoma di Credito Fondiario, pe 
complessivi 1.521 giorni/calendario. 

Per quanto concerne la preparazione professionale del corpo| 
Ispettivo, i seminari frequentati nel 1986, son stati 67 (pe 
omplessivi 600 giorni lavorativi) compresi quelli del Servizio del| 
Personale e della Sezione EDP Auditing della Banca, già evidenziati 
iella relazione relativa al 1° semestre. 

Fra i più importanti del 2° semestre, si cita: 
- Management C. Europe - Operational Auditing - Londra 
Corte Cassazione - Criminalità informatica - Roma 
Assoc. Ital. Internai - L'ispettorato interno 
Auditors nelle Aziende di Credito - Milano 

Le altre attività dell'Ufficio possono così compendiarsi 
la collaborazione fornita ai revisori incaricati della 
certificazione del bilancio sia a Roma (circolarlzzazione degli 
estratti conto, verifica a campione degli appunti in carico al 
Centro Incassi, approntamento di programmi informatici, ecc.) che in 
periferia (revisione delle Filiali di Latina, Perugia e Grosseto, 
visita alle Filiali di Singapore e Hong Kong); 

- la informativa al Collegio Sindacale della Banca mediante riunioni] 
in sede (il 12 giugno e 13 novembre) e l'assistenza in verifiche] 
esterne (Bolzano, Aprilia, Alghero e New York); 
le ispezioni mirate della Sezione EDP Auditing (Banca Tiburtina e| 
Catanzaro) ed i suoi interventi di analisi e programmazione. In! 
particolare, nel secondo semestre, sono state effettuate divers 
verifiche a procedure ad alto livello di rischio realizzate 
personal computer. 

L'aumento del suo organico con l'ingresso di un analista'-*! 
-ìa consentito alla Sezione di soddisfare buona parte delle necessità 
Dresentatesi; tuttavia per poter ampliare il campo della sua attività 
sarà quanto prima necessario potenziarne ulteriormente l'organico cor 
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N. 123 

1 ' inse r inen to di a l t r o personale esper to n e l l e problematiche r e l a t i ve 
a l l a gestione e programmazione in ambiente TF'. 

Poiché nel ? e semestre g l i aud i to r s i n t e r n i de l l e F i l i a l i 
e r f  r e reno p a r s a t i so t t e l a dipendenza funzionale d e l l ' U f f i c i o , l a 
Se:: ir"1 rDP Auditing ht ' ."  lef ini to un programma di massima per 11 
| lerr lavoro, programma eh  già s t a t o c o n t r o l l a t o presso l a F i l i a l e 
Idi —.a con ee ì o pos vo. Quanto prima s i v e r i f i c h e r à tale; 
programma anche e Par ig i e a Madrid (che sono prive di esperienze 
s i g n i f i c a t i v e in f a t t o di EDPAudlt) norehè presso l 'Area Nord e 
Centro A f r i c a di Kev.' York. 

Vi è i n o l t r e da segna i : e l a cessazione (ancora nor 
formalizzata) de. l a Sezìo.e Sicurezza i l cui d i r igen te addetto è, 
p a s r e t ; ne l l ' o rgan i co del nuovo Servizio di Sicurezza Aziendale, 
( i s t i t u i t o i l 3 dicembre scorso . ! 
I i 

I Sempre nel dicembre scorso è s t a tp uff ic ia lmente c o s t i t u i t e ! 
i 

la "funzione di i n t e r n a i audi t ing" i r seno a l l a BNL Holding I t a l i a di 
Mìnano: ir. e.jesta prima fase SDerlment; le vi è s t a t o assegnato un sole 
i sDet tcre rhe , assieme a l l ' a u d i t o r in te rno assunto da l l a Holding, 
oroce^erà a compiere ìnizialr.er.te la rev is ione dì qualche soc i e t à meno 
impegnativi, del Gruppo. Ir. segui to , l ' o rgan ico di t a l e funzione pot rà 
essere ul ter iormente r ^ f f e r r c t o , se e.è appar i rà necf .sar io. j 

Nel 198f t è anene i n i z i a t o , a cura del Serviz io 
Ortir . ' . rzir ione • con l a col laborazione d e l l ' U f f i c i o , i l processo di) 
rec is ione 6ci cor.':ro?li i n t e m i e s ì s t e n t i presso le F i l i a l i i t a l i a n e 
1 I 
■che ha eer f ine u l t i  o l ' a b o l i z i o n e del . 'ordinamento "Mansioni di 
Ifiducia e di con t ro l i o " e quindi cella f igura del ' c on t ro l lo re" e 
l ' i s t i t  z ì o n e d e l l a funzione d e l l ' a u d i t o r in te rno secondo la' 
t r ad ì r ione anjloamericana. 

Molt, c o n t r o l l i sonc s t a t i t r a  f e r i t i ai r i s p e t t i v i uf f i c i 
esecut iv i di per t inenza e d i v e r s i , dì minore importanza, sono s t a t i 
a b e l ì t i . Ne rimangono a l t r i , quasi t u t t i a t t i n e n t i a i v a l o r i 
amsmistrat i dagli Uffici Cassa Contanti e Cassa T i t o l i , per i qu=.*ij 
sene a l l o studio le so luz ioni più adeguare. ' 

Indubbiamente l ' i s t i tuzìoi'. degli audi tors i n t e r n i , ' 
Idioendcnti gerarchicamente dal d i r e t t o r e , ma funzionalmente calici 
Direzione Generale, s i inquadra n e l l a concezione de l la moderna 
Irevìsìont: t u t t a v i a s i r i t i e n e che l a trasformazione non possa 
eoi rc i t r s i in tfm.pl b r e v i , data l a necessi t i  di reper i re del personale 
leon p a r t i c e l r r e dot i r r o f e s s ì o n i l : e c a r a t t e r i a l i (e non è cos ì 
f a c i l e , se si pensa a l l s renur ia ; j t te r t e.^i s tente nel ca.po dei Capi, 
E V.c;. Caoì ceì Serviz i Esecu t iv i* . 

L'ns soluz.one potretb» anche essere que l la di r i  u r r e 
l ' o rganico de l l 'Uf f i co I s p e t t o r a t o e d i s t r i b u i r e gran par t e degli) 
i s p e t t o r i presso le F i l i a l i , in q u a l i t à dì i n t e rna l a u d i t o r s . 

Tuttavia l ' indebol imento d e l l ' I s p e t t o r a t o cen t ra l e e quindi 
la rarefazione de l l e i spez ioni possono presentare dei r i s c h i nor 
tfccilmentc v a l u t a t  l ì . 
ì Per quante a t t i e n e a l l e azioni del i t tuosa es terne s i segnala 
br.e le rapine consumate ne l l ' anno a. danni de l la Ban;a sono s t a t e 7 
per ce.o1 es«i>« L. 1.4?3 mi l ion i . Nerlì anni precedenti esse furer.e: 

http://tf-m.pl
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iPf." n . 26 L. 

9f " r.. 13 1. 

1984 n . 7 

r.. 12 L. 

Al t e .""ine deIla r e l a z i \<. 

s c i l a E. ossa eraerpe unr. anonalic. ui 
r i : " e t t r al ~.cdello t eo r i co ipotizza*. 

.. ?" m: 1 ì oni 

. '. ? ' milioni 

.4"? milioni 

. .72 milioni 
. ' j r . . l e I r l and i osserva che 
nzional i t s . d e l l ' I s p e t t o r a t o 

Più precisamente, su 96 
 '  .eri che c e r t i tuiseono l ' o r r  n i c o Sezione Viaggiantii 

I 
non i n u n ' a t t i v i t à 

i l ruolo <. determina carenze 
da l l ' T'icio Ir ' iKtic.rptc, 75 son: : : : ' 
s p e t t i v a , m dì .=• nporto che ne ..r.atur 

funr.ienr.li. 
1 eie con.tatazi: : >vreb'..e fornir*.. s rue a'viso, le spunto per| 
imnrcfor.r. menti e pr una r i f le e n e "■>•:•. .'r. t a l senso, r i t i e n e opportuno 
bhe l a Direzione Generale fo rn i sca , ir. una pror.sima r iun ione , una 
i 

re laz ione , non di ca ra t t e r e s e t t o r i a l e , ms global», r i s u l t a n t e di un 
accorar t r a Servìzio Organizzazione: e Servizio Personale, a t t r ave r so 
ui pre'.'":re a t te nor. sc l t an to dei n s u l n a t i ma anche, e s e p r  t t u t t c 

delle esigenze d e l l ' a t t i v i t à i s p e t t i v a e di come t a l e a t t i v i t à possa 
venire e s p l e t a t a . 
i 

Ritiene, che sarebbe opportuno  tenute :?ntc anche de l l e r i su l t anza 
3.~i.is:.•  avviare a l i anomeiia r iscor. trstp. e  e t t e r e l a Banca ini 
ondìione d" disporre dì una specie di ":r.;: f\ ree" adeguata. 

I l ">r. P r r t e r i r i t i e n e cr.« :'. rue" t che potrebbe essere, 
I' 

tetti i..uito a l l r funzione i s p e t t i v i n e l . ' e r r i t e di una configurazionei 

cerr, »r. f n r - i ì rr. 

nee 

fordiment i , 
' a tc s i ponpono: 

trerge chiaramente 

audi t ing" d'iba r icMcècrc . : ! tcr i t  ì 
• resse, s . dichi».r. convìnte e:t. se ir 
i t a ed esigenze opera t ive , c c l l ' ^ l t r o , ecv 
re laz ione , queste esigenze hanno ir. buer.a par t e modificato 

L'impatto e quindi anche necessariamente l ' e f f i c a c i a d e l l a funzione 
e l e t t i v e . Tale impatto è reso evi .lente cai nunero e l eva t e de l l e 
gìornateuco" ne l l e quali g l i i s p e t t o r i non hanno SVO1T;O a t t i v i t à 

specificamente i s p e t t i v a , eur sviluzpar.de i npor tan t i compiti 
■oer = t i v i . "ld è in queste senec che vr. r i l? \ a to uno scostamento di 
i t t i v i t a dagli o b i e t t i v i i s t i t u z i o n a l i zi.  d ì g l i i s p e t t o r i sono 

i e l e g s t i . Ciò emerge anche dal nuir c:_.e i s re^ior sv i luppa te : 72 
tei 1°?6 rontre : 08 ne l l ' anno precedente. 
5u questo aspe t to , nel ccpis .er t ì  e  i l f a t t o che l a F i l i a l e di 
.orna, pur non essendo e ta te iF^ei .:. . de diec i anni , non ha 
nani ie^ts tc r rc i lemi di irrerolP.rìte . .it"*, enìar imenti in merito 
i l l e disfunzioni r i l e v a t e presso la Eanca Tiburt ina di Credito e 
Serv iz i , gl i Uffici l ' i t o l i e Ecra i l rrcr. pcrte delle F i l i a l i 
I t a l i ane . le "" i l ia l i di Latina e Catf.izf.ro, r.rnché sui c o r r e t t i v i che 
sono s t ' t l ndivicuat i e sui ciani di in tervento pred i spos t i per 
affrontare i l problema. 

I l Pres idente , ne l l ' osservare che 1 probi e re t i che so l l eva te 
lai Consigl ier i i n t e rvenu t i richiedono una approfondita r i f l e s s i o n e , 
iato i l l imi t a to tempo a disposiz ione , rappresenta l ' o p p o r t u n i t à di 
inviare li ììscussic:"e aC un'  r . "In?.. eeduta. 

Al termine degl i in;»:venti , fi Consigl io di 
Arr.lr.i et razione, 

__« 

http://funr.ienr.li
http://3-.-~i-.is
http://sviluzpar.de
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all'unanimità delibera 

lì rinviare la discusrione sull'a-f.' 
ir. prossima seduta. 
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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE BNL DELL'11.4.1987 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL 
CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE BNL 

DBL 1 1 APR. 1987 

Hi 
'IO) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'UFFICIO ISPETTORATO' 

II Dlriitore Generale - nel far r.esente che nella seduta 



lei 4 marzo 1987 fu i n i z i a t a l a discussione s u l l ' a  v i v i t i svoltai 
■ìal l 'Uf f i c io I s p e t t o r a t o  cor riferirne co a l l e r i c h i e s t e dil 
chiarimenti . "anzate dai Cons ig l i e r i , r r e e . s a che, per quanto concerne 
l a Banca Tirur t ina c i Credito e Serv iz i , 1 ' . SDeziOne ha messo r] 

i 

evidenza un cons i s ten te a r r e t r a t o dì lavor~ ne l l ' ambi to d e l l ' U f f i c i o 
Tì to l i e Borsa, l ' a s senza ouasl t o t a l e d ' . c o n t r o l l i anche nei 

l i 
confronti de l le e .pendenze e va r i e c r e n z e .. t ipe organizzat ivo. , 
Nell 'Uff ic io Ti to l i Borsa del la par tec ipa ta g l i i s p e t t o r i hannq 
sistemato t u t t o l ' a r r e t r a t o durante l ' i s p e z i o n e s t e s s a e l f Banca ne 
ra potenziate l ' o r g a n i c o . 

Per l a so luz i rne de l i e a l t r e carenze è s t a t o assunto un, 
i 

consulente esper to (g ià Capo dei Serviz . Eseeut iv . c e s s e l a F . l i a l e 
di Firenzel e sono s t a t e potenzia te 1" Ftt rezuature EDF. In a t tese di 
far luogo a ' l a assunzione di a l t r o personale la BNL ha temporaneamente 
"pres ta to" a l l a Banca Tibur t ina C propri dipeni=r.t i 

I l D i r  t t c r e Generale agr" unge c u r la valutazione c e l l a 
"Società Deloit teHaskins & S e l l s " e la aucta ione del t i t o l o a l 
Cercato P i s t r e t t o di Roma non sono t e l i da g i u s t i f i c a r e t i r rc r ì dil 
Derdite i r conto c a r . t a l e Der l a oartec .nazione r . l la Banc« Tibur t ina . 

L'Avv. Sciumé s ì d ich ia ra favorev.e al c rospe t t a t c au""".o 
A' cap i t a l e polene, rendendo p i . e c u . l i t    e i l rapporto t r a mezzi 

i 

aT'i ni s t r a t i e patrimonio, permetterà ci va lor . zza re ul ter iormente la, 
Dartecipata ce l l a Banca. 
Tu ' tav ia , < r r e s e r t e che Decorrerebbe una raggiore garanz.a di 
peff.cienze del   r ag ement, sopra t tu t to pec^è, come emerge d a l l a 
relazione del Dire t to re Generale, s ì è r i s c o n t r a t a l a cuae* t o t a l e 
assenza di c o n t r o l l i a l l ' i n t e r n e colle. Ear.ca Tibur t ina . ì 

I l Die t to re Generale ti prese r t e che, deoo l ' i n t e r v e n t o del' 
! 

personale BI'.L, e s t a to a t t i v a t o i l ^isteTS dei i o r t r o . . i . . 
e o o 

Il Consigliere c f. Pcrterì entra nella sala del Consiglio. 
0 0 0 I 

Su r i c h i e s t a dei Dr. h a s i e r c . i l Pres iden t ' propone dì 
se spendere la seduta ord ìna r . a e di posegu^re i lavor i in s e c t a 
r i s e r v a t a , per l 'esame de l l a re laz ione ■ t t i v i t t sve l ta c a l i '  f f i c i o 
I s p e t t o r a t o " , re la t ivamente a l l a parte a t t i nen te la "óanca Tiburtina. 
di Credito e Servizi S.p.A". 

I l Ccr.r.lic dì / n ìnlsrazìo» 
Sono le ore 17.OC. 

ì i en ia i 

Alle ore 18.10 r iprende la escuta c r d . n a r i a . 
Viene cons ta ta ta l ' a ssenze del Sinaaco Dr. F a s s a r i , del Vice' 

Diret tore Generale Vicario Avv. 
Generale Dr. Pedde. 

Tartaglia e Vice Direttore' 
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Il Presidente comunica che il Consiglio di Amministrazione," 
in seduta riservata, unanime, ha deliberato: j 
) di approfondire gli argomenti trattati attraverso una consultazione 
ad opera del Presidente della òanca con il Presidente pro-tempore 
della Banca Tiburtina; ! 

|2) di rinviare ad altra seduta l'esame della restante parte della 
relazione della Direz-^ne Generale sul tema "Attività svolta 
dall'Ufficio Ispettorato"; i 

3) di rinviare ad altra seduta la proposta di partecipare all'aumento: 
di capitale della Banca Tiburtina di Credito e Servizi S.p.A. 

Il Presidente si riserva dì riferire al Consiglio. 

46Z 
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9) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'UFFICIO ISPETTORATO 
, Viene invitato ad intervenire alla riunione il Rag. 
iPareiì, dell'Ufficio Ispettorato. 
• Il Direttore Generale ricorda che il Consiglio 
Amministrazione nella seduta del 4 marzo 1987 ha esaminato 
.relazione sull'Attività svoJ ta dall'Ufficio Ispettorato ne1 15< 
rinviandone la discussione ad altra seduta. 
I - Nella riunione dell'11 aprile 1987 il Consiglio ( 
'Amministrazione ha proseguito la discussione in seduta riservata p< 
ila sarte Inerente ìa B-nca Tiburtina di Credito e Servizi. 

Ciò premesso il Direttore Generale, dà lettura del] 
p-'guente relazione aggiuntiva: 
"UFFICI TITOLI e BORSA delle ALIALI ITALIANE 
! \d ecc3ZÌone di -]ue] ' i di Milano e lìorlno, che si conta < 
rijor-. ì- il'- normalità entro il prossimo giugno, tutti gli alti 
"fici '- uno eliminato ogni arretrato. In tale occasione non è emer: 
alcuna regolarità sostanziale, ma solo parecchi errori dovut 
ali'a'fan; oso svolgersi dil lavoro -, derivar, e dall'eccezionale boc 
della Borsa. 
FILI/-LE li' LATT"4A 

Questa dipendenza risente ancora della sua recenl 
trasformazione da Agenzia dipendente a Filiale autonoma senza adeguai 
preparazione e manifesta pertanto delle disfunzioni di earattei 
prettamente organizzativo, dovute principalmente alla lncomplel 
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preparazione del personale, all'alta percentuale delle assenze pei 
malattia ed alla Insufficienza dei locali. 

Nel 1986 il Servizio del Personale ha assegnato alla Filiale 
ben 18 elementi in più mentre il Servizio Immobiliare ha iniziato il 
lavoro per l'approntamento, ln uno stabile vicino alla Filiale, di 
alcuni locali in cui verranno sistemati alcuni Uffici delle 
Segreterie. 

Tali provvedimenti dovrebbero riportare la Filiale ad un 
miglior funzionamento entro un ragionevole periodo di terpo. 
FILIALE di CATANZARO 

La dipendenza negli ultimi anni ha avuto un notevole 
sviluppo produttivo, ancorché non sempre oculato tanto che negli anni 
1983/85 il suo organico è aumentato di circa 20 elementi. 

All'atto dell'ispezione sono stati riscontrati disordine, 
(inosservanze agli ordinamenti e arretrati di lavoro. Tutto ciò è 
principalmente da imputarsi alla icarsa preparazione del personale, 
quasi tutto molto giovane ed ancora inesperto. 

Nel corso dell'ispezione si è provveduto all'awicendamentc 
del oreposti agli Uffici Merci-Estero e Riscontro di Cassa e si è 
ribadito al Capo dei Servizi Esecutivi (che è peraltro un funzionarle 
i 

capace ed attivo) di avvalersi di più, per il lavoro corrente, dei 
suoi più diretti collaboratori - tra cui un "qualitativo" molto validq 
- al fine di dedicarsi maggiormente a quell'opera di insegnamento di! 
cui necessitano i dipendenti dei vari uffici. 

E' inoltre da dire che c'è ancora un pò di carenza d 
personale ed il Direttore ritiene che, una volta sistemata tala 
deficienza, la Filiale potrà rimettersi in sesto entro breve tempo 
anc.ne perchè sono migliorate le comunicazioni con il Centrol 
Amministrativo mediante l'installazione di un nuovo concentratore Dt̂  
4700 e di uno stabilizzatore di corrente.". 

Terminata la lettura della relazione, il Presidente chied 
al Rag. Parodi di esorimere un giudizio generale sul livello d 
gravità delle irregolarità riscontrate, osservando che nella relazione] 
si fa soprattutto cenno a disfunzioni dovute ad arretrati di lavoro 

Il Rag. Parodi afferma che i rilievi non riguardano 
Irregolarità vere e proprie ria, come detto, disordini organizzativi! 
dovuti per la maggior parte ad un consistente volume di lavorc 
arretrato ed alla inosservanza degli ordinamenti. 
I settori di lavoro che destano maggiore preoccupazione da quest 
punto di vista sono gli Uffici Titoli e Borsa delle filiali italiane,! 
in particolare quelli di Milano e Torino i-h« «i r.ffw«»rtA. tuttavia di 
portare alla normalità, se non entro il mese iì 5Ì"§no, "si mesi 
I " ~ 
successivi. 
Tale situazione è peraltro comune a quasi tutto il sistema bancario; 
in particolare COMIT e Banco di Roma hanno evidenziato una posizione 
addirittura peggiore a quella di BNL. 
Sempre su richiesta del Presidente, il Rag. Parodi precisa che, 
attualmente, l'organico dell'Ufficio Ispettorato conta 110 Ispettori, 
li cui 5 assegnati alla Segreteria. Detto personale è costituito da 
slementi che hanno 20/25 anni di anzianità e che hanno pertanto 
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maturato una notevole esperienza e da elementi di recente assunzìon t 
che, sebbene debbano ancora completare i l c ic lo formativo, presentali > 
valide prospettive at t i tud ina l i e potranno pertanto essere agevolment > 
i n s e r i t i nel lo specif ico se t tore . 

Sull'argomento s i apre una discussione a l l a qual ! 
partecipano, nel l 'ordine , i l Prof. Scnianchi, 11 Dr. Parodi, l'Avv 
Sciuraé, i l Direttore Generale, i l Presidente, 11 Prof. Paolucci, 1 
Dr. Maggi, l 'On.le Orlandi ed i l Dr. Farace. 

i 

! I l Prof. Scnianchi, rial lacciandosi a l l e pr.c i saz ioni de 
Rag. Parodi, chiede se l e richiamate carenze di ci?o orgari.zativd 
.■anno avuto r i f l e s s i negativi nell'ambite dei rooporti jon 

' c l i ente la e se , in tal caso, har.no generato s i tuazioni d: 
conf l i t tua l i tà puramente verbale o addirittura l ega le . Nel richiamar'■ 
l 'attenzione sul la necess i tà di valutare attentar'nt; questo tì»p d 
problema, sotto l inea l 'opportunità che la Direzione General 
sotto, iga al Consiglio di Amministrazione, in una rrossima riunione 
una relazione sull'Impatto che 11 trend di sviluppo del la 3orsa hi. 
avuto nel settore t i t o l i , s ia in termini p o s i t i v i , che 'n termini d: 
problemi organizzativi . 

0 0 0 

Il Consigliere Cr. Farac" antra nella sala dei Consi^i.o. 
0 0 0 

I l Rag. Parodi precisa che, generalmente, in p r e s i n a iì 
carenze organizzativ e di rretrat i di lavoro s i /erìf icaro recami 
da parte del la c l i e n t e l a , m.A solo a lavel lo verbale. Ciò, peraltro, 
da considerarsi un fatto del tutto normale. 

L'Avv. Sciumé c
v lede dì conoscere le causs di tipo i n t i m o 

che hanno generato le disfunzioni in parola. I 
I l Rag. Pared: precisa che la causa prìnc.pale 3 

individuarsi nell'aumento sproporzionato delle operazioni di borsa a; 
auale non ha fa t to riscontro un adeg :ato aumento degli organici . 

I l Direttore Generale, nel r ì ser ars i dì prì i ìsporre 1 
relazione chiesta dal Prof. Schianchi, fa presente che le 1regolarit 
ver i f i ca tes i nell'ambito degli Uffici Tito l i e 3orsa hanno dato luog<j 
a lamentele e l e t tere di protesta indirizzate a l la Presicenza ec al i ! . 
Diro.lone Generale, atteramente esaminate e s e .  l t j ai Servizi 
competenti. 

I l Prof. Paolucci pone i seguenti rues i t i : 
 se nel la predisposìzt:ne delle ispezioni s i t iene conto del fattori 

sorpresa; 
 se i l Colleij.o Sindacale effettua ispezioni nell'ambito degl: . f f i c 

della Banca e se e s i s t e un raccordo tra l 'Uf f i c io Ispettorato ed i l 
Collegio stesso; 

 se s ì prevede un aumento o una riduzione nel le ì ì s f .rziom i : 
argomento. 

I l Prof. Paolucci chiede, inf ine , chiarimenti in ordine a l l a propost. 
di creare un Ufficio ispettorato presso le F i l i a l i . 

I l Rag. Parodi fa presente che l e i spezioni vengono dec,.j>! 
ed approvate dal Direttore Generale, dopodiché vengono effettuate li 
maniera inattesa proprio per evitare che perdano di e f f i cac ia . 
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Per quanto concerne l ' even tua le i s t i t u z i o n e di un Ufficio ì spe t to ra t c 
presso l e F i l i a l i , prec i sa che s i prevede di creare l a figurj 
. de l l ' " aud i to r " di t i po anglosassone. 
L'at tuazione di t a l e i n i z i a t i v a r i ch i ede rà , comunque, del tempo, In 
auanto s ì renderà necessar io individvare elementi d e t a t i dil 
' p a r t i c o l a r i a t t i t u d i n i che sa rà poi cura de '.ì i s p e t t o r i p . _ anziani! 
i 

. i s t r u i r e per lo :eopo spec ì f i co . 
Relativamente a l l e disfunzioni , fa oresente che le i r r e g o l a r i t à ve .'e e> 
propriecomportano sempre una denuncia a l l a Autori tà g i u d i z i a r i a e che. 
non seracre è poss ìb i l e r i l e v a r l e a t t r averso le i spez ion i . In o^m caso; 
s i è r i j c o n t r a t o un aumento, anche se contenuto, delle malversazioni . , 

t 

I l Sindaco Dr. .Vaggi fa presente che, per quanto cernerne! 
l ' a t t i v i t à dì con t ro l lo evolta dal Collegio Sindacale, essa è autonoma 
e s i deve presupporre nota , in auanto r i u l t a i a l l i t r o dei ve rba l i 
i e l Collegio s tesso che è a disposizione del Consiglio dì| 
.'uT.nìnlstrazìone. 
Pera tre. della utilizzazione de;li ispettori nella attività 
i 

jver.fica s) fa, i n o l t r e , menzione nel b o l l e t t i n o mensile i r e i l spcs tp i 
ida l i 'Uff ic ìo I s p e t t o r a t o , love v ìe re i l l u s t r a t a l ' a ; . . a svoltai 
I | 
dagl i I s p e t t o r i . alcuni dei n ja l i collaborano jpesso cor . CiHigìol 
Si: 'aeale. A t a l e proposi to afferma che de t t a to l iabcraz i^ i è 111 
pi 3 a soddisfazione per i l Cc.' .^jìo Sindacalo. i 

I l Presidente richiama 1 ' at tenzione sul f a t t o che I '  f f iPipJ 
i l s t e t t o  a to svolge una duplice funzione: i s p e t t i v a  i s t i t u z i c n a l e e di' 
Icollabcrazione. 

l 'On . le Orlandi orende i t t a con i c i c i c f azicr.e' 
. e l i ' a s s i c u r a z i o n e e del riconosciment espress i dal Dr. " a  j ì . 
' . a l l a c c i a n d o s i a l l a s o t t i l i n e a t u r a , da par=> .el ? ree i cen te , : 
,ruolo i spe t t ivo i s t i tuz io  .  . i e e di quello di e illaboraziorj svo l t i i 
Serviz io I s p e t t o r a t o t i^ne a r i bad i r e l a premir^nza e l a 
i n s o s t i t u i b i l i t à del ruolo i s t i t u z i o n a l e ; 'ir .:oìto pernanente, nei 
•delegabile, ' .al qual i tuo essere d i s t r a t t o , .a so l t an to in misurjj 
p a r z i a l e oer concorrere a fa r fronte ad es; jenze cont ingent i eh; 
;mv; stro a l t r i s e ' t o r i . 
iln f i o t t i , l ' u t . .zzo de l l 'U f f i c io I s p e t t o r a t o conr.e "task f  rce" 
! 
idenur.cia, di oer _ d i s :  ' . on : m a l t r i s e f ::i  aisfunz.oni c_i SIJ 
po t rà ovviar» a t t r ave r so ina oiù .^giornata e .az:orale u t i i izzazion^| 
jdel oersonaie dipendente  ma rappresenta una anomalie, r : òpettc a 
ruolo i t t i t u z i o n a l e ed al cde l lo di r i fer imento i t e t i z z a t o . 
Ir. e f f e t t i . l ' u t i l i z z o s i s t e r . t i o ni 'in el •"."• .une re di i s c e "  c r i , 

i . 

in a t t i v .  à ì i suooorto, s n a t u r i la »^ l a rn . . J . ' ; = Eer'ji del servizio. 
ì  o  t t ì v e ne s v i l i s c e 1 >. )o ta ta de l . a* f>Jhzione li con t ro l lo • di! 
e » ' a , s i l enz iosa , di prevrz ione. Le carenze ai funzio;.=. tèi 
r . . centrate sono s t i te determinate s o p r a t t u t t o dal l ' es igenz . di fan 
ifrnnte al r e g i s t r a t o , abnorme incremento dei volumi i l lavorn n e g l i 
1 l 

Uffic i T i t o l i e Borsa de l le var ie F i l i a l i e n e l l a 3? e Cent ra le : ini 
increnento ed un'esigenza r u t t ' a l t r o eh* ncie.n "nn^l ' j ' n a n •■!* . Cic! 
pomporta, a suo avviso, l ' e s igenza di adeguare la s t r u . turai 
arganizzat iva dei s e t t o r i in espansione non g i i a t t r ave r so "uovel 
immissioni di personale , ma a t t raverso una più razionale u t i l i z zaz ione ! 
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jd?l rertcnale, perseguente ad una valutazione globale ed aggiornati 
ideile esigenze dei vari settori anche in relazione ai nuovi'supporti 
[tecnologici, alla diversità di carico di lavoro ed agli svilupp: 
settoriali registrati o prevedibili. 
.Tale valutazione compete, ovviamente, alla Direzione Generale ed ir 
.tale senso ritiene che il troblema debba essere affrontato nella sui 
'globalità, tanto pi": che, come evidenziato in sede consiliare, negl: 
'affici della Banca, accanto a situazioni di carenza dì personale ve ne 
bpr.o altre di eruben dì organico. Il settore informatico e quello de: 

i 

■ti tol i e borsa cos t i tu i scono i l punto debole n e l l ' a t t i v i t i 
•del. I s t i t u t o : punto debole c a r a t t e r i z z a t o d a l l a insuff ic ienza dellf 
■strozzature operat ive per carenza di elementi q u a l i f i c a t i , d: 
a n a l i s t i , nel s e t t o r e informatico e per l ' inadeguatezza degl i organic 
'ne' sentore t i t o l i e borsa tenuto conto de l l a in te rvenuta , s i s temat ic 
' l i ev i t az ione ,ii t a l e s e t t o r e di a t t i v i t à . ] 
jCdncl'Jdep.do, l 'On . le Orlandi osserva che i chiar imenti f o r n i t i da^ 
Rag. Parodi possono essere cons ide ra t i t r anqu i l l i z za r . t i anche in 
re laz ione a l l e preoccupazioni s u s c i t a t e d a l l a l e t t u r a de l la relazioni 
i n i z i a l e e d a l l ' a v v i o d e l l a discussione s v o l t a s i .sull 'argomento: 1 
i r r e g o l a r i t à r i s c o n t r a t e appaiono, ora, r idimensionate a disfunzioni 
carenze di funzional i tà supe rab i l i • cpnt inger . t l . 
' t e s t a . comunque. l ' e s igenza dì r i p o r : a r e i l se rv iz io i s p e t t i v o ali 
■proprio compiti i s t i t u z i o n a l i  che non sono né s u s s i d i a r i né dil 
s::poor*o ad a . r r e a t t  .v i t à de l la Banca  tenuto conto dei . importanza! 
.delia >!•..£ ■funzlons i t a del Servlzo non so l t an to sul piano .:» " 
ecr.tr o l i  . p o s t e r i o r i , ma anche su lue i l o de ' l a prevenzione di sempr 
•• 'SF.:1 . i ev iaz icn ì e dece. '  razioni . 

. I ?.ag. Parodi osserva che l e F i l i a l i di Milano e Torino! 

.•.r.o : . " r s v e r s a t o •:.. perìodo di notevol i d i f f i c o l t a the ono riuscitesi 
i 

|a superar» proprio mediante i l potenziamento degl i organici degli 
^Uffici Tìtoli e Bor::a. 

Il Direttore Generale infarina che nel programma d 
incremento degli organici della Sanca verrà data priorità al 
;poter.._jr.er.to cegli Uffici Titoli e Borsa aelle Filiali italiane e dea 
.Iirvìiiio Tìtoli, Tesoreria e Banche della Direzione Generale. 

i 
I l Prof. Scnianchi osserva ne, secondo quanto accennato.! 

. l ' a t t i v i t à • spe t t ìva r ives t e c a r a t t e r e prevalentemente di .cntrollo di 
l e g i t t i m i t à .Ielle tperazioni e, ind i re t tamente , investe cuindi anch 
Idegìi a c c e t t i di : a r a t t e r e organizza t ivo . Per guanto r iguarda, invece, 
i l ' a t t i v i t à di " a u  i t i n  " , chiede ee t a l e t ipo di lavoro s ia totalmente 
escluse dal eont—:'■?. Ispett iva. "hi?de poi se g i i ordini di persa 
 rc ' en ìen t i da l l a  l ì ^ n t e l a verano e s e  u i t i in base a un ordine dil 

" ip r i t e 37 f i t t ivonen te s t e r m i n a t o e se la Banca s i J t i a at t rezzando 
i 

 peer1', uii ru. ora te e d a  i t e in .de da e v i t a r e che vi s i a una 
il screzi s n a l i t à la parte dei Tunzvinari a d d r t t i , nel senso di poter] 
tecnio.^ente favor i re una contropar te es te rna a danno de l l a Banca. 

0 0 0 
Il "t.nsìgl iere Dr. Mil: tei'.o lascia la sala del Consiglio. 

0 0 0 

Il Rag. Parodi precisa che. proprio per evitare tale 
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VL 
rischio, sì sta adottando presso tutte le Filiali della Banca ui 
sistema di numerazione. In particolare, per quanto riguarda la Filial 
dì Roma, sulle operazioni, oltre alla data e alla numerazione, vien 
stampata anche l'ora di assunzione degli ordini. L'insieme dell 
operaticni è, comunque, soggetto ad un accurato controllo giornaliero 
(attraverso particolari tabulati che assicurano una certa attendibilit; 
al lavpro stesso. 

Su invito del Presidente, il Dr. Farace fa presente di 

'condividere i rìschi evidenziati dal Prof. Scnianchi. Peraltro osserva 
che 311 stessi possono essere ovviati attraverso gli accorgimenti cui 
.ha fatto cenno il Rag. Parodi. Inoltre, dall'esperienza che ha 
acquisito frequentando i "Borsini", ha potuto constatare una qualità 
i 
idi clientela sufficientemente professionale e quindi a conoscenza dil 
tutti i .-.eccanìsmì perversi che, purtroppo, esistono. 

Il Direttore Generale osserva che la maggior parte delle1 

lamentele provenienti dalla clientela riguarda ritardi tra la 
trasmissione teli'ordite, spesso telefonico, e l'esecuzione delle 
pperazioni. Talora la variazione delle quotazioni tra l'ordine e 
l'esecuzione avvantaggia il cliente, che ovviamente non protesta,! 
mentre ln altri casi lo danneggia ed origina lamentele e reclami. Il 
;ritardi non sono comunque imputabili a negligenza, Ta all'attività! 
parossistica verificatasi ir. certi periodi, or.» ha determinato il 
1 ! 

ii":rnarsi dì ar.strati anche sensìoili nell'esecuzione delle operazioni 
ordinate dalla clientela. 

Il Presidente conclude la discussione riassumendone 1 
0 nsiderazìani eme-ce: 
j- le malversazioni, che non sempre è possibile riscontrare dalle 

ispezioni, non sono presso la Banca superiori a quelle della media 
del sistema; 

'- sono state riscontrate alcune disfunzioni nella Banca Tiburtina di 
, Credito e Servizi, negli Uffici Titoli e Borsa delle Filiali 

italiane e in alcune Filiali, dovute in gran parte a carenze di tipd 
organizzative, che, peraltro, rientrano in una fattispecie dii 

1 ordinaria amministrazione ; 
- il trend di sviluppo della Borsa ha creato situazioni di disordine: 
I organizzativo e di volumi di lavoro arretrato nel settore dei 

tìtoli, ma si prevede un ritorno alla normalità'entro un arco di 
tempo ragionevole; 

r l'attività-. dell'Ufficio Ispettorato è di carattere duplice: 
> istitrzionale e di "task force", limitata a casi eccezionali; 
'- il Collegio S'ndacale svolge un'attività* d? stretta ed efficace! 
I collaborazione con l'Ufficio Ispettorato; 
1 
- si sta valutando con una crrta cautela l'ooportunità di creare .ìeglij 

uffici periferici dell'Ispettorato. 
Al termine degli interventi, il Consiglio di 

Àoiminlstrazione, 
prende atto 

-.'elln relazione predisposta dalla Direzione Generale e delle 
precisazioni del Direttore dell'Ufficio Ispettorato e, su proposta del 
Presidente, 



74 
all'unanimità delibera 

di dare mandato alla Direzione Generals di predisporre una relazion 
circa 1 riflessi che il "trend" di sviluppo della Borsa ha avuto sugi 
Uffici Titoli e Borsa delle Filiali italiane, da sottoporre all'esami 
del Consiglio s;esso in una prossima riunione. 

Il Vice Direttore Generale Dr. Pedde e 11 Rag. Parod 
lasciano la sala del Consìglio. 

4?0 
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>) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'UFFICIO ISPETTORATO NEL PRIMO SEMESTRE 1987 

Viene i n v i t a t o ad i n t e rven i r e a l l a r iunione l ì Rag. G. 
•arodl.iDlrettore del l

1 Ufficio Ispettorato. ~ ""• 
*•• in, «.»'».»;■.•» ■.-■. ■■■ • *>■;■ • — >•»—  ■■•"■r-~ . . ^,",1 . ".' 
.{] Il Direttore Generale fa presente che con un organico 



l e l l ' U f f l c l o pressoché invariato, (97 i spe t tor i ) nel corso dela 
■jo'dsnssaaq ssnaS .e l i so ? : B Ì O Ì ?  lemestre 1987. è proseguita l a massiccia a t t i v i t à operativa di : soate

ig l l Uffic i Titol i Borsa de l l e F i l i a l i di Milano e Torino dovevi 
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*te^tV(?«v6t)f»tj». ** (tàti*complessivamente impiegati , ; nel; periodo, circa 55 i s p e t t o r i . 

Questo intervento straordinario de l l 'Uf f i c io Ispettóri 
tentre a Torino è praticamente terminato a f ine giugno (vi rimarranno 
soltanto 3 i spe t tor i per circa un paio di mesi), a Milano, esso dovrà 
incora protrarsi per un periodo maggiore e con un numero di Ispet tor i 
>iù consistente (c irca 12 uni tà) , al f ine di completare 
sistemazione del lavoro rimasto tuttora arretrato in qualche comparto. 

. . .*»#.,>„ su l la necess i tà di tale particolare operato del l 'Uf f ic io al 
li fuori del la sua tradizionale a t t i v i t à i spe t t iva s i è già ampiamente 
' l f er i to in occasione del la relazione re lat iva all'anno 1986 

Un altro Intervento particolare d e l l ' u f f i c i o , nel periodo in 
l iscorso, è stato quello effettuato presso la Sezione Speciale per 11 
Jredlto Industriale presso l a quale era s ta ta in i z ia ta un'isper.ione 

nel settembre 1986. Le disfunzioni ed i l lavoro arretrato r i scontrat i 
nel corso del l ' intervento Ispett ivo hanno obbligato l ' U f f i c i o a 

ntraprendere una vera e propria a t t i v i t à operativa di riordino e 
sistemazione con l'impiego medio di circa 20 Ispettori che sono s t a t i 
«che u t i l i z z a t i (con un impiego di 1137 giorni/uomo) per effettuare 
>en 44 v i s i t e presso al tret tante f i l i a l i i t a l i ane al fine di fare i l 
sunto su l la situazione del le rate scadute e non ancora pagate dal 
srestatarl . 

Anche questo intervento di carattere eccezionale è in v ia di 
esaurimento, tuttavia al 30 giugno vi erano ancora impegnati 10 
. spettori . i 

Ovviamente l e suaccennate a t t i v i t à partlcc! ari hanno] 
continuato a condizionare in modo negativo l 'ordinaria a t t i v i t à 
ispettiva d e l l ' u f f i c i o che nel periodo ha potuto effettuare sol tanto 7 
spezloni, cosi dis tr ibu i te : 

I i n . I t a l i a , fra cui l a F i l i a l e di Napoli; 
ì a l l ' e s t e r o , BNL of Canada, Toronto  Madrid e BNL  Denasa, S. Paolo 
lei Brasi le . 

■Logicamente per 11 2* semestre 1987 è prevista una marcata 
•ipresa d e l l ' a t t i v i t à i spe t t iva ; s i conta pertanto di ritornare in 
>reve tempo ai ritmi del passato e ripris t inare al più presto la 
ladenza biennale delle Ispezioni 

Le Indagini part icolari sono s ta te 34, molte de l l e quali 
sfociate in provvedimenti disc ipl inari e/o denuncle al l 'Autor i tà 
Iludizlaria per alcuni casi di irregolari tà o malversazioni, in genere 
li non grandi dimensioni, salvo quanto accaduto presso l'Agenzia n. 16 
li Roma, dove alcuni c l i e n t i , ln accordo tra di loro e con l a 
complicità del Reggente e di un altro funzionario, hanno posto ln atto 
in "giro di assegni" di Importo ri levante , * conclusosi con una 
•sofferenza" di circa 3 miliardi . I l frazionamento di tale r ischio In 
>en 27 diverse posizioni aveva di fa t to reso vani 1 contro l l i 
i ffettuàtf "dal la" Direzione del la F i l i a l e s u l l a scorta dei vari 
:abulati forn i t i dal Centro Amministrativo. 

Anche nel primo semestre 1987 sono continuate, in s inergia 
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;on i l Servizio del Personale, l e sos t i tuz ion i temporanee del Capi e 
lei Vice Capi dei Servizi Esecutivi presso l e F i l i a l i , che nel periodo 
sono s tate complessivamente 16. Inoltre a l t r i 8 i spe t tor i sono s t a t i 
spesso u t i l i z z a t i fuori de l l 'Uf f i c io con compiti var i , di cui une 
stabile presso l a BNL Holding, Milano, in funzione di auditor ed une 
presso l a F i l i a l e di Roma ed i l Centro Amministrativo, a capo di un 
gruppo di a n a l i s t i i n c a r i c a t o de l lo s tudio de l l e loro a t t u a l i 
s t r u t t u r e . 

Per quanto concerne l a preparazione p rofess ionale degl i 
Lspettori - che non viene mai t r a s c u r a t a - ne l 1" semestre 1987 sono 
s t a t i f requenta t i 57 seminari in I t a l i a e a l l ' e s t e r o , compresi q u e l l i 
j rganizza t i a Roma d a l l a Sezione EDP Auditing d e l l ' U f f i c i o , 
s u l l ' u t i l i z z c de l l ' In fo rmat i ca a i f i n i ope ra t iv i e/o I s p e t t i v i , a i 
jua l l hanno par tec ipa to quasi t u t t i ì funzionari d e l l ' I s p e t t o r a t o . 

Gli interventi a Milano e Torino, l e i spezioni , l e indagini, 
Le s o s t i t u z i o n i e 1 seminari hanno comportato un impegno complessivo 
l i n. 13.839 giornate/uomo. 

Un'altra importante area di a t t i v i t à di competenza 
lei l 'Uf f i c io I s p e t t o r a t o è quel la dei c o n t r o l l i in campo informatico, 
:he viene svolta in modo preminente dal la Sezione EDP Auditing e che è 
.n v i a di sempre maggior sviluppo, tanto che ne è p rev i s to i l 
io tenz i ame n to . 

L ' a t t i v i t à d e l l a Sezione EDP Auditing, ne l corso del 1° 
semestre di ques t 'anno, è s t a t a molto va r i a e principalmente r ivol ta i 
i l l a a ss i s t enza s p e c i a l i s t i c a : 
- ag l i i s p e t t o r i d e l l ' U f f i c i o mediante l ' e f f e t t u a z i o n e del seminari di 
i cui s i è già accennato, l a rea l izzaz ione di quat t ro programmi u t i l i 

a i f i n i i s p e t t i v i , l a ve r i f i c a dei punt i e l abo ra t i v i e l e t t r o n i c i di 
Londra, Madrid e Toronto, l ' e l aboraz ione di molt issimi t a b u l a t i 
necessar i per i l lavoro svo l to nel campo degl i Uffici T i t o l i e , 
i n f i n e , l a produzione di a l t r o materiale meccanografico ( e s t r a t t i 
conto, ecc . ) u t i l e per lo svolgimento di indagini p a r t i c o l a r i ; 

• ai revisori- e s tern i , i n c a r i c a t i de l i a ce r t i f i c az ione del b i l anc io 
d e l l a Banca, mediante l a rea l izzaz ione di o t to programmi p lu t to s to | 
complessi , s u l ^ base de l le indicaz ioni forn i te dal c e r t l f i c a t o r i , 
nonché l a esecuzione dei programmi già in precedenza r e a l i z z a t i per 
l e e laborazioni periodiche ne l l e var ie "aree" indica te da l le socie tà 
Pr ice Waterhouse ed I t a l a u d i t . I sudde t t i r e v i s o r i sono s t a t i 
a s s i s t i t i anche dagl i i s p e t t o r i t r a d i z i o n a l i che a l 30/6/1987 hanno 
i n i ' i a t o , assieme a lo ro , una revis ione contabi le generale presso 
ura F i l i a l e i t a l i a n a di media importanza;'» 

a i Servizi Cent ra l i competenti ^pr incipalmente Serviz io 
Orgsr ìzzazione, Servizio S.I .E.D. e Servizio Sicurezza Aziendale) 
che l 'hanno i n t e r e s s a t a a va r i e forme di consulenza/collaborazione 
nel campo speci f ico dell 'automazione non ultime l a v ì s i t a a l l a 
F i l i a l e di Londra per l a v e r i f i c a d e l l a s i tuaz ione r iguardante i l 
programma I .B .S . e l a recente par tecipazione a due gruppi di lavoro 
c o s t i t u i t i -per lo s tudio degl i s t rumenti e de l l e i n s t a l l a z i o n i 
necessarie per una migliore protezione delle trasmissioni via cavo; 
a} la Direzione de l l 'Uf f i c io per l a gestione a computer de l l e carte 
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di' lavoro e dei programmi i s p e t t i v i che, opportunamente aggiornati e 
se l ez ionat i , ' '-saranno poi messi a disposizione anche dei futuri 
audi to r i n t e r n i da i s t i t u i r e presso l e F i l i a l i , come già -r i fer i to 

A 
n e l l a relazione del lo-scorso anno...^. __.-v ^ 

L'elencazione sopra c i t a t a non esaur i sce t u t t a l ' a t t i v i ' 
I e l l a Sezione EDP Auditing, l a quale p e r a l t r o , s i a per l a già 
sccennata def ic ienza di organico che per l ' impegno straordinario 
r i ch ies to dag l i i s p e t t o r i operant i presso g l i Uffic i T i t o l i di Roma, 
Ulano e Torino, nel 1° semestre non ha potuto effettuare alcun audit 
s ign i f ica t ivo a l l e procedure EDP i n ges t ione (vuoi su e labora to re 

c e n t r a l e , 'vuol su personal computer presso l e F i l i a l i ) , se s i ecce t tua 
. ' indagine " e f f e t t u a t a s u l l a - procedura EVA i n v i a di nuova 
s t ru t tu raz ione . 

Per i l prossimo semestre è t u t t a v i a p r e v i s t a una r i p r e s a 
Ie l le i spezioni- a l l e nuove procedure automat izzate , di recente 
.n t rodot te presso l e F i l i a l i , nonché l a v e r i f i c a d e l l a procedura 

11ANTEC i s t i t u i t a presso l a F i l i a l e di New York. 
Per quanto a t t i e n e a l l e " rap ine" , a i segnala che ne l 1* 

i semestre esse sono s t a t e 4 (di cui una sventa ta) con un danno 
complessivo di 107 mil ioni e quindi con un n e t t o miglioramento 
•'-spetto a l passa to , cos ì come ind ica to nel seguente prospe t to 
:° semestre 1983 - n. 8 L. 382 mil ioni 
.* semestre 1984 - n . 3 L. 950 milioni 
.' semestre 1985 - n. 7 L. 563 mil ioni 

semestre 1986 - n. 3 L. 950 milioni 
Indubbiamente l ' i n s t a l l a z i o n e deg l i i n g r e s s i a doppio 

consenso muniti di metal de tec tor , non ancora completata, comincia a 
manifestare i suoi e f f e t t i p o s i t i v i . 

Al termine d e l l a re laz ione s i apre una discussione a l l a 
luale par tec ipano, n e l l ' o r d i n e : i l Pres iden te , i l Rag. Parodi , i l 
rof. Detragiache, i l Prof. Amo de o, i l Prof. P o r t e r i , i l D i r e t t o r e 

Generale, 11 Dr. Bel lecca , 11 Prof. Scnianchi e l 'On . l e Orlandi . 
I l Pres idente - n e l l ' o s s e r v a r e che l a disfunzione più grave 

■ s t a t a que l l a v e r i f i c a t a s i presso l 'Agenzia n . 16 de l l a F i l i a l e di 
Ionia - rammenta che i l oersonale di que l l a Agenzia ha già avuto 

occasione, ln passa to , di c o s t i t u i r e motivo di at tenzione per g l i 
Organi d e l i b e r a n t i , organizzando uno sciopero autonomo perchè 
nel l ' ambiente di lavoro faceva troppo caldo. I l Presidente chiede al 
ìag. Parodi come s i spieghi l a c i rcos tanza che in que l la Agenzia s i è 

contemporaneamente v e r i f i c a t a una concentrazione di delinquenza e di 
.assistilo. 

Il Rag. Parodi, nel considerare che, date le dimensioni 
Iella Filiale di Roma, sono possibili queste coincidenze, precisa che 
jll incidenti che si verificano nelle varie Agenzie potrebbero essere 
le termi nati dal fatto che il personale non è stato adeguatamente 
selezionato e, non va dimenticato, che il "tono" della professionalità 
si è notevolmente abbassato a seguito della immissione automatica 
nella categoria impiegatizia di commassi, ausiliari e guardiani che 
.anno conseguito il diploma di scuola media superiore. 

Il Prof. Detragiache osserva che la relazione sottoposti 
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i t t iene più a l l ' a t t i v i t à d e l l ' U f f i c i o Ispettorato che non a l l ' a t t i v i t à 
11'ispezione. 'Dalla relazione traspare, ' I n f a t t i , ' che l ' a t t i v i t à 
Ispettiva non.è tstataicosl ampiacome avrebbe dovuto essere , perchè 
L'Ufficio Ispettorato è stato inves t i to di una funzione di "supplenza" 
livenendo'una'sorta d i s s e r t a t o l o " , * » e u i

r
l a Banca ha at t in to per far 

"ronte ad impellenti incombenze. I l Prof. Detragiache, pur 
somprendendo l a s i tuazione, nsl domanda se non s ia opportuno che i l 
Consiglio di Amministrazione disponga dì una relazione più ampia ed 
inal i t ica d e l l ' a t t i v i t à i sp e t t i v a svolta e se ciò non s i a r ichiesto 
in che dalla Banca d ' I t a l i a . 

0 0 0 

Il Sindaco Dr. Fassari lascia la sala del Consiglio. 
0 0 0 

I l Rag. Parodi risponde che nei rapporti de l l 'Uf f i c io 
Ispettorato non vengono riportate l e situazioni normali, ma soltanto 
lue I le anomale, > di cui 11 Collegio Sindacale, nel corso di periodiche 
'iunioni, viene informato, approfondendo tutte l e ispezioni effettuate 
lall'Ufficio.,si;6oi0i a  .'«.•■ sunw  

I l Prof. Amo de o r i f e r i s c e che i l Collegio Sindacale, in! 
osservanza'al le" prescrizioni dellaBanca d ' I t a l i a , ef fe t tua v i s i t e 
lerlodiche presso l 'Uf f i c io Ispettorato, al fine di prendere vis ione 
li tutte l e ispezioni e f fe t tuate . Alcune vengono poi approfondite, 
ioortando a verbale 1 r i l i e v i e f fe t tuat i per indicare l e deficienze 
•i scontrate, le raccomandazioni proposte, nonché le conseguenze che l a 
ìanca ha subito dal punto di v i s ta patrimoniale. 

I l Prof. Porteri , dopo aver espresso i l proprio 
apprezzamento per i l lavoro ampio ed art ico lato svolto dal l 'Uff ic io! 
Ispettorato, osserva, con soddisfazione, che tale Ufficio sta 
■ientrando in un u t i l i z z o più f i s i o l o g i c o de l la funzione i s p e t t i v a , 

cercando anche di sviluppare i sistemi di controllo in un'area cosi 
le l lcata come quella de 11'EDP. Inoltre , sot to l inea che l a funzione 
.spettiva non è avulsa dal "momento" produttivo poiché, lavorando in 

nodo f i s io log ico fornisce degli input per migliorare g l i aspett i 
irocedurall e quindi gest ional i dell 'azienda. I l Prof. Porteria 
Il chi ara poi di essere rimasto colpi to dal le indicazioni riguardanti 

:.a Sezione Speciale per i l Credito Industriale, ritenendo preoccupante 
non tanto i l lavoro arretrato riscontrato quanto 11 ricorso 
; i l i ' ut i l i z zo di 20 i spet tor i per fare i l punto della situazione e 
veri f icare , tra l ' a l t r o , l e rate scadute non pagate. Espresso i l 
proprio apprezzamento nei riguardi degli sforzi operati dal l 'a t tuale 
direzione del la Sezione Speciale per 11 Credito Industriale, chiede r 

Maggiori ragguagli sul la situazione ver i f i catas i presse «tale Sezione e 
ce ciò s i a stato determinato da carenze* d*'procedure amministrative o 
ulettronlche. I l Prof. Porteri chiede infine di conoscere 1 motivi che 
hanno determinato l a ristrutturazione del la procedura Eva, tenuto 
conto che la stessa è di recente i s t i tuz ione . 

0 0 0 

Il Consigliere Sig. Ravenna entra nella sala del Consiglio. 

~r T'TZI Rag.'Parodi riferisce che," per quanto riguarda la Sezione 
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Speciale per 11 Credito Industriale , n e l l a relazione s i parla 
solamente

f
cdi rate' scadute 'e non ancora incassate , ma che rJ.e 

l isfunzloni ..sono ' più ampie,  poiché sono s t a t i riscontrati anche 
arretrati n e l l a contabil izzazione e riscoss ione di contributi , ' n e l l a 
. iqùidazione'dei^pagamentl'deinprestlti BEI,  n e l l a contabil izzazione 
li differenze di cambio per l e operazioni in ECU, e t c . I l lavoro 
irretrato è stato determinato dal la carenza di personale, già 
riscontrata nel corso d e l l a ispezione ef fe t tuata lo scorso anno, e 
jertanto non v i è s ta ta a l tra soluzione che quella di riportare 
:ramite i l lavoro degl i Ispet tor i , l a situazione in condizione di 

normalità. Tale operazione è ora in via di completamento. Molte del le 
l isfunzloni operative"sono s ta te eliminate e, In particolare, sono 
state recuperate molte del le rate scadute e s i è messo a punto un 
ilstema per ottenere 1 contributi dovuti dal la ex Cassa per i l 
lezzogiomo. 

;i Rag. Parodi precisa, Inol tre , che l e procedure di elaborazione 
i e l la Sezione erano incomplete ed inadatte, tant'è che s i s ta 

procedendo a l l a loro automazione con l a collaborazione del la struttura 
.nformatica s p e c i a l i s t i c a di Efibanca, per cui r i t iene che, verso f ine 
inno,  la situazione d e l l a Sezione possa tornare a l l a normalità. 
[1 Rag. Parodi fa presente, in f ine , che 11 sistema EVA non ha risposto 
>ene a l l e aspettative e s i è quindi dovuto ricorrere a l l a sua 
•istrutturazlone, su l la base di a l t r i c r i t e r i , in collaborazione con 
.a SIP. 

A r ich ies ta del Presidente, 11 Direttore Generale dichiara 
11 non avere nulla da a;ziungere a l l e risposte date dal l ' I spet tore 
lapo a l l e domande del Consigliere Prof. Porteri. 

A seguito del l ' intervento del Prof. Detraglache, 11 Dr, 
ie l lecca precisa che  fermo restando l 'obbligo per i l CapoJ 
!ell 'Esecutivo di r i f e r i r e al Consiglio di Amministrazione 

Periodicamente 3ulle risultanze d e l l ' a t t i v i t à del l ' I spet torato  la 
•algente normativa prescrive solo l 'obbligo di comunicazioni all'Organo 
li Vigi lanzadel" r i s u l t a t i dei contro l l i e f fe t tuat i su l l e F i l i a l i 

es tere , oltre che degli accertamenti esp le ta t i dal Collegio Sindacale 
ix art . 37 L.B.. Possono ovviamente essere comunque trasmesse l e 
nformazloni att inenti a s ingol i casi spec i f i c i riscontrati in sede di 
.spezlone e non rientranti nel la ordinaria amministrazione. 

I l Prof. Schianchi s i associa a l l e espressioni di 
ipprezzamento già formulate dal Prof. Porteri nel confronti 
l e l l 'Uf f ic io Ispettorato per 11 lavoro svol to . Ricorda poi di aver già 
lottol ineato, in una precedente riunione, l a necessità di rafforzare 
a distinzione tra a t t i v i t à di ispezione e quella di auditing, che va 
issociata a l l a funzione organizzativa. In proposito osserva che dal la 
•elazlone traspare una certa tendenza, ancora molto l a b i l e , in questa 
l irezione, mentre l ' ind ir i zzo di controllo gest ionale dovrebbe avere, 
i suo avviso, un peso molto più r i levante . 

>er quanto riguarda l a Sezione Speciale per i l Credito Industriale , i l 
Tot. Schianchi esprime l a sua preoccupazione s ia perchè a distanza di 

'in anno, come r i f e r i t o dal Rag. Parodi, l a Sezione non è s t a t a in 
[rado di modificare l a situazione prees is tente , s ia perchè sembra che 



La Sezione tenda a sviluppare massicciamente l a sua a t t i v i t à , 
trascurandone però l a ges t ione-e , determinando quindi le disfunzioni 
riscontrate. 
3iò considerato,- i l Prof. Schianchi inv i ta l a Direzione Generale a 
r i f l e t t ere sul t ipo di gestione de l la Sezione in questo e nel periodi 
passati, raccomandando di intervenire prontamente a l f ine di evitare 
in eventuale deterioramento del la s i tuazione. 

L'On. Orlandi sot to l inea che l ' intervento del Presidente del 
Collegio Sindacale, con l'accenno a l l a d ire t t iva del la Banca d ' I ta l ia , 
i f fre lo spunto per ricordare l'importanza del ruolo de l l 'Uf f i c io 
[spettorato n e l l ' a t t i v i t à di prevenzione, di garanzia e di controllo 
teli'Istituto. 
Sgll auspica, in conseguenza, che, attraverso l'impegno del la 
direzione generale vengano determinate l e condizioni per cui i l 
Servizio, .Ispettorato -.._ l iberato - da l la funzione, obiettivamente 
anomala, di supporto ad a l t r i u f f i c i o se t tor i quali 11 Servizio 
Titoli e l a Sezione Speciale per i l Credito Industriale - possa essere 
res t i tu i to , integralmente, a l l a sua a t t i v i t à i s t i tuz ionale che è tale 
la dover essere considerata di importanza primaria. L ' insos t i tu ib i l i t à 
teli'Ispettorato e l a sua ragione d'essere vanno individuate più che 
i e l l a repressione e • n e l l a denuncia di i rregolar i tà e disfunzioni, 
i e l l a obiet t iva capacità di prevenire tutte quelle degenerazioni che! 
ri ni scono col trovare alimento proprio nell'allentamento e nel venir 
neno del la funzione i spe t t iva . 

I l Presidente conclude la discussione i.svitando la Direzione 
lenerale a tener conto del le raccomandazioni e del le osservazioni 
formulate nel corso del d ibat t i to . 

I l Consiglio di Amministrazione s i dichiara d'accordo. 
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8) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'ISPETTORATO NELL'ANNO 19B7 
Il Direttore Generale premette che, a seguito dell 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data 16/12/87, 
l'Ufficio Ispettorato è stato fuso con il Servizio Sicurezz 
\ziendale, dando vita ad un nuovo organismo, sempre alle direttel 
dipendenze del Direttore Generale medesimo, denominato "Ispettorato el 
Sicurezza". 

Inoltre, sempre negli ultimi mesi del 19B7, l'Ispettorato è| 
stato rafforzato con altri IO ispettori (provenienti dal nude 
viaggiante àtl Servizio Rischi e Contenzioso, cisciolto in tase 
ieliberazione del Consiglio di Amministrazione del 23/10/87) e co 
jlterlorl 9 elementi (facenti parte del cessato Ufficio Sicurezza Dati 
3el Servizio Sistemi Informatici ed Elaborazione Dati). Chiesti ultimi 
Jopo un Inevitabile aggiustamento della loro attuale attrita, che in 
rjran parte sarà trasferita alla Sicurezza, entreranno concretamente a 
far parte della Sezione EDP Auditing entro qualche settimana, 
petter.iola così in Brado di effettuar'* '-.- 13 fiitii~~ In -.n-v ri'rlicr» 
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tutti i necessari ed importanti cr:troll! anche previ..tlvi, p:v./lst| 
nell'area dell'informatica 

Attualmente l'organico complessivo dell'Ispettorato è di 12^ 
dipendenti, comoresi 5 elementi della ?»£reterli. 

Tale organico è di gr.n *.i:r.:.: ir:;rìce allo stancar^ 
internazionale che, specie ntll« banche angle e." *r'. .j.e, "..iesche e 
olandesi, è di circa l'I* '>.lle ricorse UTI.T e— „'.r» «• ci ciascuna 
banca. 1 

Come già anti:io=.to in occasione della rel^zicne relativa 
all'attività svolta nel 1° semestre 1987, 1 ' Ispett .rato, copo il 
massiccio intervento presso gli Uffici Titoli ti Ki ■ > e Torino e la 

] 
Sezicre S?°ci;.le per il Credito Inaustricle. nel c::cu> serr^ctre h 
ripreso in pieno la sua attività istit„zj..r.'.l!., : . rristìr.ar>..c quas 
del tutto la cadenza biennale delle ispezioni aile Filiali. 

Circa i citati 'r.ten'er.ti, T.entre quello : .esso la Filial 
di Torino è terminato definitivamente il 24 dicembre scorso, a Milan 
e presso la Sezione Speciale per il Crecito Inc/._riale sono invec 
rimasti due gruppi di ispettori rispettivamente di 7 e 3 unità per 
quali tuttavia si prevede un disimpegno molto vicino. 

E' da sottolineare che l'opera degli ispettori è valsa 
oltre che a sistemare le unità oggetto degli interventi, anche 
recuperare da terzi delle somme piuttosto rilevanti, in lire e titoli 
(circa 355 miliardi a Milane per crediti nei confronti della Banca 
d'Italia, dì Corrispondenti e Agenti ci Cs.ir.fcio derivanti de operazioni 

1 
di compravendita titoli; 153 miliardi presso la Sezione Speciale pei 
il Credito Industriale per contributi nei confrentì della Cassa de:, 
Mezzogiorno, del Ministero dell'Industria e rate scadute nei confronti 
della clientela) con un beneficio diretta e indiretto, per interessi 
di oltre 24 miliardi, praticamente il costo dell'Ispettorato di quest: 
due ultimi anni. 

Nel complesso, le ispezioni e le missioni particolari 
concluse o iniziate nell'anno 1987 sono state 41, e cioè: 
2 ai Servizi Centrali (Sezione Speciale per il Credito Industriale 

Servizio Titoli Tesoreria e Banche) 
(BNL of Canada  Toronto, BKL Denasa  S 
Paolo del Brasile, BNL S.A.  Buenos Aires 
Madrid e Londra) 
(fra cui Ancona, Esrgamo, Brescia, Catania 
Lecce, Lucca, Modena, Napoli, Palermo, Parma 
Sassari e Varese) 
(Esattoria Comunale II.DD. Napoli, £AF Soc 
Az. Fiduciaria SpA, Innofit S.p.A., Su 
Factoring S.p.A., Trade Factoring SpA,l 
Fé derconsorzl Leasing.,SpA,' Ifitalf^ SpA e 
Efibanca) 

41 in totale 

Delle società partecipate, l'Esattoria Comunale di Napoli ha 
palesato una più che soddisfacente struttura organizzativa, in gr, 

5 all'estero 

26 alle dipendenze 
italiane 

8 alle società 
partecipate . 
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sarte informatizzata. Presso le altre società si sono in genere| 
rilevate delle esposizioni nei confronti della clientela ron sempre di 
sicuro recupero e neppure supportate da ade».u.-Tl acr^-.tonamenti. 

In relazione alle ultime indicazioni fornite dall'Organo di, 
Vigilanza con lettera n" 6862: del •.'U/i"7. quanta r-rlma si dovr 
pre.nc--.-e in considerazione 13 pcter.zi orante, citi t.-uloo di "interna 
auditing" costituito da più di un &nno in seno alla BNL Holding d 
Milano, attualmente composto dì ?je soli -u-^trs, di 
ispettore. 

Presso lo dipendere italiane isrcrìcnate non sono stat 
riscontrate irregolarità dì rarticolare pregiudizio e gravità. sii 
sottolinea però l'accentuarsi di uni. diffusa situazione dì disagio: j 
si cita, ad esempio, il fc-te arretrato rilevato nel rinnovo --.egl| 
affidamenti scaduti, alcuni dei quali ancive : s. oltre un anno; il quasi 
generale peggioramento dei controlli interni, pure quelli di maggio^ 
importanza, come la spunta delle operasi-ni dì addebito e accredit<j 
eseguite in teleprocessing nei conti correnti e in "conto Filiali-
spunta da effettuare in modo tempestivo .-onfror.tando i documenti 
ordinativi originali con le registrazioni stampate sui cosiddetti 
"fogli di fondo" dei terminali; le difficoltà emergenti nej 
collegamenti in tempo reale con il calcolatore centrale e quelli 
riscontrate nell'applicazione delle nuove procedure automatizzate 
derivanti, oltre che dallo scarso indottrinamento del personale, anchj 
dai nuovi terminali di sportello che, per 11 momento, sono molto pij 
lenti dei precedenti anche per alcuni inconvenienti concernenti 
l'allacciamento alla rete SIP che si spera di rimuovere al più prestoS 
la mancata o scarsa sorveglianza e assistenza da carte u-lle Filiali 
alle agenzie e. sportelli dipendenti; infine l'incompiuti 
ristruttrazione produttiva delle Filiali, peraltro concepita 
costruita più sulla carta che sulle risorse umane realment 
•disponibili. 

Per quanto concerne le dipendenze e affiliate estere, la Bit 

of Canada e la Filiale di Londra hanno palesato un andamento pressocrè 
regolare: a Londra è finalmente "partito" il pacchetto IBS, ma è 
ancora da risolvere il problema dell'auditor EDP, di difficile 
reperimento come per la dipendenza di Madrid. Quest'ultima, risolta ija 
questione del management, accusa ancora qualche difficoltà nel camJo 
informatico che si conta di risolvere presto con l'applicazione djl 
citato pacchetto IBS. In Brasile ed ir. Argentina l'intervengo 
dell'ispettorato è stato del tutto particolare: in Brasile, ispettivo 
ed organizzativo insieme; in Argentina di supporto alle forze locali 
per l'acquisizione delle 88 dipendenze del Banco de Italia y Rio de ja 
Piata. Tuttavia il gruppo ispettivo, inizialmente di due soil 
ispettori. è stato recentemente rafforzato con altre tre unità pjr 
condurre, nell'arco di quattre-clnque mesi, una accurata ispezione a 
gran nrte d-11? cgenr.ie incorporate. j 

Per ouanto riguarda i Servizi. Ceotral'i ispezionati, già sii è 
dette. nella precedente relazione relativa al 1» semestre 1 9 * . 
dell'attività svolta dagli aspettori presso la Sezione Speciale per ti 
Credito Industriale dove è stata compiuta ..'.a vera e propria opera fai 

cui un; 
i 
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riordino e sistemazione, compresa la visita a 44 Filiali italiane pe 
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i il recupero delle rate impagate dai prest&tan. L'ìsp-zione a 
Servizio Titoli, Tesoreria e Banche, iniziata 11 2C ottobre scorso, 
ancora in pieno svolgimento e r.i rlprcrit: te lo scopo di esseri 
contemporaneamente, come in Brasi!», ispettiva e organizzativa 
comunque, al momento, è anccra presto ~-'r rccter fare qualch 
anticipazione. 

Le inchieste e le indagini sono state cuaranta e in maggio 
Darte hanno rigurdato sia l'incauta ccnduzi^r* di rapporti affidat 
passati in "contenzioso", senza riscontro di gravi rezsponsabilità 
carico cei Funzionari della Eanca, che l'sccerta-icnto di una dozzìn 
di malversazioni da parte dì dipender.*-i, T.S.1 . «rsaziori che, -sclus 
quella commessa presso l'Agenzia 16 di Roira di cui si è già parlato if 
occasione della precedente relazione, nella quale si crecisò che ì 
danno Dotenziale sarebbe asceso a eira 3 miliardi (aresso esso 
salito a oltre 5 miliardi e si prospetta di molto difficile recupero) 
sono tutte risultate di modesta entità ed -.cr.no ovvlsiente comportai 
il licenziamento e la denuncia alla Autorità Giudiziaria oei lori 
autori. Indubbiamente, in questi casi, non è stata tanto l'entità 
costituire danno e preoccupazione quanto l'introduzione di tecnich 
nuove di "computer crime". 

Da qui la necessità dell'avvenuto rafforzamento quantitativi 
e qualitativo della sezione EDP Auditing, per un maggior controll 
possibile dell'arsa informatica, e l'attribuzione alla Sicurezza dell 
attività concernenti la "sicurezza c.-ttl", in corso di attuazione. 

Sono continuate, in sinergia con il Servizio del Personale 
le sostituzioni temporanee dei Capi e dei Vice Capi dei Servizi 
Esecutivi: nell'anno esse sono state 24. 

Per quanto concerne la preparazione professionale cel corpe 
ispettivo, negli ultimi tempi si è data la preferenza ai cors 
interni, organizzati dalla Sezione EDP Auditing e volti a fa; 
acquisire agli ispettori quegli elementi che sono alla base di un, 
corretta comprensione e utilizzo del linguaggio e degli strument 
informatici. 

Nel corso del 1987 è stato anche realizzato il completament 
dei manuali ispettivi: trattasi di due grossi volumi che, fra l'altro 
riassumono tutta la principale normativa interna ed esterni 
riguardante il funziona'*nto delle Filiali. Anche nel camp 
dell'informatica è stata iniziata la redazione dei relativi manual 
operativi; data la vastità delle incombenze ispettive in tal 
specifico settore, l'impegno richiederà almeno qualche anno per 1 
definitiva stesura. 

E' continuato con profitto il costante collegamento con i 
Collegio Sindacale della Banca; nel corso del 198.7, oltre agli" usuaiù 

incontri sono state effettuate assieme aj Sanate! duf. lspeziont-,-.;und 
presso la Filiale di New York e l'altra, senza preavviso, a^l'^e^nzitj 
di Siracusa. 

Anche con le società incaricate della certificazione dei 
nostri bilanci è proseguita la consueta collaborazione sia al centr 
che in periferia: sono state oggetto di revisione le Filaili di Reggi 
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Emilia e Pescara. 1 
Per quanto concerne la Sezione EDP Auditing già si è detto, 

del suo potenziamento che permetterà, nel 1988, una più estesa gamma! 
di isoezìoni informatiche e una maggior attività di consulenza nei 
tonfronti delle altre funzioni aziendali del Gruppo, anche per 
torrisncndere alle sempre più frequenti felici razioni. 

Nel 1987, la maggior parte del lavoro svolto dall'EDPj 
Piudìting è consistito nella assistenza informatica e informativa aglij 
ispettori: analisi, programmazione e elaborazione -il nuovi tabulati 
ielle aree fidi, conti correnti ed es-erc-merci; ricerche ir ANOPE.j 
POE, POS, ecc. oer alcune indagini speciali; addestra'tei.".', r.ei 
problemi della sicurezza EDP e nell'uso dei Personal Coirr-iter, ancne 
per snellire e sseltire il lavoro ispettivo pr-sst- le Filiali. 

Nel complesse, l'attività dell'Ispettorato degli ultimi due 
anni può essere compendiata nei seguenti is'i: 

1967 
- ispezioni 
- interventi presso 
gli Uffici Titoli 

- missioni partico
lari, indagini e 
inchieste 

- sostituzioni dei 
Capi e Vice Capo 
del S.E. 

- seminari e corsi 
add.to 

- sez. EDP Auditing 
In totale 

giorni/uomo 

ti 

ti 

» 

ii 

• ii 

giorr 1/ 

ti 

ti 

» 

il 

il 

uomo 

11.482 

9.327 

3.341 

£.380 

880 
1.135 
2e.545 

1986 
15.380 

5.776 

1.833 

3.031 

600 
700 

27.320 
Le rapine nel 1987 sono state 9 con un danno complessivo di 

670.946.000, rimborsato dalle Assicurazioni quanto a L. 366 
Bilioni. L'Ultima, di L. 221.287.000 In contanti e L. 448.888.000 in 
assegni negoziati, è stata consumata di prima mattina, a fine anno, 
ontro una agenzia di Napoli munita di ingresse a doppio consenso e; 
netal-detector, servendosi del Direttore che è stato bloccato ad un] 
semaforo rosso, mentre si stava recando in auto sul posto di lavoro. 

Risulta evidente che la malavita orjanizzata non desiste si 
aure di fronte alle sempre più rafforzate difese. E' comunque d 
sottolineare che 11 piantonamento a mezzo guardie giurate è ormai un 
ieterrente poco efficace. 

Si indica di seguito l'andamento delle rapine presso la BN 
legli ultimi sei anni: 

N° Importo in cont 
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i 

1982 
1983 
1984 
1985 
L986 
1987 

26 
13 
5 
12 
8 
9 

Sull'argc-ento sì apre una 

""'* 2.237 milioni j 
1.126 milioni 
1.401 milioni 
1.C71 milioni 
1.599 milioni 
671 milioni 

discussione alla quale 
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partecipano, nell'ordine: il Prof. Amodeo, il Dr. ">almeri, il Prof 
Porteri, il Direttore Generale, il Dr. Gallo, il Dr. Masiero ed i 
Presidente. 

A richiesta del Presidente, il Prof. Amoceo - nel confermar 
che il Collegio Sindacale mantiene costanti rapporti co: 
l'Ispettorato, in ciò uniformandosi alla precisa richiesta formulati. 
al riguardo dalla Banca d'Italia - fa presente cn<s il .'ollegio cu.-$ 
l'esame delle relazioni di ispezione predisposte dall'I spettorate-
stesso, discutendone alcune, scelte a campio:i3, con il ."r. Pare::!. 

Il Dr. Palmer! chiede se il rapporto tra : 1 nunero dogi 
ispettori, componenti attualmente il nucleo \ ; aggiunte, e quell 
precede-ite sia considerato soddisfacente dalla Lirezicne Generale. 

Il Prof. Porteri, nell'esprimere un vivo apprezzamento pe 
il ritorno della funzione ispettiva in ambito istituziohale, svolge 1 
seguenti considerazioni: 
- ritiene preoccupante l'ammontare delle rate scadute e non recuperat 

dalla Sezione Speciale per il Credito Industriale; 
- chiede quali misure possano ed intendano adottarsi in relazione ali 

rilevazione, risultante dall'attività dell'Ispettorato, d 
esposizioni verso la clientela, non sempre di sicuro recupero 
nell'ambito dell'attività di Società partecipate; 
chiede, infine, se la lentezza dei terminali di sportello sia d 
imputarsi a problemi SIP o di altra natura, in considerazione de 
fatto che i massicci investimenti effettuati nel settore infermatic 
della Banca inducono ad attendersi un miglioramento del lavoro nell 
periferie. 

Il Consigliere Avv. Cassinelli rientra nella sala dei 
Consiglio e se ne allontana il Sindaco Dr. Siclarl. 

o o e 

Il Direttore Generale fornisce i seguenti chiarimenti: 
a) in risposta al Dr. Palmer!: 

fa presente che vi è stata una diminuzione delle lspezion 
cosiddette "di routine", in quanto le forze disponibili si soni 
dovute concentrare, nel corso dell'anno, per tamponare vari 
situazioni di emergenza, quali: 
1) il notevole arretrato accumulatosi presso la Filiale di Milan 

conseguente al cosiddetto "boom" dell'attività di negoziazione 
in titoli; 

2) la situazione pericolosa in cui versava la Sezione Speciale pe: 
il Credito Industriale, al fine del recupero delie rate scadut 
e non pagate e dei pagamenti cei contributi non effettuati agi 
Enti di Stato; 

3) altri interventi a Roma, presso EFIBANCA t; il Servizio Titoli, 
a seguito delle note vicende. 

Per tali motivi non si è riusciti ad effettuare, cop regolarista, 1 
ispezioni di rito come negli esercizi precedergli *artteso lo "scarse 
numero di ispettori. Al riguardo fa presente che *il* nuclec 
viaggiante è stato incrementato, accorpandovi anche parte 
dell'ispettorato relativo ai crediti in autonomia. Egli f 



presente, altresì, che è allo studio una forrula di auditin 
ìnfragruppo: una società partecipata che possa assicurare] 
determinati controlli, In modo tale da riservare all'lsoettorat

funzioni più soeclallstlche. Il oroblema investe i rapporti _..» 
Banca con la Vigilanza ed è in fjrire cell% rrDCÌtilit^ d 
uomini caoaci di assicurare l'adempimento di funzioni, peraltro 
molto delicate. 

D) in riSDOSta al Prof. Porteri: 
1) rer quanto concerne le società partecipate, fa presente chel 

l'Ispettorato gli ha assicurato che lo rileva: ione, cui si èj 
fatto riferimento, non ha nulla di drammatico: è fisiologico, 
infatti, cne, esercitando l'attività creditizia, non tutte le] 
operazioni vadano a buon fine. Il gre «so si orzo che si sts. 

* 
attualmente compiendo è proprio volto a riaccorpare il Gruppo et 
a riuniformarlo. A tal fine è stata cropcsta, ed 11 Consiglio ha,. 
deliberato nell'ambito del nuovo regolamento della Direzione 
Centrale, l'istituzione del ruolo di stiff "'. trtecipazioni". 
Quest'ultimo riceve da luì stesso direttive scritte di carattere 
tattico  non quelle strategiche, che competono al Consiglio di 
Amministrazione  delle quali tiene costantemente informato il 
Presidente. Fa presente, peraltro, che le ispezioni vengono 
effettuate a richiesta delle Società, non potensosì scavalcare 
le autonomie giuridiche delle Società stesse e in questo senso 
una Società di auditing potrebbe creare ri^ _ evolmente. 

2) per quanto concerne le evidenziate dlsfunz.rni verificatesi 
presso la Sezione Speciale di Credito Incustrì^le, esse possono 
essere definite di carattere storico: evidentemente la struttura 
non era adeguatamente organizzata, preoccupancosl più ci seguire 
le pratiche che non l'esito delle operazioni. 
La Sezione è stata ormai conpletrmente ristrutturata ed avviata, 
anche sotto tale profilo, ad un regime di normalità. 

3) per quanto concerne la questione relativa alla lentezza dei 
terminali, informa che il Dr. Gallo ha recentemente effettuato 
una visita apposita alla Filiale di Milano, dalla quale è emerso 
che il problema è, più che altro, organizzativo: di 
addestramento del personale alle nuove apparecchiature. In una 
Filiale di tali dimensioni, infatti, non è concepibile pensare 
esclusivamente alla conduzione del "business", ma occorre curare 
anche i problemi di organizzazione e di preparazione del 
personale addetto. 

Su invito del Direttore Generale, il Dr. Gallo precisa che 
presso la Filiale di Milano sono stati sostituiti ì terminali 
esistenti con terminali cosiddetti "intellir.rti"  nell'anblto del 
piano di cui 11 Consiglio è stato informato  che tende a realizzare 
strutture di sjpojrtello polifunzionali. L'utilizzo attirale di tali 
apparecchiature, con i conseguenti benefici in *erminl di tempo e di 

Ìualità operatila, presuppongono, pero, che il personale addetto venga ddestrato alle nuove procedure e non è concepìbile che tale 
ddestranento venga effettuato a livello cetrale  e quindi a ■ ti 
sensibilmente maggiori a motivo delle trasferte  ma deve ess'e 



effettuato a livello locale. Le carenze sono state, inoltre! 
accentuate da un problema temporale: la sostituzione è infatti 
avvenuta, 'a .cerosa di uno slittamento- nelle consegne da parte del 
fornitori, in dicembre, mese che, notoriamente, insieme a luglio, f* 
registrare- 11 picco massimo di attiviti e, quindi, il momento men]; 
opportuno per effettuare modificazioni operative di tale rilievo. 

Il Dr. Masiero, considerato che si è fatto riferimento 
carenze organizzative della Direzione della Filiale di Milano, chiede 
alla Direzione Generale quali provvedimenti si inter.dar.o acotttre 1* 
concreto per ovviare a tali rilievi. j 

Il Presidente, nel riservarci di -tenere una riunione 
riservata al termine della seduta ordinaris 
che la Direzione Generale fornisca, in q'J 
quesito posto dal Dr. Masiero. 

. Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 

si di tenere una riunione 
ia, rappresenta l'opportunità 
3'jella sede, una risposta al 
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3) COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE 
Viene invitato ad intervenire alla riunione il Rag. GÌ, 

Parodi, cella Tirezione "Ispettrrato e Sicurezza". 
A) Attività'dell'Ispettorato nel I» semc..trc 19RS 

Su invito del Direttore Generale, il Rag. Parodi dà lettura 
della seguente relaziona: 3 

"L'or;.i.i.o ■
4
ell ' Ispettorato (esclusa la direzione e la 

segretaria) è costituito da 106 ispettori tradizionali e S informa.. J. 
ì 

e nticr.er.t? ne ha subite alcuna slgr.ifìcctiva variazione rispetto 
al 31.12.1987 (soltanto un elemento in r.eno). Mei confronti 
dell'azienda Banca, in Italia e all'Estero, rer.istr* la proporzione dj. 
circa 1 ispettore ceni 209 diperdcr.ti rtr.tre nei ccr.frtr.ti i"ll 'interi 
Gri:pre, quella di 1 ispettore c;r.i 247 rsrser.e. I 

. Si fa notr.rn che un., r.'ccr.titina lndarlnr: ccndr..ta 
■I 

r.ell' ambito delle Casse dì Risoarmio italì.vns ha fornito 11 risultato 
ì 

medio ci 1 ispettore orni 83 dìpendir.ti (e?, un massimo di 1 '.£nl P ò 
nei ur. Tir. imo ti'l o*»i C:ì. • • 1 

Nel oerìodo in esarte l'attività dell ' Ispettorato si è 
I prati risente svolta ?*condo i'. buii.et prefissate. a::tì c m un lir.^rj 
vantaselo sulla cadenza blenn.Ve delle ispezioni alle filiali 
italiano, v.intnff.lo dovuto ear.cnzìnlmcr.te r.d alcuni aggìustimentl 
delle 'cr.iche ispettive rttcnutl con 1 ' ag7.i ?rr.r.mcnt?. tutt'era Ì. 
corso, del supporti ir.f erratici predotti dal Ir. sezione ;r? Audltlr.r;. J 

Prima .il illustrar? l'...i ''ci : imo ser..>«rre 1983. ài 
ri:prince che in questo p»riczo hn..no c—jto ter.nir lo struer.ti aìtr 
iniziative riTsrlr» allo scorto anno: 
 in gernalo, le irruzioni alle Filiali di Alessandria, Biella 

Catania e Varer.r: 
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- In febbraio, l'Intervento presso la Sezione Speciale per il Creditp 
Industriale; 

- in marzo, l'intervento presso la Filiale di Milano per 1 
sistemazione dell'arretrato titoli; 

- in aprile, l'ispezione all'ex Servizio Titoli, Tesoreria e Banche; 
- in maggio, l'ispezione alle 24 agenzie non metropolitane dell'e 
Banco de Italia y Rio de La Piata, spirse in tutto il territori 
argentino, dalle Ande alla Patagonia; 

- in giugno, l'ispezione alla BNL Denasa di San Paolo del Brasile. 
In merito a quanto sopra, sono da rimarcare, tra i molt 

risultati conseguiti dall'ispezione all'Area Finanza, il prossimi 
trasferimento della contabilità titoli all'Area Amministrativa e 1 
passaggio all'Ispettorato, ohe sarà concretizzato molto presto, dei 
controllori Interni della Linea Titoli che saranno owiament 
investiti di compiti maggiori e più estesi. 

Altre importanti modifiche alle vecchie strutture sonf 
tutt'ora in corso, tra cui il concentramento a Milano dell 
contrattazioni nel mercato azionario e a Roma, di quell 
obbligazionarie. 

Per quanto concerne l'intervento in Argentina, che è stat 
particolarmente impegnativo soprattutto per le difficoltà ambientali 
logistiche che gli ispettori hanno dovuto affrontare, si cita soltant 
quanto ha scritto il Direttore Generale della BNL SA di Buenos Aires 
"grazie all'appoggio degli ispettori Inviati abbiamo potuto realizzar 
un primo esame della situazione delle filiali all'interno del paese 
La disponibilità e la professionalità dei nostri colleghi Ispettori 
stata veramente eccezionale". 

Anche in Brasile sono stati conseguiti risultat 
rimarchevoli e per la difficoltà di reperire in Italia il nuov 
Direttore Amministrativo della BNL Denasa, tale incarico san 
assegnato allo stesso ispettore che ha colà compiuto la m-ssion 
ispettivo-organizzativa. 

Meno buone le notizie sulla Sezione Speciale di Credit' 
Industriale. Si contava che il massiccio intervento irrettivo e 1 . 
mess a regime delle procedure automatizzate allacciate al centri 

i 
informatico dell'Efibanca potessero r.soivere ogni .-rob 1 e~ia, ma lnvec< 
così non è stato. Anche a causa di un impianto contabile obsoleto 
nella Sezione si è nuovamente forrato un consistente arretrato d 
lavoro e il 4 luglio .icorso un gruppo dì cinque lr-ettori è dovut 
intervenire di nuovo, per la seconda volta. Per la sistemazione d 
detto arretrato si prevede la oerranenza in Sezione, per almeno u 
anno, di tre ispettori e di una decina di impiegati della massa d 
manovra della Direzione Centrale della Banca. Ciò non sarà pen 
sufficiente perchè, assieme allo smaltimento del citato arretrato 
occorrerà: 1) ridisegnare un migliore -e più completo sistemi 
informatico, eliminando quanto più possibile il lavoro manuale che 
ancora troppo diffuso, 2) potenziare e perfezionare 1 ̂ controlli 
Interni e, Infine, 3) riformare il "piano del fcowtl"* della Sezione. 

Molte di queste attività saranno compito degli 'esperti dell 
Aree Risorse ed Amministrazione mentre al perfezionamento de 



controlli ci penserà ovviamente l'Ispettorato. 
Nei primi sei mesi dell'anno 1988 sono state iniziate e i| 

gran parte finite le seguenti ispezioni e revisioni: 
2 revisioni in Italia (presso le Filiali di Piacenza e Prato 

assieme alle Società Price Waterhousp 
e Italaudit, incaricate della certifi 
cazione del bilancio BNL) 

38 ispezioni a dipendenze (tra cui le Filiali capo-gruppo dj. 
Italiane e relative Bologna, Cagliari, Firenze, Genov 
agenzie di città e Udine, Venezia e Vicenza) 
provinola 

3 Ispezioni a dipendenze (Filiali di Londra, Madrid e Parigi) 
estere 

6 ispezioni o revisioni (Tesoreria Comunale di Roma, Ifxtall 
a società partecipate SpA, Lavoro Broker Assicurazioni Sp. 

Locafit SpA, Leasarte SpA ed anco 
Ifitalia SpA, per il "follow up" su. 
crediti) 

49 in totale 
Le revisioni delle Filiali di Piacenza e Prato sono iniziate 

il 23 giugno 1988 e termineranno, come da programma, a fine luglio» 
Già da ora ai può però anticipare che la revisione procede normalmente 
e che le due dipendenze non stanno palesando particolari irregolarità! 

Per quanto concerne 1 controlli alle filiali italiane, tutti 
le dipendenze ispezionate, ad eccezione di Cosenza e Latina, stanne 
migliorando 11 proprio assetto contabile amministrativo in maniera pili 
o meno diversificata, anche perchè le numerose procedure automatizzati 
lanciate soprattutto a fine 1987 e inizio 1988 cominciano ad essert 
meglio conosciute dal personale e quindi meglio sfruttate, co 
positivi vantaggi per l'economia aziendale. A parere degli ispettorii| 
i principali problemi ancora da risolvere presso le Filiali E.""- sono 
essenzialmente cinque: 1) il potenziamento dell'attività procuttiva., 
da ottenere con 1'eliminazione delle inutili pratiche burocr?;iche da 
tavolino ed una magrìore penetrazione nei .ontesto sociale da attucr-l 
con una presenza più diretta fra gli operatori economi-1-, 2) ur 
miglior servizio allo sportello per la clientela; 3 
responsabilizzazione dei quadri e dei funzionari prepost 
ed alle agenzie per un più fermo governo del personal^: ~\ 

l'attuazione di un più firtematico piano di add :str ..-•>.-.to 
i professionale del oersonale, specie di quello diret ivo ed '-'l-i"| 

ultimo ma non per questo meno importi-tei 5) il ricristino di --J-JÌ 
controlli essenziali, si-.ora t-ascurati, che invece non possono pi.cre 
assolutamente accantonati. r - J 

Anzi, la sempre maggiore e inarrestabile diffusione 
li dell'informatica nelle banche e la possibilità vieppiù' crescente che 

vengano perpetrati dei computer-crimes, già abbondi.:, .amenti 
verificatisi all'estero, specie nell'area nord americana, dovrannl 
costringere la Banca a privilegiare sempre di più l'invenzione} 
l'adozione e la diffusione dei controlli automatici e informatici 
scaDito di quelli manuali che ormai-, data l'enorme quantità raggiunta 

ì) la maggiore 
iti -,r:i ufflc| 
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dalle operazioni bancarie, sono diventati difficili e defatiganti 
pertanto inaffidabili. Inoltre, secondo gli Ispettori, si dovrà ridar-: 
più importanza anche a quei "vecchi controlli" che si possono chiamar i 

"atìpici" e che vanno dall'alternare il personale in todi 
sufficientemente frequente nei vari incarichi al fargli godere 1: 
ferie per periodi non inferiori ai quindici/venti giorni consecutivi 
Tuttavia, ritornando all'automazione, anche la "sicurezza logica" de 
programmi informatici dovrà essere curata in modo particolari : 
Irrobustendo l'apposita sezione "Protezione Dati" della Sicurezz; 
aziendale. 

Il discorso della automazione dei controlli vai 
na-'i^almente e prevalentemente anche per le filiali estere. Ne 
periodo considerato sono state ispezionate in modo completo, 1 
Filiali di Londra e Parigi e, soltanto per il settore informatico 
quelle, di Madrid. In genere, presso tutte e tre le dipendenze non son 
state rilevate disfunzioni di particolare importanza. A Parigi vi soni 
ancora parecchie difficoltà nell'area informatica che si spera d 
superare entro il 1989 e, come succede anche a Londra, continua i. 
persistere il problema dell'auditor interno, che, a giudizi! 
dell'Ispettorato, non è all'altezza di effettuare convenientementi 
quei controlli sull'ambiente EDP e sulla sala camM che l'Ispettorati 
ritiene invece indispensabili. Pertanto la direzione della Filiale d: 
Parigi è già stata incaricata di dimetterlo e( dì assumerne un altro d: 
maggior peso; a quella di Londra è stato invece concesso di teneri 
sotto stretto controllo l'auditor appena assunto, ma per non più d: 
t*»'quattro mesi, dopo di che l'Ispettorato deciderà secondo 
risultati da lui conseguiti. A Madrid, invece, sono stati notati, ne: 
campo dei sistemi e controlli informatici, alcuni significati-/: 
miglioramenti rispetto al passato. 

Per supportare m?~lio gli auditors interni delle filial: 
estere, i quali dipendono funzionalmente, in .-.odo diretto o indiretto 
dall'Ispettorato e soprattutto per my.ter.ere sotto ravvicinato 4 

dirotto controllo le predette dipendenze assieme alle aifìliate iii 
<l 

Canada. Brasile, Argentini e Germania, nel giugno 1988 <r statò 
costituito in seno all'Ispettorato uno speciale nucleo denoTirato 
"Ispettori Estero", composto per ora dì otto sole unità dotate d* 

!i 
particolari requisiti professionali ed rnoh-- cu'turali. 

Per quanto concerne il Parabsr.o-ario, è da ricordare ...he. 1. 

gruppo ispettivo addetto alle ispezioni ille società partecipate i 

stato potenziato nello scorso piugnc, anche in o^csqufo "alle diryttiv* 
della Banca d'Italia, con l'aumento di un ispettore E.'.'L. Attuaimer.ts 
l'Internai Auditing costituito presso la BNL Holdmc; Italia SpA d̂  

! Milano è composto da due ispettori BNL e da due auditors della Holding 
e si prevede che molto presto sarà necessario rafforzarla 
ulteriormente con un terzo ispettore BNL. 

Gli interventi presso le società partecipate rtnno posto ii 
evidenza alcune problematiche specie di carattere organizzativi 
conseguenti alla espansione delle iniziative: in ogni relazione d 
visita non si è mancato di sottolineare gli aspetti particolar 
emersi, le necessità urgenti, i punti principali da rivedere. Pe 
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3 alcune società è stato anche rilevato che gli accantonamenti, a pare 
degli ispettori, non sono sempre apparsi adeguati alla massa de 
rischi in corso. 

Per quanto concerne le rimanenti attività dell'Ispettorato 
(inchieste e indagini, seminari dì formazione professionale 
sostituzioni di Capi e Vice Capi dei Servizi Esecutivi, inf orinazione 
al Collegio Sindacale e attività specifica nel campo informatico) s 
riferisce quanto segue: 
Inchieste e indagini 

Le inchieste e le indagini particolari sono state 32. 
La crisi morale che investe l'attuale società non poteva 

ovviamente non toccare BNL e solo così si può spiegare il fatto chìs 
nel breve arco di soli sei mesi sono accaduti o sono stati scopert 
(oltre ad altri di minore entità, ma pur sempre significativi) ben tr 
gravi episodi di disonestà e delinquenza: una malversazione di clro 
L. 1.800 milioni presso la filiale di Roma, ai danni della Banca, un 
truffa di L. 3.600 milioni (e forse più) presso la filiale di Modena 
ai danni della clientela, e, infine, una rapina di oltre 1.000 milion . 
presso la filiale di Cosenza. 

Tutto ciò impone un rafforzamento delle difese interne e 
esterne che, pur tenendo necessariamente conto del rapporta 
costo/benefici, privilegino comunque - come già detto - 1 controll 
automatizzati, quelli elettronici e quelli "atipici" a scapito d 
quelli manuali che sono ormai diventati poco o affatto affidabil 
oltre che per le ragioni già dette, anche in conseguenz 
dell'affievolito senso del dovere che si riscontra in molt 
dipendenti. 
Seminari di perfezionamento professionale 

Sono stati appena 12, tutti interni, di cui tre promossi 
dalla Sezione EDP Auditing per 11 miglioramento delle conoscenze 
informatiche degli isoettori tradizionali. 
Sostituzioni dei Caoi e dai Vice Ciol del Servizi Esecutivi crasso le 
Filiali 

I 

Nel prl-io semestre esse sono state ben 16, tra cui quelli 
dei Capi dei Servizi Esecutivi di Trieste, Latina, Bolzano e Piacenza 
Indubbiamente se da un lato questo utilizzo anomalo degli Ispett-n i 
utile, perchè accresce il loro bagaglio professionale, _i".l ' altro -: u 
sinto-io poco buor.o della oenuri? di uomini rreparati di .il soffre 1 
Banca nel canpo prminìstrativo. 
InforT'zionp ° supporto ai f*-.i; ̂ f,io Si 'dacal? , 

Mr 1 primi sei mesi del 1988 non • stata effettuata alcun 
verìfica sindacale p'esso le dipen-ìenze. Tuttavia il Collegia 
Sindacale della Banca viene tenuto costantemente- al corrente dell 
ispezioni effettuate con la rice7lone di tutte le relazioni approntata 
dagli isoettori. A tale riguardo, particolare attenzione ha .iestat 
nei Sindaci quella relativa all'ispezione alla filiale di Catania 
iniziata nell'ottobre 1987 e terminata nel gennaio 1983. 
Attività specifica nel ca-roo ir.forratioo 

Per quanto concerne la Sezione EDP Auditing è da dire che 1 i 
sua attività, svolta a ranghi pressoché Immutati, è quasi raddoppiat 
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rispetto a quella del corrispondente periodo dello scorso anno 
Infatti nel I" semestre 1987 i giorni-uomo lavorati furono 650 mentr i 
nel 1° semestre 1988 essi hanno raggiunto la cifra di 1.040. 

Nel particolare, gli specialisti viaggianti dell'auditin. ; 
EDP hanno partecipato ad undici ispezioni di cui 3 all'estero (Londra 
Madrid e Parigi) ed 8 In Italia, fra cui quelle all'Area Finanza e : 
alla Tesoreria Comunale di Roma. 

Il nucleo interno, oltre alla normale assistenza ali 
società di revisione Price Waterhouse e Italaudit, quantificabile i;. 
25 giorni-uomo, ha elaborato quasi 80.000 tabulati ed estratti-conto 
ha approntato sei nuovi programmi ad uso degli auditors interni dell 
Filiali europee e tre per facilitare il lavoro degli ispettor 
italiani. Alla fine del semestre è stato inoltre messo a punto 
ulteriore programma che consentirà di effettuare delle verifichi 
mirate in tutte le dipendenze italiane direttamente da Roma. 

A questo riguardo è già in funzione un altro controll 
centralizzato ed è quello svolto sul "long storico" della procedur 
"Decon" (Data Entry dei flussi Contabili), instaurato al fine d: 
individuare eventuali tentativi di forzaggio o utilizzi noi 
autorizzati delle passwords. 

Più in generale la funzione EDP Auditing, oltre alle proprii 
funzioni di controllo, sta partecipando in modo diretto ed attivo aj 
perfezionamento del livello di sicurezza delle nuove procedun 
automatizzate, in corso di rilascio presso le dipendenze. A questi 
riguarda si deve riconoscere che, in genere, queste nuove procedura 
non presentano aspetti di particolare carenza In fatto di sicurezza. 

Per concludere, si prevede che con la prossima immissione 
nella Sezione EDP di due altri esperti informatici, essa possa esseri 
messa in grado di effettuare audit sistematici a tutte le procedure 
operative in atto, specie quelle ohe presentano un più alto grado d| 
rischiosità (CONTO FILIALI, CONTI DI APPOGGIO, PAEM, T?VE, 0:.iN;3':° j] 
ecc.. ). 

Nel complesso, l'intera attività dell'Ispettorato del prime 
semestre 1988, può essere compendiata in n. 15.900 glornl-uomn 
ilavoratl, così suddivisi: 
- is-ozioni, revisioni e 

interventi particolari n. 1 .517 
- sister-^zìons area titoli 

presso Filiale di Milano n. 462 
- inchieste ed indagini 

Foecìoli n. >;1.33£ 
- seminari di perfezionamento ^ ^; 
professionale n. .34 

- sostituzioni del Capi e 
Vice Cani del S.E. n. 1.262 

- Sezione EDP Auditing n. 1.040 
Totale n. 16.900 
Nell'intero anno 1S87 i giorni-uomo lavorati furono 1 

totale soltanto 28.545 e pertanto la tendenza del 1988 sembra esseri 
più confortevole rispetto all'anno scorso. 
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1° semestre 1983 
1° semestre 1984 
1° semestre 1985 
1° semestre 1986 
1° semestre 1987 
1° semestre 1988 

Le rapine, nei primi sei mesi del 1988, sono state sei ceì 
un danno complessivo di circa L. 1.500 milioni, rimborsabile dalli 
assicurazioni soltanto per L. 1.200 milioni. Nel corrispondent3 

periodo dello scorso anno esse furono 4 per circa L. 107 milioni. Sp. 
riepilogano i dati riferiti alle rapine della prima metà degli ultinj|i 
sei anni: 

- n. 8 L. 382 milioni 
- n. 3 L. 950 milioni 
- n. 7 L. 563 milioni 
- n. 3 L. 950 milioni 
- n. 4 L. 107 milioni 
- n. 6 L. 1.500 milioni 

Nel dato di quest'anno è compresa la rapina, di cui si è g 
fatto cenno, di oltre un miliardo consumata presso la Filiale 
Cosenza, all'apertura mattutina del caveau, da tre malvivente 
nascostisi in Banca durante la notte e sfuggiti anche ali'ispezioni^ 
fatta poco prima dell'apertura degli sportelli dalle guardie giurati 
dell'istituto di vigilanza incaricato. Ovviamente tale istituto 
stato esonerato dall'incarico, ma rimane il problema generale dell|k 
poca affidabilità di queste ispezioni di verifica effettuate dallp 
guardie giurate". 

e o o 

Il Consigliere A w . Cassinelli rientra nella sala de 
Consiglio. 

0 0 0 I 

Al termine della relazione il Presidente - nel rilevar' oh 
la relazione sottoposta, nella sua sinteticità e chiarezza, forniste 
un quadro significativo dei problemi gestionali della Banca ¥-
sottolinea come la stessa ponga l'accento soprattutto su tre punti: 
1) l'affievolito senso del dovere che si riscontra in molti 

dipendenti; 
2) la penuria di uomini preparati di cui soffre la Banca nel camp 5 

amministrativo; 
3) i provvedimenti necessari per il rilancio dell'attività delle 

Filiali. I 
Il President»» apre, quindi, la di --ussione alia quale partecipano 
nell'ordine: il Prof. Porteri, il Prof. Paolucci, il Prof. Schianchi 
il Dr. De Carrpora, l'Aw. Sciame, lo stesso Presidente, il Rag] 
Parodi, il Direttore Generale ed il *"-. Mrseello. 

Il Prof. Porteri, sottolineando post-.ivamente il ritornj 
della funzione ispettiva n«*l suo co—atto alveo -"unzlonale, esprime 1 
suo apprezzamento per la relazione di importante contenuto sia sotto 
l'aspetto formale sia sotto quello gestionale. 
Ecli chiede, poi, 1" seguenti doluc dazioni: 
- cosa è stato realizzato, in concreto, pe-- la Sezione di Credit 

Industriale, atteso che le considerazioni negative, attinenti 1: 
contabilità ed il sistema informatico, ripetono indicazioni analogh 
a quelle già evidenziate nella relazione dello scorso anno; 

- le ragioni per le quali sono stati» trascurati 1 "controll 
essenziali", il cui ripristino viene auspicato nella relazione. 
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Il Prof. Paolucci chiede delucidazioni in ordine allo stato 
di attuazione e alle modalità operative del "sistema di sorveglianza 
elettronico", il cui nucl»o operativo è stato collocato nel "Centr||> 
Elaborazione Dati" di Via degli Aldobrandeschi. 

Il Prof. Schianchi, nel confermare le impressioni de 
Direttore della Filiale BNL Argentina, desidera testimoniar^ 
oersonalmente l'alta qualità del lavoro svolto dagli Ispettori, chi 
hanno esercitato la loro preziosa opera in assoluta autonomia e senz| 
minimamente appesantire l'attività normale della Banca. 

0 0 0 

Il Consigliere Prof. Longo entra nella sala del Consiglio 
se ne allontanano 11 Consigliere Sig. Ravenna ed il Sindaco Dr. Maggi 

0 0 0 

Il Dr. De Campora chiede spiegazioni sulla limitata quota d . 
risarcimento danni liquidata dalle compagnie di assicurazione per 
furti perpetrati durante i primi sei mesi del 1988. 

L'Aw. Soiumè  nel sottolineare che, in base alla su. 
esperienza del settore parabancario, gli ispettori svoigon> 
un'aporezzabile opera anche sul piano organizzativo, fornendo 
suggerimenti costruttivi  evidenzia l'opportunità di prevedere, pe

li futuro, anche la possbilità di una quantificazione dei risch 
relativi alla rete delle partecipate. 

A richiesta del Presidente, il Rag. Parodi precisa eh' 
1'"affievolito senso del dovere", riscontrato nel personale, non è ur 

I 
fenomeno che riguarda soltanto BNL, bensì un fenomeno di costume 
generalizzato. 
In relazione alla situazione della Sezione di Credito Industriale 
precisa che il lavoro arretrato è essenzialmente imputabile al noi 
adegua*' sistema informativo utilizzato, che pertanto necessita d: 
una serie di ristrutturazioni. 

Il Direttore Generale aggiunge che la Sezione di Crediti 
■ Industriale, sorta con strutture e target piuttosto modesti, si i 
'trovata, nel moment; della nascita della politica dei credit: 
i3reciali, a dover fronteggiare un'ingente mole di lavoro, di enfiti. 
'tale da randere necessario l'intervento della Banca, al fine dJ 
tamponare e fronteggiare '•ale situazione di emergenza. Perdurandi 
.questa situazione, aggravata notevolmente dalla indisponibilità 
jall'ìnterno della Sezione, di procedure infcrmaticle adeguate, si J 
prdotta ur.a elevata massa di lavoro arretrato, che tuttora ostacoli 
,12 programma di espansione dell'atti"ità. Il problema, oggi, è quello 
'il ricostituire razionalmente e radicalmente tale orraFiisrto, o.otandli] 
l 
•Il personal? esperto ed all'altezza della situazione. A tal*, 
proposito, oltre ad aver disposto il trasf arimento,* pfeslso la Sezione 
di tre Direttori di Filiale con funzione di capigruppo settori, potr 
essere proficuamente utilizzata 1 '^pe.ienza e la :p aparazione de 
personale della Sezione Speciale per l'Energia, l'Ambiente 
l'Inn">vizione e la Picerca Applicata, che verrà incorporata nell 
Sezione Industriale, stante l'iter estremamente lungo pe 
l'istituzione di una sezione autonoma. 
Il Direttore Generale fornisce, quindi, in risposta agli intervenuti 
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i seguenti chiarimenti: 
- in relazione alle rete delle Filiali, è stato formato un gruppo d. 

lavoro per analizzarne e rivederne la struttura e per distribuì 
gli organici secondo criteri di efficienza; . 

- in merito all'inefficacia dei controlli, questa è dovuta alli 
carenza della necessaria severità e serietà nell'applicazione dell; 
procedure In vigore; non si tratta quindi di mancanza d. 
metodologie, ma di negligenza operativa che, se accertata, 
punita, in quanto ogni preposto ad una funzione deve assumerne 1 
responsabilità; occorre, soprattutto, diffondere una cultura nuo 
all'interno del personale verso un impiego più proficuo delle orj 
lavorative; 

- il programna di attuazione della sala operativa per il "sistema d| 
sicurezza a distanza" è ancora lontano dall'essere completato, anch] 
per prcolemi inerenti la scarsa aìfidabilità delle line 
telefoniche. Attualmente, in mancanza delle garanzìe necessarie pe|-
il suo funzionamento, va applicata in modo più produttivo 1 
tecnologia a disposì.-ione; 

- la politica assicurativa va attuata solo laddove esiste un rischi 
reale ed effettivo per la Banca, anche perchè le compagnie d 
assicurazione richiedono premi piuttosto elevati; verra-.no comunque 
riesaminati e rìne^oziati i contratti attualmente in essere; 

- l'ispezione alla rete BNL brasiliana ave\a una fir,-tiitfc 
principalmente di carattere organizzativo; è stata inviata 
un'apposita delegazione che sta studiando il da farsi e in una 
prossì--i riunione il Consiglio di Amministrazione veirà intrattenutji 
sui risultati ai tale studio; 

- per quanto riguarda la rete delle partecipate, sono state compiut 
delle ÌSDezionij nel rispetto dell'autonomia giuridica di tali enti 
cercando di utilizzare organici p.-eparatl ed ali altezza de 

. coi-oito. 
0 0 0 

Il Consigliere Tr. Pasqua entra nella sala del Consìglio 
se ne allontana il Sindaco Dr. Si:.arl. 

0 0 0 

Il Presidente. "nrimendo piena adesione alle cor-siderazioni 
del Direttore Generala, pone l'attenzione sulla necessità di ufi 
maggiore collegamento tra la dirigenza centrale di E"1L e la ret| 
| periferica, in "lodo da creare un'unità d'intenti che permetta un| 
realizzazione "diffusa" aella politica di miglioramento produttivo 
rt'-'-tior.ale. 

Il Dr. Marcello t-rende atto ccn p-acere della determinazioni 
manifestata dal t--3ttore Generale rei1'affrontare il problema delll 
Seziona di Credito Industriale, anche perchè l'inefficienza def 
sistemi inf odiativi è stata evidenziata più volte - in vii 
amministrativa - anche dalla Sanca d'Italia, poiché essa puf 
c-Tportare d?i pregiudizi a1 l 'acpletamento della funzioni 
istituzionale dell'Orbano di Vigilanza. 
Invita, poi, il Consiglio di Amministrazione a valutare l'opportunità} 
in presenza di episodi di negligenza e disonestà del personale, di far 
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risultare espressamente nel verbale l'avvenuta denuncia der;li illecit . 
, i 

accertati alle eor.oetenti autorità giudiziarie, ar-.che in relazione 
I 

slla recente sentenza della Corte -*i Cassazione sulle, respcr.jabilìta 
degli operatori bancari. I 

Il Direttore Generale assicura che, ir. tutti ì casi 
previsti, è stata sporta denuncia alla competente autorità 
giudiziaria. 

Al termine degli interventi, il Consiglio di 
Amministrazione, unanime, prende atto della relazione del Direttore 
Generale sull'attività dell'Ufficio Ispettorato nel primo semestr-
1988. I 
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9) ATTIVITÀ' DFLL'ISPETTORATO NELL'ANNO 1988 
Il Direttore Generale - a compieta.T'-nto de" la relazione 

sull'attività dell'Ispettorato nel !• semestre 1988, esposta nello. 
Sf.uta del 20 luglio 1988 - riferisce ,-ull ' atti\ità del 2° semestr- e 
fornisce una sintesi degli interventi svolti nell'intero anno 
decorso. 
ìliali Italian» 

0S-~ 

Nel secondo semestre dell'anno 1986 sono rtate effettuate 
ispei—oni presso n. 15 Filiali tra cui, a maggior livello: Padova, 
Sassari, Parma, Pavia e Torino (tutt'ora in corso) per jr. totale di 
n. 10.535 giorni-uomo. 

Dalle ìspez -.i sono en.erse le senuer.ti più rileva-ti 
disfunzioni e anotialie: 
presso le Filiali di Sassari e Reggio Calabris: servìzio di 
sportello poco efficiente, ritardo nella esecuzione 'i alcune 
categorie di operazior.i contabili, superficie"ita " e poca 
tempestività nei controlli; 
press: la Filiale di Latina oltre alle, citate d:sfunzioni: 
disallinea-iento di scritture contabili, • .«ìfìuso disorcint 
amministrative, accantonamento - in conti dì è.proggio - d: partite 
contabili da definire da anni, impreparazione tecnica del personale 
a tutti ì livelli, 
presso la Filiale di Cosenza, elevato arretrato nel rin.iovo dei 
fidi e omissione della messa in eliminazione di posizioni di 
ri'chir orticarie, 



 presso ia tinaie di iarmi., l'Agenzia di Civitavecchia e l'Agenzia 
2 della Filiale di Kapoli presenze di singole pcslzionl di rischio, 
assunte d'iniziativa dalle locali Direzioni, p r le quali non erano 
stati opportunamente vagliat: ì requisiti di aff.oct.lità. 

Sono state intltrt i'piute, su sefn_ìazioni pervenute o 
nel corso di ispezioni, n. CO ;ndarir. particolari di cui 4 a carico 
di operatori .;i btrca  ri ■••'.trivalente presse le Filiali di 
Cagliari, Fo1:, Mantova e Se r.i.ri  i quali av:vano effettuate 
operazioni r.el rroorìr interesse, scttrjienao utili o causando perdite 
alla Earic... . — DÌI  siv£  rti ,<r cira 10C milioni. I cuattre 
operatori hanric rassegna .<, cimisr ; or.ì dó.1 servizio e due dì essi 
sono stati denunciati ali Autorità Giudiziaria. 
Fil.ai: estere 
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Sempre nel secondo semestre sono state effettuate ispezioni 
presso le Filiali di New York, Miarri, Los Angeles, Chicago e Atlanta 
per un totale dì 629 picrniuomo. 

Presso Is F. .iale ti Nev> York è stato rilevato: inadeguata 
rispondenza dì eLcur.i controlli interr.i e mancanza di norme 
procedurali seri te, il che ha dato lucto a msoddirfact r.te andamento 
di alcuni uffici. 
Sezicne ci Credito Industrialt 

Sono stati stilizzati 10 Ispettori con '. 50 giorniuomo per 
provvedere alle sirtinazione di un notevole arretrato riguardante: 
sistemazioni contF.:.li, semestralità scadute ce incasr^re, cttrbuti 
stetalì non incassati, differenze di cambio. 
Società Partecipate 

PC:K state effettuate ispezion? a.la Fececonsorti Leasing 
! alla Meditianum Factor. Presso quest'ultimi sor.c state incviduate 
josìzioni di r.schio anomale, che sono state segnalate alla Holdì..g. 
Altri Interventi 

M. 

In ausilio ai Sindaci della Banca sono state effettuate A 

■'erifiche sindacali, unt ir. Italia (Paler;,, e 3 all'estero (Kew 
', ork, Miami « Lo? Angeles). 

Sono stati inviati in 21 Filiali altrettanti Ispettori con 
:.'incarico di coprire temporaneamente ì ruoli di Capo o Vice Capo dei 
Servizi Esecutivi. 
I 
ftisure di sicurezza 

Dalle ispezioni presse le Filiali dì Berpa.~o, Sassgri e 
Trieste è r.sultato che le norme the regclano le misure di sicurezza 
non erano ccmr.ietarer.te e terrettorriente applicate. 
I 
Atti clmlncsi in dan.o all'Azienda 
I Le rapine nel 1988 sono state 10 con una sottrazione 
complessiva di circa 1.703 milioni, riirt ors f ta calle Assicurazioni 
limitatamente t L. 1.189 .iiionì circa. 

L'andamento de; e rapine p..<.sc E.\"L rS*,_;i* ultimi sei anni è 
Risultato come segue: 

ru Lire 
983 12 1.112 milioni 
19B4 5 1.401 milioni 
985 12 1.0"! milioni 

12° 
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1.599 milioni 
671 milioni 

1.703 milioni 
La percentuale delle rapine presso BNL è riassunta come dal 

seguente r.rospetto: 

1986 
1987 
1988 

8 
9 
10 

ANNO TCTALE RAPINE PERCENTUALE PERCENTUALE PERCENTUALE 
RAPINE BNL COLONNE 1 E 2 RAPINE RAPINE BNL 

10'. SPOH1. OGi'l 100 SPORT. 
SISTEMA S't'. A * ■".". 

'ZtrZ A. B. I. ) 
6,3 
5,3 
5,5 
4,9 

6 
6,2 

Sintesi dell'attività svolta dall'Ispettorato nel 1988 

1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

661 
717 
743 
673 
841 
859 

12 
5 

12 
8 
9 

10 

1.4 
0,7 
1,6 
1,2 
1,1 
1,2 

3 
1,3 
3 
2 

2,1 
2,1 

giorni/uomo 

23 
2 
2 

514 
040 
679 

L'attività dell'Ispettorato nel 1958 si è compendiata in r. 
31.682 giorniuomo, di cui 16.900 nel 1" semestre e 14.782 ci 2* 
semestre, con un aumento oell'll?' rispetto al 1987, come da seguente 
prospetto: 

Interventi fuori Roma: 
 Ispezioni, Revisioni, Interventi particolari 

Inchieste e Indagini speciali 
Avvicendamenti dei Capì e Vice Capi S.E. 

Tot^l. 
Interventi su Roma: 

 Interventi ed inchieste 
(compreso Sezione di Credito Industriale) 

 Attività svolta In sede da ispettori, dal comparto 
EDP e dal nucleo pressr Area Finanza 

 seminari professionali e di aggiornamento 
interni 

Totale 
Totale Interventi 

2e.C3S 

1.230 

1.857 

362 

tX.y\ 

3.44? 
31.682 

L'organico dell'Ufficio ha operato con una forza di 124 
elementi, escluso il Direttcre di Linea, con n. 28.233 giorni di 
missione. 

Le assenze per malattia S'  state. del 2%, quasi 
interamente causate da malattie a lungo decorso di' 4 dipendenti. 
Inesistenti le assenze per altre cause (escluse le ferie). 

Il costo complassivo della Linea può cos' sintetizzarsi: 
retribuzioni L. 14.600 milioni circa ' 

i 
missioni L. 6.000 rllloi circa ' 
Totale L. 20.600 milioni circa 

Il cost suìr.dicto » i' stinato a ridursi nel 1989 a 
seguito della diminuzione dell'organico dì circa il 20$?, mediante la 
messo i disposizione di 25 funzionari, da realizzare gradualmente con 

1 
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l'entrata in funzione di una civersa netotìc-ogia ispettiva, già 
definita, che prevede vìsite più brevi e .finalizzate a maggior 
utilizzo di supporti informatici di controllo già pr^cisposti dal 
comparto EDP Auditing. 

Al termine Cella relazione si cure una discussione alla 
quale parter ino, nel - ' e-rdine : 11 F.r. •??"•:.•'•• -ll't'rrano di 
Vigilanza, il Direttore Generai*, il Prof. Amodec, il Prof. 
Schianchi, 11 Dr. Galle, il presi-ler.te ed il Prof. Detrapiache. 

Il Rappres'-ntr..-.:-' d:ll'0rjan: di \.£i:a-.r„ chiede 
delucidazioni ir ordine al mancato a; r rofondime-.to, da parte-
dell'attività ispettiva, delle disfunzioni e dei ritardi verificatisij 
nel settore EDP nell 'attuarif-rs? del sistema informative '"urna 2". ! 

Il Direttore Generale precìsa che Ifc funzione "Ispettorato" ',, 

è a carati:re ammir.ittratìvc—contabile; ess:- non risulta, pertanto, 
adeguata a svolgere ispezioni od analisi nell'.-.rea dei sistemi 
informatici. Per tele delicate compito si sta procedendo alla 
formazione di elementi ar.egua.i, che verrar..,c incirizzati, 
soprattutto, alla prevenzione del "cct:puter crirr^". 
Circa 11 "Puma 2", ricorda cM, fin dal momentr d-.lla nascita del 
progetto, la Banca ha cercato dì rispondere ce-, prontezza alle 
sollecitazicr.l aella Ear.ca d'Italia, ma la inac<-fu?.-... disponibilità 
di ptrscr.ale specialistico - p-":r.ltrc disttltc dalla ristrutturazioni 
di altre procedure Informatiche interne - e le modificazioni che il 
progetto ha subite nel tempo, hanno portato ad accurr..:li.re il noto 
ritardo nella realizzazione del progetto stesse. 
Del resto, in questo particolare settore tecnico, esistono notevoli 
difficoltà nel reperimento dì perdonale e nel manter.imentc di quello 
addestrato, ir. ouanto esso nor. si riconosce r.eil'inqut _. ar.ento 
contrattuale dell*, categorìa bancaria. Si sta cercar Jo di ovviare a 
tale carenza anche con 11 trasferimento di part-, dell'attività 
informatica della Banca alla ''Multiservizi". 

Il Rappresentante dell'Orbano dì Vigllsnza auspica uria 
pronta soluzione dei problemi connessi all'attuazione del prog».... 
"Puma 2", poiché un ritardo nell'adeguamento della Banca alle sue 
specifiche, può incidere ne-, solo sul livello di conoscenza del 
sistema, ma anche sul volume di informazioni dì ritorno per la Banca 
stessa. 

Il Trof. Amod-'-e, anche a nome dell'intero Collegic 
Sindacale, esprime apprezzamento per la relazione, che mette in luce 
il notevole lavoro svolto calla Funzione 'Ispettorato". Precisa, poi, 
che il Collegio Sindacale, nel corso del 1988, ha seguito il lavoro 
dell'Ispettorato con molta attenzione, attraverso l'esame delle 
singole ispezioni eseguite e ripc.-tar.do le proprie considerazioni 
nell'apposito libre verbali. 
Successivamente, tenut- ccr.to della nete'vj£ìê aoj.-*, .ii lavorc che ur 
esame siffatto comporteve e che il Collegio Sindacale non prteva 
avocare a sé funzioni che r_-.davano oltre : .propri cc.tpiti - chj sonc 
di supervisione e dì controlla .Ielle attiviti ìspetti"e, non già dì 
rilevazione di anomalie funzicr li e strutturali - si C passati a 
forme di controllo a campione rW.ìe relazioni ispettive. 



Il Prof. Schianchi chiede delucidazioni in ordine alle 
cennate riduzioni di organico ed alle nuove metodologie ispettive. 
Infatti, delle 15 Filiali ispezionate in Italia, 5 hanno evidenziato 
problemi di una' certa entità, il che lascerebbe presupporre un 
aumento delle risorse impiegate nella Funzione "Ispettorato", non una 
loro riduzione. 

Il Direttore Generalo precisa che ci è cercato di studiare 
e di organizzare diversamente i eriteri dì ispezione, al fine di 
pervenire ad una maggiore efficienza e produttività della Funzione. 
Si è posta molta cura srprr.ttutto ne'ia seizio. e formazione del 
personale addetto. Infatti. 1'"Ispettore" deve possecere una 
arprofondìta conoscenza del funzionamento della Banca e saper 
discernere i fatti di una certa r&vità  sui quali concentrare 
esscnrialtc—.te Ir .sua attenzione e il suo impegno  da quelli da 
consioersrsi semplici negligenze. In passar, invece, si indugiava 
molte spesso su aspetti p̂ eno rilevanti ccn il rischio dì vedere 
ridotto il tempo disponibile per l'spp'cf ondi mente di fatti che hanno 
pei riservate anche spiacevoli "sorprese". 
Egli invita, quindi, il Dr. Galle, membro dell'apposito Comitato 
delegato ad individuare i nuovi criteri dì funzionamento 
dell'Ispettorato, ac illustrare al Consiglio le nuove "filosofie" 
gestionali della funzione ispettiva. 

T. Dr. Gallo precisa che l'attività ispettiva viene 
espletata ru 5 aree principali: Crediti, Contabilità, Organizzazione, 
Perscnale, Sicurezza. 
Per quanto riguarda, in particolare, l'Area Crediti, si è provveduto 
ad uniformare ti sistema informativo della linea "Contrcllo Rischi" 
con quello dell Isnftiratc; ciò ha permesso dì effettuare controlli 
preventivi sui ds~: , r." ducendo notevolmente i tempi ed i costi delle 
ispezioni "ir. loc''. 
Circa le altre ar<" . sì è cercato di attivare sinergie, al fine di 
effettuare ispezioni "mirate", integrando il nucleo ispettivo con 

i 
esperti delle singole Aree, per approfondire adeguatamente le singcle 
a.omalie funzionali, ed eliminando le duplicazioni nei controlli, 
per ridurre il personale "in loco" e conseguire, così, risparmi sulle 
trasferte. 

Il Presidente  circa le ispezioni effettuate alla 
"Federconsorzi Leasing" ed alla "1Ui; olanum Factor", di cui è fatto 
cer.r. nella relazione  precisa che la "Federconsorzi Leasing" si 
trova in un momento delicato ed è in procinte di esser assorbita 

Per ■uan rìgvarij la "Mediolanum 
Detraiache, recentemente nominate 
fornire chlamenti sulla situazione 

dalla "Agrifectoring S.p.A." 
Factor", invita il Prcf. 
Presidente della Società, i 

della stessa. 
Il Prof. Detratriache fa presente eh» le cer.r.ate posizioni 

Sono state appianate e ri Ite mediante ur. nuovo accordo operativo 
con il Gruppo Finìnvest che, oltre a rivedere gli accordi 
parasocìali, ha ristatilito riì ec;.ilìbri sccìetari all'interno delle 
"Mediolanum". I'^Deratività della Società ha ora tutti i presupposti 
per conseguire cttlmi volumi negoziali, anche a seguito 

/ . . . ' • ■ ■ ■ ' : ■ ■ 

l'I : , . ' v
?'' 

/
 ;

. :■:■-. ,»..?• .
1 ^ 



dell'acquisizione oella "Stantìa" da parte del Gruppo Berlusconi. 
Il Consiclio di Amministrazione prende atto. 
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5) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'ISPETTORATO NELL'ANNO 1989 
Il Presidente invita il Bi.-ettore Generale a relazionare 

sull'argomento. 
Il Direttore Generale fa presente che nel corso del 1' 

semestre 19S9 sono cessati dal servizio i Direttori Preposti ali» 
Linea Ispettorato ed allo "Staff" Ispettorato e Sicurezza. 

Le due Direzioni sono state affidate ad un unico Dirigente. 
che ha Iniziato subito ad operare perseguendo 1 principali obiettivi 
asse?r.-.ti dalla precedente Alta Direzione. 
. riduzione dell'organico 
. riduzione dei costi 

J ^ 
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. maggiore efficienza. 
Per quanto riguarda il primo obiettivo, nei primi dieci 

irosi l'organico è stato ridotto da n. 124 a n. 100 unità mediante il 
prepensionamento di elementi anziani nonché il trasferimento di 
quelli meno qualificati. 

Negli ultimi mesi dell'arno, nella nuova ottica conseguente1 

al noto "caso di Atlanta", è stato invece deciso un potenziamento 
dell'organico da attuar?i cor. elementi particolarmente qualificati e^ 
in misura tale da poter coprire adeguatamente ogni settore in Italia 
ed all'Estero. 

Alla fine dell'anno l'organico era composto da n. 104 unità 
oltre a n. 17 elementi in prova, molti dei quali non utilizzabili in 
maniera proficua nello specifico campo e da destinare quindi ad altre 
mansioni. 

Particolare cura è stata dedicata, a perseguimento del 
secondo obiettivo, anche al contenimento delle diarie.e delle spese 
di viaggio degli ispettori. 

Rispetto all'anno precedente il costo della Linea ha subito 
la seguente variazione: 

(valore in milioni) 1988 1989 
retribuzioni 14.600 12.000 
diarie 6.000 4.800 
Totale 20.600 16.800 i 
con un risparmio, pertanto, di L. 3,8 miliardi. 

Per contro, si è avuto un aumento del numero degli 
interventi, come di seguito indicato: 

19S3 -.J89 
ispezioni n. 64 80 
indagini n. 58 71 

Ciò si è potuto ottenere con l'avvio di un migliore e più 
intenso utilizzo del personale che ha comportato una significativa 
riduzione della durata media delle ispezioni. E' inoltre da 
considerare la bassa percentuale di assenze degli ispettori che -
nonostante alcuni casi di malattia a lungo d'-corso - corrisponde a 
circa un terzo di quella del restante personale della Sede Centrale. 

Nello scorso mese di giugno era st:tD formulato ed avviato 
un piano di revisione e di affinamento delle metodologie ispettive, 
da attuarsi con l'aggiornamento e la razionalizzazione dei programmi 
di lavoro, l'ut.1, ".zzo ii supporti infornatici r.rnchè l'es<.cuzione di 
controlli mirati e/o a svolino anziché presso le unità ispezionate. 

Tale pro.esso è stato però interrotto dall'esplosione del 
"caso Atlant'" e non è stato rìù ripreso in previsione di un più 
vasto e completo ridi^egno del sistola di controllo della Banca e del 
Gruppo. 

Nel corso del 1989, inoltre, l'at:ìvità_ JspetTiva^ha l 
risentito dell'anomalo utilizzo ri: Ispettori .con • cc-ip'iti di 
sostitu-.ione temporanea di funzionari nelle varie Dipendenze ed in s 
appoggio alla Sezione di Credito Industriale per la sistemazione delJ 

noto arretrato (3.600 gg. uomo pari al 10% del globale). j 
In proposito è già stato disposto che gli ispettori per L 
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l'avvenire siano utilizzati esclusivamente in mansioni ispettive. 
Di seguito si riferisce sull'attività svolta nei vari 

settori: 
FUNZIONI CENTRALI E SEZIONI AUTONOME 

Presso il Centro Amministrativo sono stati svolti due 
interventi mirati, tesi a verificare la regolare gestione di alcuni! 
"Conti Ir." --mi" e la sistemazione di numerose partite in sospeso 
relative ai corrispondenti esteri. 

Gran parte delle partite sono state sistemate, ma la 
situazione non è ancora normalizzata e rientra nelle rilevanti 
inefficienze del Centro Amministrativo, rese ancor più inarcate dalla 
recente aggregazione di vari comparti dell'ex Filiale di Roma. 

La situazione del Centro Amministrativo impone una sua 
completa revisione sia sotto il profilo orgsnizzativo ohe delle 
risorse umane e tecniche. 

Verso fine anno è stata inoltre avviata un'ispezione presso 
le Sezioni di Credito Cinematografico e di Credito Teatrale che a 
dicembre era ancora in atto (ultimata nello scorso mese di gennaio). 
DIPENDENZE ITALIANE 

75 ispezioni che hanno riguardato Sono state effettuate n 
109 unità operative così suddistinte: 
46 Filiali 
32 Agenzie di Provincia 
31 Agenzie di Città. 

Inoltre è stata prestata assistenza per n. 4 revisioni 
condotte dalle Società Price Waterhouse e Italaudit per la 
certificazione del bilancio. 

Particolare cura è stata dedicata alle piazze di Roma e 
Milano, ove sono state effettuate rispettivamente n. 21 e r.. 5 
ispezioni, quasi tutte presso Agenzie di città che non venivano 
verificate da molto tempo. 

Restano tuttavia altre Dipendenze non visitate da molti 
anni che saranno ispezionate non appena possibile, compatìbilmente 
alla disronibilità di adeguate risorse. 

Quasi tutte le ispezioni presso le Filiali Italiane sono 
state eseguite in collaborazione con l'Area Crediti-Controllo Rischi; 
nella fase finale sono intervenute, in genere, la Direzione del 
Personale e la Linea Organizzazione per adempimenti di loro 
competenza. 
! Le anomalie rilevate cor. maggior frequenza sono: carenza di 
.controlli interni, arretrato r.el rinnovo dei fidi, eccessive ricorso 
:ai "conti interni" ed ai "conti terzi" per l'accantonamento 
.provvisorio di partite da s: Jtemare r.-jnchè ritardJ^ nelle risposte al 
reclami della clientela. " 

La Filiale che ha accusato maggiori -.;.sfunzioni e 
situazioni di difficile sistemazione è quella di'Roma Bissolati, che 
ha ereditato la maggior parte delle vecchie problematiche relative 
alla precedente unica Filiale. 

A tale riguardo l'Ispettorato ha effettuato alcuni 
i -. rrventi di carattere straordinario resi necessari dall'abnorme 



accumulo di partite, talvolta di vecchissima data, nei conti dijj 
appoggio. 

Nel mese di novembre è iniziata un'ispezione pressoi 
l'Ufficio Tesoreria con l'impiego di circa 30 ispettori, i quali 
stanno affrontando una situazione resa incontrollata dal diffuso 
disordine amministratlvo-contabile relativo alla vecchia Filiale; gli 
accertamenti muovono essenzialmente sui raccordi concernenti 
scritture spesso di vecchia data e di difficoltosa ricostruzione per| 
la mancanza di idonei supporti documentali. 

All'inizio dell'ispezione, il funzionario responsabile di 
tale comparto è stato subito sospeso e denunciato per aver cambiato, 
a nominativi non rispondenti, assegni a vuoto per L. 765 milioni. 

Sono state inoltre compiute n. 71 indagini particolari, sei 
delle quali hanno comportato nei riguardi dei dipendenti responsabili 
di gravi mancanze la sospensione dal servìzio o il licenziamento, con 
eventuale esposto sui fatti accaduti all'Autorità Giudiziaria. 
DIPENDENZE ESTERE 

A partire dal 6 agosto, presso la Filiale dì Atlanta sono 
impegnati - prima con compiti operativi e di Direzione, poi per 
l'accertamento delle responsabilità e per la ricostruzione delle 
posizioni contabili - mediamente 8/10 ispettori (accertamenti questi 
tuttora in corso). 

Per quanto concerne la Filiale di New York sono stati 
inviati, sin dal febbraio 1989, tre ispettori con il compito di 
espletare la definzione di alcuni ingenti sospesi rilevati nel 
raccordo del "conto lire" intrattenuto con la Filiale di Roma; 
l'intervento, interrotto dal 5 agosto al 14 novembre per impegni 
presso la Filiale di Atlanta, ha avuto termine all'inizio di 
dicembre. 

Nel corso del 1989 è stato effettuato un intervento presso 
la BNL - Canada di Toronto a conclusione di una revisione effettuata, 
su richiesta del Direttore dell'Area Nord America, dagli Auditors 
interni della Filiale di New York. 

Nel ccr.plesso non sono emersi aspetti negativi rilevanti ma 
sono stati comunque frrnlti gli opportuni suggerimenti per 
migliorarne l'efficienza. 

Una sintesi celle risultanze è stata portate a conoscenza, 
come previsto, delle Autorità .il Vigilanza Canadesi nonché delle due 
società di certificazione Price Waterhouse e Ernst Whinney. 

E' inoltre iniziata un'ispezione presso la Filiale di 
Singapore (conclusa alla fine -U gennaio circa). Non sono state 
riscontrate irregolarità degne d'. segnalazione, tranne alcune carenze 
nel campo "informatico". 
EDP AUDITING 

semestre il. r»*rr>n»abi1U del Per quasi tutto il p-lmo 
comparto e, .->er oltre due mesi anche un suo collaboratore, sono stati 
impegnati presso la Filiale di New York nella messa a punto del 
sistema informatico "Mantec", che è divenuto operante a partire dai 
primi di maggio 1989. 

Dall'inizio del mese di agosto tale responsabile è stato 
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trasferito alla Direzione delia Linea SIZD: si sta provvedendo alla 
ricerca di un nuovo preposto. 

L'attività del Comparto EDP Auditing, per inadeguatezza di 
organico e di strumenti, non ha potuto avere evoluzioni ed è stata 
limitata soprattutto all'esecuzione di alcuni controlli sulla 
protezione degli accessi al sistema informatico e su alcune anomalie 
verificatesi nel Bancomat e Carifast nonché all'attività di supporto 
agli ispettori per le verifiche alle Dipendenze periferiche. 

Per quanto riguarda il Bancomat è stato effettuato un 
Intervento per una frode che ha comportato una perdita di circa Lit. 
50 milioni, comunque coperta dalla S.I.A. (Società Interbancaria per 
l'Automazione) in autoassicurazione. Tale frode ha interessato anche 
diverse altre banche. 

Sono stati effettuati alcuni accertamenti su disfunzioni 
del SIED nonché su programmi significativamente modificati, ovvero 
messi in produzione da parte dell'Organizzazione prima di una loro 
completa verìfica e senza alcuna attestazione. 

Inoltre sono stati eseguiti "audit" su applicazioni di EDP 
locale alle Filiali di Perugia, Catanzaro, Prato, Singapore ed 
all'Agenzia di Sesto Fiorentino, in concomitanza ad ispezioni 
amministrative. 
SOCIETÀ' PARTECIPATE 

Da parte dell'Internai Auditing della BNL Holding e con 
l'appoggio di due ispettori Banca sono state effettuate ispezioni a 
Credlfarma, If Italia Ron, Lccafit Prajfco, Loeaflt Centro, Sud 
Factoring, Sud Leasing, T.«nleasing, ArtlgianfInleasing, Servizio 
Italia e Innofit (Iniziata a dicembre 1938 e concisasi ai primi dì 
gennaio 1989). 

Sono state individuate posizioni di rìschio anomale presso 
Credlfarma, Sud Factoring e, in modo particolari, presso IfItalia 
Roma, il cui Direttore  a seguito di gravi irregolarità riscontrate 
 è stato licenziato. 

Inoltre, presso alcune società sono emerse esigenze dì una 
migliore informatizzazione. 
INTERVENTI Y\?I 

In ausilio al Sindaci della Banca è stata effettuata una 
visita presso la Filiale di Roma e presso l'Ufficio di Rappresentanza 
di Mosca. 

In molti casi l'Ispettorato ha inolrato alle Funzioni 
Centrali competenti, proposte organizzative e di modifica di varie 
procedure operative e, in tena di iniziative riguardanti 11 
aor.tenlmento dei costi aziendali,^ è srtata effettuata un'indagine 

0» ^ 

presso la Filiale di Torino, ,v«ita>al1a razionalizzazione dei flussi 
artacel rrodotti dalle Funzioni Centrali e diretti alla "Periferia". 

0 0 0 

Con l'occasione vengono fornite anche alcune note 
riguardanti l'attività della Linea SICUREZZA AZIENDALE. 

Tale Funzione nel corso dell'anno ha prevveduto  sulla 
base dei programmi presentati al Consiglio di Amministrazione 
dell'anno 1988  ad impostare le nuove strategie per la protezione 

«■'Vw 
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delle dipendenze su di un raggìore impiego delie risorse tecnologiche] 
e su di una più puntuale diffusione delle normative comportamentali 
del dipendenti, con correlativa graduale rinuncia ai servizi dì 
piantonamento antiraplna e di guardiania giurata in genere. 

L'operazioni di revisione che si è sviluppata agevolmente 
nelle città medie e piccole dove il personale ha risposto 
esaurientemente alle aspettative ha invece causato, particolarmente] 
nei primi sei mesi dell'anno, notevoli problemi nelle strutture dij 
protezione delle grandi città di Milano, Roma e -.'spoil, sia perchè il 
commessi che erano stati incaricati di gestire le consolle non si] 
sono dimostrati molto disponibili, aprendo addirittura vertenze! 
sindacali, sia perchè non è stato possibile avvalersi dei servizi 
della consociata Consicurezza in quanto 1 suol dipendenti si sono 
rifiutati dì fare le guardie giurate. 

Si sono verificate complessivamente 28 rapine (di cui 24 
nelle città suddette, specie nel primo semestre) per un danno 
complessivo di circa 3 miliardi, con un Ìndice del 15,9 ogni 100 
sportelli, superiore a quello del 14,1 registato dall'ABI. 

A tale situazione si sta facendo fronte, nelle suddette 
città, con una serie di provvedimenti speciali (box di protezione per 
1 commessi incaricati della gestione delle consolle, telecamere a 
circuito chiuso, dispositivi ritardanti l'apertura delle casseforti) 
nonché, in attesa della completa realizzazione di tali provvedimenti 
ed in particolare per Milano e Napoli, con il ripristino temporaneo 
della guardiania giurata. 

Da un punto di vista di budget sono state tuttavia 
realizzate economie per costi di guardiania giurata, annualmente 
calcolabili In circa 11 miliardi. 

E' stato possibile, con premi analoghi a quelli dello 
scorso anno ma con una maggiore franchìgia, aumentare notevolmente 1 
massimali assicurati della polizza globale rìschi bancari, portandola 
a 30 miliardi per la rapina, 40 miliardi per la infedeltà e 50 
miliardi per lo scasso. 

Al termine, il Direttore Generale, in risposta alla 
richiesta del Prof. Paoluccl su quale sìa il dimensionamento ottimale 
dell'orgar.ico della Linea Ispettorato, precisa che è in programma un 
potenziamento dell'organico stesso, che dovrsbbe aunentare dalle 
attuali 110 unità a 150-160 elementi, 30 dei quali da destinare al 
nucleo estero. Per quante riguarda invece, la Linea Sicurezza 
Aziendale, non è previsto alcun aumento di or^inico, ma occorre 
procedere ad un ooterri-wiento e mlgllora-nenta delle strutture 
tecnologiche. 

Il Co-.s'_£lio di /-ìmi-istrjpionf -tyertde atto. B 



ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BNL DEL 31.10.90 

SC8 
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8) ATTIVITÀ' SVOLTA DALL'ISPETTORATO DAL 1* GENNAIO AL 31 AGOSTO 199olj 
Il Presidente, in ossequio alle istruzioni dell'Organo dij 

Vigilanza, che prevedono l'obbligo di riferire periodicamente al 
Consiglio di Amministrazione sull'attività dell'Ispettorato, invita 
l'Amministratore Delegato Prof. Savona a relazionare sull'argomento. 

Il Prof. Savona premette che il Consiglio di 
Amministrazione in data 29 agosto 1990 ha deliberato che venga 
relazionato sulle attività di controllo tecnico-operativo 
(ristrutturazione/gestione) quadrimestralmente anziché semestral 



mente, come previsto per li passato, e pertanto in considerazione a 

ciò per il corrente anno la relazione viene svolta per 1 primi ott 
mesi (1/1 - 31/8/90), per far BÌ che quella successiva possi 
coincidere con la fine dell'anno. 

In questi primi otto mesi dell'anno sono stati effettuati 
gli interventi qui di seguito specificati: 
FUNZIONI CENTRALI 

509 
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E' stata effettuata un'ispezione che ha riguardato la Linea 
Mercati Secondari dell'Area Finanza ed i corrispondenti compartì 
contabili del Centro Amministrativo. E' In corso di redazione la 
relativa relazione sul cui contenuto sarà riferito con il prossimo 
resoconto di fine anno. 
FILIALI ITALIANE 
*, . Le ispezioni effettuate hanno riguardato n. 44 unità così 

suddistinte: 
n. 18 Filiali; 
n. 15 Agenzie dl^Provincia; * -

n. 11 Agenzie dì Città. _ 
1"" *'• Inoltre è stata prestata assistenza per n 2 revisioni 
effettuate dalle Società _Price Waterhouse e Italaudit per la 
certificazione di bilancio nonché per una verifica sindacale. 

Le anomalie rilevate con maggior frequenza sono: 
- carenza di controlli di linea; 
- arretrato nel rinnovo dei fidi; 
- insufficiente cautela nella gestione del rischio riguardante sia 
gli affidamenti che la negoziazione degli assegni. 

Per quanto riguarda i controlli di linea, si precisa che la 
nuova Direzione ha disposto una loro completa reinventariazione al 
fine di poterne effettuare una completa revisione e 
razionalizzazione. ' 

E' ancora in corso di svolgimento l'ispezione all'Ufficio 
Tesoreria della Filiale di Roma Bissolati, iniziata nel mese di 
novembre dello scorso anno con l'impegno di un consistente numero di 
risorse (20 - 25 elementi) attesa la caotica situazione 
amministrativo contabile di vecchia data ereditata dall'ex Filiale di 
Roma. 

Sono state inoltre effettuate n. 58 indagini, tre delle 
quali hanno comportato nei riguardi di dipendenti, responsabili di 
gravi mancanze, il licenziamento con i relativi esposti sui fatti 
accaduti all'Autorità Giudiziaria. 
DIPENDENZE ESTERE 

Nel mese di gennaio si è conclusa l'ispezione alla Filiale 
di Singapore, .iniziata verso la fine del 1989.. (fon sono state 

** ti* 

riscontrate irregolarità degne di segnalazlorfe, tranne alcune carenze 
nel campo "informatico". 

E' stato eseguito, inoltre, un follow'-up' EDP presso la 
Filiale di New York, a seguito del quale sono state formulate 
osservazioni tendenti essenzialmente a introdurre, in un'ottica di 
medio periodo, ulteriori miglioramenti operativi nei sistemi 
informativi dell'area Nord America. 
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^er quanto concerne la Filiale cTI AtianTaT Tk verificai 
ispettiva iniziata nel mese di novembre dello scorso anno è tuttora^ 
in corso in quanto gli ispettori sono stati in gran parte impegnatiti 
per far fronte alle continue richieste di documenti, di chiarimenti eg 
di notizie da parte della Magistratura e degli Organi di Vigilanza 
americani. 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
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